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Domande a Colombo 

IRRESPONSABILITÀ' o di
segno perverso? E' diffi

cile ricondurre a razionalità 
politica l'attacco ilei ministri 
Donat Cattin e Colombo ai 
loro colleghi Andrcotti e 
Stammati a proposito del 
doppio prezzo della benzina 
(ò in particolare difficile ri
condurre a razionalità, oltre 
che ai dati dell'aritmetica 
elementare, l'affermazione 
secondo cui il doppio prezzo 
porterebbe la benzina libera 
a mille lire al litro, anche se 
con certi ministri c'è da 
aspettarsi di tutto). .Ma ciò 
che è veramente impossibile 
iscrivere sotto il segno della 
razionalità e della responsa
bilità è l'inaudita polemica 
giornalistica aperta da Co
lombo contro la Banca d'ha-
lia e il suo governatore. 

A differenza dell'on. Co
lombo noi non abbiamo mai 
considerato infallibile la 
Banca d'Italia e abbiamo in
dividuato spesso errori e 
comportamenti criticabili dei 
governatori e degli uffici. 
Ma francamente non si può 
non rimanere stupefatti di 
fronte alla leggerezza con 
cui, in un momento estrema
mente delicato per la lira 
(quanti milioni di dollari è 
costato all'Italia il colpo 
giornalistico di sabato?), si 
trasforma una corretta dia
lettica che è pur giusto esi
sta tra Tesoro e Banca cen
trale, in una polemica di 
piazza. Dove si vuole arriva
re? A che cosa e a chi deve 
servire certo scandalismo 
che coinvolge tutto e tutti 
nella sfiducia? A fare di
menticare le responsabilità 
sempre più evidenti del mi
nistro del Tesoro? A far di
menticare le responsabilità 
e le operazioni di alcune 
specifiche banche? 

E' strano che il ministro 
Colombo si accorga solo a 
marzo del 1976 che « quan
do fra settembre e dicembre 
dello scorso anno la liquidità 
delle banche superò i 3000 
miliardi... sarebbe stato leci
to attendersi un'ulteriore 
generalizzata riduzione dei 
tassi di interesse capace di 
far affluire più mezzi al
l'economia v e che invece 
« gli istituti di credito riser
varono quella riduzione a 
clientela veramente di pri
mario livello ». Ma chi pre
siede il comitato del credi
to? Colombo o qualche al
tro? Ed è possibile che do
po anni di battaglie sulla 
selettività del credito (selet
tività da sostituire al succe
dersi sempre più nevrotico 
di periodi di permissività 
e di stretta che favorisce so
lo la clientela di « primario 
livello ») il ministro del Te
soro dimostri di non aver 
neppure inteso parlare di ta
le questione e delle misure 
politiche da assumere — mi
sure che tornammo a pro
porre a ottobre in Parla
mento. propro in vista della 
maggiore liquidità — perchè 
la selettività operi in favore 
di certe priorità consapevol
mente definite? 

IL SISTEMA bancario ita
liano ha enormi torti e 

deficienze che recentemente 
abbiamo cercato di indivi
duare anche in modo più or
ganico del passato: non è 
pensabile in nessun caso, 
tuttavia, che esso possa se
lezionare spontaneamente 
priorità diverse dai « clienti 
primari » qualora non inter
vengano a livello politico al
cune scelte rigorose e com
portamenti funzionali a tali 
scelte. C'è da rimanere scon
certati di fronte ad una tale 
mancanza di conoscenza del 
problema: essa fa il paio con 
la confessata ignoranza da 
parte del ministro dei dati 
relativi alla base monetaria. 
Gli italiani, nella loro gene
rosità e nel loro ottimismo, 
sì erano sempre immaginati 
un ministro del Tesoro 
Informato • telefonicamente 
giorno per giorno, almeno in 
via provvisoria (i dati defi
nitivi hanno un tempo tecni
co di due-tre giorni), dell'an
damento della base moneta
ria del Paese. Ora appren
dono che il ministro legge i 
dati con un ritardo di tre
quattro mesi, come un qual-

Ancona: eletto 
il sindaco 

repubblicano 
con i voti 

PCI-PSI-PRI 
ANCONA. 5 

PCI. PSI • PRI hanno «let
to stasera il nuovo sindaco 
dtlla citta, il repubblicano 
Guide Monina che guiderà 
una giunta unitaria di sini
stra; i socialdemocratici si 
sono attenuti mentre I de 
hanno votato scheda bianca. 
Nei giorni prossimi sari elet
ta la Giunta. 

Si è conclusa cosi, positiva 
mente, una lunga crisi, du
rata oltre cinque mesi e av
viatasi nel novembre scorso 
con la fina dal centrosinistra. 

siasi signore di provincia ab
bonato a « 24 Ore ». 

Ma veniamo alla critica 
che più direttamente investe 
la Banca centrale, accusata 
di non avere, a dicembre, 
provveduto a rastrellare ra
pidamente liquidità, quando 
fu manifesta la sua abbon
danza. Poiché il sistema ban
cario, irrorato di liquidità 
dalle decisioni del governo, 
non era a dicembre debito
re della banca centrale, que
sta non disponeva di un 
mezzo istituzionale diretto 
(rientro dei debiti), per ri
durre la liquidità. Poteva so
lo vendere titoli e infatti è 
di questa mancata vendita 
che Colombo l'accusa. 

Chi scrive non è un tecni
co e non può, nò vuole so
stituirsi ai tecnici. Ricorda 
solo, dai tempi della scuola, 
il vecchio insegnamento se
condo cui a dicembre, quan
do le banche sono impegna
te fin dai primi giorni del ! 

\ mese in forti pagamenti, i 
| titoli non si mettono in ven

dita perchè le banche non li 
acquistano. Metterli in ven
dita vuol dire solo turbare 
pericolosamente il mercato. 
Ma supponiamo che il vec
chio insegnamento scolasti
co, benché confermato da 
esperti degni di stima, sia 
superato e che la Banca 
«^Italia abbia veramente sba
gliato. Vuole allora spiegar
ci il ministro Colombo per
chè a questo punto non è 
intervenuto lui con un lan
cio di buoni novennali e 
cioè con la vendita diretta 
di titoli rivolti normalmente 
alle banche e ai risparmia
tori? 

MA NON vogliamo andar 
oltre in un campo trop

po tecnico. La questione che 
ci interessa è politica e vie
ne prima delle altre, perchè 
se è importante vedere con 
quali strumenti si può rias
sorbire liquidità è ancor più 
importante individuare e ri
muovere le cause di una con
tinua creazione di liquidità 
cui segue inevitabilmente o 
il suo travaso all'estero (con 
crollo della lira) o la sua di
struzione '(con disoccupazio
ne e caduta della produ
zione). 

E' noto che noi poniamo 
al centro di queste cause 
l'ammontare e il tipo di spe
sa pubblica ed è di essa. 
dunque, che riteniamo ne
cessario in primo luogo di
scutere. 

Abbiamo posto all'on. Co
lombo due precise domande 
e attendiamo risposta. 

La prima domanda ri
guarda la previsione del fab
bisogno di cassa del Tesoro 
sulla cui base il Parlamento 
per la parte di sua compe
tenza e la Banca d'Italia per 
la sua dovrebbero decidere i 
rispettivi comportamenti po
litici e tecnici. Il Parlamen
to non è mai riuscito ad 
avere una previsione di cas
sa corretta e. in verità, nep
pure approssimata. Non sap
piamo se per via riservata la 
Banca d'Italia ci riesca. Sap
piamo solo una cosa. Che tra 
la previsione di fabbisogno 
comunicata alla CEE ancora 
a fine ottobre (10.900 miliar
di) e quella finale (14.200 
miliardi) c'è una differenza 
di oltre 3000 miliardi. Do
mandiamo se è possibile as
sumere decisioni corrette di 
spesa e governare la lira in 
queste condizioni e rinnovia
mo la richiesta che il Parla
mento sia messo periodica
mente in grado di verificare 
i flussi di cassa per sottrarli 
all'arbitrio di un ministro. 

La seconda domanda ri
guarda la qualità della spesa 
finanziata con l'aumento di 
liquidità. Per conto di chi e 
per quali scopi si sono emes
si i titoli acquistati dalla 
Banca centrale? 

Sappiamo che mille mi
liardi sono serviti per cre
diti alle esportazioni o sono 
stati motivati così. A parte 
le illusioni sugli effetti di 
questo tipo di droga, vor
remmo conoscere la destina
zione degli altri miliardi, 
tanto più che. come risulta, 
non una lira si è ancora spo-

] stata per finanziare i decreti 
anticongiunturali (l'edilizia 
vive di prefinanziamenti che 
stanno per esaurirsi; l'agri
coltura, come al solito, at
tende). Sollecitiamo per que
sta parte una risposta pre
cisa e articolata. Non vor
remmo infatti che il tenta
tivo di rissa aperto dal mini
stro del Tesoro (o nel quale 
il ministro si è fatto inge
nuamente coinvolgere) ser
va a qualcuno, così come la 
campagna scatenata contro 
il salario operaio, per de
viare l'attenzione da questo 
discorso sulla quelita della 
spesa e per evitare che da 
esso si risalga al vero nodo 
politico italiano: come e con 
il concorso di chi organizza
re il consenso necessario a 
dire contemporaneamente 
« si • ad alcune cose — 
creando una stabile e certa 
prospettiva — e « no » ad 
altre. 

Luciano Barca 

Oggi ritorna dinanzi alla Camera la discussione sulla legge 

Profondi contrasti nella DC 
su aborto e sviluppi politici 
Il compagno Di Giulio: le proposte democristiane non sono ancora tali da offrire la base per un 
accordo - Richiesto un nuovo esame in commissione - Dichiarazioni di socialisti e repubblicani 

La Malfa sospende gli incontri tra i partiti sui temi economici 

Callaghan 
alla testa 

del governo 
inglese 

E' morto 
di crepacuore 

il padre 
di Cristina 

A Londra James Callaghan, già mi
nistro degli esteri, prende il posto di 
Harold Wilson, dimissionario, alla te
sta del partito laburista e del governo 
britannico. Callaghan niella foto) è 
stato scelto dal partito, nella terza 
votazione, con un margine di trenta
nove voti rispetto al candidato della 
sinistra. Michael Foot. IN ULTIMA 

E' moilo Elios Mazzoni, il padre di 
Cristina. Un infarto lo ha stroncato 
a Buenos - Aires. Le prime crisi del 
male si erano manifestate proprio nei 
drammatici giorni di trattative con ì 
banditi che dovevano tragicamente 
concludersi la sera del 1. settembre 
quando il corpo senza vita della fi
gliola sedicenne fu ritrovato in una 
discarica. A PAGINA S 

Nuova febbrile giornata di 
riunioni e di contatti sulla 
questione dell'aborto, senza 
che finora si siano profilate 
all'orizzonte le condizioni-base 
per una trattativa che — |>cr 
lo sue caratteristiche — possa 
essere in grado di giungere 
a una conclusione positiva. 
l.a Democrazia cristiana, do
po una riunione dei suoi 
* esperti >. alla quale ha pre
so parte in una certa fase 
anche Benigno '/.accaglimi, ha 
presentato alcune proposte in 
relazione all'articolo 2 (l'arti
colo che è stato mutato radi
calmente con la votazione di 
giovedì .«jcorso sull'« emenda
mento Piccoli »), le quali so
no state tuttavia giudicate an
cora insufficienti da parte dei 
gruppi dei partiti laici. Invece 
del dibattito in aula — pre
visto per (mesta mattina —-i 
democristiani hanno proposto 
un rinvio di tutta la questione 
alla sede delle commissioni 
(Giustizia e Sanità della Ca
mera. K qui avrà luogo oggi 
un nuovo confronto di posizio
ni. mentre non mancheranno 
sicuramente altri incontri po
litici. altre consultazioni. E' 
previsto, tra l'altro, che De 
Martino giunga a Roma in 
tempo per potersi incontrare 
con Zaccagnini prima di pren
dere parte ai lavori della Di
rezione del PSI. 

A conclusione della giorna
ta di ieri, il compagno Fer
nando Di Giulio, vice presi
dente del gruppo dei deputati 
comunisti, ha Tatto il punto 
sulla situazione rilasciando 
una breve dichiarazione. 

« La giornata è trascorra — 

h.i ricordato Di Giulio — fra 
ripetuti incontri. E' emerso 
che dal punto di rista della 
tecnica legislativa esistono le 
condizioni per ripristinare nel
lo sostanza, per quanto ri
guarda l'art. 2. il testo qual 
era alla conclusione dei laro-
ri delle Commissioni Giustizia 
e Sanità. La questione è di 
volontà politica da parte della 
l)C. Le proposte finora avan-
zatc da questo partito, anche 
oggi, per quanto contengano 
dei mutamenti rispetto a quel
le presentate al Comitato ri
stretto nel corso della gior
nata di giovedì, non sono pe
rò ancora tali — ha osservato 
Di Giulio — da offrire la ba
se per un accordo ». 

E' d'altra parte evidente 
che sul tema dell'aborto si 
scaricano tensioni interne ed 
esterne alla DC. Entrano in 
gioco (come, del resto, nella 
famosa votazione di giove-
di scorso) contrasti profondi. 
che scuotono il partito de
mocristiano all'indomani di 
un congresso quanto mai 
battagliato. Dissensi sull'a
borto. quindi, ed anche sugli 
sviluppi della situazione po
litica; essendo chiaro che 
senza un'intesa positiva sul
la legge che si trova dinanzi 
all'assemblea di Montecito
rio non è possibile neppure 
creare le condizioni per un 
accordo più ampio. Non esi
sterebbe, tra l'altro, l'atmo
sfera necessaria per far fa
re un passo innanzi a tutte 
le altre questioni. E non a 
caso l'on. La Malfa ha an
nunciato ieri la sospensione 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Mentre i ministri devono ancora definire le proposte per l'incontro di domani 

I sindacati ribadiscono che scala mobile 
e salari non si discutono con il governo 

le richieste contrattuali tengono già conto della difficile situazione economica - L'eventuale blocco della contingenta priverebbe le retribuzioni 
di un importante elemento di dilesa - la riunione a Palazzo Chigi - Ancora dissensi per la benzina - Stasera nuovo incontro interministeriale con Moro 

Metalmeccanici: 1 milione e mezzo 
oggi in sciopero per il contratto 

Per una sollecita e positiva conclusione 
delia vertenza contrattuale e una diversa 
politica economica del governo, scendono 
oggi in sciopero per un massimo di 4 ore. 
un milione e mezzo di lavoratori metal
meccanici delle aziende private e pubbli
che. Per tutta la giornata saranno presi
diate le portinerie desìi stabilimenti. 

Gli obiettivi dell'odierna giornata di 
lotta sono stati illustrati ieri dai segre

tari della FLM, nel corso di una confe
renza stampa. Fra l'altro sono state de
nunciate le a estemporanee interferenze <• 
del governo nelle vertenze contrattuali 
(intervento di Colombo e richiesta di 
blocco della scala mobile) che hanno di 
fatto creato illusioni nel padronato e pro
vocato un aggravamento dello scontro 
per il rinnovo dei contratti. 

A PAGINA 6 

" In un clima politico nel 
quale prevalgono, nel gover
no. sempre di più gli elemen
ti di incertezza e di confusio
ne. i ministri economici e fi
nanziari tentano di definire. 
con una serie di riunioni, le 
risposte che dovranno porta
re ai sindacati, nell'incontro 
che avranno domani. A Pa
lazzo Chigi ieri sera, si sono 
ritrovati i ministri Andreotti. 
Stammat:. Donat Cattin. To-
ros. De Mita, il direttore ge-
nera'.e de! tesoro Ventnglia. 
il direttore generale deila prò 
grammazione Landriscina. più 
tardi, è giunto anche il go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Baffi, che ha lasciato 
pero la riunione poco pr.m.* 

delle 20. Assenti sia il presi
dente del consiglio Moro che 
il ministro Colombo. 

La riunione è terminata 
alle 21: non si è discusso 
di benzina, ma. in partico
lare. di salano e di scala 
mobile. 

Moro, comunque, presiede
rà la riunione di questa sera 
nel corso della quale il go
verno dovrà decidere che co
sa dirà ai sindacati sulle que
stioni che la Federazione u-
nitaria ha posto all'ordine del 
giorno dell'incontro di merco
ledì mattina: modifica prò-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Inasprimento della lotta politica in Cina 

Incidenti tra 
manifestanti 

nel centro 
di Pechino 

Scoppiati durante una dimostrazione in onore di Ciu Enlai 
Il sindaco accusa Teng Hsiao ping - Incendiati un edificio e 
alcune auto - Tentativi di entrare nell'Assemblea nazionale 

Riflessioni sulla manifestazione delle donne 

Per capire il corteo di Roma 
In occasione di una recente 

visita in Italia di Hate Millet. 
una delle esponenti più note 
del movimento femminista a-
merìcano, furono molti a os
servare che i suoi giudizi e 
i suoi atteggiamenti, espressi 
nel corso di gualche confe
renza, risultavano al pubblico 
italiano approssimativi, spes
so superficiali, deludenti, in
somma. Son mancò chi attri
buì il tutto a una sorta di in
giustificata sufficienza della 
Millet nei confronti dell'Ita
lia e dei fermenti femmini
sti dai quali è investito il no
stro Paese come se questi non 
fossero altro che le onde pe
riferiche delle scosse registra
te anni addietro nella metro
poli d'oltreoceano. 

L'episodio ci e tornato m 
mente dopo la grande manife
stazione di donne che ha in
vaso le strade di Roma saba
to pomeriggio per chiedere 
una legislazione nuova, che 
non solo abolisca le norme 
del codice Rocco, ma garan
tisca alla donna pienezza di 
responsabilità, e sicurezza di 
assistenza di fronte alla ne
cessità di ricorrere all'aborto. 

L'Italia non è. infatti, né 
il solo, né il primo paese che 
abbia visto, negli ultimi an
ni, l'affiorare e l'affermarsi di 
una nuova sensibilità intorno 
ai problemi della condizione 
e della « liberazione » della 
donna. 

Anzi, se consideriamo il fe
nomeno sotto il profilo della 
nascita di nuove idee, della 
scoperta di nuovi problemi, 
della messa a fuoco di nuoti 
punti di vista, non c'è dub
bio che altri paesi, e gli USA 
in particolare, ne sono stati 
interessati prima. Tanto che 
potrebbe risultarne giustifica
ta anche la presuntuosa suf
ficienza di Hate Mille t. 

Ma la recente manifestazio
ne di Roma (come altre pre

cedenti manifestazioni di mas
sa) è sintomo di come, m 
Italia, lo stesso fenomeno ten
de ad assumere caratteri ori
ginali e propri, non compre
si da chi non conosca a fon
do il nostro paese e non ab
bia, fra le proprie esperien
ze culturali e politiche, rife
rimenti analoghi. 

Pur non mancando gruppi 
femministi che danno alla lo

ro ricerca e alla loro inizia
tiva una impronta di radica
le avanguardismo, il tratto 

\ originale del femminismo m 
'- Italia sembra essere questo: 

non limitarsi alia ricerca e 
all'affermazione di nuove idee 
e nuoti valori, ma assumere 
le caratteristiche, la consisten. 
za e la continuità di un mo-

j vimento di massa. 
Non a caso, ci sembra, pro

prio su questo terreno posso
no incontrarsi — ecco il si
gnificato grande della mani
festazione romana — le orga
nizzazioni di più lunga tra
dizione, come rUDI. e i nuovi 
fermenti del movimento fem
minile; pur restando vive e 

' non risolte molte ragioni di 
divergenza e di polemica. 

Del resto, non sarebbe la 
prima volta che istanze cri
tiche e spinte al rinnovamen
to, sorte e alimentate dalle 
contraddiztoni delle società 
capitalistiche contemporanee, 
affiorano e si esprimono in 
altri paesi prima che in Ita-
Ila; ma, mentre altrove si 
bruciano in rapide fiammate 
di « moda » per poi frantu
marsi nel culto ristretto di 

gruppi intellettuali, da noi 
assumono dimensione di mas
sa e su questa base si orga
nizzano. Si pensi al preceden
te della esplosione giovanile-
studentesca degli anni '60. 

Chiarire le ragioni di que
sta tendenza può essere as
sai utile. Le prime spiegazio
ni che vengono in mente so
no relativamente semplici ma 
non per questo meno impor
tanti. Tale tendenza è senza 
dubbio il risultato di un ef
fetto indotto dalla, situazione 
generale del paese; l'Italia è 
un campo dove la democrazia 
e Vorganizzazione delle masi ' 
si esprimono con forte tntt 
sita ed è dunque comprei 
bile che da ciò siano infli 
zate anche le nuove spintf so
ciali e le nuove tendenze 
ideali. 5 

Inoltre, per merito precipuo 
anche se non esclusivo di 
Gramsci, da qualche decennio 
si è invertita la tendenza sto
rica a isolare i procèssi sociali 
materiali dalla produzione cul
turale e a contrapporre i • 
protagonisti degli uni e del
l'altra. le masse popolari e 
gli intellettuali; si coglie dun

que con chiarezza crescente e 
m ambiti sempre più ampi 
la funzionalità reciproca del
le battaglie sul terreno delle 
idee e dei valori, e della lot
ta per profonde trasformazio
ni sociali. 

Ce. però, una riflessione pm 
di fondo e. più specificamente 
attuale che la fatta. In Ita
lia. per ragioni storiche com
plesse, qualora si vogliano af
fermare idee e i alori « moder. 

nt » anche quando questi pren
dono corpo su una base socia
le non di classe e non sono 
riconducibili immediatamente 
all'orizzonte teorico-marxista, 
è necessario entrare in con
tatto e stabilire un collèga- • 
mento'e una alleanza con il 
movimento operàio, con le sue 
organizzazioni, con la sua tra
dizione e il suo bagaglio idea
le, Ciò si è verificato in pas
sato (basti pensare all'affer
marsi della democrazia o dei 
principi della . laicità propri 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) 

PECHINO, 5 
La tensione politica accu

mulatasi dopo la morte di 
Ciu Enlai e con l'aprirsi del
la campagna contro il vice 
primo ministro Teng Hslao-
ping e sfociata oi?m nell.i ca
pitale cinese in manifestazio
ni nella grande piazza Tien 
An Men. Vi sono stati mo
menti di violenza, un editi-
cio e alcune auto sono 
incendiate. In un susseguirsi 
di episodi la principale piaz
za di Pechino è stata occupa
ta dai manifestanti per tutta 
la giornata. Oli avvenimenti 
hanno avuto al loro centro la 
figura di Ciu Enlai: l'esal
tazione che di essa tacevano 1 
manifestanti assumeva di fat
to il significato di un appoggio 
alle posizioni di Teng Hsiao 
ping. Ciò veniva indirettamen
te confermato dall'intervento 
del sindaco di Pechino (pre
sidente del comitato rivolu
zionano municipale) e mem
bro dell'Ufficio politico del 
partito comunista. Wu Teh. 

Egli, mentre era in corso la 
manifestazione, indirizzava un 
appello ai manifestanti, tra
smesso ripetutamente dagli 
altoparlanti nella piazza, nel 
quale era detto: «Compagni 
mentre stiamo studiando le 
Istruzioni del presidente Mao 
per la lotta contro 11 vento 
deviazionista di destra, e per 
prendere bene in mano la ri
voluzione e promuovere la 
produzione, un numero estre
mamente esiguo di uomini 
cattivi e ambiziosi sta appro
fittando della Chlng Ming 
Chieh (la festa degli antena
ti) per creare Incidenti poli
tici contro il presidente Mao 
ed il Comitato centrale. Essi 
stanno vanamente cercando 
di rovesciare le carte In ta
vola nella critica di quel di
rigente messosi sulla 6trada 
capitalista che vuole annulla
re i giusti verdetti (è questa 
la locuzione in uso per indi
care Teng H6iao-plng da 
quando sono cominciate le 
critiche nei suoi confronti). 
«Oggi su'.la Tien An Men 
cattivi elementi hanno com
piuto sabotaggi, seminato dis
sensi e compiuto atti contro
rivoluzionari », ha aggiunto 
Wu Teh. «Mosse rivolu
zionarie dovete immedia
tamente lasciare la piaz
za... Questo incidente poli
tico è chiaramente di natura 
reazionaria e fomenta com
plotti e cospirazioni... Difen
diamo il presidente Mao e 
il Comitato centrale del par
tito — ha concluso il sinda
co di Pechino —. difendiamo 
la linea proletaria rivoluzio
naria del presidente Mao, di
fendiamo e consolidiamo la 
patria socialista, attacchiamo 
risolutamente le attività di 
sabotaggio e controrivoluzio
narie ». 

Il giorno dei defunti ricor
reva ieri, ma già da sei giorni 
la gente aveva cominciato a 
portare corone di fiori e ri
tratti di Ciu En-lai intorno 
al monumento ai martiri del
la rivoluzione al centro della 
piazza Tien An Men. Ieri l'in
tera piazza era coperta di 
fiori, slogans. poemi. Durante 
la notte però tutto veniva ri
mosso. A mezzanotte vi era 
stato già qualche incidente: 
almeno tre persone erano 
state trascinate via da solda
ti e membri della milizia po
polare. E da notarsi che né 
la radio né la stampa aveva
no dato notizia di queste 
manifestazione di omaggio al
la memoria di Ciu Enlai 
nonostante l'ampiezza della 
partecipazione. Ieri l'afflusso 
aveva raggiunto il suo acme 
con un numero di presenti 
calcolato in 70 mila persone, 

«Che qualcuno stesse cer
cando di strumentalizzare la 
emozione popolare, di inco
raggiare la manifestazione — 
osserva il corrispondente del-
l'ANSA da Pechino Ada Prin-
cigalli — era apparso chiaro 
fin dai primi giorni: gli slo
gane. i giuramenti i messaggi 
che si leggevano e si senti
vano sulla Tien An Men era
no molto ambigui e non era 
difficile comprendere che si 
tentava contrapporre una "li
nea Ciu" a una "linea Mao". 
Nei messaggi, si leggevano. 
indirizzate a Ciu En-lat. e-
spressioni finora usate solo 
per Mao Tsetung. come ad 
esempio, "sei la stella che ha 
salvato il. popolo". Un ritratto 
di Ciu En-lai fronteggiava 
dall'obelisco del monumento 
il ritratto di Mao sulla porta 
Tien An. e lo superava in 
altezza ». 
' Si deve ricordare che Teng 
Hsiao-ping durante la lunga 
malattia del primo ministro 
Ciu En-lai ne era stato il di
retto sostituto E suo era sta
to ti discorso il 15 gennaio al 
funerali di Ciò. Teng Hsiao-
ping era stato segretario ge
nerale del partito comunista 
fino alla rivoluzione culturale 
quando egli si trovò In con
trasto con Mao. 

Per la manifestazione di 
oggi diecimila persone el era

no già raccolte nlle dieci del 
mattino occupando il monu
mento al martiri della rivo
luzione e le scalinate del lato 
est del palazzo della Assem
blea nazionale. Vicino al mo
numento uno studente del po
litecnico Tsinghua (l'univer
sità in cui è cominciato il 
movimento di « contrattacco 
al deviazionismo di destra») 
veniva picchiato. Allo steaso 
tempo circa duecento persone 
tentavano di entrare nel pa
lazzo dell'Assemblea per «pre
sentare una petizione». I sol
dati di guardia deponevano 
le armi per evitare incidenti. 
Uno di loro veniva buttato 
giù a spinte lungo la scalina
ta. Sopravvenuti rinforzi la 
folla, in questo punto, ni di
sperdeva 

Sul lato est dell'assemblea, 
la scalinata rimaneva occu
pata fino a mezzogiorno. La 
folla, gridando, premeva con
tro le porte di ingresso, sbar
rate. A un certo punto grup-

(Segue in ultima pagina) 

ÒGGI 

vivi auguri 
ABBIAMO letto Ieri sul 

« Corriere della Sera » 
un documento di cui i 
autrice una gentile signo
ra, Carla Orlando, fonda
trice della Ande», Asso
ciazione nazionale donne 
elettrici, che ha festeggia
to per l'appunto ieri a 
Roma, in Campidoglio, i 
suoi trent'anni di attività, 
tn corrispondenza col tren
tennio del voto alle don
ne. Lo scritto della signo
ra Orlando ci ha procura
to un piacere inaspettato, 
dopo che anni fa un tele
gramma inviato dalle si
gnore dell'ci Ande » mila
nese all'on. Nenni, ci ave
va mostrato (carta canta) 
che in questo benemerito 
sodalizio (o almeno nella 
sua sezione ambrosiana, 
allora diretta, se non ri
cordiamo male, dalla si
gnora Marcella Bruno e 
dalla signora Martuccio 
Zerilli Marimò) la sintas
si e persino la grammati
ca erano totalmente e se
renamente ignorate. In
vece questa prosa della 
signora Orlando è impec
cabile: il che dimostra 
che. come diceva una vol
ta la Rai, «.non è mai 
troppo tardi». 

Ci dispiace però che la 
Fondatrice dell'tnAnde» mi
la sua invidiabile bravura 
non abbia voluto congiun
gere una altrettanto invi
diabile sincerità, perché in 
tutto il corso del suo scrit-
to ha evitato di dire che 
il fine ultimo e supremo 
di questa volenterosa rac
colta di dame è di fare 
dell'anticomunismo. Ci be-
sterà ricordare, a riprova, 
un solo particolare di cui 
siamo stati personali te
stimoni: dopo le elezioni 
del 15 giugno l'*Ande» di 
Milano emise un comuni
cato nel quale sottolineava 
la circostanza che tutti i 
candidati ch'essa aveva 
raccomandato all'elettora
to che controlla, erano sta
ti eletti (tranne uno, eel-
vo errore). Ebbene: erano 
tutti, dicesi tutti, candi
dati contraddistinti da «* 
vociante e operoso anti
comunismo, anche se poi, 
più tardi, due di essi ti 
convinsero che era invece 
il caso di attuare quella 
collaborazione con te si
nistre, sulla cui negazione 
Va Ande» aveva fondato 
le sue vantate preferente. 

Del resto, se si fa ecce
zione per l'on. Pertini, te 
cui qualità di presidente 
della Camera lo pone al 
di sopra d'ogni di
stinzione politica, basta 
osservare la composizione 
del Comitato che ha fe
steggiato ieri a Roma U 
trentennale dell'* Ande »: 
vi figurano esclusivamente 
nomi di anticomunisti ar
rabbiati. alcuni addirittu
ra con la bava alla bocca, 
tutti membri della « Acca
demia degli Spaventati*. 
Com'è giusto, noi non sia
mo stati invitatt, ma vo
gliamo che giunga da qui 
alle signore delle Ande un 
nostro clamoroso, vivo, 
persino affettuoso augu
rio: di seguitare, nella lo
ro nobile lotta al comuni
smo. ad ottenere i succes
si conseguiti finora, 

1 
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Lotta nelle zone terremotate 

Sciopero generale 
nel Belice per 

la ricostruzione 
Due giorni di manifestazioni e di dibattiti - Do
mani la commissione LL.PP. esamina ì disegni di 
legge presentati alla Camera - I parlamentari co
munisti per una discussione senza interruzioni 

Alle commissioni Finanze e Bilancio 

PALERMO. 5 
Alla mezzanotte e ini

ziato lo sciopero generale 
di 48 ore proclamato dai 
sindaci e dai sindacati 
della Valle del Belice a 
sostegno delle trattative 
che una nuova delegazio
ne di « terremotati » con
durrà mercoledì prossimo 
con le autorità governa
tive per strappare l'avvio 
della ricostruzione che an
cora non è iniziata dopo 
otto anni. 

Assemblee e riunioni 
che si sono svolte In tut
ti i centri hanno deciso 
questa sera le forme in 
cui le due giornate di lot
ta si articoleranno n ' i le 
varie baraccopoli. Le ma
nifestazioni. I convegni e 
1 concentramenti popolari 
dureranno due giorni Tino 
all'inizio, mercoledì, dell'e

same da parte della com
missione Lavori Pubblici 
riunita in sede legislati
va dei disegni di legge 
presentati alla Camera 
sulla ricostruzione. 

Per varare una giusta 
legge il gruppo parlamen
tare comunista ha già 
proclamato la propria di
sponibilità a discutere 
ininterrottamente. Intan
to le popolazioni si sono 
pronunciate In maniera 
unitaria e decisa contro 
gli orientamenti che ispi
rano il disegno di legge 
varato dal Consiglio dei 
ministri e sottoposto alle 
Camere, che riprodurreb
be ed aggraverebbe i cri
teri centralistìci e distor
ti che hanno consentito lo 
spreco dei miliardi desti
nati al Belice e la parali
si della ricostruzione. 

INIZIATO AL SENATO L'ESAME 
DEL «SUPERDECRETO » FISCALE 
Il ministro Staminali afferma che le limitazioni delle importazioni saranno 
(ad eccezione che per l'agricoltura) transitorie - Il problema della lotta contro 
le evasioni - Tre quesiti preliminari posti dal compagno Napoleone Colajanni 

Interessati alla consultazione 12.500 studenti 

Il decreto varato dal gover
no il 18 marzo scorso, noto 
come la « stangata fiscale » 
è airc.*.i!ne preliminare del
le commissioni finanze e bi
lancio di Palazzo Madama. 
riunite ieri in seduta con
giunta per ascoltare una rela
zione del ministro Stamina» i. 

Il ministro ha affermato 
che il provvedimento scatu
risce da una situazione dt 
emrrgen/a. ma ncn vuole ob
bedire ad una « filosofia pro-
te/.icmstic.i ». Ciò significa 
che Te limitazioni delle im
portazioni vanno considerate 
del tutto transitorie, eccetto 
per alcuni settori come l'a 
ericoltura. dove il prodotto d 
sostituzione delle import azio 
ni potrà avere un significa 
to strutturale. 

Il ministro ha poi precisa 
to gli obiettivi del decreto 
il primo, anche in conside 

Dopo essere stata votata dal Senato 

Discussa ieri alla Camera 
la legge sul decentramento 

Sarà approvata nella mattinata di oggi — L'importanza e 
l'urgenza della normativa illustrate dal compagno Ugo Vetere 

Saranno approvate questa 
matt ina le norme, già appro
vate dal Senato, sul decentra
mento e la partecipazione dei 
cittadini all'amministrazione 
degli enti locali. Anche la Ca
mera infatti ne ha ampiamen
te discusso ieri pomeriggio 
(per il nastro partito è inter
venuto nel dibattito il com
pagno Ugo Vetere) e voter' 
oggi in via definitiva la leg
ge che. in pratica, regola 
potori e funzionamento dei 
consigli di circoscrizione. 

L'urgenza con cui il Pax-
lamento sta procedendo al 
varo del provvedimento si 
spiega con la concreta pos
sibilità di applicare questa 
legge sin dalla prossima tor
na ta amministrativa di giu
gno. con la elezione diretta 
quindi non solo dei consigli 
comunali ma anche di quelli 
circoscrizionali. 

Tale elzione diretta per 1 
consigli di circoscrizione 
è obbligatoria nei comuni con 
più di 40 mila abitanti. Co
me si sa, a giugno si dovrà 
votare tra l'altro a Roma, 
a Genova, a Bari. I consi
gli saranno nominati invece 
dai consigli comunali nei co
muni con meno di 40 mila 
abitanti salvo che anche ad 
essi non vengano conferiti po
teri di decisione (oltre che 
quelli consultivi): in questo 
caso le elezioni avranno luo
go anche qui a suffragio di
r e t t a Tutti gli elettori per 
i consigli comunali sono au
tomaticamente elettori dei 
consigli circoscrizionali e 
possono esservi eletti. Da ri
levare la non obbligatorietà. 
per l'elezione, del domicilio 
nella circoscrizione di appar
tenenza. 

S'è accennato al poteri. So
no di due ordini. Quelli rela
tivi ai pareri obbligatori ri
guardano U bilancio, i piani 
pluriennali d'investimento, la 
gestione de: servizi, le que
stioni urbanistiche, i rego
lamenti comunali. Su tutte le 
al tre materie i! parere è con
sultivo. Ma c'è soprattutto da 
rilevare che. con questa leg
ge. si dà facoltà ai consigli 
comunali di attribuire alle 
circoscrizioni poteri reali e 
diretti di decisione- Le deci

sioni sono esecutive senz'nl-
tra procedura se non vengono 
impugnate dai consigli comu
nali entro termini pre
fissati. 

Ugo Vetere ha sottolineato 
l'importanza politica dell'im
pegno assunto da tutte le for
ze democratiche per la solle
cita approvazione della legge 
malgrado la delicatezza della 
situazione politica, con i ri
schi che comporterebbe un 
rinvio ai fini delle prossime 
amministrative. Elezioni — 
ha ribadito Vetere — che deb
bono svolgersi in ogni 
caso alla scadenza naturale e 
costituzionale di giugno, sen
za cedere a manovre e ten
tativi che nei giorni scorsi so
no stati portati avanti ai fini 
di un rinvio. 

D'altra parte, la legge non 
inventa 1 consigli di circo
scrizione che in vari centri, 
e con varie esperienze, sono 
già anche da tempo una real
tà operante che tende ad ac
centuare il carattere demo
cratico dell'attività degli enti 

locali. Ora è possibile — ha 
aggiunto Vetere — fissare al
cuni principi di base, senza 
stravolgere le realtà già esi
stenti. per fare compiere un 
nuovo passo avanti all 'intero 
sistema delle autonomie In un 
momento in cui la generale 
crescita delle esigenze di par
tecipazione esige sbocchi che 
mettano i consigli di circo
scrizione in grado non solo 
di operare ma di decidere, 
di contare davvero per mu
tare le cose. 

In questo quadro — e nella 
prospettiva delle elezioni di 
giugno — un discorso di par
ticolare rilevanza politica va 
fatto per una grande area 
metropolitana come quella di 
Roma. Qui lo sviluppo del 
decentramento deve giungere 
— ha concluso Vetere — al
la trasformazione delle circo
scrizioni in un sistema di 
municipalità intese come 
strut ture fondamentali di un 
comune che rimane unico ma 
che è fortemente trasformato 
e decentrato. 

fin breve1 
) 

• I DIRIGENTI DELL'ASSOCIAZIONE PIONIERI 
11 comitato nazionale dell'Associazione pionieri d'Italia, 

riunito a Roma domenica 4 aprile, ha esaminato le condi
zioni nuove nelle quali è necessario intensificare l'impegno 
unitario di tut to il movimento operaio e democratico per 
la vita associativa e l'educazione democratica dei ragazzi 
italiani; ha deciso di andare ad un incontro con l'ARCI-UISP. 
centrale di cultura, del tempo libero e sport, per coordinare 
tutt i gli sforzi in direzione di tale impegno. Il comitato ha 
quindi eletto la nuova segreteria nazionale dell'Associazione. 
che è cosi composta: Bruno. Gandino. Tullio Magnani, Vio
letta Marconi. Franco Nizzoli, Emore Tagliavini. 

• LA CGIL PER RISTRUTTURAZIONE CNR 
Un convegno nazionale sulla ristrutturazione del CNR 

(Centro nazionale ricerche) si svolgerà domani e giovedì a 
Roma, promosso dal sindacato ricerca della CGIL. I lavori 
si baseranno sull'esame del ruolo della ricerca scientifica 
e sul contributo che questa deve portare per un equilibrato 
sviluppo economico e sociale del paese. A questo scopo ver
ranno discussi i contenuti di riforma delle grandi vertenze 

• VENERDÌ' CONGRESSO LEGA AUTONOMIE 
Si aprirà venerdì 9 aprile a Milano, nelia sala della Pro

vincia. il VII Congresso nazionale della Lega per le autono
mie e i poteri locali. Il segretario generale della Lega, onore
vole Giorgio De Sabbata. svolgerà la relazione 

razione delle indicazioni for
mulate da,'li organismi inter
nazionali nel concedere al
l'Italia i prestiti valutari, e 
quello di finanziare almeno 
in parte il debito pubblico 
e di contenere il tasso di in
flazione interna. In questa 
ottica — ha detto il ministro 
— il decreto non modifica le 
aUquote IVA più basse. 

Stammat! ha anche ripro
posto la lotta all'evasione fi
ccale come condizione per 
reperire nuove entrate, azio
ne che da anni i vari gover
ni dicono di voler perseguile, 
ma che. nonostante i comu
nisti abbiano sempre indica
to i modi e sii strumenti per 
combattere concretamente i 
grandi evasori, è r imasti fi
nora nel limbo delle buo
ne intenzioni. 

In conclusione, il governo 
con la manovra fiscale si p:o-
pone di rastrellare un mag
gior gettito annuo di 1.570 mi
liardi da utilizzare per la ri
duzione del disavanzo. In
tendiamo in questo modo — 
ha detto il ministro — crea
re una maggiore liquidità, ma 
penza indurre spinte sui prez
zi. avere quindi un maggio re 
spazio per una manovra cre
ditizia di sostegno degli in
vestimenti. 

Il secondo obiettivo del de
creto è quello di ridurre le 
importazioni dei prodotti pe
troliferi. Un prezzo che si è 
r i tenuto di dover ripagare 
— ha rilevato il ministro — 
considerando gli aspetti di 
freno che la caduta di que
sti consumi può produrre 
in certi settori produttivi, ma 
che servirà a difendere la 
quotazione della nostra mo
neta e a creare spazio a 
quell 'aumento della domanda 
di materie prime e dì altri 
beni di produzione che dovrà 
qualificare la ripresa produt
tiva. Lo stesso obiettivo è 
perseguito dal governo con 
l 'inasprimento dell'IVA. 

Il ministro ha concluso af
frontando la controversa que
stione del « doppio mercato » 
della benzina. Egli ha affer
mato che il contenimento dei 
consumi in questo campo può 
essere perseguito « anche con 
s t rumenti meno rozzi dell'in
discriminato aumento di prez
zo, che ecaccia dal mercato 
il consumatore marginale ». 
Il « doppio mercato » — ha 
però precisato subito dopo il 
ministro — dovrà essere sor
ret to da una « adeguata stru
mentazione tecnica ». 

Per ì comunisti è interve
nu to il vicepresidente del 
gruppo, compagno Napoleone 
Colajanni. Egli ha affermato 
che il PCI non ritiene di 
poter entrare subito nel me
rito del decreto se prima il 
governo non risponderà su 
t re questioni: l) conoscere 
con esattezza tut te le previ
sioni delle ent ra te di cassa 
dei singoli tributi fiscali: 2) 
quale spazio si dà alla ma
novra della liquidità perchè 
— ha precisato — non vo
gliamo che si ripeta l'epi
sodio al quale ha fatto rife
rimento, con fatti che diffi
cilmente possono essere con
traddett i . il ministro Co
lombo nella sua lettera po
lemica con il governatore del
la Banca d'Italia: 3) quali 
garanzie abbiamo che esiste 
una coerenza di decisioni 
del governo quando lo stesso 
ministro Colombo ha affer
mato che non possiede i 
dati sulla situazione finan
ziaria del gennaio "76. 

A sua volta, il sena
tore Zuccaia, presidente del 
gruppo socialista, ha rile
vato che il Parlamento non 
può continuare ad ignorare 
il grave problema sollevato 
dal ministro del Tesoro sul
l'azione speculativa esercitata 
sulla lira da par te di grandi 
imprese nazionali, approfit- j 
t ando di eccessiva liquidità j 
monetaria negli ultimi mesi 
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A Pescara, Chieti 
e Teramo da domani 

alle urne 
gli universitari 

« Statizzare per cambiare » la parola d'ordine del 
Comitato unitario democratico, che lo scorso anno 
ottenne oltre il 70 per cento dei voti . Le altre liste 

! Nostro servizio 
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Il nuovo Comitato « Amici dell'Unità » 
La Conferenza nazionale dell'Assnciazio-

ne «Amici dell 'Unità», al termine dei suoi 
lavori svoltisi a Roma il A e il -1 aprile. 
ha eletto il nuovo Comitato nazionale del
l'Associazione. Presidente è stato riconfer
mato per acclamazione il compagno Gian 
Carlo Pajetta. Nuovo Segretario è stato 
eletto 11 compagno Giuliano Longo. 

Del Comitato fanno parte i seguenti com
pagni: Franco Ambrogio. Franco Antelh. 
Artusi. Flavio Benetti , Roberto Bonchio. 
Gianni Borgna. Filippo Borrini. Lino Bor-
roni. Daniela Brancati . Nedo Canetti . Ales
sandro Cardulli. Enrico Carone, Graziano 
Cioni, Gioreio Colzi. Pier Luigi Cossu. An
tonio Cuffaro. Alessandro Curzi. Franco Fa-
tone, Giovanni Favaretto, Luigi Felloni. 

Claudio Fracassi. Carlo Galluzzi. Renzo 
Giannotti . Pier Paolo Gnocchi, Sergio Gnor
ri. Angelo Guzzinati. Gustavo Imbellone. 
Romano Ledda, Grazia Leonardi. Guido 
Levi. Alberto Malagugmi. Amos Malverti. 
Alba Meloni, Lino Milani, Dario Natoli. 
Aldo Paloscla, Giovanni Panozzo, Luca Ta
volini. Claudio Petruccioli. Bruno Piodelli, 
Marco Politi, Alfonso Racemoli, Antonio 
Reccia. Claudio RedaeUi, Alfredo Reichlin. 
Stefano Righi. Gian Pietro Testa, Mauro 
Tognoni, Anselmo Torreggiani. Aldo Tor-
torella, Renzo Trivelli. Pietro Valenza, Da
rio Valori. Onofrio Vessia. Livio Vìscoli. 

Nella foto: la presidenza durante lo svol
gimento del lavori della Conferenza. 

Per la prima volta dopo venti anni 

Sconfitta per il fanfaniano 
Gioia nella DC palermitana 

Segretario provinciale è stato eletto l'andreotliano Reina, esponente del rag
gruppamento che ha portato avanti la linea del contronto con il PCI al Comune 

Nella scuola 

del Partito di 

Frattocchie 

Il 9-10 aprile 
convegno 

sulla formazione 
dei quadri 

Nei giorni 9 e IO aprile, 
•Ile ora 9 precise, presso l'Isti
tuto « Togliatti » (Roma-Frat-
tocchie) si terrà il Convegno 
nazionale, indetto dalle sezioni 
di organizzazione e scuole di 
partito, sul tema: « 1 problemi 
del Partito ed il ruolo dell'atti
vità di formazione dei quadri ». 

La relazione introduttiva ver
ri svolta da Castone Censini, 
membro della CCC e responsa
bile della Sezione centrale scuo
le di partito. Le conclusioni sa
ranno tratte dal compagno Piero 
Pieralli, membro dell» segrete
ria nazionale. 

I 

Informazione e controinformazione 

j Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

Il ministro fanfaniano Gio 
vanni Gioia è stato sconfitte 
per la prima volta dopo 20 
anni nel comitato provinciale 
democristiano palermitano 
che ha deciso (23 voti contro 
20) l'elezione a segretario di 
un esponente del raggruppa
mento Interno al part i to scu-
doc rodato che ha portato a-
vnnti la linea del confronto 
con il PCI al Comune. 

Il nuovo segretario de pa
lermitano e l 'andreottiano Mi
chele Reina, già capogruppo. 

j che verrà sostituito a palaz. 
j zo delle Aquile dall'ex-segre-

tario della CISL Giovanni La-
I pi. Significativamente, nel-
| l'ora della sconfitta, il mi* 
I nistro Gioia si è ritrovato uni-
! lo col suo ex-portavoce Cian-
I cimino; i due. at torno alla 

bmdiera dello scontro e della 
! discriminante anticomunista. 

che ha ispirato anche un or
dine del giorno proposto da 
Gioia e respinto dall'organi 

• smo dirigente provinciale. 
j sembrano aver sanato ozni 
I precedente d.acordi.i. ricasti-
I tuendo ufficialmente il tan-
i dem <ii base del vecchio « e» 
j miiato d'affan » 

Domani convegno 
sul problema 
dei trasporti 

Il convegno nazionale dì 
studio sui problemi dei tra
sporti, fissato per i giorni 6 7 
aprile presso la scuola del 
Part i to delle Frattocchie. è 
spostato, a causa degli impe
gni dei compagni, al 7 8 a-
prile. 

Incontro tra 
il ministro 

della Sanità 
e l'ambasciatore 

dell'URSS 
Gli scambi di informazione 

scientifica t ra Italia e Unione 
Sovietica sono stati oggetto 
di un colloquio tra il mini
stro della Sanità Dal Falco. 
e l 'ambasciatore dell 'URSS. 

„,,. . . „ . . ' Niehita Ryzhov. Nel corso de! 
Al la t to della sua elezione I ^ S ^ i a l e incontro - svoltasi 

Reina ha n.asciato invece 

CI risiamo con le querimo
nie. ci risiamo con gh im
properi. Parlando domenica a 
Xapoli, Flaminio Piccoli è tor
nato a prendersela con gior
nali e giornalisti. 

Che la stampa Quotidiana 
$ia in crisi, che i bilanci sia
no deficitari, che non si pos
sa tirare avanti se non si di
spone dell'appoggio popolare 
o di adeguati sostegni finan
ziari, e cosa notissima. Se ab
biamo esaminato le cause in 
più occasioni, e ancora nei 
giorni scorsi alla conferenza 
nazionale degli * Amici del
l'Unno. ». Actanto ahe respon
sabilità de: grossi editori, alla 
loro concorrenza selvaggia, a 
certi loro sistemi faraonui 
ftn cut rientrano gli stipen-
di sesquipedali di alcuni no
stri collcght/. la t.olpa fonda
mentale. anche in questo 
campo, è dei pluridecennaìt 
governi democristiani: i qua
li, del tutto dimentichi del 
carattere di serv.zio pubb'.-.co 
che ha e deve avere l'in for
mazione nel suo complesso, e 
reputandosi tranquilli del sue 
cube appoggio di tutta la 
* grande stampa » al loro re
gime, SÌ tono preoccupiti .»o 
lo di estendere e mantenere 
posizioni di potere ne: gior
nali, sema far niente per 
assicurare all'insieme della 
stampa basi strutturali so'ide 
tri effettua p'uralita di vo^i. 
Se non ci fosse stata l'U.i.u 
e pochissime altre testate a 
difendere in concreto l'indi-
pendenza dell'informazione, V 
intera ttampa italiana sareb

be stata sottomessa e imba
vagliata. 

Dunque, su questo terreno. 
Piccoli e i suoi amici dovreb
bero solo farsi l'autocritica. 
invece di lanciare ipocriti lai 
adesso che la toro egemonia 
è stata messa tn discussione 
e vacilla, 1 giornali italiani 
attendono ancora leggi ade
guate. che difendano — in 
maniera obiettiva e tale da 
garantire un autentico piu-
ra.ismo — questo settore de
cisivo per la demociazta. e 
anche su questo piano e pro
prio Piccoli, in prima perdo
na, ad essere debitore verso 
t giornaa s.cssi e verso il pub
blico. 

Ma ancor più incredibile è 
che Piccoli sostenga oggi che 
la mo'.tep.icita delle testate 
è « una mera affermazione 
formate* e che «..'ò « colpi
ste anche duramente il cri
terio di professionalità, di 
concezione giornalistica, di 
coerenza ideale e informati
va ». E perché? Perché « si 
indebolisce l'atto di testimo
nianza del giornalista proprio 
nel momento m cui la forza, 
la potenza e la prepotenza di 
una <ola cultura, quella mar
xista. TU hieaerebbe sol.de e 
impegnate presenze, capaci di 
indicare e di ritrovare nella 
cultura e nell'idea.e cristiano 
il fondamento stesso di un 
autentico pluralismo*. 

Insomma PiCc-oli ripercorre 
le orme dt Fanfani quando, 
dopo le batoste del referen
dum sul divorzio e del 1S giù' 
gno, prese a insultare i gior

nalisti che non avevano so
stenuto lui e la DC. senza do
mandarsi minimamente il mo
tivo per cui v: erano stati dei 
mutamenti negli orientamen
ti di una parte della stampa, 
;1 motivo per cui settori rile
vanti dell'informazione si era
no finalmente distaccati dal
l'opprimente acquiescenza al 
monopolio democristiano. 

Anche Piccoli che. nella sua 

cato addirittura un lungo edi- . Marginalmente, e sul puro 
tonale domenicale sulla N.v i terreno terni.nologi o. nferen-
zione a una frase attribuita- ì domi a un > aggio d: Umberto 
mi da Giorgio Bocca. Al re- j Eco e Patrizia Violi, ho det-
cente convegno organizzato \ to che la parola « controin-
dall'editore Laterza a Milano J formazione » adoperata da 
sui problemi della stampa e . certi settori della sinistra non 

mi piace. La troio subalterna, della cultura, avrei detto che 
« oggi controinformazione non 
è quella di Lotta continua o 
del Servizio rosso o di quanti 
altri vivono fuori del potere 

una dichiarazione in cui con
sidera impossibile concepire 
m termine di semplice e steri
le contrapposizione, destinar? 
fatalmente all'isolamento e 
?'.'..\ .-tenlità. la politica del 

i la DC. 
! La conclusione della crisi 
I interna alla DC palermitana, 
' ncn ha creato però ancora ', 
| risposte concrete ai maggiori * 
j problemi sul tappeto: mentre 

si attende ancora un.i verifi- ! 
r.i puntuale e concreta degli ! 
impegni programmatici che ti • 
sindaco Scoma ha siglato con 

! nella sede del ministero — è 
stata esaminata la possibi-

j lità di sviluppare gli scambi 
di informazione scientifica. 
particolarmente nel campo 
della prevenzione delle malat
tie cardiache, sulla base del 
vigente accordo di collabora
zione italo sovietica. 

PESCARA. 5 
Nel giorni 7 ed 8 aprile 

tornano alle urne, ad un an
no di distanza, i 12 500 stu
denti della Ubera Università 
abruzzese di Chieti, Pescara 
e Teramo. Le elezioni si svol
gono in un momento certa
mente grave della vita a-
bruzzesc. Cassa integrazione. 
licenziamenti, disoccupazione 
giovanile, sono i più grossi 
problemi socio - economici del
la Regione, in cui lo sviluppo 
delle strut ture universitarie 
ha seguito ì criteri del pei;-
gior clientelismo e della più 
deteriore logica di dissipa
zione. 

A fronte di tut to ciò stan
no i processi unitari che ve-

I dono i partiti democratici a-
) biuzzesi impegnati nello 

sforzo di uscire posttlvnmen-
I te dalla crisi attuale. Nei 

giorni scorsi si è avuta, a li
vello di Consiglio regionale, 
una ulteriore prova di que
sta tendenza, con l'approva
zione del bilancio di previ
sione 1970 da parte di tutte 
le forze democratiche, e quin
di con il voto, per la prima 
volta, anche del PCI. 

Sul terreno specifico dell' 
Università il comitato unita
rio democratico universitario 
(CUDÙ: più del 70 per cen
to dei voti nello scorso an
no) si è fatto promotore di 
questa volontà unitaria, coa
gulando forze studentesche 
di diversa estrazione politi
ca (comunisti, socialisti, re
pubblicani. PDUP eccetera) 
accomunate pero da un'iden
tica volontà di rinnovamen
to e di riforma dell'Ateneo 
abruzzese. In direzione del 
superamento della crisi. 

A nessuno sfugge. Infatti, 
la centralità del problema 
universitario, per quanto ri
guarda sia gh aspetti eco
nomici ed occupazionali in 
rapporto «Ila crisi in atto, 
sia i suoi risvolti ideali e 
culturali. Lo slogan del CU
DÙ «statizzare per cambia
re », contiene e rilancia que
sta impostazione. Statizzare 
significa superare rapida
mente l'attuale situazione di 
disgregazione, di crisi pro
fonda che investe tutt i gli a-
spetti della vita dell'Ateneo, 
dalla ricerca alla didattica, 
dal dirit to allo studio alla 
partecipazione, dalle questio
ni amministrative a quelle 
finanziarie, gravissime ed al 
limite della legalità. Tutta
via la statizzazione non deve 
essere una semplice sanatoria 
dell'esistente, ma deve Intro
durre. da subito, elementi di 
riforma, in direzione di un 
modo nuovo di intendere la 
ricerca scientifica e attività 
didattica. attraverso una 
s t rut tura dipartimentale, sal
damente collegata al terri
torio. 

Puntualmente, come sem
pre le forze democratiche 
sono impegnate in battaglie 
difficili, condotte con spiri
to unitario, provocazioni ed 
att i di teppismo del FUAN 
e dei fascisti sono In atto 
anche nelle facoltà abruzze
si. Elementi squadristìci ed 
estranei alla vita universi
taria, provenienti da al tre 
città, già lunedi 29 marzo 
hanno cercato di impadro
nirsi della facoltà di Medi
cina di Chieti. provocando 
scontri e tafferugli, nel ten
tativo di arroventare il cli
ma elettorale che li vede ir
rimediabilmente Isolati. 

Contro queste manovre del
la teppaglia fascista si sta 
rinsaldando l'unità e la vi
gilanza degli studenti demo
cratici. Mozioni ed ordini del 
giorno in questo senso ven
gono fatti circolare In tutte 
le facoltà, ricevendo firme 
ed adesioni non 6olo di stu
denti. ma anche di presidi. 
professori, assistenti, perso
nale non docente e. più in 
generale, di forze politiche, 
sindacali e culturali. 

Il CUDÙ, consapevole del 
grande valore di partecipa
zione democratica che que
ste elezioni assumono, specie 
in presenza dell'importante. 
battaglia per la statizzazio
ne. intende assicurare alle s-
lezioni stesse uno svolgimen
to sereno, in un clima di 
unità e solidarietà t ra tut
te le forze democratiche. 

Saverio Santamaifa 

Disoccupati 

occupano 

a Napoli 

l'Ufficio 

del lavoro 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. R 
Un migliaio di persone ha 

occupato questa matt ina l'uf
ficio provinciale del lavoro in 
via Vespurci. 

Dopo essersi concentrati a 
piazza Garibaldi, i disoccupa
ti hanno raggiunto l'ufficio 
del lavoro in corteo. Sui 
muri e sui balconi dell'edifi
cio sono stati sistemati alcu
ni striscioni; e stata quindi 
proclamata una assemblea 
permanente. L'occupazione 
dell'ufficio durerà — ci han
no assicurato — fin quando 
non saranno presi quel prov
vedimenti indispensabili per 
avviare al lavoro migliala e 
migliaia di disoccupati, stan
chi ormai di ricevere da parte 
del governo solo promesse, la 
maggior parte delle quali re
stano ancora disattese. 

Intanto, una delegazione 
dei disoccupati si recherà 
questa sera alla seduta del 
Consiglio comunale per ri
chiedere l 'immediata appro
vazione delle delibere rela 
Uve alla copertura del 2.400 
posti che l 'amministrazione 
ha reperito nel proprio orga
nico nel corso di un censi
mento. Devono invece ancora 
reperire posti gli altri enti 
pubblici, che pure si sono tm 
pegnati sotto le spinte del di
soccupati. 

Una delegazione, Infine, 
parteciperà allo sciopero dei 
metalmeccanici, che si terrà 
domani mat t ina nella sona 
industriale. Sarà l'ennesima 
manifestazione a cui parteci
peranno i senza lavoro na 
poletani nel tentativo di sol 
lecitare 11 governo al rispet 
to degli impegni assunti . 

Il presidente Leone 

per l'anniversario 

della morte di 

Giovanni Amendola 
Il presidente della Repub 

blica Leone ha fatto perve 
nire all'on. Giorgio Amendola 
un telegramma in cui scrive: 
« Nel 50. anniversario della 
scomparsa di Giovanni A-
mendola. mart i re della vio 
lenza fascista, impavido ed 
eroico combattente per 1» li
bertà e la democrazia, rivol
go alla sua memoria l'espres 
sione di reverente omaggio e 
di riconoscenza del Paese nel
la certezza che il suo alto 
insegnamento politico e mo
rale continuerà ad essere gui
da e stimolo alla nostra i alle 
future generazioni ». 

Programma 

unitario 

alla Regione 

pugliese 
BARI. 5 

Un accordo programmati
co che supera ogni pregiudi
ziale anticomunista, firmato 
da DC. PCI. PSI. PSDI e 
PRI. ha posto fine alla «ri
si della Regione Puglia aper-
ta quaranta giorni or sono 
in seguito del ritiro dalla 
maggioranza di centroalni-
stra del PSI che aveva di
chiarato superata questa for
mula. La Giunta regionale 
che è stata eletta questa se
ra e che è composta dalla 
DC. PSI. PSDI. PRI. si è 
costituita in autonomia di 
gestione e di iniziativa po
litica in coerente accogli
mento delle scelte e degli In
dirizzi programmatici elabo
rati dai cinque partiti . Il 
PCI sull'elezione della giun
ta regionale si è astenuto 
perché essa raccogiie solo In 
parte i partiti che hanno 
sottoscritto l'accordo. Hanno 
votato contro il PLI • l! 
MSI. 

non egemone. Compito della 
sinistra, di tutta la sinistra j l'opposizione comunista all'at-
— dicevo — è di dare l'infor- | t 0 della su i elezione, si tra-

approssimazione culturale, de- a sinistra, jna dei Montanelli 
finisce « marxista * chiunque 
si permetta un atteggiamen
to critico nei confronti della 
DC. non solo non riesce a 
spiegarsi il perche d'una in
dubbia perdita di egemonia 
e dell'incapacità di afferma
zione della « cultura democri
stiana» mon diciamo cultu
ra catto'ica, che è cosa diver
sa e più complessa i, ma non 
riesce neppure a porsi cor
rettamente il problema. Egli 
considera i giornalisti i qua
li abbiano cominciato a por
si da un angolo visuale più 
obiettivo e critico, come del
la gente che per misteriose 
ragioni l'abbia tradito: oltre 
che. naturalmente, una mas
sa di « criptocomunisti ». Il 
che vuol dire non aver capi
to niente dt che cosa è cam
biato e maturato nel Paese 
e nell'opinione pubblica in 
questi anni, e del fatto che 
una parte della stampa ab
bia dovuto cominciare a pren
derne atto. 

• • • 
Sempre su questi temi, devo 

una risposta personale a Do
menico Bartoli. che ha dedi-

; mazione. la più ampia, esaita, 
completa. Contro.nformazione 
è la a loro \ di quelli che per 
decenni hanno ingannato o 
cercato d'ingannare l'opinione 
pubblica italiana, e che ora 
piangono perchè un numero 
impetuosamente crescente di 
cittadini a loro non crede 
più. si orienta democratica
mente, iota in piena libertà 
pen he le rose cambino e per
che l'Italia sia analmente go
vernata meglio Xon ricordo. 
francamente, di aver citato 
anche Bartoli. Ma avrei po
tuto farlo, su questo non ho 
rettifiche da fare a Bocca. 

Bartoh deduce comunque, 
chissà perché, che io abbia 
avuto intenzione di intimi
dirlo e intenda farlo star zit-

e dei Bartoh e di quanti co
me loro non hanno ancora 
capito che ormai dal potere 
stanno per essere cacciati a 
destra ». 

Saturalmente a Milano non 
mi sono mai sognalo di dire 
questo, Bo^ca deve aver ca
pito male, può capitare a tut
ti. .VOTI ho dato alcuna pa
tente di garanzia a giorna
letti che forniscono un'infor
mazione unilaterale e forzata 
(non parlo delTinterpretazio
ne e del giudìzio sulle noti
zie. ma proprio dell'informa-
zionef. così come non ho par
lato di « cacciata dal pote
re » di chicchessia. Ho detto. 
in quel convegno, che una 
storia della stampa italiana } to. Per carità, figuriamoci, si 
degli ultimi trent'anni non tranquillizzi. Vogliamo una 
può in alcun modo prescin- legislazione sul'a stampa che 
dere dal ruolo esercitato dai H,n n '"'*• •*"• »-«/.™»..«.. -
giornali del partito comuni
sta. i quali sono riusciti a 
difendere ed estendere l'area 
della libera informazione an
che negli anni più oscuri e 
bui della guerra fredda, e 
che oggi rappresentano un 
veicolo di cultura democrati
ca di fondamentale rilievo. 

dia a tutti, ma veramente a 
tutti, la possibilità di espri. 
mere le proprie idee: anche 
quelle di Bartoli. Tanto più 
che, a giudicare da come le 
cose vanno in Toscana, deve 
trattarsi di un nostro buon 
propagandista, 

sema da mesi la crisi alla 
provincia. 

La soljzicne dello stallo a 
Palazzo Comitini. che e s ta ta 
impedii,» f-.ncra dalle resisten
ze frapposte dai rappresen 
tanti del vecchio sistema di 
potere, è il pr.mo impegno 
che attende la nuova serre- ! 
rena de. che e sorretta ó\i 
voti delle correnti ar.dreottia-
na «Lima», di Forze Nuove 
<Niccletti», morotea (Mat'.a-
rella». g-illottiana «Fasino» e 
dei dorotei di Ruffmi 

Tale situazione, per la qua
le sono in corso in queste ore 
contatti tra la DC. ;1 PSI. 
il PSDI e il PRI. appare, in
fatti. il primo e significativo 
banco di prova delle * bini
ne intenz-om » espresse dalla 
nuova dirigenza scudocro-
ciata. 

v. va. 

Per il blocco delle convenzioni minacciano nuovi scioperi 

In agitazione i medici delle mutue 

I. pa. 

Tutti i deputati comuni 
tti tono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE 
ZIONE ALCUNA alla se
duta antimeridiana di og
gi, martedì 6 aprile. 

I med.el delle mutue sono 
in ag:ta7.one. la F.rnm. infat
ti p r e a n n u n c i nuove az.on. 
«.ridarai; per r.mu3vere .1 
blocco delle convenz.on:. che 
s; trascina orma; da p.ù di 
un anno. 

imi situaz.one di T immob.!:-
smo v. denur.c.ata da ' la rede
nz ione de: med.c: mutualismi 
trova una sua chiara re-
spons.ìbilità nell'attezziamen-
to del governo, che da tem
po. non convoca '.e parti e 
non 5i adopera perché l'evi-
me della nuova convenzione 
unica avvenga al più presto 
il che sarebbe condizione fon
damentale per superare an
che quelle preg.udiziali di 
principio che la Fimm pone. 
e che non sempre appaiono 
realistiche. Pregiudiziali, co
me quella della rimozione del 
blocco delle convenzioni, che 
la Fimm ribadisce anche nel 
comunicato del consiglio ge
nerale che si è riun.to a Ro^ 
ma nei giorni scorsi. 

In esso, fra l'altro, la Fimm 
si dichiara disponibile: «a 
trattare ufficialmente con le 

parti sociali interessate una 
convenzione unica nazionale 
dopo che il Senato avrà ap
provato la legge che nmuoie 
l'ostacolo dell'ari. 8 (che sta
bilisce appunto il blocco del
le convenzioni - n .dr . i , ancJie 
prima che la Camera renda 
operante lo stesso provvedi
mento legislativo secondo un 
testo che precisi le linee fon
damentali di detta conven
zione. sulla base dei punti 
contenuti nella bozza di leg
ge proposta dal Ministero del 
Lai oro dopo la consultazione 
della Commissione d'esperti ». 

Il consiglio nazionale del 
Sindacato nel comunicato i-
no'.trc denuncia: a l ) la situa
zione fallimentare dell'assi
stenza mutualistica per la 
quile s'impongono interventi 
articolati e globali nella prò 

L'assemblea 
del senatori 

del gruppo 
comunisti è 

convocata per oggi 
16,30, 

alle ore 

spettiva della riforma sanita
ria: 2» le infondate accuse ri
volte ai medici su! fenomeno 
dell 'assentcsmo che va inve
ce affrontato con un'idonea 
orgamzzaz.one del lavoro e 
un'efficace tutela della salu
te nella fabbrica; 3i il dirit to 
dei medici generici alla cor
responsione degl; scatti Istat 
cosi come previsto nelle con
venzioni vigenti ». 

I medici — è detto Inoltre 
nel documento del consiglio 
nazionale della F.mm — * si 
sono dichiarati disponibili per 
portare avanti un concreto 
discorso sulla spesa farma
ceutica attraverso l'adozione 
di un prontuario terapeutico 
— sul tipo di quello già pre
disposto dalla Regione Ligu
ria — basato su farmaci di 
provata efficacia e non indi
rizzato, come in passato, ad 
un tipo di consumismo di cui 
il medico è divenuto strumen
to operativo della logica mu
tualistica, senza peraltro ini 
ziattve in materia et aduca 
zione sanitaria ». 

http://sol.de
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Le idee di una senatrice de sulle istituzioni carcerarie 

In nome 
del pregiudizio 

Come la paura e il legittimo disorientamento dei ciiiadini dinanzi «alla vio
lenza vengono usali per riproporre le suggestioni di una cieca repressione 

In un intervento al Con
gresso democristiano la se
natrice Dal Canton ha par
lato delle carceri e dei car
cerati. Dopo aver definito 
• sporca propaganda > l'af
fermazione che l'aborto 
clandestino sia una piaga 

• sociale diffusa, ella ha chie
sto « censura e repressione, 
invece di preoccuparsi di 
rendere la vita piacevole ai 
carcerali ». 

Sebbene marginale, l'ac
cenno inerita una breve di
scussione. .Molto al di là di 
ehi li propone, simili di
scorsi hanno infatti un pub
blico. Molto al di là delle 
strumentalizzazioni politi
che ed elettorali, essi si ba
sano. d'altra parte, sull'ac
cettazione acritica di un 
giudizio profondamente ra
dicato all'interno della so
cietà in cui viviamo. 

L'uomo che commette at
ti « delittuosi » può essere 
cambiato, secondo tali opi
nioni, solo con la punizio
ne o con la minaccia di ul
teriori punizioni; la crimi
nalità può essere affronta
ta solo con le armi della 
polizia: la redenzione signi
fica pentimento e o « rin-
savimento . di un detenu
to, che si straccia le vesti 
riconoscendo che le carce
ri avevano ragione. 

All'interno di un discor
so cosi semplice, il dovere 
principale della società sa
rebbe quello di comportar
si come un padre severo. 
in un mondo popolato da 
uomini buoni, fra cui c'è 
ovviamente la senatrice, e 
da uomini cattivi, fra cui 
appunto i carcerati (con 
dietro magari i sostenitori 
dell'aborto e i « sovversi
v i » ) . Disegnati con i colori 
netti delle favole per bam
bini da tre a cinque anni. 
i personaggi che animano 
il mondo così evocato dal
la senatrice Dal Canton ob
bediscono ad una logica 
scarna ma assai suggestiva: 
quella della fiducia cieca 
nei valori che la senatrice 
è stata educata a rispetta
re. valori rigidamente fis
sati fuori dalla stona, per 
probabile intervento diret
to di Dio Padre onnipoten
te. capaci di distinguere 
senza margine di dubbio il 
bene dal male, gli uomini 
buoni da quelli cattivi. 

Sebbene sia facile con
testare. per chi abbia un 
minimo di cultura, un di
scorso del genere, vorrei 
notare qui che tale conte
stazione. finora, non ha rag
giunto lo scopo. Il funzio
namento pratico delle isti
tuzioni carcerarie, continua 
infatti tranquillamente ad 
ispirarsi a concetti del tipo 
di quelli qui ricordati e vi
cende come quella, fanfa-
niana. della legge sull'ordi
ne pubblico dimostrano con 
estrema chiarezza la possi
bilità di utilizzare con pre
cise finalità politiche la 
paura ed il legittimo diso
rientamento di masse anco
ra molto grandi di cittadi
ni inermi di fronte al dila
gare di notizie sulla vio
lenza. 

La questione può essere 
forse resa più evidente dal
la riflessione su un altro te
ma ricorrente della nostra 
polemica culturale: quello 
della violenza e dell'esclu
sione psichiatrica. 

Nel film su cui è caduta 
in questi giorni una piog
gia di « Oscar » ( « Qualcuno 
volò sul nido del cuculo • ) 
Milos Forman propone tale 
tema con allucinante chia
rezza. Destinato ad un pub
blico vasto e non seleziona
to (non da « cinema d'es
sai ». per intenderci) la vi
cenda appare sugli schermi 
in un momento in cui l'aper
tura degli ospedali e la ten
denza alla liberazione dei 
degenti psichiatrici sta com
piendo in Italia passi di una 
importanza straordinaria e 
può essere considerata sen
z'altro. in questo senso. la 
anticipazione fantastica (la 
bellissima gita sul battello 
da pesca dei malati « eva
si » dall'ospedale) di una 
realtà che qui da noi qual
cuno è già riuscito a ren
dere attuale. 

Assistendo alla proiezio
ne e verificando la facilità 
con cui il pubblico dimo
strava di aderire alle tesi 
del film, veniva da chieder
si tuttavia se non sia vera
mente sconcertante che de
nunce di questo genere \ en-
gano oggi proposte ed ac
cettate con tanta chiarezza 
senza che accada nulla di 
concreto nei nostri ospedali. 
senza che la gente li inva
da. cioè, o ne pretenda la 
chiusura. 

Sembra infatti sempre 
più necessario riconoscere 
che. ben al di là della fa
cilità con cui le si dà per 
spacciate in molti circoli in
tellettuali. le posizioni di 
Fanfani e del'a Dal Canton 
fcanno ancora un'eco impor-
fentc a livello del grande 
pubblico e che la battaglia 
par un rinnovamento del 
patte passa anche per que
sti particolari nodi di ordi

ne. a mio avviso, squisita
mente culturale. 

Certo è facile dire qui 
che il discorso della Dal 

j Canton e di Fanfani è un 
j discorso di una sconcertan-
, te sporcizia e stupidità 
| Sporcizia perchè i « carce

rati » cui la Dal Canton de
dica il suo accenno sono in 
gran parte cittadini in at
tesa di giudi/io (come, del 
resto, alcuni (leali ascolta
tori del congresso) e perché 
la stessa morale cui ella di
ce di ispirarsi parla, se non 
erro, di perdono e di • guai 
a chi lancia la prima pie
tra ». Stupidità perchè la 
sciare che le carceri fun/ìo-
nino nel modo attuale si
gnifica, se minimamente si 
ragiona, desiderare ardente 
mente clic la dcliu<iue)i;a 
cresca e (are di tutto per
chè ciò accada. Sporcizia 
perchè consigliale implici
tamente ai poliziotti di spa
rare (la famigerata, legge 
sull'ordine pubblico!) signi
fica in pratica rendersi re
sponsabili. anche se non si 
ha il coraggio civile di rico
noscerlo, di delitti purtrop
po già assai numerosi e si
curamente atroci quanto e 
più di quelli che si diceva 
di voler prevenire. Stupidità 
perchè sarebbe bastato per 
gente che sa leijaerc e scri
vere chiedersi se per caso 
non esistano davvero le 
scienze dell'uomo (la semio
logia. la psicologia, la psi-
coanali.si. la criminologia e 
l'antropologia culturale) e 
se non valga la pena di stu
diarsele un poco prima di 
dettare leggi che all'uomo 
sono appunto destinate. 

Si potrebbe certo conti
nuare a lungo su questo te
ma ma il problema è un al
tro: quello relativo al per
chè. sudice e stupide come 
sono, idee del genere han
no ancora oggi tanta capa
cità di diffusione, d i a do
manda a cui, forse, è possi
bile rispondere almeno a 
due livelli. 

Winnieott ha scritto una 
volta che la repressione 
viene svolta abitualmente 
ad opera di « antisociali la
tenti ». Che la forza che a-
nima le azioni degli « uomi
ni d'ordine ». insomma, è 
forza naturalmente legata 
alla repressione delle loro 
tendenze antisociali e che 
l'ordine di cui essi parlano 
e approfittano permette lo
ro di restare appagati al
meno due volte: nel mo
mento del crimine vero e 
proprio, attraverso un mo
vimento di « identificazio
ne » con l'autore del gesto 
criminoso, e nel momento 
della punizione, attraverso 
la punizione e la soddisfa
zione del loro stesso biso
gno istintivo. 

L'ipotesi, che è suggesti
va e probabilmente assai vi
cina al vero anche nel no
stro caso, merita, mi pare. 
di essere seriamente presa 
in considerazione. N'on tan
to forse a livello di Fanfa
ni e della Dal Canton per 
cui credo molto improbabi
le il ridestarsi di un. sia 
pur legittimo, desiderio di 
riflessione e di conoscenza: 
a livello del grande nume
ro di uomini d'ordine che 
ne seguono le idee, tutta
via. un approfondimento del 
tema proposto da Winnieott 
potrebbe avere, forse, qual
che utilità. 

Distinguere fra buono e 
cattivo è una necessità pro
pria dell'uomo. Tormentato 
dal dubbio e dal desiderio 
di conoscenza, da sempre 
egli ha trovato sollievo nel 
momento del giudizio ma 
il cammino percorso prima 
di questo approdo finale è 
diventato sempre più lungo 
mentre la cultura cresceva 
e, con essa, la statura delle 
sue conoscenze complessive. 
Frasi, posi/ioni e « cultura » 
del tipo di quella che ispira 
discorsi di questo genere 
trovano dunque una larga 
èco a livello del pubblico 
più semplice anche per la 
loro capacità di accrescere 
difficoltà ed angosce di or
dine personale oltre che per 
la precarietà e l'inceri e/za 
di persone ancora incapaci 
di esercitare una riflessione 
fondata sul piano culturale 
e politico. 

Ad un secondo livello dob
biamo essere capaci di rico
noscere, d'altra parte, che 
la diffusione di discorsi del 
tipo di qui Ili di Fanfani e 
della Dal Canton dipende. 
oltre che da motivi di ordi
ne psicologico, da motivi 
ben definiti di ordine orga
nizzativo. Dobbiamo ricono
scere onestamente, infatti. 
che le scuole e l 'diiversità 
da una parte, le istituzioni 
responsabili dall'altra, con
tinuano a suggerire ogni 
giorno discorsi del tipo di 
quelli proposti dalla Dal 
Canton e da Fanfani e azio
ni del tipo di quelle propo
ste dalla loro accettazione a 
livello di tanti esecutori su
pini e acritici: che gli orec
chi e gli occhi dei cittadini 
italiani sono bersagliati, in
somma da affcrinazoni ed 
atti concreti che si ispira
no al pregiudizio invece che 
alla riflessione, all'ignoran
za invece che alla cultura. 

K" in questo senso, credo. 
che dobbiamo sempre più 
chiaramente proporci d'im
porre oggi, con la forza che 
viene dalla solidità degli 
argomenti, le idee proprie 
di una cultura che sta pre
parando il suo rinnovamen
to. d i rinnovamento che 
deve essere capace, per rea
lizzare un progetto serio di 
egemonia, di uscire dall'am
bito in cui è stato mantenu
to finora dall'apatia e dalla 
convenienza, dalla mafia ac
cademica e dalla sua capaci
tà di svuotare le scuole e le 
Università di ogni autentico 
respiro culturale. 

Bisogna chiedere con for
za. insomma, che vi sia la 
possibilità di controllare, in 
termini culturali oltre che 
politici, la gestione e la pra
tica dell'insegnamento. Im
pedendo con la forza degli 
argomenti e con lo stimolo 
ad una discussione continua 
che uomini e donne del tipo 
di quelli che abbiamo citato 
qui continuino ad imporre 
lo studio e la ripetizione di 
quella che può essere ormai 
riconosciuta da tutti come 
una cultura morta. 

In caso contrario carcera
ti e psichiatrizzati continue
ranno a pagare sulla loro 
pelle, il perpetuarsi della 
ignoranza e la violenza, pur
troppo non solo verbale, che 
su questa è cresciuta finora. 
Pagheremo con loro, tutti. 
la nostra incapacità di cre
scere e di realizzarci come 
persone. 

Luigi Cancrini 

Voci e tematiche di un movimento che si fa strada nella società 

I FRONTI DEL FEMMINISMO 
L'« albero del patriarcato » preso a bersaglio dal gruppo romano di via Pompeo Magno — Paradossi, battute e proposte 
La donna esclusa dalla storia per « alcuni miliardi di anni-parto » — La indagine culturale della rivista " DWF " — Emanci
pazione e liberazione nella ricerca del « Collettivo femminista comunista » — Autonomia dai partiti e scelte individuali 

IV 
v< La donna sema un uomo 

è come un pesce sema '>•• 
adotta »: la paradossale e 
provocatoria affermazione è 
stampigliata su uno dei tanti 
cartelli che tappezzano la se
de del Movimento femmini
sta romano, ti gruppo di va 
Pompeo Magno. Una sedia 
grida con caratteri cubitali: 
« Attente, sorelle, le collabo
razioniste sono in agguato ». 
Chi sono le collaborazioniste'' 
Tu. rispondono udendo, ma 
intanto hanno risposto e cosi 
si e lotto il silenzio stampi 
pioposto da alcune t ma per 
fortuna non anioni deciso da 
lattei dopo «certe scandalo
se manipolazioni di notizie ». 

Superato il punto decisivi) 
scoglio, ecco pronto il "seon-
do- la nostre interlocutrici si 
vogliono attenere a'Ui regola 
dell'anonimato, ottimu per i 
documenti, catastrofica per il 
giornalismo Amiche di ipo
tetiche Anna. (ìuiseppina. Re-
nata o Madia 'per canta non 
parliamo di cognomn d reso
conto dona dunque niente le 
opinioni deU'iiinominatu n. I, 
innominata n. 2... innominata 
n. 7. tante sono le parteci
panti all'incontro. D'accordo, 
procediamo. 

La battuta iniziale scritta 
sul cartello, in che senso va 
intesa? Appunto come una 
battuta, guardandosi bene 
dalla scivolata nei pregiud'zi 

che tidttcono la tematica fem
minista a un probletmno faci 
le facile, come il ripudio de
gli uomini e via i tanto e ve
ro clic il gruppo e nato nel 
'70 uscendo da Rivolta che 
negava la possibilità di ogni 
attivila estenui con .< t uni

scili »i, Sul «quasi mensile » 
del movimento - - ciclostilato 
« . . e slamo in tante» — la 
copertina e latta di un disc 
gito manifesto dove tante fi
gurine femminili lillipuziane 
scantinano alle tattici l'atheia 
del «patriarcato», con i suoi 
robusti rami del razzismo, 
dello schiavismo e del capi 
talismo. L'immagine — dico
no — sintetizza la loro posi
zione e spiega anche pache 
si definiscono « radicali » tu 
tutt'ttttio senso da quello dato 
al termine del vocahalutio /><> 
Ittico borghese. Vogliono an
dare cioè alle ruttici dell'op 
pressione delle donne, alle ra
dici appunto del patriarcato. 
cioè del potere politico, eco 
nomico. culturale detenuto da 
sempre dagli uomini. 

Lo slogan ; 
del « separatismo »! 

// nostro non è certo fem- l 
mutismo all'americana - - e • 
la sottolineatura polemica -~ j 
non c'è niente piti «a sint- I 
s t ia » del nostro movimento. ! 

perché rimettiamo in discus
sione tutto « L'obiettu o e in
tatti il lovcsciamcuto del'a 
società - afferma una vote 
-- cioè dei ruppottt di pale-
re. e del costume, altitmentt 
et troviamo incastrate. pei al 
tu cnKiuemtlu anni - » Xon 
esugeiute dice un'ultra io 
ce più ottimista - diciamo 
pei alti! ottanta» Ma ani he 
ti tempo in via t'o'iipeo Ma 
gno viene .scandito in annui 
diverso e con toni beffanti, 
t/uando .si denuwia l'ai venti 
ta «esclusione della donna dal 
la storia pei qualche indiai 
do di anni parto» e (piantiti 
.si piorhi'nu che << e OHI di 
cominciare l'era di infiniti mi 
Intuii di anni donna » 

Citine cominciano' Ruttilo 
ni la parola (fontine femmi
nista: separatismo i non se 
punizione>. Xon lo abbiamo 
mica ini attuto noi - - dicono 
con appassionato fa vote - -
e da millenni che ci septtiana 
e ci mettono a patte La do 
manca ut piazza nei paesi 
che ultio e .se non sepuniti 
sino'' Xoi san mai ithbiuino 
« po'.itici/./ato » // ghetto, pei 
stare insieme e individuate 
insieme le vie del cambia
mento. L'ita intsc-slogun e 
-- come il disegno dell'albe 
ro - - un punto di rifeiimat 
to per comprendete ti loro 
pensiero e la loro azione 
M< non c'è femminismo senza 
militanza ». sia chianti: «sia 

Carlo Carrà: «Operaio», 1915 

Importante rassegna a Sasso Marconi 

RIVEDERE CARRÀ 
Più di un centinaio di dipinti, opere grafiche e disegni testimoniano dell'ampiezza e varietà di un'opera plastica che abbraccia 
alcuni decenni — Le straordinarie anticipazioni di una ricerca che si è misurata con le principali tendenze del Novecento 

Ormai alle soglie della ri
correnza decennale della 
scomparsa di Carlo Carrà do 
artista mori infatti a Milano 
i! 13 aprile del 19f6>. e for
se in previsione d; più ^o-
.stanzio^e iniziative, un parti
colare significato a.-òiime la 
mostra attualmente in corso 
presso il centro di cui: ara e 
di informazione la « I>i c.i.-a 
dell'arte" di Sav?o Marconi. 
do\e e stata appunto alle 
s;i:a una rassegna di opere 
tuttora appartenenti alla : »-
miglia. 

Si tratta di un corpu* di 
pai di cento pezzi, \ar . imen 
te diviso tra dipinti, esecuzio
ni grafiche e di^esni In que
sta circostanza, e prima di 
entrare nel merito della mo
stra. sarà opportuno ncor 
dare ohe presso l'editore Ne 
ri Pozza è stato pubblicato 
un importante volume intro 
dotto da Marco Vallecchi e 
curato da Massimo Carra. che 
viene a costituirsi come i! 
catalogo generale di tutta 
quanta la produzione grafica 
dell'artista in un arco di tem
po compreso fra le date e-
streme del 1922 e' del '64. 

L'ampiezza della dimensio
ne cronologica non deve tut
tavia trarre in inganno, in 
quanto, come è ben noto, re
stano a tutt'oggi centoundici 
le opere eseguite dall'artista 

sia con il procedimento del- • 
l'acquaforte ohe con quello ! 
della litografia, in coincider. 
za. del resto, con un valore 
tutto sommato relativo attri- ! 
buito in Italia .Via cosidiiet- I 
ta srafica. almeno fino agli an j 
n. successlv. alla seconda ' 
«uerra mond.ale. i 

Il volume m quo.-:ione è .ir i 
rechi lo da esemplari npro j 
dazioni d: tutto il complesso ' 
delle opere, alle quali si af i 
fiancano un'antologia della j 
cr.f.ca. una bibliocnf.a e un ! 
catalogo ragionato dei singoli \ 
, pezzi •» documentati. Circo 
stanziate e chiare le pagine 
introduttive di Valsecch... 
quanto mai preciso nel!"indivi
duare i \ari momenti di -ara 
attività grafica che inauzura-
tas. con la «Testa di don 
r.a > nel "22. infittitasi nei 
mesi di grazia del "24. sarà 
contantemente portata avanti 
negli anni, pur con cesure 
ed interruzioni di non breve 
durata 

De! resto di questa attivi 
tà non manca io di certo le 
testimonianze nella mostra di 
Sasso Marconi til catalogo 
della quale si giova di una 
presentazione di Franco Rus-
soli» di notevole rilievo, an
che sul piano didattico, so 
prattutto nella prima davve
ro eccellente sezione riser
vata AI disegni eseguiti fin 

ver.-o '•! 1̂ 20 • "aitilo del «si 
lenz.o « dellar*...-:a • 

Pur trattandoci d. mater: • 
le m parte eor.o.-c.u:o. la ras 
sc*na offre nuove possibilità 
di rendersi conto de: senso 
di una l.m.'.i corrieri d. la 
vero dipana:»-! nel tenv:a 
senza fratture troppo tra ima-
tizzant. e senza ira-alinienti 
improv v..-. e rcpir.:..'... Dati 
per accertati z.: episodi fo.i 
dimettali de.'.esperienza del 
i'art.s:* ida2.; -.nrur.abo : d.-
vision;-:: .->.. fu:ur\-rr.o. dal'a 
metafisica ai <> Valor, piasti 
c i» ?.'. •< No. c e n t o »>. que. o 
che preme ribadire, anche al 
la :uce di una r flessione d: 
occasione, sono i se^ni d. 
una sostanziale contimi.ta co 
stellata, caso mai. da straor 
dmar.e nntic.nazioni e mtu.-
zioni. 

In tal senso, per restare al
ia mostra d, Sasso Marconi. 
parlano di.-e2.ni come la «Don
na sdraiata» del 1909. m cu. 
palese appare la lezione cu
bista. o 2l: eccezionali « R:t 
mi di linea > <1911>. g.uora-
ti come sono in un parados
sale preannuncio di un più 
moderno design. Sempre sul
la strada del futuro, ai « Va
lori plastici » sembra guarda
re. invece, la « Modella in po
sa » del '15. cosi come ad esi
ti m chiara accezione siro-
niana si è condotti da un te

sto co.ne , Compos.zior.e con 
gru » del i<»22 

Ant.cipazioni. dunque, al
l'interno della continuità, nel 
connotato d. un'operazione 
persegli.:.»; e qui .1 discorso 
nci-.i può ni"!.! r.:e.-.r.-i .n p*r-
ticolar modo a. quadri, se-
tondo quel « tessuto di reia-
/:o.i. tonali » fel.iemente indi 
v.d.uto à.\ Ar*rar.. 

D'altra parte, dopo la fasci 
no ;a .-tas.one futurista, come 
non >en:.re lo schematismo 
d. una proposta che si limi
ti ad inserire Carrà nell'aura 
claA--.0he22-.ante dei x Valor. 
plast .e. - ? Par restando .n que 

sta sede .«; marami di un di 
scorso meritor.o d; ben più 
circostanziati approfor.dimen 
t:. appare neressar.osottolinea
re ancora una volta la posi
ziono tutta particolare dell'ar
i s t a propr.o ne-, confronti di 
tale movimento. Un consentire 
e, ad un tempo, prendere le 
d.-tanze. fatto questo più voi 
te dimostrato dalla criticA 
• messi, fra l'altro, sull'avviso 
da alcune prese di posizioni 
dello stSAso Carrà > Opere 
giustamente famose, postene 
ri al "20. dal « Pino sul ma
re » ai paesaggi degli anni im
mediatamente successivi at
testano in concreto un'ipote
si di questo tipo, vista la lo
ro esecuzione (ideologica e 

forma.et. statur.ta no.i a ca 
so da un'addi.'icnf n". da:. 
pr.m.'-re;.. d--.!a ..r.tv. «• de'. 
volarne <»u...« .-e.-, de. tante 
volte r.badi'. \a.or. de '.-- tra 
dizione» sorr.rr...:-. ad 'J.i fa
re p.itor.co <o-ta -.:•:!.• n:c :•' 
.--o a tradarre -a...» p.t-!..>» 
una nece-v-ita mori.e. i.i a c ; 
zione roma.it.ca. q ia.-: .--e:ri-
pre al di q la d. o-'i: re.-.. 
natura.ist-.ca In.-, fme ad il-
our.e acquetarti d. jr.m pre 
210 (soprattutto de.li ?er.e 
del "24». i.i tal d.re/.or.e i.iar 
d.«no buona parte de. d.p.n 
ti presr.it iti a Si.-v-o Marconi 
Mette conto comunque ri 
cordare z': approd. ult mi d. 
un lavoro cosi protr i fo ne 
tempo Insieme a. pr.mo d. 
segno notod: Carra » la Bro~ 
ca •» de! 190^». e infatti po-
sibile prendere vòior.e di te 
sti di assoluto ril.c.o. .a pir 
tire da una »M*tern.ta» del 
"j>4 e da una « Depo-.z one >• 
del '58. per f.n.re. attra\er 
so alcun: d.^esmi del '65. a 
quadri come la sp endida 

Stanza» <19n5» e all'ultimo 
dipinto portato a termine da 
Carrà. poco prima delia mor
te. « Bottiglia, tazza e colte! 
io » di chiaro, e probabilmen
te non casuale, sapore mo-
randiano. 

Vanni Bramanti 

ino .separatiste per essere 'au
tonome. Maino autonome per 
e.-seie libere >• 

L'tt movimento >< poli 
t u o » - - ciM ,•»/ autodefini
scono - - e politico e il ntp 
pollo uomo donna divaso, e 
politica e pei Uno la politi 
cu dd ijitottdiano. i/itella di 
ogni [nonni pei ooni donna 
che dalla coscienza della sua 
condizione pinata appntdi al 
lo lotta. I pattiti, le associa 
ztoni ' Tutte le tnuaiiizziiziom 
staio tutti amali --- nspondo 
no - e non ci lappiesentaiio: 
l'adesione o il min al pattilo 
testa alluni ima scelta indi
viduale 

Cosi in un ((V/o senso il 
sepanttisiiut passa anche al 
tinca SII ciascuna di Imo, ne, 
la tintinni Ini i> linimento 
uniti Aiutile, politico nel W'JIMI 
tradizionale, e tinello colletti 
ro. polite o in cintile lemmi 
insiti Penlic il punto di pai 
tatza, in t/ucstu sentitila di 
inaisnine. e la sessualità ' 
.. Pache e stato il metto del
la discriminazione, tome pei 
t net/n la pelle, e uni in a 
tutti i coiittnionurnatti subiti 
dalla donna, sia che tu par
li della casa e della casali li
tui, che dcll'cseicito tli lisci
va nel lavoro*. 

Le voci incalzano, si tuta 
secano, si sovrappongono. Se 
l'anonima n. I ha introdotto 
il tema del lattilo, l'intoni 
ma ti. 2 si affretta a pieci-
saie che i, movimento fan 
nimistà *< iton si pone in ter 
muti di icciipeio sul piatto 
sociale, non la lotte vittimi 
sttche in corsa con l'altra 
cultitia. lineila maschile »; 
tiudottu. la l'use sigilliteli re 
stare fuori ' ma sanpie non 
individualmente t dalle batta 
(/he di') movimento opaaio. 
e non aia pania d-'i tempi 
lunghi, pitiche un gnu no agli 
tinii'-ptnto si sifitititiscinio tip 
punto gli titilli donila L'uspet 
to di utopia, di cui semina
no consapei oli e in tondo or 
goq.tose, si cala nella icalta 
quotidiana attraverso l'aggre-
gazione delle donne sul tana 
della sessualtttì-disci limitazio
ne oppressione. al di là delle 
« etichette », al di là delle 
ideologie «che ci hanno di
viso, per ritrovare l'unità ». 

Divisione 
dei ruoli 

Unite e sempre di ]nii — 
e l'aspirazione di tutte — non 
solo donne borghesi, ma an
che profetane, al lavoro in 
siane e alleai a matte: basta 
con ti vittimismo. -- dicono 
infatti - - sdiainmtitizziuma Iti 
nostra oppressione, c'è una 
dimensione (noiosa nella no 
stra lotta, la donna (limosini 
di esscte ancora vitale mal
grado la sua storia. Xel '70 
davamo <•(»̂ l poche — scher
zanti - - guai tra sgallettate 
come dicono a Roma te vuol 
dite .sema gallo, guarda un 
po'), mentre adesso siamo in 
tante e spuntiamo perfino ~ 
ora ironizzano -~ sulle colon
ne deli 'Ulula. Come cre
sce il movimento.' Con la 
« piassi della catenella ». ri
spondono ridendo, cioè con t 
contatti iuta personali, con le 
ntloi inazioni che corrono sai 
za /IMK/HII di fili, unii specie 
di tu ni tara nella giungla ro
mana (E il tani tain funziona 
bene, lo -i e visto con la gran
de manifestazione di sabato a 
Roma i 

Il fai' 'tunisino cai'imina da 
MI'O. ha gambe lunghe - - ri-
Lette Ida Magli, docente di 
antiopoloiiia culturale all'uni-
tersità di Roma, una delle 
fondataci della rivista 
DWK donna wouian lem 
me. Un fatto diter.so. tjue-
sto. aitile tante scintille fan 
rrnnistiche attese t/uu e là. 
con i loro si.lupp: imprae-
dtbili. con le loro l'apostasia-
'.'.• differenziate che ini .udono 
tante co-e. anche un 11 nei mi u 
pio di roti in a. anche errori 
tattici, anche estremismi m 
fanti'.; e no DWF e al suo 
secondo numero, e fatta solo 
di donne e di lai oro volon
tario. non ha un'impostazione 
fentminntica e tttttai in per 
qualche terso si riconduce ti' 
movimento in atto 

La ni -sta s> propone in
fatti — -piega Ida Maali --
rome sirumctto rnetodo'iiQi 
co per andare a!ie origini de'-
la dn'sione ri rito',; unti 
speae d: -•cai atra e cultu
rale ai murami dei arupp' 
fe>n>ni".'*ti •. Che <,,*u fa in 
prnl.ca* Ritenu partente 
men!-' ti.tic le te--ere n,an-
iar,;-. (.tu 'n inr-e donna*. 
da.le i.tr.e v 'enze e tuo 
slrin-ì e rem urut recisione gè 
nerale :l 'ii.i>ci < <> conip.e'o 
della ì ics'.da umane Un'ope 
Taz.o':e -en.p'u ai.aite sturi-
<-.->.«- ,•>;>.:iitn . ,- ,; (ormiteli 
to — v:i nello -/ew> tempo 
un ali" di ani-tizia terso !•• 
do'ine. e tf.i.'.di un'aperaz,o 
ne cu'.e d: inr.ittere po'.: 
' • 'o Ida Magli «e re-pinge 
il tcmmini^iKo co'i.e idealo 
g:a >e i.n Ieri" ne nduttito 

d'i e - rispetto a un r>r,i 
h'e»>t che t •enro'ae tutta 
la cultura e fitta la s(tcie 
tu' il rìiS(or-o sulla (ondizio 
ne del'a donna e intatti pr.o-
ritario per una mondazione 
de'la cjtìtura. e tmeste tutto 
e tutti' ne condivide e ne ap 
prezza la cara a di »c>' darie 
ta. la spaila al nnno' .imen
to. il lalore di -cintilla, ecco. 
per mutare la realtà. D\V? 
eerrn i perde lontani ne' 
tempo del'a dn i<ione in ruo 
,i e in fondo fa da tramite 
tra ftoi vnento femminile e 
tuoi unento lenrninitta. attre. 
i ?r-o In storia 

Per completare il panora 
ma romano, a que'ito punto 
et terrebbe un libro <c un 
altro per le masse femmini
li, che sono un'altra realtà i 
oppure una serie di telegram
mi che comunicassero «qui 
radio donna <gruppi.' autono

mo di nigazzei tnisinette », 
i ^ ina Tonda e mietuti debo 
le '• si e lamentata nini de! 
le icdattitei > numi niaitedi 
lutinone alla i'ttstt del,a don 
mi, cenilo di citoidiiiamento 
polita oy, e tt,u ma notule sin 
collettivi unti a sitait n sul'e 
lejiimiiu.-4.nc, le studentes 
se metile I nconti iiimoci pt'i 
ont t on un ultimo gitippo. 
con il Colleltuo femminista 
comunista < autonomo (tilt It'cs-
.so dai patiti' >. che tua con il 
nome ai ama la sua pn>po 
sta e Ut sua ti min. urne con 
aitate fon nullismo e mai 
usino Ila una stoini, 'tinta 
di nascita maggio ','.'>. che 
ia alla tot esciti nsiietto a 
quala di altie lai mtuioni. ne! 
st'iisti the iill'ugiii etiti .ione sul 
« pioaetto >> ticnciwe segui 
ta Iti hit mutuine ti• pn t o'i 
gruppi .Xon e solo un latiti 
oititiiiuzatii o - ttn mio Juan 
mi. Michela. Danielle, lini 
luna, Agnese. Anna lì uditi, 
Simonetta, e i nomi pei Itti 
tinta tiiicstii lolla non sono 
negati, evitando a! icsocouto 
un'aitm sct/uclu di iiiuomiiiu-
t>' n 1 ('ce - ma anche 
l'esigenza di pallate del pi i 
viito. (/' fai anagae il 
denominatole comune tnt le 
compagne, ili ava e il ino 
mento dell'a.'itocosctaua co 
ine legame con altri 
gHip in 

Qui. ni una casa aoie si 
umiliano telici e pericolosi 
due bimbetti con il moibillo, 
si ptt'lu ili lotta di classe, 
della < itscopcrtu ilei mai 
disino», del t metodo mui-
.tista di pattile dai problemi 
mutatali, dui bisogni >\ tic,io 
strumenta della dialettica, ili 
i partire tlag'i oppiessi. e tlu 
più tìiiniessa della donna''. 
iti '« / in noi ale >! ir,iti t istmi 
stesso » Sembra nini ptttli'a 
di tennis n.a ni campo sono 
le idee, qui gli occln du'ì'ttnu 
all'alt Hi. iuta i aigono tutte 
(on panile a getto continuo. 
nello </o;.(» (// climi ne lì io 
io itniauiio e il loto pai 
s'tuo Si pioporuiono th cica 
te un inovimenio di '<••; • a 
delle donne, perche tino a 
quando le /l'olctarie saranno 
poche nelte loto file il ino 
i lineato saia incompleto, in 
forme. debole insomma 
Obiettivi.' Sono tantissimi, ma 
l'elemento unificante e m 
realtà uno solo: estendendo la 
lotta, applicale quel,a melo 
dolutila 'listile la dialettica 
per rimettere in discussione 
tutto nell'ottica dei bisogni 
femminili > che consente di 
impostare in modo diverso t 
pioblaiu dei tapparti inter
personali alle (iiiestioiu socia
li. La metodologia diventa, 
nel sua farsi, politica 

Le uimiticazioni del discor
so condotto a tante loci so 
ito complesse. Chieda e per 
che non ioti,tono portare t/jie 
sta metodologia dentro i par
titi. diventare ciac entri 
sto Ha scelta di piatito (in
cile per loro è soltanto nuli 
vidimici siginfica tarsi spu' 
gate che la loro forza sta 
nella capacità di rappreseli 
tare una pressione esterna 
l)n grande movimento di don 
ne che preme sin parti 
ti — aggiungono -- può far 
crescere anche i contenuti 
delta nostra lotta e aiutare 
le stesse militanti net par 
tttt. 

La storia 
« maschile » 

<i F.mancip i/ione e -< l ib
razione ••• s-ono i due poli tra 
t quali le aderenti a. colletti 
io fanno la spo'u (studiano 
nelle commissioni " donna la 
toro >-. t titillila s, uoUt <> t don
na cultura >> eie i come se 

fossero l'spressntnc di due 
momenti storici dner-i per 
un'unica hattag'ia. Se Jolian-
na spienti perchè non e un 
suffragetta intulrrna nn t/utin 

il coinvolgi
le tlon ne — 

tuta, lassista, tit
illile coi leggono 

to non i :<(>/(' essa e pari al
l'uomo. ma lealizzine la sua 
«oivciMta " nel! uguagliali 
-<i -, tulle itteugoiio che il 
lemme emanapiuione ma 
stato e sta nniitato alle don
ne immesse nel piocesso pio 
duttili), itili !o siiitttamaito 
tome beisaglio Libeiazione 
siiielibe ini ece 
inailo ti tutte 
min intatto 
ce 'ina. le 
con i\tu ita movimento clic 
passa attuti a so /,• classi -
mutui l'oiipicssionc dovuta a 
una stona tutta so/o dall'ito 
ruo 

Loto sono ilisposte a coni 
lutitele ni tutti i campi, tjuel 
lo che cotisiitcìiino tiudizto 
nule dei movimenta fenimini 
,e e tiite!lo che hanno sce! 
to coinè teneno nuovo di tot 
tu La donna pio'ctaita t, aviti 
ita tìiie una pinola in più " 
essendo a! cenilo di entnim 
he le schiavitù 

Aperte 
al coni ionio 

Sono aperte pei esempio a! 
contiamo con l'Ulti, sarebbe 
lo probabilmente disponibili 
anche utl appiotondtie. disell
ici e, se dai vao ti a emana 
puztone e lihaazione corrono 
cantini tosi drastici per con 
tenuti, tempi e obiettivi. 

l>a tutto questo intieccio di 
temi che Mtchelii, Danielle. 
Anna, tìntila e le ultw vanno 
delincando, aneit/c comunque 
insieme alla loto tensio
ne idea.e, lo stoi.o ili ttmc 
del •. pi obiettiti donna ti una 
visitine (illibate. Menile alili 

! guipin potiebbao fot se es-
j s,-/c del,nitt /ne politici, il va 
, sito si diffeien.ia in quanto 
, già pal'ttco' Domanda pioto 
| lutai ut. non so'o pei loro, 
, (he siisi ila timi ninna la inda 
( discussione ("<• chi dice di 
i itici i issato i con criteri pie 
; po'tlict > m alili gllippi. tini e 
l « /"(/ piiniu istanza eia il rap 

patto dtmuà • uomo y. dove 
mancata l'analisi della rea!-

• la e anche la dialettica, do 
I l e a tutto sembrata ptctrifi-
' calo » /•; c'è chi aggiunge 
I che lattatiti ogni gruppo Ita 
' /</ sua validità, m quanto le 
| espalenze e le idee areniti 
i no e anche le « specializza

zioni » ti! sdì heip medico, 
I la conoscenza del proprto cor-
I pò. per esempio, condizionato 
1 n jtnu sola tematica ad un 
', <( unico binario Ù che ha, si, 
i una sita teoiizzaztone ma aK 

i Testano appare ptii come 
I mezzo continaente di rottura. 
I come dissacrazione trainnati-
; ca di pregiudizi e tabù > 
I olii ano un contributo, unno 
. « /e nulle Iacee » del fttm 
I nullismo. 

Se la rivista « DWF » <• 
" « s( arati ice >• culturale al 
| l'esterno, ti t allettilo sembra 
' piopots' come un ponte che 
j parte dalTintcìno del movi-
| mento per proiettarsi ni tait 
i te direzioni. In dissolvenza si 
] senfe la disi ussione che con 
j titilla, iti tue. serena, roti 
i punte di alicorni sul separa-

tisma isgià necessario in un 
; certo periodo, parlano di die-

c anin i sull'autocoscienza 
; 'senza ili es\f/. « al .imite i 
', tuoi bisogin si fermano agli 
j elettrodomestici,,!, sulla di 
; tersità (si liete affermare la 
i possibilità di nuoti rapporti 

uomodoitrta >•> accettando, noi 
] e loro, la nostra diversità i 
• F. siil'a lotta e le forme del

la fotta Xon s-f»»fi '• pietrifi
cate ,. questo e certo, ne 

\ loro né le altre. Si aitò efìn-
J tatuare ad ascoltarle e non 
i perdere ocrasiane di (Hncu-
\ fere, senza ombra di » col 
• luborazionismo ». se non altro 
i per rispetto reciproco 

Luisa Melograni 
I precedenti articoli sono 

i stati pubblicati il 24. 26 • 30 
. marzo. 
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Stimolanti indicazioni al convegno di Taormina 

Le nuovissime leve 
'»• A ' ; , 

Ripristinato quanto le «brigate rosse» avevano devastato 

Torna il lavoro nel reparto 
incendiato dai provocatori 
Alla Fiat Mirafiori le squadre straordinarie hanno lavorato con accanimento - Una civile e cosciente 

dei magistrati 
vogliono partecipare 

Il ruolo degli uditori e i rapporti coi consigli giudiziari • Rivendicato un intervento diret
to nelle decisioni sulla carriera - Necessità d'un costante rapporto con la realtà sociale I risposta ai criminali autori dell'incendio diretto più contro le maestranze che contro la proprietà 

Dal nostro inviato 
TAORMINA, 5. 

Chi sono i nuovi magistra
ti? Conio si pongono i gio 
vani che entrano in carrie
ra in questi anni di fronte ai 
gravi problemi dell'ammini
strazione giudiziaria? E so
pra t tu t to quale è il ruolo 
che essi vogliono svolgere? 
Interrogativi complessi per i 
quali, ovviamente, le risposte 
possono essere le più varie. | 

Al congresso di Taormina i 
organizzato da Giustizia e I 
Costituzione, una delle cor- j 
renti dell'associazione magi- •, 
strat i che aveva per tenia ! 
centrale appunto il rapporto 
tra magistratura e comuni
tà, i giovani magistrati, gli 
uditori giudiziari, cioè colo 
io che stanno facendo tiroci
nio. che s tanno imparando 
(speriamo in modo diverso 
da come è accaduto fino ad 
omn» a diventare giudici, han
no fatto sentire con forza la 
loro opinione. 

E' la prima volta che a 
un congresso di magistrati, 
giuristi, professori universi
tari. gli uditori non si limita
no ad ascoltare, ma prendo
no la parola non per ripe
tere discorsi ormai noti, ge
nerici e spesso superficiali, 
ma per dire come essi voglio
no inserirsi nella « vertenza 
giustizia ». 

Almeno per i non addetti 
ai lavori, per gli utenti poten
ziali. i magistrati, grosso mo

do. si potevano fino a oggi 
dividere in due categorie: da 
una parte coloro che si sen
tono investiti di una funzio
ne sacerdotale, coloro che 
credono di essere imparziali 
solo perchè indossano la to
ga. che credono nella neces
sità di rimanere chiusi in una 
torre d'avorio; dall 'altra i ma
gistrati d'assalto, di rottura. 
coloro che credono nella ne
cessità di difendere la collet
tività sfruttando, in manca m a 
di una legge adeguata alla 
nuova realtà sociale, tutti i 
risvolti delle vecchie norme, 
tu t te le possibili interpretazio
ni nel solco tracciato dalla 
Costituzione. E questi ulti
mi ovviamente e giustamen
te appaiono all'opinione pub
blica come i paladini di una 
giustizia sostanziale. Di qui la 
distinzione tra conservato
ri e progressisti. Una suddi
visione molto semplicistica 
certo, ma che ha una sua lo
gica. 

A Taormina un gruppo di 
uditori, ma ci risulta che 
molti altri in tut ta Italia so
no impegnati in questa ope
ra di elaborazione di nuove 
lince di intervento per una 
diversa politica giudiziaria, 
hanno elaborato un interven
to collettivo che pone appun
to il problema del ruolo dei 
giovani magistrati . 

Si t rat ta di un discorso che 
deve essere ancora puntua
lizzato ma che certamente 
presenta aspetti stimolanti. Il 
concetto fondamentale è que
sto: il collegamento t ra ma
gistrati e realtà deve esse
re, per cosi dire, organico. 
Come ottenere questo risulta
to, l'unico che può restituire 
al cittadino fiducia nella 
giustizia? Già nella relazio
ne introduttiva dei lavori del 
convegno si era messo l'ac
cento su un diverso ruolo 
dei consigli giudiziari. Sono 
questi organismi a livello lo
cale che. in pratica, oggi svol
gono l'unica lunzione aei rap
porti sui magistrati del di
stret to in occasione delle lo
ro promozioni. Per il resto 
sono completamente estranei 
tosi all'organizzazione e al 
funzionamento degli uffici co
me a qualsiasi rapporto con 
l'ambiente localo-. Sono pa
iole della relazione ìntrodui-
::va. « I n questo campo — 
continua il documento — più 
che in ogni al tro si avverte 
il bisogno di r innovamento 
e di al largamento delle fun
zioni di questi organi, che. 
dal punto di vista interno 
di organizzazione e di gover 
no della magistratura, pos

sono esplicare una serie di 
attività... i\ i 

La relazione non forniva j 
(e questo è stato un limite) | 
indicazioni suda partecipa- j 
z-.one dei laici, dei cittadini i 
a questi organismi di con- j 
trollo, ma la maggioranza ( 
delle voci del convegno si è 
espressa per una tale soluzio
ne. Gli uditori, coloro che 
sor.o entrat i in magistratura 
con l'ultimo concorso che co
sa hanno detto? 

Attualmente la posizione 
dell'uditore è quella di stru
mento da utilizzare per una 
certa politica. « Egli non è 
un soggetto at t ivamente par- j 
tecipe dei modi e degli stru
menti at traverso cui deve 
compiersi la sua presenza 
professionale <». Professionali
tà — hanno detto — non 
può e non deve intendersi so
lo corno preparazione tecnica. 

« E" quindi urgente che 
l'uditore sia presente alle fa
si decisive in cui si sostan
zia la sua prima esperienza 

in magis t ra tura: queìla appun
to delia sua formazione». 
Dunque, presenza nel consi
glio superiore, nei consigli 
giudiziari quando si decidono 
le promozioni, ma soprat tut to 
un ruolo diverso di questi or
ganismi che devono vedere 
la partecipazione diretta de
gli utenti. Scio se questo con
ta t to avverrà dall'inizio, da 
quanto cioè il magistrato sta 
Meora * imparando », si può 
Smuovere una delle ragioni 
della separatezza della magi
s t ra tura . E solo cosi, dicono 
1 nuovi giudici che hanno pre
so 1* parola a Taormina, so
lo con questo tipo di rap

porti, funzionali alla cresci- , 
ta democratica e civile del 
paese, la magistratura non si 
sentirà estranea, pur nella 
originalità del suo ruolo, ai 
processi in atto. 

Oggi la preparazione de
gli uditori avviene idopo la 
riforma approvata di recen
te dal consiglio) in specie di 
•seminari centralizzati a Ro-

Bomba contro 
libreria cattolica ! I 

t I 

a Livorno ; 
LIVORNO. 5 

Un ordigno è stato fat
to esplodere la scorsa not
te contro la libreria San 
Paolo, gestita dalle suore 
Paoline. La deflagrazione 
ha messo in allarme tutti 
gli abitanti della zona tra 
via Indipendenza e via de
gli Apostoli, nei pressi di 
piazza Cavour, in pieno 
centro urbano. In base 
agii accertamenti compiu
ti dagli agenti della squa
dra politica della questu
ra sembra che l'ordigno 
sia stato confezionato con 
polvere nera ed una mic
cia. 

L'esplosione, la quarta 
avvenuta nella città la
bronica in questi ultimi 
tempi, ha danneggiato la 
serranda della libreria. 
una parete ed alcuni li
bri. 

ma. Si t rat ta di una soluzio
ne che ha sollevato critiche e 
suscitato profonde perplessi
tà. Dicono gli uditori: ammes
so che voglia perpetuarsi 
questo sistema non è pensabi
le che si possa continuare a 
prescindere da apporti ester
ni al mondo giudiziario. Bi
sogna assicurarsi dei contri
buti a livello scientifico uni
versitario ma anche dal mon
do del lavoro. Solo cosi la 
formazione del magistrato sa 
rà completa anche dal pun
to di vista professionale. 

Infine — e questa è una 
proposta sulla quale ampia e 
la discussione — è stato pro
pasto da più parti un ruolo 
fondamentale dei magistra
ti tirocinanti nella difesa dei 
non abbienti: gli uditori giu
diziari dovrebbero per un 

certo periodo di tempo svol
gere lavoro di consulenza e 
ciifesa in campo penale di 
quanti non hanno i soldi per 
pagarsi un difensore. In tal 
modo — ha detto Enrico 
Hattimelli nella relazione in
troduttiva. ma su questa par
te non tutti sono stati d'ac
cordo — i futuri magistrati a-
vrebbero l'opportunità di per
fezionare, attraverso la casi
stica. la loro preparazione e 
soprat tut to vedere la vita 
giudiziaria da una prospetti
va diversa, il che senza dubbio 
tornerebbe loro utilissimo. E 
diciamo pure che cosi forse 
si renderebbero conto con
tro chi. troppo spesso infieri
sce « la legge ». 

Paolo Gambescia 

Dopo il fer imento del capo delle guardie 

Contro le provocazioni sciopero 
dei lavoratori della Marelli 

Il fermo atteggiamento degli operai ha fatto rientrare alcuni tentativi 
antisindacali messi in atto in un reparto da un gruppo avventurista 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Nello stabilimento di Crescenzago della 
Magneti Marelli. dove venerdì scorso un 
«commandos» di provocatori, entrato in 
fabbrica, feri con un colpo di pistola ad 
una gamba il capo delle guardie e sparò 
raffiche di mitra contro la guardiola del
la portineria e la sede del consiglio di fab 
brica. stamani il lavoro si è fermato per 
un quarto d'ora. Lo sciopero era stato pro
clamato dall'organismo sindacale unitario 
della fabbrica, subito dopo l'atto criminale 
e i lavoratori, che si sono astenuti dal la
voro in modo massiccio, hanno dato an
cora una volta una risposta di massa fer
ma e unitaria, a chi tenta di creare ten
sione e confusione, a chi non hn scrupo
li ad usare l'arma della provocazione per 
screditare le lotte sindacali, dando cosi 
una mano alle forze conservatrici ed ever
sive. L'at tentato alla Magneti Marelli è 
stato rivendicato da un fantomatico « Co
mando armato comunista», una delle tan
te formazioni che compongono la mappa 
della provocazione. 

Ed ancora una volta, proprio stamani in 
occasione dello sciopero, alla Magneti Ma
relli si è tentato- di dare una «copertura 
politica » all'azione di queste organizzazio
ni. Ai cancelli della fabbrica, mentre g'.i 

operai entravano al lavoro, è stato distri
buito un volantino firmato da un sedicen
te « Comitato operaio della Magneti Ma
relli ». dove la fermata di protesta decisa 
dal consiglio di fabbrica veniva definita 
una « provocazione ». « Non un minuto di 
sciopero, non una lacrima per il capo del
le guardie»: era l'invito perentorio di que
sto comitato. Lo sciopero invece c'è stato 
e durante la breve astensione dal lavoro 
un nutrito corteo di operai, con i delega
ti del consiglio di fabbrica in testa, ha 
percorso io stabilimento gridando « no » al
le provocazioni accusando di complicità co
loro che non si dissociano dagli atti cri
minali. 

Al termine dello sciopero, quando il la
voro è ripreso, una decina di lavoratori 
appartenenti nd « Autonomia operaia » ha 
tentato di creare confusione e di fare del
l'agitazione contro il sindacato in un re
parto, dove lavorano circa cinquecento don
ne. La provocazione è stata rintuzzata im
mediatamente dalle stesse operaie che al 
grido « fuori, fuori » hanno tolto ai me
statori qualsiasi illusione. 

Nel pomeriggio il consiglio di fabbrica 
della Magneti Marelli, unitamente alla 
FLM della zona di Sesto S. Giovanni, ha 
deciso l'espulsione dal sindacato di t re de
legati che si erano distinti nell'episodio. 

Lo scandalo di Parma 

Accertata l'esistenza di ben 166 licenze illecite di costruzione 

Un gruppo di dirigenti de di Conegliano 
a giudizio per un grosso scandalo edilizio 

Dieci imputati accusati di una serie di reati che vanno dall'interesse privato all'omissione di 
atti d'ufficio, alla violazione della legge urbanistica - Lottizzazioni «allegre» e volumetrie abusive 

Nostro servizio [ 
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II processo, che vede sul 
banco degli imputati, di fron
te ai giudici del Tribunale di | 
Treviso, dieci rappresentanti 
della Democrazia cristiana di 
Conegliano è iniziato qursta 
matt ina. Tra gli imputati 
spiccano due ex sindaci de. il 
cav. comm. grand'uff. Mario 
Salvador, primo cittadino dal 
1964 al 1970. e Umberto Anto
nello. che ha ricoperto la stes
sa carica fino al dicembre 
1973. quando ne fu c'estituito 
dal giudice istruttore del tri
bunale di Treviso Francesco 
Napolitano. 

Accanto a loro l'imrenncre 
capo dell'Ufficio tecnico co
munale. Lauro Dilla Val. il 
geometra capo della Sezione 
urbanistica. Silvano Baldi: 
tutti i membri della Commis
sione edilizia dell'epoca e un 
proprietario di aree. Il cumu
lo di reati che grava sulle 
spalle di tutt i costoro è im
pressionante: \\i dall'interes
se privato in atti d'ufficio al
l'omissione di at t i d'ufficio e 
alla violazione della leeee ur
banistica. Nel loro insieme i 
capi d'imputazione, abbon
dantemente r'ocumentati pol
la sentenza di rinvio a ciu.li-
zio e nella requisitoria scritta 
dal PM Candiani. r i sul t ino 
un lucido n spaccato" del imi-
governo tipico di certa Demo
crazia cristiana veneta. 

L'indagine dei magistrati 
inquirenti, nata nel 1972 in 
seguito a denunce di privati 
cittadini, ha preso di mira un 
solo periodo, esat tamente nuel-
lo che va dal 1953 alla fine 
del 1970. Pur in questo ridot
to periodo, det ta to da razioni 
di economia giudiziaria, eli 
inquirenti hanno potuto ac
certare l'esistenza di ben 166 
licenze edilizie illecite, cifra 
impressionante per una citta
dina che all'epoca sfiorava i 
30 mila abitanti . Di quelle li
cenze. 155 facevano caoo al 
sindaco Salvador: solo 11. in 
soli t re mesi di esercizio del
la carica abbracciati dall'in
chiesta. al suo successore An
tonello. 

Favoritismo 
Buona par te dei reati mino

ri sono già stati oggetto di un 
processo di Pretura. Lo «spac
cato» di cui dicevamo, rosi 
come risulte dalle carte istrut
torie. dimostra che « il mal
governo amministrativo sot
tintendeva favoritismo e cor
ruzione » perché « i responsa
bili del settore edilizia priva
ta di Conegliano — cani nel
l'Ufficio tecnico e della Se
zione urbanistica, componen
ti Cella Commissione edili.--, i . 
sindaci — furono partecipi di
retti o mediati di numerosi 
illeciti amministrativi, aven
do adot tato sistematicamen
te, nell'accoglimento di do
mande di licenza, criteri ar
bitrari e antlgiuridici. in spre
gio — loro, pubblici ufficiali. 
deputati alla tutela e garanti 
dell'edilizia normata — desili 
interessi colettivi, a tu t to ! 
vantaggio della speculazione <>. 

Lo schema di questa spe
culazione edilizia elevata a 
sistema, che la magistratura 
ha potuto accertare « nono
stante le cortine di omertà 
e le reticenze di posizioni 
colludenti », si può cosi rias
sumere. Ne risulterebbe «deus 

ex machina » l'ingegnere ca
po Lauro Dalla Val. uomo 
definito dal pm Candiani do
ta to della «sicumera e im
prontitudine di chi sa di 
fare affidamento su autore
voli coperture e su una dif
fusa serie di interessi specu
lativi ->. 

Costui avrebbe favorito 
« gli affari propri e altrui. 
influenzando l'amministra
zione e l'ambiente degli ope
ratori del ramo, provocando 
inammissibili provvedimen
ti ». Gli avrebbero fatto da 
spalla i due ex sindaci de 
già citati «che del malco
stume edilizio si sono resi di 
fatto e formalmente aval
lanti, dimostrandosi insensi
bili e inattivi — non certo 
per semplice ignoranza o in
competenza — di fronte a 
denunce e segnalazioni con 
atteggiamenti anche scoper
tamente parziali ». 

Frasi 
Infine. « la commissione c-

dilizia che. deliberando sui 
progetti irregolari redatti dai 
propri componenti, corona 
coerentemente il quadro ge
nerale di affarismo e di in
civiltà amministrativa'>. So
no frasi gravissime, queste. 
in bocca a un pubblico mi
nistero. 

L'abbondante documenta
zione raccolta dagli inquiren
ti parla ora di licenze con
cesse per altezze o superfici 
o cubature ben superiori a 
quella consentita (complessi
vamente migliaia e migliaia 
di metri cubi abusivi che 
hanno profondamente detur
pato il volto storico di que
sta cittadina della Marca 
Trevigiana». I! pm parla an
che di violazione delle distan
ze previste, di edifici civili 
ammessi in zone rurali e di 
varianti abusive d: lottizza
zioni deliberate dalla giunta 
municipale anziché dal con
siglio comunale (e si capisce 
perché...». 

Il Dalla Vi»! operava in 
questo distorto e gTave qua
dro amministrativo — sostie
ne l'accusa — essendo gli altri 
bene al corrente delle sue 
mosse, cosa chiara, dato che 
anche i due sindaci sono stati 
trascinati sul banco degli im
putati . A proposito dei sinda
ci. basti ricordare che l'Anto
nello concesse, per una volu
metria non consentita, una 
licenza edilizia su un'area 
di sua proprietà. 

Nell'insieme delie sue argo
mentazioni, l'accusa rivolta 
a questo grappo di dirigenti 
de. fa cap-.re che niente si 
poteva costruire a Coneglia
no senza il loro tornaconto 
e quello degli speculatori. Ne 
risulta anche che essi aveva
no il loro interprete ed ese
cutore nell'ingegner Dalla 
Val. rimasto lat i tante per ol
tre due anni e improvvisa
mente costituitosi in carce
re a Treviso, alla vigilia del 
dba t t imento , pochi giorni 
fa. il 30 marzo scorso. 

E' poi incredibilmente suc
cesso che il tribunale, pre
sieduto dal dott. De Paoli. 
abbia concesso immediata
mente all ' imputato la libertà 
provvisoria, riaprendogli le 
porte del carcere poche ore 
dopo la sua costituzione. 

Va alle lunghe il processo per il colera 
I l processo per l'iniezione colerica che si dif

fuse a Napoli nell'estate 1 9 7 3 è stato rinviato al 2 2 
aprile. Ben pochi dei 4 8 imputati erano presenti. Co
me si prevedeva, erano pervenuti alla 6. sezione pe
nale del tribunale una serie di certificati medici ed 
istanze che sollecitavano il rinvio. Ad evitare lunghi 
accertamenti — il cui esito di solito si sa solo a po
meriggio inoltrato — i giudici hanno accettato per 
buoni i certificati ed hanno ordinato lo stralcio per 
gli imputati ammalati, proseguendo nel dibattimento 
per tutti gli altri che saranno sentiti appunto il 2 2 
aprile. 

Questa mossa drastica del collegio giudicante, as
solutamente insolita, indica la chiara volontà di giun
gere rapidamente alla conclusione del processo. Come 
è noto, in seguito alle centinaia di casi re i f icat is i 

nell'estate del ' 7 3 a Napoli , furono incriminati il 
presidente dell'ente porto, architetto Raimondo Ri-
vicccio, che deve rispondere di omissione di atti di 
ufiicio ed interesse privato; di quest'ultimo reato fot-
tanto rispondono il medico provinciale. Vincenzo Mo
rante. l'ufficiale sanitario professor Gaetano Ortola
ni . l'ex prefetto Luigi Fabiani, ed altri imputati mi
nori . 

I l processo, quindi, a questo punto sì sdoppia. 
Saranno giudicati a parte Raffaele Di Lullo. Stani
slao Bruno, Lucia Di Somma, e Ruggiero Tancredi, 
coloro cioè per i quali ieri è stato presentato certi
ficalo medico. 

Da sinistra nella foto, l'architetto Rivieccio. il me
dico comunale Ortolani e l'ex prefetto Fabiani. 

Un documento della cellula d i Roma 

RAI: i comunisti denunciano 
manovre de contro la riforma 

t. g. 

I coinpazni della cellula co
munista della RAI-TV di Ro
ma hanno espresso — in un 
comunicato diffuso ieri — « la 
più viva preoccupazione di 
fronte alle posizioni espres
se da alcuni settori respon
sabili della DC » e che « van
no chiaramente nella dire
zione, dell 'accentramento bu
rocratico, del privilegiamento 
delle s t rut ture burocratiche 
e di controllo (direzioni di 
supporto che verrebbero gon
fiate a dismisura) rispetto a 
quelle produttive, della no
mina di una pletora di diri
genti. di una vanificazione 
quindi del decentramento i-
deativo e produttivo ». 

In tal modo — sottolinea il 
documento dei compagni del
la RAI — «alcuni settori 
della DC ancora legati ad una 
concezione prevaricante del 
potere pensano forse di ri
prendere in mano il control
lo dei programmi e d'ingab
biare tutti l fermenti di rin
novamento e di autonomia 

che s; manifestano con evi 
denza t ra i lavoratori della 
RAI e soprattutto tra le for
ze sociali e culturali le quali 
vogliono far sentire sempre 
più la loro voce ». 

I settori della DC che si fan
no promotori di questa linea, 
come anche alcuni responsa
bili del G I P (il gruppo d'im
pegno politico aziendale, de) 
« che sembrano voler orga
nizzare su scala di massa il 
vecchio clientelismo per bene-

! ficiari di seconda schiera ». si 
assumono perciò responsabi
lità assai gravi. S?. infatti, 
tale linea dovesse passare la 
RAI — rilevano i compagni 
— « verrebbe sempre più a 
perdere il suo carattere di 
servizio pubblico produttivo 
per tramutarsi in un ente 
assistenziale, secondo una li
nea fallimentare — di mar
ca. essenzialmente de — che 
oggi è sotto accusa nel pae
se »: il monopolio e la rifor
ma subirebbero cosi un « pro
cesso di discredito che potreb

be signif.care l'inizio della fi
ne ce! servizio pubblico ». 

I comunisti della RAI ri
chiamano perciò i lavoratori. 
ed m particolare ; dirigenti 
e i ziornalisti. « al'.a coscien
za dei guasti prodotti da que-
s;a politica nella loro stessa 
condizione di iavoro ed invi
tano i quadri aziendali a non 
vanificare quegli elementi di 
presa d: coscienza e di volon
tà di rottura con il passato 
che sembravano emergere ne-
cli ultimi tempi >\ I comuni
sti — conclude il documento 
— faranno la loro parte m 
collegamento con il movimen
to democratico nel paese. 
«Tut te le altre forze politi
che interne ed 1 settori del
l'azienda s; assumano le prò 
prie responsabilità: se le loro 
scelte saranno nel senso del 
rinnovamento e del progres
so, si potranno stabilire quel
le collaborazioni e quelle con
vergenze che sono indispen
sabili per l'attuazione della 
riforma ». 

Dalla nostra redazione 
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Alle 6 di stamane, quan
do ì quasi novemila operai 
del primo turno hanno var
cato i cancelli della sezione 
carrozzeria alla Fiat Mirafio
ri. tutto era pronto per ri
prendere la produzione. Pochi 
minuti dopo le prime automo
bili sono cominciate ad usci
re dalle linee e sono state 
prese in consegna dai collau
datori sulla pista di prova. 

Soltanto trenta ore prima 
un criminale at tentato incen
diario aveva provocato dan
ni per centinaia di milioni. 
aveva completamente distrut
to un magazzino pieno di ruo 
te gommate pronte per esse
re montate sulle vetture ed 
una linea per la confezione dei 
sedili della « 132 ». 

Per tutto il pomeriggio di 
sabato e per tutta la giorna
ta di ieri squadre dì manuten
zioni straordinarie hanno la
vorato per sgomberare mace
rie e materiale bruciato, per 
far affluire nuovo materiale 
in sostituzione di quello unda- ] 
to perso. | 

Gli operai delle squadre che | 
hanno permesso alta grande 
fabbrica di riprendere stama
ne il normale ritmo produt
tivo hanno lavorato freneti
camente, quasi con rabbia. 
come per vincere una scom
messa contro gli sciagurati 
autori dell 'attentato. Hanno 
capito, come hanno compreso 
perfettamente tutti i lavora
tori della Fiat Montefiori. che 
l 'attentato era rivolto proprio 
contro di loro, contro la clas
se operaia, e non certo per 
« dare un colpo alla multina
zionale di Agnelli ». come ha 
detto sabato pomeriggio una 
voce farneticante in una tele
fonata anonima all'agenzia 
ANSA, rivendicando la pa
ternità del grave gesto alle 
sedicenti «brigate rosse». 

Ciò che lascia sgomenti non 
è solo l'estrema gravità del
l 'attentato. I suoi autori han
no dimostrato di conoscere 
molto bene la fabbrica ed han
no scelto deliberatamente uno 
dei punti più delicati, in cui 
l'incendio avrebbe potuto pro
vocare più danni. Il magaz
zino dei pneumatici in cui so
no state accese in punti diver
se « bombe incendiarie » (con
fezionate con sostanze, come 
il fosforo o la termite, che 
bruciano con estrema violen
za) confina con l'officina 81 
di selleria, dove ci sono le li
nee di montaggio dei sedili e 
ci sono grandi quantità di 
materiali infiammabilii gom
mapiuma. plastica, rivesti
menti interni per auto, poli
stirolo. Confina pure con al
cuni trat t i delle linee di mon
taggio principali dove sedi
li. ruote, rivestimenti in pla
stica vengono collocati sulle 
vetture. 

A poca distanza c'è il re
parto « digitron » un impian
to modernissimo di montag
gio automatico della « 131 ». 
con carrelli comandati da un 
cervello elettronico lungo gui
de magnetiche incassate nel 
pavimento, che portano il mo
tore, le sospensioni ed altre 
parti meccaniche sotto le 
scocche e ve li avvitano auto
maticamente. 

Se uno solo di questi im
pianti fosse stato danneggia
to dalle fiamme, la produzio
ne sarebbe stata bloccata per 
chissà quanto tempo, i 18 mi
la operai della carrozzeria 
sarebbero stati messi a cas
sa integrazione, e la stessa 
sorte sarebbe forse toccata 
ad operai degli altri settori 
di Mirafiori (meccanica, pres
se. fonderia) costretti a loro 
volta all'inattività. 

Non c'è dubbio che gli auto
ri dell 'attentato volessero pro
prio questo 

Già una settimana fa c'era 
stato un altro principio di in
cendio. sempre doloso, quasi 
nello stesso punto. Ma già ai 
primi di febbraio il centro 
FLM di Mirafiori aveva sc
analato, in un comunicato al
l'opinione pubblica, il rinve
nimento di volantini provoca
tori (manco a dirlo, zeppi di 
calunnie contro il sindacato 
ed i comunisti» all 'interno del
la Fiat Mirafiori. della Fiat 
Lingotto e di altre fabbriche. 
con la firma delle sedicenti 
« Brigate ross^ ». 

Nei denunciare r< il verifi
carsi ricorrente di episodi che 
dimostrano l'esistenza nella 
fabbrica di un grave inquina
mento di tipo provocatorio», 
la FLM faceva notare !a stra
na circostanza che. mentre i 
militanti del sindacato re sono 
sempre controllati nella di
stribuzione del materiale sin
dacale. i provocatori riesco
no indisturbati a distribuire 
del materiale in alcuni setto
ri della Mirafiori durante i 
turni di lavoro •> Gli stessi 
metodi erano usati, negli an
ni '50. da alcune organizza
zioni provocatorie che appog
giavano la repressione anti-
sindacale ed anticomunista di 
Valletta. 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri sull 'attentato 
non fanno registrare, per il 
momento, fatti clamorosi. Do
po la telefonata delle « bri
gate rosee > all'ANSA si at
tendeva il rinvenimento del 
promesso «comunicato». Ma 
finora non si è visto 

Polizia e car.ib.nieri hanno 
as- o'.tato oggi a'ouni dtri-en-
ti Fiat e diper.CcT.ti dell'azien
da. Si controllano le persone 
— alcune centinaia — che nel 
la giornata prefestiva di saba
to erano all 'interno di Mira-
fiori, nelle squadre di manu
tenzione dell'azienda o nelle 
imprese di pulizia. 

Michele Costa 

Assolta dirigente 
del comitato che 

accusò anche 
un senatore de 

Il senatore Cacchioli si era querelato sen
za facoltà di prova per un manifestino 

PARMA. 5 
Mentre sul «fronte» della 

vicenda del centro direzio
nale parmense non si sono 
registrate novità di rilievo 
(il giudice istruttore Furlotti 
sarebbe impegnato in un 
ulteriore esame del « dos 
sier»> si è celebrato in tri
bunale il processo che il sen. 

Valanga travolge 
due turisti 

sulle Dolomiti 
BOLZANO. f> 

Una valanga, caduta dalle 
pendici del Monte Croda 
Rossa (metri 2.317). ha inve
stito una coppia di turisti 
tedeschi. La donna è stata 
quasi subito estratta dalla 
neve da altri turisti che a-
vevano assistito da lontano 
alla drammatica scena. Le 
sue condizioni sono buone: 
ricoverata all'ospedale di 
Brunico in stato di shock vi 
è stata trat tenuta unicamen
te a titolo prudenziale. Si 
chiama Monika Aullbach. 22 
anni, di Schatzenburg. Deci
ne e decine di uomini tra 
finanzieri, alpini e carabi
nieri s tanno sondando la 
massa nevosa alla ricerca del 
suo compagno, un giovane 
di 28 anni. 

La valanga si è staccata 
da un ripido pendio circa 
un chilometro a monte del 
lago di Anterselva. L'allar
me è stato dato dal villag
gio turistico che si trova sul
le rive del lago. 

! de Gino Cacchioli ha In-
I tentato contro la dirigente 
| del «Comitato per la casa », 

Cristina Quintavalla. 
I II Cacchioli si è dichiarato 
] offeso da alcuni passi con

tenuti in un volantino che 11 
comitato ha diffuso nel mar-

, zo scorso in cui e scritto che 
l «anche il potente senatore 
I democristiano aveva da di-
ì fendere il suo lotto di ter-
j ra ». Ciò in riferimento ad 
| un appezzamento di proprie-
j tà del C U T Inoli a (ì a ione, nei 
i pressi della famosa «area 
• Montebello» oggetto della 
[ campagna suscitata dal «Co 
! untato per la ca.->a » con la 
j « len/uolata » in piazzale del-
I la pace. 
i II Caccinoli hi è querelato 
\ per dilfamazionc. senza con-
ì cedere facoltà di prova, con

tro la responsabile del co
mitato. Di qui il processo 
per direttissima. 

Di fronte ai giudici, la 
Quintavalle — difesa dallo 
avv. Attilio Haccioll di Gros
seto - ha sostenuto che il 
testo incriminato è stato re
datto sulla base di conside
razioni che rientrano in un 
contesto di libera valutazione 
politica. La corte ha accolto 
tale versione pronunciandosi 
per il pieno proscioglimento 
della Quintavalle. 

La parte civile. In prece
denza. aveva chiesto, per 
quest'ultima un'ammenda di 
50 mila lire ,da versare a un 
istituto di "Wffeficienza e il 
PM una multa di lf>0 mila 
lire. Il Cacchioli era assi
stito dagli avv. Giampaolo 
Mora e dal prof. Gaibaz di 
Parma. 

Depositata la sentenza di condanna 

«Il missino Saccucci 
era un dirigente 

di Ordine nuovo» 
Perché 4 anni di reclusione — « Violenza 
politica e sovvertimento della democrazia » 

Il deputato missino Sandro 
Saccucci « risulta essere un 
dirigente del movimento poli
tico "Ordine nuovo" e preci
samente responsabile del set
tore organizzazioni paral
lele... ». 

Questa affermazione è con
tenuta nella motivazione del
la sentenza depositata ieri 
dalla Prima sezione penale 
del tribunale di Roma che 
condannò Saccucci a 4 anni 
di reclusione e all'interdizio
ne dai pubblici uffici per 5 
anni. 

Il deputato missino fu pro
cessato e condannato il 13 di
cembre 1975 dopo che la Ca
mera dei Deputati concesse 
l'autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti nel gennaio 
dello stesso anno. Sandro Sac
cucci era imputato di viola
zione della legge Sceiba « per 
avere, unitamente ad al
tri, costituito organizzato e 
diretto "Ordine Nuovo" un 
movimento denigratore della 
democrazia e delle sue Isti
tuzioni basato sulla esaltazio
ne dei principi, propri del 
disciolto partito fascista, e 
dedito alla minaccia e al
l'uso della violenza quale me
todo di lotta politica ». 

Nella motivazione della sen
tenza di condanna il tribuna
le chiarisce la posizione del 
deputato missino affermando: 
;< Quanto alla responsabilità 
del Sacncc i occorre dimo
strare due fatti: a) che egli 
costituì, organizzò e diresse 
"Ordine nuovo; 0) che il mo
vimento politico ha per scopo 
la denigrazione della demo
crazia ». Secondo il tribunale 
il primo fatto è dimostrato 
dal contenuto del notiziario 
(Orientamenti» (numero del 
7 gennaio 1970) dove si af
ferma che il 21 dicembre si 
sono riuniti a Roma i respon
sabili dei centri provinciali di 
«Ordine nuovo»... « Clemente 
Oraziani proponeva la costi
tuzione di un movimento po
litico di lotta rivoluzionaria 
al di fuori degli schemi triti 
e vincolanti dei partiti ». S'a
bilito e accertato che cOrdi-

Nuovi prezzi 
delle auto 

Alfa Romeo 
A seguito dceli aumenti dei 

prezzi delle auto, annunciati 
dall'Alfa Romeo, il nuovo li
stino franco fabbr.ca ed 
esclusa l'IVA. è il seguente: 
Aìfasud a 4 porte 2 655 000 
(2350.000»: AUasud LL 4 
porte 2 6.vi.000 (2 510.000»; Aì
fasud 5 marce, 4 p. 2.735.000; 
Aìfasud TI. 2 p. 3040000 
(2 880 000»; Aìfasud triardinet-
ta 2.995.000 (2R300O0»; Alfa 
sud giard.netta 5 mir re 
3 075.0Ò0; Giulia Nuovo su
per 1300 beri 3 450000 
(3 265 0001 ; GT junior cou
pé 3.735 000 (3 525.000»; Spi 
der junior 3 795 000 (3 580 000»; 
GRA 1300 junior 4.135.000 
(3900.000»; Alletta 1.6 4.155.000 
(3.920000); Alfetta 1.8 4.560O00 
(4.300.000»; Alfetta GT cou 
né 5.760.000 (5.435.000); 2000 
berlina 4 575 000 (4.315.000» ; 
2000 GTV coupé 5725.000 
(5.400.000): 2000 spider velo
ce 5.405000 (5.100000). 

ne Nuovo ;> fu costituito a Ro
ma il 21 dicembre 1989 per 
il tribunale è necessario di
mostrare che il Saccucci ab
bia preso parte a quella riu
nione. 

Questa circostanza è stata 
ammessa dallo stesso impu
tato in sede istruttoria ed an
che dibattimentale. Tuttavia 
Saccucci aveva aggiunto che. 
in quella riunione, assunse 
una posizione autonoma. Le 
sue dichiarazioni — secondo il 
tribunale — non corrispondo
no a verità perché a Saccucci 
venne affidato l'incarico del 
settore « organizzazioni paral
lele ». « D'altra parte — si leg
ge sempre nella motivazione 
della sentenza — la posizione 
di Saccucci viene precisata 
da un rapporto della Questu
ra di Roma in data 20 aprile 
1971 dove è detto: « Il mo
vimento ha mantenuto rap
porti con il "Fronte naziona
le" di Valerio Borghese, tan
to che Sandro Saccucci, im
putato insieme con altri espo
nenti del "Fronte nazionale"... 
risulto essere il responsabile 
delle "organizzazioni paralle
le" di "Ordine Nuovo" ». 

Non può quindi dubitami — 
per il tribunale — stante le 
numerose e concordanti prove 
esistenti che Saccucci abbia 
partecipato olla fondazione di 
« Ordine Nuovo », abbia con
tribuito olla .->ua organizzazio
ne iniziale, abbia ricoperto la 
delicatissima funzione di te
nere rapporti con Valerio Bor
ghese e quindi non può essere 
accolta come motivo di esclu
sione della sua responsabilità, 
l'adesione al MSI. 

Per quest'ultima circostan
za il tribunale cosi si espri
me: « Innanzitutto, poiché 
questa avvenne nel 1975, (o 
poco tempo prima) e (co-

! sa che ha un certo valore) 
j per ammissione dello stesso 
| Saccucci. il suo inserimento 
i nella lista del MSI avvenne 
| quando egli non era ancora 
i iscritto ai partito di Aìmiran-
j te. D'altro canto l'essere con

fluito nel MSI. il fondatore di 
I "Ordine nuovo". Pino Rauti, 

significa che sì t ra t tò di un 
inserimento puramente tatti
co e non ideologico anche se 
(ma di ciò basti solo un ac
cenno) si potrebbero trovare 
molti punti di contatto t ra 
l'ideologia di "Ordine nuovo" 
e lo stesso MSI ». Per quanto 
riguarda le finalità proprie 
del disciolto partito fa&cistA. 
il tribunale elenca numerosi 
documenti di «Ordine nuo
vo » che incitano i propri 
iscritti alla violenza e al sov
vertimento delle norme demo
cratiche. 

a Come si vede — conclude 
la sentenza — è tutto un pro
gramma completo che viene 
delineato da questi scritti, 
programma che trova nella 
violenza rivoluzionaria anti
democratica il suo fulcro cen
trale. Né può appunto per
ché si tratta di un program
ma (e cioè di un fatto con
creto sia pur proiettato nel 
future) posto a base di un 
p-irtito o di un movimento 
politico, parlarsi di reato di 
opinione, rhé, invece è reato 
tipicamente individuale In 
quanto concerne la sfera pi* 
intima dell'uomo». 

f. S. 
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Elios Mazzotti è morto d'infarto a meno di un anno dal tragico sequestro 

L'ha retto la ragione ma non il cuore 
dopo l'atroce fine della sua Cristina 
Fino all'ultimo ha cercato serena giustizia e lavorato alla fondazione da lui creata per la lolla alla criminalità — L'ansia delle trattative con i banditi, la 

tremenda certezza davanti al corpo della figliola — Una famiglia unita nella volontà di resistere e di andare avanti — Perché era andato in Argentina 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Quando fra non molto a 
Novara inizierà il processo 
per il rapimento e l'uccisio
ne di Cristina Mazzotti, sugli 
imputati peserà moralmente 
anche il fardello di un'altra 
vittima; Elios Mazzotti. il pa
dre di Cristina, stroncato da 
un collasso cardiocircolatorio 
a Buenos Aires, l'altra notte. 
Elios Mazzotti è stato stron 
cato da quel dolore atroce 
che nella sua profonda digni

tà aveva sempre voluto tene
re dentro di sé e che lo ha 
lentamente distrutto. Dopo la 
spaventosa tragedia che lo 
aveva colpito Elios Mazzotti 
aveva scelto con 11 coraggio 
che non era solo suo ma an
che di sua moglie, del suoi 
fratelli, dei suoi figli, di con
tinuare a essere utile a chi 
gli era vicino. Per questo ave
va accettato di curarsi dopo 
le ultime complicazioni car
diache che erano venute du
rante quel terribile mese di 
luglio quando la sua « Cri-

A colloquio con il fratello Argiuna 

Un impegno civile 
che va oltre 

la sua scomparsa 
Doveva rientrare in Italia 

il mese prossimo. Era da Na
tale che mancava. Aveva de
ciso di stabilirsi nel tempo 
a venire definitivamente in 
Argentina, accanto a sua fi
glia Marina, cambiare vita, 
lavoro, abitudini. La tragica 
fine di Cristina lo aveva pro
strato fisicamente, ma non 
nel morale. Elios Mazzotti. 
55 anni, non aveva perduto 
la tenacia, la forza di vive
re. E lo aveva dimostrato di
rigendo personalmente la 
a fondazione Cristina Mazzot
ti », con cui si riproponeva 
di contribuire, nei limiti del
la iniziativa privata di un 
cittadino, alla prevenzione so
ciale del crimine, dei seque
stri di persona. 

A questo scopo dedicava la 
maggior parte della sua at
tività in Italia. La morte lo 
ha stroncato prematuramen
te, quando ancora pensava, 
assieme a sua moglie Carla, 
di avviare in Argentina, nel
le campagne attorno a Bue
nos Aires, una impresa agri
cola, « per riprendere il gu
sto del lavoro », diceva, in 
una dimensione diversa, /or
se, per riprendere coraggio 
dopo la tragedia clic gli era 
toccato vivere. Poi, la fine, 
i':iprovv'ta, assolutamente 
imprevista. Lo ha schiantato 
un attacco cardiaco; lui, un 
uomo robusto, vitale, come lo 
hanno descritto i familiari, 
esperto subacqueo, capace an
cora di immergersi sott'acqua 
resistendo a lungo in apnea. 

Di cuore aveva sofferto leg
germente. una decina d'anni 
fa. Poi, più niente, fino al 
giorno in cui Cristina venne 
rapita. In tutto quello scon
volgente periodo. Elios Maz-
zotti ebbe a subire qualche 
lieve segno di ripresa dei di
sturbi cardiaci, degli « av
vertimenti ». come si dice nel 
gergo in uso per questo ge
nere di malattie. La sua fa
miglia. i parenti più strettt, 
suo fratello Argiuna. che fa 
il medico a Roma, i nipoti, 
sono disfatti. 

a La morte di Cristina lo 
aveva fatto invecchiare di 
colpo — dice Argiuna —. 
Era molto dimagrito, e il suo 
sistema nervoso era provato 
dallo sforzo continuo di non 
lasciarsi vincere dal dolore. 
per non abbandonarsi. Voleva 

resistere, mantenendo in pie
no la sua lucidità ». 

Elios Mazzotti ha cercato 
fino all'ultimo di reagire al
la tragedia che assieme alla 
sua famiglia lo aveva colpi
to. E aveva voluto restituirle 
subito tutto il suo signifi
cato. oltreché umano, mora
le e civile, tentando di inter
pretarne le ragioni, come una 
uvicenda simbolo», che ap
punto per questo coinvolge 
l'insieme della società, la vi
ta stessa delle istituzioni. La 
sua voce si era fatta sentire 
in televisione, aveva rilascia
to intenùste alla stampa. 
Ha sempre cercato in queste 
occasioni di andare al di là 
della testimonianza diretta, 
del racconto di un dramma 
personale. Le sue parole han
no sempre teso al giudizio, 
per indurre la gente a ragio
nare, volendo con ciò trasfor
mare la sua privata esperien
za in occasione di riscatto. 

Con questo spirito è nata 
anche la «fondazione», l'an
no scorso, allo scopo di con
tribuire a colmare i vuoti, 
i ritardi, i limiti, che oggi 
le stesse istituzioni dello Sta
to mostrano di fronte alla 
piaga dei sequestri di perso
na. alla necessaria opera di 
prevenzione. 

Voleva introdurre un crite
rio di collaborazione civile. 
per combattere il dilagare 
della delinquenza e della cri
minalità. suscitando, nel ri
spetto e nello spirito della 
Costituzione, tutte le inizia
tive possibili. Seminari, ri
cerche, articoli di stampa, 
conferenze, sovvenzioni a 
progetti di studio e di inter
vento per la prevenzione del 
crimine: questi gli scopi del
la a fondazione Cristina Maz
zotti ». che oggi con la im
provvisa e immatura scom
parsa del suo fondatore, ri
ceve un duro colpo. « Tutti i 
poteri di iniziativa — spiega 
ti fratello Argiuna — erano. 
per statuto, suoi. Aveva pen
sato a delegarli a suo figlio, 
Pier Vittorio, adesso che in
tendeva stabilirsi all'estero. 
Doveva rientrare in Italia 
anche per regolare questi pro
blemi. .Von ne ha avuto il 
tempo ». 

Duccio Trombadori 

A un socio del rapito Alberto Villa 

Il PM di Milano sequestra 
altri 100 milioni di riscatto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Continua il drammatico 
« braccio di ferro *> fra ma
gistratura e familiari di al
cuni dei milanesi attualmen
te in mano a; rapitori. Que
sto pomeriggio il capitano Di-
gati e il maresciallo Muzzu. 
dei Nucleo investigativo dei 
carabinieri, eseguendo un nuo
vo ordine del sostituto prò 
curatore della Repubblica dot
tor Pomarici. hanno seque
s t ra to altri 100 milioni di lire , 
che erano stati messi fati- j 
e osamente a disposizione de'.- ' 
la famiglia del sequestrato 
Alberto Villa, contitolare del
la ditta di prodotti alimen
tari Guardini e Faccineani. 
rapito a Milano il 7 febbraio 
scorso. 

Già il 23 marzo, quattro 
giorni dopo il sequestro del
la prima grossa somma (400 
milioni» messa da parte dai 
familiari di un altro rap.to 
milanese. Renato Alberghi^:. 
lo stesso dot*. Pomarici ave
va fatto sequestrare a un co
gnato de'. Villa, all'uscita da'. 
la Banca nazionale dell'agri
coltura di piazza Fontana, i 
pnmi 150 milioni che erano 
destinati a una delle rate 
della somma chiesta dai ra
pitori del Villa per il quale. 
si disse allora, sarebbe già 
s ta to versato un miliardo. 

Dopo le aspre polem'che su
scitate dalla decisione della 
Procura di Milano d; sccue-
strare 400 milioni del riscatto 
Alberghin: — che aveva vi
s t a sin dall'inizio, divisi sul
l'opportunità della decisione 
la stessa Procura generale e 
da to luogo nei giorni suc
cessivi a una lunga serie di 
prese di posizione divergenti 
d a parte sia della pubblica 
optatone, che da esponenti an

che ai più alti livelli della 
stessa magistratura (fra l'al
tro di Magistratura democra
tica) dei cultori e degli spe
cialisti del diritto, di parla
mentari dei vari partiti — le 
polemiche stesse sono rima
ste aperte in mancanza di 
una presa di posizione uni
voca e coerente non solo al
le ragioni del diritto, da par
te delle autorità di governo. 

Oggi alle 15.30 ecco il nuo
vo sequestro degii altri 100 
milioni destinati al riscatto 
del Villa. Erano stati appena 
prelevati in banca da un so
cio della Guardini e Faccinca-
ni. Attilio Canzi. che aveva ri
posto la somma in una bor
sa. L'operazione fra l'altro di
mostra coerentemente che po
lizia e carabinieri sorveglia
no i familiari di tutti gli at
tuali cinque sequestrati mi
lanesi. L'ufficiale e il sottuf-
fic.ale dei carabinieri, che e-
rano appostati fuori delia 
Banca Popolare di via Cor
sica dove, evidentemente, lo 
avevano seguito, hanno fer
mato il Canzi e si sono fatti 
consegnare la borsa. 

Successivamente, nella se
de del Nucleo investigativo. 
il dott. Pomarici ha notifi
cato al Canzi un avviso di 
reato per favoreggiamento. 
Nel suo interrogatorio il Can
zi ha affermato, a quanto è 
dato sapere, di avere agito 
per corrispondere alle ansiose 
richieste dei familiari di Al
berto Villa, e soprattutto, in 
considerazione delle gravi 
condizioni del padre del ra
pito. l 'ottantatreenne Angelo 
Villa colpito giorni fa da col
lasso ed emorragia cerebrale 
dopo aver subito lo choc cau
satogli dal primo intervento 
della Procura che il 23 mar
zo sequestrò la precedente 
« rata » di 150 milioni. 

cri » — così la chiamavano 
affettuosamente in famiglia 
— era nelle mani dei suoi 
assassini; per questo aveva 
accettato di lasciare per qual
che tempo l'Italia e il suo la
voro. 

Avevo incontrato Elios Maz
zotti per l'ultima volta circa 
quattro mesi fa, il giorno 
prima della sua partenza per 
l'Argentina. Con lui c'era Car
la. sua moglie. Lo avevo tro
vato affaticato rispetto ai no
stri ultimi incontri a Eupilio. 
quando ancora tutti sperava
no che Cristina sarebbe ri
tornata a casa sana e salva 
da un momento all 'altro: i 
capelli e la barba mi erano 
sembrati più lunghi e più 
grigi e le spalle tanto forti 
accennavano a curvarsi. Era 
bastato però, che Elios co
minciasse a parlare perché 
fosse chiaro che la sua for
za interna era intat ta : vole
va sapere come si sviluppa
vano le indagini e mi dava 
notizie della fondazione inti
tolata al nome di sua figlia. 
Continuava a combattere co 
me aveva fatto per tut ta la 
vita. Quando ci siamo salu
tati Elios mi aveva abbrac
ciato, promettendomi che al 
suo ritorno dall'Argentina si 
sarebbe subito fatto vivo per 
riprendere il discorso sulla 
fondazione. Lo lasciai anco
ra una volta strabiliato dalla 
sua forza d'animo e ango
sciato per la sorte di Carla. 
che sembrava essere morta 
assieme a Cristina e proprio 
per questo poteva guardare 
tutto ciò che la circondava 
con tanto distacco da poterci 
dare consigli lucidi, precisi. 
Tutta la famiglia Mazzotti 
dopo il rapimento di Cristi
na era stata unanime nell'as-
serire che il dramma che li 
aveva colpiti non riguardava 
solo loro ma era un dram
ma di tutti . Anche se le no
tizie che riguardavano lo svi
luppo delle trat tat ive con i 
criminali venivano tenute ri
gorosamente segrete il «ca
so » Mazzotti. per loro stessa 
volontà, doveva essere aper
to a tutti e quando il pri
mo settembre furono ritro
vati ì resti di Cristina nella 
cava vicino a Novara, la mor
te di questa ragazza scosse 
effettivamente alle radici una 
opinione pubblica che pur
troppo da tempo al crimine 
sembrava quasi aver fatto 
l'abitudine. 

Avevo conosciuto Elios Maz
zotti verso la metà dell'ago 
sto scorso; lo avevo raggiun
to nella villa di Eupilio do
ve già da parecchi giorni 
non arrivavano più notizie 
dei rapitori di Cristina no
nostante il riscatto fosse sta
to pagato già da parecchi 
giorni. Elios si era rimesso 
da un collasso che lo aveva 
colpito pochi giorni dopo il 
rapimento di Cristina: ave
va occhiaie profonde e il vi
so scavato, ma tut to il suo 
aspetto denunciava fermezza. 
energia. Parlava con calma 
e analizzava tut te le ipote
si possibili, compresa quella 
della morte di Cristina: in
torno a lui. seduti sulle al
tre poltroncine di vimini del 
giardino c'erano gli altri fra
telli. Eolo. Argiuna e Roma
no che già conoscevo per la 
dolcezza del loro carattere e 
la fermezza delle loro scel
te : Argiuna e Romano, com
pagni con una militanza nel 
nostro partito che data da 
molti anni, Eolo un cattolico 
limpido e coraggioso inserito 
nelle lotte sociali tanto quan
to i fratelli. 

Avevo passato in casa tut
ta la notte del 31 agosto. 
quella precedente il ritrova
mento del cadavere di Cri
stina: nel salotto del primo 
piano avevamo ancora una 
volta riepilogato tu t ta la si
tuazione. Gli animi ormai 
erano tesi, il riscatto di un 
miliardo e 50 milioni ( tut to il 
denaro venuto da prestiti) 
era stato consegnato un me
se prima da Eolo nelle mani 
dei rapitori di Cristina che 
poi non si erano più rifatti 
vivi. Nelle discussioni na te 
dalle differenti opinioni. Elios 
non interveniva quasi mai e 
solo alla fine, con calma. 
esprimeva le sue opinioni e 
con gli occhi ci ringraziava 
tutti " per essergli . vicino in 
quel momento. 

Elios aveva voluto che ce 
nassimo tutti assieme nella 
grande cucina a piano ter
ra : lui non aveva mangiato 
quasi nulla, ma seduto al 
lungo tavolo di legno grezzo 
accanto a me si era un po
co animato. Per qualche mi
nuto Elios Mazzotti era riu
scito ad allontanare da sé 
la tragedia che Io avrebbe a 
sua volta ucciso ed aveva rac
contato di quando, non tro
vando altro lavoro, si era 
arruolato volontario nella 
marina militare: della guer
ra. di quella resistenza ai te
deschi che era cominciata an
cora prima dell'8 settembre. 
Con noi c'era Marina. la so
rella maeeiore di Cristina. 
Marina, dolce e ferma come 
tutti i Mazzotti, portava in 
grembo quel bimbo che di lì 
a poche ore sarebbe divenu
to la grande speranza di Elios 
e di Carla che quat tro mesi 
fa l'avevano raggiunta a Bue
nos Aires dovè lei vive con 
il marito proprio per assi
stere a auella nascita che 
avrebbe riportato al mondo 
un poco anche Cristina. Il 
bimbo nacque e mori poche 
ore dopo. 

Silvana Mazzotti, la moglie 
di Eolo, parlandomi del co
gnato mi ha detto soltanto: 
«E* morto un uomo, un ve
ro uomo di quelli cui oggi 
ci sarebbe cosi bisogno». 

Mauro Brutto 

Elios Mazzotti Cristina Mazzotti 

Da quattro o cinque banditi rViascherati 

Sequestrato mediatore 
d'affari belga in 

vacanza in Gallura 
Dopc una violenta colluttazione — Tracce di sangue: il rapito 

forse ferito — Legata al letto la segretaria che l'accompagnava 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5. 

Alphonse Helsen, cittadino 
belga di 51 anni, venuto in 
Sardegna con l'amica e segre
taria Marie Wingender. di 32 
anni, per una breve vacan
za sulla costa gallurese, è sta
to preso dai blinditi e trasci
nato in una località scono 
sciuta dell 'entroterra dopo 
una -Molenta colluttazione. La 
partner è rimasta nella villa. 
avuta in prestito per qual
che giorno da un danaroso 
amico, certo monsieur Phi
lippe. 

Legata ad un letto. Marie 
è riuscita a liberarsi ad al
cune ore di distanza dal se
questro, è scappata verso la 
strada txinoramica Olbia Gol
fo Aranci-Costa Smeralda, ha 
chiesto aiuto ad un automo
bilista di passaggio, ed in
fine, scoppiando in singhioz
zi, e riuscita a stento a rac
contare ai carabinieri la dram
matica avventura. 

Alphonse Helsen è un ope
raio specializzato della «Ge
neral Motors » di Anversa. Co 
si è stato presentato dalla 
sua compagna di viaggio. Si 
t ra t ta in realtà di un inter
mediario. addetto alla com
pravendita di terreni. Dai 
Paesi Bassi dove lavora per 
conto di ditte sconosciute, 
viene di tanto in tanto nel
l'isola per acquistare o vende
re ville e terreni, oppure 
« piccoli paradisi della va
canza », a nome di ricchi in
dustriali di mezzo mondo. 
Uno di questi affari era in 

corso proprio in questi gior
ni. Per riuscire a portarlo a. 
termine con discrezione, Al
phonse Hclsen si era insedia
to nel « residence » di un 
cliente a Cugnana. lncante 
vole località a circa 25 chi 
lometri da Olbia. Nella villa 
non era venuto solo. Con la 
« Mercedes ». lo strano ope
raio era sceso in quell'eden 
solitario assieme alla Marie. 
Dovevano trovare un modo 
per scacciare la noia, nella 
attesa di portare a buon ter
mine l'affare tra un industria
le di Bruxelles e un proprie 
tario locale per la cessione 
di un terreno. 

Del resto, si trattava di ina 
operazione facile: come le al 
tre da lui condotte sulla co
sta Sit'icralda. Tuttavia, sta
volta la vacanza combinata 
con l'affare, non ha funziona
to. Quattro giorni fa, segna
lata la presenza della coppia 
straniera a Cugnana, qualcu
no deve aver deciso un con
tropiano regolarmente mes
so in esecuzione nella tarda 
serata di ieri. 

Verso le 20.45. Alphonse e 
Marie sono rientrati da una 
gita. Erano scesi da qualchr 
secondo dalla « Mercedes ». e 
avevano fatto appena pochi 
passi verso l'ingresso, quan
do dai lati della villetta so 
no sbucati quattro o cinque 
individui armati e maschera
ti. I! mediatore è stato subi
to bloccato dai banditi, pre
so a calci e pugni, spinto 
verso la sua macchina. I>a se
gretaria. portata all 'interno 
della abitazione, è stata lega
ta sul letto. Cosi immobiliz
zata. Ma*rie ha sentito il ru

more della « Mercedes » che 
si allontanava col prigioniero 
e i rapitori. Due ore più tar
di. riuscita a slegarsi, la don
na ha pensato in un primo 
momento che Alphonse Helsen 
fosse stato ucciso: fuori del
la villa c'erano per terra mol
te tracce di sangue. Però il 
corpo non è stato trovato né 
da lei ne dai carabinieri so
praggiunti più tardi. Probabll 
niente il prigioniero, rimasto 
ferito durante lo scontro con 1 
banditi, ha per.-o sangue men
tre veniva spinto verso la 
macchino. 

Ora su questo singolare se 
questro si fanno molte con
getture. Nella zona vi è lo 
preoccupazione diffusa che 11 
clamore dell'enisodio possa 
danneggiare seriamente l'an
damento della imminente sta
gione turistico. Preoccupazio
ni a parte, le modalità di 
svolgimento del sequestro, e 
lo stessa località nel quale è 
stato realizzato, si presenta
no in termini abbastanya 
« moderni ». Le sequenze ini
ziali. infatti, sembrano trat te 
da un film sul gangsterismo 
cosmopolita piuttosto che dal
la tradizione del banditismo 
Isolano. Il retroterra comu
nitario di tipo arcaico può 
servire per reclutare pastori 
e latitanti, in altre parole la 
« manovalanza ». 

Ma l'operazione delinquen
ziale. studiata con cura, rea
lizzata con pulizia ed efficien
za, può essere benissimo ope
ra di un « cervello » che fa 
parte del « giro ». 

Giuseppe Podda 

Il processo d'appello all'assassino di Empoli che uccise i due agenti 
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Aria strafottente, cinismo e freddezza - Il pubblico prot està - La tesi menzognera delle bombe messe dai poveri 
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Lo squallido gesto del pluriomicida d! Empoli 

Si aggrava la posizione dell'avvocato di Bergamelli 

Era il legale a riciclare 
il denaro dei riscatti ? 
La fitta rete delle conni

venze di cui avrebbe bene
ficiato il bandito italo-marsi
gliese Albert Bergamelli è al 
vaglio dei magistrati inqui
renti. dopo che la Guardia di 
Finanza ha proceduto a rico
struire l'« iter » di cospicue 
somme derivanti dai riscatti 
pagati per alcuni rapimenti. 
In questo vaglio («assai com
plicato». come ha affermato 
ieri matt ina il consigliere 
istruttore dott. Gallucci» sa
rebbero emerse pesanti re 
sponsabilità dell'avv. Gian 
Antonio Minghelli. legale d: 
Bergamelli e figlio del gè 
nerale di PS Osvaldo. 

Malgrado lo stretto ri 
serbo che mantengono gli 
inquirenti ormai si dà per 
certo che la posizione de'. 
l'avv. Minghelli. arrestato 
nei giorni scorsi sotto l'im
putazione di favoreggia
mento. si sarebbe ulterior
mente aggravata e nelle 
prossime ore verrebbe emes
so contro di lui un man
dato di cattura per « con
corso nei rapimenti ». L% 
nuova gTave situazione in 
cui è venuto a trovarsi il 
legale si sarebbe determi
nata dalla ricostruzione di 
alcune operazioni bancarie 
da lui effettuate. 

I denari « sporchi » spre
muti alle famiglie dei rapiti 
dal « clan dei sequestri » di 
Albert Bergamelli. venivano 
« riciclati » attraverso l'acqui
sto di lussuosi appartamenti . 
che poi venivano o affittati 

o nvendut: ad un prezzo mi
nore di quello sborsato per 
comprarli. L'avvocato Min
ghelli in questo a ricicla? 
g:o » avrebbe avuto un ruolo 
molto importante. Sarebbe 
s ta to infatti lui stesso a de
positare in banca i soldi 
« sporchi ». sia sul suo conto 
personale e sia sui conto di 
persone vicine a Bergamelli. 
come Felicia Cuozzo b Elisa 
Furciniti (quest'ultima arre
stata insieme al bandito lu
nedi della settimana scorsa. 
in un residence della via 
Amelia). 

Alcuni depositi bancari di 
capitali appartenent. a Ber-
*ameili sarebbero i tat i fatti 
dali'avv. Minane:'.: addirit
tura nella filiale della Cas
sa di R.sparmio s i tua t i al
l 'interno della C.tta c.udi-
ziana di piazzale Cìodio. Con 
!a ricostruzione dei movi
menti bancari deìi'avv. Min
ghelli sarebbero emerse an
che le responsabilità di al t re 
persone, in particolare di 
altri legali, medici e inge 
gnen. 

Negli ambienti giudiziari si 
è appreso che ne'.le prossime 
43 ore dovrebbero essere spic
cati alcuni mandati di cat
tu ra : si parla di cinque, ma 
questa cifra, come è s ta to 
precisato dagli inquirenti. 
potrebbe aumentare con lo 
esame di altri documenti se
questrati a Roma e in al t re 
città. Stando a queste notizie. 
ci troveremmo di fronte ad 
una grossa organizzazione 

che avrebbe a t t i n to , serven
dosi di Bergamelli e di al
tri banditi, numerosi se
questri di persona. 

Finora si addebitano al ban
dito italo-marsigliese cinque 
sequestr. e cioè quelli di 
Ortolani. Andreuzzi. Ziaco, 
Danesi e Marina D'Alessio. 
ma non si escluderebbero 
anche altri rapimenti avve
nuti a Roma e m altre città. 
Rimane ancora, a livello di 
indagini, di appurare le pos
sibili connivenze del bandito 
con organizzazioni eversive. 
Questa eventualità e tut tora 
all 'esame degli inquirenti 
che hanno ammesso una cir
costanza molto signiticativa. 
che si aggiunse alle al tre no 
tizie già conosciute 

E" s ta to infatti affermato 
che lo sviluppo delle inda
gini su Bergamelli. che han
no portato poi al suo arresto. 
si è realizzato mediante pre
cide informazioni raccolte 
dall'ufficio politico della Que
stura. Questa circostanza si 
aggiunge, sia al fatto che 
Bergamel': si serviva di av
vocati noti come abituali di
fensori di appartenenti alle 
organizzazioni neofasciste e 
sia alla dichiarazione dello 
stesso bandito all 'atto del
l 'arresto e cioè quella di ap
partenere ad « una grande 
famiglia ». Queste circostanze 
lasciano supporre un legame 
tra i rapimenti e il finanzia
mento di attività eversive. 

Franco Scotto ni 

Dalla nostra redazione 
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E' un po' meno allucina
to di quat tro mesi fa quan
do scese dalle scalette del
l'aereo che lo riportò in Ita
lia dopo la sua cattura, ma 
ha conservato il suo piglio 
strafottente. Mario Tuti . il fa
scista omicida di Empoli. 
comparso s tamani nella pic
cola aula B di palazzo Buoi-
talenti circondato da decine 
di carabinieri e agenti, ha 
fatto sentire in pubblico la 
6ua voce per la prima volta 
dopo la fuga da cosa. 

Sorridente, l'aspetto cura
to. quasi un play-boy, cami
cia a scacchi sopra la maglia 
girocollo, pantaloni marroni, 
giubbotto tipo militare. Ha 
fatto il suo ingresso sotto 
le luci della TV e i flash di 
decine di fotografi. Ha fatto 
il eaiuto fascista e rivolto al 

maresciallo dei carabinieri che 
comandava la scorta gli ha 
det to: «Se sta accanto a me 
si fa propaganda ». a Non ne 
ho bisogno ». ha risposto sec
camente il sottufficiale, a As
sassino ». ha gridato qualcu
no dal pubblico. Tuti è ri
masto impassibile. Si sentiva 
al centro dell'attenzione e non 
voleva rinunciare «I suo ruo
lo di superuomo e di gran
de regis t i : non per nulla ave
va revocato il mandato al 
suo difensore di fiducia av
vocate Dante Ricci che si era 
permesso di dargli qualche 
consiglio su come comportar
si in aula. AI posto di Ricci 
l ' imputato ha nominato l'av
vocato Germano Sangerma-
no. Il processo di appello si 
è aperto a poco meno di un 
anno daila sentenza di primo 
gr?do con cui Mario Tuti è 
s tato condannato all'ergasto
lo per l'uccisione dei sottuf

ficiali Giovanni Ceravolo, Leo
nardo Falco ed il ferimento 
di Arturo Rocca. In questo 
spazio di tempo non è che 
abbia fatto molti passi in 
avanti l'inchiesta sui retro
scena della strage di Empoli 
avvenuta il 24 gennaio 1975. 
Questa era l'occasione buona 
ma i giudici di appello han
no adot ta to una procedura 
sbrigativi anche quando Tu
ti ha dato l'impressione . di 
voler parlare. Non si sa se 

avrebbe rivelato le t rame ever
sive al cui centro si è tro
vato o avesse fatto i nomi 
dei suoi finanziatori, protet
tori. complici. 

Certo è che i giudici (pre
sidente Giuseppe Leone, giu
dice a latere dottor Rema
schi, pubblico ministero Ca-
telani) si sono guardati bene 
di approfondire i risvolti del
la vicenda. 

Il processo d'appello pro
cede sullo stesso binario di 
quello di primo grado de! 
maggio scorso. Domani n ^ 
tirvi è prevista la sentenza 
Contumace o presente è la 
stessa cosa per I giudici fio
rentini. Per cui tutt i gli in
quietanti interrogativi (chi 
avverti Tuti dell'arrivo della 
polizia? Perchè l'incarico di 
arrestarlo fu affidato a tre 
anziani sottufficiali? E' vero 
che nel dicembre due infor
matori avevano avvertito i 
carabinieri che in Toscana e 

precisamente ad Empoli si 
era costituita una cellula ne
ra? Perchè l'ordine di cattu
ra della procura di Arezzo 
non venne cubito esibito al 
Tuti?) , rimangono senza ri
sposta. 

Tuti, dei tragici fatti di 

Aggredito 
da squadristi 

consigliere PCI 
di Serravezza 

SERRAVEZZA.5 
Un consigliere comuna

le del PCI di Seravazzu 
(Lucca). Daniele Baldi, di 
19 anni , è s tato aggredi
to e percosso, la scorsa 
notte, da tre giovani. E' 
avvenuto nella località 
« Marzocchino », alla peri
feria del paese. Il giovane 
è rimasto per circa un'ora 
svenuto sull'asfalto, poi è 
riuscito a trascinarsi fino 

j ad una farmacia di turno 
dove ha ricevuto le prime 

I cure. E* s ta to poi traspor
ta to all'ospedale e ricove
rato con una prognosi di 
lo giorni. Baldi ha subito 
contusioni ai volto ed al
l'addome e s ta to di choc. 

Il comitato comunale 
del PCI di Seravezza ha 
reso noto un documento 
nel quale « denuncia il 
grave atto di provocazio
ne squadristica », chiede 
« alle forze dell'ordine di 
fare piena luce sull'episo
dio » e rivolge un appello 
« ai democratici per un'at
tenta vigilanza ». 

Un altro ucciso 
a Palermo: 

è il ventiduesimo 
di quest'anno 

PALERMO. 5. 
Ventiduesimo delitto dal

l'inizio dell 'anno, questa 
sera a Palermo in una 
osteria della popolarissi
ma via Messina Marine: 
due uomini, con il volto 
coperto da calzamaglie, 
hanno fatto irruzione nel 
locale esplodendo dalle 
loro pistole decine di col
pi contro due fratelli. 
Salvatore e Giuseppe Bu-
scemi. rispettivamente di 
23 e 26 anni , che faceva
no parte di un folto grup
po di avventori che stava 
giocando a carte. Salva
tore. noto alla polizia per 
furto e contrabbando, 
raggiunto al capo da nu
merosi proiettili, è stato 
ucciso. Suo fratello ha 
tenta to la fuga, ma è sta
to colpito nuovamente 
dai killer. 

Trasportato all'ospedale 
Civico, è s ta to sottoposto 
ad un delicato intervento 
chirurgico per estrarre le 
pallottole. A tarda ora 
lotta ancora con la morte. 

1 

Empoli, ha fornito una sua 
versione dopo aver manifesta
to la sua ideologia: «Mi con
sidero prigioniero politico, an
zi prigioniero dì guerrm, in 
lotta contro lo s ta to italia
no perchè professando idee 
politiche che possono essere 
definite fasciste rivoluziona
rie, t raendo ispirazione dagli 
ideali della Repubblica so
ciale, constatato che la Costi
tuzione della Repubblica ita
liana mi vieta di esprimere in 
qualsiasi forma le mie idee...». 
Abbandonato questo polpetto
ne di idiozie Tuti afferma: 

« Sono qui per chiarire mol
te cose che mi sono s ta te at
tribuite nella sentenza: la sen
tenza non esiste come a t to 
legale. Ci sono molti modi di 
ucc ide re . ». 

PRESIDENTE — Il veleno. 
la pistola... 

TUTI — La pistola l 'hanno 
usata i vostri poliziotti in 
Francia contro di me: è an
dato male la prima volta, la 
seconda mi hanno piazzato 
una pallottola in gola. 

PRESIDENTE (ironico) — 
Lei dice che non riconosce 
la nostra giustizia, si dichia
ra prigioniero di guerra, al
lora? 

T U T I — Le ragioni per cui 
accetto di rispondere sono 
per chiarire alcune sciocchez
ze della sentenza. La polizia 
prima spara e poi Interro
ga. Ho reagito per difendere 
la mia vita e la mia libertà. 

PRESIDENTE — Quale mi
naccia le veniva? 

TUTI — Cercherò di dare 
la mia versione, da to che non 
sono mai stato eentito. La 
sera del 24 gennaio si pre
sentarono nella mia abita
zione t re individui apparte
nenti al commissariato di PS. 
Erano in borghese. 

GIUDICE REMASCHI — 
Che lei conosceva— 

T U T I — Non perchè fossi 
legato da amicizia, ma per
chè in un piccolo paese ci 
conosciamo tut t i . Chiesi al 
t re agenti il motivo della lo
ro visita. Mi fu risposto che 
dovevano controllare le armi . 

PRESIDENTE — Ma iei 
vuole confermare li memo
riale scritto sull'Europeo? 

TUTI — Si. 
PRESIDENTE — Allora è 

Inutile continuare. Nessuno 
vuole chiedere a Tuti al t r i 
particolari. 

A fine udienza il geome
tra modello ribatte che j?h 
agenti volevano incastrarlo. 
Erano eli agenti che anda
vano ad arrestarlo su ordine 

della magistratura aret ina che 
aveva scoperto la cellula ever
siva organizzata da Tuti . 

Ecco !a sua giustificazio
ne: <r Quando ho visto che 

mettevano le bombe nella giac
ca appesa all 'armadio e uno 
de?li agenti ha eparato un 
colpo (solo dopo ho saputo 
che si trattava dell 'agente 
Rocca) ho preso il fucile e 
ho fatto fuoco ». 

Una versione delirante. Nel 
pomeriggio hanno parlato l 
patroni dei familiari di Ce

ravolo. avvocati Mollica e Luly 
e il procuratore generale Giu
lio Catelani che ha chiesto 
la conferma dell'ergastolo. 

Giorgio Sgherri 
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Oggi una nuova giornata di lotta per i contratti e una diversa politica economica 

I metalmeccanici in sciopero presidiano 
le portinerie di tutti gli stabilimenti 

Conferenza stampa dei segretari generali della FLM sugli sviluppi della vertenza contrattuale — Le richieste della Federazione unitaria di categoria al governo 
Critiche alle «estemporanee interferenze» ministeriali che hanno aggravato lo scontro — Riconfermata la validità e la intangibilità della piattaforma sindacale 

Oggi scendono In sciopero 
un milione e mezzo di lavo
ratori metalmeccanici privati 
e pubblici. La giornata di lot
ta si articolerà con astensio
ni dal lavoro fino ad un mas
simo di quat tro ore. con il 

- blocco di tutte le portinerie. 
per otto ore. delle aziende 
metalmeccaniche e dell'usci
ta e ent ra ta delle merci: a 
Roma lo sciopero della cate
goria avrà carat tere genera
le. Sono confermate le 5 ore 
settimanali di astensione dal 
lavoro. 

I motivi che hanno deter
minato l'Intensificazione e 
l ' inasprimento della lotta con
trat tuale, che, del resto, coin
volgerà nei prossimi giorni 
anche altre categorie quali 
gli edili (effettueranno uno 
sciopero generale giovedì) e 1 
chimici delle aziende private 
(a t tuano otto ore settimanali 
di astensione dal lavoro: gio
vedì effettueranno manifesta
zioni all ' interno di tutt i gli 
stabilimenti), sono stati illu
strat i Ieri mat t ina a Roma 
dai segretari generali della 
FLM. Trentin, Bentivogll e 
Benvenuto, nel corso di una 
conferenza stampa. Sono mo
tivi — hanno sottolineato Ben
tivogll nella Introrluziono e 
Trent in e Benvenuto rispon
dendo ai giornalisti — che 
scaturiscono dall 'atteggiamen-
to intransigente e di chiusu
ra e dalle pregiudiziali del 
padronato sui contratt i , dal

le pesanti interferenze del go
verno sui negoziati stessi, e. 
più in generale, dalla politi
ca economica che lo stesso 
governo intende portare a-
vanti. 

Da un lato incombe sul Pae 
se — ha detto Bentivogli — 
ala minaccia delle elezioni 
anticipate connesse alla Que
stione dell'aborto » la cui so
luzione « non può che essere 
cercata in Parlamento», dal
l'altro « vi sono le decisioni di 
politica economica che il go-
verno ha assunto o intende 
assumere e che diynostrano 
che, anche se non molto tor
te. esso non è del tutto inno
cuo. specie per Quanto riguar
da le condizioni di vita dei 
lavoratori e delle classi più 
povere ». E' in questa situa
zione — ha aggiunto — che 
« i rinnovi contrattuali dei 
chimici, degli edili e dei me
talmeccanici languono ormai 
da diverse settimane ». 

L'incontro in programma 
per domani tra governo e Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 
potrebbe portare « un elemen
to di chiarezza», hanno rile
vato 1 segretari della FLM. 
Non hanno però nascosto il 
loro scetticismo sui risultati 
che potranno essere conse
guiti. Il governo Infatti — a 
giudizio di Trentin. Benvenu
to e Bentivogli — sembra de
ciso n pronunciare una serie 
di « n o » sulle principili ri
chieste dei sindacati. Che co-

Domani a Torino la riunione del coordinamento 

II sindacato discute 
le trasformazioni FIAT 
Ai lavori sarà presente anche il compagno Trentin 
Continuano gli scioperi articolati per il contratto 

Dalla nostra redazione 
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Una importante riunione 
del Coordinamento naziona
le FIAT della FLM, allarga
to agli esecutivi del consigli 
di fabbrica di tutto il gruppo 
(FIAT, Lancia. Autobianchi, 
OM e consociate) si svolgerà 
nelle giornate di mercoledì 
e giovedì a Torino. Ai lavo
ri. che saranno aperti da una 
relazione del responsabile na
zionale del Coordinamento 
Antonio Zilli. interverrà an
che il segretario generale del
la FLM, Bruno Trent in . 

Proprio nel pieno di una 
difficile battaglia contrattua
le, a l cui centro è s ta ta posta 
la rivendicazione del control
lo e della contrattazione de
gli investimenti e dei livelli 
dì occupazione, i delegati del 
grande complesso industria
le discuteranno le linee di po
litica industriale del mono
polio. i problemi (su cui 
influiscono in misura note
vole le scelte della FIAT) del
l 'allargamento della base pro
dut t iva del nostro paese, del 
corretto orientamento degli 
Investimenti e del consumi, 
delle -aforme di decentramen
to produttivo in a t to . 

La FIAT come è note, s ta 
cambiando radicalmente la 
sua s t ru t tura organizzativa, 
industriale e finanziaria. La 
vecchia casa automobilistica 
torinese, diventata col pas
sar degli anni una delle più 
potenti multinazionali del 
mondo, s ta per trasformarsi 
(l 'annuncio ufficiale verrà da
to probabilmente nell'assem
blea degli azionisti convoca
ta per la fine di aprile) in 
una a holding ». cioè In un 
insieme di società specializ
zate per singoli settori pro
duttivi . ciascuna delle quali 
largamente autonoma, con 
propri bilanci, proprio mer
cato, proprie s t rut ture opera
tive e commerciali. Al di so
pra delle singole a subhol
d ing» vi sarebbe un a cer
vello» col compito di control
lo. coordinamento e indirizzo 
politico generale. 

Fin qui non si tratterebbe 
di una grande novità. La 
s t ru t tu ra « holding », più ef
ficiente e razionale, è s ta ta 
adot ta ta ormai da molti an
ni dalle principali multinazio
nali straniere. Ma da questa 
innovazione discendono una 
serie di grossi problemi. 

La modifica della struttu
ra aziendale è accompagnata 
da una serie di profondissi
me ristrutturazioni (innova
zioni tecnologiche e produt
tive. programmata chiusura di 
fabbriche ed apertura di nuovi 
impianti, trasferimenti mas
sicci di manodopera In vi
sta) che richiedono un effica
ce controllo sindacale, sia per 
tutelare le condizioni del la
voratori, sia soprattutto per 
ottenere che l'occupazione 
complessiva^ aumenti , anziché 
stagnare o~ addiri t tura dimi
nuire 

Vi è poi il problema dei 
riflessi che una slmile ristrut
turazione può avere sull'in
dotto, sulle decine di migliaia 
di lavoratori occupati nelle a-
ziende fornitrici della FIAT. 

Vi è il problema di rilan
ciare con forza la vertenza 
generale di Rimini per i tra
sporti pubblici. Vi è il pro
blema della politica, oggetti
vamente inflattiva. che la 

FIAT porta avanti con aumen
ti di prezzo delle sue auto, 
l'ultimo dei quali a t tuato al
l'indomani di dichiarazioni ca
tastrofiche sull'effetto che a-
vrebbe per il mercato l'aumen
to del 6 ^ deilIVA sulle auto. 

Nelle fabbriche FIAT tori
nesi proseguono intanto com
patte lotte per il contratto 
dei metalmeccanici. Alla FIAT 
di Rivalta i 15 mila operai 
hanno cominciato da stama
ne (con partecipazioni al 
95-100"7) a fare scioperi di 
mezz'ora per turno, antici
pando l'uscita, in modo da 
prefigurare la rivendicazione 
contrat tuale dei 30 minuti di 
intervallo-mensa retribuito per 
i turnisti. Altrettanto hanno 
fatto 1 4 500 lavoratori della 
Lancia di Chlvasso. 

m. e. 

sa chiede la FLM all'esecu
tivo? 

In primo luogo — ha det 'o 
Bentivogli introducendo la 
conferenza stampa — « il ao-
verno non può ipotizzare sui 
rinnovi contrattuali né che 
il sindacato gli conceda una 
delega a concludere tutti i 
contratti, né che vi possano 
essere possibilità di blocco Cel
la contrattazione». Fra l'al
tro le «estemporanee interfe
renze» dei giorni scorsi d'in
tervento del ministro Colom
bo contro il contratto dei chi
mici delle aziende pubbtiche 
e la pretesa del governo di 
bloccare confluiste ormai con
solidate quali la scala mobi
le che. fra l'altro, solo par-
7ia'mnnte e a posteriori ade
gua il salario all 'aumento del 
costo della vita) hanno ag
gravalo e allungato lo scon
tro. creando illusioni nel pa
dronato. 

In secondo luogo il governo 
si deve impegnare a modifi
care profondamente le recen
ti « misure di emergenza » Ini-
aue e pericolose. La FLM in
dica i seguenti obiettivi: ri
durre il tasso di sconto come 
s tanno facendo altri paesi in 
modo da consentire e facili
tare un intervento negli in
vestimenti: utilizzare lo stru
mento fiscale con criteri .ce-
lettivi a difesa dei consumi 
essenziali, anche con forme 
di doppio mercato in colloca
mento con misure strutturali 
(chiusura dei centri storici 
alla motorizzazione privata. 
sviluppo, coordinamento e ra
zionalizzazione del trasDorto 
pubblico, unificazione del si
stema nazionale di riscalda
mento. piani nazionali di ri
sparmio dell 'energia): com
battere l'evasione fiscale col
pendo con misure esemnlnri 
vasti settori desìi alti reddi
t i : intervenire sui movimenti 
valutari speculativi per im
pedire concretamente la fuga 
dei capitali; intervenire sui 
prezzi. sottoposti ad impen
nate crescenti, con azioni 
immediate e specifiche ed im
mediate per quanto riguarda 
la carne, con controlli sul 
prezzo al momento dell'impor
tazione per sottrarla all'ar
bitrio di pochi importatori: 
per quanto riguarda, infine. 
la casa introdurre l'equo ca
none e at t ivare l finanzia
menti già predisposti. 

E' chiaro però — aggiunge 
la FLM — che nell'incontro ' 
con il governo « non possono 
passare in secondo piano i 
problemi dell'occupazione e 
del Mezzogiorno; essi sono 
problemi di adesso e non del 
dopo crisi e che possono es
sere affrontati con un 6erio 
impegno di orientamento set
toriale della spesa pubblica 
(trasporti, energia, agricoltu
ra. elettronica) e con un vero 
e proprio mano di emergen
za per il Mezzogiorno, SOOKI-
tutto in riferimento al lavoro 
giovanile ». 

Su tut t i questi problemi la 
FLM, in preparazione della 
riunione del Comitato diret
tivo del 14. 15 e 16 aprile. 
che dovrà decidere anche la 
data della grande manifesta
zione nazionale da tenersi a 
Roma prima della fine del 
mese, andrà ad un confronto 
con i parti t i democratici. Ciò 
— ha spiegato Trent in — 
« perché tutte le forze politi
che democratiche devono es
sere utilizzate ai fini di una 
svolta politica, considerando 
che abbiamo molti dubbi sul 
fatto che l'attuale governo sia 
un interlocutore utile per il 
movimento sindacale ». 
^Al padronato la FLM chie

d a * un concreto contributo a 
non aggravare la crisi, siwe-
rando ogni indugio risvetto 
ai rinnovi contrattuali ». La 
ripresa economica — è stato 
precisato — « non è nel con- ' 
lenimento salariale, ma in | 
una strategia di politica eco- > 
nomica come quella delinca- j 
ta dal sindacato e in un com- j 
portamento degli industriali j 
che escluda il muro contro i 
muro». In questo quadro so- i 
no « inaccettabili » le pregiu
diziali del padronato sui prò- ! 
blemi dell'orario e altri punti 
della piattaforma. ! 

i. g. ! 

Conferenza di produzione della Gallignani 

In che modo può 
espandersi 

una azienda di 
macchine agricole 

Relazione unitaria presentata da PCI, PSI, PRI e DC 
Presente al dibattito anche il direttore dello stabili
mento ravennate - Gli interventi nella discussione 

Una veduta parziale della grande folla che ha assistito domenica al comizio di Berlinguer a Foggia 

I giudizi della stampa sul convegno di Pugnochiuso e 

Vasto interesse per le proposte 
della conferenza agraria del PCI 

Sottolineato l'impegno dei comunisti per il rilancio dell'agricoltura — Solle
citato un rapido ed ampio confronto — II ruolo dell'impresa capitalistica 

Vasta eco hanno avuto sulla stampa nazionale i lavori della Conferenza agraria del PCI svoltasi a Pugnochiuso, nel Gar
gano, e conclusasi domenica mattina con una grandiosa manifestazione popolare nel centro di Foggia, nel corso della quale 
ha parlato il segretario generale del partito, Enrico Berlinguer. L'agricoltura è un aspetto drammatico della crisi che travaglia 
il nostro paese, anzi ne è una componente decisiva: qualunque politica, che voglia realmente rilanciare la nostra economia. 
deve obbligatoriamente affrontare la questione agraria. I l PCI non solo ha il merito d'aver lanciato un grido di allarme asso
lutamente giustificato, ma di aver fatto seguire delle proposte, .sulle quali esso chiama tutte le Toi/e politiche, sindacali. 

professionali e cooperative 

(in breve' 
) 

• A POTENZA CONGRESSO REGIONALE CGIL 
Domani si aprirà a Potenza il I I Congresso regionale (Ba

silicata) della CGIL. I lavori si concluderanno nella gior
na t a di venerdì. La segreteria della CGIL sarà rappresen
t a t a dai segretari confederali Giuseppe Vignola e Silvano 
Verzelli. 

O SCIOPERO DEGLI ALIMENTARISTI DELLE PP.SS. 
Domani i lavoratori delle aziende alimentari a Partecipa

zione statale effettueranno uno sciopero nazionale di quat
t ro ore. Infatt i l 'incontro di ieri t ra la SME e la FILIA 
(Federazione lavoratori al imentarist i ) si è concluso con il 
solo impegno di una nuova sessione di t rat ta t ive. La SME 
ha dichiarato di non avere alcun piano produttivo a breve 
e medio termine t r anne 11 perfezionamento dell'unificazione 
Motta-Alemagna. Alcune aziende intanto hanno sferrato un 
violento attacco all'occupazione (2.100 lavoratori in cassa 
integrazione all 'Alemagna). La FILIA ha richiesto che al 
prossimo incontro la SME presenti i piani produttivi per il 
1976 e quelli relativi alla utilizzazione della mano d'opera e 
degli impianti. 

D TAVOLA ROTONDA SUL « SINDACATO OGGI » 
Presso la FLM nazionale domat t ina alle 10. in occasione 

della presentazione alla s t ampa della pubblicazione in quat
t ro volumi di Alberto Bonifazi e Gianni Salvarani . dell'uf
ficio sindacale della UIL. « Dalla par te dei lavoratori - storia 
del movimento sindacale italiano » edita dalla Franco An
geli si terrà una tavola rotonda sul t ema: «II sindacato oe-
gi ». Vi prenderanno par te uomini politici e dirigenti sin- j 
dacali l 

ad un confronto, rapido e j 
positivo. i 

I commentatori più seri ! 
hanno rilevato questa impo- J 
stazione data alla conferenza , 
di Pugnochiuso: pensiamo. I 
ad esempio, ai servizi del 

PRI presenti alla conferenza 
con delegazioni, ma anche 
nei numerosi esponenti del 
mondo accademico e univer
sitario. Che il PCI indichi, 
con l'autorevolezza di una 
specifica iniziativa e con le 

r« Avanti! ».' della « S t a m p a » I stesse parole del suo segreta-
di Torino, e dello stesso ! rio generale, nell 'agricoltura 
« Corriere della sera ». « Re
pubblica » e « Manifesto » 
invece si sono buttati sulla 
circostanza, tu t ta da dimo
s t rare . che il PCI ha «teso 

un nodo decisivo e centrale 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 5. 

«Siamo convinti che la Gal 
lignani, col patrimonio che 
lia accumulato in termini di 
esperienza tecnologica e ma
nodopera qualificata possa e 
debba dare un notevole con
tributo allo sviluppo econo
mico In generale e a quello 
dell 'agricoltura in particola
re ». Così afferma la relazio
ne unitaria presentata dalle 
organizzazioni di fabbrica co
munali del Pei. del Psi. del 
Pri e della De di Russi, pro-
mot nei della prima conferen
za di produzione della Galli
gnani. svoltasi sabato al tea
tro « Italia ». L'azienda produ
ce macchine per la manipo
lazione dei foraggi < presse. 
raccoglitrici, falciai lincia cari
catrici. carri autocaricanti, se 
minatricl, ecc.*. 

La relazione ha rilevato co
me questa conferenza, assie
me a quella dell'Anic di Ra
venna. abbia concretamente 
ribadito la necessità di uno 
stret to rapporto tra territo
rio e fabbrica, tra program
mazione e politica Industria
le. di avere « u n arco di al
leanze sociali » il più ampio 
possibile per portare fuori 1! 
pae.se dalla crisi. 

«Noi ci auguriamo» ha af
fermato ancora la relazione 
dei partiti , «che questa col
laborazione venga estesa an
che ad altri campi di inizia
tiva politica, perchè credia
mo che solo così nasca la ve
ra uni tà del popolo lavora
tore e antifascista ». E in 
apertura dei lavori il sindaco. 
dott. Giorgio Brunelli, che 
presiede una giunta unita
ria Pci-Pri-Psi costituitasi do
po il 15 giugno rilevava che 
i problemi oggi presenti si 
possono affrontare in modo 
compiuto solo con lo sforzo 
congiunto di tu t te le forze po
litiche e sociali e democrati
che in un quadro di ampie 
uni tà . 

Per quello che riguarda le 
prospettive della Gallignani 
si è rilevato che l'azienda de
ve espandere la sua produ
zione verso settori nuovi, qua
li quello della orticoltura e 
costruire macchine sempre 
più avanzate anche per la 
zootecnia. 

« E' necessario guardare a-
vanti ed anticipare i tempi » 
ha det to Cavallazzi, della Le
ga delle cooperative, propo
nendo alla azienda un nuovo 
rapporto col movimento eoo 
perativo e associazionistico 
per individuare nuove pro
duzioni rispondenti alla do
manda interna. 

Il compagno senatore Ma
rio Livigni collegandosi a que
s ta tematica, ha richiamato 

problema, quello dei poteri 
alle autonomie, si è sofferma
to particolarmente, nelle con
clusioni. l'assessore regiona
le Giuseppe Righi, che ha 
tra l'altro ricordato come le 
Regioni chiedano « pieno di
ritto competenze anche nel 
settore dell 'industria, e quin
di di essere coinvolte nelle 
scelte di politica industriale 
del paese. La conferenza ha ri 
levato la positiva collabora
zione che la Gallignani ha 
stabilito con altre grosse a 
ziende (la Fiat, lo Laverda) 
sviluppando una linea di 
produzione integrata 

Si tratta di estendere que 
sta esperienza verificando la 
passibilità di giungere ad 
una rete commerciale con 
aziende che abbiano comu
ni interessi per una offerta 
quanti tat ivamente e qualita
tivamente competitiva su tut
ti i mercati, compresi quel 
li dei paesi m via di sviluppo. 

Nel corso della conterenza 
hanno preso la parola anche 
Savini. operaio della Galli 
gnani a nome dei partiti 
(Pei. Pri. P.->i, Del ; Folli, del 
consiglio di fabbrica della 
Gallignani: La Valle del con 
siglio di fabbrica della Gara-
vini; Babini operaio della Gal
lignani; Gianni Ravaglla se
gretario provinciale Pr i ; Giu
seppe Musca segretario pro
vinciale Psi : Giuseppe Bassa-
ni consigliere comunale de : 
Ghinassi (Fini) : Badiali 
(Pdup); Lama operaio Galli-
gnani: Tampieri per la Fede
razione Cgil-Cisl-UH. 

I. C. 

! per un nuovo modo di impo- j j f t necessità che l'imprendito-
s tare l'economia i tal iana, co
stituisce un fatto di grande 
rilevanza sul quale dovranno 

la mano agli agrar i» , i quali riflettere tut t i . cl:illa DC aUa 
natura lmente possono essere 
« anche buoni ». 

Si è ten ta to insomma di 
banalizzare e strumentalizza
re in chiave più o meno sot
tilmente anticomunista un 
problema che invece è assai 
delicato e serio. Il compagno 
Macaluso nella sua relazio
ne — vale la pena ricordar
lo — aveva sottolineato co
me segni di crisi si avver
tano anche nella politica del-

j la Confagricoltura. «Si sono 
! aperte nuove contraddizioni 

all ' interno del vecchio bloc-

Coldirctti, seriamente, come 
la situazione drammatica del
le nostre campagne impone. 

Infine qualche parola an
cora sul convegno. Nei giorni 
scorsi, per ragioni di spazio 
e di orari di chiusura, abbia
mo dovuto sacrificare molti 
interventi che pur meritava
no di essere sottolineati. 
Tent iamo di r iparare, alme
no in parte , a questa invo
lontaria deficienza ricordan
do che nel dibatti to hanno 
por ta to contributi interessan
ti i compagni Ferrarisi , as-

O 4 ORE DI SCIOPERO DEGLI AEREI j 
Ogg; :i personale di volo e di scalo aderente alla FULAT. j 

scende in uno sciopero che è articolato per settori e interesserà j 
gli scali di Fiumicino e Milano dalle 9 alle 13. L'Alitaha. in ì 
un suo comunicato, prevede di non operare alcun volo, sia 
nazionale che internazionale, in partenza dai due scali, ad 
esclusione dei voli intercontinentali , che saranno ritardati 
a dopo le ore 13. Nel pomeriggio tutt i i voli r iprenderanno 
regolarmente. 

co conservatore: i gruppi più | S o n t e " ^ e f e l l f S r i g e n -
esposti al marosi della cri- j 5 T S r t l f o ? J r t a V B £ u -
si » - riferiamo le parole j n - op£Taìo c n i m i c o d i M a n . 

fredonia. De Gregorio ricer-
1 catore di Potenza, l'on. Ma-
I ria Grazia Riga. Gianfagna 
j segretario generale del sin-
• dacato uni tar io degli alimen

tarist i . Ha par la to anche lo 
I on. Donato Scutari che ai 

lavori ha porta to il saluto 
del presidente dell'Uncem 

testuali della relazione con- ' n i pperaio_ chimico di Man 
segnata a tut t i i giornalisti 
presenti — « sono inquieti e 
cercano nuove strade. Credo 
sia nostro dovere non solo 
rilevare il fatto, ma avere 
una politica e una iniziativa 
nei confronti di questa bor
ghesia rurale. Molti d: que 1 
sti imprenditori ci p e d o n o j ( U n l o n e c o m u n i m o n t a m - e 
q u a l e la nostra P^ 'Z 'one u n c o m r j b u t o rfi c o m p r e n s l f r 

ne del ruolo che devono a-

Dichiarazione di Renato Degli Esposti, segretario generale del SFI-CGIL 

Perché i ferrovieri sono costretti alla lotta 
Dalle ore 21 di giovedì 3 

•Ile 21 di venerdì 9 si fer
meranno i trasporti ferrovia
r i . a meno che non interven
gano fatti nuovi e positi/i 
da par te del governo e cioè 
precise risposte alle richie
ste avanzate dai sindacati . 

A questo proposito Rem-
to Degli Esposti, segretario 
generale dello SFI CGIL na 
rilasciato una dichiarazione 
alla s tampa nella qua.e a: 
ferma che «dai contatt i in
formali ai .vari livelli. ch« 
hanno seguito l'incontro ..ol 
ministro del 1. aprile, non 
è dato capire se la contro
par te intenda ancora opera
re per sbloccare positlvamei-
te la situazione nelle Ferro
vie. I dati sicuri, allo sta:o 
attuale, seno i risultati mol
to magri del ricordato in
contro con l'on. Mar t in 0 " : 
«che i sindacati unitari n o i 
vedevano dall 'autunno scor
so) e che si po^scoo cosi 
riepilcgare: a) un imperro 
ad ascoltare fra una ventina 
0 giorni 1 sindacati sssie 
m* alla direzione generale 
delle FF.SS in una specie di 
oaatraddit torio dal quale eg.l 
pensa, se ho ben capito, .li 
farsi un'idea dello stato del

l'azienda. come se fesse un.i 
giustificazione accettabile n 
fosse condivisibile la tesi se
condo la quale non è ancne 
di sua competenza «.-'mentar-
si sul cosa e come fare p-r 
evitare che l'az.enda ferrovi i 
ria spenda nel 1976 meno d?l-
la metà dei sei settecento mi
liardi disponibili per nuovo 
opere ». 

«Di tanto, infatti. — ha 
proseguito Degli Esposti — 1 
Pae^e ha già dotato legisla*:-
vamente le F S . ccn appos.ù 
investimenti ordinari e s t r a c -
dinari per il potenziamen
to e l 'ammodernamento iil-
la rete nazionale: b) una s~:a 

F.S.. oltre che un tempestive 
adeguamento numerico de. 
personale. Ricordo che que
st 'ultimo è al di sotto, ri
spettivamente. di quasi mille 
funzionari tecnici e di più 
di ottomila ferrovieri rispe:-
to agli organici previsti dal
l'apposita legze: e) una spz 
eie di scaricabarile su altri 
ministri e sul governo n*i 
suo complesso per quanto ri
guarda gli aspetti eeoncmici i 
della controversia, sia risp*: j 
to alla necessità di siglare il : 
contrat to degli Incaricati — i 
costo sei-settècento milioni — [ 
da più di un anno In di | 
scusatone e abbozzato fin dal-

SAUFI e SIUF. oltre che il 
3INDFERR. hanno dichiara
to per I"8 9 orossimi ». 

« Non rimane quindi — .TA 
concluso il segretario del'o 
SFI — che ausrurarsi che la 
controparte (governo e m 
nistro) faccia un buon u.-o 
del tempo che ancora rima 
ne e che nelle decisioni rel.v 

live ai problemi delle F.S 
tenga conto del fatto che :! 
riacutizzars: della :cr_vcr.e e 
cononrea sul tema de: car
buranti rende p.ù che ma: 
urgente un reale potenzia
ménto dei sistemi d: traspc--
to pubblico e delle ferrov.e. 
che ne seno la componente 
fondamentale ». 

generica e non certo conv n- l 'estate scorsa, sia per la 
ta disponibilità a valutare ^e 
la strada da percorrere per 
ovviare ai mali dell'azienda 
non possa essere costituita 
più che dalle randellate del
la disciplina, che vanno per
fino oltre il limite prevlj 'o 
dallo stato giuridico della ca
tegoria. da un più razionate 
uso dei mezzi e degli uomi
ni disponìbili, attraverso, na
turalmente un meno arca'co 
modo di gestire e guidare 
ti furio ferroviario ed un più 
accentuato decentramento de
cisionale e operativo de'.'e 

chiesta garanzia di approvare 
celermente la legge riguar
dan te l'acco-do sindacati - <M-
verno dell'ottobre scorso sul
le ventimila lire mensili di 
anticipo, la notturna, la do
menica e il pagamento Im 
mediato degli arretrat i <ri* 
maturat i ». 

« L'unica certezza — ha det
to ancora Degli Esposti — 
e perciò quella che le pros
sime 48 ore saranno decisi
ve ai fini della conferma o 
meno dello sciopero dei la
voratori delle F.S., che SFI. 

Calato del 40 % in due anni 
il consumo di carni bovine 

Nell'ultimo biennio il con
sumo di carne bovina si è 
ridotto del 30-tO per cento. 
mentre le vendite delle cosid
dette « carni alternative » non 
hanno compensato in manie
ra apprezzabile questo sensi
bile calo: il dato è s tato for
nito nel corso dell'assemblea 
annuale dei dirigenti di tut te 
le principali associazioni pro
vinciali dei macellai. 

L'assemblea si è pronuncia
ta contro la proposta della 
chiusura degli esercizi per 
due settimane al mese e con

tro '.'.dea di aumentare an
cora i prezzi al dettaglio ser
vendosi di un ulteriore rialzo 
dell'IVA: ricordiamo che sul
le carni bovine IT VA pesa per 
il 18 per cento, al p a n dei 
generi di lussa 

Le ragioni della crisi che 
travaglia il settore della di
stribuzione delle carni vanno 
ricercate anche « nel r.petersi 
degli errori fatti dalla poli
tica agricola e zootecnica co
munitar ia basata sulla rin
corsa a prezzi sempre più alti 
alla produzione n. 

q u a l e la nostra pò 
nei loro confronti. E' bene \ 
parlarne chiaramente. Noi i 
riteniamo che questi impren
ditori possano assolvere ad 
una funzione positiva se la 
loro iniziativa muove ver.-o 
lo sviluppo produttivo inve
stendo capitali e valorizzando 
la te r ra ; se questa iniziativa 
rispetta gli indirizzi contrat- j 
tati con il sindacato e de- I 
mocraticamente programmati i 
dalla collettività e cioè dalle l 
Regioni. In concreto noi n te- ! 
marno che tu t t e le iniziative | 
che rientrano nei programmi | 
regionali debbano es-ere so- i 
s tenute dall ' intervento oub-
blico senza discriminazioni i 
anche se la precedenza — J 
ma non l'esclusiva — va da- i 
ta alla azienda coltivatrice | 
singola o associata ». j 

L'argomentaz;one come s: ' 
vede è imporrante, articola- ' 
t a : banalizzarla, riassumen- ì 
dola frettolosi mente in una 
b a f u t a . non e molto serio 

Altri ha invece sottolineato 
come a t torno alla relazione 
d: Macaluso ?; sia registrata 
una larga convergenza, ag
giungendo subito dopo — an 
che qui mal.ziosamente — che 
non sono mancati zìi inter
venti che hanno chiesto « un 
magziore collegamento con 
la classe operaia ». 

La cosa è vera. falsa è la 
contrapposizione: tu t ta la 
relazione di Macaluso. sia 
nella par te interna che in 
quella internazionale, ruota 
a t torno a questa esigenza. 
avanzata con estrema chia
rezza e con grande forza. 

Si t ra t ta di sbavature che 
ci sembra giusto rilevare ma 
che tut tavia non indebolisco
no la constatazione della lar
ga eco che le proposte dei 
comunisti h a n n o suscitato 
innanzitut to nel PSI e nel 

vere le comunità montane 
sopra t tu t to nelle zone in
terne e depresse del paese. 

ria affronti i problemi della 
produzione con maggiore «co
raggio». e l'esigenza di uno 
programmazione nazionale che 
dia « punti di riferimento » e 
scelte «precise, credibili e 
vincolanti » in grado di mobi
litare tut te le risorse disponi
bili per lo sviluppo della pro
mozione e della occupazione. 
In questo senso le forze po
litiche debbono dare delle ri-
spaste anche alle piccole e 
medie imprese che chiedo
no di conoscere il loro ruo
lo nell 'ambito della politica 
economica. 

E' s ta ta anche una rispo
sta al direttore della Galli
gnani. il dott. Lodigiani, il 
quale — dichiarando le di
sponibilità dell'azienda a ve
rificare tut te le nuove pro
poste scaturite dalla conferen
za — ha richiamato la neces
si tà di decisioni politiche che 
indirizzino la produzione se
condo una precisa program
mazione nazionale. 

Nella relazione del consi
glio di fabbrica e nel dibat
tito si è parlato di revisione 
della politica comunitaria, di 
nuova collocazione dell'Italia 
nel mercato europeo, di un 
ripensamento sul ruolo e sul
la funzione del ministero del
l'Agricoltura i cui poteri van
no trasferiti decentrandoli al-

Romano Bonifacci \ ^ S L V S U ^ 

L'Alleanza 
per l'impiego 
dei giovani 

in agricoltura 
Nel settore dell'agricol

tura vi è la passibilità 
non solo di occupare nuo
va manodopera ma, con 
una diversa politica, di 
reimpiegare manodopera 
a tutt i i livelli: sono, per 
esempio, dodicimila gli 
studenti iscritti alle fa
coltà agrarie delle univer
sità. in quasi totali tà dei 
quali è destinata alla di
soccupazione: questo af
ferma, fra l'altro, la Di
rezione dell'Alleanza dei 
Contadini che in una sua 
riunione ha t ra t t a to della 
«questione giovanile» e 
del piano governativo per 
l'occupazione temporanea 
di 50 mila giovani. 

Una cifra quest 'ultima 
che viene giudicata dalla 
organizzazione « assoluta
mente insufficiente » e 
che non tiene conto del
le particolari possibilità 
di lavoro e delle urgenti 
necessità del settore agri
colo. 

La Direzione dell'Allean
za — riferendosi all'im
mediato — propone « l'in
serimento di giovani tec
nici a livello zonale, pro
vinciale e regionale per 
l'elaborazione di piani ter
ritoriali di sviluppo». Un 
provvedimento di tole na
tura, secondo l'Alleanza 
Contadini, non deve ave
re cara t tere assistenziale 
ma deve essere inserito In 
una logica produttiva e 
di utilizzo di tut te le ri
sorse disponibili. Altra 
proposta dell'organizzazio
ne è quella di ricorrere al
le prestazioni dei giova
ni nel campo dei servizi 
sociali per l'elevamento 
della condizione culturale 
nelle campagne. 

E' indispensabile, quin
di — conclude la Direzio
ne dell'Alleanza contadi
ni — che il governo con
sulti anche le organizza
zioni professionali agrico
le per dare una soluzione 
ella « questione giova
nile». 

Conferenza stampa di una delegazione d i cooperatori magiari 

Scambi agricoli italo-ungheresi 
ostacolati dai regolamenti CEE 

Impedite le importazioni di bovini in Italia - I risultati dell'organizzazione 
cooperativa, della quale fanno parte un milione di coltivatori 

Una delegazione del Consi- ; eoci e 150 mila impiegati. 
2Ì:o nazionale delle coopera- | L'a rricoltura fornisce occu-
tive agricole unzheresi ha j pazione al 19"ó della popola-
crncl\i$o ieri la visita in Ita 
I:a. in particol-are in Puglia 
(Brindisi» ed Emilia Roma
gna iRavenna», incontrando 
i giornalisti a Roma, pres 
so il Centro culturale Italia-
Ungheria. Componevano la de
legazione il segretario della 
organizzazione magiara. Làs-
zlo Németi. il membro della 
Presidenza Andras Zsohar. il 
segretario della Federazione ; 
provinciale di Szabolcs - Szat 
mar. Laszlo Makrai e il con
sulente Gyula Bartus. L'or-
eanizzazione delle cooperati
ve rappresenta, in Ungheria. 

j uno dei settori portanti del
l'economia 'n quanto le 1600 
imprese aderenti gestiscono 
due terzi della ter ra coltiva
bile e importanti att ività com 
mereiai! ed industriali con
nesse con la partecipazione 
di un milione di coltivatori-

zione e. a differenza dell'Eu
ropa occidentale, contribuì 
sce al prodotto nazionale in 
nii.=ura quasi equivalente (17 
per cento). Benché i muta
menti nei consumi abbiano 
creato qualche squilibrio n e 
rifornimenti al imentari — ia 
Ungheria è diventata tempo
raneamente importatnee d: 
zucchera burro e qualche al
tro predotto in precedenza 
coperto da prodotto interno 
— il prodotto agricolo è ere 
sciuto costantemente del 3-4 
per cento annuo, tanto che 
oggi l'agricoltura fornisce un 
quar to delle esportazioni un 
gheres». 

Le organizzazioni agricole 
i taliane hanno importato, ir. 
passato, cospicue quant i tà di 
bovini dall 'Ungheria fino a 
che non sono state frappo
ste difficoltà dalla Comunità 

europea. L'interesse a que 
ste importazioni, specialmen
te per vitelli da ingrossare m 
Italia, resta assai vivo. Col
loqui sono in cor.so con la 
Lega delle cooperative nel 
quadro più generale degli 

scambi: ma il danno provo
calo dalla politica CEE è sta
to molto grave avendo co
stretto le cooperative unghe
resi A cercare sbocchi alter
nativi della propria produ
zione. 

I rappresentanti delle coo
perative ungheresi hanno ri
sposto a numerose domande 
sul funzionamento economi
co e la democrazia nell'im
presa. Ne risulta un quadro 
di cospicui successi, special
mente nell'assicurare un red 
dito e diritti ai coltivatori 
pari azli altri settori (esclu
so qualche aspetto, come la 
età pensionabile», con l'm-
troduzione estesa ed abba
stanza rapida del progresso 
tecnica 
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COME SUPERARE LA PARÀLISI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Armari: « 
per dirigere gli enti 

Le proposte del responsabile della polìtica economica del PPI - Modificare statuti eccessivamente « presiden
ziali» • Convergenze con PCI e PSI sulle indicazioni della Chiarelli - Politica industriale e programmazione 

Trascorsa la fase « calda » 
dello scandalo ai vertici della 
Finmeccanica, una cortina di 
silenzio sembra sia stata fatta 
scendere sulle Partecipazioni 
statali: probabilmente un fit
to strato di polvere si sarà 
già accumulato sulle 70 pagi
ne del documento conclusivo 
che i membri della commis
sione per il riordino delle 
PP.SS. hanno consegnato al 
ministro tìisaglia. Mu dietro 
questo tentativo di attutire 
l'attenzione, le questioni cun-% 
tinuano ad essere estrema' 
mente scottanti e gli inter
rogativi sono ancora tutti in 
uttesa di risposte: che cosa si 
deciderà per le nomine ai 
vertici IRI? Che. cosa occor
re fare per fronteggiare al
cune situazioni finanziarie e 
produttive molto gravi? In 
che ìnodo uscire dal grave 
stato di paralisi? Ecco la pri
ma domanda a Pietro Arma-
ni, professore di scienze delle 
finanze, responsabile della se
zione economica del PRl. 

Controlli 
Mi sembra — dice Armoni 

— che da parte di certa 
s tampa vi sia una posizione 
sterile, viziata da eccessivo 
scandalismo, anche se esso 
non è del tutto infondato. 
Credo Invece che bisogna da
re delle indicazioni costrut
tive e per questo mi pare che 
sia importante, in questa fase. 
avviare l'attuazione di alcune 
Indicazioni della commissione 
Chiarelli, sulle quali si sono 
determinate ampie conver
genze, come si è visto anche 
alla tavola rotonda che abbia
mo tenuto n Roma con PCI 
e PSI . Mi riferisco innanzi
tut to alla costituzione della 
commissione parlamentare ad 
hoc, separata dalla commis
sione bilancio, la quale ab
bia un compito di controllo 
delle PP.SS. e passa comin
ciare ft funzionare già in oc
casione delio prossima discus
sione in Parlamento sui nuovi 
fondi di dotazione degli enti 
di gestione: credo anche che 
occorra prevedere una auto
noma sezione della Corte dei 
Conti incaricata di esercitare 
funzioni di controllo sugli enti 
di gestione, dal momento che 
questi si occupano di politica 
industriale; non è possibi
le che il controllo su di loro 
venga esercitato dalla stessa 
sezione autonoma che con
trolla gli enti previdenziali. 

Altri due problemi dovreb
bero essere affrontati subito: 
la modifica, anche attraverso 
un decreto legge, dello s ta tuto 

dell'IRI che risale al '48 ec
cessivamente « presidenziale » 
e quindi non rispondente alle 
esigenze di collegialità, neces
saria per gestire moderne im
prese In una società industria
le avanzata. E di conseguen
za, bisognerebbe modificare 
la s t rut tura generale degli 
enti, attraverso una collegio-
lizzazione dei poteri presiden
ziali nel comitato di presi
denza e, nel caso dell'ENI, 
nella giunta esecutiva. 

Una delle questioni più scot
tanti è quella della definizio
ne dei nuovi criteri per le 
nomine. Anche qui ci sono 
orientamenti convergenti. 

Infatti . Da tempo il PRI 
sostiene, e oggi vedo con in
teresse che anche il PCI è 
su questa posizione, che spet
ta ai governo la prerogativa 
della nomina dei dirigenti 
massimi degli enti di gestio
ne. rispettando criteri fissati 
dal Parlamento e con una in
formazione al Parlamento cir
ca le motivazioni che hanno 
ispirato la scelta fatta. Riten
go però che la nomina dei di
rigenti delle finanziarie e del
le società di settore debba 
spettare alla assemblea dei so
ci e sia di pertinenza, perciò. 
dell'ente di gestione che, nel
l'assemblea. è l'azionista di 
maggioranza. Ma quando 
parlo di ente di gestione io 
intendo un ente che venga 
trasformato sulla base di cri
teri di collegialità. Mi pare 
che un altro elemento di no-
vita che bisognerebbe intro
durre nelle Partecipazioni 
statali è che esse siano gesti
te sulla base del principio 
della economicità, che si ca

ratterizzi come gestione econo
mica nell 'ambito di priorità 
fissate dall 'organo governati
vo nella programmazione e-
conomica, in modo, però, che 
alle PP.SS. non venga asse
gnato un compito su r roga to lo 
della P.A.. La gestione ecces
sivamente presidenziale di 
oggi deve essere completa
mente superata e sostituita 
dalla collegialità del comi
tato di presidenza. Ritengo 
anche che nel comitato di 
presidenza dell 'ente di ge
stione debbano essere inse
rite persone che abbiano ca
pacità tecniche e anche ca
pacità di fare politica. Il co
mitato di presidenza, cioè, 
deve essere la sede dove que
sto raccordo tra politica e 
tecnica sia passibile. Finora 
sede di tale raccordo doveva 
essere il ministero delle par
tecipazioni statali , il quale sul 
piano tecnico non ha sapu
to proteggere la «economi

cità » delle imprese e sul pia
no politico ha fatto una po
litica di parte. Secondo me, 
il ministero delle partecipa
zioni statal i i potrebbe essere 
abolite, . nel " quadro dell'at
tuazione di una legge organi
ca sulla presidenza del con
siglio dei ministri, richiesta 
dall 'art. 95 della Costituzione; 
la politica industriale deve 
essere unica, da decidere in 
sede di programmazione na
zionale. con scelte fatte dal 
ministero del bilancio e dal 
CIPE; queste scelte devono 
essere trasmesse agli enti di 
gestione. Sarà poi il Parla
mento, a posteriori, a con
trollare se gli enti di gestio
ne si sono uniformati alle 
indicazioni della programma
zione nazionale. Ma per ope
rare questa verifica, è neces
sario disporre dei bilanci con
solidati del conto patrimonia
le ed economico delle società 
operative e delle società fi
nanziarie.. comprese quelle 
costituite all'estero e delle 
quali non si è mai saputo 
nulla Credo anche che sia 
indispensabile avere la certi
ficazione dei bilanci di tu t te 
le società a partecipazione 
statale, sia quotate, sia non 
quotote in borsa. Commissio
ne parlamentare e sezione 
speciale della Corte dei conti 
renderanno poi realmente 
possibile la verifica da parte 
del Parlamento. 

Nomine 
Lei è membro del comitato 

di presidenza dell'IRI, l'ente 
di gestione maggiormente sot
to accusa. Secondo lei quali 
sono le modifiche piit urgenti 
nell'I RI? 

Io non sono d'accordo, an
che qui. nel personalizzare 
troppo la polemica che si è 
scatenata at torno all 'IRI ed 
alle dimissioni di Petrilli. Cer
to, Petrilli è li dal '60. ma mi 
pare che egli stesso si renda 
conto che occorrono dei cam
biamenti e — una volta mo
dificato lo statuto, una volta 
resa collegiale la s t ru t tura 
del comitato di presidenza — 
non è det to che non possa 
essere Petrilli stesso a por
tare avanti nell ' IRl una li- j 
nea nuova. ; 

Ma in tal modo lei assolve \ 
Petrilli dalle responsabilità j 
pesanti che egli porta sia per | 
i risultati di gestione — tutt' \ 
altro che brillanti — sia an- i 
che per quanto è accaduto ai '• 
vertici dell'IRI. j 

Non lo assolvo, anzi. Quello | 

che oggi gli potrei contestare 
è che ha assunto, senza che 
fosse necessario, la difesa di 
scelte non prese da lui, ma 
imposte dall'esterno - (Gioia 
Tauro ad esempio). A queste 
scelte bisognava - rispondere 
con proposte alternative ela
borate nell 'IRl. Però se tutto 
ciò non è successo, è dipeso J 

dalla crescente burocratizza
zione della s trut tura generale 
dell'Istituto. E' semplicistico, 
perciò, personalizzare. 

Identità 
Ma lei ha detto che lo sta

tuto dell'IRI è fortemente 
« presidenziale », quindi Pe
trilli ha avuto ed ha ancora 
i più ampi poteri ed è il prin
cipale responsabile di tutto 
quanto è successo finora. For-
se non si accorgeva di quello 
che succedeva? Non sapeva 
chi era Crociani? 

Non voglio fare la difesa 
di Petrilli perché anche lui 
ha le sue responsabilità. Dico 
solo che la struttura « isti
tuzionale » delle Partecipazio
ni statali ha delle grasse im
precisioni: ci sono state gravi 
carenze legislative e gravi 
mancanze dell'esecutivo; tut
to ciò ha permesso e portato 
quella degenerazione che og
gi lamentiamo. Oggi c'è 
l'esigenza della collegialità: 
bisogna creare un comitato di 
direttori. Va innanzitutto mo
dificata auesta s trut tura. Io 
sono profondamente convin
to della validità della formu
la IRI e della polisettorialità; 
ma non dimentichiamo che 
oggi le partecipazioni statali 
vivono una profondissima cri
si di identità. E' difficile mo
dificare tut to in una volta. 
cominciamo d'a quello che è 
possibile fare subito. Le ho 
già detto prima che cosa oc
corre fare al più presto. Per 
le nomine, già oggi la situa
zione ha subito delle modi
fiche: dall'ottobre scorso, il 
comitato di presidenza inter
viene a verificare i criteri 
fissati a priori per delega del 
consiglio di amministrazione 
al comitato di presidenza, cri
teri in base ai quali. Petrilli 
è abilitato a proporre i sin
goli nomi. E pensi che 
abbiamo semplicemente ri
chiamato e resa più espli
cita una delibera del 9 mar
zo del '48. che era s ta ta com
pletamente dimenticata. 

Lina Tamburrino 
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Frate: Ministero dele Partecipazioni statali 
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Forti oscillazioni dei cambi sfociate in nuove perdite 

La speculazione è tornata 
ieri a premere sulla lira 
Gli interventi delia Banca d'Italia (vendita di valute) non riescono a sta

bilizzare le quotazioni - La situazione della sterlina e del franco 

Il 90 % dedicato al sostegno dei prezzi agricoli nelle zone più ricche d'Europa 

La CEE spenderà 7,5 miliardi di dollari 
ma non ha fatto alcuna scelta di qualità 

Manca un qualsiasi riferimento alla crisi che pure mette in causa l'esistenza stessa della Comunità - Opposizione 
francese alla modifica delle direttrici di bilancio • Anche Colombo ha protestato - Riuniti i ministri dell'agricoltura 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 5 

Dopo il fallimento del ver
tice della sett imana scorsa. 
t u t t a una serie di riunioni 
di consigli dei ministri si tie 
ne in questi giorni a Lus-

" scmburgo per tentare di ri
mettere in piedi quel che re 
sta dell'Europa comunitaria 
scossa dalla crisi economi
ca, dal caos monetario e dal
le divergenze politiche. Oggi 
ministri delle finanze e mi
nistri desìi esteri affrontano 
in seduta congiunta il pro-

La polemica 

sulla liquidità 
i I 

--=- I I 

« Baffi non 
risponderà 
a Colombo 
attraverso 

la stampa » 
In merito alla lunga let

tera inviata dal ministro 
del Tesoro Colombo al 
giornale « La Repubblica ». 
relativa alla « politica dei-
la liquidità » seguita in 
particolar modo nel corso 
degli ultimi mesi del 1975. 
Il governatore della Banca 
d'Italia non intende inter
venire nella polemica con 
dichiarazioni sulla stam
pa. Interrogato in propo
sito. infatti, il direttore 
generale dell 'Istituto di 
emissione, dott. Rinaldo 
Ossola, ha dichiarato ad 
un'agenzia di s tampa: « In 
questo momento ignoro se 
il governatore Baffi deci
derà di rispondere alle ar
gomenta/ioni de' ministro 
del Tesoro. Certo non lo 
farà at traverso 1 g.ornaìi. 
Egli è persona troppo cor
ret ta e responsabile per a-
l imentare una polemica 
sulla stampa su a r«omen
ti cosi delicati; polemica 
che inciderebbe sui pia 
fragili equilibri politici ed 

lomici del Paese ». 

ulema delle scelte politiche 
I che devono riflettersi nel bi-
I lancio della CEE per il 1977. 
j I ministri agricoli, riuniti 
I contemporaneamente in una 
; al tra sala, t en tano di ripren-
i dere il discorso sull'Europa 

verde anche essa dissestata 
dalla tempesta monetaria . 

Il discorso sulle scelte di 
bilancio ha riportato in pri
mo piano il disaccordo di 
fondo ira ì Nove, che è po
litico anche se spesso si am
manta di complicati elementi 
tecnici. La CEE ha per il 
'76 un bilancio di 7 nuliar-

j di e mezzo di dollari, ciie 
| vanno per il 72'c (5 miliar-
j di e 400 milioni di dollari» 
; all 'agricoltura. Di questa c:-
j fra enorme, il 90 > va al so-
'', stegno dei prezzi dei prodot

ti agricoli garanti t i dalia 
CEE: latte, carne, cereali. 

\ prodotti cioè dei paesi più 
i ricchi del centro e del nord 
j Europa a spese delle 
| stesse zone agricole ar re t ra te . 
' Solo le briciole vanno alle 
i a l t re politiche comunità 
j rie: quella sociale, quella re-
! gionale e delle .strutture agri

cole. in particolare, che do-
i vrebbero essere ì principali 
! s t rumenti per a iutare le re 

«rioni e i paesi arre t ra t i e 
per superare gli squilibri. 

Su questo problema il con 
t rasto è evidentemente 
di fondo. Il governo francese 
ha subito sostenuto, per boc
ca di Sauvagnargues e di 
Fourcade, che si può discu
tere di tu t to t r anne che de 
gli stanziamenti per l'agri
coltura. dei quali la Francia 
beneficia m larghissima misu
ra. Hanno risposto immedia
tamente gli inglesi rivendi
cando la necessità d; discu
tere invece le priorità e le 
scelte di fondo della politi
ca comunitaria, agricoltura 
compresa. Anche il sottose
gretario agli esteri tedesco 
si è differenziato dalla posi
zione francese, confermando 
l'impressione che le cose si 
stiano un po' guastando fra 
Parigi e Bonn. La discussio
ne sulla politica di bilancio 

j della CEE deve essere com
plessiva — hanno sostenuto 

J i tedeschi — è necessario 
tuttavia preliminarmente por
re un limite alle spese co-

j muni tane , cosi come si fa 
. di questi tempi per i bilan

ci dei singoli paesi. 

Ma allora, le scelte dovreb
bero comunque toccare l'in 
dirizzo della spesa. Lo stesso 
Colombo ha trovato la forza 
di protestare: se si vuole im
porre un limite rigido alle 
spese, e se al tempo stesso 
non si può toccare nulla nel 

ì bilancio agricolo che rappre-
i senta il 72°o del totale, di 

I che cosa dunque stiamo di
scutendo? Se il fine dell'in
tegrazione economica è il su-

-, peramento degli squilibri fra : 
nove paesi, occorre che il bi
lancio sia uno s t rumento per 
questa politica-

La discussione è continua
ta fino a tarda sera su que
ste linee generalissime. Nel 
concreto, il disaccordo sulle 
scelte di fondo resta, e non 
sarà certo questa la sede in 
cui sarà superato. 

Vera Vegetti 

fin breve 
) 

• DEFICIT COMMERCIALE A GENNAIO 
L I S T A T ha diffuso ieri ì dati definitivi riguardanti la bi

lancia commerciale nel gennaio 1976. Da questi dati — che 
seguono a distanza di pochi giorni quelli provvisori di feb
braio che hanno messo in evidenza un deficit di 783 miliardi 
di lire nel primo bimestre del 1978 — viene confermato che 
nel solo mese di gennaio l 'interscambio commerciale italiano 
ha fatto segnare un passivo di 318 miliardi 900 milioni di lire. 
L'ISTAT ha anche confermato che i prezzi al consumo sono 
scesi a febbraio del 12 per cento. 

• VENERDÌ' RIUNIONE DEL CNEL 
Si riunirà venerdì prossime l'assemblea del CNEL. sotto 

la presidenza del vicepresidente on. prof. Giambatt is ta Rizzo 
per esaminare uno schema ni « osservazioni e proposte » sui 
problemi attuali dell'emigrazione. Il relatore sarà il consi
gliere dott. Giorcio Coppa. 

O RUMIANCA PERDE 945 MILIONI 
Il consìglio d 'ammimstmz.one della Rumianca spa ha 

esaminato i risultati conseguiti durante l'esercizio "75. Il fat
tura to della capogruppo Rumianca spa è s ta to di lire 101 
miliardi, contro 120 miliardi del 1974; l'esercizio al 31 dicenv 
bre 1975 si è chiuso con una perdita di lire 945 milioni, dopo 
aver stanziato altri 5 miliardi ad ammortament i mei "74 
vi era s ta to un utile di 848 milioni con ammortament i pan 
a circa 6 miliardi) 

• ACCORDO TECNICO DELLA CONFAPI 
La Confapi tConft-derazion? italiana per le piccole e me 

die industrie) ha raggiunto un importante accordo con la 
«Commercial e financing corp ». affiliata alla Loeb Rhoades 
e co. che. come e noto, è una tra le maggiori «Merchant 
bank » a livello internazionale 

• UTILI DELLA TECNIMONT 
Il consiglio di amministrazione della Tecnimont. società 

d'ingegneria del gTuppo Montedison. ha approvato il progetto 
.di bilancio 1975. Il giro d'affari, che ha superato i 46 mi
liardi di lire raggiungendo un incremento di oltre il 48 per 
cento rispetto a quello dell'esercizio precedente. La società 
chiude il bilancio con un utile netto di 576 milioni di lire. 

• MENO PRODUZIONE CHIMICA 
La produzione chimica nel 1975 si è ridotta del 12.2 per 

cento con punte negative part icolarmente elevate per la chi
mica primaria e per alcuni comparti di quella secondaria. 
Di eccezionale gravità secondo l'Aschimici, è la situazione 
produttiva, il settore delle fibre chimiche. 

Il cambio .della lira ha su
bito ieri matt ina una impen
nata, salendo fino a 865 lire 
per dollaro, per poi scendere 

— a seguito di interventi del
la Banca d'Italia — alle 857 
lire della quotazione borsi
stica di fine giornata, con 
una perdita dello 0.67VÓ ri
spetto a venerdi 6corso. La 
quantità dei cambi ufficiali 
è piccola; tuttavia vi sareb
bero s ta te elevate richieste 
di valuta estera soddisfatte 
al di fuori del mercato uffi
ciale. La pressione di queste 
richieste di valuta risulta 
forte per il perdurare di una 
situazione che vede gli espor
tatori mantenere il più pas
sibile all'estero i ricavi ed 
importatori che, potendolo, 
accelerano i pagamenti. 

Il disavanzo commerciale 
di gennaio e febbraio ha su
perato. secondo le prime in
formazioni su febbraio, i 700 
milioni di dollari. La crisi 
monetaria si autoalimenta 
aumentando il costo delle im
portazioni indifferibili e pre
miando l'esodo valutario. Il 
riflesso si manifesta nella 
s t rut tura stessa del disavan
zo: in gennaio la bilancia del
l'interscambio per le merci 
diverse dai prodotti petroli
feri era ancora attiva di 80 
miliardi; in febbraio anche 
questa componente, secondo 
le prime informazioni, è di
ventata passiva. 

La specificità della crisi 
della lira, anche rispetto al 
franco francese o alla ster
lina. è nella vita facile che 
ha la speculazione oltre che 
nella mancanza di misure 
orientate a provocare ener
gici spostamenti di finanzia
menti in direzione dei setto
ri produttivi e di consumo 
prioritari. La valuta inglese 
che ha perduto il 7.5'c del 
valore di cambio rispetto ai 
primi di marzo, risente del 
fatto che alcuni paesi che 
detenevano i propri attivi in 
sterline (attivi da esportazio 
ni di petrolio o di altra prò 
venienza) da qualche mese. 
con sempre maggiore celeri
tà. se ne liberano preferen
do altre valute, in particolare 
marchi tedeschi occidentali e 
dollari. Si t rat ta , quindi, dei-
la perdita di sostegno finan
ziario estero che non pregiu
dica seriamente l'economia 
inglese. Il ricorso a prestiti 
esteri (anche il governo di 
Londra chiederebbe un mi
liardo alla CEE» e gli accor
di internazionali possono 
aiutare a superare congiun
turalmente la crisi della ster
lina. 

La posizione della lira è di
versa. Risorse finanziarie in
terne cospicue restano inuti
lizzate. All'estero chi ha bi
sogno di crediti in lire (le 
euroliret si vede chiedere tas-
si d'interesse fino al 47"< per 
prestiti ad un mese. Il che 
vuol dire che. per chi si tro 
va nella indifferibile nece.ssi-
tà di utilizzare quel credito. 
si t rat ta d: pagare una tan 
gente che si traduce in for
midabili profitti per la spe 
culazione. Questa situazione 
non è risultato soltanto di 
sfiducia ma anche di inca
pacità di apportare serie cor
rezioni alia conduzione dei 
principali centri finanziari 
del paese. In particolare, di 
indurii ad agire in una vi
sione di medio termine de: 
problemi, abbandonando la 
corsa alla difesa e sfrutta
mento di qualsiasi occasione 
speculativa. 

E" di ieri una polemica pre 
sa di posizione, in Francia. 
di una delle principali ban 
che commerciali. Panbas 
(Banca di Parigi e dei Pae 
s: Bassii. contro gli «svanì-
tazionisti a. Dall'inizio della 
fluttuazione fuori del tunnel 
m cui si muove il .serpente 
monetario organizzato a t torno 
al marco tedesco, il franco 
francese ha perduto il 3.7'r 
nei confronti delle altre mo
nete. Ambienti industriali 
premono perché il franco sva
luti del 67-"> nell'ipotesi di 
guadagnare in tal modo pò 
sizioni nei confronti della 
concorrenza estera. I dirigen
ti della Panbas sono di diver
so parere, ritengono che una 
svalutazione ulteriore del 
franco sarebbe nociva al cli
ma economico generale. 

La situazione italiana ne 
costituisce, in certo senso, la 
controprova. La lira ha per
duto il 32.20% 6Ul dollaro 
USA; ti 39,36^ rispetto alle 

altre valute CEE: il 30,96*i ; 
rispetto all'insieme delle va- j 
Iute. Il franco svizzero e il | 
marco tedesco costavano ieri i 
337-338 lire, quasi il doppio j 
rispetto ai rapporti ante-sva- i 
lutazione. Le esportazioni ita- . 
liane hanno avuto, dal lato | 
monetario, un sostegno ecce
zionale ma i risultati dell'in
terscambio, pur essendosi 
mossi bene nel 1975. non so
no affatto eccezionali. Nei I 

! primi mesi di quest'anno, i 
anzi, si presentano negativi. 
Il maggior costo delle impor
tazioni indifferibili, petrolio 

ed alimentari. Io paghiamo a 
pronta cassa mentre i van
taggi offerti all'industria non 
pagano in modo altrettanto 
pronto ed evidente. 

Il risultato non è neutro. 
I prezzi interni aumentano 
in modo prevalente per ef
fetto di una condotta mone
taria che non esprime alcun 
tipo di politica, ma soltanto 
volontà di opporsi a costrut
tive modifiche di indirizzo e 
gestione degli strumenti fi
nanziari. 

r. s. 

Convegno alla Borsa di Milano 

L'inflazione distrugge 
l'economia brasiliana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Un economista di origine 
italiana, il dott. Stampi, che 
da trent 'anni risiede in Bra
sile. invitato dal comitato di
rettivo degli agenti di cam
bio. ha tentato questa mat
tina di spiegare, nella salo 
della presidenza della Borsa. 
come si sia dovuti interve
nire attraverso delle corre
zioni tecniche anche solo per 
rendere leggibili i grandi nu
meri dell'economia brasiliana 
sotto l'effetto dirompente del- i 

Febbraio: balzo 
in avanti per 
i prezzi dei 

prodotti 
agricolo-zootecnici 

Nel mese di febbraio, i 
prezzi all'origine dei prodotti 
agricolo zootecnici già sotto
posti a tensione nell'ultima 
quindicina di gennaio, so
no ulteriormente saliti, con 
le sole eccezioni per i vitelli 
da latte, le uova ed alcuni 
ortaggi stagionali. 

I motivi di tale lievitazio 
ne si collegano in larga mi
sura alla continua perdita di 
valore della lira rispetto al 
dollaro, e ad una diffusa-
contrazione dell" offerta, di 
fronte ad una domanda ten 
denzialmente attiva. Per al
cuni prodotti, il cui riforni
mento dipende in lanra mi
sura dai mercati stranieri (ce 
reali foraggeri, semi oleosi 
e carni bovine) il calo della 
offerta deriva principalmen
te dalla posizione di attesa 
assunta dagli importatori a 
seguito delle recenti vicende 
monetarie. 

Per altri prodotti (grano 
tenero, formaggio grana e 
suini ed alcuni ortofruttico
li come patate e cipolle) si 
è determinata, invece, una 
effettiva minore disponibilità. 
Gli incrementi più significa
tivi. nei prezzi, r iguardalo 
il grano tenero fino «7.5 per 
cento) ed il mais n2zion?le 
<6.3 per cento); i polli a 
terra <11.6 per cento), il par 
migiano reggiano «6.9 per cen 
to>. il burro <6.7 pe cento) 
ed i suini grassi <3.4 per 
cento); infine i radicchi (75 
per cento», le patate «43 per 
cento) e le mele golden de 
licious (13.4 per cento». 

II settore bovino non ha 
subito notevoli tensioni di 
prezzi, mentre i mercati del
l'olio di oliva e del vino han 
no visto rialzi intorno e! 2.3 
per cento per il vino da con 
sumo e del 4.1 per cento 
per i'olio semi fino. 

Una dinamica accentuata 
hanno manifestato prodotti 
di quasi esclusiva provenien
za estera, quali la farina di 
soja (13.9 per cento). !a fa
rina di carne (20.1 per cen
to) e l'olio di arachide (15.4 
per cento). 

Rispetto al febbraio 1975. 
1 prezzi all'origine mostrano 
incrementi sensibili, soprat
tut to nei comparti degli or
taggi e zootecnico. 

la inflazione che. negli ultimi 
anni, è arrivata a toccare va
lori medi del 50 per cento 
ma con punte di oltre il 100 
per cento. E' evidente che 
quando l'inflazione tocca va
lori come quell' indicati in 
Brasile, si è al di fuori di 
qualsiasi norma conosciuta in 
Europa ad eccezione del pe 
riodo della grande crisi o fi
ne della seconda guerra mon
diale. E' necessario altresì 
non dimenticare che la si
tuazione politica in Brasile 
è tuttora dominata da una 
dit tatura militare, e quindi 
assai diversa da quella ita
liana. 

L'inflazione, più selvaggia 
e paradossale, tale da azzera
re il valore del cruzeiro. è 
stata fino a qualche anno fa 
niente altro che una condot
ta di politica economica 
e monetaria o di politica 
tout court. Ma anche in Bra
sile. oggi, si sono dovute in
trodurre misure di legge per 
una « indicizzazione » o per 
una « correzione monetaria » 
come la si dice, al fine di po
ter leggere — per esempio — 
i bilanci delle imprese, con 
un minimo di approssimazio
ne alla vera situazione. Nel 
campo dei bilanci aziendali 
vigeva ormai il caos più com
pleto e l'alterazione dei bi
lanci era uno dei mezzi più 
in uso per distribuire altissi
mi utili anche quando non 
c'erano. 
L'inflazione brasiliana co! 

piva e colpisce naturalmen 
te salari "e risparmi, ma oz 
gi i depositi presso le ban
che sembrano aver trovato 
almeno una base di '(indi
cizzazione ••-. A giustific.ìzio 
ne dell'inflazione, comunque 
in Brasile non si può nem
meno addurre la tesi — pe
raltro fa'sn — desìi aumen
ti salariali o dei meccanismi 
di scala mobile, colà assen
ti. in quanto zi: aumenti sa
lariali vengono introdotti <do 
po> l'ondata inflattiva dazi: 
stessi imprenditori d: lavoro 
per non costringere il lavo 
ratore alla fame e quindi al
l'impossibilità di essere «ope
raio produttivo^. 

L'inflazione assunta coni'1 

«strumento •» ha finito per ri 
torcersi contro il sistema e 
gettare l'economia nel cao~ 
più fondo. Tuttavia le « indi
cizzazioni « sono esrogitazio^ 
ni che se tendono a un mi 
n:mo di razionalizzazione, non 
vanno alle radici del feno 
meno. 

Gli interlocutori dei dot 
tor Stampi .sono stati i pro
fessori Tancredi Bianchi e 
Giorgio Tagi. 

Per Tagi .'.r.flazione a ta.-.-
so troppo elevato danneggia 
le imprese, e i titoli non pos
sano certo salvarsi dall'in 
nazione. Anche il prof. Bian 
chi ha sostenuto che con 
trariamente alle apparenze e 
all'opinione corrente, l'infia 
zione danneggia ancora più 
le imprese molto indebitate. 

Le «indicizzazioni» sono vi
ste da lui come analgesici. 
L'origine del male sarebbe 
nel deficit dello Stato che fa 
crescere il peso della parte 
improduttiva del paese sul
la parte produttiva. 

r. g. 

Lettere 
all' Unita: 

O -N >< 

La protesta 
di un gruppo 
di guardie di PS 
Egregio direttore, 

slamo un gruppo dì guardie 
di PS in forza al comando 
Gruppo guardie di PS di Ber
gamo in una delle sezioni 
« Squadre volami » della Que
stura. Abbiamo creduto op
portuno indirizzarle questa 
lettera affinché Lei ed i letto
ri del suo giornale vengano a 
conoscenza di come sono trat
tati gli agenti preposti alla 
salvaguardia dei diritti dei cit
tadini. 

E' successo che alla Questu
ra di Bergamo il giorno 17 
vmrzo 1976 un collega in ser
vizio di ordine pubblico da 
ben 16 ore si sia rifiutato di 
continuare il servizio a causa 
del suo stato di stanchezza. 
Venivano perciò presi provve
dimenti disciplinari a suo ri
guardo (rischia una denuncia 
al Tribunale militare per ab
bandono del posto) e nei con
fronti del restante personale 
che aveva osato dar ragione 
al collega, tutti definiti dal co
mandante del gruppo « serref-
te e buoni a nulla ». 

I nostri superiori vorrebbe
ro stabilire dei turni di ser
vizio con un'ora fissata per 
l'inizio, ma senza che sia fis
sata l'ora della fine del tur
no. Il turno cioè può finire 
quando il questore lo ritiene 
opportuno, anche superando il 
limite delle ore massime setti
manali, senza che naturalmen
te le ore straordinarie venga
no retribuite. 

Siamo inoltre convinti, egre
gio direttore e gentili lettori, 
che gli organi preposti alla 
iiostra direzione diano molta 
più importanza alle manife
stazioni di piazza che non agli 
atti criminosi. Quindi, e ci di
spiace affermarlo, la Polizia 
definita da molti a moderna» 
non è altro che una Polizia 
antioperaia. 

Un gruppo di guardie 
di PS di BERGAMO 

Le tasse infieri
scono solo sugli 
stipendi fissi 
Alla direzione dell'Unità. 

Sono un cittadino come mol
ti, milanese, e desidero, dicia
mo così, sfogarmi con un or
gano pubblico. Il problema, 
scottante, è quello delle tasse. 

Non mi pare giusto che chi 
paga le tasse debba essere 
soltanto chi lavora a stipen
dio fisso perchè è facilmente 
controllabile; le imposte gli 
vengono trattenute direttamen
te alla fonte (quindi, non si 
sgarra), mentre certi liberi 
professionisti pagano una 
sciocchezza. Ne conosco mol
ti, tutti proprietari di 2 O 3 
appartamenti, con vacanze e-
state e inverno, pellicce e 
brillanti, che pagano forse 
meno tasse di vie. 

Se si deve pagare, che si 
paghi tutti. Giusto che se un 
individuo è capace di guada
gnare 100 milioni l'anno, sia li
berissimo di farlo: è sacrosan
tamente giusto però che paghi 
le tasse per quanto guadagna, 
e non soltanto per una parte. 
Si dirà: « Ma lui lavora 12 ore 
al giorno, mentre gli stipen
diati lavorano 8 ore soltanto ». 
Ed allora si faccia come in 
Svezia, che non lavorino 12 
ore al giorno, così lascereb
bero posto e lavoro per un 
altro laureato disoccupato, che 
pure avrebbe tanta voglia di 
lavorare, capacità e bisogno. 

Lo stesso discorso vale per 
tutti coloro che svolgono dop
pia e tripla attività. Un lavoro 
sicuro in una ditta, e poi li
bera consulenza, libri paga, 
contributi ed amministrazioni 
varie. «Lavorano sodo»: giu
sto, ma non è giusto che una 
persona abbia due o tre introi
ti, a scapito di chi non ne ha 
nemmeno uno, perchè non tro
va lavoro. E il problema dei 
giovani disoccupati? 

L'anagrafe tributaria dovreb
be indagare per bene, anche 
per quanto riguarda le mi
gliala di persone che lavora
no senza bollini (pur guada
gnando fior di soldi) per es
sere esentasse, godere di pre
salari, sussidi e pensioni carie. 

LUIGI BRUNI 
(Milano) 

Qualche domanda 
sulla Sardegna al 
ministro Cossiga 
Caro direttore, 

vorrei fare tramite il gior
nale qualche domanda al mi
nistro degli Interni, on. Cos
siga, mio conterraneo. 

Ha tenuto conto l'on. Cossi
ga della ventata di nuovo del 
i.i gnigno 1975, sia come espo
nente del partito di maggio
ranza relativa, sia come citta
dino e sia, infine, come sar
do? E se ne ha tenuto giusta
mente conio, allora come si 
spiega che (se spiegazione ri 
può essere) nel marzo del 
1976 si debba ancora assiste
re ad episodi come quello ve
rificatosi giorni fa a Napoli 
della repressione da parte di 
ingenti forze di polizia di una 
manifestazione di massa di la
voratori e per di più disoc
cupati e reclamanti giustamen
te un posto di lavoro"* 

E come sardo qual è, come 
lo scrivente; cosa ne pensa 
fon. Cossiga delle centinaia di 
migliaia di conterranei costret
ti ad emigrare a causa delta 
politica condotta dal suo par
tito? E se queste masse di la
voratori tornassero in Sarde
gna, come protvederebbe il 
monocolore de. con le cariche 
di polizia come è successo a 
Napoli7 

E per concludere, on. mini
stro. le chiedo quando va in 
Sardegna e tede la desolazio
ne di certe nostre campagne 
che sembrano terre di nessu
no, pensa mai the esse po
trebbero avere un aspetto più 
accogliente ed essere fonte di 
ricchezza e di lavoro, se la vo
stra politica fosse stata di
versa? 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo) 

Cosa ci insegnano 
i bambini 
del Beliee 
Cara Unità. 

ho sentito al GR1 la voce 
dei bambini del Beliee, che 
devono già lottare per avere 
una casa, alta loro tenera età. 
E tutto questo succede in que
sti tempi di scandali e di bu
starelle. lo sono una compa
gna di 51 anni e per la mise
ria che c'era nella mia fami
glia anch'io ho dovuto comin
ciare a lottare quando avevo 
solo 11 anni. 

Ora laccio la portiera e vo
glio denunciare il fatto che 
non posso ammalarmi perchè 
la portineria non può restare 
incustodita, lo percepisco uno 
stipendio netto di 126.705 lire 
e pago luce e gas, oltre che 
l'affitto convenuto. Il mio ora
rio di lavoro è di 12 ore al 
giorno e anche se dicono che 
non sono tutte ore di vero la
voro perchè dopo le pulizie la 
portiera può stare in guardio
la, sono sempre 72 ore setti
manali! 

Dopo questo sfogo voglio 
concludere la mia lettera di
cendo che il Paese sta pro
prio cambiando se anche i 
bimbi hanno capito che si de
ve lottare contro ciò che non 
è giusto, e di questo sono 
contenta. 

LILIANA MARCHINI 
(Milano) 

Avrà qualche diritto 
dopo 2 5 anni 
di emigrazione? 
Cara Unità, 

dopo 25 anni di emigrazione 
in Belgio, sono rientrato defi
nitivamente il 19 novembre del
lo scorso anno, insieme con 
cinque figli in terra straniera. 
Ho subito inoltrato domanda 
all'Ente Regione Puglia perchè 
ini concedesse il contributo 
previsto dalle vigenti leggi per 
i rimpatriati, sono passati più 
di quattro mesi ma finora non 
ho visto niente. Il fatto è che i 
nostri governanti trovano facil-
inente i soldi quando si tratta 
dì favorire i ricchi, ma non li 
trovano quando occorre inden
nizzare in minima parte chi 
è stato costretto nell'emigra
zione forzata per 25 anni. 

STEFANO TRISCIUZZI 
(Fasano - Brindisi) 

Chiedono libri 
Sezione PCI « Turi Punse

ro », via Garibaldi 52, Melito 
Porto Salvo (Reggio Calabria): 
« Abbiamo deciso di istituire 
una biblioteca di sezione che 
sia un punto di riferimento. 
di aggregazione, di tutti i gio
vani dei paese». 

Circolo della FGCI, via S. 
Vito 79, S. Bartolomeo in Gal-
do (Benevento): « Abbiamo 
bisogno di libri e di tutto il 
materiale didattico possibile, 
per raggiungere l'obiettivo che 
ci siamo prefissi con questa 
iniziativa, cioè quello di tene
re uno stretto contatto con gli 
abitanti del quartiere per un 
impegno maggiore nell'affron-
tare i problemi del nostro co
mune e del nostro paese in 
generale ». 

Circolo dellu FGCI, presso 
Antonio Megna, via Garibaldi 
n. 100, Laureana di Borrello 
(Reggio Calabria): « Il nostro 
circolo ha già 35 iscritti, ma 
riteniamo indispensabili per 
la nostra formazione politica 
libri, materiale vario. Potete 
aiutarci? ». 

Circolo della FGCI «José 
Boserman », corso V. Emanue
le 108, 72012 Carovigno (Brin
disi): «Siccome alla mancan
za di materiale si aggiunge la 
triste situazione finanziaria 
del circolo, chiediamo a com
pagni e amici di inviarci dei 
libri ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitai* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Bruno PAVESE. Moncalie-
ri; Terzilio PIOVOSI. Monte
varchi; Guido MARSILLI, Ro
vigo; Carlo LANI, Codogno; 
W.B., Genova Masone; Annun
ziato TOFANO, Vairano Sca
lo; Otello FA VATI, Milano; 
Maria BARRILE, Reggio Ca
labria; Bianco COSTEGGI. Mi-
lano; Alfredo TROMBETTI, 
Bologna; Silvio V., Firenze; 
Rocco RIZZO, Genova; Aldo 
BOCCARDO, Calezzano; M.T., 
Modena; Mario MARTINELLI. 
Padova. 

Artemio SCHIUAMARINI, 
S. Piero in Bagno («Sono un 
invalido civile, percepisco 40 
mila lire mensili, ho 51 anni 
e la fortuna di vivere in una 
famiglia che mi aiuta. Me m 
io fossi solo e dovessi tivere 
con 40.000 lire mensili, credo 
che il più grande economista 
r.on potrebbe dimostrare che 
si può tivere con questa mi
sera somma»); L e o n e l l o 
LEONCINI, Piombino («Po
sizioni come quella di Solge-
nitsin portano inesorabilmen
te sull'altra sponda, non sia
mo più dentro il nostro me
todo dialettico di ricerca « 
confronto »/; Enrico DAZZA-
NI. Genova (« L'affare Lock
heed ha messo m luce come 
la pratica delle " bustarelle " 
abbia raggiunto le gerarchie 
più alte dello Stato »); Giu
seppe FIGLIVOLO, Bernalta 
(« Perchè a risolvere la crisi 
deve essere sempre il citta
dino a più basso reddito'* »t: 
Dino CIAI.DI, Scandicci («Non 
dimenticate mai l'azione ge
nerosa e patriottica del no
stro popolo, contro il fasci
smo e contro l'invasore nazi
sta: già da allora i lavoratori 
si Quadagnarorio il diritto al
la loro presenza, non solo co
me prestatori d'opera ma an
che come amministratori. 
programmatori, organizzatori 
delle aziende e dello Stato»). 
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In Italia ci sono due complessi dell'ENI-BP e della Liguigas in grado di produrle 

BIOPROTEINE: LA GUERRA 
Già SCATENATA TRA I 

PRODUTTORI DI MANGIMI 
Ricerche sui gravi problemi della tossicità di questi integratori proteici per 
il mangime degli animali agricoli — Le due tecnologie adoiatte nel nostro 
Paese — Come si è conclusa la lotta per l'esclusiva di un antiossidante 

URSS: GRANDE COME UNO STADIO 
IL RADIOTELESCOPIO «RATAN 600» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. aprile. 

Da (uojni anni è aperto un 
problema, che si dice dirom
pente come lo fu a suo tem
po l 'atomici: quello delle bio
proteine da sintesi. per u.;i 
mangimistici nel entri pò della 
zootecnia. ENI e BP. (la mul
tinazionale britannica del pe
trolio), avevano avuto fin dal 
'72 l'autorizzazione del mini
stero della Sanità a produr
re nello stabilimento di Sar-
roch in Sardegna In Toprinu. 
bieprotema ottenuta su pro
cedimento scoperto dalla BP-
Francia, ma un onno dopo 
scoppiò un avvenimento in
quietante: in Giappone, tre 
stabilimenti costruiti per pro
durre bieproteine veniva*io 
chiusi, essendo stati accerta
ti colà pericoli di cangerj^c 
ulta per l'uomo che utiliz
zi carne animale ottenuta con 
quegli integratori proteici in 
sostitu/ioiu- del m lis o della 
soia 

Anche in Italia quindi il 
nulla asta per la produzione 
di Toprtna non venne da al
lora fino od oggi niai rila
sciato. C'è stata alcuni gior
ni fa una protest n della BP, 
(sollecitato. indubbiamente) 
perché l'autorizzazione venga 
rilasciata dal nostro ministe
ro della Sanità, il quale con 
decreto datato 8 marzo scor

so ha Autorizzato la produ
zione esclusivamente per 
esperimenti destinati a can
cellare dubbi suiia capacità 
delle bioproteine a facilitare 
o a sviluppare tumori nell*1 

persone. 
Le bloproteine, come la To

pnna dell'Italproteine (Im
pianto al 'a p i r i fra ENI e 
BP) sono sostanze sintetiche 
costruite da lieviti coltivati 
su normal-paraffine del pe 
ti olio. In alcuni paesi, come 
Gran Bretagna, Francia, 
Unione Sovietica, Belgio. Lus
semburgo. Olanda, Germania 
federale. Danimarca, Porto 
g ilio. Spagna e Sud Africa. 
verrebbaro già ueate per ram
men ta tone animale, come in
tegratori proteici a bassissi
mo costo, relativamente al
la soia o al mais e ad a"tri 
integratori proteici vegetali. 

Su richiesta della BP, l'Isti
tuto superiore della sanità 
britannico avrebbe accertato 
che la quantità di normal-
pa raffino riscontrata nella 
carne dei suini, nutriti con do
si di bio-proteine, non sarebbe 
preoccupante. 

Comunque l'Istituto su
periore della sanità britan
nico deve ancora pronunciar
si sulla Toprina. Ma soprat
tutto. per noi, clii dovrà dire 
la parola definitiva sulle bto-
proteine da sintesi è il mo
stro ministero della Sanità 

La legge scatta da giugno 

Divieto di fumare: 
a Bologna 

ci sarà severità 
Riguarderà tra l'altro i mezzi di trasporto, i 
cinema, le sale da ballo e da corsa, i musei 
Una dichiarazione dell'assessore alla Sanità 

BOLOGNA, aprile 
A Bologna, dal giugno pros

simo, in tutt i 1 locali pubbli
ci e sui pubblici mezzi di 
truspoito sarà vietato fu
ma re. 

Gli effetti del fumo — ta
lora cancerogeni - - sempre 
estremamente dannosi per la 
salute sono noti: il divie
to. accompagnato da una 
campagna di educazione sa
nitaria, sarà perciò assoluto 

« Certo saremo rigorosi — 
ci d u e l'assessore comunale 
alla Sanità. Eustachio Lo 
Perfido - ma non decidere
mo in maniera verticistica. 
Consulteremo ad esempio i 
gestori dei locali. Sarà forse 
ammessa una deroga, nel 
senso che sarà permesso fu
mare durante gli intervalli 
in apposite sale; di contro 
chiuderemo, anzi mureremo. 
l.i porta aperta lasciata dal
la legge». 

Infatti la legge sul divieto 
del fumo (la n. 584. dell'11 
novembre 1975). che entrerà 
in vigore il 5 giugno, stabi
lisce che si può continuare 
a fumare m locali pubblici 
dotati di impianti di ventila
zione. rispondenti a criteri 
igienici, che saranno fissati 
da un decreto ministeriale 
di prossima emanazione. Evi
dentemente il rischio è quel
lo di precipitare in una si
tuazione identica alla at tuale. 
dal momento che gli impian
t i , per a'.iro estremamente 
costosi, richiedono, per fun
zionare in regola, continui 
controlli. 

In Italia vi sono circa 20 
milioni di fumatori, un quar
to dei quali sono donne. 
Ogni anno milletrecento mi
liardi. 60 milioni di chili di 
tabacco se ne \ a n n o in fumo. 

Nella regione Emilia-Ro
magna le spese annuali 
complessive ammontavano nel 
'73 a quasi cento miliar
di. con un incremento del 
12 per cento rispetto all'an
no precedente: nella sola 
provincia di Bologna si so
no spesi per l 'anno conside
ra to 25 miliardi e 865 milioni 
più che in ogni altra provin
cia dell'Emilia Romagna. 

L'iniziazione avviene m 
età giovanissima: a dieci an
ni il 45 per cento dei ragaz
zi ed il 28 per cento delle ra
gazze hanno già sperimentato 
la prima sigaretta: a 18 anni 
il 73 per cento dei ragazzi 
ed il 35 per cento delle ra
gazze sono fumatori abitudi
nar i (va de:to che il nume
ro delle giovanissime che 
f j m a n o è. ogni anno, in co
s tante aumento) . 

Età estremamente giovani
li od alti costi non sono, ov
viamente. i soli mali: il fumo 
e una sorta di bomba ad oro
logeria. qualche volta a scop
pio ritardato. Gli effetti, co
munque. si risentono sem
pre ed 6 ormai accertato, 
non solo dal famoso rapporto 
Terrv («Smoking and hea1.-
t h » * - USA. 1964». che l'uso 
del tabacco è anche respon
s i bi '.e — oltre all'azione on
cogena ai danni dei polmo
ni e della \e.-cica — di mani
festazioni morbose, specie a 
carico de'.l apparato respira
t a l o e cardiocircolatorio. 
^ J i à nel 1968. le relazioni 
presentate dal comitato 
scientifico del convegno ìn-
ttcnazionale « Difendiamoci 
dal fumo », svoltosi a Bolo
gna. e tenute da noti medici, 

tra i quali ì professori Gio
vanni Ferdinando Gardini. 
della Lega italiana per la lot
ta contro i tumori. Dome
nico Campanacci. direttore 
dell 'Istituto di patologia spe
ciale medica e metodologia 
dell'università di Bologna. 
Carlo Sirtori. direttore del
l'istituto Gaslini di Geno
va. Joannes Clemmesen. di
rettore del « Finscn » di Co
penaghen. Roberto Maccoli-
ni. direttore dei servizi sanita
ri del Comune di Bologna e 
Cesare Mattoni, direttore del
l'istituto oncologico « F. Ad-
dari », erano concordi sulla 
gravità degli effetti patologi
ci del fumo ed indicavano in 
una nuova legge, che facesse 
divieto di fumare in luoghi 
pubblici, una prima, impor
tante soluzione al problema. 

Ora la nuova legge è sta
ta emanata e corretta, nel
le sue imperfezioni, dal Co
mune. Il provvedimento del
l'Amministrazione comunale 
di Bologna è più che giusti
ficato. dal momento che. an
che chi non fa uso delle si
garette. è come se fumasse. 
qualora soggiorni in un lo
cale dove l'aria è viziata dal 
fumo. 

Saranno dunque inclusi nel 
divieto, oltre a cinema e tea
tri . a scuole ed ospedali, an
che sale da ballo, sale corse. 
musei, biblioteche, pinacote
che. gallerie d'arte e accade
mie. 

Certo non si t ra t ta di adot
tare semplicemente misure 

! più o meno coercitive, ma di 
coinvolgere le scuole, soprat 
tu t to gli istituti superiori e 
medi, in un discorso preven
tivo di educazione sanitaria. 
dando ai ragazzi un'informa
zione corretta su rischi e pe
ricoli dell'uso della sigaretta. 

560 treni 
straordinari 

per le 
vacanze 

di Pasqua 
Tutto il parco materiale 

mobile delle Ferrovie dello 
stato sarà mobilitato per la 
Pasqua, in occasione della 
quale, nonostante la crisi eco
nomica, si prevede un soste
nuto movimento turistico. S: 
t ra t ta , per il periodo che va 
dal 14 al 25 aprile, di 564 tre 
ni straordinari, di cui 318 in 
servizio interno a sussid.o di 
treni ordinari, la maggior 
parte de quali in partenza 
da Milano e Roma con desti
nazioni Puglia. Calabria e Si
cilia. 

I convogli straordinari in 
servizio internazionale prove
nienti dal nord e diretti ver
so località del Mezzogiorno 
saranno 140. di cui 28 specìa-
lizzati per il trasporto dei la 
voratori rientranti • in Italia 
per la festività pasquale at
traverso i transiti di Domo
dossola, Chiasso. Luino e 
Brennero. In senso sud nord 
sono previsti — a quanto si e 
appreso — 108 treni straordi
nari intemazionali di cui 18 
specializzati per lavoratori. 

dopo il compimento di ricer
che e studi rtgoiosi. C'è di 
mezzo infatti la salute 
di tutti . 

Ma dietro la tossicità o me
no delle bloprotelne, si agltn 
in lenità u:i,n « guerra » fra 
ì grandi gruppi chimici che 
nella vicenda assume un ec 
cezionale rilievo Le bio'jrotei 
ne si presentano infatti <o 
me uno d°i campi lucro î per 
il giuppo che r iuni rà a en
trare per primo sui mercat. 
della minguiiibtica. 

Anzitutto la giten i de'Ie 
tecnologie. Nel cimpo delle 
bio piote.ne, in ltal.'a ENI e BP 
hanno già un antagonista ne! 
la I.iquichimica, del gruppo 
Liquigas di Ursin: Cali ila 
quale Liquigas negli ultimi 
tempi ha peio stabilito iap-
porti di p-ntecipa/ione nel ci-
pitale anche con la Monte
dison) e hanno soprattutto un 
antagonista non indifferente 
nel campo più vasto della 
mangimistica. negli Stati Uni 
ti d'America, i quali detengo
no il monopolio mondiale del
la produzione e del commer
cio dei semi di soia. 

L;' Liquig-is ha «là una 
sua bioproteina, la Linuipron. 
ottenuta attraverso un know-
how giapponese, e ha costrui
to a Saline di Montebello in 
Calabria un imponente com
plesso per la produzione di 
bioproteine. Naturalmente an
che la Liquigas e interessila 
ad avere un parere del Mi
nistero della Sanità sulla tos
sicità o meno della Liquipron. 
La Liquichimica è già ades
so una grande produttrice di 
nomi al paraffine del petrolio. 
anzi la sua produzione toc
cherebbe addirittura il 50" J 
della produzione mondiale. La 
Liquichimica poi avrebbe ela
borato un importante proce 
dimento per la detergenza at
traverso il perfezionamento 
dei cosiddetti setacci mole 
colari. (prodotti dalla Union 
Carbide», per cui le n 
paraffine della Liquigas 
avrebbero una depurazione 
quasi massima, «attorno al 
90». cesa che contnbuireb 
he a ridurre 1 pericoli di 
tonici tà . 

La Liquigas avrebbe peral
tro stibil i to accordi per i pro
cedimenti di detergenza con 
l'URSS, ma a questo accor
do si opporrebbero gli ame
ricani. attraverso la Union 
Carbide (peraltro collegata da 
rapporti con la Montedison». 

In questa lotta di brevetti 
e di procedimenti tecnolog.ci. 
si è verificato recentemente 
uno scontro fra Montedison 
e Liquigas a proposito di un 
antiossidante, scoperto e pro
dotto dall'Unione Sovietica, lo 
Agidol. La Montedisdn è in
fatti riuscita ad ottenere la 
esclusiva dall 'URSS per la 
sua produzione in Europa, la
sciando la Liquigas con un 
palmo di naso. Questo Agidol. 
infatti, non è usato soltanto 
nella produzione di vernici o 
coloranti ma per la sua pu
rezza potrebbe essere usato 
anche in campo nutrizionale. 
Si capisce quanto fosse inte 
ressata la Liquigas, che nel 
campo nutrizionale è ormai 
apertamente impegnata a dif
ferenza della Montedison (che 
forse ci sta pensando). Sono 
in gioco invertimenti enormi 
e prospettive grandiose. 

La Liquigas, che ha natu
ralmente grande interesse a 
sbloccare la questione delle 
b.oproteine. cerca man for
te in Unione Sovietica, dalla 
quale ha ottenuto importanti 
documentazioni sulla tossicità 
della Liquipron. La Liquidi! 
mica è riuscita anche a otte
nere un incontro, lo scorso 
anno, fra rappresentanti del 
ministero della Sanità e rap
presentanti della Sanità sovie
tici. per affrontare appunto il 
problema desìi scambi delle 
documentazioni scientifiche 
sulle bioproteine. Sembra che 
in URSS ricerche sui lieviti 
foraggeri ottenuti su normnl-
paraffmc si siano svolte fin 
dal 1964 e che le ricerche at
tuali del nastro Ministero de'. 
la Sanità siano state ormai 
da tempo compiute. 

Il risultato di quell'incontro 
è s ta ta la promessa da par 
te italiana di mettere a d -
sposizione degli scienziati so
vietici uno o due posti pres 
so l'Istituto di ricerche « Ma
n o Negri y e da parte sovie
tica di inviare all 'Istituto 
« Negri » mezzo chilo di lie
viti foraggeri ottenuti da nor
mal-paraffine in URSS. 

L'accumulo di idrocarburi 
residui nei tessuti animai-, 
nutrit i ccn bioproteine. non 
dovrebbero superare infatti 
una cer t i norma do 0.1 >. 
Le ricerche quindi sono an
cora in piena fase, né si sa 
quando si potrà arrivare ad 
un responso. 

La BP. che spmze affinché 
lo stabilimento costm.to con 
l'ENI In Sardegna a.a mes 
so al più presto in gTado di 
poter produrre, ha fatto sa
pere anche per t ramite d: 
un esponente dell'Italproteine. 
Maìacart. che entro un mese 
saranno pronti i risultati del
le ulteriori ricerche condotte 
dall 'Italproteine su suini, pol
li. galline e vitelli presso lo 
ILOB. un istituto olandase 
considerato, secondo Mali
ca rt. « uno dei più importan
ti centri del mondo per lo 
studio della nutrizione e del
l'allevamento degli animali ». 

Ma «1 di là di questi accer-
tAmenti. ineliminabili, la 
« guerra » per le tecnologie e 
per i mercati della mangi
mistica artificiale è già in 
pieno svolgimento, 

Romolo Galimberti 

Nostro servizio 
MOSCA, aprile 

Gli astronomi sovietici hanno co
minciato a studiare il ce lo con ì! 
nuovo radiotelescopio «Ra tan 600». 
Per dimensioni e por sensibilità al 
le onde radio, il < Ratan » e il più 
grande telescopio a riflettori del 
mondo- ha un diametro di 600 me 
tr; ed è situato presso il villaggio 
di Zelenehuks'.ava. nel Cauca.-o 

In questa zona, ad una quota 
di 2100 metri sul livello del mare. 
si trova la torre ruotante del più 
grande telescopio ottico del mondo 
con uno specchio d.'l diametro di 
sei metri Questi due s t iumenu fun
zioneranno « in equipe >\ mtegran-
oosi a vicenda. Da un aereo il 

« R u a n » somiglia ad uno stadio 
dalle « tribune » lunghe circa due 
chilometri. Al posto delle tribune 
e: sono quattro settori composti 
da centinaia di specchi-riflettori 
ti. alluminio. Ciascuno specchio e 
un rettangolo che misura due per 
sette metri e mezzo e che può gi
rare attorno ad assi verticali e 
orizzontali e spostarsi 

Tutto l'impianto ricorda una se
ne di cavalieri medioevah in for
mazione a testuggine con ì propri 
scudi Sulla superficie interna di 
ciascuno scudo si trovano 275 punti 
di regolazione che consentono di 
formare con un movimento gene-
la le una superficie parabolica ca
pai? eli polarizzare le onde radio 
su una piccola antenna fissata sul 
tetto di un vagone, il quale si 

sposta su binari al centro del ca
tino dello stadio. 

La strut tura circolare del tele
scopio e la sua capacità di mutare 
la forma consentono di studiare 
qualsiasi settore del cielo II ,< Ra
tan » è in grado di captare radio 
onde in un ampio diapason da 8 
n 300 millimetri di lunghezza, vale 
a dire onde radio che recano in
formazioni scientifiche sui processi 
che avvengono nell'universo. 

Ogni settore del « Ratan » può 
funzionare autonomamente come 
un radiotelescopio indipendente. 

I due primi settori del telesco
pio — quello settentrionale e quel
lo meridionale — sono entrati in 
funzione alla fine del nono piano 
quinquennale e sono quelli che 
« vegliano » sui processi cosmici. Gli 

scienziati li hanno orientati m mo
do da ricevere onde « morte » di 
galassie che hanno cessato la loro 
esistenza. Queste informazioni con 
sentiranno di farsi un'idea dell'evo
luzione dell'universo. 

I dati delle osser\azioni vengono 
elaborati da alcuni computer* : 
quali « guidano » il movimento dei 
riflettori del telescopio. 

La valle del fiume Zelenchuk, che 
ha dato il nome al vecchio villog-
gio e al nuovo osservatorio sovie
tico. è circondata da tutte le parti 
dai monti del Caucaso se t tentno 
naie. Gli astronomi sono stati at
tirati in questa zona dalla straor
dinaria diafanità della aria e ì 
radioastronomi dalla stupenda val
le che è difesa dai monti contro le 
interferenze di ogni tipo, soprat

tutto di carat tere industriale Per 
i radiotelescopi ha grande impor
tanza anche la solidità del terreni-
intatt i se la base del telescopio 
ti.i-.uda interferisce negativamente 
su. risultati delle osservazioni. 

Il gruppo dei consulenti e dei 
collaboratori del « Ratan » si è 
ma (ormato come tale a Pulkovo. 
h principale osservatorio astrono 
m,co dell'Accademia delle scienze 
che si trova presso Leningrado 
P iopuo a Pulkovo è s ta to costruito 
su scala il prototipo di questo 
gigantesco telescopio con il quale 
è s ta ta elaborata la metodologia 

Gli scienziati hanno tracciato un 
vasto programma per il nuovo stru
mento- lo studio dettagliato dei 
cielo che rientra nel diapason « 
onde corte (Eco-Tass). 

Diecimila iscritti (già seicento laureati) solo a Padova 

La corsa alla psicologia 
La città veneta e Roma sono le due uniche sedi universitarie in Italia dove è stato introdotto questo corso di laurea — « Scoppiate » 
tutte le strutture — I desideri delle migliaia di aspiranti psicologi — E' urgente e necessario creare adeguati sbocchi professionali 

Dal nostro inviato 
PADOVA, aprile 

Fra le tremila « matricole » 
di quest'anno c'è anche un 
nome piuttosto noto - quello 
di mons. Ernesto Piloni, ne-
molti anni dnettore del quo
tidiano '< L'Italii » e uomo di 
punta della Curia milanese. 
Moib. Piloni non ha avuto 
timore di confondere i suoi 
capelli bianchi con le za/zeiv 
irsute o le lunghe chiome 
femminili dei ragazzi che. in
sieme a lui, frequentano le 
lezioni del primo anno de! 
cor.-o di lauie.i in Psicologia. 
« Per uno come me — ha 
detto — che porta !a respon
sabilità della dilezioni? di un 
istituto come il "Centro muti-
latini Don Gnocchi'", i pro
blemi psicologici con cui si 
scontra tutti 1 giorni sono im
mensi. Ho mentito il bisogno 
di conoscere m modo scien
tifico questi problemi. Per 
questo. alla mia età. ho de
ciso di rimettermi a studiare 
per laurearmi in pMcoIozn >\ 

Tremila «matricole», cice 
iscritti al primo anno, è un 
numero enorme. Ma Padova 
e Roma sono le due uniche 
sedi universitarie dove, dal 
novembre 1971. è s ta to intro
dotto questo corso di laurea. 
Cosi, sia pure tardivamente. 
l 'Italii ha cominciato ad al
linearsi agli altri Paesi eu
ropei dove le discipline psi
cologiche a livello universi. 
tarlò sono co lmate da molto 
tempo, in parecchi casi con 
intere facoltà. Nel '71, P.t 
dova era parti ta con un mi 
cliaio di iscritti Al t r agmrdo 
della laurea, dopo quat tro an
ni. ne sono arrivati finora 
all'mcirca seicento. 

Anche le mille « matricole >< 
dell'avvio sembravano moltis
sime. Il fenomeno però appa
riva comprensibile: il corso 
era atteso eia da alcuni anni. 
I neo-iscritti erano quasi tut te 
persone (parecchie eia con al

tra laurea) che svolgevano 
diverse attività nel cami>o 
della psicologia, e quindi for
temente motivate per questo 
corso di studi. « Un'ondata di 
piena pensarono allora le 
autorità accademiche — che 
andrà attenuandosi ». Invece. 
è accaduto il contrario. L'an
no successivo si era a mille
cinquecento circa, poi noi 'Ti 
M sfioravano i duemila, li 
si superava nel 1974. Per 
giungere a l l i quota-record di 
quest'anno. Adesso gli iscritti 
sono complessivamente qual
cosa come diecimila. Rappre
sentano un quinto di tutti 
<_'h studenti dell'Università di 
Padova, gli otto decimi del
l'intera facoltà di Magistero. 

Un fenomeno imponente. 
che ha colto di sorpresa le 
autorità accademiche, le quali 
non hanno sa lu to predisporre 
le strut ture edilizie e didat-
t 'ehe necessarie ad assorbire 
una simile spinta. Si giunse 
at tua.mente ad un rapporto 
di 800-1000 studenti per 1 do 
cente. Eppure, gli elementi 
di valutazione per prevedere 
il «boom» c'erano tut t i : ed 
erano quelli che portarono 
appunto all'istituzione del cor
so di laurea. Padova è una 
antesignana negli studi di Psi

cologia in Italia. L'istituto di 
Psicologia sperimentale ven
ne fondato agli inizi del se
colo da quell'autentico pio 
n'.ere che rispondeva al nome 
di Benussi (con il quale Con
cetto Marchesi ebbe un lungo 
sodalizio intellettuale) e por 
tato avanti più tardi (fino 
a quando non dovette rinun
ciare a causa delle persecu
zioni razziali) da Cesare Mu 
satti. Il successivo direttore, 
Fabio Metelli. realizza nel 
dopoguerra una scuola bien
nale di specializzazione per 
laureati. Intorno al '65. an
cora primo in Italia, a Psi
cologia sperimentale si ag
giunge l'istituto di Psicologia 
dell'età evolutiva, diretto da 
Guido Petter. 

E' proprio il prof. Petter 
a sDiegare: <•• Il primo sin
tomo clamoroso dell'interesse 
crescente dei giovani per la 
psicologia l'abbiamo avuto nel 
1969. con la liberalizzazione 
dei piani di studio conqui
stata a seguito della conte
stazione studentesca. Non ap
pena hanno potuto scegliere. 
centinaia e centinaia di stu
denti hanno inserito gli inse-
snamenti di psicologia nei 
loro piani di studio. Allora 
si trattava materie comple-

, Dati sulla criminalità negli USA 

Nelle metropoli si muore 
come all'assalto in guerra 

L'agenzia medica « Science Service » riporta alcuni dati allarmanti 
sull'aumento della criminalità negli Stati Uniti. Secondo uno studio di 
esperti criminologi americani, si ritiene che al tasso attuale del 17 per 
cento di accrescin-.-nto annuale della criminalità. « ogni abitante di una 
grande citta americana è più esposto a morire di quanto non lo sia stalo 
un assaltatore nel corso dell'ultima guerra ». 

Nel solo « Harborview Medicai Center » di Seattle uno speciale 
« centro di stupri » tratta da 250 a 350 casi ogni anno, il 2 0 % dei 
quali riguardano ragazzi di 15 anni e meno. 

Inline. il numero di suicidi nei giovani americani di età compresa Ira 
i 15 e i 24 anni è aumentato del 250 per cento nel corso degli ultimi 
venti anni. 

Una nuova tecnica chirurgica detta « by - pass » 

Costruiscono un ponte 
per curare Finfarto 

I cardiologi sono perplessi sulla sua efficacia terapeutica - L'Italia grave
mente deficitaria d i centri specializzati - Il dibattito al congresso di Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

Si chiama bypass isisnifi-
ca « passa sopra *> o p.ù sem-

' plicemente « ponte » » ed e 
1 il t ra t tamento chirurgico del 
j I n f a r t o . E" stato messo a 
I punto negli Stat . Uniti, do-
! ve trova un largo impiego, e 
i consiste nell'innesto di un 
• ponte venoso tra l'aorta e la 
1 arteria coronarica a valle 

deila lesiono del miocardio. 
Questo Intervento — che ri
pristina un suificxnte flusso 
di sangue alle . ir tene che 
nutrono le coronane — do
vrebbe esercitare un'azione 
preventiva contro :1 ripeter
si dell'infarto, che — come 
è noto — può colpire più 
di una volta la stessa persona. 

Ma il t ra t tamento chirurzi 
co deH'insuff;cienza corona 
nca ha una effettiva validità 
terapeutica? I medici cardio
logie. ospedalieri italiani, che 
hanno dedicato A questo ar
gomento una intera giorna
ta del loro congresso conclu- » 
sosi ieri a Firenze, si sono 
mostrati perplessi. Valutano 
con molta attenzione la nuo
va terapia iene dei resto 
trova applicazione anche nel 
nostro Paese, in particolare 
al centro « De Gaspens » del
l'Ospedale Maggiore di Mila
no) ma non si nascondono 
però ì limiti organizzativi e 

preoccupazioni mediche che 
si frappongono oggi ad una 
sua larga diffusione: limiti 
derivanti dalla carenza di re
parti cardiochirurgici, preoc 
cupaz-.oni dettate dal fatto 
che se e vero che con il 
by-pass si sono ottenuti de; 
risultati soddisfacenti, e an 
che vero che numerosi pa 
zienti sottoposti a questo trat
tamento .sono stati colpiti nuo
vamente da infarto. 

E' una terapia — è stato 
rilevato a Firenze — che non 
può essere generalizzata. De-
^ e essere .nvece impiegata per 
il momento solo in casi par
ticolarissimi e quando ì far 
maci non servano p.ù a mo! 
to 

Il òv-pass — secondo il pro
fessor Franco Rovelli, cardio
logo ai « De Gasperis »> d: 
Milano — può migliorare lo 
s ta to di benessere e le capa 
c:tà lavorai.ve de: soggetti 
affetti da insufficienze coro
nariche ma attualmente non 
sembra in grado di esercitare 
un'anione preventiva contro 
il ripetersi dell'infarto, e. sul 
piano del prolungamento del
la vita del paziente, rispetto 
ai non operati, non vi sono 
al momento dati sufficienti 
per ritenere questa terapia 
sostitutiva di quella farmaco-
iodica. 

A Firenze 1 medici car

diologici ospedalieri non si so
no soffermati solo su quello 
che si « può fare dopo ». ma 
anche e .soprattutto su quel 
lo che si «de-.e fare sub.tb». 
In Italia le * Unità coronari 
che» (i centri specializzati 
per la terapia intensiva de
gli infarti) sono insufficienti. 
Alla f:ne del "~5 ne funzio 
r.avano 88 per un totale di 
559 ponti letto cioè meno d: 
un quarto di qjelli n tenut i 
necessari m base agli s tandars 
indicati dalla Organizzazione 
mondiale della sanità »4 po
sti per ogni 100 mito abitan
ti». La distr.buzione territo
riale delle unità coronariche 
poi non e affatto omogenea-
esL-tor.o regioni che dispon 
sono di quasi il 50 per cento 
dei letti necessari tcome la 
Lombardia e la Liguria) e re
gioni che ne sono del tut to 
prive (come il Molise, la 
Calabria e la Sardegna». 

Inoltre nelle stesse regio
ni — come si rileva nel
la relazione dell'Associazione 
cordiologicì. predisposta dai 
professori Bossi. Fazzini, e 
Lombardi, — si registrano 
evidenti squilibri nella distri-
bjzione: le uni tà coronori-
che infatti risultano per lo 
più accentrate in poche aree 
urbane maggiori e la loro ef
ficacia è quindi limitata. 

Carlo Degl'Innocenti 

mentari della laurea in Pe 
dagogia. Non si potevano fare 
=-doppiamenti di cattedre. Ci 
siamo trovati davvero asse
diati: e non solo da studenti 
di magistero, cioè d-.i quanti 
si preparavano all' insegna
mento. e avvertivano perciò 
l'esigenza di una preparazio
ne anche psicologica, ma di 
altre facoltà, come Medicina, 
Giurisprudenza. Scienze ». 

Ecco, l'istituzione del corso 
di laurea a Padova (avvenuj^ 
con la stessa legge che lo 
istituiva anche a Roma), na
sce da una tradizione cultu
rale. da un lato, e da questa 
spinta di massa, dall 'altro: 
quella spinta che continua, e 
che ha portato ai diecimila 
iscritti di quest'anno. Cosa 
voglia dire questa cifra (an
che se — per nastra for
tuna, dicono 1 docenti — quel
li che fiequentano realmente 
sono una percentuale molto 
minore) è piuttosto difficile 
farlo capire. Basterà accen
nare al fatto che gli inse
gnamenti del primo anno — 
sdoppiati, triplicati, talora 
quadruplicati — Si svolgono 
non in un'aula, beneì nella 
sala de! Teatro Pio X, con 
un uditorio che oscilla Ira le 
200 e le 5 600 persone. « Le 
nostre lezioni — dice sorri
dendo il prof- Petter — asso
migliano abbastanza a dei co
mizi ». 

Naturalmente, tut te le strut
ture sono « scoppiate ». Dalla 
sede di Magistero, in quella 
piazza Capitaniato che era 
uno degli angoli più quieti e 
raccolti di Padova ed è di
ventato un formicolante cro
cevia. si è finito con l'inve
stire altri tre palazzi in luoghi 
diversi della città: nei primi 
giorni di lezione, molti stu
denti di fuori che debbono 
saltare da palazzo Papafava 
al Prato della Valle, da piazza 
Capitaniate al corso dei Ponti 
Romani, girano la ci t ta con 
la cartina topografica. 

E' una popolazione studen
tesca che viene da tut ta l'Ita
lia settentriona'e e centrale. 
non pochi anche dal Meri
dione. La maggioranza, for.^e 
due terzi, è costituita da don
ne. Giovani appena licenziati 
dai licei e dalle scuole me
die superiori, naturalmente 
Ma anche parecchi laureati 

«800. quest 'anno) che aspirano 
?d una migliore preparazione 
e competenza per fare mo 
zlio il lavoro — quasi sempre 
nel campo dell 'insegnamento 
— che già svolgono 

Cosa vogliono, queste mi
gliaia di aspiranti psicologi? 
Dei tre indirizzi del corso di 
laurea, quello che prevale in 
maniera schiacciante d ' h a 
scelto l'80 per cento de?li 
iscritti) è l'indirizzo applica
tivo; quello didattico è pre 'e 
rito dal 15 per cento: sono 
q jant i pen->ano di diventare 
insegnanti di Psicologia al 
l'istituto mazistrale e nelle 
poche altre scuole medie fra 
.e cui materie f.gura anche 
nsicoloe.a. Infine, appena il 
5 per cento si dedica all'in 
dirizzo di ricerca. La scel*,a 
dell'indirizzo applicativo e e 
stremamente eloquente, e pò 
ne non pochi problemi. 

Li psicologia è cioè intesa 
come uno strumento per me
glio canire e conoscere « gli 
a l tn ». e per influire su di 
loro Per poter svolgere >n 
«enso Iato un'attività di tipo 
clinico. Ed e in effetti questo 
i! campo dove la richiesto. 
il bisogno effettivo sono mag 
giori. Basti peru-ore al mondo 
della scuola, dell'Infanzia, del 
le famiglie. All'incidenza del 
l'ambiente di lavoro sulla so
lute dei lavoratori intesa co
me fattore psico-fisicc. Al te
ma della prevenzione delle 
malattie mentali, a l gravi pro
blemi psicologici legati alle 
minorazioni fisiche e delle di
verse categorie di handicap
pati. 

Insomma, gli studenti di 
Padova veoono la tigura dello 
psicologo come quella di un 
operatore sociale, non di un 
professionista privato. Una 
questione che essi hanno po
sto con forza già l'anno scor
do. durante un lungo periodo 
di agitazione e di occupa
zione degli stessi istituti. Essa 
si lega diret tamente al pro
blema degli sbocchi profes
sionali: la «domanda» di at
tività e di intervento della 
psicologia che viene dal conio 
sociale è grande, mancano 
invece le leggi e gli sbocchi 
istituzionali che soddisfino a 
tale domanda. Mancano nella 
scuola, a livello degli istituti 
di igiene mentale, ospedalie
ro. ecc. 

Qualcosa si muove ora con 
l'istituzione dei consultori fa
miliari. Un passo avanti deci
sivo può avvenire con la ri
forma sanitaria e la crea
zione dei presidi e delle unità 
sanitarie locali, che non po
tranno prescindere dalla pre
senza di uno o più psicologi. 
« Certo — dice il prof. Petter 
— 6i t rat ta non solo di at
tendere, ma di svolgere un 
ruolo di sensibilizzazione delle 
assemblee elettive e delle isti
tuzioni sociali. A ciò noi sia

mo stat i spinti dall ' intervento 
stesso degli studenti . Stiamo 
infatti preparando a breve 
scadenza un incontro regio
nale con i rappresentanti de
gli enti locali, dei sindacati, 
de'la scuola, proprio per di
scutere le iniziative per crea
re adeguati sbocchi professio
nali ai giovani che noi for
miamo. Abbiamo anche prc 
posto nuovi insediamenti ( e 
me ad esempio psico-sociolo
gia. psicologia delle istituzioni 
scolastiche, sociologia della 
famìglia, ecc.) proprio per 
potenziare l'indirizzo clinico 
applicativo del nostro corso di 
laurea: non solo perchè è 11 
più richiesto, ma il più ri
spondente ai bisogni sociali 
che più o meno confusamen
te tu t t i avvertono». 

Insomma, lo psicologo, il 
laureato in psicologia che si 
viene formando a Padova non 
è e non vuol essere un pc-,o 
morto che si aggiunge al
l'esercito fin troppo numeroso 
della disoccupazione intellet
tuale in Italia: pensa di avere 
una utile funzione sociale da 
svolgere, e chiede di essere 
posto in condizione di svol
gerla. 

Mario Passi 

ITALIA-URSS 
Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
Pian» della Repubblica, 47 • 00185 ROMA • Tel. 464.570 

COMITATO REGIONALE DEL IAZI0 

Iniziative APRILE '76 
ROMA 
Mercoledì 7. ore 9,30: 
Campidoglio 

Martedì 13, Ore 
Teatro dell'Opera 

10: 

INCONTRO DI INGEGNERI E MEDICI 
SOVIETICI CON IL SINDACO DI ROMA. 
Seguirà una visita ai cantieri della malia 
politana. Incontro con lavoratori, tecnici, 
ingegneri italiani. 

INCONTRO Ol UN GRUPPO ARTISTICO 
TEATRALE DELLA R.S.S. ARMENA CON 
DIRIGENTI, MAESTRANZE ARTISTICHE. 
LAVORATORI DEL TEATRO DELL'OPE
RA DI ROMA. 

Mercoledì 14. ore 17: 
Associazione l!alia-Ur*s 
P.zza Campiteli!, 2 

Sabato 24, Ore 17: 
Via Tomacelli. 107 

Venerdì 30, ore 21: 
P.za Campiteli!, 2 

« MAJAKOVSKIJ * - Dibattito sullo ace-
icgsiato televisivo di Alberto NÉGRIN. 
Giuseppe D'AVINO e Lucio MANDAHA'. 
Partecipano: Dino BERNARDINI, P. Gior
gio BRANZI. Aldo DE JACO. G. Carlo 
GOVERNI. Mario LUNETTA, Natalia 
CINZBURG, Lucio VILLARI e gli autori. 
Presiede Gabriele BANCHERO. 

INAUGURAZIONE MOSTRA GRAFICA 
DEDICATA ALLA LIBERAZIONE, orgaatiz-
zala dal Centro Ricerche e Studi Maia-
kovskij. 

CONCERTO DI MUSICHE RUSSE E SO
VIETICHE con la contralto Konstantina 
PETKOVA. Al pianoforte Oleg MARKO-
VITCH. 

PERSONALE DI EISENSTEIN (P.za Campiteli!. 2) 
Sabato 10. ore 17 e 19 « IL PRATO DI BEZHIN - e dibattito 

conclusivo sull'intero ciclo. Presiede Gianni 
TOTI. 

Circolo Italia-URSS « Roma Aniene » (A . I .C - Via Grotta di Grifaa) 
IL CINEMA DI EISENSTEIN ALL'IST. TECNICO INDUSTRIALE 
• GIOVANNI XX I I I (Tor Sapienza) 
Lunedi 12: « SCIOPERO » 
Lunedi 26: • CORAZZATA POTJOMKIN » 
Venerdì 30: « OTTOBRE » 
Presso la sede di via Grotta di Gregna: _ . . _ _ _ _ . 
Domenica 2S LA VITTORIA DEI POPOLI EUROPEI 

SUL FASCISMO. Proiezione di documentari 
e film di animazione sovietici. 

CIVITA CASTELLANA (VT) 
Lunedi 12, ore 17.30: 
Sala Pablo Neruda 

IL GIORNALE IN URSS COME STRU
MENTO DI DIBATTITO • Con Claudio 
FRACASSI e giornalisti sovietici. 

RIETI 
Mercoledì 7: 
Cinema Modemetta 
(Orario continuato) 

VITERBO 
Mercoledì 2 1 : 
Mercoledì 2»: 

« LA CONGIURA DEI BOIARDI • di 
Eiscnstein 

. FA' UN INCHINO AL FUOCO » 
• DOMARE IL FUOCO > 
(Proiezioni a| Cinema FIUME di Bagnala 

ore 1 8 ) . 
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Contro i tentativi di affossamento! 

Il mondo della 
cultura a fianco 
della Biennale 

Il comitato di collegamento tra le associazioni 
democratiche dei cineasti, degli scrittori, degli 
attori, degli artisti, dei magistrati e del pubblico 
rinnova la sua adesione al piano quadriennale 

Il Comitato di collegamento 
delle forze culturali democra
tiche condanna duramente 
con un comunicato il tentati
vo messo in atto, nel Comita
to pareri della Commissione 
bilancio della Camera, dalle 
componenti più reazionarie 
della DC per l'affossamento 
della Biennale. 

« Il fatto assume particola
re gravità perché — si affer
ma nel comunicato — negan
do alla Biennale il finanzia
mento necessario ad at tuare 
i compiti affidatile dal nuovo 
statuto, contraddice la volon
tà del Parlamento, che lo ha 
approvato. Tale gesto contro 
l'unica Istituzione culturale 
italiana riformata dopo una 
lunga e dura lotta portata a-
vanti dalle componenti più vi
ve e dinamiche della cultura. 
è solo l'ultimo di una serie 
di azioni od omissioni tut te 
tese a condizionare o rendere 
difficile o impossibile la pra
tica di nuovi modelli di gestio
ne democratica di una strut
tura culturale pubblica ». 

« In questo caso l'uso dell' 
a rma economica appare provo
catorio in un paese afflitto 
dallo sperpero di danaro pub
blico attraverso mille enti inu
tili odannasi , burocraticamen
te gestiti e spesso volti a con
trabbandare per iniziative 
culturali vecchie e stantie ma
nifestazioni di provincialismo 
e divismo. « Le forze culturali 
democratiche — conclude il 
comunicato — nel ribadire la 
loro adesione al piano pro
grammatico quadriennale ed 
il loro impegno perché sia 
completamente attuato, chie
dono con forza che la Com
missione bilancio della Came
ra provveda con urgenza a 
risolvere la grave situazione 
determinatasi ». 

Del Comitato di collegamen
to delle forze culturali demo 
cratiche fanno parte l'associa
zione degli autori cinemato
grafici (ANAC unitaria». 1' 
ARIT-RRTA (autori e registi 
radiotelevisivi ). l'Associazio

ne nazionale Cooperazione cul
turale. l'Associazione degli 
scrittori di teatro, il Consor
zio nazionale Cooperative ci
nematografiche, la Federazio
ne Arti visive CGIL, la Fede
razione nazionale dei circoli 

del cinema, l'ARCI, l'ENARS 
e l'ENDAS. Magistratura De
mocratica. il Movimento di 
informazione democratica, 
Psichiatria democratica, la 
Società degli attori Italiani 
(SAI), il Sindacato nazionale 
scrittori e il Centro studi 
cinematografici. 

Proiezione 

integrale di 

« Salon Kitty » 

al Palazzo 

del cinema 
VENEZIA, 5 

La Biennale, in un certo 
senso, è già cominciata. Nel 
pomeriggio festivo di ieri, in
fatti. nel Palazzo del Cine
ma al Lido, affollato soprat
tutto da giovani, è stato 
proiettato in versione inte
grale il film di Tinto Brass 
Salon Kitty, una delle tante 
opere cinematografiche sulle 
quali si è esercitata, in que
sti ultimi mesi In particola
re. l'azione liberticida e an
ticostituzionale della cen
sura. 

La proiezione, che ha pò. 
tuto aver luogo grazie al be
nefìcio dell 'extraterritorialità 
di cui godono tutte le mani
festazioni della Biennale, ha 
in realtà costituito l'occasio
ne per dar vita ad un dibat
tito con il pubblico proprio 
sul tema della censura, per 
la cui abolizione l'Ente vene
ziano si è impegnato a con
durre una ferma battaglia: 
lo ha annunciato lo stesso 
presidente Ripa di Meana. in
formando che nelle prossime 
sett imane la Biennale proiet
terà tutti i film che Incappe
ranno nelle maglie della cen
sura. o che già vi sono fini
ti, come Vizi privati e pub
bliche virtù di Miklós Jancsó. 

aprile 
in tutte le edicole 

un numero 
esplosivo! 

in regalo 
un poster gigante con 

il gioco dell'ockheed 
di Alfredo Chiappori 

e in più il numero 3 di 
l'uno 

(il primo settimanale mensile) 

con 
Alack Sinner - Jeff Hawke 

Fish Gordon - Hom 
Arzak (a colori!!!) 

Regina Nera - Snoopy 

Una troupe 
italiana 

in Romania 
fa un film 

sul Danubio 
Dai nostro corrispondente 

BUCAREST. 5 
Con la sua storia e le sue 

leggende, il Danubio scorre 
In un film che. per conto 
dell'Istituto Luce, sta giran
do In questi giorni in Roma
nia una troupe Italiana, di
retta dal regista Sergio Tau. 

Storia e leggende sono un 
pretesto per un viaggio a 
ritroso sul fiume, lungo 2500 
chilometri, dal delta, dal por
to romeno di Sulina. all'im
boccatura sul Mar Nero del 
Canale per Tulcea. per arri
vare, attraverso Romania. Ju
goslavia. Ungheria. Austria. 
al territorio tedesco della Ba
viera, a Regensburg, dove il 
fiume cessa di essere navi
gabile. 

E' l'itinerario della Lunga 
strada senza polvere, a bor
do di un battello d'inizio del 
secolo, con il nuale il vec
chio capitano PODP conclu
de 11 suo ultimo viaggio. Av. 
venimentl e favole rivivono 
nella narrazione del vecchio 
capitano ad un occasionale 
compagno di viaggio, miste
riosamente caDitato sul suo 
battello. Cosi il superstite pi
lone del ponte costruito da 
Apollodoro di Damasco nei 
pressi dell 'attuale Drobeta-
Turnu Severin, per il pas
saggio olire il fiume dei le
gionari di Traiano alla con
quista della Dacia, riporta 
ad episodi di quelle guerre. 
Il superamento delle Porte 
di ferro, con il complesso 
energetico danubiano, resti
tuisce alla memoria di Popp 
la vecchia città di Orsova. 
che giace sul fondo del lago 
artificiale, sommersa, insie
me con l'isola di Ada-Kalè. 
con le sue pìccole fabbriche 
di biscotti, di caffè, di ta
bacco. E prima di lasciare 
il territorio romeno, sul bat
tello del capitano Poon farà 
una breve, orr'da apoarizio- i 
ne. il solito Conte Dracu'a 
vampiro, al auale il suo scoz
zese inventore asseenò a Ino. 
go di nascita, cervellotica
mente. le magnifiche monta
gne transilvane. 

Tra gli epfsodi che saran
no girati nella parte unehe-
rese del fium» sarà la Int-
tarl ia di Mohacs. del 1526. 
nella quale Eli Ungheresi 
vennero disfatti dal turco So- ! 
limano, che occunò poi Buda. ! 
Passando per l'Austria, ver- j 
so la fine del viaggio. Popp 
si lascerà alle spalle Mau-
thausen. con gli orrori e «gli 
eroismi che sta li a testimo
niare. 

Lunga strada senza polvere 
è uno del tre lungometraggi 
che l 'Istituto Luce realizza 
nel quadro della sua produ
zione per ragazzi, insieme 
con Continente di ghiaccio 
di Luigi Turolla e con la Li-
nea del fiume di Aldo Sca-
varda. Nel ruolo del capita
no Popp è uno dei migliori 
attori del cinema romeno. 
Colea Rautu. mentre nella 
parte della mozlie recita Isa 
Miranda. Il misterioso com
pagno di viaggio è interpre
ta to da Fausto Di Bella. 
«Cercherò di cogliere gli 
aspetti più poetici del gran
de fiume — dice il regista 
Tau — ma cercherò soprat
tut to di visualizzare con spi
rito didattico il significato 
delle sue storie. Divertimento 
e insegnamento, dunque, al 
tempo stesso». 

Peccato che il capitano 
Popp abbia fretta per l'ulti
mo viaggio, e il suo battello 
non possa spingersi nella 
t rama del delta, nella Infini
ta distesa dei laghi, t ra le 
reti fittissime di canali e 
le selve dei canneti ospitanti 
una fauna straordinaria. I 
ragazzi ai quali la Lunga 
strada senza polvere è dedi
cata. avrebbero conosciuto il 
mondo affascinante del delta 
danubiano. 

I. m. 

In «prima» a Washington 
il film sul caso Watergate 

WASHINGTON — E' sialo proiettalo per la prima volla al pubblico, domenica sera al Ken
nedy Center di Washington, il film sul caso Watergate ispiralo a « Tutti gli uomini del pre
sidente », il libro scritto dai giornalisti Bob Woodward e Cari Bernstein, che scoprirono e de
nunciarono lo scandalo. NELLA FOTO: i due giornalisti (Woodward, primo da sinistra, e 
Bernstein, terzo da sinistra) insieme con gli attori che li hanno impersonati sullo schermo 
(Robert Redford, secondo da sinistra, e Dustin Hoffman, a destra), nel foyer del Kennedy 
Center 

Dibattito nell'ambito del Festival dell'Aquila 

Il teatro universitario 
fa l'esame di coscienza 
Tre giorni di seminario nello sforzo di individuare i motivi di una crisi che 
deriva soprattutto dagli scarsi collegamenti dei CUT con il territorio e con 
le strutture democratiche - Gli spettacoli della rassegna internazionale 

Mario Zofred 

può insediarsi 

alla presidenza 

di Santa Cecilia 
Il Ministero per ; Beni Cul

turali ha trasmesso il 31 
marzo all'Accademia di San
ta Cecilia il decreto con cut 
il Capo dello Stato ha nomi
nato Presidente dell 'Istituto 
il maestro Mario Zafred. elei. 
to dall'Assemblea degli Ac
cademici l'II gennaio. Il Con
siglio. nel prenderne at to, ha 
ringraziato il maestro Carlo 
Alberto Pizzini — Vice presi
dente anziano — per aver 
svolto finora le funzioni pre
sidenziali. 

«Marcia trionfale» 

segnalato 

dai critici 

cinematografici 
Il SNCCI (sindacato nazio

nale dei critici cinematogra
fici italranl), proseguendo nel
la sua opera promoz;onale in 
favore dei film gtudicati p:ù 
meritevoli, segnala al pubbli
co il film Marcia trionfale d: 
Marco Bellocchio. 

Marcia trionfale è li settan-
tottesimo film segnalato dal 
sindacato da quando, nel gen
naio 1972. fu presa tale ini
ziativa. 

- t 

Nostro servizio 
L'AQUILA. ó. i 

E' proprio cosi nero il fu- '. 
turo del teatro universitario? I 
A giudicare da quanto si è ; 
detto nel corso del semina- j 
n o su « Teatro Uni versiti! e j 
Territorio » organizzato nel- i 
l'ambito del IV Festiva! in- j 
ternazionale in corso qui al
l'Aquila. è difficile prevedere , 
una schiarita nella situazio- , 
ne in cui si dibattono 1 j 
Centri universitari teatrali. j 

Assai complessi sono certo > 
i motivi di una crisi che. in ! 
a t to già da tempo, è s ta ta | 
verificata, confrontata, ana
lizzata e discussa nei tre 
giorni di seminario. Anzi pro
prio la complessità e la mol
teplicità di questi motivi ha 
forse fatto perdere di vista 
il tema specifico propasto. 
il rapporto cioè fra teatro, 
università e territorio, allar
gando da una parte l'arco de
gli interventi ad abbracciare 
i problemi del rapporto tea
tro-politica e del ruolo del
l'operatore teatrale nella real
tà moderna, e d'altro canto 
restringendolo di molto nel
l'esposizione, assai poco pro
blematica invece, che molti 
delegati dei CUT — erano 
presenti, oltre a critici e stu
diosi di teatro, anche ani
matori di numerosi centri 
universitari italiani e stra
nieri: francesi. polacchi. ju
goslavi. ecc. — hanno fatto 
della loro condizione di di
sagio. 

Cosi la questione è emersa 
abbastanza drammaticamen
te. ma anche assai disorga
nicamente: i CUT attraver
sano da tempo un periodo di 
faticoso travaglio: crisi di 
identità, crisi di rapporti . 
crisi produttiva, ma soprattut
to una reale, generalizzata 
difficoltà nello stabilire co
struttivi contatti con il ter
ritorio in cui si aziscre. 

Viene da chiedersi, e lo 
hanno fatto in verità anche 
gli operatori present: all'Aqui
la. che senso può avere ozgi 
un CUT se non lo s: mette 
in relazione con tutte le 
s t rut ture democratiche dispo
nibili. e viene da chiedersi 
anche il senso de: CUT là 
dove le s t rut ture democrati-
che sono pache o nulle. 

Ma chi ha aiutato ci: or
ganizzatori d: questo IV Fe
stival internazionale del tea
tro universitario che. pur con 
•e sfasature immancabili in 
occasione di incontri prati
camente informa':, ha mobi
litato qualcosa orme ven:.tre 
gruppi teatrali delle più sva
riate nazionalità «e peccato 
che uno sciopero nelle com 
paenie aeree abtva l a i c a t o 
a terra in Co 'cmbn :1 <*T>« 
t ro E^oerimen:.»! de Ca'.i <\ 
onde non si è p^tuM vedere 
il tanto atteso So.'c/.irfoO. ha 
visto la partecipazione di un 
pubblico io'io e attentissimo. 
ha posto con evidenza la ne
cessità di un p.ù coni inno e 
aperto confronto tra le for
mazioni teatrali univers.ta. 
rie? Nessuno, se s: eccettua
no infatti i pochissimi mi 
lioni del Ministero dello Spet
tacolo (tre per la precisio
ne) e le dueceniom.'.a. dicia
mo duecentomila, lire del
l'Ente provinciale per il Tu 
rismo. si è minimamente 
preoccupato di sostenere la 
manifestazione: latitanti il 
Comune, la Reg.nne. la stes
sa Università, che ha solo 
offerto le aule e a ' ruir butni-
pasto per la men^v lati tanti 
pure le orean:zza?ioni cultu-
rali aquilane. 

Il Festival terminerà il 9 
aprile, e il numero degli spet
tacoli che per quel giorno si 
saranno alternati nelle aule 
dell'Università e nella pie- ( 
cola ma attrezzata sala del 

«Celestino)) (uno spazio, que
sto. nato di recente a inizia
tiva dello Stabile aquilano. 
e che intende divenire punto 
di riferimento per le for?.e 
giovani del panorama cultu
rale cittadino) sarà assai 
alto, anche se il discorso che 
ne uscirà fuori risulterà pro
babilmente piuttosto confuso. 
Confusione che rispecchia 
quella propria delle forma
zioni teatrali invitate, dei 
t an to discussi CUT. Gli spet
tacoli di scena all'Aquila 
oscillano dalla ricerca su te 
mi popolar», vedi la discuti
bilissima Sega la vecchia pre
sentata dal CUT di Perugia. 
al bel lavoro de! « Gruppo 
Teatro Nuove Proposte » di 
Enna che ha trat to da Scia
scia una realizzazione di no
tevole vivacità. Il sonno del-
la ragione genera mostri, in 
cui vengono recuperate « in 
positivo » per un discorso 
molto critico anche certe tra
dizioni siciliane. Poi ci sono 
da citare Caio Giulio Cesare, 

una grave rinuncia rifiutare 
la corona, ironica rivisitazio
ne storica a cura dei CUT 
«Teatro popolare di r icerca» 
di Padova, e le pantomime 
dei gruppi polacchi, e una 
singolare Motte dei lupi man
nari de! « Kugla Glumiste » 
di Zagabria, che narra della 
vita di San Cipriano e di 
Santa Giustina, piegando a 
significati politici e civili una 
sacra rappresentazione del 
XIV secolo, e gli spettacoli 
del CUT di Bari, dell'Uni
versità Cattolica di Roma, del 
Teatro Laboratorio di Verona, 
de! Grenier de Bourgogne 
di Digione, del gruppo « Os 
Comicos v di Lisbona, del tea
tro universitario di Szeged 
(Ungheria), dello Studio Tea
trale « Disk » di Praga, e, 
poco comprensibile in questo 
panorama, l'ormai onnipre
sente Teatro di Marigliano di 
Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo. 

Giulio Baffi 

le prime 
Musica 

Zimerman-Jansons 
al Foro Italico 

Spasmodica attesa e addi
r i t tura apprensioni si sono 
registrate, sabato sera al Fo
ro Italico, per il debutto ro
mano (stagione sinfonica del
la Rai-Tv) del diciannoven
ne pianista polacco. Kry-
st ian Zimerman. vincitore 
l 'anno scorso, a Varsavia, del
la IX edizione del «Fryde-
ryk Chopin -». Il pubblico fre 
me. vuole essere lui a deci
dere. « ve lo dico io se è 
bravo». Questo giovane pia
nista è apparso bravissimo 
fin dal suo ingresso :n sala. 
Con i capelli lunghi, biondo. 
magro, garbato, e sembrato 
ad alcuni la reincarnazione 
dello stesso Chopin. mentre 
ad altri aveva fatto venire 
in mente l'ambiguo Tazio 
(non era u n polacco, anche 
lui?) della Morte a Venezia. 
il giovane che turba le va
canze del professor Aschen-
bach. Fortunatamente. Zi
merman si è affermato pro
prio come il protagonista d: 
una Viro a Chonin. 

Ha suonato il Concerio 
op 11. risalente ai veni 'anni 
de! compositore, con una 
straordinaria intensità e 
brillantezza di suono. Niente 
di ambiguo, ne d: angel.co 
ne di femmineo, ma sémpli
cemente una meraviz'.ia: il 
diciannovenne p.anista sem
brava in realtà contenere 
nella sua giovinezza l'espe
rienza d: un interprete eia 
anziano, giunto finalmente 
alla perfezione. Certe soluzio
ni t imbr.che escogitate nel
l'arco del Concerto, ma so
pra t tu t to nello scorcio fina 
le della Romanza centrale. 
avevano una luce nuovissi
ma. inedita. 

Il successo del pianista, ac
cresciuto da due bis (anco
ra Chopin). non ha offusca 
to La buona prova de! diret
tore. i>sovietico Marisa J a n 
sons «vincitore d'un concor
so bandito dall'Accademia 
d: Santa Cecilia», convincen
te animatore del Dorr Juan. 
di Strauss e, alla fine, intel
ligente realizzazione della Sin
fonia n. 9. op. 70, di Sciosta 
kovic. sottilmente accesa ne! 
suo acre frizzio. 

Cerha-Palm 
all'Auditorio 

Reduce dal Festival di Ro-
yan. Friedrich Cerha. un 
campione della nuova musi
ca. si è presentato a Roma 
con un programma dichia
ra tamente eterogeneo, che 
ha lasciato ieri sera, per la 
replica del concerto dome
nicale, l'Auditorio squallida
mente semivuoto. 

Tra due improbabili scelte 
— la breve suite stravinskia-
na. Quattro impressioni nor
vegesi, composta nel 1941 
quale commento a un docu
mentario sull'invasione nazi
sta) e una controproduren 
te suite dall'opera di Brecht-
Wei!!. Ascesa e rovina della 
città di Mahagonnv (Un'ope
ra è anche canto, e qui non 
ce n'era» — che hanno ri-' 
spctt ivamente aperto e con 
rlu-o il concerto, si sono in
serite la suite dai balletto 
d: Milhaud. La crec.tion du 
monde, op. 81, d. ispirazione 
jazzistica e. finalmente, u s a 
pagina di rilievo: il Concer-
to per violoncello e orche
stra. di W.told Lutoà-awsk:. 
pubbl.c-ìio nel 1970. in tu t to 
degno di far ben figurare l'il
lustre autore polacco (Varsa
via 1913». 

L'orchestra si dispiega in 
un'amp.a formazione stru
mentale. ma non accade mai 
c'ìe : suoni sovrastino le pos-
sib.lità di essere percepite 
• ro-.i che a taluni composi
tori pare che non interessi 
affatto). Il dialogo avviene 
per sezioni o per singoli stru
menti (e anche la grancas
sa. anche il tamburo, anche 
!e campane» che il violoncel
lo s: t .ra appresso qua!: com 
pagni di viaggio. Le avventu
re foniche sono di prima 
mano, e rigorosamente l'au 
tore t iene fede all'originario 
titolo del lavoro: Cello Con
certo. 

I ventisei minuti della com
posizione si svolgono, infatti. 
piuttosto rome lunga, inten
sa. v.rtuosistica e diabolica 
«cadenza», suonata da Sieg
fried Palm in modo cosi 
s t raordinariamente convin
cente. che il publbico. non 
solo ha t r ibutato buone acco
glienze alla novità (è dedica
ta allo stesso Palm), ma vo
lentieri avrebbe voluto un bis. 

e. v. 

Al Teatro in Trastevere 

11-1789» 
di Ariane 

Mnouchkine 
dalla scena 

allo schermo 
L'attività cinematografica 

dei Teatro :n Trastevere co
mincia con la presentazione. 
in esclusiva per Roma, di 
17E9, che Aliane Mnouchkine 
e il Théàtre du Soleil hanno 
t ra t to nel 1973 dal loro spet
tacolo, creato nel novembre 
del 1970 a Milano e poi re
plicato a lungo alla Cartoli-
cherie di Vincennes. presso 
Parigi. 

Secondo il modello sviluppa
to, in particolare, dal nostro 
Ronconi (l'Orlando furioso è 
del 1969), la Mnouchkine e i 
suoi compagni articolano la 
loro realizzazione in modo 
da mantenere sempre uno 
stret to contat to con il pubbli
co, e da assicurare a questo 
la libertà di scegliere un pun
to di vista, o più punti di vi
sta. muovendo dall'una all'al
tra delle pedane su cui. nel 
vasto spazio rettangolare. 
hanno luogo i diversi mo
menti di 1789. 

Nella trascrizione per lo 
schermo, com'è chiaro, l'oc
chio della macchina da presa 
si affianca a quello degli .spet
tatori . che sono dunque più 
s t re t tamente guidati in que
sto approccio indiretto ai temi 
e alle forme dell'opera. Tutta
via. passando dai « primi pia
ni » ai « totali ». attraverso 
molte gradazioni intermedie, 
la regia offre una ricca visio
ne. panoramica e in detta
glio. cosi del risultato finale 
come del suo studioso alle
stimento. del lavoro anche 
fisico che esso costa: vedia
mo, dietro le quinte, gli atto
ri. tesi e affaticati, truccarsi, 
vestirsi, cambiare personag
gio, irrompere sulla scena. 

1789 drammatizza la fase 
iniziale della Rivoluzione 
francese, dai suoi prodromi 
all'assalto alla Bastiglia, alla 
Dichiarazione dei diritti del
l'uomo, alla grave battuta d' 
arresto costituita dall'instau
razione della legge marziale 
e dalla sparatoria al Campo 
di Marte del luglio 1791: la 
borghesia impugna il potere 
e ricaccia indietro la spinta 
popolare, di cui si era pur 
servita, mentre Marat da un 
lato, Babeuf dall'altro predi
cano la necessità di andare 
sino in fondo, anche a prezzo 
della guerra civile. 

Si può discutere la prospetti
va storica di 1789. la misura 
nella quale pesa su di essa 
una semplificatrice ottica va
gamente « gauchista ». Ciò 
che s'impone, senza riserve o 
quasi, è la straordinaria co
municativa dell'insieme, rag
giunta t ramite l'uso, la me
scolanza. l'incrocio di mezzi 
espressivi differenti, ma tutti 
riehiamantisi a una concezio
ne popolare del teatro: il cir
co, la fiera, le esibizioni dei 
giocolieri e dei saltimbanchi. 
le pantomime dei buratti
ni. manovrati allo scoperto 
dagli stessi interpreti, che for
niscono loro voci burlesca
mente deformate: sono solo 
alcuni degli esempi e dei pun
ti di orientamento d'uno sfor
zo inteso a dare o ridare alla 
ribalta molteplici funzioni: 
tr ibuna, piazza, zona d'incon
tro. di scontro, di abbraccio 
fraterno e di dibatti to pole
mico. di riflessione. 

Ecco quindi un evento cla
moroso e significativo come 
il 14 luglio 1789 nascere da u-
na serie di « comizi volanti » 
nel quali gli attori-popolani. 
ciascuno at tornia to da gruppi 
di spettatori, spiegano con pa
catezza e incisività gli ante
cedenti. i motivi dell'azione 
di massa: e poi stilizzarsi in 
u n a metafora antinaturalisti
ca, in un'esplosione di festa 
circense, ove i campioni dei 
Re e della Rivoluzione si af
frontano come gagliardi lotta
tori. 

Si potrebbero citare altri 
episodi illuminanti, altre bril
lanti soluzioni plastiche e di
namiche. Ma forse, in casi 
come questo, vale soprat tut to 
l'invito a guardare, a giudica
re da sé. Con l'avvertenza 
che. essendo 7789 nell'edizione 
originale (e. se il colore della 
fotografia è splendido, non al
t re t tan to può dirsi della quali
t à del sonoro), una scorsa 
preliminare all 'argomento e 
ai dialoghi tradott i in italia- I 
no sembra utile, o anche indi- | 
spensabile (il film dura circa i 
due ore e mezzo). ' 

ag. sa. | 

Teatro sperimentale 
a Fresinone 

Si è aperta ieri, a Prosino
ne. la Set t imana di Teatro 
nuovo, che si concluderà lu
nedì prossimo. 

La manifestazione, che si 
svolge nell 'ambito delle atti
vità della Regione Lazio, è 
organizzata dalle amministra
zioni provinciale e comunale 
di Frosinone e dall 'Ente prò-
vìnciale per il turismo, e si 
propone come momento di in
contro tra il nuovo linguag
gio teatrale e il patrimonio 
e i fermenti culturali di gio
vani. di operai, di art ist i e 
di intellettuali della Ciocia 
ria. 

In programma sette spetta
coli sperimentali . La rasse
gna. che si è aperta ieri con 
Barbable di Mario Ricci, pro
segue stasera con 'A Bonaffi-
aata di Gian Carlo Riccardi 
(Gruppo Teat ro Laboratorio 
di Prosinone). Domani Re-
mondi e Caporossi (Gruppo 
Club Teatro di Roma) daran
no Richiamo. Il programma 
cosi prosegue: 8 aprile: Buon 
appetito Mr, Hyde di Nino De 
Tollis (Gruppo Teatro Studio 
De Tollis di Roma) : 10 apri
le: Otello! di Luigi Gozii 
(Gruppo Tea t ro Nuova edi
zione di Bologna): 11 aprile: 
Don Giovanni di Valentino 
Orfeo e Ubaldo Soddu (Grup
po Teatro Lavoro di Roma) ; 
12 aprile: L'uomo della folla 
di Daniele Costantini e Ser
gio Marconi (Gruppo Teatra
le Ottavia di Roma). 

nJHI y/ 

controcanale 
MAJAKOVSKIJ — E' stata 

una scelta positiva — e, an-
che. coraggiosamente fuori 
della tradizione - quella di 
presentare al posto d'ono
re un programma come que
sto Majakovskij, ideato e cu
rato dn Giuseppe D Avìno, 
Lucio Mandarà e Alberto Se-
grin, e diretto da quest'ulti-
rivo. E non ci riferiamo tan
to al soggetto (che, pure, è 
di quelli che fino ad ora so
no stati considerati «rischio
si ») quanto alla pro
spettiva adottata dagli au
tori. Più che una biografia 
sceneggiata o un «ritratto», 
questo Majakovskij, infatti, 
si offre come una ricerca: la 
ricerca . IH un « cnso » sto
ricamente determinato e nel 
contempo esemplare come 
quello de Majakovskii — del 
termini di un rapporto che 
è ancora oggi oggetto di ac
cesi dibattiti ed è in profonda 
trasformazione: il rapporto 
tra intellettuale e società, al
l'interno del più generale rap
porto tra politica e cultura. 

Uno degli aspetti piii im
portanti, forse l'aspetto più 
importante del programma 
consiste nello sforzo di indi
viduare gli interrogativi, le 
ambiguità, te contraddizioni 
che segnano questo rapporto. 
senza ricorrere a risposte 
convenzionali, ma piuttosto 
mantenendo il discorso aper
to ed esplorandone le impli
cazioni. sia sul versante del
la vita puoblt.c:, sia su quel
lo della vita privata. 

Il « caso » Majakovskii of
friva. peraltro, un'ottima oc
casione: proprio perdio in 
esso si possono ritrovare, alla 
luce di un processo storico 
di importanza fondamentale 
per il nostro secolo, i termi
ni delle contraddizioni più 
profonde clic vivono non so
lo all'interno del rapporto tra 
intellettuale e società, non so
lo all'interno del rapporto tra 
l'intellettuale e il suo pro
dotto, ma anche all'interno 
della stessa personalità del
l'intellettuale. La vicenda di 
Majakovskij. dalla originale 
e complessa adesione al cu-
bofuturismo fino alla tragica 
conclusione del suicidio, te
stimonia di queste contraddi
zioni: ed è merito degli au
tori di questo programma 
l'aver compiuto uno sforzo 
per coglierle. 

Lo sforzo si è realizzato 
nella ricostruzione del clima 
culturale e anche sentimen
tale nel quale Majakovskij 
visse gli anni che si conclu
sero con la esplosione rivolu
zionaria: nella rappresenta
zione degli accesi dibattiti e 
degli scontri che seguirono la 
presa del potere da parte dei 
bolscevichi: ricostruzione e 
rappresentazione che gli au
tori hanno perseguito lavo
rando ampiamente sui testi 
di Majakovskij e degli altri 
artisti e intellettuali del tem
po, fino al punto di proce
dere. per buona parte, attra
verso un tessuto di citazioni. 

Gli esiti cui ci siamo tro
vati dinanzi in questa prima 
puntata (la prossima sarà 
anche l'ultima) ci sono sem
brati di notevole interesse e 
intelligenza, ma ancora segna
ti dalla difficoltà a liberarsi 
completamente dalle pastoie 
della consuetudine narrativa 
della TV. La ricerca non è 
riuscita a evitare del tutto 
gli schematismi, anche se. 

certo, si è andati ben al di 
là dei confini di programmi 
come quello, non lontano, sui 
rapporti tra scrittori e pote
re nella Russia pre e post-
rivoluzionarta: l'orizzonte cul
turale e politico della rappre
sentazione à stato, per alcu
ni aspetti, riduttivo. L'aver 
puntato tanto sulle «recite» 
di Majakovskij e dei suoi 
compagni nel famoso cabaret 
« Cane randagio », ad esem
pio. se è servito a conferire 
forza spettacolare alla apoas-
stonata e violenta polemica 
antiborghese dei cubofuturi-
stt (e, quindi, a spiegare U 
motivazioni della loro imme
diata adesione alla rivoluzio
ne). ha appiattito, in una 
certa misura, le differenti po
sizioni che già emergevano 
in quel periodo: e questo, ci 
pare, ha reso meno agevole 
la decifrazione del dibattito 
tra le varie tendenze nella 
riunione tenuta subito dopo 
la instaurazione del potere 
dei soviet. 

L'aver preso la vicenda del 
Mistero buffo co?;ie esclusivo 
terreno di analisi delle con-
traddiztoni tra Majakovskij e 
il nuovo potere sovietico (an
zi, le diverse componenti di 
questo potere), da una parte, 
e il pubblico, dall'altra, ha 
rischiato, a momenti, di far 
ricadere il racconto nella con
venzione: tanto più die ta 
puntata si e conclusa con 
una sequenza che alludeva 
al possìbile incipiente succes
so dell'opera di Majakovskij; 
mentre sarebbe stato più cor
retto indicare e analizzare 
come e perché, dopo l'inizia
le travaglio, durato due mesi, 
Mistero buffo sia stato ad
dirittura rappresentato per 
celebrare, nel '21, l'anniver
sario della Rivoluzione. 

Ma, in venta, la carenza 
maggiore della puntata stava 
nella sua dimensione tutta 
interna: cioè, nella mancata 
evocazione diretta dei gran
di avvenimenti che scgnaro-
no il periodo e del clima so
ciale complessivo da essi ge
nerato. Di questo, della stes
sa rivoluzione si avvertiva so
lo un'eco lontana in qualche 
battuta: e veniva meno, co
sì, quel quadro generale che, 
solo, avrebbe, potuto mettere 
in giusta luce personaggi, vi
cende, contraddizioni, e faci
litarne una autentica com
prensione. Temiamo, infatti, 
che. per molti, la difficoltà 
a orientarsi e a riconoscere 
gli stessi personaggi sia sta
ta notevole. 

Ora. il fatto è che. per dir
la in modo spiccio, è quasi 
impossibile evocare, nei con
fini dello sceneggiato di stu
dio. processi storici cosi com
plessi: e. da questo punto di 

ì vista, non bastano né il mon-
l taggio « ragionato » dette se-
I quenze, né le riprese con la 
i telecamera mobile (ancora 
I una volta qui adoperata da 
I Negrin con la consueta abi

lità). In questi casi occorre 
' elaborare nuove vie: e si può 

farlo, perché la TV ne of
fre i mezzi. Ma questo Maja
kovskij non lo fa: e lo ve
rificheremo ancora nella se
conda puntata, e perciò esso 
costituisce, come abbiamo det
to, uno sforzo apprezzabile, 
ma non ancora una indica
zione per una nuova narra
tiva televisiva. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA BATTAGLIA D'INGHILTERRA 
(1°, ore 22) 

Per 1 telespettatori appassionati di storia sarà rievocata 
stasera la battaglia d 'Inghilterra. Nonostante le immani 
distruzioni, le fabbriche inglesi continuano a lavorare an
che durante l bombardamenti : siamo nel 1940. Mentre 1 
piloti della Rovai Air Force si moltiplicano, le perdite 
tedesche, nonostante i sogni di gloria al imentati d a Hitler. 
aumentano sempre di più. Nel cielo di Londra 11 15 agosto 
vengono abbattut i 185 aerei. Il 6 ottobre la Luftwaffe cessa 
gli at tacchi diurni e quelli notturni diventano più spo
radici: Hitler si rende conto che non è possibile invadere 
l 'Inghilterra. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 SAPERE 

« Da uno all'infinito • 
12.55 tlANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14,15 CORSO 01 TEDESCO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

• Quel rissoso, irascibi
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 

18,15 SPAZIO 
« I grandi comandanti: 
Z nuvole * 

19.05 QUINDICI M I N U T I 
CON LUCIANO ANGE-
LERI 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 NELLA TUA VITA 
22,00 LE GRANDI BATTA* 

GLIE DEL PASSATO 
23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
18,00 NOTIZIE TG 

NUOVI ALFABETI 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 TANTO PER F A R I 

OUALCOSA 
Telefilm da un raccon
to di Ceco/ diretto da 
Sorgici Solovioy 

19,30 TELEGIORNALE 
20,45 LA RAGAZZA DI HOL

LYWOOD 
« Ann Mirare» » 

21.40 L'UOMO E LA TERRA 
22,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 15. 17. 19. 21 
e 23.15; 6: Mattutino mus -
csl*: 6.30: L'altro tuono: 7.15: 
Lavoro: 7.25: Secondo me; 
7.45; Ieri ai Parlamento: 3,30: 
La canzoni del matt no-, 9: 
Voi ed io: 10: Speciale GR; 
11: L'altro tuono; 11.30: Que
sta cosa di sempre; 12.10: 
Quarto programma: 13,20: Tut
to da Parigi; 14.OS: Orazio; 
15.30: Per voi giovani; 16.30: 
Finalmente anche noi: 17,05: 
Getti secondo Dreyer ( 2 ) ; 
17,25: Ff fortissimo; 18: Mu
sica in; 19,30: Concerto via 
cavo; 20.20. Andata e r'torno; 
21.15: Rad;oteatro; 22: Le ca.-v 
zonittime-, 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2 
GIORNALE RADIO Ora 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 11.30, 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 
17.30, 18,30, 19,30 * 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.45: Buon
giorno con: 8.40-, Suoni a co
lori dell'orchestra; 9.05: Pri
ma di fpandere; 9,35: Gesù 

fecondo Dreyer ( 2 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia a! giorno; 10.35: Tutti 
insieme atta rado; 12,10: Tra
ini.ss^oni reg'onali; 12.40: Alto 
grad mento; 13.35: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Carerà : 17.50: Giro del mondo 
in m u l t i : 18.35: Radiodisco-
teca; 19.55: Supenonic; 21.29: 
Popotf; 22.50: L'uomo delta 
notte. 

Rad io 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9.30: Musiche pianistiche 
di Mozart; 10.10: La settimana 
di Sibel.us; 11.10: Se ne parla 
ore<: 11.15: Haendei; 13,25: 
Franz Liszt; 14.25. La musica 
dei tempo. 15,45: Muset t i ita-
l,am di oggi-, 16.45- Italia do
manda coma e perché; 17.10: 
Classe bn.ca: 17.25: Jazz oggi; 
17.S0 La staffetta; 18.05: Dì-
cono di lui; 18,10. Donna '70; 
18.30: Come msrìg.ano gli ita
liani-, 19,15: Concerto dalla se
ra; 20: li me.od.-amma in di
scoteca: 21,15: Setta arti; 
21.30: Il clav cembalo; 22,30: 
Libri ricevuti; 22,40: Interval
lo musicale. 
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Da oggi quattro pagine di cronaca 

Uno sforzo 
comune 

DA OGGI, Tino alle ele
zioni, le nostre pagine 

(quotidiane di cronaca sa
r a n n o quat t ro . Avremo, co
l i , la possibilità di fornire 
al let tori , ai cittadini, una 
Informazione più ampia. 
P iù notizie, più servizi — 
abbiamo det to annuncian
do l'iniziativa — nella bat
taglia unitar ia per risana
r e e r innovare la capitale 
e la regione. 

Non mancano certamen
t e giornali che raccontino 
fatti , conducano inchieste 
pregevoli, port ino avanti 
polemiche serie e docu
menta te . Anzi, una del le 
carat ter is t iche della stam
pa romana — quella di po
t e r offrire tut ta la gamma 
degli or ientamenti dell'opi
n ione pubblica, di presen
t a r e le espressioni dei va
r i interessi costituiti — si 
è rafforzata ed estesa at
tua lmente , anche con l'in
gresso sulla scena di nuo
vi organi di informazione 
o di antiche tes ta te che si 
sono aperto un nuovo spa
zio nella capitale. 

Ma, pu r essendosi fatta 
la rgamente s t rada una mag
giore obbiettività dell'in
formazione, r i teniamo che 
la funzione della stampa 
comunista r imanga essen
ziale ed insostituibile. Non 
s tarò qui a r ipe te re gli ar
gomenti t ra t ta t i nella re
cente conferenza nazionale 
degli « Amici dell 'Unità ». 
Vero è che il ruolo del no
s t ro giornale, nel momento 
in cui tanta attenzione e 
t an t e iniziative (non solo 
giornalistiche) sono concen
t r a t e su Roma deve esse
r e esaltato e rafforzato, per 
la difesa stessa dell'obbiet
tività e per lo sviluppo del 
confronto e del dialogo tra 
voci anche diverse. 

Domani il convegno 
della FGCI sulla 

condizione giovanile 
« Per il riscatto di que

sta generazione»: questo 
il tema del convegno pro
mosso dalla FGCI sulle 
condizioni di vita della 
gioventù a Roma. L'incon
tro si aprirà domani alle 
17 al teatro del CIVIS (in 
viale del Ministero degli 
Esteri, al Flaminio) con 
la relazione di Walter Vel
troni. segretario provincia
le della FGCI. I lavori 
proseguiranno giovedì, al
le 16. e saranno conclusi 
da Gianni Borgna, della 
segreteria nazionale della 
FGCI. Interverranno Lui-
gì Petroselli. segretario 
della Federazione romana 
del PCI, e Leo Canullo, se
gretario della Camera del 
Lavoro. Hanno dato la lo
ro adesione numerosi in
tellettuali e uomini di cul
tura . che hanno assicura
to la loro partecipazione. 

A conclusione del con
vegno. è s tata indetta per 
domenica mat t ina , al cine
ma Metropolitan, in via 
del Corso, una manifesta
zione nel corso della qua
le parleranno, t ra gli al
tri . Alfredo Reichlin. del
la Direzione del PCI. lo 
scrittore Paolo Volponi. 
Massimo D'Alema. segre
tar io nazionale della FG
CI. e Walter Veltroni. 

ATTRAVERSIAMO una fa
se difficile. La gravità 

della crisi economica pesa 
ogni giorno maggiormente 
sulle spalle delle masse la
voratrici. La situazione del
l'occupazione è preoccupan
te. Per i giovani t rovare la
voro è diventata un' impre
sa sempre più ardua, talvol
ta drammatica. 

Solo dopo un prolunga
to vuoto di potere ha tro
vato soluzione la crisi alla 
Regione. La formazione del
la giunta PCI-PSI è un fat
to di g rande rilievo per Ro
ma e il Lazio. Il nuovo ese
cutivo ha già realizzato i pri
mi important i at t i concreti. 
Ma in poco tempo non po
t rà certo compiere miracoli. 

NELLA sorte della capi
tale ha finora pesato 

negat ivamente la preclusio
ne nei confronti del PCI 
come forza di governo. E' 
in virtù di questa pregiu
diziale che la DC ha impo
sto il suo predominio tren
tennale e ha coperto tante 
malefatte. I guasti prodot
ti dalle amministrazioni, 
pr ima di centrodest ra e poi 
di centrosinistra, sono no
ti. Avremo modo di docu
mentar l i u l ter iormente . Ep
pure , soprat tut to negli ul
timi anni, sotto la spinta di 
un movimento unitario sem
pre più cosciente e incal
zante, si sono ot tenut i al
cuni significativi r isul tat i . 
Gli ult imi esempi portano 
il nome di Villa Carpegna e 
del Pincto, grosse fette di 
verde conquistate per la 
collettività. 

Questi nuovi capitoli nel
la storia della città sono sta
ti scri t t i quando gli stec
cati sono stati lasciati alle 
spalle e le forze democra
tiche si sono incontrate, 
par lando il linguaggio dei 
fatti, per d a r vita a profi
cue intese. 

L50PERA di r isanamento 
e r innovamento, civile 

e morale, d i Roma non è 
cer to facile né può avere 
corto respiro . Richiede sfor
zi comuni e convergenti di 
uomini e donne di diversa 
ispirazione ideale, di tu t te 
le forze democrat iche, lai
che e cattoliche, capaci di 
agire concretamente . Il 15 
giugno — ormai è quasi un 
anno — ha dimostrato che 
la nostra linea unitaria, la 
nostra impostazione raccol
gono consensi crescenti . Su 
questa s t rada dobbiamo an
dare ancora avanti. 

Un compito a rduo ci at
tende — compagne e com
pagni, let tr ici e let tori — 
ma anche esal tante. Le dif
ficoltà che dobbiamo affron
tare , i tentat ivi di controf
fensiva da par te dell 'avver
sario, il pericolo di nuove 
provocazioni, non vanno sot
tovalutati . Lavoriamo in
sieme per supera re limiti e 
difetti, per migliorare la fat
tu ra del nostro giornale. 
per es tenderne la diffusio
ne nei quar t ier i , nei Comu
ni, nelle fabbriche, negli uf
fici. nelle scuole. E " una 
nuova fase della nostra ini
ziativa politica e giornali
stica. men t r e si è aper to un 
nuovo capitolo della storia 
di Roma e del Lazio. 

Giulio Borrelli 

Il singolare furto l'altra notte 

Rubano con la «spaccata» 
vestiti e biancheria 

in 5 boutiques del centro 
I ladri hanno rotto le vetrine con sbarre di ferro e 
si sono impossessati di tutti gli articoli esposti - Il 
valore complessivo del bottino supera il milione 

Salah Qnaider, la v i t t ima, e Giuseppe Rizzar!, l 'arrestato 

Il delitto in una squallida pensione abusiva nei pressi di piazza Vittorio dopo una lite per futili ragioni 

Colpito alla testa e strangolato 
venditore ambulante marocchino 
La vittima è stata assalita e uccisa nel sonno e poi trasportata in strada — L'assassino sarebbe il proprietario 
dell'appartamento trasformato in dormitorio — All'origine dell'omicidio una discussione per il furto di un orologio 

L'« esercito » degli immigrati clandestini provenienti dai Paesi poveri 

Vivono in condizioni disumane 
sotto l'incubo del rimpatrio 

Salali Qnaider, il marocchino trenta
cinquenne ucciso nella pensione abusiva 
di via Ricasoli, faccia parte di quell'eser
cito di povera gente (proveniente in 
massima parte dai paesi arubi e sudame
ricani) che frequenta le piazze e le strade 
romane — in particolare nei mesi esti
vi — per vendere tappeti, oggettini d'ar
tigianato e chincaglierie varie. Quasi tutti 
soggiornano clandestinamente nella capi
tale. E, nella maggior parte dei casi, 
trovano alloggio in locali affìttati di na
scosto da proprietari senza scrupoli, che 
non segnalano alla polizia gli « ospiti » 
e li ammassano in stanzette anguste e 
sporche, contrassegnate dallo squallore e 
dalla miseria. 

Così si presenta l'appartamento dove 
è stato consumato il delitto. Quattro ca
mere fredde e maleodoranti, due sole con 
le finestre. Tredici branduw sistemate do
vunque, anche nel corridoio, a un passo 
dallo porta d'ingresso. Porte e vetri sono 
sconquassati, gli ambienti illuminati da 
lampadine a basso voltaggio ricoperte da 
una strato di polvere. 

« Qui intorno ce ne sono sempre un 
sacco — afferma Luciano Sede, un riven
ditore del mercato di piazza Vittorio — 
Mi fanno pena, anche quando magari a 
tarda sera ne vedo qualcuno litigare den
tro un bar dopo essersi ubriacato. So per 
certo che molti di loro devono pagar? 
una tangente, che a volte arriva anche 
a tre quarti dell'incasso giornaliero, a 
" capetti " improvvisati. 

Alta piaga di uno sfruttamento igno
bile. c'è poi da aggiungere quella della 
v compravendita » degli uomini. Quando 
arrivano qui dai paesi più poveri del 
terzo mondo, spesso saltando direttamente 

ti posto di frontiera, si ritrovano in molti 
casi in balìa dei « menanti di uomini ». 
Un episodio è rimasto emblematico: il 13 
dnembre del '73 un gruppo di immigrati 
clandestini di colore vennero trovati semi-
asfissiati dentro un caìnion, mentre ve
nivano condotti chissà dove per essere 
sfruttati: insomma una vera e propria 
« tratta ». 

« Devo essere sincera — dice Elena Li-
guori, che abita iìi via Principe Ame
deo — Quando li vedo la sera, magari 
assieme a personaggi poco raccomanda
bili. conosciuti nella zona come pregiu
dicati. mi mettono addosso tanta paura ». 
E infatti in questo ambiente di disere
dati si inseriscono anche criminali sfug
giti alla giustiiza nei loro paesi d'origine. 
Come affronta questo problema la que
stura? « Noi interveniamo spesso — è an
cora un funzionario dell'ufficio stranieri 
a parlare — per fatti nel quali sono im
plicati personaggi di questi ambienti. In 
genere si t rat ta di risse, furti e cose del 
genere. Quando non sono in regola con 
ì documenti li accompagniamo alla fron
tiera con il foglio di rimpatrio obbliga
torio. Le nostre possibilità di individuarli 
sono tuttavia limitate: oltre il novanta 
per cento di quelli che operano a Roma, 
infatti, non hanno né visti né permessi ». 

Afa è chiaro che la questione non può 
esaurirsi rispedendo a casa indiscrimina
tamente gli stranieri «clandestini». Il 
problema, al contrario, è soprattutto quel
lo di offrire a questa gente una possi
bilità concreta di inserirsi nella nostra 
collettività; garantendo condizioni urna-
ne e dignitose di vita e di lavoro. 

g. d. a. 

Dopo la carne anche per il pane rincari do capogiro 

Aumenti (50 e 60 lire) per «rosetta» 
e «casareccio», la «ciriola» scomparirà 

I nuovi prezzi entreranno in vigore a partire da lunedì - Le decisioni prese dall'assemblea dei panificatori - Dimi
nuisce del 30-40 per cento la vendita nelle macellerie - I sindacati sollecitano al Comune rincontro sul carovita 

Con la tecnica della « spac
ca ta ». usata generalmente 
per arraffare i gioielli espo
sti in vetrina, ignoti ladri 
l 'altra not te hanno saccheg
giato t re negozi d'abbiglia
mento di lusso in via della 
Croce, una traversa di via 
del Corso. Il valore comples
sivo del bottino non è stato 
possibile calcolarlo con pre
cisione. ma — a giudicare 
dai prezzi degli articoli del
la boutique del centro — do
vrebbe superare il milione di 
lire. 

n singolare furto è stato 
compiuto l'altra not te tardi. 
I ladri hanno agito tan to ra
pidamente da riuscire a dile
guarsi prima che arrivasse 
la polizia, avvista per tempo 
dagli abitanti della strada. 
svegliati di soprassalto dal 
fragore delle vetrine rotte. 
La banda si è servita di 
spranghe di ferro, e dopo 
aver mandato in frantumi i 
cristalli ha portato via tut
ti gli articoli esposti: giac 
che. vestiti, camice, golf, so
prabiti , e anche cravatte. I 
negozi presi di mira sono 
il « P u b » (al numero 33 di 
via della C r o c o , il « Macal-
lè » (al numero 53) e il « Lio 
là » (al numero 63). 

Un'impresa analoga è sta
ta compiuta più tardi, con
t ro altri due negozi: uno in 
• l a Crispi 34 e l 'altro in via 
Mario De' Fiori 111. La tec
nica usata è pressoché iden
tica. I ladri hanno infatti 
rotto eoo un corpo contwv 

dente ì cristalli de'ùe vetri
ne ed hanno arraffato tutt i 
gli articoli esposti. Anche in 
questo caso sono riusciti a 
fuggire prima dell'arrivo del
la polizia. Sono in corso in
dagini sulla base della de
scrizione fisica di uno dei 
ladri, fornita da un testi
mone. 

Verrà discusso 
il 14 aprile 
dal TAR il 

«caso Marrone» 
Il provvedimento discip'u-

nare preso dal consiglio su
periore della magistratura nei 
confronti del sostituto pro
curatore della Repubblica 
doti . Franco Marrone — che 
com'è noto, è st.ito trasferi
to al tribunale di Terni — 
sarà d scu-?o il 14 aprile pros
simo dal TAR (tribunale am
ministrativo regionale), che 
dovrà decidere se- bloccare o 
meno l'esecutività della deci
sione. Il Consiglio superiore 
della magistratura sottopose 
il dott. Marrone alla proce
dura di trasferimento a se
guito del suo comportamen
to durante una riunione per 
la presentazione del libro 
«Frimavalle: un rogo a por
te chiuse ». frutto di una con
tro-inchiesta i cui risultati 
contrastavano con quelli ac
quisiti dal giudice istruttore 

Aumenti rilevanti per il 
pane non calmierato, dimi
nuzione della produzione per 
quello calmierato: queste le 
decisioni prese ieri sera dal
l'assemblea dei panificatori. 
che si è riunita presso l'unio
ne commercianti. I rincari 
sono i seguenti: 60 lire al 
chilo per la « rose t t a» (che 
sale cosi a quota 540): il ca
sareccio, invece, costerà 50 
lire in più. arrivando a 450. • 
I nuovi prezzi ent reranno in 
vigore a part i re da lunedì. 
Dei maggiori ricavi circa 10 
lire al chilo andranno ai li-
venditori. 

Quanto al pane a pre7-'.o 
fìsso — la classica « ciriola >; 
— i panificatori, i quali so
stengono di lavorarlo in per
dita. ne sforneranno sempre 
meno, fino a sospendere del 
tu t to la produzione t ra 15 
giorni, se nel frat tempo 
l'AIMA non interverrà con 
proprie forniture di farina. 

La decisione di ieri sera 
determina una nuova onda
ta di rincari che colpiscono 
un genere di larghissimo 
consumo alimentare e van
no ad appesantire i già ag-
gravatissimi bilanci familia
ri. Certe ragioni ai panifica
tori non possono essere ne
gate: gli aumenti del prezzo 
della farina sul mercato li
bero d'ultimo rincaro. 40 li
re. è del luglio scorso) e di 
tu t te le voci che concorrono 
a formare i costi di produ
zione «dal gas alla luce alla 
« s tangata » della benzina e 
dell'IVA) hanno induhba-
mente causato loro crasse 
difficoltà. 

Non è tollerabile, però, che 
tali difficoltà si t raducano 
sic et simpUciter in un ul-
teriore alleggerimento delle 
borse dei consumatori. Oc
corre un impegno preciso del 
governo per risolvere 1<* que
stione della farina AIM/\ «e 
noto che ' i CEE impedisce 
che in Italia la farina ven
ga venduta a prezzi troppo 
inferiori a quelli di merca
to) . Occorre innanzitut to 
comprendere che sul fronte 
dei prezzi siamo ormai al-
l 'emergenzi e che ulteriori 
aumenti , specie su centr i di 
primissima necessità come il 
pane, sono inammissibili. 

Sempre sul fronte dei prez
zi. c'è una viva at tesa per 
l'iniziativa presa nei piomi 
scorsi dal Comune e dai com
mercianti . Gli esercenti han
no deciso di dar vita, assie
me agli organismi capitoli
ni. ad una sorta di « cuto-
calmieren sui generi alimen
tar i di più largo consumo. 
Inoltre, a giorni, dovrebbe 
essere immessa nelle 2.500 
macellerie romane la - a m e 
congelata sinora venduta e-
sclusivamente in 39 spacci 
del Comune (gli unici ad es
sere regolarmente autorizza
t i ) . Il prezzo della carne 
congelata è inferiore di cir
ca 1.000 lire rispetto a quel
la del prodotto fresco 

I fortissimi aumenti del 

prezzo della carne, come 
riamino affermato i macel
lai in 'una movimentata riu
nione che si è tenuta nei 
giorni scorsi, hanno già fat
to scendere del 30-40'"; il con
sumo di questo prodotto. Il 
calo registrato per le carni 
bovine inoltre non è s ta to 
compensato che marginal
mente dalla vendita delle co
siddette carni «a l te rna t ive» . 
Polli, conigli e abbacchio 
non sono molto richiesti, an
che perchè il loro prezzo noi'. 
è realmente competitivo. 

La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. intanto, ha 
inviato ieri un telegramma 
all 'amministrazione comuna
le per protestare contro la 
mancata convocazione di un 
incontro con i sindacati MI] 
carovita. Da tempo infatti 
le organizzazioni sindacali a-
vevano richiesto una riunio
ne con le autorità capitoline 
per studiare sollecite misure 
contro l'ascesa dei pre/^i. 
che colpisce duramente il po
tere d'acquisto dei lavorato
ri. dei disoccupati e dei pen
sionati. Nel telegramma si 
sottolinea che la ripresa del 
processo inflazionistico DUO 
essere combattuto a fondo 
solo con una profonda mo
difica delle scelte di ooliti 
ca economica governative 

Una donna colta da attacco cardiaco La rapina che costò la vita all'agente Cardini 

i 

Respinta da due ospedali Superteste forse di scena 
perchè non hanno posto 

Una donna di 70 anni, colpita da una crisi cardiaca, ha 
dovuto fare il giro di tre ospedali prima di trovare un posto 

Carmela Galla, abitante in via delle Cave 91. è stata 
colta da malore ieri sera verso le 20. mentre stava a casa. 
Con lei. in quel momento, c'era il figlio, Mario Calvini. che 
ha immediatamente fatto salire la madre sulla sua automo
bile per t rasportarla al più vicino ospedale. Pochi minuti 
dopo, infatti, l'anziana signora e arrivata al Policlinico 
Agostino Gemelli. Al reparto accettazione, però, è s tata bloc
cata. I posti disponibili erano tutti occupati e quindi bi
sognava rivolgersi ad un al t ro ospedale. A quel punto. Mano 
Calvini preoccupato per lo stato in cui versava la madre 
si è rivolto al 113. Solo grazie all ' interessamento della sala 
operativa della questura. Carmela Gaha è stata prelevata 
da un'ambulanza della croce rossa — arrivata con molto ri
tardo perché al momento non c'erano mezzi disponibili — 
e t rasporta ta al San Filippo Neri, dove è arrivata alle 21,15. 
Giunta in ospedale l'anziana signora è stata visitata da un 
medico di guardia ma non è stata ricoverata perché li 
San Filippo non dispone di un reparto di cardioios.a. Dopo 
il nuovo rifiuto, la sala operativa della questura ha meo 

i minciato un nuovo ziro di telefonate nes.i ospedali e fi-
• nalmente. alle 22. Carmela Galia è arrivata al San Camillo. 

al processo per p. Vittorio 
Sono stati ascoltati ieri nel processo per la rapina di piazza 

Vittorio, nel corso della quale fu ucciso l'agente di PS Antonio 
Cardilli, alcuni testimoni chiamati a deporre su circostanze 
ritenute importanti dagli inquirenti. 

Tra i testi ascoltati c'è s tato Romano Gitti che ha riferito 
su una telefonata da lui ascoltata alla staziona Termini. Lo 
sconosciuto che parlava al telefono diceva: «Non sapevo che 
l'avrebbero ammazzato ». riferendosi alla rapina di piazza 
Vittorio. In istruttorio Gitti fu messo a confronto con Lui2i 
Bordoni, accusato di aver partecipato alla rapina, e lo rico
nobbe come l'autore della telefonata. Questo suo riconosci
mento è Stato confermato ai giudici della Corte d'Assise. 

E" stato anche interrogato un capitano dell'Esercito. Giusto 
Martini, che nel marzo 1972 prestava servizio al comando del 
distretto militare di Firenze dove si trovava come militare 
Giovanni Giaconella. un al tro imputato in stato d: deten 
zione. Giaconella neìla precedente udienza aveva dichiarato 
che il giorno della rapina si trovava in cei!a di punizione 
a Firenze e questa circostanza e stata confermata dal coman
dante del Distretto. Il processo continuerà con l'udienza di 
questa matt ina con la speranza ch*> ~i presenti i'. «.superte 
ste » Massimo Marchetti, renosi pero finora irreperibile. 

Gli abitanti 
chiedono che 
Lariano torni 

ad essere Comune 
Lariano tornerà ad e^se 

re Comune? I cittadini de! 
piccolo centro presso Ve'.'.e-
tri . che non hanno accettato 
la decisione del consiglio d: 
S ta to con la quale sono sta
ti privati del municipio, si 
sono rivolti alla Regione. 

Ieri una delegazione è sta 
ta ricevuta daila compagna 
Leda Colombini, assessore agì: 
enti locali, per far valere le 
ragioni dell 'autonomia di La
riano. All'incontro hanno 
partecipato, con la giunta 
e i capigruppo consiliari del 
centro dei Castelli, anche il 
sindaco e gli amministratori 
di Velietn. 

Bloccano il « 157 » 
per chiedere 

il prolungamento 
della linea 

Ieri pomeriggio a Torre An
gela. in via S-.cuhana. un 
zruppo di cittad.ni hanno 
fermato un autobus della li
nea « 157 » in segno di pro
testa, perche il servizio era 
s ta to ridotto. Prima della u-
nificazione dei servizi di tra
sporto urbano, infatti, la zo
na era servita dalla linea 
«C 6» della Stefer. la cui 
corsa arrivava fino a via 
Acquarono 

Per questo una trentina di 
abi tant i della borgata, taglia
ti fuori dal servizio pubbli
co. hanno bloccato per mez
z'ora il servizio. 

E' stalo assassinato nel sonno. L'assassino gli ha spaccato la fronte con un colpo di mattone. Poi ha trascinato il 
cadavere in strada, a dieci metri dal portone d'ingresso della pensione, in via Ricasoli. E' qui che ieri mattina alcuni 
passanti, verso le 7,15, hanno scorto il corpo di Salah Qnaider, 35 anni, nato a Ben Mellan in Marocco, venditore ambu
lante di chincaglierie. L'assassino — secondo la polizia — è il proprietario della squallida |>ensione in cui l'uomo alloggiava 
(un dormitorio abusivo al numero 1G della stessa via Ricasoli. a due passi da piaz/.a Vittorio): si chiama Giuseppe Rizzali. 
l>8 anni, nativo di Caltagirone. L'autopsia dovrà stabilire .se il marocchino è morto in seguilo al colpo alla testa oppure 

[K-r strangolamento. Sembra 
comunque clic il motivo del
l'omicidio .sia futilissimo: il 
furto (ji un orologio subito, 
secondo una prima ricostru
zione dei fatti, da uno dei 
clienti del Rizzari, Francesco 
.Mcdori. Quest'ultimo, un cie
co che vive di elemosine e 
che divideva con la vittima 
un'angu.sta. miserabile stan
zetta di due metri |ier tre. 
senza linestre, sabato scordo 
aveva denunciato la scompar
sa di un suo orologio, cui era 
particolarmente affezionato. 
liei fatto aveva accusato Giù 
seppe Rizzari e ne era nata 
una lite conclusasi in modo 
violento, tanto clic il cieco 
fu accompagnato al S. Gio
vanni e ricoverato |>er con
tusioni varie e stato di choc. 
Salah Qnaider. in quell'occa
sione era intervenuto pren
dendo le parti del suo com
pagno di stanza. 

Domenica sera poi. la lite 
sarebbe scoppiata di nuo\o. 
all' improvviso; ma .stavolta 
tra il marocchino e R.zzar:. 
Due testimoni (il portiere del
lo stabile Filipjxi (ì.iom e un 
macellaio che abita al terzo 
piano. Santino l'irolli) hanno 
dichiarato di a \er udito ver
so la mezzanotte rumori « so 
spetti > provenire dalla pen
sione abusiva. 

Abbiamo .sentito urla e in 
suiti, hanno detto m sostanza 
i due. e rumori sordi, come 
di una collutta/ione. |>>i pia
no piano la lite s] i .spenta. 
A questo punto, secondo 1 fun
zionari della squadra mobile. 
l'omicida avrebbe maturato il 
proposito di vendetta Avreb
be atteso che Salah Qnaider 
prendesse sonno e poi. alle 
prime luci dell'alba, lo avreb-
\x' assalito: 

Senza che nessuna delle tre
dici persone in casa si accor
gesse di nulla, l'uomo avreb-
!*• tentato di tras)x>rtare il 
cadavere in strada, probabil
mente nel tentativo di cari
carlo su un'auto e nasconder 
Io in qualche posto periferico 

Arrivato sulla via. però, il 
proprietario della pensione sa
rebbe stato costretto a cam
biare ,dea. II sopra 2 gì un sere 
di qualclie passante deve a \e r 
lo indotto ad abbandonare il 
cadavere a pochi metri dal 
portone e a fuggire. So!o do 
pò qj.tlchc ora. verso le H. 
Giuseppe Rizzari ha fatto r.-
torno nell'appartamento ed è 
stato arrestato dalla polizia. 
I,a sua versione dei fatti non 
ha convinto affatto gì' uom.-
m della mobile elio hanno 
proceduto all'arresto. Il Riz
zari — noi confronti de! qua
le è stato sp.ccato ordine Hi 
cattura per omicidio volontar o 
pluriaggravato — ha afferma
to di aver accompagnato Salah 
Qnaider sofferente per un 
malore (aveva la fronte fr.t 
cassata e una corda attorno 
al collo) m strada per cercare 
un medico. L'uomo però gli e 
.spirato tra le braccia 

I-a vittima — che era in 
possesso di una carta d'.den 
t:t«ì rilasciata dai Cornane d; 
Roma — era conosciuta al'n 
questura dell'Aquila, che qu.il 
che mese fa l'aveva arrestato 
per les.oni colpose 

Nelle foto: un particolare 
della stanza in cui v iveva 
l'assassino e (a destra) i l ca
davere di Salah Qnaider ab
bandonato in via Ricalati. 

Distrutte a colpi di spranga in piazza Lorenzini la bacheca e le vetrate della sezione del PSDI 

Nuovo assalto fascista a Portuense 
| E' l'ennesimo episodio di violenza squadristica dopo l'apertura del covo del MSI di via Greppi - Nei giorni scorsi 

i missini avevano sparato contro la sede comunista di via Venturi - La compatta manifestazione unitaria di sabato 

Per l'equo canone 
oggi manifestazione 

del SUNIA in 
piazza del Parlamento 
Per la casa e l'equo eano 

ne mqu.lm: e asseznatar . 
man.resteranno ogg.. alle 17. 
in p.azz.1 de'. Parlamento. Li 
in.z.a:.va. indetta dal SU
NIA .i". sindacato unitario de-
z'.i .nquilm: e a s sezna t am. 
ha lo scopo di sollecitare la 
rapida approvazione, da par
te delle Camere, d: una leg
ge organica che regoli ì con
trat t i di locazione. Scadrà 
infatti il 30 giugno l'ennesi
ma proroga del blocco dei 
fitti e entro quella data do
vranno essere varate le nuo
ve norme legislative. 

l 'n eruppo di fascisti ha is 
saltato ieri alle 18.15 la e l -
del partito socia!d(mocr Vi: o 
d. Portuense. in piazza Vi 
disto I.nrenz.ni Due squ i-in 
sti, giunti a bordo di una n.o 
to. e protetti da due amo ,iie-
ne di p.cchiaton che seeu.t a 
no a breve distanza, hanno ri» 
strutto la bacheca dove \ ,n • 
affisso l'organo del PSDI i-
hanno spaccato a colpi di 
spranga le vetrate della <-, . 
zione. Il grave episodio fa -e 
guito a una sene di pnn <r-.i. 
zioni attuate dai fascisti mi 
quartiere, e che erano culni 
nate nei giorni scorsi con l a -
salto a colpi di pistola coniro 
la sezione del PCI di via P.e 
tro Venturi. In quell'occasione 
i missini del covo di via Grep
pi. al termine di un raduno 
con il caporione Almirante, 
tentarono di penetrare all'in

terno dei locali dove i e un 
pagri: stavano tenendo un as
semblea. 

I«a risposta antifascista del
le forze democratiche di Por-
tuen-e Vili ni era sfociata in 
una fort»- manifestazione uni-
;ar,rf per le vie del quartiere. 
I n a folla di cittadini sai. ito 
p jmt-riu'L'.o hanno sfilato n 
corteo sbandendo slogan uni 
tari centro il fascismo, .lue 
dendo la chiusura del co^o 
miss.no d. via Greppi, centro 
di provocazione e eli violenza. 

Isolati polit camente e ino 
Talmente in un quartiere eh» 
ha salde tradizioni antif is.i 
ste. e e he da sempre è al» -
tuato alla dialettica denvx.-a 
tica tra i partiti. ì fascisti 
hanno risposto ancora una 
volta con un ignobile gesto 
teppistico. 

http://qu.il
http://miss.no
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La presenza 
della cultura 

cattolica 
Antonello Trombadori 

Abbiamo chiesto a rappresentanti del mondo della 
cultura, dirigenti politici, esponenti delle forz,e sin
dacali e del lavoro una serie di opinioni, giudizi, con
tributi su alcuni degli argomenti al centro della pros
sima conferenza cittadina del PCI, indetta dal 27 a! 
30 aprile. Ai lavori parteciperà il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale del partito. Questo il tema 
all'ordine del giorno della conferenza: «Le proposte e 
l'azione del PCI per il risanamento e il rinnovamento 
civile e morale di Roma ». 

/"iHE ROMA sia anche la 
^ sede dello Stato Vatica
no e che il Vescovo di Roma. 
vale a dire il Papa, capo 
della chiesa universale, ab
bia un Vicario che in ef
fetti esercita le funzioni di 
Vescovo, vale a dire di capo 
delle istituzioni ecclesiali, re
ligiose, sociali, assistenziali, 
scolastiche, culturali ed al
t re che si richiamano alla 
gerarchla e alla comunità 
cattolica della capitale d'Ita
lia, è un fatto che. se non 
erro, non è tenuto nella ne
cessaria considerazione nel 
crescenti dibattiti a t torno al 
destino della città. 

Certo, l'incidenza di questa 
complessa presenza della 
chiesa cattolica in Roma non 
sfugge all 'attenzione delle 
forze politiche che delle co
se di Roma sono chiamate 
ad occuparsi. Molto meno 
mostrano di tenerne conto 
le forze culturali, gli uomini 
del pensiero, dell'arte, della 
scuola. 

In generale l'attenzione del 
mondo della cultura a pro
posito di quella che giusta
mente è stata chiamata una 

« ripresa della questione ro
mana » tende a concentrarsi 
più nel campo strettumente 
politico e socioeconomico e 
molto meno in quello ideale 
e morale. E, unche quando 
i problemi ideali e morali 
vengono affrontati, sempre 
prende il sopravvento la di
sputa all ' interno della cul
tura laica nelle sue diverse 
tendenze e mai prende cor
po un seno confronto con 
quella che pure sappiamo 
esistere come cultura catto
lica. Se tavolta questo con 
fronto viene sfiorate, esso si 
limita a chiamare in causa 
la chiesa come istituzione e 
cattedra di un culto, mai, 
o quasi mai, come organiz
zatrice e ispiratrice di una 
società civile e morale cat
tolica in senso non r.olo 
s t ret tamente religioso. 

E" un difetto grave del ra
dicalismo e dell'integralismo 
laicista questo. Ad esso ha 
sempre tenta to di sfuggire 
il parti to comunista italiano 
nel suo complesso: molto 
meno, a mio avviso, i singoli 
intellettuali e uomini di cui 
tura comunisti 

Un'analisi semplicistica 
Si t ra t ta però di un difet

to — è questo il punto che 
non deve sfuggire — del 
quale sono principalmente 
responsabili le istituzioni re
ligiose, culturali e politiche 
che alla chiesa cattolica si 
r ichiamano e che particolar
mente nella città di Roma. 
dove a ben più chiari indi 
rizzi dovrebbero uniformar
si. danno luogo a una sorta 
di disarticolata e non comu 
nicante frammentazione del 
proprio comportamento: ria 
un lato il culto con la sua 
fitta rete istituzionale, ce
rimoniale e rituale, familiare 
e di massa: dall 'altro la De
mocrazia cristiana come par 
tito politico del quale si ne 
eredita r investi tura rappre
sentativa; dall 'altro ancora 
gli intellettuali cattolici dei 
quali non si sa bene se in 
tendono essere portatori di 
una generale visione del n i t i 
do o se sono soltanto i pra
ticanti di una fede religiosa 
e i seguaci di un parti to 
politico, senza conseguenze 
sul terreno dell'impegno 
ideale. 

E' accaduto cosi che quan
do nel 1974 il Vicario di 
Paolo VI e Vescovo effettivo 
di Roma, il cardinale Ugo 
Poletti. promosse il noto 
convegno sui « mali di Ro
ma » le attenzioni piti sene 
anche sul piano delle impli
cazioni culturali si ebbero 
dalla federazione comunista 
romana e dai sindacati di 
classe dei lavoratori. quu-i 
per nulla dal mondo della 
cultura, dell'arte e della scuo 
la in Roma. 

Ed è accaduto cosi che 
quando il medesimo cardi
nale Po'ctti ha ritenuto di 
doversi misurare, dopo il vo
to del 15 giugno, con la con
statazione di fatto che la 
tradizionale egemonia catto
lica su Roma, nella forma 
del governo democristiano 
della città, aveva subito un 
colpo duro, e non ha tro 
vato altra via d'analisi che 
quella semplicistica e fuor-
viante dell 'antinomia fra la 
«cit tà di Dio» e la «ci t tà 
senza Dio ». le sole parole 
non da dialogo fra sordi ma 
di responsabile, seria e se
vera continuazione di con
fronto che siano state scrit
te furono quelle del segre
tario della federazione co
munista romana. Luigi Petro-
selli. 

Il 28 marzo scorso sulle 
pagine romane del « Corriere 
della Sera » sembra esser 
tornato sopra a questo nodo 
di problemi Don Franzoni. 
l'ex abate di San Paolo so
speso « divinis. riaprendo un 
dibatti to al quale domeni
ca 4 aprile ha contribuito 
con un primo intervento l'ex 
direttore del disciolto setti
manale cattolico «Settegior-
ni ». Ruggero Orfei. e c'è da 
augurarsi che abbia un co
struttivo sviluppo. Tanto più 
che non può passare inos
servata la visita del vescovo 
ausiliare del cardinal Poleiti 
per la zona sud. Clemente 
Riva (che fu relatore al con
vegno sui «mali di Roma») 
alla comunità dell'ex abate 
di San Paolo. 

Riprendere il dibattito 
Ma da quale punto il di

batt i to può riprendere all'in
terno del mondo cattolico 
romano e fra il mondo lai
co e il mondo cattolico, e. 
all ' interno del mondo laico. 
su quella specifica e quali
ficante materia del conten
dere che è costituita dall'ine
vitabile confronto fra catto
lici e comunisti? 

Che l'episcopato romano 
tenti una ricucitura con ì 
«cattolici del dissenso» at 
traverso una ripresa di dia 
loco con Doni Franzoni prò 
p n o nel momento in cui la 
Chiesa è impegnata con !a 
chiusura a tutt i nota sulla 
questione dell'aborto è un se 
gnale che d e e richiamare 
l 'attenzione di chi ben sa 
come sul voto di svolta del 
15 ciugno influirono gli .*po 
Ma menti dell 'o r ientamento 
cattolico in Roma. Il «di 
vorzio» è cosa diversa dal
l'» aborto ». 

Proprio per questo il tema 
centrale da tornare a rivol 
pere a tu t ta la cattolici'.-» 
moli solo ai cattolici del dis 
senso» è secondo me il so 
guente: i «mali di R o m a - . 
quali vennero definiti dal 
convegno del 1974. non pos
sono in alcun modo essere 
appannat i da non importa 
quale tentativo di ricucitura 
del mondo cattolico romano 
a t torno a problemi di p n n 
cipio. E. d'altra parte, qua
lunque cattolico onesto non 
può lasciare spazio alcuno 
al tentativo in a t to di ag
giungere ai « mah di Roma .-. 
così uni tar iamente stigma
tizzati. un altro preteso ». ma 
le » che addirit tura dovrebbe 
cs-er considerato il dominan 
te : la presenza nella città 
di un ormai maggioritario 
schieramento di mass.», po
litico e culturale, col PCI :n 
posizione d'avanguardia e di 
mediazione, al quale parte 
cipano centinaia di migliaia 
di cattolici- professanti. 

Non solo perché è a tutt i 
ev.dente che questo preteso 
«male ag j iun t i \o» è in\cce 
uno dc*ìi strumenti più \a-
lidi <e certamente ìnsnstit 'r-
bile» per r muovere da Ro 
ma i « m ! n s o c i ' i . roTu'i 
ccor^rr-ci e s t ru fura l i de. 
quali .a c a i a v e u m c n t e sai 
Ire. ma perche vo er «'osi 
spostale lasse dell'analisi « 
della linea d'azione dei rat-
tollsl romani significa rifug

gire nel modo più irriflessivo 
da un dato che non può inve
ce non considerarsi definitiva
mente acquisito: che i « mali » 
di Roma hanno radici sto
rico politiche tali da esigere 
proprio da parte della Chie
sa cattolica e dell'episcopato 
romano, in quanto organiz-
zaz'.one religiosa e culturale 
di massa, una riflessione co
raggiosa. radicale e di fon
d o / 

Si t ra t ta della riflessione 
sul rapporto della Chiesa con 
le forze politiche della città 
e su quello che sembra av
vertirsi come il tentativo <o 
la tentazione?» di tornare a 
suggerire e a mallevare al
leanze della DC con la destra 
neofascista nella errata e per
niciosa convinzione che il pro
t e i n a debba necessariamente 
consistere in un controbi'an-
ciamento. come che sia. della 
ripresa del processo unitario 
tra le forze laiche e di sini
stra nella caDitale d'Italia. 

Nf'.i.i s tona dei rapporti 
deU'ep.scopato d; Roma con 
la DC come strumento pre
ferenziale della direz.one del 
'.a cosa pubblica cittadina v: 
è un « ma'.e » che. questo si. 
deve essere considerato come 
da evitarsi per sempre e ad 
osni COMÒ. E' il ama le» che 
si configurò nel blocco so
ciale e culturale religioso dal 
quale iras->e vigore il governo 
clerico fascista della città sul 
finire desìi anni '50. nella 
prospettiva del colpo tambro-
mano e nella certezza che ciò 
occorreva definitivamente li-
qu dare era il patrimonio uni
tario della Resistenza e del-
l'antifascismo e. con esso, in 
primo luogo. la legittimità 
democratica e costituzionale 
del movimento cemumsta co-
me grande vettore di libertà. 
di pregressa di unità popo
lare fra cattolici e non cat
tolici. di pace religiosa e di 
autentica lotta contro l'in-
giusizia. il privilegio. la cor
ruzione. la violenza. 

A mettere a fuoco e ad ap
profondire questo aspetto del 
prob'.ema il contributo della 
euìtu ra laica e della cultura 
cattolica è indispensabile. Il 
confronto su questo punto in
veste d . r e samente l'impegno 
de'la chiesa e delle forze po
etiche democratiche su quel
lo che dovrà essere 11 futuro 
d: Roma rispetto alla rimo
zione o all 'aggravamento di 
tutti ì suoi « mali ». 

Come giudicano la città, condividendone quotidianamente la vita, sei corrispondenti di giornali esteri 

Come appare Roma a<ih 
occhi del mondo intero? In 
tempi brevi, anzi brevissimi, 
si può dare una risposta sia 
pure assai parziale all'ambi
ziosa domanda, interpellando 
senza formalismi degli os
servatori particolari, i corri
spondenti di radio e giorna
li esteri. Itinerario • lampo. 
dunque, tra giornalisti di al
tri Paesi incontrati a caso, 
alcuni di quelli rimasti in 
città invece di prendere, per 
lavoro o week-end, treni, ae
re! e autostrade in mille di
rezioni. 

Per la Svezia. Ake Malm, 
del quotidiano di Stoccolma 
AFTONBLADET, da tredici 
anni nella capitale, ormai 
quasi un « romano de Ro
ma ». Di che cosa soffre la 
metropoli che conta tre mi
lioni di abitanti? Dei mali 
urbanistici è la prima ri
sposta —. Girare per quar
tieri, strade, piazze - egli 
continua — consente di ve 
dere realtà abnormi che non 
possono non riflettersi sul 
modo di vivere dei cittadini. 
disumanizzandolo: quartieri 
come il Tuscolano. per esem
pio, fanno male a vedersi. 
chissà che esistenza assurda 
si è costretti a condurre li 
dentro. E" stranissimo piut
tosto - sottolinea -- che 
nell'insieme non si registri
no disastri sociologici più 
gravi e più profondi. 

Problemi 
rinviati 

Malm individua per il ma
re di cemento responsabilità 
politiche, ma anche ritardi 
culturali. Il discorso urbani
stico in Italia — egli affer 
ma infatti — si svolge quasi 
sempre a livello (potenza del 
gergo nostrano che arriva 
fino in Svezia ndri accade
mico-teorico: si isolano cioè 
alcuni esempi di edifici, pre
scindendo dall'ambiente o si 
idealizzano esperienze coni 
piute all'estero, non vedendo 
l'enormità che è cresciuta e 
cresce intorno. 

Se continuasse cosi, come 
sarebbe « Roma duemila »? 
Ho già scritto, scherzosa
mente e realisticamente — 
risponde questo « romano » 
che si chiama Ake - che 
un bel giorno a ponte G a n 
baldi un'automobile sarà 
colta da collasso, lo trasmet
terà a un'altra macchina e 
poi a un autobus, a cento e 
a mille, e il collasso si farà 
gigantesco e bloccherà la 
città per un mese. Si deve 
aspettare quel momento per 
cominciare a correre ai ri
pari? Lo sbaglio enorme è 

Vocik dalla Svezia, dalla Francia, 
dalla RFT, dal Brasile, 

dalla Jugoslavia e dall'Inghilterra 
Dai mali urbanistici a quelli 

amministrativi - Che cosa 
può nascere dal collasso di 

un'automobile - Una «violenza 
bianca » che dura da anni 

Centro e periferia, due corpi 
separati - Come dare 

sbocchi alla partecipazione 
e organizzare la speranza 

Roma da oggi al 2000 

i — 

stato quello di rinviare allo 
infinito i problemi, sicché a 
un certo punto essi esplodo
no (vedi anche Napoli» ren
dendo allora molto difficile 
intervenire con qualcosa di 
più dei provvedimenti tam
pone. C'è dunque bisogno di 
uno sforzo al tret tanto gigan
tesco - - cosi prosegue la ri
flessione ad alta voce - e 
questo può essere promosso 
dalle grandi forze popolari, 
purché siano poste in grado 
di lavorali'. 

Il nostro interlocutore fa 
l'esempio dei decreti delega
ti per la scuola (li ha vis
suti dall'interno), di molti 
entusiasmi « gelati » e di opi
nioni « non ascoltate ». Poi 
parla dei comitati di quartie
re (il «suo» ha condotto per 
due anni la battaglia contro 
lo scempio urbanistico, ma 
è stato sconfitto» come ele
mento decisivo per il decen
tramento e la partecipazione. 
C'è ancora molto da fare — 
aggiunge -- anche da parte 
dei comunisti. 

Dopo il 15 giugno — rac 
conta a questo punto il gior
nalista svedese introducendo 
di sua spontanea volontà la 
« questione comunista » — 
« ho voluto andare a vedere 
le ragioni del successo del 
PCI ». Tra i tanti incontri 
avuti, ricorda quello con i 
compagni della sezione di 
ponte Milvio. Attivi, collegati 
all'esterno, pronti ad usare 
mezzi moderni come i video
tape per un dialogo reale 
con i cittadini, un metodo 
democratico che « avrà mag
giore effetto quanto più si 
estenderà ». Il PCI — dice 
ancora Ake Malm — è popu
listico... Si ferma, sorride e 
corregge la frase, dimostran
do nello stesso tempo di sa
per essere malizioso e di 
conoscere fin nelle sfumatu
re la lingua italiana: è me
glio dire - - spiega - - un 
partito che affonda le sue 
radici nel popolo. E poi con
clude: la gente finora si è 
vista solo sfruttata, ora co

mincia a sapere che organiz
zandosi può farsi ascoltare 
e che l'importante è contare. 

Adesso la parola alla Fran
cia, ovvero a Robert Sole, 
corrispondente di LE MON
DE. Appena da un anno e 
mezzo a Roma, non se ne 
sente ancora cittadino a tut
ti gli effetti ed esita a par
lare di « mali di cui non sof
fro ». Prime impressioni, si. 
è disposto a dirle, ma niente 
di più. e sono paradossi: c'è 
il caos urbanistico, ma non 
si è prodotto, per fortuna, 
uno sviluppo da megalopoli; 
la vita a Roma è più dolce 
che a Parigi... a condizione 
di aver soldi; vi sono aspetti 
drammatici, le borgate (fa
rà presto un'inchiesta, non 
le conosce ancora), i prezzi, 
i disoccupati, e più in gene
rale lo stato pazzesco delle 
finanze della città, e tutta
via la vita a Roma non è 
drammatica, al contrario di 
Parigi, forse perché la cit
tà nonostante tutto ha con
servato una dimensione pro
vinciale. umana, appunto da 
non megalopoli. Quando si 
guarda in giù dalla terrazza 
di Trinità dei Monti — dice 
poi rivelando un incipiente 
e cieco amore — si vede un 
centro storico che non si sa 
come, senza regolamenti. 
senza niente di niente, ap
pare quasi integro, meglio 
conservato di quelli di tante 
città straniere, compresa 
Parigi. 

Le nuove 
generazioni 

Per lo stato catastrofico 
delle finanze. Sole afferma 
che il problema non si riso! 
ve (vedi Napoli, ripete con 
Maini) con un «miracolo», 
convinzione del resto condi
visa ria altri se non da tut
ti. E poi dice che ancora og-
si, a un primo e « breve in

contro» con la città, se ne 
intravvede il volto vecchio 
più che quello giovane, non 
c'è fantasia, non si ha l'im 
pressione di una prepotente 
presa di possesso da parte 
delle nuove generazioni, co
me accade a Parigi o a Lon 
dia. E cosi non si avvertono 
anche i segni di un nuovo 
modo di vivere: o è qualco
sa che esiste, ma resta na
scosto allo straniero «ulti
mo arrivato»? Se lo chiede 
egli stesso, parlando appun
to per impressioni, e aggiun
ge che forse il volto vecchio 
è dato in particolare dalla 
presenza della Chiesa, « una 
immagine talmente vecchia. 
una presenza che non corri
sponde più al cristianesimo 
di oggi perfino nel costume: 
solo a Roma, per esempio, il 
prete è vestito da prete ». 
Oggi c'è un dualismo tra la 
città pagana e la città cri
stiana, e quest'ultima pesa 
di più malgrado sia indie
tro rispetto ai suoi stessi 
tempi, appunto al cristiane
simo di oggi: nel duemila 
forse - - sorride Sole — il 
rapporto sarà cambiato. A 
vantaggio di chi? Anche del
la Chiesa, e comunque di 
tutti, è la risposta. 

La Roma di Fellini è mor
ta molti anni fa, quella di 
Moravia non è più tanto rea
le nemmeno essa constata 
Friedrich Lampe, di RADIO 
STOCCARDA, che le ha 
quasi viste nascere e scom
parire entrambe. C'è invece 
un centro storico ancora ri
conoscibile ma sopravvissuto 
a se stesso e una Roma 
« taciuta ». « brutta e depri
mente » quella che una vol
ta era la campagna roma
na descritta da Goethe e 
che oggi è fatta di case su 
case. « uno sviluppo cance
rogeno che non ha offerto 
né il piacevole né il fun
zionale né il nuovo agli abi
tanti ». Di quale Roma par
liamo? La vera Roma di og
gi sono tutte e due — dice 
il giornalista tedesco — e 
il problema per il futuro è 
come amalgamarle (non si 
può far finta che possano 
esistere eternamente una 
accanto all'altra» per otte
nere un corpo omogeneo. 
sotto il profilo culturale, so-
ciale ed economico. Si. bi 
sogna anche tener conto d; 
(mesto aspetto, una citta 
che non ha base economi
ca, dove non si produce 
niente «se non carta bolla
ta ». dove per trovare le pri
me fabbriche bisogna ancia 
io a Pomezia, ad Aprilia, 
a Latina. 

Come unificare dunque 
questa doppia Roma? Lam
pe sostiene che occorre 

« una nuova conce/ione » 
della città, e poi gente ca
pace di impegnar.-*! per es
sa e di realizzarla. Dato 
che in passato le ammini
strazioni — prosegue il gior
nalista — non hanno fatto 
molto per impedire la frat
tura o per riparare 1 gua
sti, questo disegno sarà pos
sibile « se Roma avrà anche 
a breve tempo un'ammini
strazione differente ». 

Adesso parliamo di parte
cipazione dei cittadini. « Ro
ma partecipe — afferma 
Lampe — bisogna cercarla 
nella periferia, dal suo cuo 
re non viene più niente, il 
suo centro è ormai più im
maginazione che realtà, non 
ha più una struttura socia 
le. La vita democratica ni 
menefreghismo dei romani 
non è un difetto di nascita» 
viene e dovrà venire sempre 
più e per foi/a da fuori, 
dalla periferia. A sostegno 
della sua tesi. Lampe af
ferma che questo e visibile 
nelle manifesta/ioni popola
ri dove «c'è un pubblico di 
verso da alcuni anni fa » e 
dove protagonisti « sono ve 
ramente i giovani ». anzi for
se la novità vera è che sia
no i giovani « ad avere a 
cuore la propria città ». 

L'eredità 
del fascismo 
Aranjo Netto Francisco. 

del JORNAL DO BRASIL, 
da sette anni corrisponden
te in Italia, pensa che Roma 
abbia tutti i mah di tutte 
le capitali burocratiche, le 
stesse caratteristiche. gli 
stessi errori e gli stessi vizi. 
aggravati in particolare dal
la pesante eredità del ven
tennio fascista. La «cattive
r ia» più grossa contro Ito 
ma. negli anni dell'ammini
strazione affidata soprattut
to alla DC. consiste, a suo 
parere, nel non aver fatto 
nulla per smontare quell'ere 
dita. Non si è fatto sentire 
che il fascismo era finito. 
dice. La DC non ha lavorato 
per cambiare la mentalità 
della gente e soprattutto lo 
spirito della burocrazia, ri
masto corporativo e inflitta-
tosi anche ne: ceti popò 
lari, con abitudini e compor
tamenti che invece doveva
no essere trasformati nel 
profondo. I sintomi nuovi su 
larga scala si avvertono da 
poco" la gente si è accor
ta — sono le riflessioni del 
giornalista brasiliano — che 
questa città non può più ti
rare avanti cosi, si è accor
ta che soffoca, si è accorta 

che il mancato funzionamen
to si riflette sulla vita di 
tutti. Ecco allora una rea
zione popolare sempre» più 
diffusa, che — cosa curiosa 
— coinvolge e sensibilizza 
anche i più vecchi, coloro 
che era presumibile consi
derare come « irrecuperabi
li », ecco l'attesa di tutti per 
il cambiamento, ed ecco cre
scere la speranza. 

C'è bisogno, da parte del 
le forze di sinistra, delle 
forze democratiche di orga
nizzare questa speranza og
gi (e domani non deluder
la) — continua Aranjo Net
to Francisco — e di farlo 
attorno a una nuova propo
sta politica che dia obietti
vi e sbocchi reali a quella 
che chiameiei ribellione pa
cifica dei romani, che è poi 
volontà di partecipazione. La 
partecipazione aumenta, lo 
si vede vivendo nello scuo 
le. nel quartieri, discutendo 
con i giovani. 

Una doppia Roma si pio 
fila di nuovo nelle parole del 
giornalista jugoslavo Rade 
Vukcevic della TANJUG. 
che vede uno «stocco» tra 
la vecchia stona della città 
e la vita del XX secolo: chi 
è stato al potere - dice - -
non mi sembra si sia preoc
cupato di colmare il divario 
adeguando la città al suo 
tempo, preparandole un'esi
stenza nuova. La metropoli
tana non c'è ancora, il traf
fico impazzisce: è uno degli 
esempi di disorganizzazione. 
Eppure qualcosa si potrebbe 
fare anche senza mezzi gì 
ganteschi. Napoli (quante 
volte ritorna a far parlare 
di séndr) per esempio, oggi 
si dice che è pulita: sono 
piccole cose, ma grandi in un 
altro senso, in quanto cioè 
il cittadino avverte che c'è 
finalmente qualcuno che si 
muove per gli altri. Il popolo 
romano si accorge dei gua
sti prodotti dall'individuali-
smo ed è alla ricerca del 
senso della collettività, del
l'ordine in senso democrati
co. Roma è una grande città 
malgrado tut to intima — 
continua il giornalista .iugo 
slavo - - non spenta dalla 
tecnologia esasperata, dove 
l'uomo vuol vivere, stare con 
gli altri, scherzare. Sono po
che le città nel mondo in 
cui si può parlare con gli al
tri. anche estranei, come 
succede qui. 

Roma e ancora una boi 
lezza — proclama sorridendo 
un giovane giornalista ingle
se. Tony Robisnn del FI
NANCIAL TIMES — anche 
se è una città di gomma più 
ma. come ha detto una vol
ta Lama. E' vero che quan
do si arriva in aereo ci si 

domanda com'è possibile 
che sia abitata da tanta 
gente pi iva delle ovvie ra
gioni per starvi, le ragioni 
cioè di supporto economico: 
fabbriche, attività che non 
siano burocratiche o solò 
commerciali o addirittura 
parassitane. Se il centro è 
una bellezza, tanto più nelle 
zone pedonali prosegue 11 
nostro interlocutore IR 
tristezza della periferia è 
terribile, si vede che proprio 
lì ha le radici la violenza 
descritta da Pasolini. 

Scompare 
il fatalismo 

In realtà, la maggior par
te degli abitanti, a Roma 
come in quasi tut te le città 
italiane, ha subito una vio
lenza bianca incredibile: spe 
dilazione edilizia, mancanza 
di servizi ia partire dagli 
asili nido per i fiali», man
canza di verde, macchine 
parcheggiate ovunque. Ma 
c'è anche una disorganizza 
zione particolare, quattro 
ore di punta per la vita del
la città e poi quell'enorme. 
assurdo vuoto dalle 13 alle Iti. 
Esiste gente che per soprav
vivere fa due o tre lavori. 
e quello ufficiale è la fati
ca minore, con zone di pa
rassitismo preoccupante. 

In compenso — aggiunge 
il giornalista inglese — c'è 
un fatto davvero nuovo che 
emerge negli ultimi tempi 
il fatalismo di fronte a que 
sta situa/ione sembra spari
re. Lo ha dimostrato l'enor 
me presenza per 1 decreti 
delegati, e poi quella nei 
comitati di quartiere. 

La requisitoria di Anthonv 
Robinson prosegue: sono sta 
te create gigantesche fortune 
con la speculazione e oggi 
restano 1 danni di questo 
processo, ma niente della 
ricchezza accumulata. Il « che 
fare? » in questa situazione. 
secondo il giornalista inglese 
non è facile. Ma il modo di 
uscirne fuori deve essere tro 
vato nelle risorse della stessa 
città: per poter fare cose 
nuove — egli afferma — è ne? 
cessarla una riorganizzazio
ne della vita collettiva attra
verso la partecipazione. 

Robinson afferma che è 
meglio non illudersi, anche 
in una diversa prospettiva. 
di poter risolvere 1 problemi 
rapidamente, tuttavia l'im
portante è dare alla gente la 
sensazione che «qualcosa 
comincia ». 

1. m. 

DUE VICENDE DIVERSAMENTE ESEMPLARI NELLA LOTTA PER SALVARE LA CAPITALE DAL SACCO URBANISTICO 

Un particolare del comprensorio del Pineto: 248 ettari di verde nella zona nord-ovest di Roma, sottratti alla speculazione dell'Immobiliare dalla lotta e dall'impegno dei cittadini 

Ventanni fa la realizzazione 
dell'albergo che deturpa le 

pendici di Monte Mario - « La 
società generale immobiliare 

paga bene l'approvazione 
di questa delibera » 

Vincolati nei giorni scorsi 
a parco pubblico 248 ettari 

sui quali gli speculatori 
avrebbero voluto costruire 

villini e ipermercati 

DALL'HILTON AL PINETO 
1956 197«ì: due date t h e so 

guano importami e d.verso 
vicende urbanistiche, amhe-
due legate alla Immob.ìiare. 
Venti «nni fa il «caso» del 
l'Hiiton. il grande j'-bergo eh? 
ha deturpato le pend.ci d: 
Monte Mario; poch. g.orm 
orsono : "approvazione della 
variante de; P.lieto, che sal
va dal cemento 248 ettari di 
verde ne;.a zona nord-ovest 
della citta. 

« La società generale immo
biliare paga bene l'approva
zione di questa deliberazione». 
A pronunciare questa fras** 
fu venfanm fa. ne'.l'au'a d. 
Giulio Cesare ;n Camp.doglio. 

i :1 consigl.ere comuni t à C'.uu-
| dio C.anca. La deliberaz.one 
i a cu: si riferiva r izuardavì 

:1 progetto dell'alberar;» H.iton 
approvato, e proposto ai con
sisti.o comunale, dalla giunta 
centrista presieduta da . de-
mocr.sf.ano Salvatore Rebec-
chini. Rebecchmi. mentre nel
l'aula si scatenava un tumu -
to. sospese !a seduta. Fu '.'ul
tima della sua amministrazio
ne. Bollato davanti all'opi
nione pubblica. la DC fu po
co dopo costretta a sostitu.r-
!o con Umberto Tup.n:. L"ep.-
sod.o può far err.b'.emat.ca-
mante stona, nel senso che 
s:gnò. con altri (io prime. 
battaglie per un nuovo pia
no regolatore, il processo Im
mobiliare Espresso» una tap
pa importante nella lotta 
contro il malgoverno nella 
capitale, contro il prevalere 

delia rendita e della spe. u-
iaz.one 

Non che prima non fa->-e 
successo nulla. Anz.. Ma. ,.i 
Campidoglio l'oppos:7.or.-e de
mocratica aveva tralasciata 
di denunciare malefatte ei 
ep.sodi scandalo*.. S: può d -
re che Roma era appena d. 
venuta cap.tale d'Ita.,a. quan 
do. il 28 febbraio del 1871. :i 
conte Michele Amadei. ex 
carbonaro e garibaldino e 
— particolare curioso — non
no materno di Amadeo Bor 
diaa. .1 primo segretar.o del 
Partito Comuni t à d'I: il.a. 
denunciò la pr.ma speculazlo 
ne all'ombra del regno un.-
to - '< Mo-inanor De Meroie 
— di.sse il garibaldino conte 
— arci a già acquistato i ter
reni compresi tra ita Quat
tro Fontane, via Strozzi, Ter-
m:nt. via di Porta Pia non
ché quelli della vallata di 
San Vita'e e ha detto alla 
giunta- rendete a questo mio 
possesso la qualità di area 
fabbricabile onde aver io si 
benefìcio del grande accre
scimento di prezzo nella ven
dita dell'area stessa, e voi 
Municipio obbligatevi a co
struirvi le strade «. 

Nonastante la denuncia dei 
l'Amadei. come si sa. l'opera-
z one andò in porto. Come 
del resto andrà in porto quel
la dell'Hiìton. Solo che a far 
capo dagli anni intorno al 
1956 non furono più una so
la o poche persone a dir no 
alla speculazione, ma pian 

piano l'.ntera c.ttà. Ecco per-
ché "«affare H.iton .< fu im 
portante e perche ozgi. a 
ventanni d. distanza, vaie 
la pena d. r.pirlar.ie. 

Ecro. nelle sue Iir.ee eene-
raii. la v.cenda. Com.nc.o nel 
1954. quando m.-ster Hiilo.i. 
proprietà.-.o delia grande ca
tena di alberar», dj lu.-v-o. 
stipulò «in d.cembre» una 
eonvenz.one cor. ì'Immob.l.a 
re per costru.re un grande 
albereo (costo preve.nt.va :o 
sei m.ìiard*» sulle pendici d. 
Monte Mario. >u terreni d. 
propr età d o l i siesta Immo 
biliare, eht allo ^ocpo c o s 
tui u.ia nuova .--ce.età. la 
IANA i < Iia'o americana nuo 
v. alberghi. » > 

lì progetto, dezl. ar;h.:et-
: . Luccicher.::. P.f.'cr. e R;s 
sa. precedeva che su un'area 
d: circa 51000 metri quadra 
;. sorgessero qua:t:ccento 
stanze su und.c: p.ani (che 
poi divennero sette» 

La g.ur.ta Reberch.n: «che 
era s.r.daco dal '47», parto il 
progetto in aula propr.o nel 
momento .n cu. le crona
che davano largo spazio a'. 
processo Immobiliare E?pres 
so per il famoso articolo d: 
Manlio Cancozm « Capitale 
corrotta - nazione .nfetta -

«Avevamo mco'ptto l'in
gegner Saltatore kebecchmi 
— cosi riassumerà la stor:'» 
Arr.go Benedetti, allora di
rettore del settimanale — di 
gravissime responsabilità am
ministrative, avevamo indica

to !'i rn il rappre^cnt'i'ite d' 
una rla't.'i'wa corruz.onc, a-
letamo descritto m che v.<.-
rfo. ne.'.'a-nmi'i'itrazione tuu 
«ii.p.7,'c ro'-iana, ''mterc~*e 
partirDlare abbia avuto sem
pre i." sopravvento su quello 
generale •. 

In questo e..ma :e.so. nella 
m i t e tra il quattro e il cinque 
ap.\.e del 1956 Toppi.- z.nr.c 
de. corr.uii.--l.. de. .'oca.:.-,!:. 
desi: ir.d p?r.d?r.:i d: s nisìra. 
de. r.id.cale Cattali, e df..' 
.nd.pendente Addam.ano b . x -
co le prcpDote d. var.a.ite e 
.a conven/.onecapestro per T 
H.lto.i L Ì cosa pero noe. f. 
ni .1. Un anno dopo .1 : v n 
vo s.r.daeo. Umberto T.ip.n . 
r.propitee l'opTaz.one con 1" 
agg.'iiv.mte che mc.itre nel 
"56 cs^ì era stata contras*. »"J 
dal liberale S'oror.i. s a as 
sciviore <tì."urbin..=tica. che 
l'aveva g.uJ.cata •; un perirò 
lo per la città), ora .1 nuovi 
assessore, il « miia20d:ar.o > 
Ulto D'Andrea, la fece prò 
pr.a. proclamando a. qua t t r i 
ve.iti. che la costruz.one non 
coatitu.va un pericolo «ma un 
accrescimento in bellezzif 

Gli sehierament: — come s: 
ricava da: giornal. dell'epoca 
— videro da una parte co 
munisti, soeia'.st:. .-oc.V.demo-
cravci. repubblicani <con 1* 
appoggio ed .1 contributo 
molto importante de.TINU e 
di altre forze culturali» e 
dall 'altra democr.stiam. libe
ral: e fascisti, allora organi
camente fusi in giunta. La 

t "> 

var.ante ed il pr;»je::r> furono 
approvati nell 'autunno del 
H»58 con :! \o'.<> de: de. d-. 
iiìjor.-il. e de. fa.-'.s: . Ma .a 
batt.igi:.» de.'e for//* d< m i 
cratjene era aia: » molto de 
cisa. « Mai — si può leggere 
.n un depìnu: de.la toc.et a 
H'.lton d. queg.. anni — la 
costruzione di un nostro al
bergo ha dovuto superare tari
ti o*:nco'i •> 

I lavo:: ebbero imz.o nel-
IV.-r.ite d-1 1>VI Nel "6'{ l'a
berro rr.i p r o v o La .vai g. 
•raritcìca mo.e — ha scr . t t i 
Italo Insolera — .-. e d.rr.o 
strata n^lla realta «mora 
p-eez.ore di quanto .-: poteva 
preveder*. Mi la c i t a avi-v-i 
com.r.c.ato ad .rr.parare che 
: d.sesn: de potevano e-_-ere 
contrast i t i , anche se .'or,-,; 
allora non :>• eòze .rr.m-ed.i 
•amento p.cr.a e totale coeren
za SuìlX'ni'à dell'epoca ab 
b.amo trovato que.-to g.ud: 
z.o' l'H ItO'i è il " simbolo 
della potenza dell'Jmmobilia 
re che è riuscita a strappare 
un'altra variante al pano re
golatore. il simbiln cibila for
za dirorr mtc della specula
zione ' - irta e immobiliare. 
il «i"ib^ di una città m cu: 
gli interessi particolari han
no potuto piegarne lo srtlup 
pò n'/n proprii legge *. 

S. t ra t ta d: un g.ui.z.o, e: 
sembra, oagett.vo Ma prò 
prio perche tale, ci permette 
di considerare : grandi passi 
in avanti compiuti dal movi
mento popolare la maegiore 

capac. 'à acqui.-i.ta dalle for/^ 
culturali. 

Non che le erand. socie
tà ;mrnob.i.ar. non rx-.s.no nn-
cor.i Pe.iH.no. e come! Az.s-o 
no c-vao stesso attraverso me 
diazioni p.ù sottili e meccan.-
.-m: non sempre ch.ar:. Ma 
certo non f.mno p u r. he. 
Io ed il cattivo tempo Da. 
quartieri, dalle circoscr.z.on.. 
.a prti-e.iz.t do. cittad.n: •-. 
fa sentire con più impemn 
c i o doicrm nanto. noi colle
gamento un.tur.o che si rea 
.:7?.i con lo for7.? poì.t che 
democratiche, nel provocare 
fatti corto non secondar, che 
seguono tendenze qualitat.-
vamento nuovo 

N»vun trionfammo, certo. 
Ma nella questione del P.-
noto. ad esempio, la conven 
zone dell'Immob.l.are e sta 
ta bloccata. I 248 et tar . .-u. 
qua'., la società avrebbe vo
lito. secondo un vecchio prò 

zetto. costruire villini o i 
ipermercati, sono stati v.n 
colat. a parco pubblico. 

Giustamente i com.tati d. 
quartiere della Balduina, d. 
Pr.mavalle. del Belsito e do'. 
lo zone circonv.cme hanno 
fatto affiggere manifest. d 
v.ttor.a E' una v.ttor.a de. 
Tun.tà o della partecipa/ione 
popolare alla qui'.e . cemun -
sti sentono d: aver dato un 
contributo .mp.irtante. F ' una 
v.ttotija dei giovani che. nu 
morosi, hanno partecipato a 
questa lotta. 

E non è un successo isola

to p^rrhó si aggl'i-ir-"* all'ap 
prov.izion»' del.a var.antc per 
Monto Sacro. :! pr mo prav-
ved.monto proso A Roma. 
noi procosso di rev.j-.one, a 
livello circa-cr.7iona>. dei 
piano regolatore. Duecento 
sono stati in questo caso fi . 
ettari v.ncoìat. a verde ed a 
servizi con una r.duzione di 
oltre duo milioni d; metri cu 
b: deircspansio.it- del cemen 
to prevista dal plano regola-
toro do! 1962. I-a fetta più 
srossa tagliata o. anche qui. 
d: una società imrr.obil.are. 
la SIRA Talenti. « Monte 
Sa< ro Alto e a Casal Bocco 
ne. Poi ci f-ono ; 6 et tari e 
mezzo d: Villa Carpoina. e 
infine r'e la discuss.one co
ni, ne .ita alla Cimerà su'.l'e-
spropr.o dell'App-.a antica. 
So no sta occupando un co 
mitato r i s t refo Ma la srx» 
ranza che l'Appia antica pos
sa tornare ai romani non è 
infondata. 

A venti anni dalia vicen
da Hilton. dunque, e ria quel
la battag'ia. il movimento pò 
polare ha gettato le bas. per 
un profondo e radicale muta
mento Protagonisti primi, con 
lo forzo politiche e sociali. 
ne sono .-tati — attraverso J 
comitati d: quartiere e le cir-
coser./.'on: — ; cittadini. Par
tecipare e lottare non è dun
que inutile. La democrazia. 
con l'intervento del popolo. 
paga. 

Gianfranco »9erardi 

http://mocr.sf.ano
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La decisione motivata dall'urgenza di un chiarimento 

Dimissioni al Pio Istituto 
dei consiglieri comunisti 

Tre giorni fa aveva rinunciato all'incarico il presidente D'Angelo - «Occorre creare con
dizioni nuove, per consentire la soluzione dei problemi più urgenti» • Denunciati i me
todi clientelarì e affaristici con cui la Democrazia cristiana ha gestito per decenni l'ente 

Alle 14,30 da p. del Popolo a p. Novona | Interrogativi sulla gestione della banca 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i 

Metalmeccanici e 
chimici in corteo 

Licenziati 86 
i edili alla SOGENE 
Ì 
i 

j L'impresa di costruzioni dell'Immobiliare compie un 
; duro attacco all'occupazione - Sciopero al Da Vinci 

Rieti: dalla Cassa 
di Risparmio 
solo freni allo 

sviluppo economico 
! Il bilancio non è stato approvato all'unanimità - Nes
sun aiuto ai commercianti, agli artigiani, ai contadini 

tavoli 
librerie 

E' in piena crisi la dire
zione del Pio Istituto. Si so
no dimessi ieri Giorgio Fusco 
e Giuseppe Sacchetti, espo
nenti comunisti nel consiglio 
di amministrazione. La de
cisione dei due rappresentanti 
del PCI è venuta sopo il 
gesto del presidente dell'en
te, Pasquale D'Angelo, che 
venerdì scorso ha rinuncia
to all'incarico, giudicando «ir
reversibile» la crisi profonda 
nella quale versano gli Ospe
dali Riuniti. 

« Riteniamo di rassegnare 
le dimissioni — è scritto nella 
lettera che Fusco e Sacchetti 
hanno inviato al presidente 
della giunta regionale (dal
la quale il Pio Istituto di
pende) e al consiglio di am
ministrazione — per creare 
condizioni nuove che consen
tano la soluzione dei proble
mi più urgenti, in modo tale 
da garantire ai cittadini una 
adeguata assistenza ospeda
liera: è necessario al tempo 
stesso avviare la disaggre
gazione degli Ospedali Riu
niti, prevista dal progam
ma del consiglio regionale, 
nell'ambito del processo di 
realizzazione delle unità sa
nitarie locali e della pro
grammazione regionale sani
taria ». 

« Le dimissioni del presi
dente degli Ospedali Riuniti 
(il terzo che si avvicenda 
alla direzione dell'ente, nel 
giro di pochi mesi) — pro
segue la lettera — hanno 
riproposto con estrema acu
tezza all 'attenzione dell'opi
nione pubblica la grave si
tuazione nella quale versa il ' 
Pio Istituto. Decenni di ge
stione clientelare e affaristi
ca della DC. hanno portato 
alla degenerazione e alla in
governabilità dell'ente. 

« Le conseguenze sull'assi
stenza agli infermi, e in ge
nerale sulla vita degli ospe
dali, sono divenute dramma
ticamente pesanti, nonostan
te l'impegno costante profu
so dal consiglio di ammini-
etrazione per migliorare, sot
to ogni profilo, l'organizza
zione e l'assistenza ospeda
liera, e per moralizzare la 
vita dell'ente. L'attuale ma
stodontica s t ru t tura del Pio 
istituto vanifica ogni ulteriore 
sforzo in questa direzione ». 

Ora toccherà all 'autorità 
regionale intervenire. D'altra 
par te la decisione dei due 
esponenti comunisti è una 
chiara sollecitazione 

« Non vuole essere un ge
sto di rinuncia il nostro — 
ha spiegato lo stesso Fusco — 
al contrario speriamo che la 
nostra decisione possa servi
re ad un chiarimento poli
tico. Occorre intervenire su
bito per realizzare u-.i.i svol
ta nella gestione dell 'ente: 
provvedimenti di emergenza. 
in primo luogo, attuazione 
cioè del progetto che il nuo
vo assessore ha già messo 
a punto, e illustrato nei gior
ni scorsi alle direzioni sani
tarie dei principali nosoco
mi romani, e alia s tampa; 
e avvio rapido del processo 
di disaggregazione de! Pio 
istituto ». 

Le tappe più recenti deila 
crisi che ha portato alle di
missioni di D'Angelo prima. 
e poi a quelle di Fusco e 
Sacchetti, seno note. Pasqua
le D'Angelo (avvocato, fun
zionario del ministero della 
sani tà , democristiano del
la corrente di Pctrueci) fu 
nominato rappresentante del 
comune nel consiglio de^lì 
OORR. il 15 gennaio scorso. 
Iniziò a parlare di dimissio
ni quando erano passate ap
pena due set t imane dalla no
mina. in occasione del « ca
so Chidichimo » (il direttore 
del reparto cardiochirurgia 
del San Camillo, che aveva 
minacciato di chiudere il pa-
dignione. perché privo degli 
s t rumenti di lavoro più ele
mentar i ) . Il breve e trava
gliato periodo della sua ge
stione fu poi scosso dalla vi
cenda del rinvio alla magi
s t ra tura degli att i relativi al 
caso dell'economo capo del
l'ente. che aveva speso tre 
miliardi e mezzo senza au 
torizzazione del consiglio; e 
poco dopa dall'episodio dram
matico della morte di una ra
gazza al S. Filippo Neri, pro
babilmente dovuta a una 
mancanza di corrente (il no
socomio non è fornito di un 
gruppo elettrogeno auto
nomo). 

Ma la crisi del Pio isti
tuto non è un fatto delle ul
t ime sett imane. Da anni l'en
te paga il prezzo di una ge
stione che è sempre stata 
condotta con criteri clientelarì 
dai gruppi di potere più ag
guerriti della DC romana. I 
segni più visibili di questa 
situazione preoccupante 
emergono nel corso della ge
stione L'Eltore che dura dal 
'67 al '72 e si conclude, cla
morosamente con il rinvio a 
giudizio del presidente, ner 
«interessi privati in a t t i di 
ufficio e. L'Eltore nel dicem
bre del "75 sarà condanna
to a due mesi di reclusio
ne 

II suo successore. Ziantcni. 
è il presidente che ha di
re t to l 'amministrazione nel 
periodo in cui l'economo ca
po spese indisturbato i tre 
miliardi e mezzo, all'insapu
ta del consiglio. Ziantoni si 
è dimesso nel maggio del 
T5. quando ormài la 
crisi aveva raggiunto un li
vello drammatico. Sffoo se
guite le due « presidente lam
po» di Bernardini «sene me
si) e D'Aoge!o (due e mezzo). 
Ora le ipotesi che si apro
no per il Pio istituto sono 
due: o proseguire sulla stra
da della fuita dalle respon
sabilità, della latitanza di di
rezione; o procedere a una 
svolta profonda, che modifi
chi radicalmente criteri di 
gestione 

Cinecittà 

Migliaia corrono 
sull'asfalto per 

il verde pubblico 
Quasi un intero quartiere ha partecipato 

ieri alla «corsa per il verde», indetta dal 
centro giovanile Don Bosco per pro tes tarc i 
contro la mancanza di verde e dei servizi 
sociali. Ragazzi, ragazze, hanno organizzato 
una maratona, circondati dagli abitanti della 
zona. A piazza Don Bosco il comitato di 
quartiere aveva organizzato una mostra di 
disegni di bambini e di fotografie, che illu
stravano la pesante realtà del quartiere e 
le propaste per tentare di salvare quei pochi 
spazi ancora liberi dal cemento. 

In particolare l'interesse degli abitanti 
della zona, una delle più popolare della città 
e delle meno servite per quanto riguarda 
verde pubblico, è l'esproprio del cosiddetto 
« Parco degli acquedotti », un comprensorio 
nel quale si trova la zona denominata « Ro
ma vecchia » che comprende una parte del-
l'Appia Antica, quella racchiusa tra la cir
convallazione Tuscolana, le vie Tuscolana 
e Capannelle. e il vero e proprio « parco 
degli Acquedotti », anch'esso non compreso 
nel vincolo archeologico dell'Appia Antica. 
Tra gli altri obiettivi della giornata di lotta 
l'utilizazzione di tutti gli spazi verdi dispo
nibili. la requisizione, da parte del Comune. 
dei campi sportivi abusivi, l 'apertura di 

* quelli scolastici anche agli abitanti del 
quartiere. Domani, sempre su questi obiet
tivi si svolgerà un dibattito alle 18 in via 
P. Cornino 120. NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione 

Secondo l'azienda di cosmetici il raffinato « laboratorio» non sarebbe remunerativo 

La Arden chiude il salone 
e licenzia le 26 dipendenti 

La smobilitazione della filiale romana sembra precedere lo sganciamento della multinazionale dal nostro 
Paese - In pericolo il lavoro anche per la fabbrica milanese ? • Le lavoratrici per la prima volta in sciopero 

Elisabeth Arden: fino a oggi il nome di una delle più grandi e famose aziende di cosmetici, legato soltanto alle creme 
di bellezza, ai rossetti, o al raffinato salone di piazza di Spagna dove le signore della «Roma bene» andavano a rifarsi 
il viso o ad acconciarsi i capelli. Adesso, dopo la minaccia di chiusura del salone di bellezza e il licenziamento di tutti 
i d i l an i en t i , la Arden si inserisce nella cr is i che attraversa i l Paese, come una delle tante aziende che si trasferiscono 
altrove, togliendo lavoro a decine di persone. I ventisei dipendenti (parrucchiere, estetiste, manicure, massaggiatr ic i , per
sonale- amministrat ivo e tecnico) nelle settimane scorse hanno ricevuto le lettere in cui si annuncia che i l lavoro continuerà 

^ ^ sol tanto f ino al t renta giu-
~—— ~ ~ —— j ^ n o ùala entro la quale la 

Irruzione della polizia ai Parìolì 

Bisca clandestina 
in un circolo di 

« Nuova repubblica » 
Scoperta una bisca clandestina l'altra 

notte in un circolo dell'organizzazione di 
tendenza autoritaria « Nuova Repubblica » 
(fondata da Randolfo Pacciardi). in via 
Monticelli 35. ai Parioli. Il locale, da tre 
mesi, aveva cambiato nome in quello di 
«circolo Monticelli». 

Sabato notte, verso le 2.30. dietro mandato 
di perquisizione firmato dal pretore Greco. 
agenti del commissariato di Villa Glori 
hanno fatto irruzione nel locale, composto 
da cinque grassi saloni: in uno di questi 
quat tro persone stavano giocando d'azzardo. 
Appena hanno visto la polizia hanno cercato 
di mischiare le carte, tentando di non far 
scaprire agii agenti a quale gioco erano 
intenti. Sul tavolo verde, però, c'erano 390 
mila lire che non sono riusciti a nascondere. 
Carte e denaro sono stati sequestrati, e i 
quat t ro giocatori sono stat i denunciati a 
piede libero: sono Antonio Lucia, 44 «nni : 
Giacomo Spizzichino. 52 ann i : Gregorio 
Cutuii. 36 ann i : Ennio Franchi . 48 anni . 
E' s ta to denunciato anche il presidente' del 
circolo. Michele Belfiore. 32 anni, nato a j 
Nicastro e abi tante a Roma 

Le altre t renta persone che si trovavano 
nel locule al momento dell'irruzione non 
sono state denunciate. 

Vittima di un «regolamento di conti» 

Muore senza rivelare 
il nome dell'uomo 
che gli ha sparato 

E' morto dopo quattro mesi d'agonia sen
za rivelare il nome del suo assassino. Giulio 
Sassetti, 21 anni, fu ferito a revolverate 
la sera del 10 dicembre scorso mentre rien
trava a casa dopo una cena con gli amici. 
ad Acilia. a Non ho idea di chi sia stato — 
disse alla polizia — forse mt hanno scam
biato per qualcun'altro ». Ma gli investi
gatori non gli hanno mai creduto. Sono 
convinti che il giovane sia rimasto vittima 
di un a regolamento di conti » e che abbia 
taciuto pensando di guarire e farsi giustizia 
da se. 

La feroce aggressione avvenne proprio 
davanti all'abitazione della vittima, a d Aci
lia. Un vero agguato: mentre il giovane in
filava la chiave nella toppa del portone 
un'auto si fermò e dal finestrino spararono 
con una micidiale rivoltella calibro 38. Giu
lio Sassetti cadde a terra con il torace cri
vellato di proiettili. Fu ricoverato al San
t'Eugenio e sottopasto ad un delicato inter 
vento chirurgico. Quando fu in grado di par. 
'.are. non fornì però alcun particolare utili-
ad individuare gii autori dell'agguato. 

La polizia interrogò gli amici della vittima. 
ma anche costoro non dissero nulla di inte 
r e c a n t e : « Abbiamo saputo tutto soltanto 
l'indomani leggendo i giornali r. 

Consegnati i risultati del supplemento di perizia 

Pelosi schiacciò intenzionalmente 
con l'auto il corpo di Pasolini? 

Alcune foto mostrano chiaramente tracce di pneumatico sulla maglietta 

E' ripreso ieri il processo • 
contro Pino Pelosi, il gio- I 
vane accusato di aver ucciso | 
la not te del 2 novembre scor- j 
so. lo scrittore Pier Paolo I 
Pasolini. ! 

Il tr ibunale dei minorenni 
ha limitato l'udienza all'ac-
quisizione del supplemento 
di perizia resosi necessario 
dopo i rilievi degli avvocati 
di par te civile. 

Infatt i , nell'udienza prece
dente fu fatto rilevare che 
su alcune foto allegate agli 
att i si notava chiaramente 
una traccia di un pneumati
co sulla maglietta indossata 
da Pasolini. 

I periti che affermarono di 
non aver visto queste foto, e-
rano invece giunti alla con
clusione che non erano s ta te 
le ruote bensì Ja parte infe
riore dell 'autovettura ad uc
cidere lo scrittore. Par tendo 
da questo errore, l 'intera pe
rizia giungeva a risultati che 
sono stati smentiti in aula 

dal consulente di parte ci
vile prof. Faustino Durante. 

Il tribunale incaricò i periti 
di compiere un supplemento 
di indagini. ì cui risultati 
condensati in venti pagine 
dattiloscritte sono stati mes
si a disposizione delle part i . 

Il supplemento di perizia 
sarà discusso nella prossima 
udienza fissata per lunedi 

Il supplemento di perizia. 
che sarà discusso nella pros
sima udienza lunedi prossi
mo. è molto importante ai 
fini processuali. Innanzi tut
to, servirà a stabilire se Pi
no Pelosi ha ucciso volonta
riamente Pasolini. Il giovane 
omicida aveva dichiarato, sia 
durante la fase istruttoria 
che in aula, di non essersi 
accorto di passare sul corpo 
della vittima mentre fuggiva 
con l'auto. Se venisse confer
mato. invece, che una ruo
ta della vettura ha schiaccia
to lo scrittore, ciò dimostre
rebbe la volontà dell'imputa

to d: uccidire. Ma non sa 
robbe soltanto questa Tipo 
tesi che scaturirebbe da! sup 
p'emento di perizia. 

Il prof. Faustino Durante. 
nella sua circostanziata rela 
zione ha preso in esame al
cune ferite che presentava 
il corpo di Pasolini. Il medi
co-legale, che nel processo 
rappresenta i familiari dello 
scrittore scomparso, afferma 
anche, infatti, che alcune fé 
nte. sono state prodotte da 
corpi contundenti . Questi — 
secondo il prof. Durante — 
non potevano essere né il 
b,\5tone. né la tavola di le
gno che Pino Pelosi affer
ma di aver usato, perché es
si sono di materiale friabile. 
Da queste considerazioni il 
medico t rae la convinzione 
che ad uccidere Pasolini non 
sia stato il solo imputato. 
ma che insieme a lui altri 
abbiano infierito sul corpo 
dello scrittore con dei corpi 
contundenti che non sono poi 
stati trovati. 

azienda ha deciso di abban-
1 donare il salone di piazza 
I di Spagna. 

La Elisa beh Arden (assor-
, bita anni fa dalla multina-
j zionale americana « Eli Lili » 
. che ha conservato il vecchio 
j e ormai affermato marchio) 
I già da qualche anno punta-
i va ad abbandonare il raffi-
ì na to laboratorio romano. Nel 

giro di poco tempo il perso-
I naie era s ta to dimezzato e 
! probabilmente l'azienda spe-
! rava che anche quest 'ultima 

decisione passasse sostanzial
mente sotto silenzio. Cosi. 
assieme alle lettere di licen
ziamento. la Arden ha cerca
to di intavolare incontri per
sonali con i dipendenti con 
l 'intento di sbarazzarsene. 
magari con qualche buona 
uscita, o con la promessa di 
un posto di lavoro in altri 
saloni di bellezza. Ma non 
è andata cosi. I 26 lavora
tori ( tut te donne t ranne il 
parrucchiere» per la prima 
volta si sono messi in con
ta t to con i sindacati e l'al
t ro ieri hanno da to vita ad 
un'assemblea e hanno sciope
rato per tut ta la giornata. 

Sfondato ora il muro d: 
diffidenza e di paura, creato 
a bella posta dalla direzio
ne dell.» Arden. i dipendenti 
hanno deciso di dare batta
glia per salvaguardare il po
sto di lavoro. Al loro fianco 
sono 3nche i dipendenti del 
salone d: bellezza d: Milano 
e gli operai delio stabilimen
to di cosmetici lombardo. La 
prima contestazione riguarda 
le motivazioni dei licenzia-
ment:. La Arden ha afferma
to infatti che i! laboratorio 
di piazza di Spagna non ren
de più a sufficienza. «Non 
è vero»», dicono i dipendenti: 
basta pensare che soltanto 
:1 parrucchiere ( inquadrato 
con un contrat to d; operaio 
spec:aliZ7atoi fa incassare al 
salone oltre un m:i:one a 
sett imana. In questo ultimo 
periodo, inoltre, zi: affari so
no addirittura andat i aumen
tando. 

Cosa c'è allora, dietro i li 
crnziament:? Il t imore è che 
la multinazionale americana 
cerch; in realtà d: sganciarsi 
dal nostro paese, disimpe-
smandos: prima a Roma per 
poi andare alla smobilitazio
ne delia filiale e della fab 
brica milanesi. Questa ipote 
si è suffragata anche dal 
comportamento tenuto dalla 
«Eli Lillj » in altr i paesi cu 
ropei. I licenziamenti di og
gi non sarebbero allora che 
un primo gradino sulla stra 
da della smobilitazione e del
l 'attacco alla sicureza de', po
sto di lavoro per gli altri 250 
dipendenti del gruppo. 

La vertenza quindi va avan 
ti col contributo di tu t to il 
personale della Arden. Un 
nuovo momento di lotta sa
rà l'incontro, in programma 
per dopodomani presso l'uf
ficio regionale del lavoro, con 
l'azienda. 

Contratto, occupazione, in
vestimenti: sono questi i temi 
della giornata di lotta che 
vedrà fermarsi i 41.000 me 
talmeccanici remani. I lavo 
ratori sciopereranno per 4 
ore, nel pomeriggio, e Maran 
no vita ad una manifestazio
ne. L'appuntamento è fissato 
per le 14,30 a piazza del Po 
polo: da qui si muoverà un 
corteo che raggiungerà piaz
za Navona. La manifestazio
ne sarà ecnclusa da un co
mizio di Franco Bentivogli. 
segretario generale della 
FLM nazionale. Assieme ai 
mataimercanici (che sciope
rano in tutto il Paese) a Ro- I 
ma scenderanno in lotta i j 
15.000 chimici e farmaceuti- i 
ci. anch'essi da tempo impe
gnati in una difficile verten- | 
za contrattuale. i 

Lo sciopero e la manifesta I 
zione di oggi, che vedono im
pegnate due delle maggiori 
categorie dell'industria, sono 
momenti importanti della bat
taglia per il lavoro, gli investi
menti, un nuovo sviluppo 

L'iniziativa è s ta ta prepara- ' 
ta da numerose assemblee ! 
nelle fabbriche metalmecca- ' 
niche e chimiche, molte delle | 
quali s tamane saranno presi
diate dai lavoratori. Nuove 
azioni di lotta articolata sono 
in programma per i prossimi 
giorni soprattut to nel settore 
della chimica farmaceutica. 
Queste due branche produt
tive s tanno subendo in ma
niera pesante la crisi econo
mica: nel solo settore me
talmeccanico lo scorso anno 
ci sono state oltre due mi-
licni di ore di cassa integra
zione. Le riduzioni di orario 
sono state, nel solo mese di 
agosto del '75, più numerose 
che nell'arco dei dodici mesi 
dell 'anno precedente. 

SOGENE — Le gravi misu
re tendenti a ridimensionare i 
livelli occupazionali della 
« SOGENE» . preannunciate 
dalla direzione alcune setti
mane fa. hanno avuto ieri la 
prima attuazione: 86 operai 
del cantiere di via Gordiani 
al Casilino sono s tat i licenzia
ti, mentre altri 600 rischiano 
di r imanere senza lavoro nel
le prossime set t imane. La 
« Sogene » è una delle mag
giori imprese di costruzioni 
romane; fa par te del gruppo 
della « Società Generale Im
mobiliare », venduta recente
mente dal bancarottiere Sin-
dona ad un gruppo di « palaz
zinari » della capitale. Gli 86 
licenziamenti — come denun
cia un comunicato dei sinda
cati — vengono dopo un in
contro avuto venerdì scorso 
nella sede della Immobiliare, 
nel corso del quale, da par te 
della FLC provinciale, si era 
ìespinta con forza la linea 
della smobilitazione chieden
do all'azienda il rispetto de
gli impegni assunti sul man
tenimento dei livelli occupa
zionali. 

Il provvedimento adottato 
dalla direzione della SOGENE 
ha avuto ieri una immediata 
risposta da par te dei lavo
ratori che sono scesi in scio
pero per tut to il pomeriggio. 
Per oggi, la FLC provinciale 
ha dichiarato un'astensione 
dal lavoro di due ore, con 
lo svolgimento di assemblee. 

AEROPORTUALI — Saran
no in sciopero s tamane, dal
le 9 alle 13. i lavoratori dello 
scalo aereo di Fiumicino. La 
agitazione è s ta ta decisa in 
concomitanza con lo sciopero 
del personale navigante ade
rente alla FULAT. La prote
sta. indetta dai consigli di 
azienda delle società che ope
rano all ' interno dell'aeropor
to. avrà diverse articolazioni 
a seconda dei settori di la
voro. Lo sciopero di oggi (che 
segue quelli dei giorni scorsi) 
si inserisce nel quadro di lotte 
articolate indette dalla 
FULAT per il rapido e con
creto sblocco della vertenza 
del trasporto aereo, che vede 

i l'intera categoria impegnata 
• da 15 mesi in un serrato con-
i fronto con il governo. Fino ad 
I oggi però le t ra t ta t ive sono 
l sfate sognate da un atteggia 
j mento dilatorio e pretestuoso 
i da parte governativa che pe-
! sa negativamente sulle spalle 

dei lavoratori del settore 

Nostro servizio 
Alla Cassa di Risparmio 

reatina, per la prima volta 
in 130 anni di esercizio, un 
bilancio non è stato appro
vato alla unanimità. Ha vo
tato contro nell'assemblea dei 
soci, il rappresentante dal
l'Ospedale generale provin
ciale, il compagno Ajmone 
Filiberto Milli, con una deci
sione motivata da seri dubbi 
sulla politica della banca. 

La Cassa reatina è indub
biamente il più prestigioso 
istituto di credito locale. Nel 
75 ha amministrato un .< gi
ro » di circa 200 miliardi, 103 
dei quali sono depositi della 
vasta rete di risparmiatori 
reatini, in s t ragrande mag
gioranza lavoratori a reddito 
fisso, piccoli commercianti. 
artigiani, contadini. A quasi 
tutti la Cassa corrisponde an
cora tassi di interesse passi
vo decisamente « antichi », al 
di fuori di qualsiasi aggior
namento. 

La Cassa di risparmio rea
tina da molti anni ormai è 
un feudo politico della DC, 
e più precisamente dell'ala 
fanfaniana: fanfaniano il suo 
presidente. Giustino de Sanc
tus; fanfaniano «ufficioso» 
il direttore generale. Angelo 
Paciucci. fortemente conte
stato. non soltanto dai sinda
cati, per le responsabilità che 
gli si attribuiscono nella or
ganizzazione del lavoro, per 
ì metodi repressivi. 

Il voto contrario del rap
presentante dell'ente pubbli
co è s ta to spiegato sulla base 
di due precise ragioni: una di 
carat tere politico generale e 
l'altra di chiarezza sulla con-

Il discorso 

di Petroselli 

in ricordo 
del compagno 

* Alberto Fredda 
Ci sono degli uomini ai 

quali le ragioni e la morale 
della lotta proletaria illumi
nano tu t ta l'esistenza, il loro 
rapporto con la realtà, il lo
ro lavoro, il loro mondo dei 
sentimenti e degli afretti. Co
si il compagno Luigi Petro
selli. membro della Direzio
ne e segretario della federa
zione romana del PCI. ha ri
cordato sabato — nel corso 
della commassa cerimonia 
che ha avuto luogo a piazza 
Dante — la figura del com
pagno Alberto Fredda, uno 
dei più autorevoli e st imati 
dirigenti del movimento ope
raio romano, stroncato mer
coledì d a un infarto. 

Il dolore è grande t ra noi 
— ha det to Petroselli — ma 
ancora più grande e più acu
to è il bisogno di non perde
re l'occasione di questo com
miato per comprendere e per 
raccogliere, tu t ta intera, la 
eredità di Alberto Fredda e 
per consegnarla alle giovani 
generazioni. Il segretario del
la federazione ha poi ricor
dato le vicende politiche che 
hanno visto protagonista, da 
dirigente, il compagno Fred
da. Combattente nella Resi
stenza romana contro il fa
scismo. protagonista della co
struzione del part i to nuovo 
a Roma, nella città e nella 
provincia, consigliere comu
nale. fu soprat tut to un capo 
degli edili romani. 

Chi voglia comprendere og
gi la real tà di questa capi
tale. la par te che h a avuto 
e ha nella sua storia il mo
vimento operaio e popolare. 
il movimento comunista, de
ve avvicinarsi con umiltà e 
con rispetto a biografìe co
me quelle di Alberto Fredda. 
Si è spezzato un grande cuo
re. è morto — ha concluso 
Petroselli — un grande com
battente della causa della 
classe operaia, della demo 
crazia e del socialismo. 

! tabilità. La relazione del pre-
j sidente. giudicata nelle di-
i chiarazioni di voto generica, 
! elusiva e priva di qualsiasi 
j respiro culturale, ignora com

pletamente ì reali problemi 
sociali ed economici del Rea
tino, né propone alcuna stra-

| tegia circa nuovi indirizzi del 
I credito per disancorarlo dal-
| le discriminatorie garanzie 
i reali e personali. 
| Il mondo contadino e quel-
j lo artigiano infatti sono coni-
! pletamente ignorati. L'orien-
! tamento di base che emerge 
| dalla relazione è quello di 

vendere denaro realizzando il 
massimo degli utili, al di fuo
ri di qualsiasi impostazione 
promozionale di settori eco
nomici in crisi. 

I rapporti con gli enti lo
cali e con la Regione, inoltre 
risultano del tutto ignorati ed 
osteggiati dal momento che 
è s ta ta respinta la proposta 
di eleggere nel consiglio di 
amministrazione perlomeno 
alcuni enti pubblici. Al con
trario. è s tato nominato so 
ciò dell'istituto il presidente 
provinciale della «Costituen
te di des t ra» . Lorenzo Gam-
marota. Distrazione o scelta 
di s trategia? 

Ma gli interrogativi avan
zati sulla parte contabile non 
sono meno gravi. Innanzitut
to sull'utile effettivo di eser
cizio. E' quello dichiarato in 
bilancio (380 milioni) - si 
è chiesto il rappresentante 
dell'ospedale provinciale — 
0 quello che esce fuori dal 
conteggio delle voci ««cerni-
tonamenti » ed «ammorta
menti ». ossia circa 3 miliardi 
di lire? Alla generica voce 
« altri » compaiono inoltre 
più di 369 milioni. Cosa si
gnificano? E come si è giunti 
a conteggiare circa un miliar
do di « accantonamenti » per 
il personale bancario? Tale 
somma, essendo esente dalle 
tasse, ha doppiamente ragio
ne di essere verificata attra
verso la richiesta documen
tazione, che invece non è 
stata fornita. E non sono sta
ti forniti dettagli nemmeno 
sulla spesa di oltre 700 mi
lioni, sotto la voce « utilizzo 
di accantonamenti ». 

Ma il rifiuto più grave è 
s ta to opposto alla richiesta 
di fornire all'assemblea la do

cumentazione su alcuni estrat
ti-conto. per verificare se. nel
la realtà, la banca agisce con 
equità nel determinare il tas
so att ivo sui fidi, oppure se 
opera delle sensibili differen
ziazioni a favore di una par
ticolare clientela. Tale rifiu
to è gravissimo ed accredita 
il saspetto che la Cassa usi 
prezzi di comodo nel vendere 
il denaro: tassi attivi che 
vanno dal 20 e più per cento 
all'8 per cento. Se ciò è vero. 
i privilegiati non sarebbero 
cer tamente gli artigiani o le 
piccole aziende. 

Ma c'è dell'altro, a dimo
strazione della particolare 
« ideologia dell'utile » della 
Cassa: mentre ai propri di
pendenti bancari ed esatto
riali l 'istituto corrisponde 
circa il 10 per cento di tasso 
passivo sui 2 miliardi e 700 
milioni dei depositi di questi 
lavoratori, agli stessi viene 
corrisposto un tasso attivo 

I globale di circa il 18 e mezzo 
I per cento sui 700 milioni di 

crediti che gli stessi dipen 
denti, per le necessità più 
varie, hanno contrat to con la 
propria banca. Anche da qui 
il profondo malessere del per
sonale esattoriale bancario 

ì che opera in condizioni nor-
| mative di estremo disagio. La 
I banca, insomma, sembra vo

ler lucrare sui risparmi dei 
dipendenti. 

I II voto contrario al bilan-
i ciò ha indubbiamente rotto 
| un metodo di gestione « pri-
! vatistico » della Cassa di ri-
i sparmio. dimostrando che 

oggi il consiglio d'ammini-
! strazione non può più gesti

re l'istituto senza un con
trollo democratico che inve
sta non soltanto la parte con
tabile dei bilanci, ma so 

; pra t tu t to le linee del credito. 
i che deve corrispondere alle 
1 reali esigenze dell'economia 
j reatina e regionale. 

Luca Foscari 
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C O M I T A T O D I R E T T I V O - In 
federazione ogg. alle ore 20 
con il seguente o d g : «Campa
gna d. consultazione per la for
mazione delie Is te ei ittoral ». 
Relato-e L Petrose!!: 

C O M I T A T O FEDERALE E 
C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Domani in fe
derai a i e a!ie o-e 17 .30 con 
Io stesso o d g del d.rett-vo. 
Re ato-e L. Petroseil.. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I DEL
LE Z O N E : N O R D - S U D E S T -
OVEST sono convocai oer g o-
vedi semare con ,o stesso o d g . 

i I 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I DELLA 
CITTA" — Da questa sera dopo 
le 20 sono d.spon.b.i: presso i 
centr. zona i man test, su: conve
gno urban st co del 9 e del 10 
apr.ìe 

S E Z I O N E SCUOLA — In fede 
razione al>e 16 gruppo scuola ma
terna (Eo.fan'-Ciuffini-Bugg'an ) • 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E : Ostiense 
alle 1 7 . 3 0 (Boccanera-Giorg'). 

ASSEMBLEE — Statali a.le 17 
p.-oblem. econome; (Po l i l lo ) ; Mac-
carese alle 13 .30 preparatone con
ferenza d. produz.one (Montino -
M. Mancin i ) ; Nuova Gordiani alle 
18 suila droga e criminalità: Rocca 
Priora alle 18 .30 sull'agricoltura: 
Villanova alle 2 0 s.tuazione poli
r c i (Mammucar i ) . 

C C D D . — Borio Prati « I I I 2 0 , 3 0 
(Benvenuti ) ; Montaapaccato alle 19 
( D i i n o t t o ) ; Torfcallamonaca ailt 

19 .30 (Sp»ra ) : Gregna a i e 2 0 
(Pro e t t i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — Fatine 
alle 18 in federatone riunione pre
parazione conferenza di produz.one 
( T u v é ) : Cantiere F5 - Tiburtino 
alle 12 comizio (Colasanti) : Can
tiere Ccndolte Acqua • Eur alle 12 
com.z.o ( M a t t a ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — Civitavecchia alle 17 
presso U b bl.oteca comunale p,-e-
sentaz.one e c o d. lezon: teor.co-
ool.t.che con conferenza sul tema 
<Ouale t »o d. pa-t to erg.?» Cre
atore .i compagno F^in3h.): Grot-

talerrata alle 18 ass. preparatore. 
Cellula Serono alle 18 ( M I ) t i : 
ruolo del s ndacato e i problemi 
dell'unita sindacale» (Della Zoppa) : 
Ferrovieri - Avviso: la lez one del 
corso prev.sta per 093 e rinv.ata 
a data da stab.hrs . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 17 in 
sezione attivo studenti un.ve.-s.tar, 
( Inglese-Vi ta l i ) . 

Z O N E — « T I B E R I N A » : a Fiano 
aiie 20 segreteria (Bacchelii) 
«SUD»: in Federazione alle 18 
gruppo lavoro VTR (P.san.-De Fé-
n u ) : Alberane a.le 18 att.vo sa
nità IX C rcoscr.z.one (P izzet t i ) . 

F.G.C.I . — Riano ore 2 0 assem
blea circolo ( A m i c i ) ; Tivoli ore 
1 8 . 3 0 assemblea sulla consulta g.o-
vj.n.le (La Cognata): Donna Ol im
pia ore 17 attivo della X V I C.reo-
scrizione (5 . Micucci); Italia ore 
1 8 . 3 0 attivo sul convegno (Teo-
d o l i ) ; Torrevecchia ore 17 attivo 
sul convegno (Leoni ) ; Tor de' 
Cenci o r t 1 6 , 3 0 assemblea sul mo
vimento studentesco (Pecchiol i ) . 
• I compagni dai circoli devono 

passare in federazione a rit.rarr 1 
volant.ni ed i man.tetti per la ma-
n.festaz'one de l l ' I 1 al Metropolitan. 

Superati ì 55.000 
iscritti al PCI 
Le zone Est e 
Civitavecchia 
oltre il 100% 

55 4 3 7 comj-i st: hanno 
novato ia tessera del Part.to. 

g a r.n-
3 7 . 2 0 3 

n c.tta par. al 9 4 - o e 18 2 2 9 .n 
eroe.ne.a par, a l ! ' 8 8 ; = . La Fede
rar onc 3lO'an le comunista ita!.aia 
ha rsgg unto i 4 504 .scr.tti O.trs 
6 0 0 0 lavorator' donne e g o*3n. 
per la pr.ma volta quest'anno s 
sono iscr.ttl al Pari to e alla FGCI. 

In questo quadro vanno sot to l -
neati i br.l!ant\ r.sultati consegu t. 
d j l le zone Est e Civ.ta^ecch a che 
hanno superato I n jmsro degli 
organ'zzat. d :" 'anno scorso. La 
Zona C v'tavecch.a con 2 . 7 3 8 iscrit-
t" ha raggiunto il 1 0 4 . 3 0 ° è e conta 
5 3 6 compagni m p u r.saetto alla 
stessa data del 1 9 7 5 La Zona Est 
ha ragg unto .1 100.1 1co con 
3 .726 o.-gan.zzat'i d. cu o.tre 8 5 0 
sino reclutati 

L'organ.zzaz one del Pa.-t.to s e 
aidala rafforzando su. luogh. d 
lavoro. Una nuova ceiiula d Icb-
bnca e stata organ'zzsta si ca'zit-
tificio Tibsr no e nuove c i l i u l ; 
sono state cast tu.te tra i la/ora-
tor. del Parastato. Cassa d:l Mez
zogiorno. O.N.P. I , Federazione Ita-
l ana de: Consorzi Agra.-;, I 5.P.E , 
I . N . A . M . sede provinciale. A N C 
I C . E N.PA.L.S. e Ist.tulo Poste-
legrafon ci. 

alle ore 
I giorni 16 e 20 aprile soni* 
riservati alla clientela diret
tamente invitata dagli espo* 

! sitori. In tali giorni non è 
j consentito l'ingresso al pub

blico generico. 

{ • n u l l i I I I I M M I I I I I I I I M I 

St_iJio e Gabinetto Mieto per le 
diagnos e cura delle * sole » drsfun 
zioni • debolezze sessuali di origine 

nervos». psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
r.'c-d co ded.caxo • esclusivamente • 

,a.!> s;ts'>o!og a (neurasteme sessuali 
-l«f e f\z€ sen.htà endocnp» ** ' - ì l i tà 
.apid.ta emotività, def c-enxa virile 

• rrpotenza) innesti in loco. 
ROMA - V I * Viminate. 3B 

(Tannini , di front» Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 8-13 e 1 4 - l t 

Tal. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

l (Non s! curano venere», palla • « . ) 
i Per Informazioni gratuita au I tav i 
' A . Com. Roma 1601B • 3 2 - 1 1 - 1 9 5 ' 
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Lo scudo crociato, investito dagli scandali, impedisce la convocazione 

La DC blocca da 2 mesi 
l'attività del consiglio 
comunale a Frosinone 

Lo sforzo del PCI per assicurare lo sviluppo delle convergenze demo
cratiche e far riunire l'assemblea — Le disavventure giudiziarie in cui 
sono rimasti coinvolti consiglieri democristiani e lo stesso sindaco 

La lunga crisi al Comune 
di Froslnone sembra essere 
vicina ad una svolta. Mentre 
il PCI sta ricercando le ne
cessarie convergenze con le 
forze democratiche per arri
vare alla convocazione urgen
te del consiglio comunale (la 
assemblea non si riunisce da 

circo due mesi), anche le for
mazioni politiche alleate della 
DC (PSDI e PRI) sembrano 
voler prendere le distanze da 
essa. 

E' di questi giorni la ri
chiesta dei due partiti per 
una verifica della maggioran
za e delle intenzioni democri-

Negli incidenti un uomo fu ucciso dalla PS 

Per l'assalto all'ambasciata 

di Spagna undici assoluzioni 
Undici giovani denunciati 

dalla polizia per aver parte 
cipato all 'assalto dell'amba 
sciata spagnola di piazza di 
Spagna, avvenuta il 14 mar
zo scorso, sono stati assolti 
Ieri dalla nona sezione pena
le del tribunale. Nel proces
so celebrato con rito diret
tissimo erano imputate dodi
ci persone, quat t ro in stato 
di detenzione e otto a piede 
libero. Il tr ibunale ha stral
ciato in apertura di udien
za la posizione di Luigi De 
Angelis, il giovane che rima
se ferito da un colpo di pi
stola sparato da un agente 
di PS, lo stesso agente che 
uccise accidentalmente l'in
gegnere Mario Marotta. men
tre stava inseguendo un grup
po di manifestanti . De An
gelis sarà giudicato nel pro

cesso relativo alla uccisione 
del Marotta. 

Gli altri undici imputati 
hanno dichiarato ai giudici 
che la loro presenza nei pres
si di Piaza di Spagna era 
casuale e non legata alla 
dimostrazione che si verificò 
contro l 'ambasciata spagnola, 
presa di mira da un lancio 
di bottiglie incendiarie. Il 
tribunale ha accolto le moti
vazioni del collegio di difesa 
e ha assolto tutt i gli impu
tat i per i quali anche il PM 
aveva chiesto l'assoluzione. 
Unica eccezione per la pub
blica accusa era Gianfranco 
Manilio, per il quale era 
s ta ta chiesta la condanna a 
4 mesi di reclusione: il tri
bunale. però, è s ta to di diver
so parere. 

Il furto all'istituto privato Catone 

Razziati in una scuola 

gioielli per 10 milioni 
Probabilmente avevano ri- i 

cevuto una buona « infor
mazione » i ladri che sono 
entrat i l 'altra notte nell'isti
tu to scolastico privato Cato
ne. in largo Brindisi 2, e 
hanno portato via il conte
nuto della cassaforte. Do
vevano infatti sapere che 
nella cassa, oltre ai due mi
lioni In contanti delle rette 
pagate dagli studenti , avreb
bero trovato anche gioielli 
e preziosi per un valore di 
circa dieci milioni di lire. Ve 
li aveva riposti il proprieta
rio della scuola privata, 
1 * onorevole democristiano 
Giuseppe Caroli, che ha uno 
studio nello stesso stabile, 
e che quindi ha l 'abitudine 

di « mettere al sicuro » le 
sue proprietà nella cassa
forte scolastica. 

Il deputato, che è s ta to 
eletto in Puglia e fa parte 
della commissione Industr ia 
e Commercio, ha scoperto lo 
scasso domenica matt ina. 
quando ha visto la porta 
della cassaforte aperta e 
bruciacchiata dalla fiamma 
ossidrica. 

Nei locali dell 'istituto si 
sono recati gli agenti della 
polizia scientifica e del com
missariato di zona, che non 
hanno potuto fare altro che 
constatare lo scasso. Alle 
indagini sono interessati an
che gli uomini dell'ufficio 
politico della Questura. 

stiane in merito al funziona
mento dello stesso consiglio 
comunale. Si fa sempre più 
pesante, quindi, l'isolamento 
in cui si è cacciata la DC 
frusinate per l'ostinata volon
tà di non affrontare respon
sabilmente la difficile situa
zione determinatasi all'indo
mani dell'improvvisa esplosio
ne d< Ilo scandalo delle aste 
e degli appalti truccati del-
l'IACP provinciale. In questa. 
come in altre disavventure 
giudiziarie, sono rimasti coin
volti buona parte dei consi
glieri comunali democristiani 
e lo stesso sindaco della città. 

Si attende, infatti, da un 
giorno all'altro dal procura
tore della Repubblica di Pro
sinone la decisione di rinvio 
a giudizio del sindaco Pesci 
per la « operazione Marmore-
sina » (l'affitto dello stabili
mento di proprietà dell'ex vi
cesindaco della città — e al
l'epoca dei fatti consigliere 
regionale e capogruppo consi
liare della DC — Dante Spa
ziane alla istituenda Acca
demia della Belle Arti). 

Il clamoroso scandalo del-
l'IACP. poi. investe ormai da 
più di due mesi la DC. specie 
nella sua componente an-
dreottiana. Vi sono implicati 
il vicesindaco dimissionario e 
neo-presidente dell'Ospedale 
civile. Ivo Sampaoli (che an
cora deve essere sostituito 
nella carica di assessore) l'ex 
segretario del comitato cit
tadino, Franco Lucchetti, e 
Aurelio Scappaticci, eletto 
consigliere comunale poco do
po Il suo rientro dal Canada e 
indicato come l'uomo che in
trodusse negli ambienti de il 
« clan » dei siculo - canadesi 
protagonisti, nell'ombra, del
lo scandalo delle aste e degli 
appalti truccati. 

Questa pesante situazione. 
cui si aggiungono le «scomo
de » posizioni del capogruppo 
Ranaldi e dell'assessore ai la
vori pubblici Valle, indiziati 
assieme a tu t ta la Commis
sione edilizia comunale per 
Interessi privati In a t t i di uf
ficio, è s t a t a ripetuta
mente denunciata dal nostro 
part i to e pressante è s ta ta 
la richiesta di investire di 
queste vicende il consiglio co
munale. 

La DC ha cercato con tutti 
l mezzi prima di rinviare il 
dibatt i to su questi temi e poi. 
per evitare il chiarimento al 
suo interno, ha ridotto il Co
mune di Frosinone al più 
completo immobilismo, in un 
momento drammatico per la 
vita economica e sociale del
la città. Ciò ha ri tardato l'ini
zio dell 'attuazione del pro
gramma comune concordato 
da tutt i i parti t i democrati
ci e fatto proprio dal consi
glio comunale in una delle sue 
ultime sedute. 

Maurizio Federico 

fappunti 
) 

OGGI 
I l sole sorge alle 5 ,54 e tra

monta alle 1 8 . 5 7 . La durata del 
giorno è di tredici ore e tre minu
t i . La luna (muova) « i \mc ^*t 
I O e tramonta alle 0 . 3 0 . 

TEMPERATURA 
Roma nord: min.ina 4 , massima 

2 3 . EUR: minima 8 , massima 2 1 . 
Fiumicino: nvnima 7 , massima 2 0 . 
Ciampino: minima 6 massima 2 1 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorsa puboi.co di emergenza: 

1 1 3 . Polirla: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigil i del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 3 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze CRI : 
5 5 5 6 6 6 . Gjardia medica perma
nente Ospedali Riunit i : Policlinico 
4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; San 
Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; 5. Filippo Neri 
3 3 5 3 5 1 ; S. Giacomo 6 S 3 0 2 1 : San 
Giovanni 7 5 7 8 2 4 1 ; Santo 5pirito 
6 5 4 0 3 2 3 . 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Scampi, v.a u . i o Boni-

chi. 117 . Ardeatino: Delle Sette 
Ch.ese, via T. Odelsca.chi. 3 a. 
Boccea-Suburbio Aurelio: C eh', via 
E. Bon.tazi. 12 a-12 b. Borgo-Au
relio: Gregorio V I I . p .na P.o X I , 
3 0 . Casalbertone; Stocchi, v.a C. 
Ricott:. 4 2 . Centocelle-Prenestino 
Al to: Marchctt. . p.awa dei M.rt . . 
1 ; S o r b n . , v.a dei Castani. 168 
(ang. p.axza del Geran i ) ; Mar in i . 

via Tor de - S:n avi. 2 8 1 . Della 
Vi t tor ia: Fetter3ppa. via Pauiucci 
de' Caiboli. 10 . Esquilino: Angelini 
Francesco, p aria V. t tor io Emanue
le 116 113 . De Luca, via Cavour 2 ; 
Ferrovieri, Galleria di testa Stazio
ne Term ni (f .no ore 2 4 ) . EUR e 
Cacchignola: Imbes;. via!e Europa. 
7 6 - 7 8 - 3 0 . Card.na.e. piazza S. Gio
vanni di D.3. 14: Salvatore. v a 
Braveria. 8 2 . Monte Sacro: Severi. 
via Gargano. 4 8 Monte Verde Vec
chio: Mar iani , via G. Carini. 4 4 . 
Mont i : Piram. via Naz.onaie. 2 2 3 . 
Nomcntano: Ange:.ni, piazza Massa 
Carrara. 10; S. Car.o. v e.e Prov.n-
ce. 6 6 . Ostia Lido: Cavalieri, via 
Pietro Ro>a, 4 2 . Ostiense: Ferraz-
z«: Circ. Ost:ense. 2 6 9 . Parìoli: Tre 
Madonne. v :a Bertoloni. 5. Ponte 
Mi lv io: S p a d i n i . P.azzale Ponte 
M.lv o. 19 . Portonaccio: Ramando-
Mor.ts-sr.o. via T 5 j - f na, 4 3 7 . 
Portuense: F e - r n t . v a G. Ca da 
no. 62 : O - i c n i o .'.'a: A I , via Por-
tueise. 4 2 5 Prati-Trionfale: G J . o 
C ? s i » . . c > G .i 3 C e s i e . 2 1 1 ; 
P?.e:t.. r ."Jza R so.g rr.e.ilo. .54. 
Poct T,>rc . v s C i a d R n : . \ 
2 1 3 . r e > r : a F.-.vtj-a. . j C ^ o . 
4 2 Pre.ie«tino-Lib cano-Torpignat-
tara: Cl->-ci)i O t : u p a.-ja R. 
M* : ; t f ' . ' » JS Pnmavi l le Subuibio 
Aurelio: Loreto, p a : ; j Captce a-
tro. 7 Ouadraro Cince.Ita: Ca?zc:i. 
via T J K O . Ì . H S03 . C nec.tia. via 
Tuscolana. 9 2 7 . Q-is.-t ce o:o. 1 1 . 
RasjOla-Campitelli Colonna: Langeii. 
corta) Vi t tor io Emanuele, 1 7 4 - 1 7 6 . 
Salario: Piazza Quadrate, viale Re
gina Margherita. 6 3 . Sallustisno-
Castro Pretorio Ludovisi: Pianes . 

via Vit tor io Emanuele Orlando, 9 2 ; 
Internazionale, piazza Barberini, 4 9 . 
Tcstaccio-S. Saba: Cestia, via Pira
mide Cestia. 4 5 . Tor di Quinto-
_ _ n a Clara: Grana, via Galiaini. 1 1 . 
iTKtewere: S. Agata, piazza Sonni-
no, 18 . Trevi-Campo Marcio-Colon
na: Garinei, piazza S. Silvestro. 31 
Trieste: Clara, via Roccantica, 2 ; 4 
(ang. viale Libia, 2 2 5 ' 2 2 7 ) : Wa l l . 
corso Trieste, 1 6 7 . Tuscolano-Ap-
pio Latino: Loffredo, piazza Epiro. 
7 ; Ragusa, p'azza Ragusa, 14; Fa
biani, via Appia Nuova. 5 3 . 

SANTA CECILIA 
L'Accademia nazionale di S. Ce

cilia organizza nei mesi di aprile 
• giugno tre seminari rispettiva
mente tenuti da Severino Gazzel-
loni. Guido Agosti e Bruno Giu-
ranna. dedicai, a «Problemi di in
terpretazione nelle fioriture del ba
rocco!. «Quattro sonate beethove-
niane» e «La viola in Brahms e 
Schumann». I l primo di questi se
rri nari, affidato a Severino Gazzel-
Ioni, si terrà domani. 

ITALIA-URSS 
L'Assoc a; one Italia - URSS ha 

organizzato pe- domani alle 9 . 3 0 
un incontro, che si svolgerà in 
Campidoglio. tra .1 sindaco Darida 
e una delegazione di ingegneri e 
tecn'cì della metropolitana della Re
pubblica sov.etica della Bieloruss a. 
Nel corso dell'iniziativa verranno 
v sitati i cantieri della metropoli
tana romana. Interverrà il primo 
segretario dell'ambasciala dell 'URSS 
V!ad mir Bogo.-ad. e il segretario 
regionale di l!3. a URSS Gabriele 
Banchero. 

MUTILATI DI GUERRA 
Domani a..e 17 .30 a.i'Aud.to-

rlum di Via Palermo 10 si terrà 
un'assemblea pubbi ca dei mutilati 
ed .nvaiidi di guerra. La man.te
sisi on« è indetta dalla lista di 
«Unità Assoc.ativa» per illustrare 
il programma e presentare i can-
d'dati al nuovo consigi o direttivo 
delia s e z o n * rorrun» d e l l ' A N M I G . 

CASA DELLA CULTURA 
Venerdì a i e 21 alia Casa deità 

Cuitura. in Largo Arenul» 2 6 . verrà 
presentato il libro di Giuseppe 
Botta «Stor a dell 'Unione Sovietica 
1 9 1 7 - 1 9 4 1 » . Introdurranno Pietro 
Ingrto e G u'.lano Procacci. 

MOSTRA 
La m j . : a di Alberto B J . T . dato 

il rj-anoe incesso d! p j b ^ co. re-
sra.a *je.-t» ìino a lunsdì 19 ap- .e. 
L ' :spai j a i ; , che sì t.ene a..a Ga.-
ia- a Mar ora.e d'Arte Moderna, in 
V a e dei e B e i e Art 1 3 1 . si può 
v.s.tare ne. g orni ter.ali delle 9 
alle 14; domen ca dalle 9 alle 13; 
g ovedì e sabato dalle 15 ,30 alie 
1 0 . 3 0 : lunedi chiuso. 

CONVEGNO 
SULL'URBANISTICA 

«Casa a urbanist.ca. Quale a w f -
n re « . r Roma?» è il tema del 

CONCORSI 
L'Ammiri strazione comunale ha 

indetto un concorso pjbbi.co per 
t.toii ed esami per 3 6 1 post. d. 
ass.stenti di asil.-n do e 15 posti 
di segretario di as Io-nido. Le co
mande di ammissione — redatte 
su carta da bollo e dirette >1 i n 
daco, e corredate dalla ricevuta 
della Tesoreria de! Comune di Ro
ma. comprovante il pagamento del
la tassa d. concorso — dovranno 
essere p-esentate o fatte pervenire 
al Protozoi.o della R par t i tone I 
( p e . - s o i J t ) . in V.a del Tempio d 

C o v e 3. e t t ro le ore 14 de. 
22 aprile Per ulter ori informa-
z oni i concorrenti possono rivol
gersi all'utile.o sopra menzionato. 
• I l Comune di Roma procederà 
au'assunx.one per chiamata diretta 
di 30 cuochi e 8 9 operai aite pu-
l.z e e al guardaroba. Le domande 
— redatte su carta bollata, dirette 
al sindaco — dovranno essere pre
sentate entro il 2 2 aprile al Proto
collo della Ripartizione I . in Via 
del Tempio di Giove. Al lo stesso 
ufficio i concorrenti potranno chie-
dere ulteriori informazioni. 

convegno cittadino organizzato dallo 
Federazione del PCI , che si terrà 
al Teatro Centrale, in Via Celsa. 
venerdi alle 17 e sabato alle 9 . 
Introdurrà Siro Trezzlni, della se
greteria della Federazione comuni
sta romana, e concluderà Luigi Pe-
troselli, della Direzione e segretario 
d i l la Federazione comuni tà roma
na. Interverranno Gabriele Scimeni. 
direttore dell ' Istituto di urbanistica 
dell'Università di Roma: Marcello 
Vi t tor in i , presidente della sezione 
laziale dell ' Istituto nazionale di 
urbanist'ea; Sandro Benedetti, pre-
s dente della sezione laziale del
l'Associazione nazionale dei centri 
storici ed artistici; Lucio Bolla. 
vicepresidente della commissione 
urbanistica del Consiglio comunale; 
Bernardo Rossi Doris, segretario 
generale di «I tal ia Nostra»; Luigi 
Arata, vicepres :dente dei gruppo 
consiliare del PCI al Campidoglio. 

MONTAGNOLA 
Per la celebrai.one dell'anniver-

sar.o della Liberazione il comitato I 
di quartiere Montagnola - Pogg'o ! 
Ameno ha organizzato presso il 
cinema Co.ambo (V ia Vedana 3 9 ) , 
la proiezione di una serie di film 
sull'antifascismo e la democrazia. 
Qjesto il calendario delle prole-
z'eni: sabato I O aprile «Kapò>: 
martedì 20 apr.le «Achtung ban
dit i !»; sabato 2 4 «orile «Un con
dannato a morte è fugg.to». 

LIBRERIA 
« PAESI NUOVI » 

Domarti alle 1 8 . 3 0 alla libreria 
• nternazicnaie «Paesi Nuovi», in 
P.azza Montecitor.o 5 9 . Marcello 
Gì.senti, L.v o Labor e Romano j 
Ledda presenteranno il libro di Ti- j 
zia.no Te.-zlani « G a i Phong. la libe
ra i one di Sa gon». L'in'zlativa è 
organizzata in collaborazione con il 
comitato Ita: i -Vietnam. 

PRIMA DELLO 
SPETTACOLO DI 

BALLETTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Alle 2 1 , in abb. alle prime 

serali andrò in • scena al Teatro 
dell 'Opera lo spettacolo di balletti 
comprendente < Caleidoscopio » di 
Alfredo Cee, Franca Bartolomei, Fe
lice Ludovisi (novità per Roma) . 
Interpreti: Diana Ferrara, Allroco 
Rainó, voce recitcnle Albeito Di 
Stasio. Seguirà: « Ritratto di Don 
Chisciotte » di Goffredo Petressi, 
Ugo Del l 'Ara, Mischa - Scandella 
(Nuovo allestimento). Interpreti: 
Elisabetta Terabust. Ugo Dell 'Aro. 
Chiuderà la serata: « Apollon Mu
sagete » di Igor Strawinsky, Geor
ge Balanchine, Guido Lauri. Inter
preti: Elisabetta Terabust, Diana 
Ferrara, Cristina Latini e Ailredo 
Ra no. Maestro concertatore e di
rettore Maurizio Rinaldi (rappre
sento.».cne n. 5 3 ) . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N I : U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracassi-
ni . 4 6 • Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 all 'Auditorium S. 
Leone Magno (Via Bolzano 3 8 ) 
concerto del Trio dell 'Aquila. In 
programma: Mozart, Beethoven, 
Mendelssohn. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia, 118 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle 21 al Teatro Olim
pico P.zza G. da Fabriano, tele-
lono 3 9 3 . 3 0 4 . concerto del pia
nista Ivan Drennikov (tagl. 2 6 ) . 
In programma: Beethoven, Cho-
pin. Rachmaninov e Prokoliev. 
Biglietti in vendita alla Filar
monica. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tcle-

lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 fam.. Cristiano e Isa
bella pres.: « Pazienza signor 
Rossi », di Cristiano Censi. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
• Tel. 654 .46 .01 ) 
Alle 21 fam.: « I l Faust », di 
A . Trionfo e L. Salvetti da Mar-
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
E N N I O FLAJANO (V ia S. Ste
fano del Cacco 16 • T. 6 8 8 . 5 6 9 
Al le 21 fam.: « Uomo e sotto
suolo », di G. Albertazzi (da 
Dostojeskij Cernysewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
T R I A N O N (V ia Muzio Scevo-
la, 101 - Tel . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . Adriana Martino 
in: « Signor Brecht Lei è un 
tecnico ci dica il suo parere ». 
Prezzo unico L. 1 .200. 

T E A T R O DI R O M A A L T E A T R O 
ESPERO (Via Nomentana. 11 
• Tel. 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Alle ore 22: « I l berretto a so
nagli » di L. Pirandello. Regia 
di V . Mel loni . Prod. Collettivo 
Azione Teatrale. Prezzo unico 
L. 1 .200 . 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 • Te-
tclono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 2 1 . il Teatro Sta
bile di Genova pres.: « Rosa 
Luxemburg », con A. Asti . Re
gio di Luizi Squerzina, 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia Por
l i . 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 fam.: « Le farse ro
mane » di F. Fiorentini con il 
complesso ed elaborazioni musi
cali di Aldo Saitto. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 
- T e l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , la Stabile del 
Teatro Romano « Checco Duran
te » con la novità: « Fior de 
gaggia! guarda si che po' la la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi-
raud) regia dell 'Autore. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 
• Tel. 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 21 la U.C.A. I . pres.: 
« I l sistema Ribadicr » di Geor
ges Feydeau, rid. ed adattamento 
di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia, 11 - Te l . 5 8 9 . 4 3 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la no
vità italiana: « Diario di Gio
vanni il seduttore » di Roberto 
Lerici. Regia di Roberto Lerici 
e Giovanna Bufslini. 

A l D I O S C U R I E N A L - F 1 T A (Via 
Piacenza. 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Al le ore 21 il G A D Gruppo 
« A Z » nel: « Cabaret ». Regia 
di G. Tofani. 

P A R I O L I (V ia G. Borsi. 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . Garinei e Gìevan-
nini presentano: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
A lan Ayckbourn. Regia di Ga
rinei e Giovannini . 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le. 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 . la Ccmp. 
Comica di S. Spaccesi con la par
tecipazione di Giusy Raspani 
Dandolo in: * 3 mariti e por
to 1 », di A . Gangarossa. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
M o r o n i , 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A - Alle 17 -23 : « 1 7 8 9 » 
di Ariane Mnouchkine. 
Sala B - Al le ore 2 1 . la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « I l 
pazzo e la monaca », di S. VVit-
kiewicz. Regia di J. Salines. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo. 2 8 - Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 » con Murtas, F. Alessan
dro. F. Capitano, musiche di 
Fiorenzo Carpi. Regia di Arturo 
Corso. Realizzazione Giancarlo 
Trovato. Prenotazioni dalle ore 
15 alle 2 0 . 3 0 . 

T O R D I N O N A (V ia de^li Acqua-
sparta. 16 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Al temst ìva pr.: « Incubo - Spe
ranza in un tempo » di Giaco
mo Ricci. Regìa dell 'Autore. 

DEI S A T I R I ( P i a n a di Grottapin-
ta . 19 - Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 . Prima, la 
Coop. Gli Ipocri t i pres.: «La com
media del re bullone e del buf
fone re ». Regia di Luigi De 
Filippo, nov. assoluta. 

E .T . I . - T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Valle • Te l . £ 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . Prima. La Comp. 
delle Ousttro Stagioni pres.: « I l 
costruttore Solness» di H . Ibscn. 
Regia di Fantasio Piccoli. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa - Te l . 5 8 9 . 2 6 . 7 9 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 . la Compagnia 
di Prosa A 2 in: « Tuglie » di 
S. So' :da Regia de l 'Autore. 

SPERIMENTALI 
T E A T R O DE T O L L I 5 (V ia della 

Paglia. 3 2 - S. Mari» in Traste
vere • Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo « La 
nueva Barraca » in: « Nell'occhio 
del cieco ». Reqia di Ramon Pa-
reja. (Ul t 'mi 3 g iorn i ) . 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 3 2 - S. Mar ia in Tra
stevere - Te l . 5 8 0 . 5 8 . 4 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 , la Comoagn'a 
La Machinerie pres.: * Astoria 
Austin • le tette d'America » di 
Harold Crov.ley. Reqia di Talla. 

P O L I T E C N I C O T E A T R O (V ia Tic-
polo 1 3 A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« I l Politecnico - Teatro » p-es.: 
• Strasse - la lotta per il sol
do » da Ec.-Tolt Brecht, r duzic~e 
e regia di Gian Carlo Samrr.ar-
tano. 

T E A T R O 2 3 (V ìa G. Ferrari 1-A 
• Piaxza Mazzini • Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Al le ere 2 1 . 3 0 : « Dialoghi spi
ritosi con partner* brillanti » di 
J. Tardieu. Regia di Bruno Bo
schetti. 

T E A T R O A L E P H (V ìa dei Coro

nar i , 4 5 ) 
Al le ore 9 . la Linea d'Ombra 
presenta prove aperte al pub-
bl'co di: « Sogni e contraddi
zioni » da Cesere Pavese. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
( V i a Galvani - Te-staccio) 
Alle ore 2 1 : « La singoiar ten
zona » ba.ltta popolare con mu
sica attori e pupazzi della Coo
perativa Teatrale Spaziozero. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie
ri. 3 - Te l . 5 8 S . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Maiakowskij pres.: • I l 
deposito mondiale • l i l iale per
i o s t i * * * > di A . Ciuffini • L. M«I -
dolcsi. Regia di L. Meldolesi. 

f schemi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 

In questa rubrica sono Indicali gli spettacoli teatrali 
e cinematografici che, a giudizio dei nostri critici, meri

tano particolarmente — per i loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per la qualità dell'intrattenimento che 
offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO 
Rosa Luxemburg» di Faggl-Squanlna (Eliseo) 
t Don Perlimplino» di Lorca (Metateatro) 
t Strasse » da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
| | • L'uomo che volle farsi re » (Alfieri) 
t | « Il passato e il presente a (Archimede) 
] | • Estasi di un delitto» (Balduina) 
|—| e I ragazzi Irresistibili > (Barberini, Holiday) 
4 | i Marcia trionfale» (Etoile) 
( | «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
, | « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
{ | < Cadaveri eccellenti » (Gioiello) 
|—1« Nashville» (Radio City) 
i | t Garofano rosso» (Quirinetta) 
i | « San Babila ore 20» (Savoia) 
|—| e Totò le Mokò » (Acllia) 
( | • Stringi I denti e vai » (Araldo) 

< I compari » (Boito) 
t I soliti ignoti » (Cristallo) 
«L'ora del lupo» (Farnese) 

f - ! « Racconti di Canterbury» (Planetario) 

BEAT ' 7 2 ( V i a G. Belli, 7 2 ) 
Al le 21 precìse il Gruppo Tea
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione » di K. 
Brown. 
Al le ore 2 2 . 3 0 , la Gaia Scien
za pres.: « La rivolta degli og
getti » di Majakowskij . Regia dì 
G. Barbcrio Corsetti. 

M E T A T E A T R O (V ia Sora, 2 8 
- Tel. 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
Teatro Mobi le pres.: « Don Per-
llmplno » di F.G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone, 

T E A T R O A L T R O (Vìcolo del Fi
co, 3 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , il Gruppo « A l 
tro » presenta: « Zaum », strut
tura-azione teatrale. Ingressi e 
prenotazioni presso la libreria 
Feltrinelli o presso il Teatro do
po le ore 2 0 (Tel . 6 5 4 . 7 7 . 1 4 , 
dalle 2 0 alle 2 1 ) . 

CABARETS-MUSICHALLS 
FOLK T T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 

- Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . un concerto 
con il Trio di Roma. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 33 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 unico concerto 
del pianista Teddy Wilson e il 
suo Trio. 

P IPER (V ia T a g l i a m e l o 9 ) 

Alle ore 2 0 musica spettacolo. 
Al le 2 2 . 3 0 e alle 0 , 3 0 . G. Bor-
nig'a presenta: a Spettacolo me
raviglioso » con Tony Santagata 
- Balletto Monna Lisa. Ore 2 . 
Vedettcs dello Strip Tease. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella. 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A.lle ore 2 2 . 3 0 . Rosanna Ruffini 
in: « Com'è delizioso andar ». 

A L K O A L A (V ia dei Salumi. 3 6 
- Trastevere - Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yusl al 
piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « I l compromesso stitico • e 
« A ruota libera » con R. Luca. 
D. D'Alberti e i topi de ponte. 
A l piano il maestro Chil i . 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte del l 'Ol io, 5 ) 
Alle ore 2 2 . Ronny Grani can
tante internazionale, Dakar fol
klore sudamericano, Alex flau
tista musiche internazionali. 

BLACK JACK ( V i a Palermo 34-B 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , recital musicale 
con « Sthephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

A L M E R L O B I A N C O ( V i a Panl-
sperna, 2 4 7 - Ta l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Al le ore 2 2 : « L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mar io Sca
letta. 

S E L A V I ' ( V i a Taro , 28 -A • Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 1 8 - 2 0 : «Hostess ca
baret!!! » . Al le ore 2 1 Hetga 
Paoli: « Hostes cabaret ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. 13 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Al le ore 2 0 . 3 0 . laboratorio di 
analisi delle dinamiche di grup
po « Lesdersh'p ». 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 0 9 3 ) 

Al le ore 17 . laboratorio di ani
mazione ragazzi età 6 -12 anni. 

CENTRO 8 • T E A T R O D I R O M A ! 
- V i l i C I R C O S C R I Z I O N E (V ia • 
Monreale - Borghesiana) j 
Al le ore 9 . Scuola per l'infan- j 
zia di Borghesiana: «Mett iamo la I 
borgata in una scuola ». Alle 18 ' 
ricerca gruppo grafico: « Anali - I 
si dei manifesto ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . incontro sulla 
metodologia e dinamica dell 'ani
mazione Scuola Verdi . Ore 19 , 
lavoro di gruppo: « La gestione 
amministrativa comunitaria ». 

C O L L E T T I V O T E A T R O PRETESTO 
- T E A T R O D I R O M A - X V CIR
COSCRIZ IONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei • Tel . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Domani alle 17 . scuola Collodi, 
animazione con gli insegnanti. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 7 0 

Studio 1 • Al le 17-23: « La ca
gna » di M . Ferreri. 
Studio 2 - Al le 17-23: « Elettra, 
amore mio » di M . Jancso. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 19 -21 -23 : « I l porto delle 
nebbie » con M . Simon. 

A R A G O R N 
Alle 10 -17 -19 21 -23 : « Corvo 
rosso non avrai il mio scalpo ». 

C INE CLUB T E V E R E 
• Sepolto vivo ». 

MONTESACRO A L T O 
Alle ore 2 0 . 4 0 : « La tigre di 
Eschanapour ». 

O C C H I O . ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Al le 19-21-23: r Mac-
beth ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • Via G. Pepe 

Te l . 7 3 1 3 3 0 8 L. 8 0 0 
Codice d'amor* orientale, con 
Y . De Vega S ( V M 1 8 ) 
e Rivista di spogliarello 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
Teatro Roma 

V O L T U R N O - Via Volturno 3 7 
Te l . 4 7 1 5 5 7 L. 9 0 0 
I masehioni, con P. Pilon 5A 
( V M 1 8 ) e Rivista di spoglia
rello 

T R I A N O N • V ia M . Scevola 101 
Te l . 7 8 0 3 0 2 
Spettacolo Teatrale: Adriana 
Mart ino 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 1 8 ) 

A I R O N E - Via Lidia 4 4 
Te l . 7 2 7 1 9 3 L. 1 . 6 0 0 
Wet Drcams (Sogni bagnati) 
(pr ima) 

A L F I E R I - V ia Repell i 
Te l . 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 

L'uomo che vo l i * farsi re , con S. 
Connery - SA 

A M B A S 5 A D E • V . Accademia Agiati 
Te l . 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
Bug insetto di fuoco, con B. Di l l -
man - DR ( V M 14) 

A M E R I C A • V . Natale del Grande 5 
Te l . 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 . 8 0 0 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

A N T A R E S - Viale Adriatico 2 1 
Te l . 8 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds - ÓR 

A P P I O • Via Appia Nuova 5 6 
Te l . 7 7 9 6 3 8 L. 1 .200 
Uomini e squali - D O 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
I I passato e i l presente, di M . 
De Oliveira - SA ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N - Via Cicerone 19 
Tel . 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Un killer di nome Sbatter, con S. 
Wi thman - DR ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia 3 7 
Te l . 3 6 0 3 5 4 6 L. 2 . 1 0 0 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralìi • SA ( V M 18) 

ASTOR • V . Baldo degli Ubaldi 1 3 4 
Te l . 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Te l . 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Uliman - DR 

fpiccob cronaca") 
Nozze 

Si sono sposati ieri in Ca.Tipi-
d03lio i compagni Enrico Sibilla e 
Ivana Verdi . Agii sposi gli auguri 
della sezione di Cinecittà e dei-
i*« Unità». 

* • • 

5i sono sposati In Campidoglio i 
compagni A.ba Orano e Alberto 
Graziosi. Agii sposi gli auguri del
la sezione Aurelia. delia sezione 
comuna.i e dell 'Unità 

ottenere alloggi popolari in alcuni 
comuni della provincia. I bandi dì 
concorso sono a disposizione degli 
interessiti , presso gli uffici de l l * 
ammin.strazioni comunali (per Ro
ma anche negli uffici circoscriziona
l i ) e agli sportelli della sede cen
trale dell ' istituto. Le domande de
vono essere presentate alla sede 
del l ' IACP. in via Tor di Nona 18 . 
tutt i i giorni feriali dalie 9 alie 1 2 , 
entro il 3 0 g'ugno. 

Laurea 
Lutti 

I I comosgno Mar io Pasqualotto, 
segretario della sezione Nuovo Sa
lario, si è laureato in f i losofa con 
1 1 0 e lode discutendo la tesi 
« Spazio e tempo nel pensiero di 
Bergson ». Relatore il professore 
Lucio Colletti . A ' neo dottore !e 
vive eongraruixzioni dei compagni 
delia sezione, della zona est • 
dell 'Unità. 

Mostra 
La mostra di Alberto 3urr i . dato 

il grande successo di p jbb . co. re
sterà aperta fino a i^nedi 19 apri:*. 
L'csposizion*. che si tier<e alla gal
leria nazionale d'art* moderna, in 
via!* delle Bi l ie Art i 1 3 1 , si può 
visitare nei giorni feriali dalie 9 
alle 14; domenica dalle 9 a l i * 13: 
giovedì • sabato dalle 1 5 , 3 0 alle 
1 9 . 3 0 ; lunedi chiuso. 

IACP 
L'istituto autonomo casa popo

lari ha riaperto i termini per la 
p.-esentazion* di nuove domanda par 

l 
| 
| Si è spenta la compagna Fran-
i cesci Pasia Bertucci, moglie del 
! compagno Salvatore Ta!arar»ca. 

co'.iabo-atore della federazione co
munista. Al compagno Salvatore. 
alla figlia Pina e ai familiari tutt i 
le fraterne condoglianze della cel
lula della regione, della federazio
ne e dell 'Unità. 

• • • 
E' morto il compagno Mar io 

! Borgognoni, anziano militante del 
! partito e combattente antifascista. 

I funerali si svoleranno oggi alle 
ore 11 partendo dall'ospedale San 
Filippo Neri Ai familiari te fra
terne cordogiianze dei compagni 
della sezione di Ponte Mi lv io , dei 
c.rcolo Calderina della zona nord. 

' e dell'Unità. 
i • • » 
i E' deceduto all'età di 7 8 anni 

il compagno Baz Donato, anziano 
militante del partito, tra i fonda
tori della sezione Trevi Campo 
Marzio. I funerali si svolgeranno 
domani a l i * 8 partendo dall'ospe
dale San Filippo Ner i . A i fami
liari I * sentita condoglianza dei 
compagni di Trevi Campo Marzio, 
della zona centro a dall 'Unita. 

ASTRA • Viale ionio 1 0 5 
Tel . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

A T L A N T I C • Via Tuscolana 7 4 5 
Tel. 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds • DR 

AUREO • Vìa Vigna Nuove 70 
Tel . 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

A U S O N I A • Via Padova 9 2 
Te l . 7 2 6 1 8 0 L. 1 .200 
dlack Christmas, con O. Hussey 
DR ( V M 18) 

A V E N T I N O . V . Piramide Cestia 15 
Tel . 5 7 2 1 3 7 L. 1 .200 
Uomini e squali • DO 

B A L D U I N A - P.zza Balduina 
Tel . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Estasi di un delitto, con Miro-
slava • DR ( V M 14) 

BARBERIN I - P.zza Barberini 
Tel . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistìbili, con M . 
Mattftau • SA 

BELSITO - P.le Medaglie d'oro 
Te l . 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Le maliziose, con J. Reynaud . 
S ( V M 18) 

BOLOGNA • Via Stamlra 7 
Te l . 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 

, Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Te l . 7 3 5 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S ( V M 18) 

CAPITOL - Via Sacconi 39 
Tel . 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

CAPRANICA - P.zza Capranlca 
Tel . 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
La guerra del bottoni - SA 

C A P R A N I C H E T T A • P.zza Monteci
torio 
Tel . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

COLA D I R I E N Z O - P. C. Rienzo 
T e l . 3 5 0 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antiscippo con T. M i -
lian - A ( V M 14) 

OEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 4 5 4 L. 1 .500 

' Uomini e squali - DO 
D I A N A - Via Appia Nuova 4 2 7 

Tel . 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
Remo e Romolo storia di due 

• . f ig l i di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

DUE A L L O R I • Via Caslllna 5 2 5 
Te l . 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
Un vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

EMBASSY - Via Stoppani 7 
Te l . 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

ETOILE - P.zza In Lucina 
Tel. 6 8 7 5 5 6 L. 2 .500 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

E T R U R I A 
Gota profonda I I , con L. Lovelace 
C ( V M 1 8 ) 

EURCINE - Via Liszt 2 2 
Te l . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
San Babila ore 2 0 : un delitto 
inuti le, con G. Cesareo 
DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA - Corsa d'Italia 1 0 7 
Te l . 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

F I A M M A - Via Bissolatl 4 7 
Te l . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, c*n J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
Te l . 6 7 9 3 2 6 7 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - Viale Trastevere 246-c 
Te l . 5 8 2 8 4 8 L. 1 .200 
Le maliziose, con J. Reynaud 
S ( V M 18) 

G I A R D I N O - P.zza Vulture 
Te l . 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
Una volta non basta, con K. 
Douglas - DR ( V M 14) 

G I O I E L L O - Via Nomentana 4 3 
Te l . 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 3 6 
Te l . 7 5 5 0 0 2 L. 1 .700 
Bug insetto di fuoco, con B. Dil l -
man - DR ( V M 14) 

GREGORY - Via Gregorio V I I 1 8 0 
Te l . 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Kobra con S. Mart in • A 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

K I N G • Via Fogliano 7 
Te l . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu 
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Te l . 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

LE G INESTRE - -Casalpalocco 
T e l . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 .500 
Sansone e Dalila, con V . Mature 
S M 

L U X O R 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 4 9 0 8 L. 1 .900 
W e t Drcams (Sogni bagnati) 
(pr ima) 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
Violenza carnate per una ver
gine 

M E T R O D R I V E I N • V i a Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 0 2 4 3 
Spettacoli: venerdì, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N • V ia del Corso 6 
Te l . 6 8 9 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La banca di M o n i l e , con W . 
Chiari - SA 

M I G N O N - Via Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 4 9 3 L 9 0 0 
I complessi, con N. Manfredi 
SA 

M O D E R N E T T A - P.zza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
Squadra antiscippo con T. M i 
liari - A ( V M 14) 

M O D E R N O - P.zza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

N E W YORK - Via de l l * Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

N U O V O STAR - Via M . Amari 1 8 
T e l . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
I I soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

O L I M P I C O - P.zza G. Fabriano 
Te l . 3 9 6 2 6 3 S L. 1 .300 
Uomini * squali • D O 

P A L A Z Z O - P.zza dei Sanniti 
Te l . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .600 
Mondo di rot te oggi 
D O ( V M 1 8 ) 

P A R I S - Via Magnagrecia 1 1 2 
Te l . 7 5 4 3 6 8 L. 1 .900 
Un killer di nome Shatter, con 
S. Wl tman - DR ( V M 1 4 ) 

P A S Q U I N O - P.zz» S. Maria In 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
Easy Rider, n i t h D. Hopper 
DR ( V M 18) 

PRENESTE - Via A . da Ciussano 
T e l . 2 9 0 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Le maliziose, con 1. Reynaud 
S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane 23 
Te l . 4 8 0 1 1 9 L. 1 .900 
Bug insetto di fuoco, con B. Dil l -
man - DR ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N A L E • Via Naz ion i ! * 2 0 
Te l . 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Mondo di notte oggi 
D O ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A • Via Minghettl 4 
Te l . 6 7 9 0 0 1 2 U 1 .200 
Garofano rosso, con M . Bosè 
DR ( V M 1 4 ) 

R A D I O C I T Y • Via X X Settambr* 
Ta l . 4 6 4 1 0 1 L. 1 .600 
Nashwi l l * . con R. Altman - SA 

REALE • P.zza Sonnlno 
• Tel . S 8 1 0 2 J 4 L. 2 .300 

Saion Kit iy, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

O.EX • Corso Trieste 118 
Tel. 8 6 4 1 6 5 L. 1.300 
Black Christmas, con O. Hussey 
OR ( V M 18) 

R I T Z • V.le Somalia 1 0 7 
• Tel . 8 3 7 4 8 1 - L. 1 .900 

- I l soluato di ventura, con B. 
Spencer - A 

R I V O L I • Via Lombardia 32 
Tel . 4 6 0 8 8 3 L. 2 .500 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dov.cll - DK ( V M 18) 

ROUGE ET N O I K E • Via Salaria 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 .500 
Salon Kit ly, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

ROXY • Via Luciani 52 
Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 .100 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Tel . 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 .300 
Salon Kitty. con J. ThuUn 
DR ( V M 18) 

S A V O I A - Vìa Bergamo 7 5 
Tel . 8 6 1 1 5 9 L. 2 .100 
San Babila ore 2 0 : un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

S IST INA • Via Sistina 129 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 .S00 
Foxtrot, con P. O'Toole - DR 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 5 8 1 L. 1.000 
Colpita da improvviso benesse
re. con G. Ralli - SA ( V M 14) 

SUPERCINEMA - Via A . Depre-
tis 4 8 
Tel . 4 8 5 4 9 8 L. 2 .500 
Kobra con S. Mart in - A 

T I F F A N Y - Via A . Depretis 
Tel . 4 6 2 3 9 0 L. 2 .100 
Càlamo con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

T R E V I • Via S. Vincenzo 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1.600 
La moglie vergine, con E. Pe
liceli - S ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.zza Anr.ibaliano 8 
Te l . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1.500 
Kitty Tippel, con M . Van De 
Ven - S ( V M 18) 

ULISSE - Via Tiburtina 254 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1.200 
Uomini e squali - DO 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.zza Jacinl 22 
Tel . 3 2 0 3 5 9 L. 2 .000 
Culastrisce nobile veneziano con 
M. Mastroianni - 5 

V I T T O R I A • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 
Maria R e gli angeli di Traste
vere, con B. Betti 
DR ( V M 18) 

A C I D A 
Totò le Mokò • C 

A D A M - Via Casilina 1 8 1 6 
Te l . 6 1 6 1 8 0 8 
(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 0 7 1 8 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery - G 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 1 2 2 L. 5 0 0 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I l grande Gatsby, con R. Redlord 
DR 

ALCE - Via delle Fornaci 3 7 
Tel . 6 3 2 6 4 8 L. 6 0 0 
Cenerentola - DA 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tei . 8 3 8 0 9 3 0 L. 1 .000 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

A M B A S C I A T O R I - V ia Monte-
bello 101 
Tel . 4 8 1 5 7 0 L. 5 0 0 
Ispettore Brannigan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

A N I E N E - P.zza Sempione 19 
Te l . 8 9 0 8 1 7 L. 8 0 0 
L'ingenua, con I . Staller 
C ( V M 18) 

APOLLO - Via Calrolt 6 8 
• Te l . 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 

Occhio alla vedova, con J. Len 
SA 

A Q U I L A - V ia L'Aquila 7 4 
Te l . 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Flash Gordon, con J. Will iams 
SA ( V M 1 8 ) 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Te l . 2 5 4 0 0 5 
Stringi I denti e vai , con G. Hak-
man - DR 

A R G O - Via Tiburtina 6 0 2 
Te l . 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Calore, con J. Dallcsandro 
SA ( V M 18) 

A R I E L - Via Monteverde 4 8 
Te l . 5 3 0 5 2 1 L. 6 0 0 
Un uomo una città, con E. M . 
Salerno - DR ( V M 18) 

AUGUSTUS • C.so V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 6 5 5 5 4 4 L. 6 0 0 
Tamburi lontani, con G. Coo
per - A 

A U R O R A - Via Flaminia 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Totò al giro d'Italia - C 

A V O R I O - Via Macerata 18 
Te l . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
L'altra faccia del pianeta delle 
scimmie, con J. Franciscus 
A ( V M 14) 

B O I T O - Via Leoncavallo 12 
Te l . 8 3 1 0 1 9 8 L. 6 0 0 
I compari, con W . Beatty 
DR ( V M 16) 

BRASIL - Via O . M . Corbino 2 3 
Tel . 5 5 2 3 5 0 L. 5 0 0 
A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

BRISTOL • Via Tuscolana 9S0 
Te l . 6 7 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
neeh - DR ( V M 18) 

B R O A D W A Y • Via del Narcisi 2 4 
Te l . 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinie 
Te l . 2 8 1 8 0 1 2 L. 6 0 0 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 1 4 ) 

CASSIO - Via Cassia 6 9 4 
L. 6 0 0 

Contratto carnale, con C. Lockart 
DR ( V M 1 8 ) 

CLODIO - Via Riboty 2 4 
Te l . 3 5 9 5 6 5 7 L. 7 0 0 
Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 1 4 ) 

COLORADO - Via Clemente I I I 2 8 
Te l . 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
Sandokan 

COLOSSEO • V ia Capo d'Africa 7 
Te l . 7 3 6 2 5 S U 5 0 0 
Totò, il coraggio - C 

CORALLO - Piazza Ol ia 6 
Te l . 2 5 4 5 2 4 L. 5 0 0 
Ricatto alla mala, K. Malden 
A ( V M 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni 5 2 
Te l . 4 8 1 3 3 6 L. S00 
Totò • soliti ignoti - C 

DELLE M I M O S E - V ia V . Marino 2 0 
Te l . 3 6 6 4 7 1 2 L. 2 0 0 
Una romantica donna inglese. 
con G. Jackson - S ( V M 1 8 ) 

DELLE R O N D I N I - V ia del l * Ron
dini 
Te l . 2 6 0 1 S 3 L. 5 0 0 
Qui comincia l'avventura, con 
M . Vit t i e C Cardinale - SA 

D I A M A N T E • Via Prenestina 2 3 0 
Te l . 2 9 S 6 0 6 L. 6 0 0 
Gente di rispetto, con J. O ' N e l l 
DR 

D O R I A - Via A. Doris 5 2 
Te l . 3 1 7 4 0 0 L. 6 0 0 
I I fratello più furbo di Sher-
lock Holmes, con G. Wilder - SA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Te l . 3 3 4 9 0 5 L. b'OO 
Appuntamento con l'assassino. 
con J.L. Trintignant - DR ( V M 
1 4 ) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel . 5 0 1 0 6 5 2 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

ESPERIA • Piazza Sonnlno 37 
Te l . 5 8 2 8 8 4 U 1.100 
Roma a mano annata, con M. 
Merl i - DR ( V M 14) 

FARNESE d'essai - Piazza Campo 
de" Fiori 
Tel. 6 S 6 4 3 9 5 L. 500 
L'ora del lupo, con M Von Sy 
d o « - DR ( V M 14) 

FARO • Via del Trullo 3 3 0 
Tel. 5 2 3 0 7 9 0 L. 500 
Ogni uomo dovrebbe averne due. 
con M. Feldman - 5A 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce 
sare 2 2 9 
Tel. 3 S 3 3 6 0 L. 600 
Sansone, con B. Harris - Sm 

H A R L E M • Via dal Labaro 4 9 
Te l . 6 9 1 0 1 4 4 ' U 5 0 0 
Punto *«ro, con P. Newman 
DR 

H O L L Y W O O D - Via del Plgneto 
Tel . 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
Cenerentola - DA 

I M P E R O - Via Acqua Bulllcante 
Tel . 2 7 1 0 5 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
L'ingenua, con J. Staller • C 
( V M 18) 

LEBLON • Via Bombelll 24 
Tel . 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
Los Angeles V distretto di Po
lizia, con W. Holden - DR 

LUXOR - Via Forte Bruchi 150 
Tel . 6 7 2 0 3 5 2 
(Non pervenuto) 

MACRYS • Via Bentlvoglio 2 
Tel . 6 2 2 5 8 5 2 L. 6 0 0 
(Chiuso) 

M A D I S O N • Via G. Chìabrera 121 
Tel . 5 1 2 6 9 2 6 L. 8 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Maslroianni - G ( V M . 14) 

N E V A D A - Via dì Piotatala 4 3 4 
Tel . 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
I quattro del drago nero, con 
T. Luna - A ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. Mal l i 10 
Tel . 6 2 7 3 2 4 7 L. 5 0 0 
L'incorreggibile, con J. P. Bai-
mondo - C 

N U O V O - Via Ascianghl 10 
Tel . 5 8 8 1 1 6 L. « 0 0 
Violentata sulla sabbia, con C. 
André - DR ( V M 18) 

N U O V O FIDENE - Via Radicofa-
nì 2 4 0 L. 5 0 0 
Quella provincia maliziosa, con ' 
K. Wel l - DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P Y A • Via S. Loren
zo in Lucina 16 - Tel . 6 7 9 0 6 9 5 • 

L. 6 5 0 . 
Taking off, con B. Henry 
SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 0 2 0 3 L. 6 0 0 
I I giorno della locusta, con K. 
Black - DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 , 
Tel . 4 7 9 9 9 8 L. 5 0 0 
I racconti di Canterbury, di P.P 
Pasolini - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA - P.za Sax» Rubra 
Tel . 6 9 1 0 1 3 6 
Emmanuelle, con S. Krist i l 
SA ( V M 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 9 0 3 L. 4 5 0 
Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura - C 

R I A L T O - Via I V Novembre 1 5 6 
6 7 9 0 7 6 3 L. 5 0 0 
Gruppo di famiglia in un interno, . 
con B. Lancaster - DR ( V M 14) 

RUBINO - Via S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 8 2 7 L. 3 0 0 
Vera Cruz, con G. Cooper - A 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede 50 
Tel . 6 7 9 4 7 5 3 L. 4 0 0 
Corruzione al palazzo di giustizia, 
con F. Nero - DR 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 2 0 5 L. 6 0 0 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson - 5 ( V M 1 8 ) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 1 9 5 L. 1 .000 
Cenerentola - DA 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (V i l la Borghese) 

(Riposo) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 6 2 3 5 L. 5 0 0 
Colpisci ancora Joe, con D. Mar
tin • DR 

O D E O N - P.zza della Repubblica 4 
Tel . 4 6 4 7 6 0 L. 3 0 0 
Sono diversa mi chiamo Big 
Zapper, con L. Marlow - C 
( V M 18) 

ACHIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Perché un assassino, con W . 
Bealty - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I I fratello più furbo di Setter-
lock Holms, con G. Wilder - 5A 

SALE DIOCESANE 
CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 

Tel. 5 8 8 2 2 5 L. S00 
Stantio e Oll io teste dure - C 
L'astronave fantasma 

D O N BOSCO - Via Publio Valerlo 
Te l . 7 4 0 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
La pazienza ha un limite noi no, 
S. Borgese - C 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Via Abbate Ugone 3 
Tel. 5 3 0 6 4 6 L. 300-350 
Vacanze d'inverno. Con A . Sordi 
C 

L I B I A 
I tre avventurieri, con A. Delon 
A 

O R I O N E • Via Tortona 3 
Tel. 7 7 6 9 6 0 L, 4 0 0 
Ballata selvaggia, con B. 5tan-
wych - A 

T I B U R • Via degli Etruschi 3 6 
Tel. 4 9 5 7 7 6 2 L. 3 5 0 
Macbelh, con J. Finch 
DR - ( V M 1 4 ) 

T I Z I A N O - Via G. Reni 2 
Tel. 3 9 2 7 7 7 
Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me DowaU - A 

T R I O N F A L E - V ia Savonarola 3 6 
Te l . 3 5 3 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon - DR 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , AGIS , ACLI -ENDAS: Alba. 
America, Archimede, Argo, A r i * ! , 
Augustus, Aureo. Astoria, Avorio. 
Balduina, Belsilo, Brasil, Broad-
way. California, Capitol, Colorado, 
Clodio, Cristallo, Del Vascello. 
Diana, Doria, Due Al lor i , Eden, 
Eldorado, Espcro, Garden, Giulio 
Cesare, Holyday, Hol lywood, M iJ -
estlc. Nevada, New York. Nuo
vo, Golden, Nuovo Golden, Ol im
pico. Planetario, Prima Porta. Rea
le, Rex. Rialto, Roxy. Traiano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphe, Ulis
se. 

T E A T R I : Alla Ringhiera, A r t i , Beat 
7 2 , Belli. Carlino. Central* . Del 
Satiri , De' Servi. Delle Muse, Dio
scuri, Papagno. Rossini, S. Segesio. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
7) OCCASIONI l_ 50 

NUOVA F ILATELIA . Via San 
Giovanni in Laterano 52. Ro
ma - Tel. 737.909 acquista: 
tut t i i foplietti di S. Marino 
e Vaticano pagando 1 migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

L/V^zlL-iz D. WGG^KE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Santarelli • 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA -
STORICA 1870-1174 3 
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La squadra granata, splendida nel ruolo di inseguitrice, dovrà ora procedere allo scoperto 
J ' . ! ' * , 1 ^ 1 * ' \ * 

Torino leader: terrà fino in fondo? 
I -C colpi d'incontro 

> 
- i ì 

Apnea 
C'è in giro aria da 25 

luglio calcistico. Festosi 
cortei sciamano per le 
strade inneggiando al ri
petuto stupro della « vec
chia signora »; enormi bu
sti bianconeri vengono ab-
battuti tra applausi e cori 
d'esultanza; ambigui per
sonaggi di supposta fede 
juventinu rinnegano i lo
ro vessilli proclamando an
tica dedizione ai colori del
l'Ascoli e del Cesena; ma
linconici cantastorie rievo
cano, in siculo-provenzale. 
la rotta di Roncisvalle (ov
vero, come ti sistemo i 
pupi); l'Avvocato consul
ta febbrilmente i suoi 
ciambellani; una minac
ciosa ambulanza sosta di
nanzi al portone di Paro
la, mentre un paio di ca
rabinieri — sapientemen
te travestiti da slot-machi-
nes per passare inosserva
ti — sorvegliano l'ingres
so accarezzando manette 
e gettoni. 

Naturalmente, in testa 
ai cortei figurano alcuni 
giornalisti torinesi. Fino 
a tre settimane fa Purolu 
veniva vezzosamente blan
dito come « Nicky gauloi-
se», la sua voce arrochita 
destava nei biografi lan
guore ed emozione come 
un disco dei Platter 's. la 
disponibilità di un parco 
giocatori miliardario veni
va presentata come frutto 
di geniale intuizione. A-
desso, invece, del reietto 
allenatore i più benevoli 
ne parlano come « (niello 
lì », tra un po' siamo al 
fischio e — se dovesse 
continuare l'apnea dei 
bianconeri — si arrivereb
be tranquillamente allo 
« zozzone ». In compenso 
si inneggia al Radix (in 
tempi più grami era sem
plicemente il «teutone») 
e allo Zac, laddove nei 
giorni feriali si intende 
Zaccagnini e alla dome
nica Zaccarelli: con la dif
ferenza die quest'ultimo 
è in condizione di adope
rare sia il destro che il 
sinistro. 

Ebbene, adesso Out si 
trova nell'imbarazzo. A-
vendo tenacemente criti
cato la Juve Quando tutto 
le andava bene, ora clic 
i bianconeri sono malcon
ci e derelitti come un con
giuntivo dopo un confuso 
e selvaggio corpo a corpo 
con Cangila, beh, ora non 
se la sente di infierire. 
Anzi, arriva perfino ad 
auspicare il pronto rifio
rire di vaste compiacenze 
arbitrali, l'immediata con
cessione di numerosi e 
contestabili rigori, il ripri
stino della consuetudine 
dei furti sul campo. E 
questo, sia per sollevare 
dalla prostrazione alcuni 
amici juventini — t quali, 
come si conviene ai nobi
li decaduti, minacciano di 
lasciarsi morire d'inedia 
affettando quell'aria di to
tale distacco che, dai tem
pi di Luigi XVI, si portano 
sulle spalle — sia, e so
prattutto, per ristabilire 
l'ordine, come suole ripe
tere Sceiba quando lo ac
compagnano fin nell'inti
mità. 

Diciamo la verità: tutte 
le nostre abitudini sono 
sconvolte. Le teorie, le 

certezze e le schedine van
no a rotoli. L'idea che non 
si possa più inveire con
tro gli arbitri e la fortuna 
della « gobba » ci riempie 
di raccapriccio. La sem
plice possibilità di un cam
pionato non « viziato » da 
sospetti, insinuazioni e 
maldicenze appare tale da 
provocare incalcolabili tur
be psichiche in generazio
ni di tifosi ormai aduse a 
trovare beatitudine e se
renità solo nella moviola. 
Irreparabili, poi, sarebbero 
i danni per l'economia e, 
segnatamente, per gli e-
sercizi pubblici che ver
rebbero disertati e abban
donati al silenzio. E, di
nanzi a questo quadro di 
desolazione, soltanto una 
carta ci resta da giocare: 
il pronto richiamo di Lo 
Bello sui campi di gioco. 
Solo lui, come suol dirsi, 
e m grado di dare risul
tati. 

* * * 
La TV ha reso ancora 

una volta giustizia allo 
stile del vecchio Mtlan. 
Mentre quelli del Torino 
correvano per tutto il cam
po, sgraziati e forsennati 
come stambecchi dinanzi 
all'on. Piccoli (sebbene 
per i granata la situazio
ne fosse assai menb preoc
cupante) i rossoneri sem
bravano l'orchestra « Ro
vi agita miu » del maestro 
Casadei. Alcuni buttava
no sul tango, altri sul val
zer, altri sullo slow. tutti 
comunque in un intreccio 
delicato e armonioso di 
complesse figure tanto più 
inutili quanto più plasti
che. E questo, a Out, ba
sta. Si è perso, è vero, ma 
ci siamo conquistati mez
za Italia: quella delle ba
lere e delle limonate. 

« » * 
Anastasi, Prati. China-

glia: l'elenco dei centra
vanti vogliosi di cambia
re aria e squadra comin
cia a somigliare a una li
sta di collocamento. Per 
Prati e Anastasi lutto na
sce dal complesso del gol: 
poiché non giocano non 
segnano e visto che non 
segnano non giocano e 
d'altronde anche se gio
cassero non segnerebbero. 
Praticamente, la questio
ne è insolubile: si potreb
be farli segnare senza far
li giocare, ma antichi re
golamenti burocratici lo 
vietano. Per Chinaglia. in
vece. il discorso è diver
so: lui sogna l'America e 
soltanto una promessa lo 
lega alla Lazio, quella di 
restare finché i biancoaz-
zurri non avranno scon
giurato la serie B. Il che 
e un bel modo di compli
carsi la vita: ma perché 
mai. con tutto ciò di im
pegnativo che poteva pro
mettere — abolizione dei 
night 's, frequenza all'ora
torio. prezzi modici in bou
tique. cintura di castità, 
rispetto del piano regola
tore — si è andato a in
guaiare cosi di brutto? 
Dopotutto ha ragione an
che lui: la famiglia lo 
aspetta. E i ragazzini ri
schiano di finire arruolati 
nei marines. prima di ri
vedere papà. 

Del crollo della Juve non si può incolpare solo la 
sfortuna: qualcosa (e qualcuno) ha ceduto - La 
formazione della paura • Il discorso chiuso per il 
Milan - Precaria in coda la situazione della Lazio 

FIORENTINA-COMO 4-1 — Bresciani segna i l terzo goal viola battendo i l portiere di r i 
serva lariano, Tortora. Sarà un goal inutile perché 42' pr ima un tifoso incosciente aveva 
colpito e ferito Rigamonti con i l lancio di un dado di ferro e i l risultato della partita era 
segnato fin dal quel momento: 2-0 a tavolino per i l Como comunque fosse finita sul campo 

Dopo il ferimento del portiere Rigamonti allo stadio di Firenze 

Un dado di ferro che ai 
«viola» costerà come oro 

Previsione ovvia per domani: squalifica del campo della Fiorentina e 0-2 al Como 

out II 

Presentì i tiratori al piattello di 13 nazioni 

A Montecatini prova 
generale per Montreal 

I più forti tiratori del mon
do nelle due specialità del ti
ro al piattello — fossa e 
skeet — saranno da domani 
a Montecatini Terme per ci
mentarsi nel Trofeo del cin
quantenario della FITAV (Fé-
derazione Italiana Tiro a Vo
lo). Questa ricorrenza non 
poteva cadere in miglior pe
riodo: siamo infatti nell'an
no olimpico e le gare di Mon
tecatini rappresenteranno 
u n a specie di prova generale 
per i Giochi di Montreal. 

Le nazioni partecipanti so
no tredici e precisamente: 
I talia, Francia. URSS. RFT. 
RDT. Belgio. Gran Bretagna. 
Canada, S. Marino, Danimar
ca, Norvegia, Polonia e Sve
zia. Ogni nazione parteciperà 
con una squadra composta 
da quat t ro senior e due ju
nior, s ia nel piattello fossa 
sia nello skeet. 

La squadra italiana del 
piattello fossa è composta da 
Basagni, Cameroli . Danna e 
Rosatti . più i due junior Che
rubini e Cenci. Di quella del
lo skeet fanno parte Gara-
gnanì. Mecocci, Dominici e 
Brunett i per i seniores e Giar
dini e Condello per gli ju-
niores. 

Oltre ai rappresentanti del
le squadre ufficiali, saranno 
in pedana nelle gare indivi
duali anche gli altri grossi 
nomi della rosa dei nostri 
P.O., fra cui l campioni olim
pici Scalzone, Rossini e Mat-
tarelli. Lo spettacolo dovreb
be essere esaltante. Nel piat
tello fossa gli azzurri dovran
no cimentarsi contro i fortis
simi sovietici e contro gli al. 
f r e t u n t o forti canadesi che 
presentano il campione del 
mondo in carica John Prime-
rose e la campionessa del 
mondo femminile Susan Nat-
U t » . Ai Giochi, come si sa, 
non vi è distinzione fra uo

mini e donne e quindi Su
san. che vuole guadagnarsi 
un posto per Montreal", par
tecipa alla gara di Monteca
tini « alla pari » con i maschi. 
Tra i francesi è il caso di ri
cordare il pluncampione Car-
rega, « argento » a Monaco. 

: Nello skeet il nostro mag-
j gior punto di forza è Roma-
' no Garagnani . medaglia d'ar-
| gento in Messico, che proprio 
) la set t imana scorsa ha rea-
j lizzato il favoloso record di 

200 piattelli su 200. eguaglian
do il primato del mondo e 
stabilendo quello italiano. Il 
nostro campione, che ha evi
dentemente già raggiunto la 
massima forma, avrà come 
degno avversario il polacco 
Gawlikoski, che viene indica
to come uno del migliori del 
momento. 

g. e. 

sport 
flash 

• P U G I L A T O — Stasera a Londra 
Richard Dunn salirà sul ring per 
tentare la conquista del titolo euro
peo dei massimi in un confronto 
col tedesco Aujust Bernd. Se Dunn, 
che ha 31 anni, doresse spuntarla. 
acquisirebbe automaticamente il di
ritto di incontrare Muhammad A l i 

• SCI — Mari t i le Coitschell. due 
volte campionessa olimpionica di sci 
e detentrice di sci t itoli mondiali, 
è rimasta gravemente ustionata nel
l'incendio della propria auto a bor
do della quale viaggiavano anche i 
suoi due tigli , uno dei quali i r i 
masto gravemente ferito. 

• P U G I L A T O — La segreteria 
generale dell 'ERU comunica che 
l'italiano Giancarlo Usai è stato 
designato Challenger del campio
ne europee dei pesi leggeri, il 
belga Fcrnand Roelands. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

Il gesto dell'irresponsabile 
teppista che ha lanciato da
di di ferro nel corso della 
part i ta Fiorentina-Como, uno 
citi quali ha provocato una 
vasta ferita alla testa al por
tiere Rigamonti. è stato una
nimemente condannato dalla 
opinione pubblica di sportivi 
e no. Purtroppo non è da 
escludere che l'identificazio
ne del « lanciatore » rimanga 
impossibile). Come è noto, 

quando mancava un minuto 
alla fine del primo tempo, 
dalla curva lato Fiesole, do
ve si ritrovano i tifosi più 
accesi, quelli per intendersi 
che suonano in continuazio
ne i tamburi disturbando la 
maggioranza degli spettatori. 
sono stati lanciati dei dadi 
di ferro nuovi. 

Si t rat ta di dadi da un 
pollice o quanto meno da 25 
millimetri, filettati all'inter
no. che, nel primo caso, ven
gono utilizzati dagli idraulici 
e. nel secondo caso, da co
loro che montano i pannelli 
pubblicitari negli stadi. Ed è 
appunto sulla scorta di que
sti indizi che i dirigenti del
la Fiorentina sperano che. 
nonostante tutto, la polizia 
riesca a individuare i tep
pisti. 

Per quanto riguarda il ri
sultato. anche i dirigenti vio
la danno ormai per sconta
to che la vittoria sarà as
segnata al Como per 2 a 0. 
e temono la squalifica. Un 
dado di ferro che costerà 
oro. 

I dirigenti della società la-
riana ieri, alla fine della ga
ra. hanno presentato all'ar
bitro Andreoli una riserva 
scritta ed ora dovranno pre
sentare un regolare reclamo. 
Però anche se il Como non 
presentasse il reclamo (ci so
no sette giorni di tempo per 
inviarlo al giudice) mercole
dì l'avvocato Barbe potrà be
nissimo decidere sulla base 
di quanto avrà scritto l'ar
bitro nel suo rapporto. Qual
cuno ha tirato in ballo il 
caso Juventus-Tonno: la so
cietà granata, come è noto. 
non presentò alcun reclamo 
ma non Io fece poiché ave
va vinto la parti ta per 2 a 1. 
Il Como, invece, avendo per
so per 4 a 1 dovrà comun
que presentarlo ma. ripetia
mo. anche se i lariani non 
si faranno vivi e se l'arbitro 
padovano avrà raccontato 
(come fece Menicucci in Ju
ventus-Torino) quanto è ac
caduto alla Fiorentina non 
solo saranno tolti due punti 
in classifica ma il suo cam
po sarà squalificato, come mi
nimo. per una giornata. 

La prossima partita, con
t ro il Cesena, i viola la do
vranno giocare in campo neu
tro. Tornando al «giallo-'. 
c'è chi sostiene di aver visto 
un individuo con in mano 
una giacca lanciare dalla cur
va Fiesole degli oggetti m 
campo, c'è invece chi sostie
ne che i dadi siano stati sca
gliati da alcuni giovani con 
una fionda. 

I. C. 

All'assemblea dei capitani 

I calciatori «semipro»: 
ristrutturare i tornei 

Ristrutturazione dei cam
pionati che porti ad una ra
dicale modifica del settore 
« semipro » e abolizione del 
vincolo graduale e con molta 
attenzione per i problemi eco. 
nomici: quer.to è quanto han
no deciso ieri i 123 (su 1891 
capitani presenti delle squa
dre di sene A. B. C e D nel
l'assemblea svoltasi in un al
bergo romano. 

In verità il tema principale 
della riunione doveva essere 
la questione del vincolo, già 
dibattuta la sett imana scor
sa dai rappresentanti A.I.C. 
Campana e Pasqualin con gli 
esponenti della Lega e deila 
Federazione calcio, ma il di
scorso è scivolato, nel corso 
degli interventi, sullo scot
tante problema del campio
nato semiprofessionistico, con 
particolare riguardo per quel
lo di serie D. 

A mettere queste argomen
tazioni sul tavolo della di
scussione sono stati gli ener
gici interventi dei capitani 
di D, che hanno in un certo 
senso rimproverato l'Associa

zione di disinteressarsi delia 
loro categoria. Quello che 
hanno chiesto è quello di de
finire una volta per tutte il 
loro status di calciatori. Si 
è quindi giunti, dopo quattro 
ore di interventi più o meno 
polemici, a votare per alzata 
di mano la mozione finale. 
che ha trovato concorde l'as
semblea. 

Su richiesta dei propri as
sociati. ì rappresentanti del-
l'A.I.C. studieranno un piano 
per la ristrutturazione dei 
campionati, rhe verrà portato 
in discussione a tempi brevi, 
mettendo per il momento il 
vincolo da parte. L'intesa 
raggiunta dall'assemblea e 
quella di dividere in manie
ra netta il calcio in due set
tori. professionisti e dilettan
ti. eliminando l'ambigua po
sizione dei semipro. « Il pia 
no che noi proporremo — ha 
detto Campana — è di por
tare la serie A a 18 squadre. 
di conservare la B a venti, di 
formare due gironi di 20 squa
dre in sene C e il resto tutti 
dilettanti ». 

Manca solo il visto della Snaidero 

Sinudyne-scudetto: 
Bologna pregusta 
F inatteso 

La squadra portoghese 
è arrivata a Torino 

TORINO. 5 
La nazionale portoghese è 

arrivata questo pomeriggio a 
Torino dove affronterà la na
zionale italiana in una ami
chevole. I giocatori portoghe
si appartengono quasi tutt i 
al Benfica. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 5 

Alla Sinudyne sono convinti che 
stavolta non si ripete-a la e distra
zione » di « Coppa Korac » quando 
• bolognesi vincitori in C * J J del
la Jugopiastica. furono indirai; co
me lord nel match di ritorno al 
Palasport bolognese. Anch'; quella 
semifinale ha insegnato es.-eccriie 
cose. Ad esempio che numerose 
sono le c.rcostanze che consento
no di fare esperienza. Ecco oercfcc 
• I « moderato > Peterson che in 
cuor suo e stavolta certo a i farcela 
non fa proci ami. Aspetta la partila 
di nerco!edì prossimo con la Sna -
dero al Palasport per festeggiare la 
matematica certezza del primato. 

Uno scudetto che fino ad a:cune 
sett mane ta pareva irraggiungibile, 
Uno scudetto, i l sett.mo per la 
squadra bslogiese. costru.to ne: a 
circostanza più .ncred.b-.le. Come 
non ricordare .r.tatsi .1 pellegrinag
gio dì Dnscoll è appunto quello 
care sul mercato amer cano un g cr
eatore degno di tal nome. Una 
x.cerca che si mostrò Infruttuosa 
(si disse allora) ed ecco il n p l a 
mento su Oriscoll. vecchia (e non 
entusiasmante) conoscenza. 

Ma Onscoll. nella società the i 
dirigenti hanno voluto costru re 
scop.azzando il modello dei i'.uo 
americani, si è rivelato il vero toc
co in più che ha dato alla squa
dra la dimensione scudetto. I l pre
gio di Rriscotl è appunto quello 
di un giocatore di classe m-gliorato 
rispetto alla sua precedente espe
rienza bolognese, che quest'anno è 
entrato nel meccanismo della squa
dra non condiz.cnandone, non ac
centrandone il gioco. Da questa 
mossa sono venute le prestazioni 
stagionali di gran rilievo di Berto-
lotti ( i l suo migliore campioniia 
da quando gioca al basket) , l'esolo-
sione d i Antonelli e l'inssrimenlo 
di Caglitris che Orìscoll ha pilotato 
con sapiente intelligenza. 

Questi sono alcuni dettagli, ma 
e indubbio che la squadra propr.o 

come csmp.esso ha saputo es j -
mere g.oco e costruire il successo 
dopo uri d sastroso in zio di ca
gione. Ed è qui che si "nscrisce i! 
discorso r.guardante i'allenato-e Pe
terson da tre anni alla guida del
ia S nudyne. Ancora o jg , l'allena
tore sosteneva » I mi ; i meriti sono 
relativi perche quando sono ve 
nuto ho trovato una squadra con 
una sua già delineata struttura, lo 
mi sono dm tato ad un particolare 
lavoro per dare amalgama e per
sonalità ». 

La verità è che in queste tre 
stagioni Peterson non si e mai fat
to * S£nt re ». Si e sobbarcato :e 
critiche quando gli sono p'ovute in
dosso. ha sempre dileso i 9.>ca;o-i 
e alia lunga non ha sbagl.ato le 
scelte, in una parola: ha saputo 
mantenere tranquil.o l'amb.ente re • 
le circostanze più strane. Ancora 
Peterscn agg unge- . Lo scud i t ts ' 
And arr.oc: piano Mancano anco, a 
due turni, r.on m. so ab tuare ci 
tacili entusiasmi. Cerch amo p.ut-
tosto d non perdere la concentra
zione proprio ne! p.u belio ». 

Quali prospettive ha la S nudyne' 
Può essere considerata la squad-a 
del futuro, il p u « vecchio » g o-
carore (amer cano a parte) è Ber-
tolotti che ha soltanto 25 anni, gli 
altri sono tutti più giovan . Anche 
se si aspetta l'ufficialità del pr • 
mato. c'è chi sostiene che sotto 
sotto da tempo si pensa a r toc
care la formazione per la pross -
ma stagone. Del resto non è un 
mistero la cacca a Vil ialta. poi c's 
d i defin re la comproprietà di 2s-
nelli. M a per adesso nel * clan » 
bolognese ci si crogiola soprattut
to sul successo contro la Mab' l -
girgi. Una Mobilgirgi che aveva 
Jell.ni malconcio e qualche aitro 
giocatore in r.on perfette condizio
ni . Una Mobilgirgi forse Stanca 
per l'esaltante match contro il Reai 
Madrid. M a è anche la Mobilgirgi 
che nella « poule » è stata bat
tuta due volte dalla Sinudyne. 

Franco Vannini 

S'era detto che la « nona » 
di ritorno, avrebbe potuto la
sciare un segno sullo scu
detto. e et ha lasciato addi
rittura una cornata. Quella 
del Toro che fa fuori il Mi
lan con irrisoria facilità e 
che sullo slancio «sorpassa» 
clamorosamente la Juve bloc
cata. come si aveva dunque 
ragione di temere, dall 'Inter 
a San Siro. La più Irame 
diata conseguenza è che ora 
la situazione si è de! tutto 
rovesciata, che il campiona 
to non ha più riflessi bian
coneri ma granata, che lo 
scudetto da qui in avanti è 
il Torino a poterlo solo re 
galare. Certo, due che l'abbia 
ormai vinto, a sei giornate 
dal termine, è un azzardo, 
e anzi il difficile per gli uo
mini di Radice comincia per 
molti aspetti soltanto adesso. 
Ma la nuova realtà dei fat
ti è tale, la condizione dei 
più vicini avversari, che si 
riducono in pratica ad uno 
solo, la vecchia « madama » 
dirimpettaia, cosi vistosa
mente terra terra, che baste
rà un minimo di concentra
zione e una attenta dosatura 
dei pur giustificati entusia-
smi per arrivare tranquilla
mente fino in fondo. 

L'errore più grosso, si ca
pisce, sarebbe per il Tonno 
quello di indugiare alla fiam
ma degli entusiasmi fino a 
bruciarsene. Effettivamente, 
oggi come oggi, nessuna squa
dra di queste nostre parti è 
in grado di offrirci il football 
che ci offrono i granata, un 
football a tratti , diciamo ad 
esempio l'ultima mezz'ora del 
primo tempo col Milan e i 
quindici minuti finali, dav
vero piacevole, pratico e ag
gressivo fino a sembrare ir
resistibile. E però, illudersi 
che basti quello per tenere 
fino all'ultimo il vantaggio 
acquisito, e al caso aumen
tarlo. può essere, anzi sicu
ramente lo è. pericoloso. Il 
Torino infatti ha potuto gio
care fin qui. come si dice. 
sull'olio, procedere cioè a ner
vi distesi al coperto della 
Juve capolista, vivere insom
ma di volta in volta alla gior
na ta : ora sarà invece tutt'al-
tra cosa. E' uscito allo sco
perto. deve guidare il gruppo. 
bersaglio di tutto e di tutti. 
La leadership, la Juve inse
gna. logora. E la Juve ci 
aveva pure fatto il callo. Cer
to. con il felicissimo momen
to di forma che attraversa e 
con il morale che si ritrova. 
la cosa può anche non spa
ventarlo. ma guai a non ri
cordarsene. Tanto più che la 
Juve. c'è da scommetterci. 
non accetterà davvero di fi
nire in guai un campionato 
che s'era illusa di conclude
re in gloria. 

Lo scivolone di « madama » 
ha. in verità, dell'incredibile. 
Tre consecutive sconfitte co
stituiscono a loro modo un 
exploit che nemmeno le squa-
drette di mezza tacca riesco
no normalmente a mettere 
insieme. Sei punti su sei la
sciati inspiegabilmente per 
strada quando ormai lo scu
detto era 11. a portata di 
mano, al punto che non ser
viva nemmeno allungarla. 
tanto presto o tardi ci sareb
be caduto lui. Cosa può es
sere successo? Chiaro che in
colpare di tutto la sfortuna 
non si può. O fa solo sorri
dere. Vuol dire allora che 
che qualcosa e qualcuno nel
la squadra ha ceduto: dicia
mo i nervi e diciamo i più 
« brocchi ». i primi cioè a ri
sentire del calo di forma e 
de] cambiamento di stagione. 
Vuol dire anche però che si 
sono commessi errori. E tan
ti. e gravi. Per tutti, l'ultimo. 
Quello, clamoroso, di San Si
ro. Cos'è, infatti, quella schie
rata contro l'Inter, se non 
una formazione folle? In casa 
bianconera, non c'è dubbio. 
qualcuno ha perso i lumi e 
dato i numeri. Quella, illogi
ca fino a risultare ridicola. 
era la tipica formazione del
la paura, la formazione di 
chi ormai non « crede » più. 
né a quanto ha sotto mano. 
né a quello che era pur stato 
fin li io scontaf.ssimo tra
guardo. 

Niente di deciso, comun
que. a conti fatti, sulla car
ta. e di irreparabile. Tutto. 
e vero, sembra congiurare 
contro i bianconeri" il calen
d a r i a d.r poro d.sarmante. 
!e polem.che sicuramente r:n-
focolates:. una partita casa 
linea da g.ocare in campo 
neutro. :". morale logicarmi! 
te a pezz.. e la sfortuna che 
non pare volersi decidere a 
scegliere altre v.ttime. Pro-
prio questa constatazione, pe
rò. può paradossalmente aiu
tarla ad use.re da! pantano. 
a ritrovare la linea di volo 
che 2 usto le compete p-"r 
nome, per prestigio e per mez
zi. Se la sensaz.one d'aver 
perso tutto e da un lato av
viente . potrebbe essere da un 
altro stimolante- vuol dire 
che da perdere non c'è p.u 
n.en'.e e allori, sotto. Ne 
sapremo di p.u. in propos.to. 
domenica a Bergamo dove 
a madama » a. sposta per r.-
cevere l'Ascoli 

Decorso praticamente ch.u 
so invece per il M.lan. E ali 
cora ci chiediamo come pos 
sa essere stato f.n qui aperto 
In venta, nemmeno il Trap. 
che è persona abile, sag
gia e sincera, deve avere: 
ma: creduto moito. ma al 
Milan d. Tor.no si addiceva 
certo d: p.u un discorso-sal
vezza che un discorso scudet
to. Ceno, con tutto que.lo 
che gli è successo, dentro, a: 
margini e fuori del campo di 
gioco, può anche aver fatto 
fin troppo, ma in quel caso. 
chiaramente, la questione è 
tutta un'altra 

A questo punto resta poco 
per la lotta di coda, che pur 
è serrata e avvincente la par
te sua. Conclusosi con un 
pareggio lo scontro diretto di 
Roma tra Lazio e Verona, 

ed è la Lazio dunque a tro
varsi sempre più inguaiata. 
bloccato sul pari anche l'A
scoli dal Napoli, la sola a 
far bottino pieno è stata la 
Sampdona che ha infilzato 
nel finale una Roma che, pur 
giocando assai bene non ha 
mancato di incrementare il 
suo record di gol falliti e si 
è fatta battere nel finale con 
parecchia ingenuità quando 
il pareggio sembrava casa 
fatta. 

A proposito della Lazio, bi
sognerà adesso aggiungere 
che siamo davvero al dram
ma. E per rendersene conto 
basterà osservare il calenda
rio che l'attende: due sole 
partite in casa (con Tonno 
e Milan se è poco! ) e quat
tro in trasferta su campi che 
per mille e una ragione non 
saranno certo tranquilli, di
ciamo Cagliari. Cesena. Fio 
rentina e Como. Una Lazio 
« vera ». intendiamoci, o co
munque una Lazio ancora 
credibile, non faticherebbe 
più di tanto a trarsi, salva, 
in porto, ma è la Lazio at
tuale una squadra ancora 
credibile? La risposta a que
sto punto, la possono dare 
solo loro, i giocatori laziali. 
Chinaglia ovviamente in te
sta. Maestrellì ha ancora cie
ca fiducia: deluderlo sarebbe 
reato. 

Adesso, comunque, sono in 
quattro attestati a «quota 
18 ». Un bel « poker », non c'è 
dubbio. C'è solo più da indi
viduare il «mor to»! 

Bruno Panzera 

Cruyff confermato 
dal Barcellona 

M A D R I D , 5 
I l lungo braccio di ferro tra 

Cruyll e l'allenatore del Bar
cellona Weiswcllcr si è risolto 
a vantaggio del giocatore. La società 
ha inlatti deciso di rinnovare il con
tratto all'asso olandese (pare per 
circa 3 5 0 milioni) mentre ha ac
cettato le dimissioni del tecnico. 

La Nazionale di calcio a Torino 

Petti: «Mi impegnerò 
per far dimenticare 

Finlandia e... Capello» 
Malumore fra i tifosi per Claudio Sala «panchinaro» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

Tifasi lungo la strada che 
conduce a « Villa Sassi ». ma 
sono quasi tutti tifosi del To 
nno. 11 ritiro degli azzurri pei 
Italia-Portogallo sorge ai pie 
di della collina e si arriva do 
pò aver percorro un lungo 
vialetto tormentato. • tutto 
curve. 

Quelli del Torino hanno la
sciato questo rifugio dome 
mea alle 13.30. sono scesi al 
«Comunale», hanno battuto 
il Milan e forse hanno vinto 
il campionato Anche ì carne 
neri di «Villa Sassi» (quelli 
che si interessano di calco» 
sono «tormiMi ». cosi conv? 
« tonnista » appare U nazio 
naie azzurra che si appresta 
a scendere In campo agli or
dini di Bearzot 

Per ì vecchi «inviati» si 
respira l'aria del dopoguerra, 
quando m azzuiro si vesti
vano quelli del « grande To 
nno », Mazzola, Ma raso. Loik. 
e c'è chi ricorda quella volta 
che Parola aveva giocato nel 
« resto del mondo » e cosi fu 
schierato anche Rigamonti e 
furono dieci granata .. in az 
zurro. 

Granata (sette questa voi 
fai e juventini, e tutti gli 
altri sono arrivati alla spic
ciolata. ripetendo la solita ce
rimonia di ogni volta, ma di
remmo bugie se riferissimo 
che si e parlato soltanto del
la Nazionale e di Italia-Por
togallo. Si parla tra cronisti 
e con ì giocatori di questo 
campionato, già morto e sep 
pellito. risorto e in grado di ' 
olfnre ancora una corsa a! 
« fotofinish » e il più « dispe
ra to» e Enzo Bearzot che 
sente la maggior parte dei 
protagonisti di mercoledì 
« lontani » dai suoi problemi. 

Iie novità di questo radu
no sono parecchie e oltremo 
do interessante si presenta 1' 
esperimento del Pecci regista, 
in sostituzione di Fabio Ca-

i pello «s t i ra to» e non anco 
ra d.sponibile Eraldo Pecci 
(come abbia potuto il Bolo 
mia disfarsi eli un giocatore 
d. vent'anni come Pecci. nel
lo ste.-so anno d ie ha vendu
to Savold: per due miliardi, 
rimarrà sempre un mistero!). 
In queste ultime domeniche 
è sempre stato tra 1 migliori 
e stasera ha detto che vor 
rebbe far dimenticare quel 
la sua prestazione contro la 
Finlandia a Se mi avete trat 
tato cosi — ha detto Pecci 
ai giornalisti — devo avo 
giocato proprio viale». Olà 
ad Essen. j>eiò, con la «Un 
der 23»». Peccì aveva trovato 
il modo di farsi notare. 

Per la pinna volta Patri? e 
Sala e Maldera entrano ne 
«club I tal ia» anche se pò 
mercoledì il loro destino r 
di fare i « panchinari » 

La nazionale sulla carta -
fatta e non si getti la cro<. 
ai tifosi torinesi .se non gr.i 
diranno Claudio Sala in pan 
china I dirigenti della na 
zionale e Bearzot. prima d 
tutti, devono stipe re a ca^ii 
vanno incontro. Non si trat 
ta di geopolitica (non apen 
deiemmo una jwrola per un 
problema cosi stolto» ina 
Claudio Sala in panchlr» e 
un insulto al buon senso. 

Pillici è giù di morale per 
la sua sostituzione contro il 
Malati, ma non se la sente d. 
fare il broncio- è in testa a 
cannonieri, la sua squadra e 
la prima in classifica, lui * 
titolare in nazionale. Cosa 
vuole di più dalla vita? 

Antognoni è dispiaciuto per 
quello che è successo a F. 
renze e Pacchetti, conimeli 
tando la vittoria dell 'Inter 
contro la Juventus, ha detto: 
« Mi dispiace per la Juven
tus. ma anche al Tonno era 
toccata la stessa sorte ». 

Tutti a nanna presto. Do
mani allenamento. 

Nello Paci 

G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 

GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

Aperto dagli svizzeri 
l'elenco degli iscritti 
E' stata la Monsummanese San Giacomo la prima squadra ita
liana ad iscrìversi al « Liberazione » - Il lavoro dell'UlSP-Roma 

La Svizzera ha aperto l'elen. 
co degli iscritti al «G.P. del
la Liberazione - Trofeo San
son » e al « Giro delle Re
gioni - G.P. Brooklyn » comu
nicando ì nomi dei corridori 
selezionati per le due corse. 
Essi sono: Werner Fretz, 
Beat Buchwalder. Alex Fri. 
Bruno Wolfer. Paul Acker-
mann. Robert Hofer. La squa
dra sarà diretta dall'allena
tore Herber Notter. 

Olanda. Romania. Dani
marca, Polonia. Gran Bre
tagna. Jugoslavia, Repub. 
blica Democratica Tedesca, 
Unione Sovietica. Cuba, 
Cecoslovacchia e Bulgaria 
hanno fatto pervenire la lo 
ro definitiva adesione riser
vandosi di comunicare quan
to prima i nomi dei corrido
ri che parteciperanno alle 
due corse. 

Anche il lavoro organizza
tivo procede speditamente. 
grazie alla passione dei diri
genti dei Comitati di tappa 
impegnati a risolvere i prò 
blemi locali. Per ospitare 
convenientemente le squadre 
straniere numerose società 
sportive hanno offerto la Io 
ro « auto ammiraglia ». attrez
zata per il trasporto delle 
ruote e delle bic.elette in 
modo da porer garantire ai 
corndori stranieri una ade 
guata assistenza m corsa. 

Oltre ai mezzi che saran
no messi a disposizione del-
l'organizzaz.one dal Pedale 
Ravennate e dalla Rinascita 
Cofar Ravenna, il Comitato 
organizzatore della corsa pò 
tra avvalersi della collabora
zione delle società sportive 
Latini di Jesi. Monsummane 
se San Giacomo. Fra cor d. 
Levane. Gruppo Sportivo Na
tale. Edilcimim. Lazio Zuc 
ohet. Panc:ani . Colonna. Di 
G.u-eppe. Settimi. Cianco'.a. 
Termobeta » O n u r i d : . 

# Tre dei sei corr idori iscr i t t i al G.P. della Liberazione 
dalla Monsummanese San Giacomo: da sinistra, URIANO 
GOFFETTl che domenica ha vinto a Chiesina Uzzanese, VITO 
DA ROS e BRUNO BATTISTELLA 

Ins.eme a quelle degli 
svizzeri, per il a Gran Pre 
mio della Liberazione - Tro 
feo Sanson » sono giunte 
all 'Unità le prime iscrizio 
ni dei corridon italiani e 
numerose adesioni di « ama 
tori » per il Ciclo-raduno del
l'Amicizia. UÀ corsa come e 
noto si articola in tre fasi. 
alla prima parteciperanno in 
dist intamente tutti i cittadi
ni con qualsiasi tipo di bi
cicletta unitamente ai ciclo-
amatori tesserati e ai dilet
tant i che poi si lanceranno 
nella gara agonistica. A que
sta prima fase si prevede 
che parteciperanno almeno 

in duemila e 2.a sono g.unte 
i-cri/ioni da, Crai azienda.. 
e dalle -oc.età sportive. 

Un lavoro n.irlico'.are v.ene 
svolto d.i'1'UÌSP ci: Roma '.f r 
>o le scuole per propa-Mn 
dare l'in.ziativa e promuo'.e 
re la partecipaz.onc de. L. 
rei di Roma e della Rez.one 
I c:cioamatori proverranno 
da molte rez.oni iia.iane '•o 
si come i dilettanti che tra 
d:z:onalmcnte sono present. 
in gran numero > a -tran.er. 
che .i.il.an. 

I>a -quadra r.a.iana cnc ha 
fatto perven-re per pr.ma .a 
sua adc.i.one al <> G P de.' i 
L.beraz.one , e .-tata la Mo.i 
summ.ine-t San G. a co mo m*" 
ha iscntto Mar.o Arzilli. Br j 
no Bat!:.-te\a. Vu<i Da Ros 
Osvaldo Ciste ' lan. Uriano 
Goffett: e Giuseppe Mor. 
Al sezu.to delia squadra to 
-cana. che domen.ca ha can 
qui.stato a Chie-ma Uzzane-c 
un altro alloro 2».az.e «'. -u,~ 
cesso d. Ur.ano Goffett:. ar 
nveranno a Roma la matt . 
na de". 25 apri.e numero-i. 
sostenitori con pj'.iman e au 
to private. 

(ire de..e N.t/.on. invitate e, 
p:-r ì'Ita..a. due squadre az-
zjrro >elcv.ona'e dalla Com-
m.s-, one Tecnica Sportiva. 

No» Giro delle Reg.oni sa
ranno pertanto in gara sol
tanto z - azzurri e le nazaona-
.. d. Gran Bretagna. Belgio. 
O.anda. Svizzera. Repubblica 
Democrat.ca Tedesca. Poìo-
n.a. Un.one Sov.etica. Ceco-
s'ovacchia. Jugoslavia. Roma-
n.a. Bulzar.a. Cuba. Svezia 
e Dan.marrrt 

Eugenio Bomboni 

Vandenbrouck positivo al 
« doping » della Sanremo 

Il belga Vandenbrouck. c ìav 
Mf.<atos; -.econdo r.e'la re-
cent<- M.'.ano Sanremo alle 
spalle d; Mercfcx. e .s-ato giu
ri. cato po-:t:vo al controllo 
ant.dop.ng. L'ordine d'arr.vo 
della rla = s.c.ssi:ra subirà per
tanto una mod.fica Pan IZZA 
d.venta secondo 

Numerose società sportiva 
italiane hanno cnicsto .'.-.cr. 
zione di propri corr.don al 
wGiro delle Regioni • Gran 

j Premio Brooklyn ». Il Coni. 
ta to organizzatore p.ec.sa 
che a tale gara possono es
sere iscritte soltanto le squa-

Giro Paesi baschi : 
vince Baronchelli 

G.B. Baronchelli ha vinto 
la 2 frazione de.la pr.ma tap
pa del Giro Ciclistico dei pae
si baschi disputatasi in hnea 
su un percorso di km. 125 con 
traguardo a Calahorra. Ba
ronchelli ha preceduto Elior-
raga e Martinez Hercdia. Il 
plotone è giunto con I V " di 
ritardo. 

http://Tor.no
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Duro colpo al tentativo di dividere l'opposizione 

I due partiti de 
spagnoli confluiscono 
nel «Coordinamento» 

La Federazione popolare democratica di Gii Robles e la Sinistra democratica 
di Ruiz Gimsnez, nei rispettivi congressi, hanno deciso la loro unificazione 
• l'adesione al coordinamento democratico - SÌ acuiscono i dissensi in seno 

al governo - Areilza avrebbe rinunciato al suo viaggio in Italia 

BARCELLONA 
Catalogna 

Manifestanti che chiedono l'amnistia per i politici e l'autonomia della 

Dal nostro inviato 
MADRID, 5 

I due principali partiti de
mocristiani spagnoli — la Fe
derazione Popolare Democra
tica di Gii Robles e la Sini
s t ra Democratica di Ruiz 
Gimenez — al termine dei ri
spettivi congressi, che si sono 
conclusi ieri sera, hanno de
ciso di procedere alla loro u-
nificazlone e di aderire al 
«Coordinamento democratico» 
nel quaje erano confluite la 
se t t imana scorsa la Giunta e 
la Piattaforma. 

E" un nitro episodio della 
« set t iman nera » del governo 
di Arias Navarro, 11 colpo for
se più duro alle speranze del 
« riformisti » di frantumare la 
opposizione, di enucleare da 
questa un gruppo col quale 

intrecciare un dialogo che po
tesse essere spacciato come 
un embrione di democrazia 
« alla spagnola » come dice
va Arias Navarro. E" il se
gno di un fallimento che sta 
assumendo proporzioni cata
strofiche sul piano politico: 
gli arresti « ad personam » 
che dovevano mettere in dif
ficoltà l'opposizione la stanno 
invece consolidando, la re
pressione contro la manifesta
zione di sabato (in carcere so
no ancora circa 200 persone. 
t ra cui il prof. Tamames, lo 
architet to Triana. il regista 
Bardem ecc.) che avveniva 
mentre i due partiti democri
st iani erano a congresso han
no rafforzato — anziché in
debolirle — le tendenze unita
rie che si manifestavano; il 
ministro degli Esteri Areilza, 

In una dichiarazione all'ANSA 

Marcelino Camacho 
racconta come 

è stato arrestato 
« Il governo vuole trattenerci come ostaggi per
ché teme l'unità delle forze democratiche» 

MADRID. 5. 
Marcelino Camacho, il leader 
delle Commissioni operaie 
spagnole arres ta to dalla po
lizia la sera del 29 marzo, ha 
descritto all'ANSA — con una 
dichiarazione inviata dal car
cere — l'episodio del suo fer
mo. gli interrogatori nella 
centrale di polizia ed il rin
vio a giudizio. 

Ha raccontato Camacho: 
« Sono s ta to fermato nel Pa-
seo della Castellana alle ore 
20.10 del 29 marzo, mentre 
salutavo Raul Morodo. Le co
se sono andate cosi: passavo 
di là. all'altezza del numero 
102 del Pasco della Castella
na e vidi Raul Morodo. pro
fessore di mio figlio Marcel. 
Mi avvicino, lo saluto e mi 
al lontano e quando avevo 
percorso una quindicina di 
metri , dalla jeep della poli
zia che si trovava vicino a 
Raul mi si dice di tornare in
dietro. Dalla macchina chia
mano la Direzione generale 
della polizia con il radiotele
fono. Dicono: "Abbiamo pre
so Camacho: cosa dobbiamo 
farne?". Dall'altra parte si ri 
sponde di portarmi alla cen
trale. Mi conducono assieme 
a Morodo ». 

a Quando arriviamo negli 
uffici della Brigata politico 
sociale capisco che sta p^r 
iniziare una manovra mi fan 
no scendere nelle celle con 
l'ormai per me familiare ta
gliando di iscrizione. Raul ri
mane sopra. Cercano di di
scriminare. pt-r dividerci. Raul 
verrà r .mrs ìo m libertà alle 
2 del matt ino. I! giorno dì>po 
alle 10 mi fanno -al-.re nuo
vamente por dichiarare. Ri 
spondo che non n 'ascerò di 
chiara/ion-, che m: hmi 'erò 
a dire :1 nv.o nome e coeno-
me e !e o:rco-:an7e del mio 
fermo. K che Io scriverò :o. 
a mano Si a r r a b b i n o e d; 
cono che non vale. R:emDio 
no un tervo di naema a mac
china con le loro domande 
ed il mio rifiuto di rispon
dere. Dato che ri'enCTo arbi 
t rar io il fermo, m; rifiuto di 
firmare ». 

« Il e iomo dopo, alle 14.40 
— prosegue il racconto di 
Marcelino Camacho —. mi 
por tano un'altra volta alla 
Brigata e rioeto che il loro 
te t ro di foglio senza la mia 
firma non ha alcun valore. 
Penso che quando l 'hanno sa
puto "soDra" si sono a loro 
volta infuriati e che ora vo
gliano fare al tre domande 
per le ouah hanno certamen
te ricevuto un'imbeccata. Io 
ripeto che non risponderò per 
l 'arbitrarietà del .mio fermo 
e sono disposto soltanto a 
fprivere. a mano, il mio no
me e cognome e le circostan
t e in cui sono stato prelevato. 
Nient 'altro. Ripeto che ero 
già s ta to fermato un' altra 
««Ita. U 5 dicembre 1975. al
t r e t t an to arbitrariamente. In 
quel momento entra nella 

s tanza il capo della brigata. 
un commissario, che mi si 
rivolge in tono insultante. 
Quando esce mi dicono che 
posso rilasciare la dichiara
zione autografa. Ma il com
missario. r ientrato poco do
po minaccia di darmi un 
paio di ceffoni. Gli rispondo 
che era proprio quello che 
mancava per i tempi che cor
rono ». 

« Il primo aprile mi fanno 
uscire dalla cella per con
durmi alla "Salesas". la sede 
del tr ibunale per l'ordine pub
blico. Ed è là che mi trovo 
con Antonio Garcia Trevija-
no. con Nazano Aguado e 
con Javier Alvarez Dorron-
soro 1 quali mi dicono che 
Raul Morodo e Solana erano 
stati rilasciati. Lasciamo la 
DGS alle 9 e alle 10 il giu
dice del tribunale per l'or
dine pubblico. Chaparro. scen
de nelle celle per interrogarci 
e ratificare le dichiarazioni 
da noi rilasciate alla poli
zia. I-a mia è contenuta in 
un foglio scritto da una sola 
parte. Gli faccio sapere che 
negli ultimi giorni ero s ta to 
minacciato di morte da ano
nimi che mi avevano antici
pato la notizia dell 'arresto». 

>( Dopo la brevissima di
chiarazione con cui ratifico 
quella rilasciata alla polizia. 
gli chiedo, dato che ia cosa 
mi sorprende, se non ha nul-
l 'altro da domandarmi. Mi 
risponde che il rapporto del 
la polizia consta di oltre cen
to fogli, che non ha avuto 
tempi di leggerli, che h »tu-
dierà e che più tardi der:-
derà. Rimando sorpreso an
che per il tono con cui mi 
risponde Si direbbe che ab 
b:a ricevuto ordini coni-reti 
"dall 'alto". Sono il pruno ad 
essere interrocato ed ;n rum 
più d: dieci minuti f. masi 
s trato ha t e rnuna 'o con 
tut t i ». 

« Alle 12.15 scende il se
gretario e ci comunica l a t t o 
di rinvio a giudizio e l'ordine 
di detenzione per tu t t i : arti
colo 163 del codice penale. Il 
magistrato non ha avuto nem 
meno <! tempo di leggere i 
cento fogli del rapporto della 
polizia e meno ancora di e^a-
minarli e di studiarli. E' evi-
dente che ha ricevuto ordini 
dal governo, che deve trat
tenerci come ostaegi. Sono 
tut t i nervosi e contrariat i , si 
rendono conto che sono stati 
strumentalizzati politicamen
te. Temono la "Coordinacion 
democratica" «il pa t to unita
rio raggiunto dalle forze de
mocratiche di opposizione: 
nd r ) . il "Pat to di San Seba
st iano" dei nostri giorni. Al
le 13 con un convoglio spe
ciale urgente ci conducono a 
Carabanchel. Alle 16 siamo 
nel sesto braccio e mi fanno 
entrare, da solo, nella cella 
413 del quarto piano mentre 
gli altri tre compagni en
t rano assieme nella 405». 

di fronte a questo bilancio 
fallimentare, sembra aver de
ciso di rinunciare al suo pro
grammato viaggio in Italia 
(l'unico paese delta Comunità 
che non ha ancora visitato) 
consapevole che le notizie 
dell'inasprirsi della repres
sione non avrebbero creato 
per lui un terreno favorevole 
soprat tut to nell'opinione pub
blica. 

Per valutare a pieno 11 si
gnificato delle decisioni dei 
due partiti democristiani oc
corre riepilogare brevemente 
i fatti. La Sinistra di Ruiz 
Gimenez faceva parte della 
Piat taforma e quando questa 
aveva deciso di dar vita, as
sieme alla Giunta, al Coordi
namento Democratico, aveva 
aderito al nuovo organismo 
unitario avvertendo però che 
questa adesione avrebbe do
vuta essere ratificata dal con
gresso del parti to. Una caute
la imposta dal fatto che l'ala 
della Sinistra che fa capo a 
Fernando Alvarez Miranda, 
era contraria alla partecipa
zione ad un organismo di cui 
ne fanno parte i comunisti. 

Nella Federazione Popola
re Democratica, vale a dire 
la destra DC gr idata da Gii 
Robles. la posizione era anco
ra più crit ica: la FPD non 
aveva aderito né alla Piatta
forma né alla Giunta, guar
dando con diffidenza questi 
organismi unitari ; ancora ve
nerdì Gii Robles aveva riba
dito il suo rifiuto ad entrare 
nel Coordinamento democra
tico sostenendo che si t ra t ta
va di un organismo che non 
era in grado di conseguire i 
risultati per i quali nasceva. 

Su queste perplessità pun
tava il potere. Se non fossero 
state superate. Fraga Iribar-
ne e i suoi avrebbero potuto 
trovare un interlocutore fuori 
del sistema, senza essere co
stret t i a t ra t ta re con le sini
stre. Per questo il risultato 
dei due congressi è catastrofi
co per il governo: quello della 
F P D ha messo in minoranza 
il suo stesso leader — pur 
rieleggendolo presidente — ed 
ha deciso di aderire al Coor
dinamento Democratico; la 
Sinistra ha respinto con 150 
voti contro 58 le posizioni di 
Fernando Alvarez Miranda ed 
ha approvato l'azione fin qui 
svolta da Ruiz Gimenez. Da 
questo momento per il gover
no non esistono più spazi se 
non quello che si trova alle 
spalle: il ritorno al passato: 
l'unica trat tat iva possibile è 
ora con il complesso delle 
opposizioni senza nessuna del
le esclusioni sulle quali pun
tava. mentre si at tenua la 
speranza che la politica di 
discriminazione anche nelle 
repressioni possa portare alla 
rottura dell 'unità che finora è 
uscita rafforzata da tut te que
ste prove. 

Naturalmente la posta in 
gioco è troppo grande perché 
sia possibile dare da oggi dei 
giud-.zi definitivi: il potere 
tenterà ancora di far leva 
sulle divisioni sempre esisten
ti. come ha dimostrato il fatto 
che il gTuppo di Alvarez Mi 
randa, anziché piegarsi alla 
decisione presa dalla magg:o 
ranza del congresso. ha 
preferito uscire dal p i r t : t o 
per da r vita aci una nuova 
formazione democristiana che 
r imarrà estranea agi: organi
smi unitari . 

Si t ra t ta d: una manovra 
soi-o.omstic.» cht» non sembra 
destinata ad avere seguito :n 
misura consistente, ma che è 
tuttavia indicativa dell'impor
tanza del z.oco che si s ta 
conci jeendo. 

In questo quadro ha rilievo 
'.a vote, diffusasi questa 
matt ina, che il ministro desi: 
e.-t-.'ri Arei'.za — di cu. aveva
mo anticipato i dubbi o le 
perplessità di fronte aU'azio 
ne governativa — avrebbe de-
c so di rinviare a tempo in
determinato la sua visita in 
Italia che doveva avvenire 
nelle prossime settimane. 
L'Italia è l'unico paese della 
Comunità Europea che Areil
za non ha ancora visitato 

Di fronte al dilagare della 
repressione — che vanifica 
ogni afférmazione democrati
ca del governo di Arias Na
varro — Areilza avrebbe de
ciso di rinviare il viaggio 
nel timore che l'opinione pub
blica italiana, dopo l'arresto 
di Camacho, di Sanchez Mon
terò. di Tamames e di innu
merevoli altri esponenti della 
opposizione, non avrebbe ap 
prezzato la presenza di un 
rappresentante del franchi
smo senza Franco. 

Al suo posto è stato eletto Khieu Samphan 

Sihanuk lascia la sua carica 
di capo di Stato cambogiano 

« Dopo 30 anni di attività politica, ha detto il principe, chiedo di ritirarmi 
in riposo » — Il governo ha deciso di erigergli un monumento nella capitale 

Sempre teso il clima politico 

Gravi scontri 
tra agricoltori 

e braccianti 
in Portogallo 

Sono avvenuti nella zona di Alentej'o - I militari in
tervengono: un morto e diversi feriti - La cam

pagna delle destre contro la riforma agraria 

BANGKOK. 5 
11 principe Norodom Siha

nuk ha chiesto di lasciare la 
carica di Capo dello Stato 

cambogiano e di ritirarsi a vi
ta privata; la sua richiesta 
— presentata dinanzi all'As
semblea del Popolo eletta il 
20 marzo scorso — è stata ac
cettata. Sihanuk ha cosi sciol
to il voto, da lui fatto anni 
fa, di ritirarsi definitivamen
te dalla vita pubblica una vol
ta conseguito l'obbiettivo di 
«condurre i miei compatrioti 
alla vittoria completa sull'im
perialismo americano e sul
la cricca dei traditori cambo
giani e di dare l'avvio ad 
una nuova era rivoluziona
ria ». 

Al suo posto è subentrato 
il vice primo ministro Khien 
Samphan che ricopriva an
che le cariche di ministro del
la Difesa e comandante del
l'esercito popolare cambo
giano. 

La notizia è stata da ta da 
Radio Phnom Penh. la qua
le ha speciticato che il con
siglio dei ministri ha accol
to ieri la richiesta del prin
cipe e. considerando l gran
di servigi da lui resi alla 
Cambogia, ha deciso di eri
gergli un monumento quale 
combattente anti imperialista 
e di assegnargli una pensione 
equivalente a 6 milioni e 400 
mila lire annue. Radio Phnom 
Penh ha detto ancora che 
Sihanuk si trova tuttora nella 
capitale cambogiana, ma è 
autorizzato a partire se lo 
desidera. 

Quando ha pronunciato i! 
suo discorso dinanzi all'As
semblea. Sihanuk era sta
to appena rieletto alla unani
mità capo dello Stato. « Vi 
ringrazio della fiducia accor
datami oggi — egli ha detto 
nel suo discorso, trasmesso 
dalla radio e da lui pronun
ciato in Khmer e in france
se. evidentemente ad uso de
gli ascoltatori stranieri — rin
novando il mio mandato co
me presidente della Repubbli
ca di Kampuchea. Da tren

ta anni sono alla direzione 
del Paese e chiedo perciò ai 
rappresentanti del popolo di 
andare a riposo, pur restan
do fino alla fine della mia 
vita un ardente sostenitore 
della rivoluzione khmer, del 
popolo, de! praesidium e del 
governo. Il 18 marzo 1970 Lon 
Noi. con il colpo di Stato, 
mi ha trascinato nel fango. 
ha insozzato il mio nome e la 
mia famiglia. Accogliendomi, 
voi mi avete riabilitato nella 
mia dignità d'uomo. Vi sa
rò eternamente riconoscen
te... '>. A questo punto la tra

smissione è apparsa disturba
ta ed è stato difficile se
guirla. 

Nato il 31 ottobre 1922. Si
hanuk è stato successivamen
te re. primo ministro e ca
po dello Stato. Salito al tro
no a 18 anni, alla morte del 
nonno, dopo avere sostenuto 
e vinto la battaglia per l'indi
pendenza abdicò nel marzo 
1955 a favore del padre per 
assumere la carica di primo 
ministro. Divenuto poi di nuo 
vo capo dello Stato, ed impe
gnato in una politica di neu
tralità e di appoggio alla lot

ta del popolo vietnamita, ven-
nf destituito nel mar/o 1970 
con un colpo di stato da! ge
nerale fi loamericano Lon Noi 
che lo fece condannare a mor
te in contumacia. Da Pechi
no, Sihanuk prese la direzio
ne del « Fronte di unità delia 
Cambogia » e del « Governo 
reale di Unità cambogiana ». 
Dopo la vittoria del khmer 
rosso, avvenuta 11 17 aprile 
1975. Sihanuk. tornò a Plmom 
Penh come capo dello Stato 
nell'ottobre successivo trion
falmente accolto dalla popola
zione. 

Thailandia: sconfitto Kukrit Pramoj 

BANGKOK. 5 
Il primo ministro thailandese Kukrit Pra

moj. del « part i to di azione sociale » di cen
tro-destra. non è s ta to rieletto al parla
mento nella consultazione di domenica e 
dovrà per tanto lasciare il governo, anche se 
il suo part i to ha realizzato un progresso 

(da 18 a 46 seggi». I! p a n n o democratico. 
conservatore moderato, guidato dal fra
tello di Kukrit, Seni Pramoj , ha conquistato 
la maggioranza relativa (117 seggi, in luogo 
di 72. su un totale di 279). Il «par t i to della 
nazione Thai » (di estrema destra) è se
condo con 55 seggi ine aveva 28». Nella foto: 
Kukrit Pramoj mentre va a votare. 

LISBONA. 5 
L'apertura ufficiale della 

campagna elettorale in vista 
della consultazione politi
ca del 25 aprile, non ha re
gistrato quella eccitazione che 
gli osservatori politici si at
tendevano, anche se sono da 
registrare nuovi seri inciden
ti e scontri tra opposte fazio
ni. Il più grave, col tragico 
bilancio di un morto e diver
si l'enti, è quello avvenuto 
in un piccolo villaggio del 
distretto di Portoalegre, nel
la zona agricola dell'Alenteio. 
dove la Guardia nazionale e 
reparti militari sono interve
nuti ed hanno fatto uso delle 
armi, per por fine a violenti 
scontri scoppiati tra asjricol-
coltori. piccoli e medi pro
prietari. e braccianti. 

Oggetto della contosa, rapi
damente degenerata in 
tumulto, è s tata ancora una 
volta la riforma agraria e 
le sue modalità di applica
zione Secondo testimoni ocu
lari un migliaio di braccian
ti aveva occupato fin 
dal matt ino il locale ove nel 
pomeriggio doveva svol
gersi un'assemblea di agri
coltori della regione per di
scutere — come dice un co
municato dell'Associazione 
agricoltori — sulle misure da 
adottare in seguito alla « non 
ancora avvenuta restituzione. 
promessa dal governo de Aze
vedo. delle terre occupate in 
base alla riforma agraria ap
provata all'epoca del gover
no Goncalves ». All'arrivo de
gli agricoltori, anch'essi circa 
un migliaio, è avvenuto il pri
mo scontro tra le opposte fa
zioni. subito degenerato, come 
si è detto, in tumulto. Lancio 
di sassi, erezione di barri
cate fino all 'intervento della 
forza pubblica e dei militari, 
che — secondo un comunica
to ufficiale — « per proteg
gere la ri t irata dei braccian
ti bloccati dalle barri
cate erette dagli agricoltori, 
hanno lanciato granate lacri
mogene e sparato colpi con le 
armi da fuoco». 

Questo della « ingiusta » ap

plicazione della riforma agra
ria. che avrebbe colpito non 
solo i grandi proprietari, ma 
« illegalmente » anche la pic
cola e media proprietà non 
soggetta allo scorporo, ò da 
tempo uno dei cavalli di bat
taglia dei partiti di centro 
(PPD) e di destra iCDS) nel 
la loro campagna che mira 
non tanto alle opportune «cor
rezioni» delle riforme, a 
volte affrettate, introdotte dai 
precedenti governi, ma alla 
loro totale abolizione, In un 
disegno restauratore che. se 
condo le sinistre, rischia di far 
scivolare il paese verso un 
regime di destra analogo a 
quello abbat tuto il 25 aprile 
de! 1974. 

• • * 
VIENNA. B 

Il primo ministro por 
toghese Jose Pinheiro Do 
Azevedo é giunto oggi a Vien
na per una visita ufficiale di 
tre giorni, accompagnato dal 
ministro degli esteri Ernesto 
de Melo Antunes. 

Un appello 
per la libertà 
di personalità 
cecoslovacche 

VIENNA. 5 
Un gruppo di ik-rsonalita 

cecoslovacche, tra cui alcun; 
ex-dirigenti del Part i to conni 

nista cecoslovacco, hanno 11 
volto una lettera aper ta a! 
parlamento, chiedendo la li 
bei azione di Milan Huebl. Ja 
roslav Sabota. Jan Tesar. J i n 
Mueller e di altri detenuti po
litici. 

Tra i quattordici 1 innata'-: 
della lettera, riferisce IMSMI-
ciated Press, sono Frantisek 
Kriegel. già membro del Pro-
sidium. Jiri Hajek, già mini
stro degli esteri, Zdenek Mly-
nar, già membro della segre
teria. e lo scrittore Ludwik 

Vaculik. 
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Kino Marzullo 
I 

Comunicato "NUTELLA" 
ai Signori Consumatori ed Esercenti 

A seguito del D.L. 18/3/1976 n. 46, 
che ha disposto l'aumento dell'I.VA. dal 696 al 12% su diverse categorie 

di prodotti dolciari, la P. FERRERÒ & C. S.p.A. 

RENDE NOTO CHE 
i prezzi al consumo riportati sulle confezioni di 

nutella 
attualmente sul mercato non comprendono la maggiorazione sopra citata; 

Pertanto, nell'intento di salvaguardare la dovuta chiarezza 
sui prezzi nei rapporti tra Esercenti e Consumatori, 

PRECISA 
che l'adeguamento da praticare per tale maggiorazione viene 

provvisoriamente applicato dai Signori Esercenti, per cui gli stessi devono 
indicare sulle confezioni il nuovo prezzo 

derivante dall'aumento dell'imposta, tenuto conto 
delle normali esigenze di arrotondamento. 

Fiduciosa nella benevola comprensione della sua affezionata Clientela, 
la P. FERRERÒ & C. S.p.A. ringrazia e comunica che, 

non appena possibile, verranno messe sul mercato le confezioni 
riportanti sulla etichetta il nuovo prezzo I.Y A. 12% COMPRESA. 

Nutella Ferrerò: da due generazioni 
il buon sapore della salute. 
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La visita a Roma del presidente egiziano 

Primi colloqui fra Sadat 
e Leone ieri al Quirinale 

Ministri dei due paesi discuteranno progetti di cooperazione tecnica, economica e industriale • L'ospite riceverà 
anche Agnelli - La stampa italiana esprime perplessità • Evocati da Sadat in un brindisi i diritti dei palestinesi 

Il tricolore egiziano, bian-
eo-rosso-nero, sventola da ie
ri accanto a quello italiano 
Bui Quirinale, dove il presi
dente Sadat è ospite di Leo
ne per una visita di Stato 
che avrà termine giovedì 
mat t ina . Sadat. giunto a 
Clampino da Parigi, è ac
compagnato dalla moglie 
Jehan, e da numerosi mini
str i : Fahmi (Esteri), Sultan 
(Elettricità ed Energia), O-
sman Ahmed Osman (Edili
zia e Ricostruzione), Moham-
med Abdel Mabud El Gabeili 
(Ricerca scientifica e Ener
gia atomica), Mohammed Za-
ki SciaTei (Economia). 

Un primo colloquio fra i 
due capi di Stato si è svol
to nel tardo pomeriggio. Ieri 
Bera ha avuto luogo un pran
zo ufficiale, offerto da Leone 
e signora. Vi hanno preso 
parte anche esponenti dei 
partiti della maggioranza go
vernativa. Leone e Sadat si 
sono scambiati brindisi. Leo
ne ha definito « eccellenti » i 
rapporti italo egiziani, ha de 
finito i « principii su cui deve 
fondarsi il regolamento di 
pace», e cioè «il ritiro di 
Israele da tutti i territori oc
cupati nel 1967. il dirit to di 
ogni Stato dell'area all'esi
stenza entro frontiere ricono
sciute. sicure e garant i te , il 
riconoscimento del dirit to del 
popolo palestinese ad una prò 
pria patria ». ed ha accenna
to. in modo generale, alle 
« nuove prospettive » di « col
laborazione economica bilate
rale nel mutuo interesse ». 

Rispondendo. Sadat ha in 
sistito molto sul dirit to del 
popolo palestinese, rappresen
tato dall'OLP, alla « fondazio
ne di un suo Stato », aggiun
gendo che « la causa palesti
nese è diventata il vero con
tenuto del conflitto ... una 
causa politica di prima impor
tanza che riguarda il dirit to 
di tale popolo a una vita po
litica autonoma senza la tu
tela di nessuno e senza la mi
naccia di nessuno ». Circa i 
rapporti italo-egiziani. Sadat 
si è detto certo che i colloqui 
saranno « un nuovo punto 
di slancio che aprirà la stra
da a una collaborazione ita
liana più profonda e dura-
ratura. 

Oggi gli incontri continua
no. al ternati a cerimonie e .1 
visite. Particolare importanza 
si attribuisce alle conversa
zioni che i ministri egiziani 
avranno con i rispettivi col
leghi italiani e quelle che 
Sadat avrà con esponenti del 
mondo economico e indu
striale. fra cui Agnelli. Ne 
dovrebbero scaturire accordi 
di cooperazione a breve e a 
lunga scadenza. 

La visita, nonostante la 
buona volontà delle due par
ti, si svolge in un momento 
difficile. La s tampa italiana 
riflette le perplessità diffuse 
negli ambienti politici ed e-
conomici. Il Corriere della 
Sera, per esempio, definisce 
« convulsa » la situazione e 
aggiunge: « Il momento non 
* facile in Italia, né in Euro
pa. Non lo è nemmeno in 
Egitto e nel mondo arabo ». 
Il giornale mette in dubbio 
che la pace in Medio Orien
te sia assicurata una volta 
per tut te, ed afferma: «...è 
inutile pensare che (Sadat) 
possa tirarsi indietro nel ca
so di una crisi acuta o di 
un nuovo conflitto fra ara
bi e Israeliani. In una simile 
evenienza le ipotesi che si 
possono fare sono due: o 
crolla il disimpegno o crolla 
il potere di Sadat. Perciò 
non si può fare affidamento 
sul disimpegno... il quadro 
del Levante è pieno di inco
gnite... Nessun diversivo può 
Ingannare: la situazione re
sta esplosiva... ». 

Il Giorno scrive: « La mis
sione di Sadat è difficile ri
spetto all'enorme compito di 
sostituire o rimettere in a-
zione centinaia di carri ar
mati. cannoni e missili so
vietici che l'assenza di par
ti di ricambio ridurrà pre
sto a innocui "monumenti di 
guerra". Ancora più di fron
te alla pressione dei 12 mi
la miliardi di debiti in tut
to il mondo, accumulati dall ' 
Egitto soprat tut to per l'enor
me costo delle guerre... ». 

Il Resto del Carlino, in un 
articolo peraltro molto favo 
revole a Sadat. sottolinea pe
rò il carat tere «disas t ra to» 
della, realtà egiziana: «1/85 
per cento della popolazione 
è analfabeta. Il reddito me
dio annuo prò capite è me
no di duecentomila lire (Ita
lia un milione e centoventi
mila. Stati Uniti 5 mi l ion i ) -
con decrepiti trasporti , con 
un sistema telefonico arre
trato. con bande di denutrit i 
e torme di inutili burocra
ti... l'Egitto è un paese sot
tosviluppato che non riesce 
a decollare economicamen
te— ». 

In una breve corrisponden
za da Parigi, Il Messaggero 
osserva: «Da par te france
se si nutrirebbero dubbi sul
la "solvibilità" dell 'Egitto: 
molti esperti si chiedono se 
questo paese possa far fron
te al costo dei programmi di 
armamento di cui sta discu
tendo con la Francia ». 

Per quanto riguarda gli 
scopi di Sadat, i'ANSA. in 
una nota urinata da un suo 

Siattore. suggerisce l'idea 
e il presidente egiziano vo

glia « che l'Europa gli sia più 
vicina, con sostegni finanzia
re con forniture d 'arma men
t i i . • specialmente con ap

poggi politici affinché l'E
gitto non sia costretto a pas
sare armi e bagagli nelle 
braccia degli americani, che 
sono condizionanti molto più 
degli europei ». 

E' l'opinione anche del 
Tempo: « Ma Sadat vorreb
be evitare che questo acco
stamento (all'Occidente) si 
concretasse soltanto in un 
maggior vincolo con gli Sta
ti Uniti, laddove invece egli 
ritiene più utile per il suo 
paese conservare il più lar
go margine possibile di ma
novra Ira i diversi poh del 
potere internazionale nell'a
rea ». Analogo l'accenno del 
Messaggero al problema di un 
equilibrio Ira USA e URSS 
che l'Egitto ha perduto e 
che «Ti to certamente ricor
derà a Sadat, raccomandando
gli di non gettarsi con trop
po slancio nelle braccia degli 
americani ». 

In un'intervista a Al Ahram, 
l'on. Moro ha sottolineato 
«l'ampia convergenza di orien
tamenti » fra Egitto e Italia, 
« l'inadeguatezza di una ri
sposta puramente nazionale 
agli imperativi della pace e 
dello sviluppo » e quindi l'im
portanza del dialogo euro-ara
bo. Moro ha concluso dicendo 
che l'Italia sostiene « in tut te 
le sedi internazionali, a co
minciare, appunto, da quella 
europea » la opportunità di 
« intensificare i rapporti con 
il mondo arabo » e di « contri
buire, in tale quadro, alla rea
lizzazione dei grandi program
mi di sviluppo in Egitto ». 

James Callaghan dopo un incontro con Wilson 

Il gruppo laburista ha scelto 

Callaghan alla direzione 
del partito e del governo 
Ha battuto Foot con un margine di trentanove voti - Ap
pello all'unità nazionale - La figura del nuovo « leader » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 5 

James Callaghan è il nuo 
vo leader laburista. Egli ha 
immediatamente assunto l'in
carico di primo ministro che, 
secondo il protocollo, Wilson 
aveva poco prima rimesso al 
capo dello Stato Elisabettal l . 
In un messaggio televisivo, 
dopo l'insediamento, Calla
ghan si è stasera richiama
to all 'unità nazionale per la 
rinascita economica e sociale 
della collettività, facendo ap
pello alla forza produttiva e 
allo spirito di sacrificio del
la cittadinanza. 

II gruppo parlamentare la
burista ha eletto Callaghan 
con 176 voti, contro i 137 at
tribuiti a Michael Foot. Il 
risultato rispetta le previsio
ni generali. che erano 
orientate fin dall'inizio sul 
sessantaquattrenne Callaghan 
come sulla personalità più 
idonea a guidare il paese, 
l 'amministrazione pubblica e 
il partito !n un momento par
ticolarmente delicato; un mo
mento che — secondo tutti 
gli osservatori — mette il 
nuovo premier davanti al col
laudo di « tre anni di cre
scenti difficoltà ». Foot. dal 

canto suo. ha ot tenuto una 
affermazione di notevole si
gnificato che ne innalza ul
teriormente il prestigio e la 
influenza. Da quando, il 16 
marzo scorso, Wilson ha sor
preso l'opinione pubblica an
nunciando le proprie dimis
sioni i 317 deputat i laburisti 
avevano percorso in tre suc
cessive tornate elettorali il 
processo di selezione che que
sto pomeriggio ha fatto con
solidare una maggioranza di 
39 voti sul nome di Calla
ghan. 

Uomo di vasta esperienza 
politica, il nuovo leader è 
nato a Cardiff (Galles) e rap
presenta quella ci t tà in par
lamento da t ren tuno anni , du
rante i quali ha ricoperto tut t i 
gli incarichi governativi di 
maggiore importanza: cancel
liere dello Scacchiere (teso
ro e finanze) nel 1964-67. mi
nistro degli interni dal '67 
al 70. segretario per gli af
fari esteri dal '74 fino ad 
oggi. Figura assai -nota nel 

movimento laburista, egli è 
l'unico dei dirigenti di pri
mo piano a non essere mai 
s ta to in aperto disaccordo col 
suo part i to. E' • noto per le 
sue qualità di « conciliatore». 
Nel '67. dopo la drammati
ca svalutazione 'del la sterli-

ln un arsenale segreto 

Secondo «Time» Israele 
dispone di 13 atomiche 
« No comment » del governo di Tel Aviv - Ancora 

non si riunisce il Parlamento libanese 

NEW YORK. 5 
Secondo la rivista ameri

cana « Time >-. Israele dispone 
di un arsenale di 13 bombe 
atomiche, pronte all'uso, del
la potenza di 20 kiloton. ana
loga cioè a quella delie a to 
miche che furono sganciate 
neil'ag05to del 1945 sulle città 
giapponesi di Hiroshima e Na
gasaki. Tutt i questi ordieni 
— aggiunse la rivista — pos
sono essere trasportat i e 
sganciati sia da caccia-bom-
bard.en a P h a n t o m » (forniti 
a Israele dagli USA) sia da 
missili terra terra. 

« Time » afferma che nei 
primi giorni della guerra del
l'ottobre 1973. quando le t rup 
pe di Te! Aviv erano in riti
rata sia ne! Sinai che sui 
fronte siriano del Golan. il 
primo ministro Gold a Meir 
autorizzò il ministro della Di
fesa Dayan a ordinare l'inne
sco delle bombe. L'operazio
ne fu compiuta in un tunnel 
segreto sotterraneo: quando 
però le bombe erano orma! 
pronte all'impiego, le sorti 
della guerra migliorarono per 
Israele. Gli ordigni « vennero 
allora r imandati negli arse
nali del deserto, dove attual
mente si trovano ancora pron
te all 'uso». 

La rivista afferma ancora 
che gli israeliani cercarono 
una volta di abbattere un 
aereo da ricognizione " ameri
cano che sorvolava la zona 
dove le bombe erano custo
dite. Come è noto, aggiunge 
«Time» , il centro atomico 
di Dimona, nel deserto del 

Nogev. è a off limita » per il 
traffico aereo di qualsiasi ti
po. al punto che nella guerra 
del 1967 fu abbat tuto da un 
missile terra-aria anche un 

' caccia israeliano, che vi si 
I era diretto per un guasto alla 
I radio di bordo, e T ime» so

stiene addir i t tura che anche 
il Boeing di linea libico, ab-

• bat tuto nel cielo del Sinai 
j nei 1973 e nel quale perirono 

108 civili, venne a t taccato per-
; che si era troppo avvicinato 
! a Dimona. Tel Aviv ha oppo-
• sto un secco a no comment i> 

alle informazioni pubblicate 
da « Time ». 

! BEIRUT. 5 
l Situazione ancora bloccata 

a Beirut, dove il presidente 
della Camera Kamal el As-
sad sta cercando di definire 
misure di sicurezza per la 
riunione del Parlamento, che 

| siano accettabili per tu t te le 
i parti e che consentano dun

que la riunione del consesso. 
Il tempo a questo riguardo 
stringe, essendo già passati 
quat tro dei sei previsti giorni 
di tregua. Cont inuano in tanto 
le violazioni del cessate il fuo
co ( la notte scorsa si sono 
avuti in cit tà u n a cinquan
tina di morti) e i dissapori 
t ra le forze progressiste li
banesi e Damasco: oggi Ka
mal Joumblat t ha criticato 
l'assunzione del controllo dei 
porti di Tiro e Sidone da par te 
di guerriglieri della pro-siria
na «Sa ika» , affermando che 
si t r a t t a in real tà di soldati 
siriani vestiti da guerriglieri. 

na, det te le dimissioni da 
cancelliere ma venne pron
tamente convinto da Wilson 
a r imanere nel governo. Nel 
'69'70 formulò giustificate ri
serve sul primo (e fallito) 
tentativo laburista di impo
stare una politica dei redditi 
vincolante. E questo gli valse 
le simpatie degli ambienti 
sindacali particolarmente 
utili oggi, quando l'intesa 
<c volontaria » col T.U.C, at
torno al piano d'emergenza 
e alle conseguenti restrizio
ni salariali si rileva sem
pre più fondamentale per as
sicurare la stabilità economi
ca e la continuità dell'ese
cutivo. 
Domani, il cancelliere del

lo Scacchiere, Healey, pre
senterà in parlamento il bi
lancio annua le che — è da to 
di capire — conterrà una se
n e di sgravi fiscali e altri 
provvedimenti a favore dei 
ceti produttivi più colpiti dal
la crisi. I massimi dirigenti 
sindacali (Jones del sindaca
to trasporti . Scanlon dei me
talmeccanici, Basnet dell'im
piego pubblico) hanno in que
sti giorni riaffermato ìa lo
ro solidarietà col governo. 
proponendo la modifica del 
canone di aumento a uguale 
per tutt i » a t tualmente fissa
to nella misura massima di 
sei sterline set t imanal i (tren
taseimila lire mensili). Una 
« flessibilità » nell'uso del cal
miere salariale e la reintro
duzione dei differenziali re
tributivi dovrebbero essere 
infatti annunciat i da Heaiey. 
in linea di principio, in at
tesa dei rilancio della trat
tativa fra il governo e le 
organizzazioni dei lavoratori. 

Il movimento laburista ha 
dato in queste ult ime tre set
timane una prova di coesio
ne e di autodisciplina che ha 
facilitato la transizione dei 
poteri da Wilson a Callaghan. 
esaltando l'unità del parti to e 
sottolineando l'intesa con i 
sindacati. Sta adesso a Cal
laghan (il cu: seguito perso
nale presso "l'elettorato è una 
delle ragioni fondamentali che 
ne hanno determinato l'ac
cesso alla leadership) racco
gliere a t torno al governo 'a 
partecipazione delle grandi 
masse, evi tando i pericoli del
la disillusione e dell 'apatia. 
che. nel prevedibile inasprirsi 
della congiuntura, potrebbero 
seriamente pregiudicare la ri
conferma dei laburisti a'.Ie 
prossime elezioni generali. 

In una intervista. Wilson 
ha nuovamente smenti to o?zi 
le voci insistenti che conti
nuano a circondare l'oggetti
va «disponibil i tà» politica 'n 
cui egli viene a trovarsi do
po le dimissioni volontarie. 
L'ex primo minis t ro ha ripe
tuto di non prevedere alcuna 
situazione che potrebbe ren
dere necessario il suo ritor
no al governo, anche se non 
ha nascosto il rimpianto per 
una responsabilità esecutiva 
da lui ricoperta per quasi ot
to anni , sui tredici complessi
vi come leader laburista. 

Callaghan met terà mano 
nei prossimi giorni all 'atteso 
rimpasto governativo, che le 
fonti ufficiose anticipano co
me piuttosto ampio e non 
semplicemente limitato allo 
avvicendamento al ministero 
degli esteri . 

Antonio Branda 

Nelle elezioni 

regionali 

Oltre 
il previsto 
la sconfitta 
della SPD 
nel Baden 

STOCCARDA, 5 
E' andato oltre il previsto 

il successo della CDU nelle 
elezioni regionali del Baden 
Wurt temberg dove si è svol
ta ieri l'ultima importante 
consultazione prima delle 
elezioni politiche generali del 
3 ottobre prossimo. Ad esso 
è corrisposto un net to re
gresso del part i to socialde
mocratico e del suo alleato 
di governo, il liberale FDP. 
La CDU ha raccolto il 56,7' < 
dei 6 milioni di voti conqui
stando 71 seggi nel Landtag. 
e aumentando del 3.8',' ; i so
cialdemocratici sono scesi di 
4.3 punti, a 33,3ri e i loro 
alleati liberali hanno per
duto un al t ro 1.1'i scendendo 
al lfir'o dei voti. 

Questi dati confermano due 
pericolose tendenze che po
trebbero creare le premesse 
per un nuovo cambio di po
tere nella Germania occiden
tale. rendendo verosimile u-
n a vittoria della CDU, alle 
prossime elezioni per la can
celleria. Innanzi tu t to la con
t inua avanzata dei cristiano 
sociali, soprat tut to nelle re
gioni come nel Baden Wurt
temberg e nella Baviera nel
le quali la destra estrema 
del part i to ha la prevalenza: 
in secondo luogo il continuo 
regredire del parti to di Willy 
Brandt e Helmuth Schmidt, 
che, nel caso del Baden 
Wurt temberg non è nem
meno accompagnato da un 
recupero da parte dei libe
rali . 

I socialdemocratici sono 
stat i parchi di commenti. Il 
segretario generale del par
t i to. Holger Boerner. si è 
l imitato a dire che il risul
t a to è « deludente, ma non 
scoraggiante» mentre il vice 
presidente della SPD, Hans 
Koschnik, ha detto che il 
par t i to dovrà «dinamicizzare» 
il lavoro di governo nella pro
spettiva delle prossime ele
zioni politiche. I liberali han
no ammesso la loro « delu
sione » poiché il r isultato è 
venuto a smentire le auto
previsioni della vigilia se
condo le quali avrebbero rac
colto più del 10 per cento dei 
voti. Il ministro degli esteri 
e presidente del part i to libe
rale. Genscher, si è rifiutato 
di at t r ibuire al voto di ieri 
il valore di una indicazione 
per le prossime elezioni poli
tiche, ma ha lasciato capire 
che esso potrebbe influenzare 
il suo par t i to quando prende
rà alla fine di maggio una 
decisione in merito ad una 
sua ulteriore partecipazione 
alla coalizione con i social
democratici. Trionfante è 
s ta to il giudizio del leader 
della CDU e candidato del
l'opposizione alla cancelleria, 
Helmut Kohl. il quale ha 
det to che i risultati di Ieri 
equivalgono ad una sconfit
ta per il governo del cancel
liere Schmidt, mentre il lea
der dell'ala oltranzista dei 
crist iano democratici (CSU), 
il bavarese Franz Josef 
St rauss . ha affermato che 
« l 'elettorato vuole una chia
ra al ternat iva al socialismo ». 

Gli africani 

respingono 

le minacce 

di Kissinger 
NAIROBI. 5 

Il segretario generale del
l'Organizzazione per l 'unità 
africana, William Eteki, ha 
criticato oggi duramente il 
segretario di S ta to ameri
cano. Kissinger, per le sue 
minacce contro Cuba, in re
lazione con l 'eventualità di 
« un nuovo intervento » cu
bano in Africa. 

Eteki ha definito aassurde» 
le minacce di Kissinger. Il 
segretario di Stato, egli ha 
detto, «par la di cose vuote» 
e deve comunque sapere che 
« l'Africa non è disposta a 
inchinarsi davanti al suo 
at teggiamento dit tatoriale ». 

Lo s ta t is ta africano ha fat
to queste dichiarazioni a 
Nairobi, dove è giunto per 
partecipare a una conferenza 
dell'ONU per l 'ambiente, a 
poche set t imane dall'inizio 
del viaggio di Kissinger in 
diversi paesi africani. 

In merito alla situazione al
l ' interno del movimento di 
liberazione dello Zimbabwe 
(Rhodesia) . Eteki ha detto 
che l'OUA. conformemente 
alie deliberazioni prese, ri
conosce Va African National 
Council » e che i dissensi 
interni di quel movimento 
non sono d: sua pertinenza. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Aborto 

E' morto 
il miliardario 

Howard Hughes 
HOUSTON. 5 

Il miliardario americano 
Howard Hughes, che regnò 
da una serie di nascondigli 
segreti su un colossale impe 
ro finanziano, è morto oggi 
mentre in aereo veniva tra
sportato d'urgenza da Aca pul
ce, in Messico, a Houston nel 
Texas. 

Il miliardario aveva 70 an
ni e aveva costruito la sua 
ricchezza con l'industria aero
nautica. con le macchine per 
l'est razione del petrolio e con 
il cinema. 

delle consultazioni con i par
titi dell'arco costituzionale 
motivando la propria deci
sione anche con le difficol
tà — politiche e di «c l ima» 
— create dalle polemiche sul
l'aborto. 

Nella sostanza, la questio
ne dell'aborto è rimasta fer
ma anche ieri al punto in 
cui si era bloccata dopo il 
voto DC-MS1 sull'articolo 2 
(« emendamento Piccoli » >. 
Non è che manchino le so
luzioni tecniche per uscire 
dall'impasse. Nessuno lo ne
ga. Ma il problema è appun
to. politico, non tecnico. E 
quindi l'accordo eventuale 
t ra le forze politiche dovreb
be essere globale, e non li
mitarsi a singoli aspetti del
la questione. La tattica del 
carciofo non era praticabile 
prima, tantomeno lo è og
gi. In altre parole, la tratta
tiva deve coinvolgere sia la 
materia dell'articolo 2 (casi
stica) sia quella dell'articolo 5 
(meccanismo per l'attuazio
ne dell'aborto, e quindi ruolo 
della donna) . 

Per quanto riguarda l'ifer 
della legge, i problemi sono 
essenzialmente due. Prima di 
tutto, si t ra t ta di modificare 
poche parole dell'« emenda
mento Piccoli » (articolo 
2 bis), per stabilire che le 
disposizioni non si applicano 
(Ora è stabilito che la pena 
è ridotta a due terzi) nei ca
si in cui l'aborto è s ta to com
messo in conseguenza di tur
bamento provocato nella ma
dre « dal ragionevole timore 
di gravissime malformazioni 
o anomalie del nascituro», o 
di turbamento provocato «da 
condizioni economiche e so
ciali di eccezionale gravità ». 
In secondo luogo, la DC do
vrebbe rinunciare a mettere 
in votazione gli emendamen
ti all'articolo 5 (ruolo della 
donna e del medico). Su que
sti aspetti si è discusso anche 
nel corso di un incontro t :a 
Di Giulio, Piccoli e Mariotti. 

Le proposte della DC — 
che peraltro non sono state 
presentate ufficialmente — 
sono state messe a punto nel 
corso di due riunioni di 
« esperti ». attraverso non po
chi contrasti. L'unica dichia
razione di merito è s ta ta ri
lasciata dall'on. Pennacchini. 
Egli ha detto che — a suo 
giudizio — ogni « aggancio » 
delle nuove norme legislative 
alla salute della gestante non 
potrà prescindere « dal fatto 
che questa caratteristica del
la salute è stata regolata sul
la base dell'articolo 2 e che 
deve essere una condizione di 
salute medicalmente accerta
ta e una condizione altrimen
ti non evitabile ». Un even
tuale accordo — ha soggiun
to l'esponente de — potreb
be venire soltanto da « un 
incontro tra i vertici dei par
titi, previa consultazione del
le rispettive Direzioni ». Zac-
cagnini ha risposto alle do
mande dei giornalisti con po
chissime parole, badando a 
dire prima di tu t to: « Noi non 
siamo per le elezioni politi-
che anticipate ». Piccoli ha 
tenuto a ricordare, dal canto 
suo. che la DC è contro il 
referendum. 

Socialisti e repubblicani 
hanno confermato nella so
stanza le rispettive posizioni. 
L'ex ministro della giustizia 
Reale ha dichiarato di avere 
avuto notizia che il comitato 
degli « esperti » de si è riu
nito per esaminare un'ipotesi 
di articolo 2-bis o che escluda 
l'applicazione di sanzioni pe
nali nei casi di aborto moti-
vato da gravi ragioni sociali, 
economiche e familiari ». « Gli 
altri partiti — ha soggiun
to — attendono di conoscere 
con precisione, da parte della 
DC, la formulazione di que
sto articolo aggiuntivo, e il 
conseguente collegamento con 
l'articolo 5 della proposta di 
legge, per poter esprimere un 
giudizio complessivo ». 

Dopo una riunione del di
rettivo dei deputati del PSI. 
Mariotti ha dichiarato ieri se
ra che i socialisti danno un 
giudizio « totalmente negati
vo» sulle nuove proposte de. 
« Se — ha soggiunto — la DC 
domani dovesse avanzare la 
proposta di rimettere in di
scussione la legge per tutti 
gli articoli non ancora affron
tati dal Parlamento, i socia
listi sono disposti ad acco
gliere questa proposta, con la 
speranza che la DC esprima 
(ose o proposte nuove: altri. 
menti si tratterebbe di un'inu
tile perdita di tempo». 

Intanto, si è rifatto vivo 
Fanfani. che ha diffuso una 
breve dichiarazione, d: tono 
sibillino. Egli afferma che le 
divergenze persistenti sull'a
borto a non debbono scorag
giare dall'attenta ricerca di 
un'intesa r>: e ciò per non in
debolire ulteriormente ia « ba
se parlamentare del gover
no r>. e per poter affrontare i 
problemi economici. Fanfani . 
evidentemente, è in grado — 
se vuole — di influire, nella 
DC, per una soluzione posi
tiva. E' questo che desidera? 
Oppure, vuole precostituirsi 
un alibi in attesa dei futuri 
sviluppi? 

Nel corso d; una conferen
za stampa della FLM. Beni: 
vozli ha dichiarato che ".a 
soluzione delia questione del
l'aborto deve essere « cercata 
in Parlamento», dato «che il 
referendum e stato svuotato 
di ogni valore politico dal 
voto unanime della Camera 
sull'abrogazione delle norme 
farciste .\ e. d'altra parte, una 
cr.s: d: covemo r_sui:erebbe 
• distorta ». pò.che non avr^b 
he- a". ce:\iro i problemi de'.'.a 
cconom.a. 

LM I IHLIM j ; pres.den:e e 
.1 segreta: :o del PRI. ia M V.-
fa e B.asin:. hanno inviato 
una lettera ai segretari dei 
partiti dell'arco costituziona
le. coi quaii avevano avuto in
contri ne: g.orni scorsi nel 
quadro delia nota iniziativa 
per un accordo sulle misure 
di emergenza per l'economia. 
con cu: comunicano la loro 
decisione di sospendere le con
sultazioni rinviandole a ad un 
momento più maturo e più 
facoreiole ». Tale decisione 
(che una nota di precisazione 
emessa in serata precisa es
sere di rinvio e non di ri
nuncia all'iniziativa « in atte
sa di vari chiarimenti che 
avranno luogo nel corso dei 
prossimi giornin) consegue 

alla costatazione di alcune 
difficoltà. 

« Abbiamo costatato — dice 
la lettera — che in tutte le 
forze consultate vi era piena 
consapevolezza della gravità 
della crisi economica e la 
propensione ad un impegno 
per soluzioni comuni. Ma ab
biamo altresì costatato l'esi
stenza di ancor non traodi-
rubiti diversità di vedute cir
ca la via da seguire per ar
restare la crisi, nonché la 
manifestazione di molti dub
bi sulla possibilità od oppor
tunità di mantenere l'inizia
tiva nei limiti politici entro 
i quali essa era stata conce
pita ». Contemporaneamente, 
a questi ostatoli diret tamente 
riguardanti le questioni in di
scussione — aggiunge la let
tera — le cose si sono com
plicate, rendendo ancor più 
incerte le prospettive dì suc
cesso, con l'intervenuto « de
terioramento dei rapporti tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale, conseguente all'anda
mento del dibattito parlamen
tare sull'aborto ». Da qui la 
decisione del rinvio. 

Cina 
pi di soldati sono saliti lun
go le gradinate, da sinistra. 
Poco dopo, da destra è arri
vata una colonna di civili con 
bracciali rossi. L'atmosfera si 
è fatta sempre più tesa. Si 
vedevano gruppi circondare 
persone, che venivano picchia
te, insultate, e spinte giù lun
go la gradinata. Un giovane. 
il volto coperto di sangue, si 
è aperto un varco tra la fol
la che tentava di colpirlo, è 
sceso sulla piazza, è s ta to 
stret to contro una siepe: pre
so un att imo di respiro, è riu
scito ad allontanarsi, seguito 
dai suoi assalitori. 

Gruppi di persone scende
vano lungo la scalinata; al
cuni erano insultati, altri ap
plauditi. Si sono visti vo
lare in aria bracciali rossi e 
berretti , s t rappat i via dai di
mostranti . Alcuni hanno co
minciato ad arr ingare la fol
la con megafoni; si è sentito 
inneggiare a Ciu En-lai e al 
presidente Mao. Si insisteva 
sul fatto delle onoranze do
vute al primo ministro scom
parso. La folla rispondeva in 
coro, alzando il pugno. Ve
niva intonato l'Internazio
nale. 

La piazza era circondata 
su tutt i i lati dalla polizia 
e da uomini e donne della 
milizia popolare. 

Verso mezzogiorno i dimo
strant i scendevano dalla scali
nata dell'Assemblea, attraver
savano la piazza e raggiun
gevano sul lato opposto, il 
museo di storia, cercando di 
entrarvi. Durante gli inciden
ti i dimostranti hanno anche 
dato fuoco ad una camionet
ta militare e ne hanno ro
vesciato un'al tra. Gruppi di di
mostranti sono stat i arr ingati 
da oratori improvvisati che 
hanno esaltato la figura di 
Ciu En-lai. Verso mezzogior
no alcuni giovani identifica
ti come membri dell'universi
tà Tsinghua tentavano di 
rimuovere l 'ultima corona con 
un r i t rat to di Ciu En-lai an
cora esposta sul monumento. 
ma ne venivano impediti da 
un cordone di altri manife
s tant i . Un'ora dopo, tuttavia. 
la corona e il r i t ra t to spari
vano. 

Nel pomeriggio gli inciden
ti continuavano. Tre veicoli 
venivano incendiati nell'ango
lo sud-est della piazza, pres
so il museo di storia. Verso 
le 16 due giovani si arram
picavano sull'obelisco al cen
tro della piazza e vi depone
vano bene in alto, una coro
na di fiori col r i t ra t to del pri
mo ministro Ciu En-lai. La 
folla che si accalcava intor
no al monumento applaudiva. 

Miliziani e soldati avevano 
sbarrato gli accessi al lato 6ud 
della piazza; decine di mi
gliaia di persone si erano con
centrate sulla « via dell'an-
timperialismo». che corre ap
punto a sud della Tien An 
Men ma ne è divisa da un'al ta 
siepe- Verso le 18 1 mani
festanti hanno prima invaso 
e devastato, e poi incendiato. 
un palazzotto a due piani a 
sud-est della piazza Tien An 
Men. Non si sa se nel pa
lazzo abbia sede un ufficio, 
e quale. Dapprima i manife
s tant i vi sono penetrati e han
no cominciato a lanciar fuo
ri assi di legno e oggetti vari. 
Poi vi è s ta to l'incendio. 

A tarda sera, il centro del
la piazza era completamente 
sgombro dalla folla ed il mo
numento ai mart ir i presidia
to da un cordone di centinaia 
di soldati. 

Numerosi accessi alla Tien 
An-Men sono sbarrat i da agen
ti di polizia e miliziani. Grup
pi di questi ultimi, munit i 
di manganelli, sostano ai lati 
della piazza od in s t rade a-
diacenti . dove si notano an
cora diversi capannelli di per
sone. D a d i altoparlanti con
t inuano ad essere diffuse le 
parole di Wu Teh. 

Il centro della città appare 
calmo, ma nelle s trade qua
si deserte t ransi tano di tan
to in tanto autocarri carichi 
di soldati o persone in abiti 
borghesi. 

E* s ta to rafforzato il servi
zio di sorveglianza in prossi
mità degli edifici e le guardie 
hanno fucili con la baionetta 
in canna. 

Sindacati 
fonda dei provvedimenti re
stri t t ivi; nuovi indirizzi de'.'.a ; 
spesa pubblica; ripresa degi: | 
inves tment : ; misure a soste I 
gno dell'occupazione e di lo:- | 
ta contro l'inflazione. j 

Dalle notizie che t rape ' v 
no sull 'andamento convulso 
delie varie riunioni ministe
riali sembra però che il d.-
batt i to nel governo sia cen
t ra to innanzitut to sulla que
stione della benzina e degl: 
aument i salariali (non a c.i-
so alla riunione di Palazzo 
Chigi ieri sera era presente 
anche il governatore Baffi, 
tenace assertore della necess.-
tà di rivedere il meccanismo 
della scala mobile) mentre 
non si ha affat to notizia di 
un eventuale orientamento 
ad affrontare questioni p.ù 
general: di ripresa economi
ca (continua ad esempio il 

silenzio sui provvedimenti 
per la riconversione indu
striale). Ma anche sui ristret
ti temi in discussione conti
nuano ad aversi nel governo 
contrapposizioni e dissensi. 

Al Senato ieri sera, illu
s trando il decreto liscale va
rato dal governo il 18 marzo, 
il ministro delle finanze Stam-
mati ha ripetuto che il con
tenimento dei consumi dei 
prodotti petroliferi necessario 
per il miglioramento della bi
lancia dei pagamenti « può 
essere perseguito anche con 
strumenti meno rozzi dell'in-
di-crimmato aumento di 
prezzo, che scaccili dal mer
cato il consumatore margina
le. L'idea del doppio mercato 
nasce appunto, ha proseguito 
il ministro delle finanze, da 
questa considerazione di fon
do». Invece Donat Cattili ha 
fatto preparare dai suoi e-
sperti nuovi dati a sostegno 
della « erroneità » della tesi 
del doppio mercato. Nei «con
t i» preparati dagli esperti di 
Donat Cattin. il prezzo por 
la benzina libera viene indi
cato a 700 lire e si afferma 
che attraverso il doppio prez
zo e la riduzione del consu
mo verrebbe colpita anche la 
produzione per uso industria
le, di olio combustibile e ga
solio. 

I sindacati, da parte loro. 
sono per misure di conteni
mento selettivo del consumo 
della benzina, ma ovviamen
te non intendono affatto tro
varsi. domani matt ina, di 
fronte a rappresentanti del 
governo che parlano solo di 
razionamento o meno della 
benzina e della necessità di 
rivedere scala mobile e sca
glionare aumenti salariali. 
Esiste una obiettiva divari
cazione tra le posizioni che 
si fronteggeranno domani 
mat t ina ; ma è certo che il 
governo — pur nella situa
zione attuale confusa ed in
certa — non può limitarsi a 
fare ai sindacati solo il di
scorso di «emergenza». Per 
i sindacati sarebbe veramen
te troppo poco. Del resto, ie
ri nella riunione di segreteria 
che la Federazione unitaria 
ha tenuto nella sede della 
UIL a Lavinio, è stato prepa
rato il documento che verrà 
consegnato domani a Moro. 
E in questo documento sono 
state confermate le richieste 
già note (modifica delle mi
sure restrittive e rilancio pro

duttivo). cosi come è s ta ta ri
badita la posizione sindacale 
a proposito dei contratt i e 
della scala mobile: non se ne 
discute con il governo perché 
ranno parte della normale 
contrattazione sindacale. I 
sindacati affermano che la 
scala mobile è uno strumen
to di difesa del salario — e 
in una misura che non supe
ra l'80rr — nei confronti de
gli effetti dell'inflazione e de
gli aumenti dei prezzi: difesa 
che interviene dopo, peraltro, 
che aumenti dei prezzi e in
flazione si sono già verificati. 

I sindacati — come è no
to — hanno ritenuto di non 
dover modificare le piattafor
me contrattuali , anche per la 
parte salariale, nonostante 
esse fossero state preparate 
prima dello scatenarsi della 
pressione speculativa contro 
la lira e prima del soprog-
giungere della pesante onda
ta inflazionistica (basti ricor
dare che solo a febbraio i 
prezzi al consumo sono au
mentati del 2 .2^) . Già vi è 
s ta ta quindi una sorta di 
« autocontenimento » da par
te dei sindacati, i quali s: so
no fatti pienamente carico 
dei problemi della economia 
del paese. Pretendere, ora, 
che a tut to ciò si aggiunga la 
rinuncia alla difesa dei livelli 
salariali già conquistati, si
gnifica pretendere che siano 
i lavoratori a pagare due vol
te gli effetti dell'inflazione. 

le idee ed i « valori » che non 
solo nascono dalle contrad
dizioni del capitalismo ma so
no ancora formulate ed 
espresse dentro l'universo del
la « cii>iJ/à » del capitalismo, 
dall'altro, la classe operaia, 
nuovo soggetto, nuovo prota
gonista storico che si propone 
di risolvere quelle contraddi
zioni in una nuova «civiltà». 

Una saldatura vera, in cui 
cioè nessuno dei due terna
ni venga cancellato o sacrifi
cato; che può essere vera, pro
prio perchè risulta necessa
ria, nel senso che se non 
venisse risolta sarebbero le 
esigenze stesse, le idee stes
se che oggi avanzano impe
tuosamente a disperdersi, a 
insecchirsi nella mera con
templazione intellettuale, la
sciando l'insieme delle mas
se in una condizione di sog
gezione, di incompiutezza, di 
non libertà. Questa saldatu
ra è possibile appunto sul 
terreno del movimento orga
nizzato e consapevole (demo
cratico) delle masse, dove an
che le idee e i valori si « ri
voluzionano» cioè si invera
no e si radicano nella realtà 
storica. Si tratta di una 
esperienza che sorge da una 
condizione specifica " che 
lia quindi, prima di tutto 
un grande valore nazionale-
perche tenta di dare risposta 
a problemi e contraddizioni 
specifiche nostre. Ma, voglia
mo sottolinearlo, si tratta an
che di una esperienza dalla 
quale, se ottiene successi, pos
sono venire suggerimenti di 
interesse ben più ampio di 
quello nazionale, che possono 
far avanzare la ricerca, la 
riflessione e la lotta su due 
grandi questioni del nostro 
tempo: il progresso delle so
cietà occidentali oltre i limi
ti imposti dal capitalismo. 
l'arrtccìitmcnto del socialismo 
oltre i limiti cconomicisti che 

i non vanno oltre la considera-
] zione dei rapporti di proprie

tà, affrontando tutti gli aspet-
! ti della vita, della espressione 
j della libertà, degli uomini e 

delle donne socialmente orga
nizzati. 

Non sono certo questioni 
facili: ma, guardando al no
stro paese e agli orizzonti del 
socialismo e della liberazione 
nel mondo di oggi, vale dav
vero la pena di misurarci 
con esse. 

Femministe 
occupano 
a Torino 

la sede de 
TORINO, 5 

La sede della DC, in via 
Carlo Alberto, è s ta ta occu
pata da un gruppo di ade
renti al Movimento di libe
razione della donna (MLD) e 
al CISA (Centro italiano ste
rilizzazione e aborto). Ci so
no stati alcuni incidenti. Le 
manifestanti hanno afferma
to di voler con il loro gesto 
piotestare contro la politica 
della Democrazia cristiana. 
« Abbiamo occupato la sede 
della DC — è det to in un co 
municato — per svolgervi il 
nostro consultorio settimana
le e per dimostrare la reale 
gravità del problema che non 
sembra toccare la DC ». 

Sempre promossa dal CIBA. 
si è svolta a Milano una ma
nifestazione sotto la sede del
la DC che era difesa da 
un imponente schieramento 
di polizia. Non si sono veri
ficati incidenti. 

Donne 
del liberalismo), e si verifica 
ancor più oggi. 

E' una originalità della si
tuazione italiana, rispetto ad 
altri paesi capitalistici nei 
quali le stesse idee e gli stes
si valori sono diventati « ge
nerali ». sono cioè entrati a 
far parte dei tratti caratte
ristici di una civiltà attra
verso la mediazione in fun
zione della egemonia delle 
classi dominanti: e anche ri
spetto a paesi (URSS e Ci
na) nei quali le grandi ri
voluzioni di questo secolo 
hanno eliminato le basi so
ciali del capitalismo, e dove 
però le stesse idee e gli stes
si valori non sono maturati 
nel corpo sociale o. per ra
gioni culturali e istituzionali. 
non sono emersi e non sono 
stati compiutamente formu
lati. 

Si può osservare, che que
sta originalità della situazio
ne italiana e dovuta alla ar
retratezza della nostra bor
ghesia nazionale e alla sua 
scarsa capacità di egemonia. 

Il che è, senza dubbio, ve
ro. Ma quel che ci importa 
sottolineare è, adesso, un'al
tra cosa: la situazione spe
cifica dell'Italia consente di 
tentare, di sperimentare una 
nuora saldatura di enorme 
importanza fra due processi: 
da un lato le esigenze sociali 

Una proposta 
unitaria del 

MLD al CRAC 
« Lottiamo per lo stesso o-

biettivo, perché dunque at
taccarsi a vicenda, alimenta
re polemiche anche sul piano 
personale? » Con questo inter
rogativo. che equivale a un 
tentativo di ricomporre un 
lungo dissenso, il Movimento 
di liberazione della donna si 
è rivolto al CRAC (Comitato 
romano aborto e contracce
zione) nel corso di una con
ferenza-stampa nella sede del 
Parti to radicale. Emma Boni
no ha illustrato un documen
to nel quale si ripercorrono 
le tappe dell'attività del MLD 
e del CISA. sottolineando la 
«solidarietà concreta e imme
diata » offerta alle donne 
«senza strumentalizzarle con 
un discorso politico di alcun 
genere ». e comunicando la ci
fra degli aborti finora effet
tuati . diecimila. Emma Boni
no. rivendicando la priorità 
della loro iniziativa in que
sto settore e respingendo le 
accuse del CRAC, ha pole
mizzato con le femministe an
che a proposito del metodo 
Karman e dell 'appartenenza 
ai partiti . Tuttavia il richia
mo di fondo — nelle sue pa
role e ne! documento — è 
s ta to quello di agire unite. 
pur nelle differenti imposta
zioni. perché sabbiamo una 
battaglia comune a. 
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Ampio ed impegnato dibattito al consiglio regionale sulle proposte della maggioranza 

Obiettivo del bilancio è quello di mobilitare 
tutte le risorse per lo sviluppo della Toscana 
Bartolini: « La via intrapresa è giusta» - Le consultazioni hanno aperto una « fase nuova » - Il PSDI annuncia il 
voto di astensione - Maccheroni ribadisce il carattere aperto del progetto di bilancio - Il giudizio della DC 

l ' U n i t à / martedì 6 aprile 1976 

L'assemblea regionale ha 
avviato nella seduta di ieri il 

# dibatt i to sul bilancio di pre
visione per il 1976. prer nta-
to nella relazione della giun
ta e illustrato nei giorni scor
si dall 'intervento del consi
gliere Malvezzi. La discussio
ne che si annuncia impegna
tiva ed estremamente nutri
ta continua oggi e si conclu
derà con il voto previsto per 
mercoledì. 

j> Il primo intervento per la 
*-' (minoranza è stato svolto nel

la mat t inata dal consigliere 
de Stanghellini. L'esponente 
democristiano ha ribadito il 
giudizio del suo gruppo sul 
progetto di bilancio in discus
sione, i motivi di critica e an
che gli elementi positivi. Se
condo Stanghellini vi sareb
be s tato uno «scarso coinvol
gimento del Consiglio» in 
tut te le sue componenti nel 
lavoro di direzione e nei 
rapporti che il governo regio
nale intrat t iene con lo Stato 
ed altre Regioni. Stanghelli
ni si è soffermato sulla que
stione dei comprensori, ban
co di prova — ha detto — del
la volontà della maggioranza. 

La « filosofìa 
complessiva » 

Un ultimo riferimento alla 
eosidetta « filosofia comples
s iva» della società Toscana 
che, secondo il gruppo DC, 
la maggioranza deve rende
re esplicita nei suol contenu
ti essenziali di democrazia e 
pluralismo. Per il gruppo DC 
hanno parlato anche i consi
glieri Pezzati e Vera Dragoni. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto nella mat t inata il 
consigliere Palandri, che ha 

t fat to costante riferimento al
la impostazione « aperta » del 

f progetto di bilancio. Un'ac-
1 cura ta analisi degli impegni 
* di realizzazione e delle scelte 
* nei vari settori — che Palan-
• dr l ha sviluppato nel corso del 
- suo intervento — mostra il 

valore programmatorio delle 
proposte e la loro risponden
za ai problemi gravissimi po
sti dal la crisi economica na
zionale. 

Una puntuale illustrazio
ne delle scelte di bilancio e 
delle indicazioni politiche che 
ne costiuiscono la base è con
tenuta nell 'intervento del vi
cepresidente della giunta Bar
tolini che ha parlato in aper
tu ra della seduta pomeridia
na . Bartolini ha ripercorso lo 

< i ter di elaborazione del bi
lancio, caratterizzato da un 
approfondito processo di con
sultazione, confronto e coin
volgimento di forze, organiz
zazioni e istanze sociali di
verse. In questa occasione — 
ha detto Bartolini — si è 
aper ta una « fase nuova » di 
collaborazione e di rapporto 
positivo anche con le mino
ranze politiche del consiglio. 
Rispondendo all 'intervento di 
Stanghellini il vice presiden
te h a sottolineato che il ruo
lo dell'assemblea non risulta 
certo sminuito ma certamen
te valorizzato da un confron
to con forze sempre più di
sponibili a misurarsi sui pro
blemi e sulle prospettive del
la società Toscana. I proble
mi della « rappresentanza e-
s terna » della Regione secondo 
Bartolini vanno affrontati con 
attenzione, ma anche in que
sto caso la questione di fon-

Oggi 
riunione 

de l Consig l io 
provinciale 

Intensa sett imana di lavo-
• ri alla Provincia. O^gi alle 

16.30 si riunisce il consiglio 
provinciale per discutere, fra 

'". l 'altro. ì provvedimenti eco
nomici del governo e un or
dine del giorno della giunta 
sulla distrettualizzazione sco
lastica. I lavori proseguiran
no domani con il seguente ca
lendario: ore 12. presentazio 
ne alla s tampa delle linee pro
grammatiche del bilancio di 
previsione 1976: ore 16,30. il 
presidente Ravà leggerà la 
propria relazione sul bilancio 
e verrà consegnato ai consi
glieri lo schema delle entra
te e delle uscite previste per 
l 'anno in corso. La discussio
ne sul bilancio riprenderà il 
20 aprile. Un'altra riunione 
del consiglio provinciale avrà 
luogo giovedì 8. alle ore 16.30. 
con all'ordine del giorno l'ap
provazione di alcune delibere 
della giunta. 

In tanto ieri matt ina, a Pa
lazzo Medici-Riccardi, ha avu
to luogo un incontro fra la 
giunta e i sindaci della pro
vincia. La riunione di ieri è 
la prima di una serie pro
grammate dall amminlstrazio-
ne provinciale, nel quadro di 

, un più s tret to coordinamento 
fra tutt i gli enti locali della 

. provincia. 

LUTTO 
E* morto il compagno Guer-

. r ino Cappelli, della sezione di 
- Vmgone, iscritto al nostro 

par t i to fin dalla sua fonda
zione. Fu commissario politi
co sul Monte Giovi, segreta
rio della Federterra fino a 
che non riprese il posta di 
lavoro alle ferrovie dal qua
le ne fu allontanato nel 1926 
dal regime fascista. 

I funerali del compagno 
Guerrino si terranno oggi al
le ore 16 con partenza dalla 
Cappella di Commiato di Ca-

' reggi. 
Giungano alla famiglia 

' Cappelli le più sentite con-
' doglianze dei compagni della 
- an ione e dell* nostra reda

do non si risolve al Hi fuori 
di un impegno a far si che la 
giunta e il presidente della 
Regione possano essere sem
pre di più i rappresentanti 
e i più rispettosi interpreti 
della volontà del massimo 
organo, il consiglio, al cui di
batti to sempre più r i c o n d u r 
re l'esame anche dei grandi 
problemi istituzionali e poli
tici. 

Il dibatti to sul bilancio è 
una riflessione sul ruolo del
la Regione in una situazio
ne di acuta crisi economica 
che investe con effetti gravi 
anche « il sistema toscano ». 
Bartolini ha citato le conse
guenze negative delle ultime 
misure governative che si ri
flettono in un quadro econo
mico già duramente provato 
dalla crisi. Non sembra del 
resto adeguata a risolvere i 
problemi ancora aperti del
la riforma regionalistica l'at
tuale linea della compagine 
governativa. Le Regioni sono 
interessate e intendono contri
buire al rio.tdino della finan
za pubblica, ma vogliono es
sere chiamate a discutere sul
le scelte e sugli obiettivi del
la più generale politica fi
nanziaria («Siamo ad aprile 
e ancora non si è avviato un 
dibatti to sul bilancio stata
le »). 

Oggi — ha detto Bartoli
ni — la battaglia regionali
stica ha come obiettivi prio
ritari la sollecita e corretta 
applicazione della legge 382, 
la ristrutturazione dei mini
steri .L'abolizione degli enti 
inutili. Tutte queste questio
ni sono contenute nel pro
getto di bilancio che si qua
lifica come un disegno impe
gnativo di destinazione di tut
te le risorse disponibili, su,-
la base di strumenti adegua
ti di intervento. La via giu
sta —• ha detto Bartolini — 
è quella, ormai imboccata, del 
processo di delega. In que
sto quadro la costituzione del 
comprensori consentirà l'av
vio di interventi di riequili
brio e di ristrutturazione con 
obiettivi a medio e lungo ter
mine. 

ha passività 
del governo 

Il bilancio — h a detto Bar
tolini — rappresenta la pri
ma fase di un piano d i spe
sa pluriennale. Rispondono a 
tale- impostasione i program
mi intersettoriali a livello ter
ritoriale. Il finanziamento a 
questi programmi consentirà 
t r a l'altro un'accelerazione dei 
processi di spesa che an
dranno a sostenere non più 
singoli interventi ma veri e 
propri piani di sviluppo. Il vi-
cepresSdente Bartolini ha ri
cordato a questo riguardo 
il « progetto Amiata » e 11 
prossimo avvio della 2. confe
renza regionale dell'agricoltu
r a ; anche per il piano auto
bus e per l'edilizia ospeda
liera la documentazione è già 
s ta ta predisposta. Un ultimo 
accenno Bartolini ha dedica
to al quadro politico nazio
nale. La preoccupazione de
riva soprattut to — ha det to 
il vicepresidente — da un go
verno nazionale che sembra 
non esistere, in preda ad una 
passività e a un nullismo as
soluto. Il grave a t to della DC 
nel corso della discussione 
della legge sull'aborto, rappre
senta un elemento ulteriore 
di deterioramento del qua
dro politico. 

L'assessore Maccheroni, in
tervenuto successivamente, ha 
sottolineato il valore della 
« presenza socialista » nella 
maggioranza della Regione. 
E' deviante — ha detto, ri
spondendo a specifici riferi
menti dei de Stanghellini e 
Pezzati —il quesito posto: 
se questa giunta sia un esem
pio di alternativa di sini
stra. In realtà il significato 
di una collaborazione di mi
sura sui problemi e in par
ticolare sulla volontà, espres
sa dalle forze di maggioran
za di modificare il model
lo di sviluppo si rivela, a 
livello nazionale e toscano 
inadeguato e ingiusto social
mente. Maccheroni ha succes
sivamente ricordato una se
n e di problemi stret tamente 
collegati alle scelte program
matone della Regione annun
ciando. t ra una sett imana. 
un dibattito in consiglio sul
la dest:nazione urbanistica del 
litorale pisano, la consulta
zione con i comuni per l'as
segnazione dei fondi, per la 
acquisizione di aree e urba
nizzazione della 167. la pre
sentazione di t re progetti di 
legge per il trasporto su gom
ma. il dibatt i to consiliare per 
gli insediamenti produttivi: e 
lo studio in corso sulle leg
gi di delega per i lavori pub
blici e l'urbanistica. 

Il consigliere Carlo Maria
ni. che ha parlato a nome 
del gruppo socialdemocrati
co. 1M sottolineato in modo 
positivo le linecprogramma-
tiche che sostengono la rela
zione della giunta al bilan
cio Idi previsione, annuncian
do la astensione del grup
po «come prova di incorag
giamento e d: fiducia nei con
fronti della maggioranza ». 

Le possibilità offerte alle 
forze di minoranza di parte
cipare in modo costruttivo 
alla elaborazione del bilancio 
ha rappresentato un modo 

1 nuovo di amministrare col 
governo della Regione, aper-

! to a tut te le forze economi
che. politiche e sociali della 
Toscana, una disponibilità al 
confronto e al dibatti to crìti
co che — ha sottolineato Ma
riani — sta portando « al pro
gressivo superamento di cri
stallizzazioni e di pregiudizia
li politiche per aprire la nuo
va via dell'impegno unitario 
dell'intesa e della collabora-

1 xiqpe». 

Scoperta 
una lapide 
in ricordo 

della battaglia 
di Montorsoli 
Domenica matt ina si è 

svolta una manifestazione 
per ricordare la azione 
partigiana che ebbe luogo 
alla stazione di Montor
soli il 4 aprile 1944. 

Una lapide commemora
tiva è stata scoperta 
sulla facciata del circolo 
ARCI-UISP di Pian di 
San Bartolo. 

Erano presenti alla ce
rimonia numerosi vecchi 
partigiani, esponenti del-
l'ANPI e dei comuni del
la zona. Lo scoprimento della lapide ai caduti partigiani a Montorsoli 

Odg della Regione e del Comune di Bagno a Ripoli 

Sani a : solidarietà 
con i lavoratori 

Costituito un comitato permanente di lotta — Sciopero nel trasporto-
merci — Oggi il processo a carico di tre dipendenti della Malesci 

Ieri in tribunale 

INIZIATO IL PROCESSO 
PER I FATTI DI SIGNA 

Alcune licenze edilizie al centro della vi
cenda che ha coinvolto ben nove persone 

E* iniziato ieri matt ina di ' 
fronte alla seconda sezione 
de! tribunale il processo per 
le presunte irregolarità edili
zie avvenute al Comune di 
Signa. Sul banco degli im
putati sono saliti solo t re del
ie nove persone coinvolte 
nella s t rana storia: Enrico 
Bicalli, sindaco al tempo del
le presunte irregolarità, Fran
co Baldansini, commercialista. 
segretario della sezione del 
P 3 I ed ex sindaco della cit
tà, e Sandro Mori, architet
to incaricato di redigere un 
programma di fabbricazione. 
Rigalli e Mori sono accusa
ti di aver at testato falsamen
te che erano state rilasciate 
alcune licenze edilizie che in 
realtà non erano state conces
se; di interesse privato in at
ti d'ufficio per aver rilasciato 
in da ta precedente all'adozio
ne del programma di fabbri
cazione alcune licenze di co
struzione e certificando falsa
mente al tre licenze al fine di 
favorire i richiedenti: ed in

fine di falso ideologico in quan
to sarebbe stato a t tes ta ta la 
esistenza su di un piano di 
zonizzazione di alcuni edifi
ci per i quali s tando all'accu
sa non era s ta ta rilasciata al
cuna licenza. 

H Baldansini è accusato as
sieme all 'architetto Mori, i-
scritto al nostro partito, di 
concussione per aver indotto 
il costruttore Lulli a versare 
4 milioni di lire prospettan
dogli la possibilità di veder 

dichiarato fabbricabile un ter
reno. Bigalli infine è accusa
to di interesse privato in att i 
d'ufficio per aver concesso 
una licenza edilizia alla coo
perativa « Casa gardenia ». 
Ieri mat t ina sono stati ascol
tati i tré imputati . Tutt i han
no respinto ogni addebito dan
do una spiegazione dettaglia
t a di tut t i gli avvenimenti che 
portarono all'approvazione 
del programma di fabbrica
zione accettato poi anche dal
l'organo di controllo regiona
le. In serata è s ta ta ascolta
t a anche la testimonianza 
del costruttore Lulli, che se
condo l'accusa avrebbe versa
to 4 milioni di lire al Bal-
danzini. Il Lulli conferman
do di aver fatto questo ver
samento, ha dichiarato di non 
aver avuto contatt i di tale ti
po con l 'architetto Mori. 

«A Mòri — ha detto il 
Lulli — ho chiesto soltanto di 
farmi una cartografia dei ter
reni in questione». Tale ri
chiesta è avvenuta del resto 
quando il programma di fab
bricazione era già s ta to appro
vato. Baldanzini comunque 
da par te sua h a respinto l'ac
cusa mossagli dal Lulli af
fermando che pur dovendo ri
scuotere dall ' imprenditore e-
di!e di Signa una somma su
periore ai 4 milioni per alcu
ne prestazioni professionali. 
non solo non ha mai riscosso 
a quel fine quei soldi ma 
neppure quanto gli era do
vuto. 

Il sequestro di Lastra a Signa 

CHIESTO IL SILENZIO 
STAMPA DAI BANCHINI 
In tal modo si vogliono favorire i contatti 
con i rapitori — Vertice degli inquirenti 

Un «vertice» per fare il 
punto sulle indagini per il se
questro Banchini si è svolto 
ieri mattina ne'lo ufficio del 
sostituto procuratore Bella-
gamba. Erano presenti il di
rigente della squadra mobile, 
dottor Grassi, il maggiore Leo-
pizzi ed il dottor Capasso 
dirigente della Criminalpol. I 
familiari da parte loro han
no chiesto il silenzio stampa. 

Elementi nuovi, nella vi
cenda. non ce ne sono. Uffi
cialmente nessuna notizia è 
s ta ta confermata: né la tele
fonata dei rapitori, né la ri
chiesta del riscatto, né con
tatti fra la famiglia e : rapi
tori. Vaste bat tute sono s ta te 
compiute in tu t ta la zona. Si 
è cercato di sfruttare al mas
simo i « primi momenti ». 
quando i rapitori erano an
cora (o si spera che fossero) 
nella zona, quando era più 
facile trovare indizi e trac
ce. Per ora comunque non si 
sono avuti risultati positivi. 
Vasti territori sono stati se
tacciati; oltre agli uomini si 
è anche usato gli elicotteri e 
i cani-poliziotto. La famiglia 
ha dei timori a collaborare 
con la polizia: gli ultimi ca
si di sequestro del riscatto, 
hanno forse compromesso un 
rapporto tra famiglia e poli
zia che possa portare oltre al 
più rapido ritorno a casa di 
Romolo Banchini, anche al
l'arresto dei rapitori. Del re
sto l'iniziativa presa dai ma
gistrati di altre città di seque

strare il riscatto (in quanto 
che i familiari delle vittime 
avrebbero secondo la legge 
concorso nel reato) era indi
rizzato a scoraggiare i rapito
ri e a tentare di bloccare 
questo tipo di criminalità. 

Per favorire le indagini 
dopo la scelta di un avvoca
to, Mai cello Spinosi, che ha 
lo studio in via del Corso !. 
che tuteli gli interessi della 
famiglia, è stato richiesto il 
silenzio stampa. In questo mo
do si intende favorire i con
tat t i con i rapitori, perchè 
la vicenda possa concluder
si felicemente nel più breve 
tempo possibile. 

Dibattito 
alle Panche 
sui giovani 

11 circolo FGCI « R. Bo
schi » ha organizzato per do
mani alle ore 21. presso la 
Casa del popolo delle Pan
che. un dibattito sul tema 
« Emarginazione e disgrega
zione giovanile ». 

Parteciperanno Antonio A 
lessi, procuratore della Re
pubblica presso il tribunale 
dei minorenni. Flavio Chiac-
chio del centro di igiene men
tale della Provincia e Gian
carlo Viccaro della FGCI. 

Si estende e si sviluppa la 
solidarietà con ì lavoratori 
della Sama in lotta per la 
difesa del posto di lavoro. 

Il Consiglio regionale to
scano considerato che ogni 
tentativo teso a mantenere 
in funzione la fabbrica svol
to dalle organizzazioni sin
dacali, dai lavoratori e dal 
comune di Bagno a Ripoli, 
non ha portato ad una solu 
zione positiva e preso atto 
della volontà unitaria dei par
titi democratici per risolve
re in tempi brevissimi la si
tuazione occupazionale della 
azienda, e considerato inol
t re che tale volontà è stata 
ribadita dal consiglio di fab
brica e dalle organizzazioni 
sindacali nell'incontro tenuto 
il 3 aprile con ì capigruppo 
del consiglio comunale di Ba
gno a Ripoli e con le forze 
politiche e sociali del Conni 
ne e di Firenze-sud, invita 
in un o d.g. approvato al
l 'unanimità « i ministeri del 
lavoro e dell'industria a con
vocare con urgenza le parti 
per risolvere la vertenza in 
a t to con la riapertura dello 
stabilimento e la conseguen
te riassunzione di tutti i di
pendenti ». 

Anche il consiglio comu
nale di Bagno a Ripoli espri
me la propria incondizionata 
solidarietà con ì lavoratori 
e le loro famiglie e fa pro
pria la proposta dell'assem
blea dei lavoratori del 25 
marzo per la costituzione di 
un comitato permanente di 
lotta e di solidarietà, con 
sede in palazzo comunale. 
presieduto dal sindaco e com
posto dai capigruppo del con
siglio comunale, dei rappre
sentanti del consiglio di fab
brica della SAMA e di al tre 
fabbriche, dei sindacati, dei 
partiti democratici, del mo
vimento associativo e coope
rativo e delle associazioni 
professionali. 

Il comitato dovrebbe solle
citare l'intervento delle auto
rità che devono concorrere 
alla salvezza della fabbrica. 
proporre la convocazione di 
assemblee popolari e manife
stazioni culturali per racco
gliere fondi da destinare al 
sostegno della lotta dei la
voratori. Il consiglio comu
nale di Bagno a Ripoli da 
infine mandato alla giunta 
di adottare ì provvedimenti 
eventualmente necessari per 
assicurare il sostegno econo
mico alla lotta 

TRASPORTO MERCI — 
Sulla base delle decisioni 
adottate dal comitato diret
tivo di settore e convalidate 
dall'assemblea generale del 
29 marzo scorso, i sindacati 
provinciali autotrasportatori 
e spedizionieri hanno confer
mato lo sciopero del perso
nale di sede di Firenze e Pro
vincia. 

L'azione di lotta si terrà 
l'intero pomeriggio di gio
vedì e venerdì per rivendi
care il rinnovo contrattuale; 
al centro dello sciopero an
che la protesta nei confron
ti della ditta Cecchi che ha 
licenziato due dipendenti con 
pretestuose motivazioni. Si 
svolge oggi il processo a ca
rico di tre dipendenti della 
Malesci per alcuni fatti av
venuti sei anni fa. Da rile
vare che due sentenza han
no assolto pienamente i la 
voratori. 

Nell'auditorium del Palazzo dei Congressi 

Questa sera dibattito su 
« Democrazia e socialismo » 
Interverrà il compagno Trivelli della segreteria nazionale 

Il Centro studi e documen
tazione «Cristiani per il so 
cialismo» di Firenze ha or
ganizsato per questa sera al
le ore 21 nell'auditorium del 
Palazzo dei Congressi un di
battito sul tema: « Democra
zia e socialismo ». 

Introdurrà Roberto De Vi
ta di «Cristiani per il socia
lismo»; interverranno Fabri
zio Cicchitto. della direzione 
nazionale del PSI, Silvano 
Miniati, della segreteria na
zionale del PDUP e Renr.o 
Trivelli della segreteria na
zionale del PCI. 

Xella foto: il compagno 
Trivelli. 

Grave incidente stradale a Ponte a E ma 

Giovane muore a bordo 
del suo motofurgone 

Un giovane — Luciano Lan-
di. 20 anni, abitante a Se
sto in via Cairoli — è mor
to in un incidente stradale 
avvenuto ieri mattina alla va
riante di Ponte a Ema. 

Erano da poco passate le 7 
quando il giovane, che lavo
ra presso la pasticceria del 
padre Giuseppe, a bordo di 
un autofurgone « 850 », stava 
svoltando verso l'abitato di 
Ponte a Ema. In quel mo 
mento è però sopraggiunta 
una « Fiat 128 », guidata da 
Marco Francese-nini, 27 anni. 
di Bagno a Ripoli, diretta 
verso Firenze. La vettura ha 
colpito con estrema violenza 
la fiancata del furgone gui
dato dal Landi. 

Il giovane è stato sbalzato 
dal suo mezzo e ha battuto 
con estrema violenza la te
sta a terra. E' morto sul col
po. Il furgone, per l'urto, si 
è capovolto 

Furto alla Casa 
del popolo « Cinque vie » 

I ladri sono penetrati ieri 
nella Casa del popolo «Cin
que vie » asportando merce 
per oltre 400 mila lire, è la 
quinta volta che i ladri si 
accaniscono contro questa 
Casa del popolo. Per entrare 
nell'edificio, ieri notte, i la
dri hanno scardinato il can
cello e una finestra sul re
tro. procurando danni agli in 
fissi. Hanno quindi asportato 
bottiglie di liquore, uova pa
squali. biscotti, zucchero e 
alimentari. 

Questa matt ina, una don
na entra ta nell'edificio per 
fare le pulizie, si è accorta 
del furto e ha avvertito i a 
rabinieri. L'ammontare de! 
furto è di oltre 400 mila lire 

f i partito' 
) 

A T T I V O FABBRICHE 
Venerdì 9 aprile alle ore 21 

nei locali della federazione 
è convocato l'attivo dei com
pagni delle fabbriche per d l -

scutere il seguente o.d.g.: 
« L'attuale situazione econo
mica nel quadro delle lotte 
contrattuali ». Introdurrà il 
compagno Riccardi Biechi re
sponsabile della commissione 
problemi del lavoro della fe
derazione. Concluderà i la
vori il compagno Silvano An-
dnani del Comitato centra
le del PCI. 

CONGRESSO 
Prosegue questa sera il con

gresso della sezione Fanciul-
lacci di Monticelli 
CONFERENZA 
ZONA EMPOLESE 

Comincia questa sera, al 
Palazzo dell'Esposizione di 
Empoli, la conferenza di or
ganizzazione dei comunisti 
della zona empolese. Intro
durrà il compagno Gualtie
ro Monti, segretario della zo
na e concluderà il compa
gno Giuliano Odori della se
greteria della federazione 

Il pluriomicida di Empoli ostenta in aula le sue aberranti teorie nazifasciste 

A nudo lo squallore ideologico di Tuti 
Uno sconcertante show nell'aula della Corte d'Appello — « Ad uccidere due persone ho provato la stessa cosa che provano quelli che ammazzano qual
cuno in combattimento. Mi dispiace per l'uomo come individuo. Per il nemico non posso avere né comprensione né altro » — Questa mattina la sentenza 

! i 

Tuti mentre giunge dal carceri di Volterra 

Sono !e 8.44. quando 
Mario Tutu l'autore del 
massacro di Empoli, arri
va nel cortile di Palazzo 
Buontalenli. 

Lo attendono decine di 
fotografi. Scende dall'au
to che lo ha prelevato da 
Volterra e sfodera subito 
un sorriso di sufficienza. 

« Volete un bel saiuto fa
scista? » chiede sprezzan
temente ai fotografi e ai 
cineoperatori. -« Ora non 
posso perché ho le manet
te. lo faccio dopo ». Cir
condato da carabinieri e 
agenti dell'Antiterrorismo 
Tuti viene sot t rat to ai fo
tografi e condotto in au'.a 
dove subisce l'assalto dei 
cronisti. Alle domande a 
mitraglia risponda con 
sfrontata sicurezza, atteg 
piandosi a « duro >\ 

Cosa si aspetta da que 
sto processo? 

* Una bella conferma al
l'ergastolo ». 

Ma non è preoccupato? 
« Nemmeno per sosrno 

Io la liberta me ia pren 
do. Non importa una con
danna a 10. 20 anni o al 
l'ergastolo, t an to questo 
regime non dura e la m.a 
vita dura più del regime -. 

E se il regime ribalta da 
una parte non gradita a 
lei? 

« Beato lei che sa quale 
regime gradisco io ». 

E' a posto con la sua 
coscienza? 

« A postissimo. Ho so'.c 
un rimorso: quello d: es
sere s ta to preso :n ma
niera così stupida ». 

Cosa ha provato ad uc
cidere due persone? 

« Quello che provano 
tutt i quando ammazzano 
qualcuno in combattimen

to. Mi dispiace per l'uomo 
come individuo Per il ne
mico non posso avere né 
comprensione, né altro ». 

Come si considera lei? 
« Sono un prigioniero 

politico, anz: un prigionie
ro di guerra... ». 

Dopo questa delirante 
risposta. Tuti si slede sod 
disfatto, mentre fa il suo 
ingresso la corte: tre don
ne e tre uomini, oltre al 
presidente Leone e al giu
dice a latere Remaschi. 

L'aula contiene a mala 
pena i giornalisti e gli 
uomini delia pohz.a. Il 
pubblico è scarso e per 
accedere alla piccola aula 
ha dovuto sottostare a un 
r.goroso controllo 

E* stato adoperato an
che il '( metal detector » 
ma sono state rilevate sol 
tanto mazzi di eh.avi. Per 
il processo Tur. sono sta
te prese eccezion.-».i misu 
re d: sicurezza E' un per-
sonagg.o per.coloso. il più 
pericoloso nelle nastro 
carceri, l.i scelta dell'aula 
della Corte d'Assise d'Ap
pello non è stata fei.ee. 
Ancora una volta la buro-
craz.a g.ud.ziana non si è 
resa conto che non si trat
ta di un processo a un la
druncolo di auto. L'impre
videnza rasenta quella 
con ia quale le autorità 
tentarono di far seguire 
l'arresto di questo crimi
nale il 24 gennaio 1375. Im 
previdenza che ebbe un 
peso determinante nella 
tragedia che ne segui. 

Al processo di primo 
grado Tuti era a=sente. 
Inviò un memoriale. In es
so sosteneva che gii agen
ti del commissariato di 
Empoli cercarono di inca
strarlo mettendo due bom-

La piccola aula della Corte d'assise d'appello stipata dal pubblico e da numerosi giornalisti 

be a mano m una giacca. 
La stessa versione l'ha 'or 
mta ieri matt ina in un 
breve scambio di battute 
con i cronisti. Tut: ha la
mentato di essere stato 
impedito in una completa 
depos.z:one < Tutte le vo.-
te che cominciavo a par
lare sono stato interrot
to ». In mano aveva alcu
ni fogli protocollo: « Ave 
vo scritto — ha detto — 
gli appunti per ricapitola
re i fatti di Empoli) . 

Il neofascista per tutto 
il processo, cioè neila par
te iniziale alia procedura 

e alle eccezioni, ha man
tenuto un comportamen
to il più tranquillo possi
bile restando docilmente 
seduto sulla panca. Soltan
to un momento lo ha vi
sto scattare in piedi: « Vo-
g..o r.nunciare ad uno dei 
motivi di appello, quello 
che riguarda la seminfer
mità mentale. Infatti è 
s tato presentato dal mio 
difensore contro la mia 
vo'.onta ». Il geometra ha 
dimostrato anche in que
sta occasione che ci tiene 
soprattutto a confermarsi 
nel ruolo di superuomo e 

di esecutore di piani po
litici. 

Un altro atteggiamento 
sintomatico Tuti l'ha avu
to mentre i g.udici popo
lari leggevano il g i r a 
mento di rito. Ad un cer
to punto quando la frase 
solila di queste occasioni 
assicurava che la giuria 
avrebbe tenuto in consi-
deraz.one sia le parti del
l'accusa che della difesa, 
l 'imputato si è lasciato an
dare a un sorrtsetto bef
fardo. 

g. t. 
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Iniziative di lotta in tutta la Toscana 

Metalmeccanici in sciopero 
manifestazioni e assemblee 

Quattro ore di astensione - 1 6 riunioni di zona in provincia di Firenze - Dopodomani manifesta
zione regionale dei lavoratori delle costruzioni - Impegno complessivo per i rinnovi contrattuali 

Questa settimana si prò 
senta particolarmente viva 
per il movimento sindacale. 
Accanto al persistente un 
pegno «li tutti i lavoratori 
per la modifica degli orien
tamenti economici del go 
verno, alcune categorie <la 
ranno vita a scioperi e ma 
nifesta/ioni Piloti, ferro-
Vieri, metalmeccanici e la
voratori delle costruzioni si 
fermeranno nel (orso del
la settimana per protesta 
re nei confronti dell'atteg 
giamento intransigente del 
padtonato e della mancati 
/.a di una organica politi 
ca del governo capace d. 
portare il paese fuori dal 
la crisi Oggi mai tedi sono 
in sciopero 1 mt t a lmeua 
mei. 

ha FLM ha chiamato la 
categoria alla lotta in con 
•-eguen/a del deludente an 
damento dell'ultima st ssio-
ne di trattative ton la Fé 
dermec tanica e l'inteisind 

per 1" atteggiamento di 
chiusura della Confapi. 
Iniziative sono previste in 
tutta la Toscana durante 
le 4 ore di fermata: nelle 
aziende si svolgeranno pre 
sidi, blocco delle merci, as 
semblee aperte con la par
tecipa/ione delle forze so 
ciali e politiche 

In provincia di Firenze 
si terranno sei gro-.se as 
.semblee aperte (Milli, Fiat 
stabilimento, Galileo, Nuo 
vo Pignone. Superpila e Pi 
iclli), IG assemblee con 
presidio di tutti 1 cancelli 
delle aziende. Nel quadro 
della giornata nazionale di 
lotta, giovedì si feimano 
tutti i lavoratori dell'edili
zia e dei settori collegati 
(lapidei, cement'eri. manu
fatti). In Toscana l'asten 
sione avrà la durata di 8 
ore. \ Firenze è in pio 
gì ainni,i una mamfcstazio 
ne regionale con un cor
teo « he partirà alle ore 9 

dalla Fortezza da Masso e 
un cominz.10 nel piazzale 
degli Uffizi durante il qua
le prenderà la parola un 
segretario nazionale del
la FLC. 

Sono previste delegazio
ni provenienti da tutta la 
regione. La giornata di lot
ta rappresenta un'ulteriore 
momento di mobilitazione 
a sostegno della lotta con
trattuale, di quella per la 
occupazione, la ripresa eco
nomica. Al centro della ma
nifestazione vi è una ferma 
risposta nei confronti del-
l'ANCE che, con un at
teggiamento intransigente 
e irresponsabile, ha impe 
dito il proseguimento delle 
trattative contrattuali 

« Il padionato e il nover
ilo devono capile - - af 
ferina un documento del 
comitato esecutivo della 
Federazione resi onale del 
le costruzioni - ( he ì la 
voratori sono decisi a bat 

tersi per raggiungere il 
rinnovo dei contratti e per 
sconfiggere il disegno po
litico delle forze conserva
trici. teso a far pagare al
le masse popolari il co
sto della crisi che invece 
deve essere superata at
traverso una politica degh 
investimenti, la riforma, la 
difesa e lo sviluppo dei 
livelli occupazionali ». 

NUOVA ITALIA - Il 
consiglio di fabbrica del
la Nuova Italia editrice ha 
preso in esame i recenti 
provvedimenti governativi 
e le proposte di blocco del
la scala mobile. A giudizio 
dei lavoratori della casa 
editrice le confederazioni 
sindacali, con le manifesta
zioni del 25 marzo, hanno 
u à anticipato un secco 
-.' no v ad una proposta ohe 
in questo momento « suo 
na insultante «i milioni di 
lavtiratoi i *. 

Grande partecipazione alla conferenza del compagno Rinaldo Scheda 

Breda-Pistoiesi: attento dibattito 
sui problemi della lotta sindacale 

L'unità delle confederazioni come garanzia di un contributo attivo alla ripresa economica e pro
duttiva — Le rivendicazioni dei settori coinvolti nella battaglia per il rinnovo del contratto di lavoro 

PISTOIA. 5 
Con una grossa partecipa. 

zione dei lavoratori e dei 
cittadini si è tenuta venerdì 
sera, nella sala mensa delle 
Breda Pistoiesi, la conferen
za dibattito del compagno Ri 
naldo Scheda, della segrete
ria nazionale della CGIL-
CISL-UIL, sul tema € Le lot
te contrattuali e i loro rifles
si nell'attuale realtà del pae
se ». Una conferenza dibatti
to che ha rispettato in pie
no questa caratteristica per
ché se è stato ampio e arti
colato il discorso introduttivo 
del compagno Scheda fitto di 
interventi e di ottimo livello è 
stato anche il dialogo instau
rato dagli intervenuti. La con
ferenza è stata quindi un con 
ereto momento di venfica e 
di scambio di. vedute con ì 
lavoratori sulle lineo di azio 
ne del movimento sindacale 
che il compagno Scheda 
aveva del resto auspicato 
nella pi emessa, ricordando 
come la situazione economica 

CARRARA - Incontro di amministratori dei Comuni interessati 

Necessaria per il marmo una nuova legge 
che sconfigga la rendita parassitaria 

Valutata la proposta regionale riguardante la « nuova disciplina della ricerca e della coltivazione delle cave e torbiere » - Impegno uni
tario di lotta per la revisione del testo in discussione in Parlamento • Sollecitati gli enti locali ad avanzare loro proposte migliorative 

i 

Carrara: la segheria del marmo 

Vivace dibattito al Palazzo comunale di Pistoia 

Confronto a tre sul congresso de 
Vi hanno partecipato Vannino Chiti (PCI), Andrea V o n Berger (PSI) e Ugo Zilletti (DC) - La 
questione comunista al centro del discorso - Affrontare i problemi gravissimi del paese 

PISTOIA. 5 
Organizzato dal comitato e t 

tadmo della DC di Pistoia si 
è svolto nella sala magg.on 
del Palazzo comunale un dibat 
tito pubblico sul recente coi 
presso nazionale della Demo 
crazia Cristiana: mtrodimon. 
d: L'go Zilletti ( D O . del se 
gretano ro^onale del PSI. An 
drca \ o n Ilerger. e di Vana. 
no Cinti «segretario della Ve 
dorazione comunista pistoiese. 
Moderatore, chiamato in cau
sa per :I MÌO cornale o (o 
stretto a M..imbi d: l>atur.e 
polemiche con i più irr duci 
bili o>.ponenti della vecchia 
guardia democristiana locale. 
il giornalista P.ero Paoli. 

Ha introdotto per pr.mo. e 
poi concluso, quale rapprese ì 
tante della parte in causa. VA-
letti, che si è .sforzato di a; 
tnbinre il massimo del vaio 
re consentito a quanto di nuo 
vo e di positivo è emerso dal 
l'assise della DC. Zilletti ha 
parlato di « congresso nuovo », 
diverso, in quanto non vi si è 
\cnf icato l'unamismo polivan 
te dei precedenti e M è an
cora una volta rivelata la 
« \italita » e la capacità di rea 
/ione de! partito a una cri
si che lo travasila da lungo 
tempo e por una .serie di mo 
ti\ i sui quali l'esponente de 
non ha ritenuto doversi sof
fermare ammettendo solo, ne! 
la. replica, che il risultato con

gressuale «non è u-t.to a ca 
so » ma rappre-enta il frutt > 
della riflessione e del t e n a c 
sforzo di rinnovamento di mte! 
lettua! . g'uvani. sindacalisti. 
militanti e non. operai sa. r. 
stiltat- del l ì giugno Resp ri 
ta tome un tontroscnso !a vi 
.sitino d: una DC divisa, st hV 
rata su Ime conlrappo-te. Z , 
letti ha definito non sostitutivo 
per il coverno del paese il 
ruo!o «di quella grande for 
za democratica e pop.«lare che 
è la DC*. 

Il rapporto con i MX.al.tti 
è visto nella prospettiva di 
una rinnovata e p.ù .stretta 
collaborazione di governo da'. 
la qua!e i due partiti non pos 
sono derogare di fronte alla 
crisi del paese e per il bone 
della democrazia Quanto al 
Partito Comunità il dirigen 
te della DC toscana ha r: 
mandato l'ud.tor.o ai r.l.ev i 
che < siuTcvo'uzlone democra 
tica di questo partito > .sono 
stati fatti negli interventi ion 
gressiiah di Moro o Androot'i 
e ritenendo la prassi del « IOTI 
fronto » quanto di più esteso 
la DC potesse concedere nei 
rapporti con il PCI. 

Replicando il compagno Van 
nino Chiti ha detto come il 
confronto non possa mante 
nersi permanente e statico ma 
debba trovare una soluzione a 
l.vel'o di d.re/ ,oie politica del 
paese se si vuole uscire dalla 

trisi in modo pos t:vo: os. 
senza t he s> fa ogni g orno 
p ò manifesta di fronte al
l'aggravarsi della -.tuaz-ono e 
toaom.ta e sociale e al pe-
r culo ( h»- dal >iio t.>n:":i io de 
te ro ra r s d e r \ a alle '>Mi 
z.o-i. 

Xon b i s t a io port o. h i con
tinuato Chit.. lo d k h ara/ io i" 
sii ana DC r.nnovata o che 
tenda a rnnovars i . < he pure 
noi congresso d. Roma ha \.-
sto sconfitte, nell 'ambio d. 
q.iello Mmtro. le forze p ò 
apertamente t onserv a t rx i . se 
ad essa no:i st-gje una volt vi 
ta d; t a m b are the r.salti dv. 
fatt.. tome l'attese.amento 
della DC por la logse sali . -
borto e lo misure per fronteg 
giare la cris . 

£ Von Berger ha tra l'altro 
affermato t he la v.ttor.a d 
Zactagn ni è importante. ar. 
che >e dietro ad essa sta uni 
magg.oranza non omogenea. 
Per quanto riguarda la gravo 
.situazione economica >i è r. 
levato come il congresso del 
la DC non abbia dato risposte 
esaurienti ai problemi aperti 
nel paese, che vanno affron 
tati non sul piano degli «che 
ramenti e delle formule, ben 
sì dei contenuti politici e delle 
proposte concrete per affron 
tarli. 

Il d.bittito. iniziatosi moz 
l'ora dopo le notizie del TC. 
sull'esito della votazione del-

l'art.co'.o 2 della legge .VJII' 
aborto ha dovuto todore. t<i 
mo era naturale, notevole <pa 
/ o aìiVv a rsone dell'argomen
to che s*' e sembrato « fuori 
tema > «'aito ria n m parlari'."* 
affatto TI,.; r)r ni<1 verver. to). 
a 7. l 'è" r..).i tos i e stato p« r 
('•iti e \ o n Bergt-r ì quali su 
q tosto, come .sullo altre que-
st oni centrai ' deTanaa ìe mo 
monto po'. f<o s, sono mossi 
d i an.V.s o ton> dera/.on. a 
na'.ogho nel.a -o^tan/a e ria 
pow.oni in.tar.o sjTir.dlca 
zione delle prospettavo. 

Ch.t* Iva tonato a chiar.re co 
mo l PCI r t o n o u i il cara". 
toro di t questione ideale » a. 
l'attogg'amonto dei tat tol .c. 
d. fronte all'aborto ma che es 
sa dove trovare ; motivi nei 
suo .superamento .sjl riscontro 
della crescita c.vile del paev* 
e de: benefici necessari e d. 
I.bera/ioie della donna che do 
m crebbero da una positiva 
approvazione della legge *. per 
questo a d.ffere.nza della \ . a 
scelta dalla DC con il voto d. 
questa sera alla Camera ca 
povolgendo le posizioni anche 
da essa assunte in commissio
no * — ha proseguito il com 
pagno Chiti — € andava ricer
cata un'intesa che consentis
se l'approvazione della legge 
ed evitasse il referendum o 
eYziom antic.pate. prove di 
cui il paese non ha oggi certo 
bisogno >. 

CARRARA. 5 
Si è svolta nel Palazzo ci

vico di Carrara una riunione 
degli amministratori dei Co
muni del comprensorio del 
marmo per una prima valu
tazione della proposta di leg
ge regionale concernente U 
« nuova disciplina della ri
cerca e delia coltivazione 
delle cave e torbiere ». 

All'incontro erano presen 
ti gli amministratori di Va
gli di Sotto, di Minucciano, 
Fivizzano, Massa Carrara. 
Stazzema. Viareggio. ì rap 
presentanti dell'Amministra
zione provinciale di Ma^sa 
Carrara , della comunità mon
tana n. 3. Con l'incontro e 
s ta to possibile intanto raf
fermare un impegno di lot
ta unitario affinché sia r.vi
sto nel profondo il disegno 
di legge 2180, a t tualmente in 
discussione alla commissione 
Industria del Senato; un di
segno legge che qualora do
vesse diventare legge della 
repubblica, sancirebbe in mo 
do pressoché definitivo le 
perpetuazioni della pratica 
delle rendite parassitarie del 
set tore marmifero. A questo 
proposito è s ta ta anche va
lutala la possibilità che una 
delegazione dei Comuni del 
comprensorio del marmo .si 
porti a Roma per fare ul
teriori pressioni affinché il 
disegno legge non continu. 
l'iter. 

Se il disegno 2180 dovesse 
sfociare nella legge, una gra-
ve ipoteca verrebbe a pesare 
sul dirit to da parte della Ite-
gione. la quale vede ricono
sciuta dalla Costitu/ione il 
diri t to a legiferare La prò 
posta della Giunta può anche 
essere migliorata at traverso 
l 'intervento dei vari C o n i 
gli comunali, che hanno la 
possibilità d: avanzare prò 
poste migliorative, partendo 
dalle singole realtà. Infatt i 
ogni Comune dovrà — Io s: 
apprende da! documento ap 
provato al termine della riu
nione — vagliare at tentamen
te i van articoli della propo
sta di legge, dopodiché i Co
muni del comprensorio del 
marmo torneranno a riunir
si per mettere ass.eme in mo
do organico : vari suggeri
menti . Tut to questo per m-
pedire la polverizzazione del
le osservazioni e prevenire il 
pencolo che s: possa andare 
avanti nel tempo disquisen
do sugli aspetti pret tamente 
teen.eo giurid e . perdendo di 
v-sta la sostanza politica ed 
.-st.tuziona'.e della p r o p e s a 
d. legge. 

Nel corso della riunione è 
s ta ta espressa la »o..dar età j 
a. lavoratori de*, settore m i : 
rrufero da molti mes in lo"-
ta per il rainovo del con 
t ra t to di .avoro. rinnovo che 
non f s tato ancora poss.bi 
le siglare a causa del'.'intran 
s.gente pos.zione d. r.getto ! 
dèlia p^ittaforma assunta -li j 
gli ìmprer.d.ton del.'Asso-M ir- ; 
mi. 

e politica attuale richieda un 
ruolo particolarmente attivo 
e impegnativo di tutti i la
voratori per discutere i gros
si temi della lotta che il mo
vimento sindacale porta 
avanti. 

Il compagno Scheda ha sot 
tohneato più volte il grande 
valore dell'unità delle tre ton 
federazioni, il suo grosso con 
tributo alla maturazione del 
la coscienza sociale e |xih 
tica delle masse, la garanzia 
che essa offre per una prò 
spettiva di reale ripresa 
della grave situazione eco
nomica e occupazionale nel 
nostro paese. Tale unità va 
difesa ad ogni costo contro 
ogni velleitarismo strumenta
le del padronato e anche dei 
gruppi estremizzati che. at 
laccando il sindacato noli" 
piazze fanno il gioco degli 
avversari e dimostrano l'in
tenzione di voler indebolire 
lo grandi conquisto nei sin 
dncati. 

L'unita dei lavoiatori ton 
tro ogni provot azione ha di 
mostrato di saper reggere in 
misura estremamente positi
va, ha saputo t i . n a i e la sua 
forza ani he ai quelle din 
quiste t he |>ormetiono oggi 
di conservare un rapjxirto uni
tario con i disoicullati, con 
i giovani in cerca del pri 
ino lavoro, ton ì lavoiaton 
delle aziende in ci.si . Si e 
instaurato un rapinino uni 
tallo anche ton queste com
ponenti sonali produttive at 
traverso quello conquiste the 
oggi sono oggetto di un du 
ro attacco padronale e go 
vornativo quali: la stala mo
bile. l'autonomia di tontrat 
tazione. la cassa integrazio 
ne, il recupero salariale, lo 
agganciamento delle pensio 
ni alla dinamica salariale. 

E' stata sottolineata la tom 
plessità delle rivendicazioni 
dei settori attualmente in lot 
ta |>er il rinnovo contrattua
le e la necessità di una lo
ro organica collocazione nel
la strategia complessiva del 
movimento. L'ipotesi d: s ta 
glionamento dei benefici con
trattuali: l'articolazione del
la lotta por la loro approva 
zione come momenti di mag
giore garanzia di contratta
zione. sono stati argomenti 
vivi del dibattito che ha fat 
to emergere la complessità 
della stessa azione che il mo 
vimento sindacale dovrà por
tare avanti 

Il compagno Scheda ha an
che decisamente rifiutato 
ogni interpretazione fatalisti
ca della attuale crisi econo
mica perché essa ha ragio
ni e responsabilità precise e 
profonde nello stesso siste 
ma capitalistico. 

La lotta per una ripresa 
dell'economia - - ha detto 
Scheda — attraverso un mo 
do nuovo di sviluppo è an 
torà aperta. Lo dimostra il 
travaglio che sta attraver 
sando la v ita politica Italia 
na ton la sua r i to r t a pur 
tra forti tensioni e contrade!. 
7ioni. di nuove prosjiettive 
In questa tomplessa realtà 
l'azione del movimento «arida 
cale è fondamentale e deve 
essere in grado di pollare 
avanti la propn.i linea con 
coerenza e unità per avere 
un ruolo attivo nella ripresa 
economica e occupazionale 
del paese. 

Sequestrati 260 grammi di hashish 

Pisa: tre arresti nel corso 
di un'operazione anti-droga 
Uno studente barese e due pregiudicati sono stati trovati inoltre in possesso di un 
milione e 250 mila lire -1 tre avevano in macchina compresse di sostanze psicotrope 

Gli oggetti sequestrati ai tre spacciatori di stupefacenti 

PISA, 5 
Tre arresti, il sequestro d: 

260 grammi di hashisch e 
pai di un milione e 250 mi 
la lire m moneta italiana, in 
dollari ed in altre monete 
straniere sono :1 risultato di 
una operaz.one condotta ie
ri pomeriggio dalla squadra 
mobile di Pisa nel corso de. 
consueti servizi per la pre 
venzione e la repressione del 
crimine. I tre, arrestati pei 
spaccio e detenzione di stu 
pefacenti (oltre all 'hashisch 
avevano anche numerose 
compresse di sostanze psico
trope) sono lo studente uni
versitario (frequenta giuri
sprudenza a Firenze) Pasqua
le Palumbo, venticinquenne. 
nato ad Andna di Bari ed 
ora residente in via del Pon
te di Mezzo a Firenze, lo stu

dente di architet tura isemp'c 
a Firenze» Giovanbattista 
Mess.na. ventitreenne, nato 
e ìesidente a Mazaia del 
Vallo, in via Borgorasso 208. 
e A ventunenne Salvatore 
S,ena. residente nella contra 
da « Macchia » a Campoba.s 
so 

I! Siena ed il Messina so 
no entrambi pregiudicati. 1! 
pruno è s ta to più volte r.m 
patriato con foglio di v.a da 
vane questure italiane; il 
S'ena era già s ta to denun 
ciato al tre volte per deten 
zione e smercio di sostanze 
stupefacenti. Sono stat i fer
mati verso le 17 di ieri sulla 
via Fiorentina proprio ali' 
uscita della citta da una 
pattuelia della mobile (bri 
gadiere Pinelli. guardie Rie 
cardi, PinelH e Sabatino). 

Consigliere comunista 
aggredito a Serravezza 

VIAREGGIO. 5 
11 compagno Daniele Baldi. 

consigliere comunale del PCI 
d: Serravezza. e membro del 
comitato federale della FGCI. 
è s tato agredito ieri sera a 
Ripa, una piccola frazione 
del comune 

Il compagno Baldi, che sta
va r ientrando a casa, è stato 
assalito in una zona oscura 
da un gruppo di ignoti che 
lo hanno r ipetutamente col 
pito al volto. I! Baldi è ca 
duto a terra privo di sensi". 

è s tato t rasporta to all'ospc 
dale Campana di Serravezza. 

I medici gli hanno riscon 
t ra to lesioni guaribili in 15 
giorni 

Già in passato il compagno 
Baldi aveva ricevuto minac 
ce e intimidazioni. I carabi
nieri s tanno ora indagando 
sull'episodio II Comitato co 
munale di Serravezza del PCI 
ha diffuso un comunicato in 
cui si denuncia il grave at 
to e si richiamano i cittadini 
alia più stretta vigilanza 

fO'aim a In 'do d: una Man 
M nor targata FI «08478 gu: 
data dal Palumbo I t ic eia-
no •abbigliati in modo stra
no; uno di essi, il Siena era 
vistosamente vestito di bian 
to ton la «-acca infilata 
douUo . pantaloni, un al tro 
dimo.stiava imi ev «lenza di 
trovarsi sotto gli eliciti de. 
la droga II Palumbo inoltre 
guidava la macchina senz i 
la patente tn.sulta che n o i 
l'abbia mai avuta) . 

Sono stati portati in quo 
stura dove sono htati pei 
qu siti. Addosso avevano ì 
soldi, sulla macchina oltre 
ttll'haschiM'h venivano trova
te alcune boccettine con del 
le sostanze che U polizia s ta 
oia esaminando, una bilan 
c a a sfeia (.serviva per faie 
le « dos »>, fotogiaLe, du--
calzamaglie. Prima di essere 
ai restati i tre erano stat i in 
una ab.taz.ione del centro do 
ve si erano intrattenuti con 
alcuni giovani ed avevano 
poi partec.pato ad una festa 
in una casa della periferia 
pisana (sembra dalle pari 
di Molina di Quosa). I! Pa 
lumbo ed il Messina erano 
ar r vati a Pisa nella mat t 
nata di ieri mentre il 3ir 
na (que'lo vestito di bianco. 
era in c t t à dalla sera pre 
redente Non e escluso che ì 
tre s'ano riusciti a pazzare 
parte del loro materiale in 
citta, anche se le perniila. 
zioni effettuate in alcune • 
bitazioni pisane hanno dato 
esito negativo 

Ogni grammo d. hash 'sch 
era venduto a 1"> mila lire 
ed era s ta to acquistato d i . 
tre per appena 3 500 

Grave episodio di provocazione l'altra notte a Livorno 

Bomba contro la libreria S. Paolo 
Divelto il portone dell'edificio, vetri infranti e danni rilevanti ai palazzi vicini 

Oggi ad Arezzo 
dibattito 

sul bilancio 
della Provincia 

AREZZO. 5 
Nella sala dei grandi della 

provincia prende avvio doma 
ni matt ina, martedì, alle 9 .'. 
dibatt i to sul bilancio di pre
visione per il '76 I lavori 
del Consiglio, che saranno in 
trodottl dalla relazione del 
presidente dell 'Amministra 
zione provinciale, compagno 
Italo Monacchini, prosegui
ranno nel pomeriggio con il 
dibatt i to generale tra I v a n 
gruppi politici. Il voto defi
nitivo e previsto per merco
ledì sera. 

LIVORNO. 5 
Per .a quarta volta da.la 

fine di eennaio Livorno e sta
la presa d. m.ra da :g..oti 
a t tentatori XJIIA bomba e ir 
fati , scopp.ata .n uno deg.. 
ingressi del . i libreria San 
Paolo gestit-i da.le suore pao-
l.ne nel'a no ' te t ra domenica 
e lunedi, \er.so l'una. La li
breria s . t a . ra .n p.eno ten 
irò cittadino, -.peo.alizzata nel 
la vendita di libr. e ma-
ter ale d. or ent irr.ento catto^ 
iico. ha .sjbito lievi danni 
Uno de. q u i t ' r o c.mcel'.i è 
.stato d volto, e i vt-tr. vino 
andat i in f rant jm. La def'.a 
grazione e s ta ta piuttosto v.o 
lenta ed ha precot to d a r r i 
anche agli ed.fio. v.cini (tra 
l'altro vetri infranti sono .sta 
ti proietta:; anche ne t locai. 
della sezione del nastro parti 
to che ce-pita i comunisti del 
la SPICA e dell'ATAM e che 
si trova immediatamente so
pra alla libreria) 

Sono subito accorai po'izia e 
carabinieri Al momento non 
e s ta to ancora reso noto il ti 
pò di esplosivo usato, anche 
^e e certo che l'ordigno non 
è stato Unc.ato, ma piazzato 
con freddezza e rapidità. Per 
fortuna nonostante numerosi 
cittadini -,; trovassero ancora 
per la s t rada, p»T la recente 
chiusura del cinema non si 
registrano danni alle persone 

Ciò che crea stupore e 
preoccupazione nella città e 
li ripetersi di questi attenta
ti i come ai ricorderà negli ul-

t.mi tempi si è avuto '.'atten
tato A..A caserma d; v.a Ma 
meli e successivamentei due 
at tenta i , a sedi concessiona 
no de'la Lev'and Innocenti. 
r.tl breve ^pozio d. c.nque mi 
miti l'uno dopo l'altro, su via 
le Petrarca e m via Ca i ro 
li. Le indagini sono in pieno 
.sviluppo. 

Cui che traspare con piena 
evidenza e il collegamento con 
questi fatti che prendono d. 
mira la c.tta in perfetta sin 
toma con delicati awenimen-
t. del'a •.ita pohtita nazio
nale 

Gli a t tentat i si su.s»C7uono 
Gli a t tenta t i all 'Innocenti fu 

ror.o eomp.ut . nel momento 
più cr.t.co de.la vertenza e 
! a t tenta to di questa notte non 
.si sottrae ali impressione di 
un col.egamento con le re 
cent, vicende parlam entari 
sull'aoorto. E necessaria la 
massima fermezza quindi nei 
confronti di tali a t t i cnm.na-
1. che comunque si ammant ino 
e s. etichett .no sono par
te di un di.-esrno di provoca 
zione reazionaria e fascista 
contro il movimento democra
tico. 

E" necessario perciò che 6i 
ponga il massimo impegno 
da parte delle forze dell'or
dine ne! perseguire esecutori 
e mandanti . 

Ferma condanna dell'atten
ta to e s ta ta espressa unita
riamente dalle sezioni del PCI 
e dal nucleo aziendale socia 
lista per l'ATAM. 

Continua la mobilitazione nella region* 

A Follonica manifestazione 
di solidarietà 

con il popolo cileno 
FOLLONICA 5 

Una manifestazione di so 
lidarieta con il popolo cileno 
per il ripristino della demo 
crazia e la liberazione di tutti 
i prigionieri politici, t i è svol 
ta ieri mat t ina a Follonica, 
promossa dal comitato unita
rio antifascista. 

Alla manifestazione hanno 
aderito il Comune di Grosseto 
e tutti i Comuni della zona 
mineraria con i loro gonfalo
ni rappresentati dagli ammi
nistratori locali, da delegazio 
ni di operai, studenti e lavo
ratori. Un corteo fatto di str.-
scon i dei consigli di fabbri
ca e di bandiere delle orga
nizzazioni antifasciste, si è 
snodato per le vie della cit
ta concludendosi nella cen-
tral-ssima piazza Sìvieri. 

Dopo un breve discorso del 
compagno Senelio Del Viva, 
presidente del Comitato anti
fascista. un Intervento di un 
operaio dello stabilimento del 
Casone e di un rappresen
tante della federazione CGIL, 

CISL. e UIL. ha preso U pa
rola 11 sindaco di Fol.oniea. 
compagno G.orgetti, che h a 
annunciato l'impegno &s*unto 
da tutt i i parti t i democratici 
presenti nel Consiglio comu
nale di Follonica a sottoscri
vere a favore della Resisten 
za cilena. 

Carmen Martinez. esule ci 
Iena, nel concludere la ma
nifestazione in un clima tìi 
al ta tensione internazionalista 
dopo acere ringraz.ato per 
questa calda espressione di 
solidarietà, ha sottolineato le 
dure condizioni economiche e 
la spietata repressione a cui 
sono sottoposti i democratici e 
gli antifascisti cileni. 

Ricordo 
In memoria del compagno 

Amerigo Tognetti di Livorno. 
recentemente scomparso, 1 fi
gli e i nipoti sottoscrivono li
re 32.000 per il nostro fior-
naie. 
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Una serie di interventi per circa 20 miliardi 

Le possibilità 
di espansione 
della Richard 

Ginori 
' l e prospettive del gruppo dopo l'approvazione del 
programma da parte del CIPE - Impegno per la 
costruzione di un nuovo stabilimento a Pisa - Verso 
la produzione di supporti ceramici in allumina per 
le centrali nucleari - I problemi della ricerca - Mo
bilitazione sindacale per il rispetto degli accordi 

PISA, 5. 
Il piano di intervento pre

sentato dalla Richard Ginori 
è stato approvato da! CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco 
nomica) nel rispetto dell'ar
ticolo 9 della legge n. 464 

.del 1972. 
In esso si prevede un in

vestimento di 19 miliardi e 
500 milioni da ripartirsi t ra 
gli stabilimenti di Sesto Fio
rentino (Firenze) e di Chieti. 
di Laveno-Ponte (Varese), di 
Lambrate (Milano), di Livor
no e di Pisa. Ad intervento 
ul t imato dovrebbe essere ga
rant i ta un'occupazione di 
2600 unità. 

DI questi 19 miliardi e mez-
to la Richard Ginori-Liqui-
gas-Pozzi ne ha ottenuti 9,5 
a tasso agevolato ed altri 10 
a tasso normale (li fornirà 
la Banca Nazionale del La
voro) 5 miliardi li investirà 
diret tamente la direzione del 
gruppo. Una larga fetta (si 
parla di una cifra che si ag
gira intorno ai sei miliardi) 
dovrebbe essere dirot tata di
re t tamente per la nuova fab
brica che la Richard Ginori 
si è impegnata a costruire a 
Pisa e servire all'acquisto del 
terreno nella zona industriale 
di Ospedaletto, alla costruzio
ne dello stabilimento, all'im
pianto di nuovi macchinari, 
alla riqualificazione profes
sionale dei lavoratori pisani 
fino ad oggi abituati , tra 
l 'altro con una abilità senza 
pari , alla produzione esclu
siva di ceramiche domestiche. 

Ce n'è voluto del tempo 
perchè il piano di ristruttu
razione che la Richard Gi
nori si impegnò a portare 
avanti nell'accordo siglato 
con le organizzazioni sinda
cali il 19 settembre dell 'anno 

Si è svolto 
a Grosseto 

il congresso 
provinciale PRI 

GROSSETO, 5. 
Alla presenza di o t tan ta de

legati, in rappresentanza de
gli oltre 1.500 iscritti della 
provincia, si è svolto nei 
giorni 3 e 4 aprile all'hotel 
Mediterraneo di Marina di 
Grosseto, il 24. congresso del 
P R I maremmano. Un congres
so aperto a tutti i cittadini 
ed alle varie istanze sociali. 
economiche, politiche e cultu
rali, che ha inteso affrontare 
pubblicamente concreti pro
blemi locali oltre a quelli 
squisitamente politici; una as
sise che ha visto la parteci
pazione di tutt i i partiti de
mocratici e che ha messo 
in luce le novità, seppure an
cora caute e per certi aspet
ti contraddittorie, matura

t e in questa forza politica do
po il voto del 15 giugno. 

Il dato saliente, e il giu
dizio che scaturisce dalle de
liberazioni e dalle scelte di 
questo partito, è quello ri
guardante il superamento, al 
di là di polemiche pretta
mente interne e locali, della 
contrapposizione al PCI e al
le giunte di sinistra. Una ca
duta di una pregiudiziale e 
una apertura al confronto co
strutt ivo che deve essere ri
scontrata non solo nelle af

férmazioni ma anche nella pie
na assunzione della responsa
bilità del PRI alla direzione 
unitaria con la sinistra uni
ta dei comuni di Scanzano. 
Capagnatico e Pi t ighino. non
ché nella convergenza verifi
catasi tra il PRI e il PCI nel 
voto al bilancio del Comune 
di Monte Argentano Su que
sto retroterra, su queste pro
blematiche si è svolto il di
batti to introdotto dal segreta
rio uscente, Guglielmo Mo 
schini, che ha posto accenti 
critici sull'insufficiente capa
cità crgmizzat iva dei dirigen
t i del part i to a svolgere una 
adeguata att ività politica cor
rispondente alla realtà del 
paese. Interessante e signi
ficativa a riguardo, la neces
si tà di trasferire in provin
cia di Grosseto la proposta 
La Malfa tesa a ricercare 
una convergenza con le for
ze pohticha per fronteggiare 
li grave processo recessivo 
che si fa sentire in termini 
particolarmente pesanti an
che nella realtà grossetana. 

Il senatore Giovanni Spa
dolini. ne! suo intervento con
clusivo. richiamandosi ai te
mi di at tual i tà politica qua
li l 'aborto e il referendum. 
dopo aver duramente critica
to il connubio DC-MSI verifi
catosi sull'articolo 2 della !<*£-
gè in discussione al parla
mento, ha det to che U paese 
ha bisogno di tu t to t ranne 
che di un secondo referen
dum. Infatti, non va dimenti-
ra to . ha continuato l'orator". 
che i riflessi del voto alla 
Camera sull 'aborto si somma
no ad un aggravamento di 
problemi economici mentre 
l 'autorità dell'esecutivo è ri
det ta al minimo proprio dal
la stessa formula monocolore. 

Un congresso, in sintesi. 
quello dei repubblicani di 
Grosseto, che pur formando 
un quadro ancora contraddit
torio del partito, più di *1-
txe volte h a teso a qualificar
si come forza autonoma e 
fuori da vecchie subalternità 

' e più aper to a confronti sui 
problemi reali. 

p. Z. 

passato, trovasse delinitiva 
approvazione e decollasse. I 
tempi sono s tat i eccessiva-
mente lunghi dicono i lavo
ratori della Richard-Ginori — 
spesso in questi mesi si è 
temuto per il peggio, comun
que ora l ' importante è che l 
finanziamenti ci sono e che 
quindi si s tanno aprendo del
le prospettive tut t 'al tro che 
negative per il futuro di tutto 
il gruppo. 

Ed in effetti alla Richard-
Ginori si s tanno proprio in 
questi giorni aprendo delle 
prospettive di ampio orizzon
te. Si s tanno facendo sempre 
più insistenti le voci secondo 
le quali l'azienda sarebbe in
tenzionata e disposta ad orien
tare la produzione del fu
turo stabilimento pisano ver
so i supporti ceramici in 
allumina, un prodotto cera
mico che serve nelle centra
li nucleari nei processi di 
arricchimento dell 'uranio. Un 
prodotto quindi al quale è 
aperto il futuro, che richiede 
un alto livello tecnologico e 
che, a quanto pare, garanti
rebbe alla Richard-Ginori 
delle forniture dell'ordine di 
alcune centinaia di miliardi 
nel giro di nemmeno un de
cennio. 

I lavoratori dello stabili
mento Richard-Ginori di Pi
sa hanno ben chiaro che cosa 
significherebbe per loro, per 
l 'intera economia e per il fu
turo della ci t tà l 'attuazione 
degli impegni della Richard-
Ginori. Le possibilità che la 
produzione delle barriere di 
allumina offrono — sono 
enormi e al momento — è 
forse ovvio dirlo — difficil
mente valutabili. Certo però 
che non ci sono dubbi sul 
fat to che una volta instal
lata una produzione di questo 
tipo a Pisa non potrebbero 
ta rdare a farsi sentire gli ef
fetti sull'occupazione soprat
tu t to giovanile ed intellet
tuale. 

Pisa — fanno osservare i 
lavoratori della Richard-
Ginori — sarebbe una città 
part icolarmente ada t ta ad 
ospitare un tipo di stabili
mento del genere e per la 
presenza dell 'università e per 
quella del CNR ed infine per 
quella del Centro di calcolo. 
uno dei più famosi ed effi
cienti d'Italia. A Pisa poi 
— come tutt i sanno — la Ri
chard Ginori deve costruire 
un nuovo stabilimento, qua
le occasione migliore per in
stallarvi una produzione di 
sicuro avvenire, ed in effetti 
la direzione del gruppo nei 
progetti di massima elaborati 
in questi mesi per il nuovo 
stabilimento accanto ad una 
sezione orientata alla produ
zione di isolatori in resina 
e porcellana e ai supporti 
catalizzatori ha previsto una 
« sezione di ampliamento » da 
riservare alla produzione del
le barriere d'allumina. E cer
to non è che gli manchi lo 
spazio per eventuali amplia
menti , avendo a disposizione 
a Pisa 78 mila metri quadri 
di terreno con possibilità di 
espansione. La possibilità del
l'installazione di uno stabili
mento produttore di barriere 
d'allumina in Italia è lega
ta al futuro del progetto nu-
creare « Eurodif » un consor
zio europeo per la costruzio
ne di un impianto di arric
chimento di uranio. Ne fan
no par te anche il CNEN e 
l 'AGIP nucleare, azionisti ita
liani per il 25 per cento. 
Secondo un accordo il 50 per 
cento dei supporti ceramici 
in allumina per le barriere 
dei reattori li avrebbe dovuti 
fornire l 'industria italiana. 
Nell'ottobre del *75 sono stat i 
però passati a due industrie 
francesi controllate da capita
le s tatunitense. La possibili
tà per l 'industria italiana e 
in particolare per Richard 
Ginori di assicurarsi la for
ni tura dipende quindi una 
buona parte dell 'operato del 
governo italiano nei confron
ti di quello francese. 

In tan to i lavoratori della 
Richard Ginon di Pisa che. 
nonostante la cassa integra
zione. cont inuano nella mo
bilitazione e che si incontra
no per verifiche periodiche. 
in una recente assemblea al 
l ' interno del vecchio stabili 
mento di via San Michele 
degli Scalzi hanno ribadito 
la necessità che la Richard 
Ginori cominci la costruzione 
del nuovo stabilimento e rom 
pa ogni indugio rispettando 
gli accordi presi ed il piano 
di ristrutturazione presenta
to ai ministri de! Lavoro e 
dell 'Industria 

Ma indipendentemente dal
l'esito deila intr icata « que
stione delle barriere » — di
cono i lavoratori — con la 
approvazione del piano di ri
strut turazione da parte del 
CIPE la Richard Ginori ha 
le car te in regola per dare 
avvio alla costruzione del 
nuovo stabilimento con la ti
pologia produttiva da tempo 
individuata. I lavoratori han
no uni tamente deciso di pro
muovere una serie di inizia
tive e a livello ci t tadino e 
ad altri livelli. Tra queste è 
prevista una serie di incon
tri con i parti t i democratici 
pisani, con le autorità cittadi
ne con i parlamentari della 
circoscrizione. 

La FUIiC nazionale ha in
tanto sollecitato il ministero 
del Lavoro a rispettare i tem
pi previsti nell'accordo di set
tembre e a promuovere quin
di la verifica semestrale t ra 
le par t i che avrebbe dovuto 
svolgersi già verso la metà del 
mese passato. 

Daniele Martini 
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Dopo tre giorni di dibattito 

Conclusi i lavori 
della conferenza 

di organizzazione 
del PCI a Pisa 

Un impegno unitario e di massa per ini
ziative nelle fabbriche e nei quartieri 

Il vecchio stabilimento della Richard Ginori di Pisa 

Documento unitario approvato dal Consiglio comunale 

Le forze politiche aretine chiedono 
una svolta nella politica economica 

Una serie di proposte per modificare i provvedimenti governativi — Le drammatiche vicende mo
netarie e le ripercussioni sul costo della vita — Proseguono le consultazioni con le categorie sociali 

Un'immagine dello sciopero del 25 marzo ad Arezzo 

AREZZO. 5 
Il progressivo deterioramen

to della crisi economica, che 
va raggiungendo in tut to l'A
retino punte insostenibili, sia 
per il calo massiccio dei li
velli di occupazione, sia per 
i continui at tacchi al tenore 
di vita delle masse popolari. 
resta al centro del dibatt i to 
t ra le forze politiche, mentre 
si rafforza la mobilitazione 
dei lavoratori contro ì « prov
vedimenti di emergenza » già 
decisi o nuovamente prospet
tati dal governo, iniqui e al 
tempo stesso inadeguati di 
fronte alla gravità della si
tuazione. 

Nei giorni scorsi il Consi
glio comunale di Arezzo, n u 
nito in seduta straordinaria. 
aperta al contributo delle for
ze sindacali e sociali citta
dine. ha discusso animata
mente gì; effetti che le m: 
sure governative non manche
ranno di produrre sulla di
sas t ra ta economia aretina, e 
sullo stesso programma di in
vestimenti pubblici, paraliz
zati da una s t re t ta creditizia 
indiscriminata. Al termine 
della riunione, caratterizzata 

da un serrato confronto tra 
tu t te le forze politiche e so
ciali presenti, è s ta ta nomi
nata una commissione consi
liare. composta da rappresen
tant i dei gruppi comunista. 
democristiano, socialista, so
cialdemocratico. e del PDUP. 
che ha provveduto a sti lare 
un documento unitario che 
riassume ì termini del dibat
tito ed avanza una serie di 
proposte intese a modificare 
sostanzialmente le scelte im
poste fino ad oggi dal go
verno Il documento, appro 
vato all 'unanimità da tut te le 
forze politiche democratiche. 
=egna un importante succes 
?o della politica unitaria per
seguita dalle forze di sinistra 
che dirigono il comune di 
Arezzo — e in primo luogo dei 
comunisti — soprat tut to nel 
momento in cui sembrano 
prevalere, all ' interno della 
Democrazia Cristiana, spinte 
all ' integralismo ed alla con
trapposizione frontale. 

n L'attuale crisi della no 
stra economia — si rileva nel 
documento unitario — e ca 
ra t tenzza ta da un ulteriore 
pesante aggravamento: l'ec

cezionale deprezzamento del
la lira da un lato, e dall 'altro 
ì gravi provvedimenti gover
nativi che l 'hanno seguito. 
rappresentano fattori desti
nati ad incidere gravemente 
nella già pesante realtà eco
nomica e sociale del paese. 
Questi fenomeni, accentuan
do le spinte inflazionistiche 
e recessive, sono destinati a 
riflettersi pesantemente per 
un verso sul costo della vita 
— e quindi sul potere di ac
quisto delle masse popolari a 
reddito fisso — e per al tro 
verso sui livelli di occupa
zione >> 

« D'altra par te — prosegue 
ii documento — i provvedi
menti fiscali e monetari , se 
da un lato hanno consentito 
un blocco contingente della 
caduta della moneta, dall'al
t ro impongono grassi saenf.-
ci alle masse popolari. Pro
prio le ultime, drammat iche 
vicende monetane , in sostan
za. dimostrano ancora una 
volta che non si può conti
nuare a governare ì processi 
economici soìo con provvedi
menti monetari fiscali — per 
giunta di emergenza — e co

me sia indispensabile invece 
dotarsi di validi s t rumenti 
permanent i di programmazio
ne economica e sociale, capa
ci di perseguire realmente 
una linea di politica econo
mica che modifichi i carat
teri s trut tural i del sistema 
che impediscono uno svilup
po equilibrato del paese. 

Alla luce di queste conside-
) razioni appare perciò indi

spensabile che ì provvedimen
ti governativi vengano rapi
damente sostituiti da un pac
chetto di misure che possa
no configurarsi come un ve
ro e propr.o piano a breve 
termine, capace di distribuire 
i casti soprat tut to sulle clas
si più agiate, e che i sacri
fici richiesti al paese siano 
accompagnati da impegni pre
cisi circa l'effettiva sollecita 
realizzazione di quelle rifor
me che la nostra società ri
chiede da tanti anni ». 

« Il Consiglio comunale di 
Arezzo — ribadisce il docu
mento approvato all'unanimi
tà dalla commissione — chie
de che si rivedano con ur
genza le misure del governo 

e in particolare l'eccezionale 
aumento del tasso di sconto 
che. colpendo la base di cre
dito delle imprese minori e 
degli enti locali, costituisce 
un rischio di ulteriore aggra
vamento della recessione ed 
un ostacolo agli sforzi dell'en
te pubblico di corrispondere. 
anche con scelte qualificanti. 
alle esigenze della collettività. 
Il Consiglio comunale, men
tre ritiene necessaria una re
stituzione del credito, afferma 
che tale operazione deve es
sere fatta non in modo ge
neralizzato. ma operando con 
rigorosi criteri selettivi che 
favoriscano lo sviluppo degli 
investimenti produttivi e dei 
fondamentali consumi socia
li ». 

Accogliendo le richieste di 
fondo emerse dal dibattito, 
il Consiglio comunale di A-
rezzo si impegnava perciò a 
proseguire gli incontri con 
le categorie sociali e gli altri 
enti per valutare gli inter
venti prioritari tesi a con
tribuire in tempi brevi al 
superamento delle attuali dif
ficoltà ed alla tuteia delle ca
tegorie più deboli. 

I fossili viventi del Sibolla costituiscono un patrimonio di interesse mondiale 

UN GIARDINO BOTANICO DELL'ERA GLACIALE 
Continue vìsite di studiosi italiani e stranieri - Un ambiente naturale retto da un delicatissimo equi
librio fisico-chimico-biologico - L'azione degli enti locali per la conservazione della sua integrità 

ALTOPASCIO. 5. 
Un bellissimo fiore spunta 

al sorgere dei sole, al tramon
to scompare sott 'acqua. Que
ste immagini appaiono nei 
film di Walt D.sney « La na 
tura e le sue meraviglie i». Le 
scene sono s ta te girate qui 
perché questo è l'unico posto 
al mondo dove possiamo tro 
vare tale tipo di vegetazione j 
acquatica «dal nome un po' 
ostico di « Oxycoccus quadri-
petalus »>. 

« II lago di Sibolla racco
glie una vegetazione eteroge
nea — dalle ninfee alle piante 
carnivore ai relitti di al tre 
ere — dice il compagno Fabio 
Galligani. assessore ai La 
vori Pubblici. E* un libro 
aperto che ci permette di os
servare specie vegetali esi
stenti un milione d'anni fa. 
quando l'uomo faceva la sua 
prima comparsa sulla Terra ». ! 

Pochi sanno delia sua esi
stenza. Eppure mielia-.a di au 
lomob,.-.-!: delia Firenze m i r e 
lo sfiorano ogni e.orno all'al
tezza di A'.topasc.o. Semina -
scasto da', falasco e dai c.uf-
f. d'erba palustre - 400 metri 
di lunghezza. óO d. larghezza. 
profond.tà s. e no 4 metri — 
rappresenta un po.o d 'a l t ra 
z:one per studiosi e ricerca 
tori di ogni parte del mondo 

Una finestra aperta su'. 
'.'ora glaciale- nella tranqu.lla 
disteni d'acqua, oltre alle n.n 
fee. utncolar .e . eallitriche. 
ecc troviamo relitti terziar» 
quali l'aldrovanda — aldro-
vanda vesiculosa — e la ca 
stagna d'acqua — trapa na
ta ns — che prende tale nome 
dai fatto che i suoi frutti 
possono essere cotti e man
giati. 

I « margini * di questo spec
chio d'acqua sono mobili: vere 

piattaforme galleggianti — 
formatesi at traverso i seco".. 
con l'accumularci d. .-tra:. 
\e^e:ali — che seguono l'an 
da mento dell'acqua Nei per.o 
d. di magra questa cintura d. 
agallati s: àncora a', tondo 
t ramite migliaia di r ad i c . In 
questa fascia abbondano re 
l.tti glaciali quali gì. enofer.. 
le drosere, il trifoglio fibr.no 
Boschi di querce, frassini, p. 
ni mant t imi . ranno da cor-
n.ce a questo pa tnmon.o fluo 
r.stieo d. inestimale \a.oro 

a II tut to e retto da un de.. 
calassimo equiiibr.o idrico fd 
ecologico — commenta Mo 
na'.do Orsucci — v.ce segre
tario comunale. Un complesso 
di fattori chimico-fisico-bioìo-
gici — fattore PH. umidità. 
temperatura — garantisce la 
sopravvivenza di queste raris
sime specie vegetali, bastereb
be una pur minima alterazio

ne amb.entale per provocare 
danni irreparabili Un dato 
merita d. essere r.cordato il 
lazo non ha immissari. vi \e 
dell'acqua piovana e dalle 
sorgenti interne Caratteristi 
ca questa che ha impedito 
ì'affluaso di acque mqu.nate •> 

Il lago di Sibolla e un re 
s.dJo di quel vasto Golfo T.r 
renico che alla fine dell'epo
ca terziaria, nel Pliocene, ri 
copriva gran par te della To 
s c a m In seguito sopraegiun-
se i! violento terremoto che 
fece affiorare ie cime delle 
Alpi e le g.ogaie appennini 
che. Una sene di alterni fe
nomeni naturali delineo la la 
guna deltizia alimentata dai 
l'Arno e dal Serchio. che si e 
man mano isolata con l'allon 
tanarsi del mare. Questo va
sto ambiente marino-lacustre 
abbondava, secondo gli stu
diosi, di vegetazioni, di clima 

artico sopragz.uma nel Me 
d.terraneo quando i gh.acci 
polari dom.navano l'Europa 
centrale 

« Non vanno misura*, sforzi 
per la salvaguardia d. questa 
zona umida che presenta ca
ratteristiche uniche al mon
do <>. conclude Monaldo Or 
succi. 

« Il Comune l'ha dich.arata 
p*rco territoriale, la Prov.n 
e.a ha det to "no" alla riser
va di caccia Nel novembre 
dello scorso anno si è riunita 
la commissione povinciale 
per la protezione delle belle/ 
ze naturali allo scopo di fare 
una proposta di vincolo della 
zona. Si arriverà cosi al de 
creto del ministero della Pub 
blica Istruzione che difen
derà il Sibolla da qualsiasi 
manomissione ». 

Bruno Giovannetti 

PISA :> 
In tre giorni di dibattito, 

tanto e durata la conferenza 
comunale di oiganizzazione 
i comunisti pisani sono Man 
impegnati nell 'approfondue la 
analisi della realtà cittadina 
e nel tracciare le linee di 
azione che il partito nel ̂ aa 
complesso dovrà at tuare nei 
prossimi meai. 11 dibattito e 
stato caratterizzato dallo hfor 
zo continuo di intervenire sul
le grandi questioni nazionali 
partendo dai problemi di Pi 
sa. senza mai rimanere anco 
rati a visioni provinciali o lo 
calitìtiche Uno sforzo nece.-. 
sano per affrontare con sene 
tà e nella sostanza il teina 
al centro del confronto delle 
forze politiche, sociali ed evo 
nomiche che va ormai conia 
nemente sotto la denomina- i 
zione di «Progetto di citta >> 
La particolare composizione 
economica e sociale di Pina. 
caratterizzata per gran parte 
dalla presenza di grandi MT 
vizi quali l'ospedale l'univer
sità. e l'aeroporto impongono 
una sua nuova e specifica 
collocazione nell'ambito regio 
naie invertendo In logica su
balterna e specialistica con 
cui i gruppi dirigenti della DC 
hanno in passato governato 
la città. Oggi questo è tanto 
più necessario in quanto si e 
rotto un equilibrio tra settori 
produttivi tpresenza di gran
di apparati industriali) e set
tore terziario, n favore di 
quest'ultimo, questo processo 
sempre più marcato di ter
ziarizzazione non è irrever
sibile ed i comunisti sono im
pegnati a ricostruire un equi
librio tra i due settori, co 
scienti che anche una città di 
dimensioni modeste come Pi
sa non può vivere di grandi 
servizi. 

In questo senso va giudica 
ta In scelta di un'ottica com-
prensoriale che veda i proble
mi non solo da un punto di 
vista territoriale ma anche 
da un punto di vista di « ca
ratterizzazione sociale ». Il 
« progetto di città » mostra 
quindi anche sotto questo 
aspetto tutto il suo spessore 
politico. 
Grande attenzione è stata 
da ta dal dibatti to alle que
stioni dell'università come ter
reno in cui si pongono al par
tito sia problemi di conquista 
politica e di estensione della 
propria egemonia su ceti so
ciali in trasformazione, sia 
problemi di collocamento di 
questo grande apparato nel 
tessuto sociale, economico e 
territoriale della città. Si trat
ta innanzitutto di invertire 
una tendenza alla separazione 
ed in definitiva al corporativi
smo predominante fino a poco 
tempo fa in questo settore. 

Altro grosso problema solle
vato dal dibattito è s ta to quel
lo della partecipazione dei cit
tadini alla vita della città ed 
alle scelte dell'Amministrazio-
ne comunale. E' un fatto po
litico di estrema rilevanza la 
consultazione popolare svolta
si sul programma quinquen
nale della Giunta che sotto
linea ulteriormente come la 
partecipazione democratica 
sia un elemento fondamenta
le del « Progetto di città ». 

La conferenza di organizza
zione ha espresso un giudizio 
largamente positivo sull'ope
rato della Giunta. Per la pri
ma volta si sono verificate 
convergenze significative sul 
programma comunale, ma so
prat tu t to con il riconoscimen
to del Comune come centro di 
programmazione, e s ta to in
staurato un rapporto nuovo 
con gli enti cittadini. Era que 
sto un obiettivo essenziale per 
mettere ordine tra l'attività 
dei van enti ed indispensabi
le per un'efficace program
mazione degli interventi sulle 
questioni vitali della città 

I comunisti hanno dato il lo
ro contributo, senza pericolo 
se confusioni tra partito ed 
amministrazione pubblica, a 
questa azione Vi e la neces
sità di un maggiore impegno 
— come ha sottolineato nel 
suo intervento il compagno Di 
Donato neo eletto, responsa
bile del Comitato cittadino — 
da parte del partito nel suo 
complesso, ed in particolare 
modo delle sue strut ture di 
base, ad entrare con decisio
ne nella complessa dialettica 
politica che è m atto in cit
tà. anche in relazione alle 
situazioni nuove verificatesi 
nei partiti dopo il voto del 
15 giugno. 

La posizione de! PRI. aper
ta al confronto ed alla ricer 
ca di iniziative unitane, e 
stata esposta dallo stesso se 
gre tano provinciale di quel 
partito. Mario Aiello. nei suo 
intervento alla conferenza 

Al contrar.o. rimane grave 
l 'atteggiamento ottuso e, a 
volte ambiguo e contraddico 
rio che il gruppo dirigente 
della DC provinciale mant e 
ne nei confronti dell'attività 
della giunta. Il problema cen 
trale è quello della ìnizativa 
di massa ed unitar.a che iì 
PCI deve impegnarsi a 
svolgere nei quartieri e noie 
fabbriche sviluppando a! m v 

simo la tendenza alla espan 
*:ono che continua ormai da 
molto tempo e mettendo a 
flutto tutte le .-.uè capicità 
di partito fortemente rinno
vato e iafforzato al vio in 
temo con ' 'c i frata in e.-^o di 
nuovo «enerazioni di comuni 
ot i 

Di qui la particolare atten
zione della conteren/a alla 
nuova .strutturazione del Co 
untato cittadino ohe dovrà es 
.-.ere capace di assicurare una 
reale dilezione politica delle 
organizzazioni di partito nei 
quartieri e nei luoghi di la 
voio e di assicurare la omo 
geneizzazione dell'attività 

Andrea Lazzeri 

Consultazione 
a Grosseto 

per il bilancio 
provinciale 

GROSSETO. 5 
HA pie.so il via a Grosseto 

un'ampia consultazione prò 
massa dalla Amministrazione 
pi ovineiale in preparazione 
del bilancio di previsione pel
li 197tì che sarà portato alla 
discussione del Consiglio en 
tro la meta di aprile. Ogni 
partito, ogni organizzazione 
sociale e professionale verrà 
consultata per verificare gli 
indirizzi politico programma 
tici che la Giunta di Sinistra 
intende .seguire per ia legi 
slat ina in corso 

Il ciclo d'incontri è inizia 
to sabato nella sede del pa 
lazzo della Provincia dove 
erano convenuti i rappresen
tant i delle organizzazioni sin
dacali e di categoria provin 
ciali. della Camera di Com 
mercio. della coopcrazione e 
dei partiti politici. 

Domani, martedi. nel Co 
mime di Gavorrano sarà la 
volta della zona di program 
ma « O », a Roccastrada del
la zona « U », giovedì 8 aprile 
rispettivamente le zone eco 
nomiche di programma « V » 
e « T » rispettivamente di 
M a n c a n o e Arcidosso 

Lo scopo e gli indirizzi. ì 
criteri che dovranno informa 
re •l'azione dell 'amministra 
zione provinciale di Grosseto 
nella presente legislatura ven 
gono sottoposti al vaglio de! 
la consultazione come una 
propasta aperta al giudizio e 
al contributo critico delle 
forze pahtichc democratiche. 
delle lorze sociali, dei Co 
munì, delle comunità monta 
ne. delle organizzazioni sin 
dacali dei lavoratori e degli 
imprenditori, delle associa 
z.ioni culturali. 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA D I L IVORNO 

Pubblicazione e deposito 
della approvazione della ag
giunta di norma mancante 
• attrezzature collettive * alle 
N.T.A. del piano regolatore 
generale. 

Il Sindaco 
— Vista la deliberazione del 
la Giunta Regionale n. 3'» 
del 7-1-1976. esecutiva ai sen 
si e per gli effetti dell'art. 4.T 
della Legge 10 2 1953 n. 62. con 
la quale è stata approvata I.i 
aggiunta di norma mancante 
« Attrezzature Collettive » alle 
N.T.A. del P.R.GC. vigente. 
adot ta ta con deliberazion'-
consiliare n 100 del 24 mar 
zo 1975; 

Visto l'art 10 della Lesrz'-
17 8 1942 n. 1150 e sue succes 
si ve modifiche ed integra 
zioni: 

rende noto 
che copia della suddett t 

deliberazione Regionale, cor 
redata degli elaborati con 
cernenti la aggiunta di nor 
ma mancante alle NT.A. «i 
P R.G.C, vigente, resta depo 
sitata presso la Segreteria del 
Comune per la libera visione 
ai ci t tadini . 
— che il suddetto deposito. 
v.ene re^o noto al pubblico. 
oltre che con i'affissione del 
presente avvilo all'Albo Pre 
torio del Comune ed in altri 
luoghi di pubblica frequenza. 
anche med.ante la presente 
inserzione .sul .A L della prò 
vmcia di Livorno e pubblica 
to nei quotidiani di p.ù larga 
diffusione 
Ros-.gnano Maritt imo I 4 197R 
I l segretario generale 

• Alf.r» Bo'tait 
Il Sindaco 

'Enzo F.oren'- » 

M Putti ! Storia)* leni 
Mia 

feti taro *•*"'• •Mira usa 
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Chiuso il ciclo di spettacoli al Rondò di Bacco | Seminario 

con Yves 
Lebreton 

a Pontedera 
Viaggio di due persone 

e un manichino di legno 
Il « Nudo trapassato » nella rappresentazione del gruppo tea
trale belga « Le Pian K » — L'alto livello della rappresentazione 

Lo Spazio teatro sperimen
tale al « Rondò di Bacco » 
ha chiuso 11 suo ciclo di spet
tacoli ospitando un gruppo 
teatrale belga. « Le pian K » 
che ha presentato « Le nu tra
verse » spettacolo con cui il 
gruppo aveva debuttato nel 
'73 a Bruxelles Al pi r i delle 
altre compagnie straniere pre-
eentl nella rassegna, anche 
questa si raccomanda per li
vello e qualità di risultati. 

Al pubblico seduto in circo
lo la scena si è presentata 
doverosamente spoglia: un 
mucchio di sassi al centro. 

al Iati un vecchio grammofo
no. alcuni dischi, uno sgabel
lo. Ma nella loro stessa esi
guità, tali oggetti si rifiutano 
di fare scena, di costituire 
ambiente, vcntrono tutti uti
lizzati e adoperati risultando 
volta a volta diretti e imme
diati strumenti di intervento. 
Lo spazio stesso rinuncia al
la suggestione della sua nudi
tà, viene Interamente stru
mentalizzato per annullarsi 
nella dinamica delle azioni. 
Dei tre Interpreti, uno è un 
manichino di legno articola
to. tutti e tre si presentano 

Arcipesca 
Presso la Casa del Po

polo di Badìa a Ripoli na 
avuto luogo la premiazio
ne del raduno di pesca or
ganizzato da quella socie
tà che ha visto la vitto
ria della società « Carac
ciolo triple fisch ». Come 
sempre avviene in mani
festazioni del genere era
no presenti tutti i rappre
sentant i delle squadre che 
hanno preso parte alla 
competizione e per tut t i 
c'è s ta to un premio Indi
viduale e per rappresen
tanza. 

Domenica 4 aprile indet
to dall'Arcipe.=ca provin
ciale fiorentina ed orga
nizzato dalla società « Le 
nuove lenze » ha avuto 
luogo un raduno di pesca 
a cui hanno preso par te 
cinquanta squadre in rap
presentanza di 24 società. 
La manifestazione ha 
avuto un esito soddisfa

cente anche sotto il pro
filo del pescato, date le 
condizioni favorevoli del
l'Arno e la vittoria, con
seguita dal Dopolavoro 
ferroviario di Firenze, è 
giunta dalla località Le
vane. 

La classifica: 1. Dopola
voro ferroviario Firenze 
(Riccardo Chirlci, Ugo Pa-
squi, Roberto Mazzuoli, 
Nicola Marsili), p. 27.230; 
2) Sorelli pesca sport 
p. 26,910; 3. Nuove lenze, 
p. 20,555; 4. Lenza Barxe-
rinese, p. 18,740; 5. Grup
po sport Quaracchi. p. 
17.555; 6. Società Pedani. 
p. 17.110; 7. U.C. Caraccio
lo triple fish. p. 16.995: 8. 
Club Sportivo Firenze 
p. 16,995; 9. Casa Popolo 
Andrea del Sarto, p. 15.625. 
La premiazione avrà luo
go martedì 13 aprile pres
so la Casa del popolo 
Francesco Ferrucci. 

Trofeo Traslochi la Querce 
Sessanta squadre in rap

presentanza di a l t re t tan te 
società hanno preso par te 
alla gara di pesca, orga
nizzata dalla società omo
nima, che ha avuto luogo 
domenica 4 aprile nell'Ar
no t r a t to Complobbi-Fi-
renze. Ot t ima l'organizza
zione e discreto il pesca
to. Si t ra t tava di una 
competizione la cui clas
sifica era valida anche 
per il «Trofeo E t ru r ia» 

che ha avuto la seguente 
conclusione: 1. Lenza Al-
berghese, p. 9.975; 2. Do
polavoro Pontassieve, p. 
8.780; 3. Club Amo d'oro, 
p. 5,195; 4. Dopolavoro po
stelegrafonici Firenze, p. 
3.050; 5. S.P.S. La caval
lina, p. 8.140; 6. Lenza Pra
tese. p. 6.350: 7. A.P.P.S. 
Pistoia, p. 5.030; 8. I Cor
morani. p. 2.850; 9. Poli
sportiva le lame, p. 5.480; 
10. I quindici, p. 4.810. 

Trofeo gioito alla trota 
La squadra dell'Arcìpe-

sca di Londa, composta 
da Mauro Adolml, Alberto 
Pazzini. Roberto Anicetti 
e Renzo Falugiani l 'ha 
spunta ta per due penali
t à sulla FLOG di Firenze 
composta da Piero Agili, 
Renato Lazzi. Giuseppe 
Sciarpelll, Primo Stefa-
nacci, aggiudicandosi il 
« Trofeo Giotto ». gara di 
pesca alla t rota ottima
mente organizzata dalla 
società omonima di Vic-
chio e che si è svolta do
menica 4 aprile lungo 1 
torrenti Muccione e Bote-
na . Individualmente si è 
Imposto Roberto Adolfi 
con 10.600 punti. Dietro le 

prime due squadre è giun
ta l'S.P.S. Sambuca, 4. gli 
Strascini di Porret ta Ter
me. 5. la Lenza Comane-
se. 6. CRAL Breda di Pi
stoia. 7. A.P.T. P. Pistoia, 
8. S.P.S. Narnali , 8. S.P.S. 
Marradi, 9. U.P.S. Scarpe-
ria, 10. Lenza Montagne 
Pistoiese. 

Individualmente secon
do è giunto Gabrielli An
tonio, Sambuca, 3. Giovan-
nini Giuseppe. Luco, 4. 
Parrini Alberto. ARCI 
Londa, 5. Pieri Franco. Co-
manese, 6. Agili Pietro, 
FLOG, 7. Crescioli Fabio, 
Comanese. 8. Ghini Mario 
Luco; 9. Bocconcini Dino, 
Pistoia. 

Semina di avannotti di trota 
La piscicoltura Puccini 

di Papiano di Stia ha tra
sportato a Londa, conte
nuti in appositi sacchetti 
di naylon. duecentomila 
avannot t i di trota, ordina
ti dalla Federazione Italia
na della pesca sportiva 
per conto della sezione 
F.I.P.S. di Firenze. A ri
cevere tale prezioso ma
teriale c'era il vice presi
dente della sezione, Ma
rio Acciughl e Pilade Ciul-
li della commissione spor
tiva. Pa r t e degli avannott i 
sono stat i immediatamen
te consegnati a rappresen
tanti di società che erano 
presenti in Londa ment re 
altri sono stati t rasporta t i 
da Ciulli In varie località 
del Mugello. 

Con tale operazione ver

ranno ripopolati moltissi
mi torrenti di tu t ta la pro
vincia offrendo così la 
possibilità ai trotisti di 
avere, in proseguo di tem
po maggiore possibilità di 
soddisfazione per il loro 
sport preferito. Le socie
tà che hanno fruito di det
to materiale che è s ta to 
immediatamente Immesso 
nelle acque di propria com
petenza sono s ta te quelle 
di Pelago (due società). 
Dicomano, Borgo San Lo
renzo. Ronta. Luco Grez-
zano. Sant 'Agata. Gallia
no. La cavallina. Scarpe-
ria. S. Pietro a Sieve. Bar
berino di Mugello, la 
FLOG di Firenze. Firen
zuola. Guido Giunti di 
Prato . Montaione, Certal-
do e Marradi. 

Selezione al campionato italiano 
Organizzata dalla sezio

ne di Firenze della Fede
razione italiana pesca 
sportiva, sabato scordo si 
è svolta in Amo la prima 
prova di selezione per la 
ammissione al campiona
to italiano di pesca al col

po. Presenti 110 concor
renti divisi in 10 settori di 
cui i primi cinque di cia
scuno dei settori sarà 
a m m o d o alla disputa del
la seconda prova a cui ne 
seguirà una terza a da ta 
da destinarsi . 

100 chilometri del Passatore 
TJ prossimo 29 maggio 

da piazza delia Signoria 
prenderà il via la 4.a edi
zione della 100 chilometri 
del Passatore Firenze-Fa
enza. organizzata dagli 
assessorati allo sport dei 
Comuni di Firenze e Faen
za, delle amministrazioni 
provinciali di Ravenna e 
Firenze, dagli enti provin
ciali per il turismo di Fi
renze e Ravenna e dai Co

muni di Fiesole, Borgo 
S. Lorenzo Marradi e Bn-
sighella. Il via sarà dato al
le ore 16 dal sindaco com
pagno Elio Gabbuggiani e 
la manifestazione sarà pre
ceduta da una esibizione 
della filarmonica di Fi
renze rf G. Rossini » e dal 
complesso folklonstico del 
Passatore con ì Fa lsa tor i 
di Brighisela . 

Mondiali di lotta greco-romana 
Domani sera alle ore 21 

nei locali delia casa delia 
cultura del Ponte di Mez
zo - viale Guidoni — sarà 
f ro ie t ta to un filmato su 

recenti campionati mon

diali di lotta greco-roma
na . La serata sarà aper ta 
dal commissario naziona
le degli insegnanti tecni
ci. maestro dello sport Car
lo Buldrasisl. 

aggrovigliati in un corpo uni
co, tenuti insieme da un os
se metallico che li attraver
sa letteralmente. 

Il « viaggio » come uno di 
loro annuncia, inizia con lo 
sciogliersi faticoso del gruppo 
(metafora se si vuole di una 
nascita, di un ingresso nel 
mondo o nell'inconscio). Il se
condo attore aigsee principal
mente da provocatore regi
sta e accompagnatore delle 
parole e delle cose che fa 
l'altro: coturni ed elmi visto
si. lancia in resta, 11 cava
liere inesistente parte per la 
sua avventura ben addobbi
lo; sostanzialmente si esibi
sce gioca si atteggia recita. 
Il manichino risulta anch'es
so personaggio, interlocutore 
essenziale: costituisce 11 dop
pio. lo specchio, l 'alterità di 
ciascuno, ir grado di assecon
dare, opporsi, giudicare addi
r i t tura l'operato degli altri 
nelle diverse occasioni. E so
no quelle contempli le da un 
Itinerario esistenziale: fram
menti di memoria. scherme di 
rapporti convulsi o idillici, 
t raumaticamente interrotti e 
isolati nella loro incompiutez
za. Lo si deduce anche dal te
sto che, a differenza di mol
ta avanguardia teatrale, pos
siede una sua autosufficienza, 
nel senso che è sottocosto al
la violenza che gli comporta 
una dizione esasperata ma 
secondo criteri di sperimenta
le letterarietà: il sinsulto, il 
grido, arrivano come scarico 
emozionn'e dono uno svuota
mento di senso che il lin
guaggio subisce gradualmen
te. ottenuto attraverso asso 
nanze. Et'oeVi! di mrola tutti 
consequenziali, affini per in
tenzioni e s'unificato a quan
to si elabora in certa poe
sìa contemnoranei (la scrit
tura automatica ad esemplo). 

L'intensità straordinaria 
delle sequenze viene raggiun
ta attraverso la fisicità tutta 
terrestre che esemplifica un 
esercizio calibratissimo del 
corpo intrecciato all'oggetto, 
secondo un interscambio dei 
ruoli e delle funzioni che 
sembra deliberatamente vie
tarsi alla metafora o al sim
bolo. In questo era senso è da 
intendersi quanto scrive nel
la presentazione il direttore 
artistico del gruppo Arthur 
Spilliaert: «Pr ima esiste la 
cosa, il fatto: dopo viene il 
senso, U simbolo». E in que
sto senso va inteso il paralle
lo con l'attività teatrale dei 
nostri Remondi e Caporossi, i 
quali però ci sembrano rap
presentativi di una fase più 
avanzata e radicale. Resta, 
cioè nei belgi un che di atle
tismo energetico che in parte 
implica ancora un rapporto 
vitalistico con la dimensione 
teatrale. 

Nessun estetismo tuttavia 
nella serie di immagini crea
te e che nella loro stessa 
iterazione evitano decisamen
te componenti rituali (in ciò 
un'ulteriore differenza con al
tre sperimentazioni teatrali). 
Tolti via via i coturni, l'elmo, 
l'asta, l 'attore resta completa
mente nudo, disfattosi degli 
orpelli e forse al centro del
la propria interiorità do
po avere scomposto e smon
tato il manichino in un ulti
mo approccio. 

I bravissimi interpreti era
no B^ba e lo stesso regista 
Frederic Fìamand. 

Rita Guerricchio 

("musica D La tarantella mistica 

Dopo le qualificate presen
ze a Pontedera dell'Odin tea-
tret di Eugenio Barba e del 
Bread and puppet, il Centro 
regionale di sperimentazione 
teatrale di Pontedera ha or
ganizzato dal 14 al 17 aprile 
a Pontedera una « Strage-la
boratorio con Yves Lebreton » 
a cui è prevista la partecipa
zione di 25 operatori teatrali 
della Toscana. 

Alla iniziativa partecipano 
anche il Teatro regionale to. 
scsno. il Comitato attività 
culturali del Comune di Pon
tedera e le amministrazioni 
comunali di Pontedera e Ca
scina. Oltre al seminario ve
ro e proprio che si terrà pres
so la villa Piaggio di Ponte
dera. dove ha sede 11 Centro 
di sperimentazione teatrale. 
sono previsti due spettacoli 
a Cascina e a Pontedera. A 
Cascina verrà rappresentato 
« Hein ou le adventures de 
monsieur Ballon » al Teatro 
comunale ed a Pontedera ci 
sarà uno spettacolo in piaz
za del Mercato. 

Il centro ARCI-Musica ha pre
sentato all'Andrea del Sarto « Un 
concerto-confronto» fra il pianista 
Giorgio Sacchetti e la cantante 
Concetta Barra, dove si voleva met
tere in luce 11 rapporto fra musica 
colta e popolare, at traverso un re
pertorio classico che facesse espli
cito riferimento ad antichi moduli 
folcloristici e che trovasse un di
retto termine di paragone critico 
con le forme originarle di quella 
stessa musica popolare. 

Il maestro Sacchetti ha analizza
to In tu t te le sue parti la « Sonata 
In do minore » di Schubert, metten
do in evidenza, in polemica con 
Schumann. quanto siano poco ce
lestiali le «lungaggini» schubertia-
ne e come nascondano, invece, il 
senso della monotonia di un tem
po (1828) che vedeva il trionfo del
la restaurazione come una cappa 
plumbea sugli ideali egalitari della 
rivoluzione francese. L'atteggiamen
to del compositore, quindi, com3 
è s ta to giustamente sottolineato 
nella « tarantella » finale è proprio 
di colui che subisce una certa si
tuazione, di chi, r inunciando a dan
zare, «viene danza to» : si ripropo
ne, In sostanza, la figura dell'eter

no viandante trascinato per il mon
do da forze che nemmeno lui riesce 
a controllare. Ciò che accomuna 
questa « Tarantel la » alle danze ri
tuali in genere, è s tato visto, oltre 
che nelle martellanti caratteristi
che ritmiche, nel comune intento 
di evocare la « divinità ». ovvero 
le angosce personali e di crearle 
una gabbia sonora che racchiuda 
e isoli oggettivamente ciò che pri
ma era soggettivo; ecco, quindi, 
che la tarantella, vista come stru
mento corale di conoscenza del 
proprio male, riesce a dare orga
nicità alle angosce e, in un certo 
senso, le libera. 

Concetta Barra, invece, con l'ac
compagnamento di suo figlio alla 
chitarra, ha presentato una serie 
dì tammurla te della fascia campa
na, con la sua nota versatilità e 
con un senso del rigore che non 
ha impedito il manifestarsi di una 
carica passionale avvincente, emer
sa. soprattutto, dalle irripetibili de
scrizioni dell' ambiente popolare 
campano, cosi vivo e palpitante nei 
suol colori maliziosi, spontanei e 
grotteschi. 

Sia 11 Sacchetti che la Barra, pe
rò, perseguendo la loro personale 

linea interpretativa, non hanno 
realizzato ciò che si proponeva il 
concerto; non si è avuta l'Impres
sione. infatti, di una reale perti
nenza dei due accostamenti critici. 

L'ultimo concerto della stagione 
sinfonica di primavera del Teatro 
Comunale ha visto come prota
gonisti il direttore Wladimir Dei
man e il flautista Severino Gazzel-
lonl; in programma i «concert i» 
n. 4. n. 5 e n. 6 (dall'op. 10) per 
flauto e archi di Vivaldi e. In pri
ma esecuzione a Firenze, la « Sin
fonia n. 15 » di Sciostakovic. 

CI preme subito dire che la pre
sentazione di Gazzelloni. sia a li
vello tecnico che interpretativo, non 
ci è sembrata all'altezza di emozio
nanti serate del passato. La man
canza di una certa spontaneità e 
di un fraseggio virtuoslstico non 
sempre «puli to», infatti, hanno ca
ratterizzato le partì solistiche dei 
concerti vivaldianl; il suono dello 
strumento. Inoltre, ci è sembrato un 
po' soffocato e privo di quella bril
lantezza che ben conosciamo nel 
celebre concertista. Ma se, da una 
parte, Gazzelloni è riuscito ad ese

guire in maniera estremamente 
convincente il concerto n. 5. dal
l'altra, l 'orchestra ha sempre as
sunto un tono medio, non privo 
di cadenze e di sfumature incerte. 

Nella sinfonia di Sciostakovic, in
vece. il maestro Deiman ha dimo
strato una notevole incisività nel 
descrivere 1 poliedrici aspetti di 
quest'opera. In particolare l'incan
descente materia sonora del primo 
tempo è stata controllata, a parte 
qualche « a solo » violinìstico non 
sempre ineccepibile, con sapiente 
senso della misura; mentre nel so
lenne e insieme struggente «Ada
gio » abbiamo avuto l'impressione 
di trovarci di fronte ad uno sfondo 
neutro e incontaminato, dal quale 
prendevano vita le cellule temati
che delle trombe, fiati, violini e vio
loncelli. che formavano una sorta 
di frammenti episodici riconduci
bili, talvolta, ad una vena ciaikov-
skiana forse un po' troppo nostal
gica. 

Il pubblico ha accolto con calo
rosissimi applausi sia Deiman che 
Gazzelloni. ottenendo in «bis» da 
quest'ultimo una «Sa rabanda» di 
Bach. 

Mauro Conti 

T E A T R I 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Teatro Circo al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoli) 
Spazio teatro ragazzi: da lunedi: ore 10 (per le 
scuole) e ore 17 (pubblico normale) I l tale ca 
l'ho ma non te lo posso dare del Teatro del
l 'Angolo. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo. Martedì ore 21 In collaborazione con 
l'Associazione Firenze Jazz: Jam sesslon. 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 27.055 
RIPOSO 
Da venerdì, ore 2 1 , 1 5 . la compagnia di prosa 
città di Firenze presenta: La mandragola di Nic
colò Machiavelli; regia di Fulvio Bravi. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
Teatro regionale toscano sezione musica con
temporanea. Ore 2 1 . 1 5 : Musica 3 al Rondò di 
Bacco. Ore 2 1 . 1 5 : Ricordando Bruno Madcrna 
sequenze di Luciano Berio. 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola 
Ore 2 1 . 1 5 . Prima: La cortigiana di Pietro Are
tino, compagnia gli associati con Giancarlo Sbra
gia. Paola Mannoni . Paolo Giuranna, Matt ia 
Sbragia. Luciano Tur i , Antonio Garrani, Ettore 
Toscano, Antonio Ballerio. Edoardo Florio, Franco 
Javarrone, Luigi Carani, Roberto Alpi , Erina Gam-
barini, Gianni Mongiano, Luigi Carani, Laura Fo. 
Dina Di Carlo: scene di Gianni Polidori; costumi 
di D'Andrea. Regia e musiche di Giancarlo Sbra
gia. (Abbonamenti Turno A ) . 

CINEMA 

fscherrrii e ribalte' D 

L. 2000 
in cir

cuì tutti 
Placido. 
22,45) 

L. 2000 

A R I S T O N 
P.azza Ot tav ian i - Te l . 287.834 
Assolto dall'accusa di oscenità dì nuovo 
colazione il film di Eriprando Visconti di 
parlano: La orca. A colori con Michele 

" ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 , 16, 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 . 

ARLECCHINO 
Via dei Bard i - Te l . 284.332 
Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuale inau
dito, una storia vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 , 1 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castel lani - Te l . 272.320 L. 2000 
I l più importante e più bello degli ultimi I O anni. 
I l nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini , 
ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver
timento: Culaitriace nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastroianni, Adriano Celentano, 
Claudia M o r i , Lino Toltolo. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 . 
2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
Oggi ore 1 7 , 3 0 e 2 1 , 3 0 Garinei e Giovannini pre-

CORSO 
Borgo degli Albizi - Te l . 282.687 L. 2000 
I l film straordinario e irripetibile con tante tante 
sane risate: La guerra dei bottoni con Antoine 
Lartigue. André Treton e altri 1 0 0 ragazzi 
( 1 5 , 15 . 30 , 17 . 1 8 , 5 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Te l . 23.110 L. 2000 
Toccante e rivoluzionario, uno dei pochi che 
possono essere paragonati a e Soldato blu »: 
Apache con Cliff Pottos, Xochit l , Harry, Dean 
Stanton. ( 1 5 , 3 0 , 16 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A g i s ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Te l . 272.798 L. 2000 
I l fi lm vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno volò fui nido del cu
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 5 ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Te l . 275.112 L. 2000 
Un grande film dall'inizio alla finel Marcia 
trionfale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero. Miou Miou . Michele Placido. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 ,50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Il più importante appuntamento cinematografico 
dell'anno con il kolossal di tutti i tomai: Sansont 
e Dalila. Diretto da Cecil B. De Mi l le , fechnìco-

. lor Panavision con Victor Mature, George 5an-
ders, Hedy Lamar. Angela Lansbury, Henry W i l -
cox. ( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel . 275.954 L. 2000 
La rapina, lo scippo, il sequestro di persona e la 
violenza sono all'ordine del giorno: Uomini si 
nasce poliziotti si muore. Technicolor con Marc 
Porel, Silvia Dionisio. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 18 , 
2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 24.068 L. 2000 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
in due soltanto. Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di miele in tre. A colori con Renato 
Pozzetto. Stefania Casini, Cochi Pontoni. ( 1 5 , 3 0 , 
16 . 18 .15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . (R id . Ag is ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour - Te l . 575.891 L. 2000 
Richard D. Zanuck e David Brown, I realiz
zatori dello e Squalo » vi presentano il film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Techni
color. Più emozionante dello « Squalo ». più ter
rorizzante de l l ' * Esorcista ». Al lo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac
ciante finale, sì consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti . ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 4 5 . 1 7 . 3 0 . 
19 .15 , 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . (R id . Ag is ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Te l . 272.474 L. 2000 
Grande prima. L'ultimo eccezionale capolavoro 
del iamoso regista Sam Pechinpack. Erano assas
sini di alta professione, professionisti del delit
to. uomini che uccidevano a sangue freddo solo 
per denaro. La United Artist presenta, a colori, 
un f i lm dal ritmo infuocato e dalla suspence 
che prende la gola: Kil ler élite con James Caan, 
Robert Duvall. Gigi Young. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
VERDI 
Via Ghibel l ina - Te l . 296.242 L. 2000 
Grande prima. La banda Gummins terrorizza a 
lungo Los Angeles. Questa è la vera storia del 
suo sterminio. La Titanus presenta, in techni
color, to straordinario e sensazionale f i lm: Ucci
dete mister Mitchell con Joe Don Baker, John 
Saxon, Mar t in Baisam. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 0 . 
2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.338 L. 800 
I l capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co
lori con Karen Black. Keith Carradine. ( I n edi
zione originate con sottotitolo in i ta l iano) . (U.s . 
2 2 . 1 5 ) . 

E' IN ARRIVO A 

FIRENZE 
CAMPO DI MARTE 

VENERDÌ' 9 APRILE 
SERATA DI GALA ORE 21,15 

Da Sabato 10-4 tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 16,15 e ore 21,15 

Visita allo zoo dalle ore 10 alle ore 15 

Prenotazioni tei. 50587 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

G O L D O N I : Spettacolo varietà 
G R A N D E : Apache* 
G R A N G U A R D I A : Culastrisce nobi

le veneziano 
M E T R O P O L I T A N : San Babila ore 

2 0 : un delitto inutile 
M O D E R N O : Un colpo da un mi

liardo di dollari 
L A Z Z E R I : La portiera nuda ( V M 

di 18 anni) 
O D E O N : Faccia a faccia 
4 M O R I : La conversazione 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Sfida all'OK. Corrai 
ARLECCHINO: D.o crea gli uomini 

e Requiesca.nt li ucc.de - Sette 
contro uno ( V M 1 8 ) 

A U R O R A : Baby killer 
JOLLY: C'eravamo tanto a m i t i 
S A N M A R C O : The del.nquent 
S O R G E N T I : L'imperatore del nord 

EMPOLI 
PERLA: Un battito d'ali dopo la 

strage 
EXCELSIOR: Un dollaro bucato 
CRISTALLO: I l padrino parte I I 
C IRCOLO DEL C I N E M A PRESSO 

CIRCOLO ARCI D I V I N C I : Pro
fumo dì donna 

SIENA 
O D E O N : Avventurieri pianeta Terra 
M O E R N O : Peccati di goventò 
T E A T R O I M P E R O : Quel movimen

to che mi piace tanto 
M E T R O P O L I T A N : SS sezione se

questri 
A B B A D I A S. S A L V A T O R E 

PISA 

AREZZO 
Lady 

CORSO: La studentessa 
P O L I T E A M A : Telefoni b'anch: 
S U P E R C I N E M A : Come una rosa al 

naso 
T R I O N F O : M a r : o * e . il poliziotto • 

privato ( V M 1 4 ) j 
D A N T E (Sansepolcro) : La pupa del ! 

gangster • 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Vai corilla 
EDELWEISS: 0 0 7 operazione thurv-

derbail 

GROSSETO 
GROSSETO 

ASTRA: Omo eroticus 
M A R R A C C I N I : Scandalo 
M O D E R N O : Kobra 
O D E O N : Un gioco estre-narr.e.nte 

pericoloso 
SPLENDOR: La g . j * - r i de. bottoni 
EUROPA: Ade.e H. una stor.a 

d'amore 

AULLA 
N U O V O : 
I T A L I A : 

Msa i :n 
riposo 

r o j g t 

A R I S T O N : In tre sul Lucky 
ASTRA: non pervenuto 
M I G N O N : Spostamenti progressivi 

del piacere 
I T A L I A : Camp 7 
N U O V O : Innocenti dalle mani 

sporche 
O D E O N : Una donna eh.annata mo

glie 
C I N E M A T E A T R O DEL POPOLO 

(Migliarino Pisano): I mongoli 
(ce lo di proczloni organizzato 
dalia b.blioteca Arci e da' cir
cuì to regonale toscano del c -
nema 

M O D E R N O (San Frediano • Setti
m o ) : Le motorizzate 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Lo zngsro 
S. A G O S T I N O : Detective Harper: 

acqua atta soia 

PONTEDERA 
I T A L I A : Remo e Romolo: storia di 

due t'rMi di una lupa 
M A S S I M O : San Pasquile Biylonna 

protettore del.e donne 
R O M A : Le guerra dei bot t in i 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Professione reoorter 

L//ES7££DV/GG'A7:i 
ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

R I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Te l . 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . < Momenti di informazione cinema
tografica. Miguel Lit l in: La tierra prometlda con 
Nelson Vollayra, Marcello Gaeta. Pedro Alvarez. 
(Cile 1 9 7 2 ) . ( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 1 . 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel . 23.282 L. 1200 
« Per un cinema migliore ». L'opera geniale più 
acc'amata di Luchino Visconti: Morte a Venezia. 
Technicolor con Dirk Boaarde. Silvana Mangano. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 0 ) 

ADRIANO 
V:a Romuijnosi - Te!. 483.607 L. 1000 
Un onera che la crit.ca americana ha delinito uno 
dei più bei film degli ultimi IO anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell A colori con Gene 
Hackman. Liv Ulmann. 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani • Te l . 452.296 Bus 282 
Peccati in famiglia. Technicolor con Michele Pla
cido, Simonetta Stefanelli; un fi lm eccitante. 
( V M 1 4 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Te l . 410.007 L. 800 
Dai tramonti all'alba, tutte le notti proibite del 
mondo in un fantastico viaggio attraverso gli 
spettacoli più esclusivi e le donne più eccitanti: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via M a r t i r i del Popolo -
A sì. . . e io lo dico a Zorro. 
Hi l ton, Lionel Standcr. 

Tel . 282.137 L. 400 
A colori con George 

ANDROMEDA 
Via Aret ina - Te l . 663.945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . In proseguimento prima visione asso
luta del film attuale e sconvolgente ove esplode 
il fenomeno dello scippo che oggi imperversa nel
le nostre strade, seminando panico e terrore: 
Squadra antiscippo. Technicolor con Tomas M i -
lian impegnato in una caccia spietata e Jack Pa-
lance. Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 L. 10001200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Sesso e comicità affettuosamente profusi 
compongono un film delizioso che vi farà girare 
la testa. Technicolor: L'infermiera con Ursula An
dreas, Duilio Del Prete, Lino Toffolo, Luciana 
Paluzzi. Jack Palance. ( 1 5 , 17 . 1 8 , 1 5 . 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 4 5 ) . ( V M 1 8 ) . 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Ors in i - Te l . 68.10.550 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Crimine e violenza: Val gorilla con 
Fabio Testi, Claudia Marsani, Renzo Palmer. 
( V M 18) (U.s. 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587-700 L. 900 
Ouesto è un film raro come è raro il condor: 
I tre giorni del condor di Sidney Pollack. Tech
nicolor con Robert Redford, Fave Dunaway, Cliff 
Robertson, Max Von Sydow. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Te l . 212.178 L. 1000 
Professoressa di lingue con Fcmi Benussi, Pupo 
De Luca. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F. Caval lot t i - Te l . 225.643 L. 500-700 
L'orologiaio di Saint Paul. Technicolor con Phi
lippe Noiret, Jeans Rocheford. Un film giallo 
tratto da un romanzo di Georges Simenon. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Te l . 296.822 
li primo kolossal del 1 9 7 6 : fantascienza e avven
tura si fondono in un appassionante spettacolo di 
su?erb3 grandiosità: Catastrofe. Cinemascope-
Technicolor con Robert Rochin, Alan Kaberny. 
Barbra Harmans. 

F I A M M A 
Via Pacinott i - Te l . 50.401 L. 1200 
Froiegu.minto prima vis.one. Un film stupendo, 
tale da mettere in ombra opere di alta classe 
come • Bonn.e e Clyde, il più entusiasmante suc
cesso al Festival di Cannes: Gang di Robert Alt-
man. con Keith Carradine. Shelly Duwal l . ( V M 14) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Te l . 660.240 L. 1000 
Una eccezionale esclusiva. Girato interamente a 
Firenze ritorna per divertirvi il capolavoro del
l'umor,smo piccante diretto da Ettore Scola: Ar-
cidiavolo. Technicolor con Vittorio Gassmin, C a u 
dine Auger. Giorgia M o l i , Mickey Rooney. Per 
tut t i . (Rid. Ag is ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 L. 700 
( A p . 1 5 ) . I l divertente giallo di Luigi Comen-

c.n;: La donna della domenica. Technicolor con 
Marcel.a Mastroianni, Jaequeline B.sset, Jean 
Lau.s Trmt.gnant. Per tutt i . ( 1 5 , 17, 18 .45 , 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia - Te l . 470.101 h. 800 1000 
( A a . 1 5 ) . Proseguimento prima visione assoluta 
dei fi.m attuale e sconvolgente o/e esplode u fe
nomeno de.lo se ppo che 0931 imperversa ne.le no-
sire strade seminando pan,co e terrore: Squadra 
antiscippo. Techn.color con Tomas M i.a.i. Jack 
Pa'ance. Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Fini.^uerra - Te l . 270.117 L. 1000 
Raramente il e nerna ha raggiunto punte cosi aite 
d polem ca. Vi farà arrabb.are. vi provocherà, vi 
angoscerà, vi d.sturoera: Calamo di Massimo Pir-
n . E3stman:olor con Lino Capolicchio, Valeria 
Mo- . ton , . Paol i Montenero. ( V M 1 8 ) . 
( A p : 1 5 . 3 0 ) 16 , 1 8 ,1 0 , 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 

GOLDONI 
Via de' SerraeM - Te l . 222 437 
(Locale completamente rinnovato 
Portaromana. Piazza Pitt i . Piazza 
dei Carm.ne). 
D j e spettacoli teatra i g ornaiieri. alle 16 .30 e 
21 3 0 . dr.,3 grande ri/, sta se«y erotica- Ses-
surrcalstrip con 1 fa/olosi « I Brutos ». il fascino 
dei a vedette Isabcwe Cordan. la meravigliosa at-
1-i: one t The scnsual actract.on » e con Mara 
Spe.ar. Le.la Lamour. Btbetta Pontiac, Mary Co;-
nag, Eva Yo-sy. Lady Susy Esso attrazioni e di-
vs.-limenlo nello spettacolo dell'anno. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 

parcheggi: 
Tasso. Piazza 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel . 50.706 L. 1000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la leggenda 
in un'affettuosa divertentissima deaeraz ione: Re
mo e Romolo storia di due figli di una lupa. 
Technicolor con Enrico Montesano. Gibriel la Fer
ri . Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . (Rid. Ag is ) . 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 
(Ap. : 10 antim.) 
Due avventurieri alla conquista dì un trono: L'uo
mo che volle farsi re di John Huston. A colori 
con Sean Connery, Michael Caine, Christopher 
Plummer. 

MANZONI 
Via M a r i t i - Te l . 366.803 L. 1300 
Un grande lilm d'azione e di suspense: Una Ma-
gnuni special per Tony Salita. Eastmancolor con 
Stuart Whitman, John Saxon. Mart in Landau. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) . (R id . A g i t ) . 

MARCONI 
Viale G iannot t i - Tel . 680.64-1 L. 1000 
(Ap 1 5 . 3 0 ) . Prosegu mento di prima visione as
soluta: Squadra antiscippo. Imprevedibile, avven
turoso e divertente di una attualità che sconvolga 
con Tomas Mi l ian. Jack Palance. Technicolor. 
(U s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimator i - Te l . 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prima visione. Una lotta senza pietà ricca di col
pi di scena. Un uomo che ogni donna vorrebbe 
incontrare: Lo zingaro. A colori con Alain Delon, 
Annie Girardot, Paul Meurisse. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 
1 6 . 1 5 . 18 ,15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800-1000 
Robert Redlord in: Corvo rosso non avrai II 
mio scalpo. Technicolor. Per tutt i . (U.s . 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini . Te l . 32.067 - Bus 17 
Jeli Bolt in: L'uragano di Macao, scopecolor 
Fred Will iamson. Per tutt i . Da domani: 
uomo chiamato cavallo. 

L. 800 
con 
Un 

STADIO 
Viale M. Fanti -
Kirk Douglas. Burt 
zionale: Sfida all'OK 

T e l . 5 0 9 1 3 L . 700 
Lancaster. in un f i lm ecca-
Corral. Technicolor. Per tutt i . 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 43 - Te l . 226.196 L. 500 
(Ap 1 5 ) . Rassegna fi lm richiesti dagli spet

tatori; solo oggi ritorna Totò, l'indimenticabile 
dei grandi, riscoperto dai giovani: San Giovanni 
decollato di A . Palermi con Titina De Filippo. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Te l . 480.879 L. 1000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: I l 
gigante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay
lor, Rock Hudson. 

ARCOBALENO 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) . Tratto 
(Riposo) 

A R T I G I A N E L L I 
Via S e r r a c i . 104 
Appuntamento con Totò 
genuino: 
A colori 

I l medico 
con Toto, 

da un celebre racconto di 

e col divertimento più 
dei pazzi di Mario 
Franca Marzi , Aldo 

Mattol i . 
G iu i f r i . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 
Un gradito ritorno 

- Te l . 700.130 
di un grande successo della 

Wal t Disney Productions: le divertenti, rocambo
lesche allcgrissime. dissacranti avventure del nau
frago più sconosciuto e impopolare del mondo: 
I l comandante Robin Crosuè. Technicolor con 
Van Dick, Nancy Kwan e Akin TamiroH. Par 
tut t i . (U.s. 2 2 . 1 5 ) . 

CASA DEL POPOLO DI 
Via R. Giuliani. 374 
Ostia di Sergio Cittì , con F. 

CASTELLO 
L. 

Citti , N. Davoli. 
500 

NUOVO (Galluzzo) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . Abbandonati nello spazio con Q. 
Pcck. 

CINEMA UNIONE 
(Riposo) 

G I G L I O (Galluzzo) - Te l . 289.493 
Ore 2 0 . 3 0 . Gene Hackman: Bersaglio di netta. 
( V M 14) 

LA NAVE 
(Riposo) 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
\ . 1 , . . >. 
Inizio 2 0 . 3 0 : Totò a color] di Steno. 
e Franca Marz i . (L . 5 0 0 - 4 0 0 ) . 

L. 500 

r, -.00 
con Tote 

S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 
Ore 2 0 . 3 0 : Machbet di Roman Polanski. etm 
John F.nch. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
»• • -- • w . ( .300 
(R.poso) 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel . 20 11.118 L. 500 400 
Mo-nenti di info*maz"ore cinematografica- Woo4-
stock, concerto di m-js'ea POP di M WadleigK 
(USA 1 9 7 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.azz.1 Rapisardi (Sesto F.orcntino) 
Tel. 442.203 • Bus 23 L. 500 
(R poso) 

MANZONI (Scandicci) 
Un f i lm dram-natico, pieno 
di morte. A co'ori. per t j t t i . 

di suspence: C o l » * 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinama 
Teatro) - Te!. 640 207 L. 50*350 
Ore 2 1 . 3 0 : Un americano a Roma con A. So-dl , 
di Steno. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P.azza Repubb'.ica . Te'. 640 053 
Ore 2 1 . 3 0 . Un capo'a/o-o di de rj-.re umor.STì»! 
I l fantasma della libertà. Per tutti . 

CIRCOLO 
Tel . 640 325 
(Riposo) 

L'UNIONE (Ponte a Ema) 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
( A p . 1 9 ) . San Michele aveva un gallo 

Tav.ani. ( U 4 0 0 ) . 
d. P. • V . 
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All'unanimità ieri sera alla Sala dei Baroni 

Approvate le delibere della giunta 
per duemila assunzioni al Comune 

Dairamministrazione di sinistra la prima concreta risposta alla drammatica situazione occupazio
nale della città — L'intervento dell'assessore al decentramento amministrativo, Eugenio Donise 

Con voto unanime il consi
glio comunale ha approvato 
ieri sera le delibere proposte 
dalla giunta per l'assunzione 
di circa duemila lavoratori: 
operai generici per il servizio 
di nettezza urbana e dipen
denti che garantiranno il fun
zionamento dei consigli di 
quartiere e dei servizi muni
cipali decentrati. 

Le delibere specificamente 
riguardano 1.196 addetti alla 
NU e 766 al decentramento 
amministrativo. Alle assunzio
ni si procederà, come concor
dato con i sindacati e secon
do i criteri esposti dalla pre
fettura (che ha consigliato 
di escludere i concorsi) per 
chiamata diretta attraverso il 
collocamento del 40 per cento 
e per il 60 per cento assor
bendo ii personale dei can
tieri di lavoro. 

Nel dibattito sulle due de-
llbere sono intervenuti i rap
presentanti di tutti i gruppi. 
Il compagno Telemaco Mala-
goli ha detto che questa oro
posta concreta dell'ammini
strazione comunale è la pri
ma prova di un discorso nuo
vo. Resta, comunque, aperto 
11 grave problema dell'occu
pazione a Napoli che sta 
acuendosi perché il governo 
si ostina a non manteneie gli 
impegni assunti. 

Per il capogruppo del PSDI. 
Picardi, la seduta del consi
glio assume particolare rilie
vo politico perché si adempie 
ad un impegno assunto nel 
corso del dibattito sull'occu
pazione. Il Comune è il pri
mo tra gli enti pubblici che 
ha dato una risposta positiva 
alla drammatica situazione 
occupazionale: sia di esem
pio — ha detto Picardi — 
per tutt i gli altri. Il liberale 
De Lorenzo ha espresso l'ade
sione e il consenso all'inizia
tiva della giunta, cosi come 
il repubblicano Galasso ('<è 
necessario ora allargare l'in
dagine per nuovi posti di la
voro nell'industria e nel com
mercio»), il rappresentante 
di Democrazia Proletaria Va-
squez («è l'inizio concreto per 
affrontare e risolvere i pro
blemi dell'occupazione»), il 
capogruppo democristiano For
te il quale ha criticato la 
giunta per il mancato mante
nimento degli impegni da par
te del governo. A suo giudizio 
infatti non ci sarebbero state 
le sollecitazioni e le proposte 
necessarie per l'intervento de
gli organi governativi cen
trali. 

Il compagno Corace (PSD 
ha detto che l'amministrazio
ne dà, con questa delibera. 
una risposta positiva sui pro
blemi dell'igiene e dell'effi
cienza amministrativa pre
sentandosi con le carte in re
gola come interlocutore del 
governo sui drammatici pro
blemi dell'occupazione. 

L'assessore al decentramen
to amministrativo, compagno 
Eugenio Donise, concludendo 
li dibattito, dopo aver sotto
lineato l'importanza degli at t i 
deliberativi assunti, ha detto 
che il t ra t to nuovo ed esal
tan te è costituito dalla pre
senza seria e responsabile di 
un'organizzazione dei disoc
cupati. Anche questo — ha 
aggiunto — è un momento 
della lotta che il Comune di 
Napoli conduce assieme ai 
disoccupati di tut ta la città 
affrontando il dramma della 
disori.ipazione e dimostran
do che esiste il terreno su cui 
tu t te le forze democratiche 
presenti in consiglio possono 
impegnarsi unitariamente. 

Il voto è stato preceduto 
da una breve dichiarazione 
del sindaco compagno Va-
lenzi, il quale dopo aver ri
cordato tu t te le difficoltà at
traversate in questi ultimi 
mesi si è augurato che si pos
sa avere uguale collaborazio
ne nel consiglio in molte al
tre occasioni. Ha concluso. 
t ra gli applausi scroscianti 
dei pubblico. 

Dipendenti 

senza stipendio 
occupano la 

direzione Atan 
La Cìsal-Faisa ha pro
clamato uno sciopero a 
tempo indeterminato 

Il Consiglio d'azienda 
dell'Atan ha deciso nella 
giornata di ieri di occu
pare simbolicamente la 
direzione aziendale a Fuo-
rigrotta per sollecitare ra
pidi e concreti interventi 
che valgano a sbloccare 
una situazione fattasi ab
bastanza pesante per il 
mancato pagamento delle 
spettanze di marzo. 

I lavoratori dell'Atan, 
consapevoli delle difficol
tà in cui versano le casse 
comunali e allo scopo di 
evitare disagi alla citta
dinanza, hanno fatto ri
corso a questa forma di 
lotta che mira innanzi
tutto a richiamare alle lo
ro responsabilità le auto
rità di governo che ten
gono chiusi i cordoni del
la borsa e mirano eviden
temente a provocare ten
sione tra i lavoratori. 

Bisogna registrare che 
la Cisal-Faisa (uno pseudo 
sindacato autonomo) ha 
proclamato dal pomerig
gio di ieri uno sciopero a 
tempo indeterminato al 
quale, per la verità, non 
ha aderito quasi nessuno. 

Ieri lungo sit-in al collocamento 

I disoccupati mentre presidiano l'ufficio di collocamento. Vistosi striscioni sono stati siste
mati sui muri 

Disoccupati e metalmeccanici 
manifestano oggi a S. Giovanni 
Corteo e comizio al largo Tartarone — Domani alle 11 conferenza stampa davanti all'Ufficio del La
voro — Lavoratori agricoli e alimentaristi manifestano alla Cirio — Continua la lotta alla Ire-Philips 

IL PARTITO 
SEGRETARI 
DI SEZIONE 

A Pomigliano. ore 18, riu
nione dei segretari di sezione 
del basso nolano, con Pe-
trella. 

£ 1 BATTITO 
Al V Scientifico, ore 10. di

batt i to su « Droga e società ». 
con Raddi e Giannino. 

ATTIVO 
In federazione, ore 17.30. 

attivo cellule Osservatorio ve
suviano e Fisica terrestre con 
D'Acunto. 

DISTRETTI 
SCOLASTICI 

A Secondigliano «Cent ro» . 
ore 18. riunione dei comitati 
direttivi della zona sui di
strett i scolastici, con Massaro 
e Pellecchia. 

A Vicaria, ore 18.30. riunio
ne dei comitati direttivi di 
zona sui distretti scolastici, 
con Tognon. 

DOMANI 
A Barra, ore 18. comizio con 

Valenzi. 

4T parallelo 
Orazio e Brigitte 

Abbiamo letto domenica 
su « La stampa » di To
rino una notizia che in-
teresserà i nostri lettori: 
la bella Brigitte Bardot. 
infatti, ha deciso di difen
dere le foche dall'estinzio
ne e per questo « è. stata 
protagonista di una viua~ 
ce manifestazione svolta
si a Parigi, contro la cac
cia indiscriminata alle 
foche ». 

« Sto per realizzare — ha 
anche annunciato BB — ' 
la cosa più importante del
la mia vita: l'apertura di 
una fondazione per la di
fesa di tutti gli animali 
che l'uomo minaccia di 
far scomparire ». 

Non era nemmeno ter
minata la manifestazione 
parigina che — anche da 
Napoli — è partito un 
pressante messaggio a di
fesa degli animali che ri
schiano di scomparire. Il 
sociologo dt vta Chiata-
mone, infatti, ha lanciato 
con un corsivo di ben 108 
righe un appello assai po
co nobile per la salvezza 

, del Colombo, un volatile 
che finora si è dimostra
to in grado solo di por- ' 
tare t prezzi alle stelle. 

Secondo il Mazzoni non 
è giunto, infatti, ancora ' 
il momento di liquidare il 
Colombo perché « non si 
possono attribuire ad una ' 
persona, e ad una soltan
to. tutte le responsabilità 

« per una situazione che af
fonda le sue radici al di 

là dei confini nazionali ». 
Ma che bel tipo, il Maz

zoni! Farebbe di tutto pur 
dt difendersi il suo Co
lombo pasquale. 

Ma questo Colombo qui 
c'entra o no? Lui c'era o 
era uscito un momento 
quando la lira crollava e 
ricrollava? Non sarà — 
questo e vero — tutta col
pa sua, ma di chi altri 
allora? Forse di qualcuno 
laggiù negli USA? Ce lo 
dica il Mazzoni, non ci 
tenga ancora (sono ormai 
quattro settimane di que
sta tiritera t sulle spine. 

Vuoi vedere che per la 
lira come per le universi
tà anche stavolta la col
pa è di Hegel? 

Ora noi dobbiamo dire 
con chiarezza che tra Ora • 
zio e BB. noi preferiamo 
Brigitte e non soltanto 
per le ragioni che a tut
ti è facile immaginare. 
ma perché dobbiamo da
re atto a BB che, con tut
ta la sua passione per le 
foche, non ci ha ancora 
proposto di collocarne una 

. al ministero del Tesoro e 
. di questo non possiamo 
' che esserle grati, piena

mente persuasi —- come 
siamo — che non saprem
mo dirle di no: anche una 
foca — suvvia — non po
trebbe far peggio del pic
cioncino così strenuamen
te difeso dal professor 
Mazzoni. 

Rodi 

Questa matt ina i disoccu
pati organizzati partecipe
ranno allo sciopero che i me
talmeccanici della zona indu
striale effettuano per il rin
novo dei contratt i e lo svi
luppo della occupazione. 

Il concentramento è al ca
sello di S. Giovanni della 
autostrada Napoli-Salerno. Ci 
sarà un corteo e quindi il 
comizio a piazza Tar tarone 
(nei pressi della Cirio) a 
S. Giovanni. Parlerà il segre
tario provinciale della FLM. 
Guarino. 

Ieri i disoccupati organiz
zati hanno presidiato l'Uffi
cio provinciale del lavoro ga
rantendone però i! normale 
funzionamento. Sulla manife
stazione ha ernioso un comu
nicato la federazione provin
ciale CGIL. CISL e UIL. 

« Nonostante il crescere 
delle tensioni sociali nella 
nostra città — afferma il co
municato — non ancora ven
gono affrontati i drammatici 
problemi della disoccupazio
ne napoletana e non si pro
cede alla individuazione di 
sbocchi adeguati. 

« Diventa incomprensibile. 
di fronte alle at tese legitti
me dei disoccupati — con
tinua il comunicato — l'at
teggiamento dilatorio assunto 
dagli uffici di collocamento 
per la stesura della gradua
toria provvisoria dei disoccu
pati indispensabile per il loro 
avviamento al lavoro». 

E' per spingere verso solu
zioni adeguate che i disoc
cupati hanno convocato una 
conferenza stampa per do
mani alle 11 nello spazio an
t is tante l'ufficio di colloca
mento e per giovedì alla 
stessa ora una assemblea 
aperta ai consigli di fabbrica. 

IRE-PHILIPS — Allo scio 
pero di questa matt ina par
teciperanno compatti ì lavo 
ratori della a IRE-Phtlips » 
che sono impegnati, tra l'al
tro. in una dura lotta con 
la direzione per il rispetto 
degli accordi firmati lo scorso 
anno e che prevedono la co
struzione di un nuovo sta
bilimento (per 800 nuovi posti 
di lavoro nel circondano di 
Napoli) e l'assunzione di altre 
5060 unità nello stabilimento 
già esisterne. 

Inoltre ì lavoratori chic 
dono l'immediato ripristino 
del seruzio di trasporto. Per 
questo s tanno a t tuando da 
circa due sett imane scioperi 
di reparto di mezz'ora cia
scuno. 

Per tut ta risposta — affer
ma un comunicato della FLM 
provinciale e del Consiglio di 
fabbrica — la direzione ha 
avuto la « spudoratezza » di 
inviare un telegramma al 
prefetto nel quale si lamen
tano at t i di vandalismo e 
scioperi che metterebbero in 
discussione la sopravvivenza 
della fabbrica. 

Che si t rat t i di una pro
vocazione lo dimostra il fatto 
che durante la lotta gli ope
rai della IRE non hanno mai 
commesso at t i di vanda
lismo mentre a compromet
tere la sopravvivenza dell? 
fabbrica è proprio la dire
zione che non si preoccupa 
ormai da anni di sostituire i 
dipendenti che sono andati 
in pensione. Di qui una ri
duzione dell'organico di circa 
200 unità. 

SANITÀ' — La Federazio
ne regionale CGIL. CISL e 
UIL, nel quadro della ver
tenza Campania, ha indetto 
per il giorno 14 aprile, nel 
salone della Mostra d'Oltre
mare, un convegno sul t ema: 
« Riforma sanitaria e poten
ziamento delle s t ru t ture in 

Campania per una efficace 
difesa della sa lu te» . 

ALIMENTARISTI — Do
mani alla Cirio di S. Gio
vanni, indetta dai sindacati 
CGIL. CISL e UIL. ci sarà 
una manifestazione di lotta 
degli operai alimentarist i e 
dei lavoratori agricoli. 

Al « Sannazzaro » 
incontro sulla 
prevenzione e 
la medicina 
scolastica 

Le gravi carenze ed inef
ficienze del sistema sanita
rio nei confronti della scuo
la. la necessità di un esame 
della situazione e di una 
«anagrafe sanitaria scolasti
ca » per una medicina pre
ventiva fondata sul control
lo at tento e sistematico de'-
l'igiene e della salute, l'isti
tuzione di ambulatori sco:.i-
stici fino al livello della scuo
la secondarla superiore, sono 
fra i temi di una importante 
iniziativa promossa dai me
dici e dal personale dell'aspe 
dale Santobono e dal Cogidas 
del Vomero Arcnella. 

La strut tura sindacale del
l'ospedale Santobono e il Co
gidas hanno organizzato o^r 
oggi alie ore 17. nell'aula ma
gna del liceo class.co Sannaz
zaro un incontro al quale in
terverranno gli assessori co
munali alla sanità, prof. Ca'.i. 
e alla pubblica istruzione. 

j prof. Gentile. All'incontro «-e 
! no stati invitati tutti gì; •.%:.-

tuti scolastici — genitori, s ta 
denti e docenti — delia zo.ia 
Vomero-Arenella. 

9 aprile 
giornata 
di lotta 

dei giovani per 
il lavoro 

Una manifestazione provin
ciale per il lavoro è s ta ta in
det ta per il 9 aprile dalle 
leghe dei giovani disoccupa
ti, dal Coordinamento provin
ciale dei corsi di formazione 
professionale e dagli Organi
smi Autonomi Studenteschi. 

La manifestazione inizierà 
con un corteo che partirà da 
piazza Mancini alle 9.30 e 
si concluderà a piazza Mat-

| teotti con un comizio. 
! Al centro dell'iniziativa .-o 

no * problemi dello studio e 
1 del lavoro, la creazione d: 
! un fondo nazionale di 1000 
i miliardi per il preawiam^n-
j io al lavoro, la riforma delia 
; scuola ed un conseguente p..i 
i no di riqualificazione d: tm-
i ta la formazione professio-
j naie. 

Nel clima d; particolare 
tensione che investe oggi !<i 

• nostra cit tà i siovani voziio 
j no ra f fe rmare con forza : 
| loro preciso intento d: eo.v 
; tr.buire a'.'.o sviluppo d; Na-
• poi; e delia Campania. 

Dopo l 'u l t imatum de i farmacist i (che scade lunedì ) 

Medicine: domani si decide 
Gli assistili Enpdep e Inadel, delle Casse mulue degli artigiani, commercianli e collivatori diretti, dell'Alan, delie 
TPN e del Comune di Napoli dovrebbero pagare i medicinali e poi chiedere il rimborso • Domani riunione alla regione 

Se non interverranno fatti 
nuovi, da lunedi prossimo tut
ti gli assistiti daU'Inadel. dal-
l'Enfldedp, dal Comune di Na
poli, e dalle Casse mutue ar
tigiani. coltivatori dirett i e 
commercianti non potranno 
più valersi dell'assistenza far
maceutica in forma diret ta. 
non potranno cioè avere i 
medicinali senza pagarli. 

Il Consiglio direttivo della 
Associazione dei titolari di 
farmacie di Napoli e provin
cia ha infatti comunicato ai 
predetti ent i che se ent ro lu
nedì non saranno estinti ì 
debiti contratti , sarà sospesa 
1'erogazicne dei medicinali in 
forma diretta. Gli assistiti do
vranno pagare e poi rivalersi 
presso i rispettivi enti di assi
stenza per il rimborso. 

Questa situazione potrebbe 
essere modificata se nel corso 
della riunione che è prevista 
per domani alle 11 alla re
gione si raggiungerà un ac
cordo soddisfacente t ra le 
parti. 

Non è certo il caso di sot
tolineare che cosa rappresen
terebbe per migliaia e mi
gliaia di assistiti l 'attuazione 
della decisione dei farmacisti. 

Si tratterebbe, nella gran 
parte dei casi, di r inunciare 
all'assistenza farmaceutica e 
comunque, in ogni caso, que
sti assistiti andrebbero incon
tro a enormi disagi per la 
istruzione delle pratiche rela
tive al rimborso dati i tempi 
lunghi che simili procedure 
richiedono. 

Il direttore della Cassa mu
tua artigiani, dr. Giovanni 
Auriemma, ci ha det to che 
parte della responsabilità di 
questa situazione ciÉ'Je sulla 
Regione, che ancora non ha 
definito, così come è s ta to 
fatto altrove, un rapporto pre
ciso con gli enti previdenziali 
al fine di consentire a questi 
ultimi di conoscere in tempo 
i fondi disponibili e le even
tuali integrazioni da dover ef
fettuare. 

Si aggiunga — ci ha det to 
ancora il dr. Auriemma — 
che il centro di elaborazione 
ylei dati relativi ai crediti 
delle farmacie funziona con 
tempi molto lenti per cui solo 
con estremo ri tardo si viene 
a conoscenza della situazione 
debitoria degli enti e si avrà 
un qualdro abbastanza pre
ciso della situazione. 

Già in dicembre c'è s ta to 
su questo problema un incon
tro alla Regione con l'asses
sore Ugo Grippo. In questa 
occasione sia i direttori degli 
enti mutualistici che i rap
presentanti dei farmacisti sol
lecitarono la definizione dei 
rapporti tra Regione e enti 
assistenziali. 

Purtroppo ciò fino a oggi 
non è avvenuto e si è giunti 
quindi alla presa di posizione 
dei farmacisti che evidente
mente mira a esercitare una 
pressione per ottenere che 
sia assicurato il pagamento 
dei medicinali forniti a ses
san ta giorni da l la loro ero
gazione. 

Come dicevamo, domani si 
svolgerà sulla questione una 
riunione presso il coordinato
re regionale del servizio. E' 
auspicabile che venga rag
giunto un accordo che valga 
a evitare disagi a migliaia 
e migliaia di assistiti e a 
definire una volta per sempre 
l'articolazione del rapporto 
tra Regione e enti assisten
ziali per quanto concerne la 
erogazione dei fondi necessari 
all'assistenza farmaceutica. 

Del problema abbiamo par
lato anche con Battistoni della 
Confederazione nazionale del
l 'artigianato. il quale ha as
sicurato che la Cna svolgerà 
tu t te le azioni necessarie per 
giungere a una normalizza
zione che consenta di evi
tare disagi agli anziani. 

Ma ancora non esegue le riparazioni 

Rione De Gasperì: pretore 
ordina i lavori all'lacp 

Il Comitato inquilini deciso a ricorrere di nuovo alla 
magistratura ma questa volta in sede penale 

Anche dopo che il pretore 
di Barra aveva dato ragione 
agli inquilini e intimato al 
l'IACP di eseguire, nel rione 
De Gasperì a Ponticelli una 
serie di lavori, l'istituto non 
si è minimamente curato di 
ot temperare: il comitato de
gli inquilini è adesso deciso 
a ricorrere nuovamente alla 

autori tà giudiziaria, in sode della cati.-a il magistrato dr. 
penale. per cos t r inscv ' Luigi Fiancesco Di Nanni, pre-
l'IACP ad eseguire quei lavo 
ri che riguardano tra l'altro 
la sicurezza stessa dei citta
dini, oltre che la conserva 
/ione di un ingente patrimo 
ino di edilizia pubblica. 

Gli inquilini avevano fatto 
ricorso al pretore (si occupo 

Lo propone il Consiglio di Fuorigrotta 

Navette» sulla linea « 

della metropolitana 
Due speciosi interventi del « Comitato eco-
logico » e del « Fondo mondiale » sulla pre
vista chiusura del tunnel della « Laziale » 

Sulla prevista chiusura, per 
radicali lavori di ristruttu
razione e di assicurazione. 
del tunnel della « Laziale » 
al traffico privato, è interve 
nuto nuovamente il presiden
te del consiglio di quartie
re di Fuorigrotta dr. Luigi 
Scalfati. il quale sottopone al 
comune l 'opportunità di un 
accordo con le Ferrovie del
lo s tato, per ottenere l'istitu
zione di treni navetta nel 
t ra t to Campi Flegrei-Mergel-
lina. 

Due navette metropolitane 
ad orario libero che viaggi
no a distanza di blocco da
gli al t r i convogli utilizzando 
il primo binario di Mergelli-
na e il sett imo della stazione 
Campi Flegrci sono possibili. 
dice il dr. Scalfati. auguran
dosi che si possa ottenere 
un servizio gratui to e insie
me indurre numerosi auto
mobilisti a lasciare il proprio 
mezzo negli ampi parcheggi 
della zona di piazzale Tec-
chio. Nel .documento si pro
pone infine che le fermate 
dei mezzi pubblici su gomma 
siano spostate tu t te in via 
Giulio Cesare. 

In merito alla prevista chiu
sura della Laziale dobbiamo 
registrare altri due interven
ti. C'è un documento del «Co
mita to giuridico di difesa eco
logica » (quello che ha soste
nuto la battaglia contro la 

Chi ha preso 
il rubinetto? 

i 

Ospedale 
« Apicella »: 
insediare 

il consiglio 
I dipendenti dell'ospedale 

: « Apicella » di Pollena Troc-
| chia hanno dato vita a una 
, assemblea nel corso della qua-
i le hanno preso in esame la 
j situazione complessiva in cui 
j versa il nosocomio e han-
' no approvato un documen-
j to con il quale chiedono che 
i si ponga fine alla gestione 
j commissariale con l'insedia-
• mento del consiglio d'animi-
i nistrazione i cui componenti 
• sono stati regolarmente no

minati . 

Vasti consensi all'iniziativa del comune 

Sì dei macellai per 

l'agnello a 3800 lire 
Numerose adesioni sono già pervenute 

all'Assessorato air Annona 

L'iniziativa del comune di 
Napoli, assessorato all 'anno 
na. di mettere sul mercato. 
previo accordo con gli eser
centi macellai della Confe-
sercenti e della Confcomm?r 
ciò. un congruo quanti tat ivo 
di agnello al prezzo concor
dato di 3.800 lire al chilo, ha 
riscosso un pieno successo -
ieri alle 13 erano state ri
chieste prenotazioni per ol
tre duemila capi. 

Sono pervenute richieste 
anche dagli ospedali, mentre 
le prenotazioni da par te del
le macellerie che vogliono col
laborare, sono proseguite nel 

pomeri2gio. 
Come è noto anche ogzi — 

dalle 9 alle 13 e dalle 16 al
le 19 — gli uff.ci dell'Anno
na sono a disposizione degli 
esercenti che intendono pre
notare quantitativi di merce 
da mettere .n vend.ta a! prez
zo concordato 

Appena le prenotazioni a-
vranno esauri to '.e scorte pre
viste, l 'assessorato renderà 
noto l'elenco delle macellerie 
presso le quali ì consumatori 
pot ranno acquistare l'agnello 
ad un prezzo che già oggi è 
di circa un migliaio di lire 
inferiore a quello di mercato. 

Disco verde 
per i distretti 

scolastici 
; S: è svo'.to a Villa Pigna-
i te'.li. indetto dal comune di 

Napoli, un pubblico dibat t i to 
j per illustrare la na tura e la 
' funz.one dei distrett i scola-
! s t : c Questi organismi, pre

visti dai decreti delegati per 
la scuoia, avranno il compi-

. to d: organizzare e coordi
nare l 'attività di tutt i ì con 

! sigli di istituto e di circolo 
, dei vari distrett i , appunto . 
; in cui è s ta ta divisa la cit tà. 

Tutt i eh organi di direzio
ne collegiale della scuola 
avranno cesi quel momento . J , . 
centrale indispensabile p?r *e™!.\J0EZ. d™™Lr™*? £ ? * 

i L'ingegnere Vincenzo Lom-
i bardi, capo dell'officina del-
J le ferrovie dello stato di 
i Santa Maria La Bruna, e uno 
I di quei signori animati nel 
i profondo da un odio perso-
1 naie nei confronti da lavora-
I tori e che ritengono di poter 
i sfruttare la loro posizione dt 

coniando per dare sfogo ai 
propri sentimenti. L'ingegne
re Lombardi, noto nell'offici
na per le rioicche antiope-
rate ed antistndacali che lo 
caratterizzano ormai da an
ni (e contro le stesse diret
tile del capo compartimento) 
ne ha fatta un'altra delle 
sue. Ha inviato una lettera 
a 15 operai dell'officina nel
la quale si dice pressaporo 
cosi: essendo statò asportato 
dallo spogliatoio un imsce'n-
tare d'a:qua (quei rubinetti 
che mescolando acqua calda 
ed acqua fredda danno acqua 

j tiepida) in data 10 marzo; 
i essendo voi 15 operai ai qua 
; li invio le lettera presenti in 

quella data: essendovi cari: 
biati di abito in quello spo 
ghatoio: non essendoci le pro
ve della vostra innocenza; 
siete mutati entro 10 giorni 
a fornire le prove della vo
stra estraneità al fatto. Al 
trimenti questa lettera avrà 
un seguito sul piano disn 
plmare. 

A parte il fatto che e nrin-
ctpw della giurisprudenza di 
tutto il mondo che e chi ac
cusato che deve dimostrar* 
la colpcLolczza e non chi <; 
difende che deve d,mostrare 
la propria innocenza <altn 
menti per insufficienza di 
prove si condannerebbe l'im
putato. invece d: assolverlo 
come invece si usa farei e 
divertente immaginare come 
gli operai dovrebbero difen 

permanenza e la ristruttura
zione dell 'Italsider) nel qua
le si insinua: 1) che i lavo
ri previsti dureranno troppo 
e si fa il paragone con il tra
foro tìel Monte Bianco; 2) 
che è dubbia l'efficacia e 
contraddit toria la scelta di 
mantenere nella Laziale solo 
il t ransi to dei mezzi pubbli
ci; 3) che la chiusura del 
tunnel al traffico privato con 
un po' di anticipo rispetto al-
l'iniz-io dei lavori, coinciden
do con l 'apertura di altri svin
coli della Tangenziale, voglia 
significare che il comune 
blocca ai cittadini le strade 
pubbliche per far loro paga
re il tr ibuto feudale all'In-
frasud. 

Abbiamo ovviamente abbre
viato il contenuto del docu
mento, che si dilunga per 
ben 5 pagine su simili argo
mentazioni. e da cui comun
que si evince, oltre ad un cer
to livore non si so. bene per 
cosa, una s t rana posizione 
del comitato stesso. Ad esso 
in pratica dispiace che sia 
separato (e avvantaggiato) il 
traffico pubblico da quello 
privato. 

Sul m e n t o delle critiche 
(se così possono chiamarsi) 
sarà d'altro canto il compe
tente assessore a rispondere. 

Lo stesso comitato, assie
me al « Fondo mondiale del
la natura » firma poi un te
legramma alla Soprintenden
za ai monumenti e al presi
dente dell 'Ente protestando 
per il « progettato abbattimen
to secolare platano salita Mer-
gellina emblematico costante 
disprezzo... assoluto inciviltà 
provvedimento...ecc. ». 

Anche qui stesso linguaggio 
del precedente )documento: 
solo che il platano nessuno 
vuole toglierlo di mezzo. Do
vendosi allargare la s trada, 
l'Ufficio tecnico ha chiesto 
un parere alla Direzione giar
dini e agli altri organi com
petenti, tra cui anche la So
printendenza e il « Fondo 
mondiale », dimostrando la 
propria correttezza. 

Se il parere sarà negativo. 
ci è s t a to assicurato presso 
l'ufficio tecnico che l'albero 
non sarà toccato, specie se 
non e malato o cadente. Lo 
erano, per esempio, i plata
ni del Vomero. per ì quali : 
due stessi enti hanno spre 
cato inutilmente parecchie 
energie. 

toro di Barra > denunciando 
il completo disinteresse che 
aveva provocato gravi penco
li alla .stabilita dei fabbricati 
e precarie condizioni igieniche 
per tutti «li abitanti . 

Dopo una ispezione dei luo 
gin il pretore respinse tut te 
Te eccezioni dell'IACP o or-

J dino all ' istituto di eliminare 
I immediatamente ì seguenti 
| ìnconvenientr riparazione dei 
i pozzetti di cinque isolati, da 
] dove fuoriusciva liquame ne 

io; pulizia dei cantinati e 
I derattizzazione: ripristino dei 
; prati e dei verde e rimo/ione 
i di una condotta elettrica pe-
' ncolosissitna nei prc.-oi del-
I l'isolato n. 2: rimozione del

le costruzioni abusive (pollai. 
box per auto) per cui l'IACP 
percepisce indennità di occu 
pazione; sistemazione delle 
colonne pluviali; protezioni di 
intercapedini e rifacimento la
strici solari; rifacimento degli 
intonaci ai fabbricati 20 e 21. 

Il procedimento vide la 
completa vittoria degli inqui
lini (difesi dall'avv. Domeni
co Borrelli) e l'ordine di ese
guire ì lavori elencati fu no 
tificato all 'IACP nell'ottobre 
«corso; nel successivo no veni 
bre l'Istituto ricevette anche 
un « precetto » specifico, e ciò 
nonostante non ha mai prov-

I veduto ad eseguire ì lavori. 
con la conseguenza che le 
condizioni mienico sanitarie 
del rione si sono ulterior
mente aggravate. 

L'unico i r ^ r v e n t o dell'IACP 
in quel rione consiste nei nu 
merosi tentativi di sfratto e 
nell'applicazione di penali ash 
inquilini che l'Istituto conti
nuo ost inatamente a con 
siderarc « abusivi » quando. 
con la sanatoria prevista da! 
la legge potrebbe lasciarli in 
pace e occuparsi dei MIO: 
compiti e obbedire agli ord. 
ni del magistrato. 

In Campania 
43.328 infortuni 

sul lavoro 
nella seconda 
metà del 74 
In Italia vengono denun/.. t-

ti ogni anno oltre un milio 
ne e mezzo di infortuni su! 
lavoro e circa sessantanni i 
casi di malatt ie professiona
li: questi eventi producono a 
loro volta quasi 65.000 ja.->. 
di inabilità permanente e 
oltre 3.000 casi mortali. 

In Campania nella secon
da metà del '74 ci sono s tau 
43.328 infortuni nel settore 
industriale. 

Sono questi parte dei d i t i 
ricordati nel corso di una 
conferenza stampa s u d : in 
fortuni sul lavoro che si è 
tenuta al Circolo de'.'a s tam 
pa e a cui ha partecipato 
anche f. sottosegretario Bo 
sco 

Nel corso della conferenza 
sono s ta te commentate d i! 
prof. Giuseppe Alibrandi. d.-
rettore generale dell'Ina:], a'-
cune diapositive t ra t te da una 
pubblicazione del centro d 
informazione e d: docunvn 
tazione infortunistica lei 
i'INAIL. La pubblicazione ra< • 
coglie alcune interessanti s:n 
tistiche sugi: infortun» sul U 
\o ro rt*!a;.ve al per.odo m i . ' 
a.od.combre de". 1974. 

PICCOLA CRONACA 

avviare nel concreto i". rin
novamento e la democratiz
zazione della scuola. 

Hanno preso quindi la pa
rola i relatori Massimo Gen-
ghini. presidente del consiglio 
di istituto del liceo Umberto 
e Silio Aedo Violante, segre 
tarlo dell'unione giuristi de
mocratici. 

Sono intervenuti quindi 
l'assessore alla P.I. Scozia e 
l'assessore comunale ai tra
sporti Buccico. 

Le conclusioni sono s ta te te
nute dal compagno Gentile 

a casa loro non hanno l'ac
qua calda e che per questo 
non avevano interesse ad i-
sportare il miscelatore? 

Ciò che colpisce nella let
tera è comunque il volgare 
stile inquisitorio, il tentativo 
di diffamare 15 operai che 
hanno commesso l'unico « rea-
ton di essersi regolarmente 
recati a vestire « da fatica » 
per poi andare regolarmente 
a produrre. Gli operai hanno 
scioperato ieri per due ore 
contro questi metodi di dire
zione dell'officina. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 6 aprile 1976 

Onomastico: Celestino idu 
mani : Giovanni». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 35. Deceduti: 12. 
CULLA 

E" nata la piccola Nadia 
Riccio. AI geniton Claudio e 
Paola Riccio giungano gli au
guri dei comunisti di Fuori-
grotta e della redazione dell' 
* Unita )>. 

* * • 
E' na to Domenico Bomcl-

lo Al papà, compaeno Pacifi
co. alla mamma Assunta Dub 
b.oso ed in particolare al 
nonno. Mimi Bornello. asses
sore alla Provincia di Napoli. 
eli auguri dei comunisti di 
Barra, della federazione e 
della redazione dell'« Unità ». 
LUTTI 

Si è spento immaturamen 
te dopo breve malattia il 
compagno Giuseppe Di Lo 
renzo. responsabile di zona 
della Federbraccianti. Alla 
moglie, ai figli e ai familiari 
tutt i , giungano le sentite 
condoglianze della sezione di 
Barra, dove Giuseppe Di Lo 
renzo era uno dei più at»iv; 
e stimati iscritti, dalla Fedr 
razione del PCI e dall 'Unita. 

• * * 
E' morta a Somma Vesu

viana la signora Rosa Sac 
chi Livispoto vedova De 
Siervo. Al figlio avv. Fran
cesco De Siervo, sindaco di 1 d'Aosta 13. 

Somma le condoz'uan/e del 
gruppo consiliare PCI. 

* • • 
E' deceduto domenica il 

compagno Giuseppe De Lo-
i renzo. della sez.one d: Barra 

del PCI e del direttivo della 
Federbraccianti di Napoli. Ai 
familiari le condoglianze del
la sezione di Barra, della Pe-
dcrbraccianti e dell'» Uni tà» . 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p z / a Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: riviera di Chiaia 77; v.a 
Merge-lina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p-zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo^Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra
le c s o A. Lucci 5; v.a S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Materdei 
72; c s o Garibaldi 218 Colli 
Ami nei: Colli Ammei 249 Vo
mero-Arenella: via M. P.-ci-
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144: via Mer-
liani 33; via Simone Martini 
R0: via D. Fontana 37. Fuo
r igrot ta : p.zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: v.it E 
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: c s o Secondigliano 
174. Bagnoli: via L S.l.a 65. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Stadera a 
Poggiorealc 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Posillipo: via Man
zoni 120. Barra : via Velotti 
99 Piscinola Chiaianc-Marla-
nella: p.zza Municipio 1 - Pi
scinola. P ianura : via Duca 
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Per affrontare i complessi problemi dello sviluppo 

VALLE DELLUFITA: INSIEME 
COMUNITÀ MONTANA E COMUNI 
La lotta perché siano rispettati i tempi e le previsioni dell'insediamento FIAT - Gravi posizioni as
sunte dalla DC nei principali comuni della zona - Non sono necessarie nuove strutture organizzative 

Il dato più vistoso che e-
merge dall'analisi della real
t à (economica come politica) 
delia zona della Valle Del
l 'Unta nel momento in cui 
pare che la Fiat si accinga 
ad iniziare la costruzione del
lo stabilimento per autobus, 
è l 'arretratezza del quadro 
politico rispetto alla comples
sità dei problemi da risolve
re. Esso solo in parte è con
traddetto da un forte tessuto 
di amministrazioni di sinistra, 
ma nei centri più grossi (co
me Ariano e Grot taminarda) 
e nella stessa Comunità Mon
tana la DC ha fatto scelte di 
centro-destra o per un mono
colore minoritario e senza 
prospettive. La mancanza di 
una linea politica (che senso 
ha ribadire, ad ogni pie so
spinto, quella dell'intesa per 
poi compiere scelte concrete 
che sono all'opposto?) fa 
della DC un partito in balla 
dei gruppi più clientelar! o 
retrivi, incapace di reggere 
con coerenza e con univocità 
di proposte i! confronto con 
le altre forze democratiche. 

E' invece necessario, oggi, 
costruire una larga uni tà di 
forse sociali e politiche sulle 
cose da fare, unità che pre
suppone un dibatti to ed un 
confronto non più rinviabili. 
Il nostro Part i to li sollecita 
con una serie organica di pro
poste sul futuro della Val
le dell'Ufita. Il primo punto, 
ovviamente, riguarda l'Inse
diamento Fiat. Tut t 'a l t ro che 
rituale è la nostra critica al 
drastico ridimensionamento 
della sua enti tà (da (3000 a. 
C50 occupati): siamo impe
gnati nell'ambito del movi
mento per la Vertenza Cam
pania a butterei per il pro
getto originario e perché la 
costruzione dello stabilimento 
inizi realmente a maggio e 
cominci la produzione alla fi
ne del '77. 

Da<Ua nostra impostazione 
politica mirante a realizzare 
una programmazione dal bas
so (che consenta, cioè, ai suoi 
destinatari di esserne prota
gonisti) ricaviamo la necessi
tà di salvaguardare piena
mente il potere della Comu
ni tà Montana e degli enti lo
cali. Ma, nel caso della zona 
dell 'Unta, di quali ent i locali? 
La domanda non è oziosa. 

Ad essa alcune amministra
zioni de già hanno dato una 
risposta riduttiva ed inaccet
tabile, proponendo il consor
zio di poco più di una de
cina di comuni gravitanti at
torno alla FIAT. Il nostro 
parere, viceversa, è che si 
vada all'individuazione e alla 
definizione di una grade area 
di programmazione che guar
di alla Fiat soltanto come 
una prima occasione di svi

luppo e non si fermi ad essa. 
E' facile, infatti, notare che 

se i 3000 occupati promessi 
dal CIPE nel maggio '74 non 
risolvevano il problema del 
lavoro e dell 'arresto dell'emi
grazione, ancor meno lo pos
sono i 650 at tual i . 

Occorre, perciò, non perde
re di vista la centralità del 
ruolo dell'agricoltura per !a 
elaborazione di un progetto 
integrale di sviluppo. I «cam
pioni» della piccola area di
menticano volutamente che la 
agricoltura della Valle del
l ' un ta è ricca e suscettibile 
di raggiungere notevoli livelli 
di produttività, ma in tal mo
do scoprono la loro « vocazio
ne » di difensori e gestori di 
interessi mediocri e paesani 
(licenze edilizie, speculazioni 
di vario genere, assunzioni 
clientelari). e — quel che è 
peggio — si caratterizzano co
me fattori di disgregazione 
in un contesto socioeconomi
co già minato. 

Dietro di loro si celano 
(malamente) il cosiddetto po
tere tecnocratico, come la Si-
teco che non vuole il control
lo dei comuni sul suo proget
to per la Fiat e dirigenti de 
dell'Area di Sviluppo In
dustriale. che non vogliono 
capire che il loro compito è 
di essere s t rumento e non 
soggetti unici di scelte di 
programmazione. 

La grande area di sviluppo 
di cui parliamo dovrebbe, in 
linea di massima, aggregare 
i comuni già facenti parte 
della Comunità Montana, e 
gli altri del fondovalle sino a 
quella naturale linea di deli
mitazione che è il fiume Ca
lore. A questo pumo occorre 
fare, in termini estremamen
te chiari, una precisazione: 
la delimitazione riguarda la 
area della programmazione 
dello sviluppo economico t-d 
urbanistico e non anche quel
la nel cui ambito sarà pos
sibile fare le assunzioni per la 
Fiat, la quale ultima dovrà 
necessariamente essere più 
ampia secondo quello che è 
già un orientamento dei sin
dacati . 

Esiste — noi non lo nascon
diamo — un problema giuri
dico sul modo in cui mettere 
assieme la Comunità Montana 
e comuni vallivi e collinari. 
La nostra opinione è che non 
bisogna inventare nessun nuo
vo istituto, ma far funzionare 
ciò che già esiste 

Sarebbe fin troppo facile di
re come e perché la DC non 
ha voluto far funzionare le 
Comunità Montane. Il punto è 
un al t ro: siamo d'accordo sul
l'esigenza di collegare le Co
munità Montane con i comuni 
della zona che ne sono fuori? 
Se questo è, il « come » divie-

' ne un problem'a di mera tee 
nica legislativa, senza che 
nessuno possa venirci a dire 
che è impossibile t rovire uno 
s t rumento operativo idoneo 

Una cosa, comunque, è cer
ta : noi non proponiamo una 
associazione subalterna, ma 
assolutamente pari taria. d?i 
comuni della pianura alla Co
munità Montana. Pensiamo a 
questo legame come qualcosa 
da farsi subito, ma per tempi 
brevi, che ha validità cioè si
no a quando gli organismi 
legisaltivi regionali non a-
vranno definito la legge EUI 
comprensori. 

Pensiamo quindi ad un rap
porto che mentre ci offre 
la possibilità di intraprendere 
subito un discorso di pianifi
cazione del territorio, non 
pregiudica nessun'altra passi
bilità di comuni della pianu
ra, convinti come siamo che 
bisogna andare , in tempi bre
vi, a rapporti organici t ra i 
comuni e tra livelli istituzio
nali sovracomunali. quali ap
punto le Comunità Montana 
e ì comprensori. 

Questa è l'unica strada per 
fare presto e bene, per evi
tare sfasature e « guerre tra 
i poveri ». Su queste scelte 
si misura, a cominciare dalla 
DC, la responsabilità e la ca
pacità dirigente dei partiti . 

Gino Anzalone 

ore 

apertura al pubblico 
della 

FIERA DI 
MILANO 

che si chiuderà it 

Allo psichiatrico di Nocera Inferiore 

Dipendenti senza stipendio 
mentre mancano le medicine 

Una delegazione di lavoratori ha illustrato la insostenibile 
situazione al ministro Cossiga — Strappati solo risultati parziali 

A Salerno 

Riprendono i lavori 
per il San Leonardo 

E' necessario portarli celermente a ter

mine - Previsti cinque miliardi di spesa 

SALERNO, 5 
Sabato 10 aprile — final

mente — la di t ta appaltatri-
ce ' dell'ospedale S. Leonardo 
(da venti anni iniziato e tut
tora incompiuto) prenderà in 
consegna le s t ru t ture avvian
do il completamento dei lavo
ri. La spesa prevista è di 
circa 5 miliardi. La richiesta 
di tutt i , a Salerno, è che que
sti lavori siano celermente 
portati a termine, vista an
che la situazione ospedaliera 
es t remamente precaria. 

Domani, in tanto, martedì il 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti dovrà 
prendere in esame i criteri 
per la programmazione del 
nuovo complesso, che avrà a 
disposizione oltre 800 posti-let
to e che dovrà assolvere ad 
un nuoio preciso nell 'ambito 
delle s t ru t ture sanitar ie saler
nitane. 

« Occorre — dice il compa
gno Achille Signorile, che fa 
par te del Consiglio di ammi
nistrazione dei Riuniti —. ave
re ben chiaro che bisogna 

I muoversi per la soppressione 
delle «divisioni *> e i'u creazio-
ne dei dipart imenti . Nei mono
blocco de! S. Leonardo devo-

I no. quindi, trovare posto i di-
t parament i d; medicina. chi

rurgia. neurolog.a. b.elogia e 
il dipart imento di emergenza 
(comprendente osservazione. 
accettazione, unità coronari
ca. dialisi, centro trasfusio
nale). 

« Questo dipart imento di e-

mergenza — aggiunge Signo
ri!? — non deve essere rea
lizzato a compimento, ma de
ve poter essere in funzione 
subito, at traverso un organi
co medico numericamente fis
so e con un prevalente la
voro di equipe >». 

Resta aper to il discorso — 
osserviamo — che più è s ta to 
a cuore in questi giorni alla 
c i t tà : la questione del repar
to pediatrico. « Il dipartimen
to ostetrico-pediatrico — af
ferma Signorile — a cui po
trebbe aggregarsi anche la 
chirurgia pediatrica, scorpo
rata dalla chirurg.'a. potreb
be trovare posto nel comples
so di Torre Angellara. com
plesso fornito di sale opera
torie in via di ultimazione ed 
in grado di avvalersi, in caso 
di necessità, dell 'apporto di 
tutti gli al tr i dipart imenti e 
servizi di diagnosi e cura. 

Il reparto di via Vernieri. 
infine. .<e il S. Leonardo sarà 
in grado di en t rare in fun
zione al più presto, com'è au
spicabile. dovrà servire gran 
parte della ci t tà, at traverso 
interventi di base. L'insieme 
di queste s t ru t ture — conclu
de il ccmpgno Signorile — 
deve esser organizzato (as
sieme a: presidi extraospe-
dal ien da coordinare) e de
ve anche servire per l'istitu
zione non lontana della facol
tà di medicina e come strut
ture di formazione perma
nente per i medici ». 

SALERNO, 5 
Allo psichiatrico di Nocera 

Inferiore (il famigerato .a-
ger di cui ha parlato tut ta 
la s tampa nazionale) le con
dizioni per i ricoverati si ;o-
no (se possibile) ancor p:ù 
aggravate nella giornata di 
oggi: i dipendenti si sono, in
fatti, messi in sciopero perché 
non h a n n o ancora ncevu 'o 
lo stipendio, mentre pare che 
l'ospedale non abbia neppure 
la possibilità di acquistare 
medicinali. 

Il consorzio tra le provin
ce di Salerno, Isernia. Cam
pobasso e Cosenza — che h.i 
la responsabilità della gestio
ne dello psichiatrico — si è 
visto, infatti , rifiutare dalla 
Cassa Depositi e Prestit i In 
concessione di un mutuo di 
12 miliardi, necessari al ri
piano del deficit del bilancio. 
mentre anche il Ministero iel
la sani tà non ha trovato — 
finora — il modo di erogare 
il previsto contributo di 2 
miliardi. 

Una delegazione di dipen
denti dello psichiatrico, pre
sente anche il compagno on. 
Biamonte ed li senatore lol
la De Colella. è s ta ta ricevu
ta. s tamane, dal ministro de
gli In terni Cossiga. che è .n-
tervenuto presso la Cas^a De
positi e Prestiti e pre.-^so i. 
ministro della San.tA. 

I resultati sono, romunq - ^ . 
finora minimi Infatti il di
rettore generale de! Banco 
di Napoli, dott . Viggiani. s. 
è det to d.sponib.le a conce
dere solo 100 milion.. m luo
go dei 350 necessari per :i 
semplice pagamento degli sti
pendi. ment re la C a » a T>? 
positi e Prestiti ha fatto ba 
lenare la possib.lità d: n e 
cole somme :n acconto del 
mutuo dei 12 mi1..ardi 

La stessa situazione — d" »". 
tra parte — dei Consiglio di 
amministrazione dello p.-. 
ch ia tnco r imane abnorme. 
non essendosi ancora prov
veduto — come ha so:tor
neato Biamonte — alla .-o 
st'.tuzionr do: consigl.er. ...ì 
putat : d. gravi rea;.. 

TACCUINO 
CULTURALE 

i 
alle ore 

I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati aita clientela direi* 
tamente invitata dagli espo* 
sitori. In tali giorni non è 
consentito Fingresso al pub
blico generico. 

TEATRO 
« INCONTRO-
S I T U A Z I O N E 76 » 

Una serie di interessan 
ti iniziative ne! campo 
dello spettacolo ;ono an
nunziate per questo ed 
il prossimo mese. Il prò 
granulia è s ta to definito 
nel corso di una riunio 
ne svoltasi alla regione 
con la partec.Dazione de. 
rappresentant i della stes 
sa regione, del comune. 
delia provincia e degli en 
ti turistici. E* s tato deci
so nella riunione di ef
fettuare. nell 'ambito di 
una att ività di decentra
mento e di diffusione del
la cultura e delle inizia
tive teatral i , una serie di 
iniziative sia nelle tradi

zionali sedi teatrali che 
tn spazi K nuovi » dei quar
tieri e delia fascia extra
urbana. con la parteci
pazione di compagn.e. d. 
eruppi cooperativistici e 
.-{annientali e di operati") 
r. ne; settori dell'an.ma-
7.one e delle ar t i visive. 

In particolare — infor
ma un comunicato — al 
tea t ro San Ferd.nando. 
dal 20 aprile al 16 maggio 
s. svolgerà u n collabora
zione con il movimento 
cooperativo» la rassegna 
« Incontro Situazione 76 ». 

Nello stesso periodo, con 
la rassegna «Tea t ro a Na
poli » sarà effettuato un 
ampio decentramento che 
prevede la partecipazione 
di numerose compagnie. 
secondo un calendario che 
sarà presto reso noto. 

• I N D I Z I A T O D I REATO 
S I N D A C O DC 
A S. SEVERINO 

Il sindaco di Mercato San 
I Severino, geometra Fiorenzo 
I Fasolino. presidente anche 

- ' del Consorzio di bonifica dell' 
j i agro sarnese nocenno. ha r.-
I • cevuto una comunicazione 
1 i g-.udiziar.a dal pretore d. San 
1 ' Severino, dott. Siniscalco, per 
I I una sene d: costruzioni abu 
j I s;ve. 
| ; Il sindaco DC è md.ziato 
j ; per omissione d: at t i di uff:-
i : c:o. non avendo sospe-o : !a-
' '• vori abusivi, come invece a 
' i vrebbe dovuto, in ven:. e p.ù 
' • casi. 
• ì L'in.z.ativa del pre 'ore e 
! i conseguente a'..a ferma ar .o 
i I ne d. protesta cor.'ro l i spe 
! j culazione ed.1.7.a. promo»=a 
! ; »n tu t t e !e cedi dalla sez.one 
! j loca'e del PCI. 

I i • D I B A T T I T I SUL 
Q U A R T I E R E A 
CASE P U N T E L L A T E 

Nel quadro delle .niziativc 
promosse de! PCI d. Caie 
Puntel late sulle cond.zmni 
del quart iere, g.ovedi 8 apri
le prossimo, nei locali della 
sezione, alle ore 18. si terrà 
un dibat t i to sull'educazione 
sessuale ne; suo. vari aspet t i . 
il controllo delle nasc.te. l'a
borto. i consultori. Per gtove-
dl prossimo 15 aprile, è pre
visto, con inizio alle ore 18, 
un dibat t i to sul problema 
della casa. 

TEATRI 
CILEA ( V i a S. Domenico, 11 . 

Tel . 0 5 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì alle ore 2 1 , 1 5 . « I ma
snadieri » di F. Schiller, con 
Manuela Custcrnion 

D U E M I L A (V ia delia Catta • Te-
lalono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Banchetto e mor
te ». Segue f i lm. 

M A R C H E K I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di «trip tease • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 68 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Al i 
ghiero Noschese. Antonella Sleni 
ed Elio Pandolfi presentano: « I 
compromessi sposi » di Dino Ver
de. Regia di Mar io Landi. 

i A N CARLO ( V i a Vit tor io Ema-
nele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 2 0 : « Don Pro
copio » di Bizet. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia - Tel . 4 0 S . 0 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 . i Caba-
nnieri presentano- « Selecab 7 6 » 
di Fusco e Ribaud. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Cooperativa Nuova Commedia pre
senta: • Ballata e morte di un 
capitano del popolo » di Tato 
Russo (dal romanzo omonimo di 

Luigi Compagnone premio Basili
cata 1 9 7 4 , finalista Premio Stre
ga 1 9 7 4 ) . 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , U. 
D'Alessio, L. Conte e P. De Vico 
in: « I l morto sta bene in sa-

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia. 4 0 
- Tel. 347.005) 
Sabato alle ore 2 0 . 3 0 . la Com
pagnia Teatro d'Insieme presenta: 
« 'Na Santarelli », 3 att i di E. 
Scarpetta. Regia di A ldo M in i 
chini. 

CINEMA OFF E D'ESSA! 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Alle 18 -20 -22 : • L'angelo ster
minatore » di Luis Bunuel. 

EMUA&bT (V ia K Da M u r a • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Zabriskle poìnt 

LA R I C G I O L A - C IRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A A I M U M (V ia Elena. 18 • Tele-
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Nashville » di Robert A l tman. 

N O (Via S. Caterina da Slena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : 
« Faccia di spia » di G. Ferrara. 

N U O V O (V ia Montccalvai . . . 1 6 ) 
S.O.S. naufragio nello spazio 

S P U I C l N t C i . U H (V ia M Ru
ta S, al Vomerol 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Amo 
mia moglie » di M . Stuart. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni oer tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R ( V i a Paisiello, 3 5 • Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kl t ty , con J. Thul in 

( V M 1 8 ) DR ® 
ACACIA ( V i a Tarantino, 12 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'asso nella manica 

ALCYONb (V ia Lomonaco, 3 * Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Culastriscic nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S £ 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl, 3 3 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Letto in piazza 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri , 1 0 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Soffici le t t i . . . dure battaglie, con 
P. Sellers ( V M 1 4 ) C * 

A U G U S I t O (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R. Lav/son 

( V M 1 8 ) DR $ 
A U S O N I A ( V i a R. Caverò lels-

lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Marlowc poliziotto privato, con R. 
Mitchum G s i i 

COKbO (Corso Meridionale) 
Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * § $ 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera -
. Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

Una Magnum speciale per Tony 
Saitta, con S. Wi tman 

( V M 14) G # 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 

Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 1 4 ) DR & $ $ 
F I A M M A ( V i a C Poeno . 4 6 -

Tel. 4 1 6 9 8 8 ) 
I l Gigante, con J. Dean 

DR *t*i 
F I O R E N T I N I (V ia R. B- .c io . * • 

Tel . 3 1 0 4 8 3 ) 
Salon Ki t ty , con J Thul in 

( V M 18) DR * 
M E T R O P O L I T A N i v . a Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G * * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

R O X Y ( V i a Tarsia T 3 4 3 1 4 9 ) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S Wi tman 

( V M 1 4 ) G » 
S A N T A L U C I A (V ia S. Luc-.a 5 9 

• Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'asso nella manica 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 1221 
(Non pervenuto) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G I N E S T R E (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 

( V M 14) A * 
EXCELSIOR (V ia Mi lano tele

fono 6 1 9 923» 
Marcia tr ionfale, con F. Ne-o 

(V.V. 1 8 ) DR • * 
ARCOBALENO i Via C. Carelli I 

Tel . 3 7 7 . S S 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer. i ( V M 1 4 ) DR * 

A D R I A N O (V ia Monieol ivelo. 12 
- I t i . 3 1 3 0 0 5 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer. . ( V M 14) DR * 

A R C O (V ia Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 2 2 4 7 6 4 ) 
Weet dreams (sogni bagnati) 

A R l ì t U N «Vie Morirne». J7 Te
lefono 3 ? 7 . 3 S 2 | 
Come una rosa al naso, con V . 
G iss - r in SA » * 

8 E K N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - te
lefono 3 7 7 1 0 ? ) 
Sansone e Dalila 

CORALLO (Piazza G 8 Vico • Te
lefona 4 4 4 3 0 0 ) 
Squadra antiscippo. ccn T. M i *an 

( V M 1 4 ) A * 

D I A N A ( V i a Luca Giordano Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Eror.s;n - A i 

EDEN ( V i a G . Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fc-ec.1 ; V M 1 4 ) C • 

EUROPA ( V i a Nicola Rocce. 4 9 
• Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Nana 7 0 . ccn A Gsc! 

( V M 1 8 ) DR * 

G L O R I A ( V i a Arenacela. 151 Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa a A - La poliziotta fa car
riera, c i n E. Fenach 

( V M 1 4 ) C * 
S:'a S - La supplente, con C V . l -
.a-ii ( V M 13) C * 

M I G N O N (V ia Armando Diaz I r 
letone 3 2 4 8 9 3 ) 
Wet Dreams (Sogni bagnati) 

PLAZA ( V i a KerDaket. » • Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
11 teschio di Londra, con J. Fuch-
sbe.-ger G *} 

ROYAL ( V i a Roma 3 5 3 • T a l » 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mil.er. 

( V M 1 4 ) A * 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Aueusto. 5 9 - Te 

leleno 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo saualo, con R. Schtider A * 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 fé 
lelono 6 8 0 , 2 6 6 ) 
I tartassati, con Toto C » * 

AMfcRICA (V ia Ulto Ane . l .n i . à 
- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
(Non pervenuto) 

A S I O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to, con C. Giuffre ( V M 18) C f 

1 ASTRA (V ia Mezzocannona. 109 
| • Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I La moglie vergine, con E. Fenech 

( V M 18) S * 
A Z A L E A (V ia C u m i n i , 33 Tele-

! fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fe

nech ( V M 18) DR * 
B E L L I N I ( V . Bellini I . 1 4 1 . 2 2 2 ) 

Mondo di notte oggi 
( V M 1 8 ) D O * 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
• Tel. 342.552) 
Quel ficcanaso dell'ispettore La
wrence, con A. Steffen 

( V M 14) G * 
C A P I T O L (V ia Marsicano tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Sequestro di persona, con F. Nero 

DR f i * 
C A S A N O V A C.io Garibaldi. 3 3 0 

• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Ginger II simbolo del sesso 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Signor Procuratore abbiamo abor
t i to, con A. Frank 

( V M 1 8 ) DR * 

i D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio-
, .. t i ro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Amora mio uccidimi 
FELIX ( V i a Sicilia. 31 • Tsielo-

no 4 S S . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A F U L I (V ia Tasso 1 0 1 - Te
lefono 6 8 5 4 / 4 ) 

l • Totò, Peppiuo e la malalemmina 
C i * 

LA PERLA (V ia Nuova Agneno) 
• Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La moglie vergine, con E Fenecn 

( V M 18) S !» 
M O D E R N I S S I M O ( V i a Cistern* 

del l 'Orlo Tel . 3 1 0 0 6 2 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 
P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 36 l e 

lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La divina creatura, con T. Stamp 

( V M 1 4 ) DR 3 * 
Q U A D R I F O G L I O (V ia Lavaneggen 

Aosta. 4 1 • Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cannoni di San Sebastiano, con A . 
Quinn A * 

R O M A ( V i a Agnano • Telato
ne 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Le 7 belve venute dalla Cina, con 
Peng Mai ( V M 14) A * 

SELIS ( V i a Vi t tor io Venete. 2 7 1 
• P'sclUlle - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 1 
Totò II turco napoletano C <$£ 

SUHfcKUNfc ( V i * vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli - Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I 4 dell'Apocalisse, con F, Testi 

( V M 1 8 ) A $ 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I I ladro di Damasco 

V I I I U K I A • l e i i l i 9 3 7 ) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro ( V M 1 8 ) DR * * 

ali ALCIONE 
VIA LOMONACO, 3 . TEL. 418.680 

SECONDA SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 
..P.A.C, r—a 

MARCELLO I 
M A S T N H A N N I 

I «US taMUSMinu rmmu 

CLAUDIA I UNO 
MORI ITDFF0LQ. 

V'tv> 

^^H?^» 

' ^ ' \ 

Qulastrisce 
nQbile veneziani 

.«.'SPRINT BOSS" 
Mafc'tJtimnBni-» 

ftlUBrl musi

t i » . FLAVIO MOGHERINI 
ottura • BH B*i»t>m i« c. MNmm n w Dnnumunti 

* i m i fcUIUItf • (ttt-ee, MHri VITI M K U j n t u L . r i t itu«. • 
caov ll/2 

IL FILM E* PER TUTTI 
S P E T T A C O L I : 16 - 18,15 . 20.15 - 22,30 

METROPOLITAN 
AUSONIA-CORSO 
MlILfllNO 
VIOLEIM 

'A 

CLAUDIO CASSINOLI 

MILANO 
VIOLENTA 
SILVIA DIONISIO 

. " " ' «0 «,'•*•'•»'>•* 

JOHN STEINER 

MARIO CAIANO 

- \ 

Rassegna del film èi Musica pop 

nercoledi 7 aprile 
JIMI HENDRIX in Jimi Hendrix Plays. Berkeley 
mercoledì 14 aprile 

i PINK FLOYD in Pink Floyd at Pompei 
mercoledì 21 aprile 

EMERSON LAKE & PALMER 
in Pictures dt an exhibition 

mercoledì 28 aprile 

J. Hendrix, J. Joplin, The Who, O. Redding, 
R. Shanknr, J. Airplane in Monterey Pop 
mercoledì Ò maggio 

gl i YES in Yessongs 

mercoledì 12 mas t io 

i CREAM in Las! concert at the Albert Hall 
mercoledì 19 maggio 

CONCERTO PER IL BANGLA DESH 
venerdì 28 maggio 

i ROLLING STCNTS in Gimmie Shelter 

Proiezioni presso -

Cinema Posillipo POSTO UNICO L. 700 

ORARIO CONTINUATO DALLE ORE 15 

STRAORDINARIO SUCCESO 

AMBASCIATORI 
! Gli amori segreti delle PIE signore 
raccolti nel diario di un dongio
vanni di provincia, declamati nel
la pubblica piazza 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
S P E T T A C O L I : 16.30 - 18.30 - 20.30 - ult. 22.30 

OGGI ATTESISSIMA PRIMA AI CINEMA 

DELLE PALME - R O X Y 
UN GRANDE FILM DAZIONE. UN GRANDE FILM DI SUSPENCE 

S O « P « M tassativamente] fino a nuovo avviso tessere ed entrate di favore. 
Vietato ai minori di 14 anni 
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ANCONA - Conclusa dopo cinque mesi la crisi al Comune 

Eletto ieri il nuovo 
E' il repubblicano Guido Monina sul quale sono confluiti i voti del PCI, del PSI e del PRI - Astenuti i socialdemo
cratici mentre i de hanno votato scheda bianca - In una prossima riunione del Consiglio l'elezione della Giunta 

ANCONA, 5 

Questa sera i gruppi con
ci l iar i del PCI , PSI, PRI han
no eletto sindaco di Ancona 
Il repubblicano Guido Moni
na. Il gruppo democristiano 
ha votato scheda bianca, 
quello socialdemocratico si è 
astenuto; pr ima del voto i 
rappresentanti dei tre part i t i 
di maggioranza hanno riba
dito le ragioni dell 'accordo 
politico e programmatico si
glato dopo che la DC si era 
r i f iu tata di partecipare ad una 
giunta di collaborazione de
mocrat ica. Questa sera, in 
consiglio comunale gl i espo
nenti de hanno affermato di 
voler esercitare una « oppo
sizione seria e rigorosa, non 
preconcetta ». 

Nei prossimi giorni i l Con
siglio comunale tornerà a r iu
nirs i per eleggere la giunta. 

Si tratta di una soluzione 
avanzata e di «rancio por
tata soprattutto per le con
seguenze conerete che potrà 
produrre nei rapporti poli
tici fra i parliti, nella rea
lizzazione piena di quella 
collaborazione unitaria fra 
tutte le forze d ie i comuni
sti giudicano indispensabile 

Si è chiusa una fase dif
ficile per Ancona e '-e ne 
apre una particolarmente la
boriosa per la nuova giunta. 

Il perenne stato di crisi e 
di « verifica » del decenna
le centrosinistra anconitano 
per troppo tempo ha condi
zionato negativamente il pro
gresso civile, ha tagliato 

moltissime e giuste volontà 
di partecipazione. Ricorde
remo telegraficamente le 
tappe più significative di 
questo ultimo intenso e prò 
duttivo periodo che Ancona 
ha vissuto: l'elemento di par
tenza non può non essere con
siderato il 15 giugno, 

Il PCI. in quell'occasione. 
tornò ad essere il primo par
tito della città 

L'amministrazione comuna
le sopravvive per qualcne 
tempo ancora — l'intento è 
quello di non bloccare ogni 
attività nel momento in cui 
occorre votare il piano re
golatore — ; nel novembre 
scorso però i compagni so 
cialisti aprono una crisi uno 
va. determinante — come si 
è visto — per la città. 

Il centrosinistra è definiti
vamente morto, né può la ca
parbietà della DC (le forze 
minori si distanziano sempre 
più dal «partito guida») re
suscitarlo. Occorre fare i 
conti con la forza della pro
posta politica del PCI. con 
la sua coerenza e responsa
bilità. Ci vagliano più solu
zioni, nonostante le resisten
ze e i ritardi provocati dalla 
DC. si apre un dibattito sen
za precedenti fra la popola
zione 

Ancona è capoluogo delle 
Marche, e le Marche insegna
no: l 'accordo fra i cinque 
partiti alla Regione fa parla
re molto a proposito e a 
sproposito: certo condiziona 
profondamente le soluzioni 
che occorrono per Ancona. 

I gravi problemi posti dal terremoto 

Impegno unitario 
per la ricostruzione 

di Ascoli Piceno 
A colloquio con il compagno Menzietti, vice presidente della Pro
vincia - Si spera in un intervento suppletivo di 2 miliardi di lire 

Un'off ic ina de l l 'AMANUP, l'azienda municipalizzata dei trasport i di Terni 

Mentre il Consiglio regionale ha elaborato un piano di riforma del settore 

I SINDACATI PRECISANO LE LORO PROPOSTE 
PER LA RISTRUTTURAZIONE DEI TRASPORTI 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ribadisce l'accusa di insolvenza nei confronti del governo centrale e stigmatizza i 
ritardi degli organismi regionali — Il pacchetto di richieste — Fissata per il 22 aprile una giornata di lotta 

PESARO - Proseguono gli incontri del PCI 

con le categorie dei lavoratori 

Come vivono e lottano 
gli autotrasportatori 

I camionisti esprimono l'esigenza di rafforzare l'orga
nizzazione sindacale e sviluppare l'associazionismo 

PESARO. 5 
Proseguono le iniziative del

la Federazione comunista nei 
vari settori della vita pubbli
ca. Il PCI è impegnato nella 
promozione di tu t ta una se-

L'ultima iniziativa del PCI 
in ordine di tempo, r iguarda 
gli autotrasportatori . 

Nella sala del Consiglio co
munale di Pesaro, numerosi 
lavoratori del settore hanno 

rie di incontri per ricercare j da to vita ad un serio e con
assieme alle diverse catego
rie interessate la soluzione 
dei problemi che il deteriora 
mento del quadro economico 
ha posto sul tappeto. 

Lungo questa linea si col
locano le decine e decine di 
Iniziative e manifestazioni 
che solo nelle ultime settima
ne hanno avuto luogo in tut
ta la provincia di Pesaro e 
Urbino: incontri-dibattito sul
la proposta di legge regionale 
sulla sani tà e sulla salute nei 
luoghi di lavoro: sui pubblici 
dipendenti : sulla Montedison 
e sullo stabil imento di Pe
sa ro : sulla produzione agri
cola e commercializzazione 
dei prodotti: sulla scuola e 
università. Nei prossimi gior
ni si ter ranno conferenze di
batt i to sui rapporti t ra par
titi e sindacato, sulla Benel-
li e un incontro con gli arti
giani. 

Inoltre il PCI sta preparan
do alcune conferenze di pro
duzione e di servizio, che ri
guardano rispett ivamente : 
p.ù importanti complessi in
dustriali della provincia. 

d-lbrf-ld 
RIUNITI 
BERLINGUER 

La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 

pp. 144 L. 1.000 
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creto dibat t i to sui proble
mi della categoria, che è im
pegnata in una dura lotta 
per rivendicare la riforma j d ' e i Trasport i . i T r u a T c i T t o ' e 

La Commissione Trasport i 
del Consiglio regionale è per
venuta — come abbiamo già 
riferito nei giorni scorsi — 
alla elaborazione di proposte 
tali da avviare un processo 
di ammodernamento, r is trut
turazione e pubblicizzazione 
del settore t rasporto viaggia
tori. Tali conclusioni sono 
s ta te g iudicate dal gruppo 
comunista come « una base 
positiva per un serio confron
to con gli locali, 1 sindacati, 
l'associazione dei concessiona
ri di autolinee per la defini
zione degli interventi della 
Regione ». Ma proprio l'asso
ciazione dei concessionari ha 
risposto minacciando la fer
mata del servizio come ricat
to per alzare il prezzo delle 
proprie richieste. 

In questa situazione impe
gnativa e problematica è in
tervenuta la segreteria della 
Federazione regionale CGIL. 
CISL e UIL che. riunita con 
il comitato coordinamento 

L/VBTSR6DV-2GGW5È 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

dell 'intero settore. Un set
tore. quello dei trasporti , che 
è s t re t tamente legato — come 
ha sostenuto il compagno sen. 
Emidio Bruni nella conclu
sione — alla capacità gene
rale del Paese di programma
re il proprio sviluppo eco
nomico e sociale. 

L'argomento è s ta to espo
sto compiutamente con chia
rezza nella relazione di aper
tura del compagno Mili. re
sponsabile della Commissio
ne Ceti medi de! PCI e nei 
numerosi interventi. Hanno 
parlato qua t t ro camionisti 
(Sanchioni. Fra temal i . Fab
bri. Olei). il consigliere re
gionale Mombello. il consiglie
re comunale di Pesaro del 
PCI Massa, il segretario del
la Unione provinciale degli 
artigiani Paoìini e Gabbani 
per l'Unipol. 

I problemi della categoria 
sono gravi e noti. I governi 
diret t i dalla DC hanno solo 
saputo di t an to in t an to e-
sprimere «comprensione e so
lidarietà » per i problemi de
gli autotrasportatori , ma non 
hanno mai fatto seguire prov
vedimenti conseguenti per 
migliorare le condizioni di 
esistenza e di vita di questi 
art igiani. Ecco quindi l'esi
genza per i piccoli autotra-
sportator: di rafforzare la lo
ro organizzazione sindacale e 
sviluppare !"assoc:az:on:smo: 
Io impongono una vita du
rissima e oneri crescenti da 
sostenere, l 'aumento delle as
sicurazioni. degli automezzi. 
del carburante , delle gomme 
e dei tassi bancari che ren
dono inaccessibile il ricorso 
al credito. 

Vi è inoltre l'esigenza che 
il settore sia regolato dall ' 
en t ra ta in vigore della leg
ge 298 (sulla costituzione del
l'albo» che la DC. con moti
vazioni assurde, biocca da 
anni . Numerosi nel corso del
l 'incontro gli accenni alla 
g-.ornata di lotta dello scorso 
febbraio: tu t t i ne hanno sot
tolineato il grande valore, ma 
hanno condannato gli at t i di 
provocazione che hanno ri
schiato di isolare la catego
ria. 

Le lotte che gli autotraspor
tatori sono chiamati a ri
prendere a breve scadenza. 
porteranno a conquiste im
portanti e a sbocchi positivi 
nella misura che troveranno 
l 'unità con tut t i gli altri la
voratori. 

precisato la propria linea per 
la democratizzazione e la vi-
talizzazione dell'intero setto
re del t rasporto. 

La Federazione in una sua 
nota ribadisce l'accusa di 
insolvenza nei confronti del 
governo centrale e stigmatiz
za anche i r i tardi degli orga
nismi regionali davanti alle 
esigenze soprat tut to della 
branca dei trasporti extraur
bani viaggiatori. 

Ma ecco nel dettaglio di 
pacchetto di richieste della 
Federazione regionale CGIL. 
CISL e UIL. richieste che sa-

i ranno sostenute con una 
giornata di lotta, fissata per 
il 22 aprile. 
PIANO REGIONALE DEI 

T R A S P O R T I 
Esso deve tendere a crea

re un sistema integrato di 
t rasport i viaggiatori e merci 
via s t rada — rotaia — mare 
eliminando gli sprechi, le di
spersioni. riducendo i costi 
globali. 

Le scelte delle linee di fon
do del piano non possono es
sere demandate a comitati di 
esperti, ma vanno definite 
con il concorso dalle forze so
ciali. dai parti t i e dagli enti 
locali. Deve essere, inoltre. 
sollecitamente elaborato per" 
che sia recepito e contribui
sca alle scelte per il p iano 
nazionale che deve essere 
predisposto en t ro il 1976. 
TRASPORTO VIAGGIATO

RI SU STRADA 
Immediata approvazione 

della legge sulla disciplina 
del t rasporto viaggiatori su 
s t rada sul cui testo la Fede
razione chiede di confrontar
si e ribadisce che uno dei 
punti maggiormente quali
ficanti è quello r iguardante 
la pubblicizzazione dei servi
vi. per la quale si rivendica: 

— elaborazione di un pro
gramma quinquennale, pre
vedendo le relative copertu
re finanziarie, per la razio
nalizzazione. il potenziamen
to ed il basso costo dei ser
vizi: programma che tenga 
conto delle necessità e delle 
realtà delle zone e non delle 
dimensioni delle aziende: 

— Immediato avvio dei 
processi di pubblicizzazione 
1975 1976 indicati dai sinda
cat i ; 

— Rilevamento delle azien
de senza corresponsione del-

l'equo indennizzo, ma del 
solo valore dei mezzi utiliz
zabili ed escludendo gli im
pianti fissi non necessari. 
Debbono essere assorbiti an
che i servizi interprovinciali 
ed interregionali realizzando 
intese e condizioni per la lo
ro regolare esecuzione; 

— Adeguato sostegno fi
nanziario alle aziende pubbli
che mediante contributi di 
esercizio. Poiché la pubbliciz
zazione non è at tuabi le sen
za la costituzione dei consor
zi fra Enti Locali occorre 
porre in essere iniziative po
litiche per giungere alla crea
zione dei consorzi provinciali 
in tu t to il territorio regio
nale. 

Per quanto riguarda il mi
glioramento ed il potenzia
mento dei servizi occorre ri-

Regione e l'affidamento agli 
Enti pubblici. 

La Federazione è contraria 
ad un indiscriminato aumen
to delle tariffe e propende, 
una volta approvata la legge 
ed avviato il programma di 
pubblicizzazione, per la pere
quazione di alcune di esse. 
F.S. 

La Federazione è fortemen
te preoccupata per il note
vole disirtf eresse della Re
gione nei confronti del mez
zo di t rasporto ferroviario, 
disinteresse denunciato per
sino dalla Dirigenza Compar
timentale F.S. di Ancona e 
tanto più dannoso conside
rato che l'Azienda ha già in 
corso di elaborazione il pia
no di potenziamento F.S. e 
che la gran parte dei finan
ziamenti previsti dal piano 
stralcio e dal piano straordi-

per 
muovere tutt i gli ostacoli pò 
litici e non, che r i tardano i '< n a n o sono inutilizzati 
finanziamenti previsti dalla ! cause varie. 
legge 493 per il piano auto- i Si chiede per tanto: 
bus. L'utilizzo di tali finan- j — l'adozione di iniziative 
ziamenti deve essere fatto ' politiche nei confronti del 
nella logica della pubblicizza- Ministero dei Trasporti , del-
zione programmando l'acqui- le F.S. e degli Enti Locali 
sto dei mezzi da par te della J per rimuovere le cause dei ri-

• | tardi nell'utilizzo delle som-
" ~ ~ | me previste per le Marche e 

per le linee che la interes-
I dipendenti della 

Provincia di Ancona 
contro il voto OC MSI 

sull'aborto 

j sano; 
. — l'adozione di identiche 
' iniziative per partecipare 
[ concretamente alla elabora -
> zione del piano poliennale 
1 F S . avendo come obiettivo 
| il potenziamento di questo 
| servizio nella regione in col-

Numerosi dipendenti delia j legamento e con le s t rut ture 
Provincia di Ancona hanno 
sottoscr:tto un documento d: 
protesta per :1 voto sull'abor
to espresso a'.la Camera dei 
Deputati dalla DC e da'. MSI 
Nel documento si Iegze. fra 
l'altro, che quel voto denota 
come all ' interno della DC non 
vi sia intenzione di cambiare 
e di comprendere :1 sanif i
cato dei 15 giugno. 

portuali ed industriali. 
PORTI 

Po.ehé il porto d: Ancona 
possa assolvere ad un ruolo 
propulsivo .». fini dello svi-

ASCOLI. 5 
Sul problema del terremo

to che in questi ultimi mesi 
(grazie soprattutto all'interes
se dell'amministrazione pro
vinciale di Ascoli Piceno) è 
stato al centro dell'attenzio
ne pubblica, abbiamo rivolto 
alcune domande al vice pre 
sedente della provincia Paolo 
Menzietti. 

Quale è stato il significa 
tu e quali i risultati del con
vegno sul terremoto indetto 
alcuni mesi fa da questa am
ministrazione provinciale? 

« II senso del convegno è 
stato principalmente quello di 
portare all'impegno unitario 
tutti gli enti interessati al 
problema, tutte le forze po
litiche democratiche, le orga
nizzazioni sindacali e di mas
sa. Questo era l'obiettivo es
senziale del convegno poiché 
avemmo modo di verificare 
d ie intorno a questo problema 
(su cui era necessaria una 
vasta mobilitazione e un im
pegno a fondo sui problemi 
economici e sociali che il ter
remoto aveva - aperto) l'ele
mento clie pesava in modo ne
gativo era la frantumazione 

j delle iniziative. Di qui il no
stro convegno e soprattutto il 
nostro a p o l l o all'impegno 
unitario rivolto al comune di 
Ascoli, alle organizzazioni sin 
datali , alle forze politiche de 
mocratiche ecc., per riassu
mere ad un livello democra
tico la gestione dei finanzia
menti relativi al terremoto. 

Nel corso del convegno si 
ebbe modo di verificare che 
tutto il processo di gestione di 
questa legge si era invischia 
to in una macchinosità tale 
da vanificare lo stesso inter
vento dello Stato. Da qui una 
riassunzione a livello di enti 
democratici e di forze poli
tiche. della gestione dei finan
ziamenti già ottenuti e la ne
cessità di una battaglia per 
nuovi finanziamenti — in dire
zione della provincia e in mo
do particolare della città di 
Ascoli Piceno — e per quanto 
attiene ai mutui a tasso age
volato e soprattutto all'inter
vento all'interno del centro 
storico della città di Ascoli. 

Risultato interessante del 
convegno è stato che non so
lo si è costituito un gruppo 
di lavoro (presieduto dall'as
sessore regionale Venarucci 
con sede nell'amministrazione 
provinciale di Ascoil e rappre
sentativo di tutte le forze po
litiche) ma che questo stes
so gruppo di lavoro provve
dere, semplificando le proce
dure, ad una corretta appli
cazione della legge. 

Ma si è anche ottenuto d i e 
questo gruppo di lavoro, re
candosi a Roma in delegazio
ne presso la commissione fi
nanze del parlamento, sia riu
scito ad impedire l'approva
zione del testo di legge con
figurato dal governo che pre
vedeva per la città di Asco 
li soltanto un miliardo per 
l'assistenza, cioè per quel 
settore in cui gli investimen
ti sono stati più improduttivi. 
dispersivi. 

La sera di mercoledì scor
so se questa delegazione non 

! si fosse trovata a Roma la 
commissione in sede legisla
tiva avrebbe approvato que
sto insufficiente provvedimen
to. Ampie discussioni, con
fronti, pressione. — per la 
verità da parte di tutte le 
forze politiche — hanno fatto 
si che si riuscisse a rinvia
re l'approvazione di quel 

! provvedimento. permettendo 
j cosi di rimettere in discussio 
i ne i veri problemi di Ascoli 
' Tanto che si è giunti a 

tutt'oggi ad una situazione 
che ci fa sperare in un in-
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Le novità 

della mostra 

internazionale 

del cinema 

di Pesaro 

Successo della manifestazione al « Goldoni » 

l ! 

Celebrato il 90° anniversario 
della Lega delle cooperative 

ANCONA. 5 
Nell'ambito delle celebra/ioni del 9 r . anniversario 

della Federazione della Lega delle cooperative, si è svolta 
domenica ad Ancona — presso il cinema teatro Goldoni | 
— una riuscita manifestazione che ha dato la misura j 
dell'ampiezza dei consensi e della forza del movimento 
cooperativo nella regione. Il «Goldoni» appariva gre- | 
mito in ogni ordine di pasti di cittadini e soci di eoo | 
perative di ogni parte delle Marche. Sul palcoscenico j 
un grande pannello: « La Lega delle cooperative ieri e 
oggi - Ruolo e proposta per lo sviluppo economico e 
il rinnovamento delle Marche ». 

Presenti numerosi dirigenti politici tra cui il coni- j 
pagno Paolo Guerrim. segretario della Federazione co- I 
munista di Ancona. Simonazzi. segretario regionale del ' 
PSI, il vicepresidente della Giunta regionale Mas.->i, la i 
consigliera regionale Amadci Malgeri, il segretario regio- j 
naie della CGIL Alberto Astolfi e molti altri. ! 

Hanno inviato la loro adesione il presidente del Con j 
sigho regionale. Renato Bastianelh. l'assessore regionale j 
all 'agricoltura. Alessandro Manieri e un elevatissimo i 
numero di comuni e di province. Alla presidenza anche | 
i dirigenti regionali delle al tre due centrali cooperative, i 
Nicci e Bovino, che .->ono poi intervenuti al dibattito. ! 

Il significato della manifestazione è stato Illustrato 
dal presidente regionale della Lega, compagno Luigi Ma
nnelli. Le conclusioni sono state di Luciano Vigone. 
vicepresidente nazionale della Lega. | 

Per l'occasione è stato diffuso fra i partecipanti il I 
primo numero di « Coop Marche)» (finora era uscito 
come bollettino ciclostilato): avrà una periodicità mensile 
e attraverso esso si « intende rispondere positivamente . 
all'esigenza di una maggiore conoscenza dei problemi. 
delle posizioni, dei programmi di coopcrazione nelle [ 
Marche ». 

i 

Ampio dibattito 
sui problemi 
della droga 

a Cupramontana 

Incontro Regione 
Provincia sulla 
delimitazione 

comprensoriale 

CUPRAMONTANA. 6 { 
Come già annunciato, si è • 

svolto a Cupramontana il di
battito nell'ambito della cam
pagna sui problemi della dio-
ga, organizzata dalla Provin- ! 
eia di Ancona. ' 

La relozione del dott. Erco , 
le Paciaroni ha preso di mi- ( 
ra soprattut to gli aspetti .-o- i 
ciali della questione, perché I 
soltanto risolvendo questi s: j 
può contribuire alla diminu- | 
zione delle tossicomanie. In
nanzi tutto è ormai da scar
tare la tesi che voleva la j 
diffusione delle droghe sol- j 
tanto tra cet: a2»*»ti e grup i 
p: particolari: la drosa 02- ! 
gi aggredisce proprio '.e clas
si D:Ù deboli ed anche qui 
si vedono le sue or;2in: nei 
sistema sociale. Le strut ture 
tradizionali — ha affermato 

' luppo economico della regio- I ! c " .cnto suppletivo d. due mi-
t ne occorre azire perché sia ! h a r d l u n o i n direzione dei 

mutui agevolati ed uno in 
direzione dei contributi a fon 

perché 
j incluso nel piano nazionale 
J dei porti per beneficiare dei 
. finanziamenti necessari per 
i completarne il potenziamen-

Paciaroni 

ANCONA. 5 
Il prendente della Provin

cia d; Ancona Borioni ed il 
wee presidente compagno Ca
v a t a s i sono stati ricevuti 
dal presidente della Giunta 
resrionaìe Ciaff: e dal pre
sidente del Consislio compa
gno Bastianelh per un breve 
scambio d: idee sul problema 
della coinprensoriali/7azione 
del territorio regionale. 

Nell'occasione. 1 rappresen
tanti della Provincia hanno 
consegnato a Ciaffi e a Ba
si :anelli gli elaborati ineren
ti alla proposta di delimita
zione comprensoriale della 
Provincia di Ancona fappro 
vata dal consiglio provinr:a-
le> quale reale contributo alla 
soluzione di tale fondamen
tale problema. Lo stud.o ap
provato dall 'amm.nist razione 

crisi. «Dio. Patria e Fam.-
gl:a .> e scuoia non rappre.-en-
tano più dei valori che euida 
no le coscienze e le azioni e 
niente di nuo\o che li possa 

do perduto per le abitazioni 1 sostituire si vede all'or.zzon 
disastrate ». | te. 

sono ormai :n 1 provinciale e stato apprezza 
to e considerato utile anche 
a: fini dell'apposito convegno 
che lente Regione sta orga-
n.zzando — por la f'ne del 
me.-.e di aprile — ion l'obiet
tivo d: una solicela defini
zione de. problema. 

L'angolo dello sport 

Lasciamo da parte le spranghe e i coltelli 
Continuano negli stadi le esplosioni domenicali di violenza e di teppismo 

! 

S: può magari apparire monotoni 
a proposito delle violenze e dc'le 
azioni di teppismo che si ripetono 
domenicalmente negli stadi marchi
giani, ma purtroppo — ed e uni 
magra soddisfazione — anche 1 fa'
ti accaduti domenica scorsi sem
brano proprio darci ragione, nel mo
mento in cui ci sforziamo il più pos
sibile di denunciarli e condannarla. 
L'escalation della violenza e dell'in
temperanza e ormai un fatto accer
tato: domenica ad Osmio. dopo la 
partita, un gruppo di scalmanati ha 
atteso l'uscita della squadra osp-tc 
dagli spogliatoi per aqarcdTÌa - 1 cr. 
dicando» cosi la sconf'tta sub-ta *ul 
campo. Anche allo stadio di Seni
gallia, durante la partita con il cn 
polista Fano, si sono registrati su
gli spalti incresciosi e deprecab'li 
incidenti tra le due fazioni di tifo
si che hanno fatto anche intcrvcn'-
re la polizia nel momento in cui un 

1 energumeno * mostrava con inten
zioni bellicose un pericoloso coltello. 

Siamo arrivati anche a questi 
fattacci per una partita di calcio per 
un avvenimento sportivo, che per 
guanto 1 tirato r e nervoso non pvo 
mai giustificare tali atti e degene-
rnziom. Ormai ci ricordiamo con 
una punta di romanticismo e di rim
pianto 1 tempi quando in provincia 
anche le partite pm sentite si t'Ae
rano da parte dei tifosi a base di 
-t sani * sfottimenti e cori di p:c 
canti battute polemiche con botta e 
rimpasta Allo stadio liberiamo la 
fantasia, e sgoliamoci pure, ma la
sciamo da parte le spranghe, 1 ba
stoni e tutto quell'armamentario più 
condono ad un campo di battaglia 
che ad una semplice partita di 
calcio. 

• * • 
Domenica felice e piena di spe

ranza per la provincia di Ascoli! 

IM provincia marchigiana e assurti 
al ruolo di protagonista nella gior
nata sportiva: l'Ascoli ha raggiunto 
il pareggio ed è stata rilanciata in 
classifica; un anonimo e fortunato 
ascolano ha unto il premio di 200 
milioni di lire della latteria dt 
Agnano. 

Si e gioito dunque per differenti 
ragioni, ma con egual entusiasmo; 
ma pensiamo che chi domenica ab
bia veramente toccato il cielo con 
un dito sia stato l'allenatore deg
l'Ascoli. Riccomtni, che se non fo3,c 
riuscito a ottenere un risultato uti
le nella partita casalinga sarebbe 
stato scacciato dalla citta e dal'n 
squadra con la solita solerzia e co
stume tutto italiano. 

Per Riccomim. domenica e come 
se avesse vinto 1 200 milioni deVa 
lotteria, visti anche i non certo mo-

rfo.'» stipendi degli allenatori no
strani 

* m * 

L'Ancori:tnna lia pareggiato m 
ca^a. nulla di eccezionale, anzi la 
partita per la tenta r stata modesta 
e tranquilla, ma per il giornalista 
del solito foglio locale si doleva per 
forza '( pompare » un po' sulla par
tita e questa lolla, alla ricerca di 
un titolo a sensazione, ha pescato 
nella sua immensa cultura una .so
luzione « animalesca »: Capra ma
stino. Caccia leone 

Scherzi a parte il « serraglio .> non 
e altro che un pasticcio di parole-
Capra e Caccia sono due giocatoli 
della squadra dorica, mastino e leo
ne semplicemente due aggettivi for
ti e coloriti. 

Emme 

ANCONA. 5. 
Se un limite si è rilevato 

nelle edizioni della « Mostra 
miei nazionale del nuovo ci 
nenia » di Pesaro è proprio 
quello di collegarsi a fatica 
nella realtà marchigiana: eb 
bene quest'anno qualcosa si 
farà concretamente por M.pe 
rare — almeno in parte — 
tale limite. Tale t* il contri 
buto clic la Amministrazione 
provinciale di Ancona, insie 
ine all'Unte Mostra di Pesa 
io e agli altri Enti locali. 
intenda dare. 

tV ne ha parlato a lungo 
nel cor.so di un ìntcressaiil. 
incontro con alcuni rappre 
sentami della stampa, l'asscs 
sore alla Pubblica Istruzione 
e Cultura, compagno Renai > 
dentili. v> Si tratta — ha dot 
to — di una opera/ione eulta 
rale clic secondo noi può ave 
re un grosso \ alore. Ci muo 
ve innanzitutto, sia ben chia 
io, l'intento di promuovere 
una larga partecipazione noi 
solo dei cittadini — cosa fon 
(lamentale — ma anche di as 
sociazioni e forze diverse. So 
no la concezione del plurali 
.sino democratico e il valore 
che diamo alle diver.se espo 
rien/e le cose che caratte 
rizzano la nostra attività * 

Kcco il fatto nuovo: accan 
to alla rassegna a Pesaro, la 
prima parte di studio e di 
approfondimento si. taluni ar 
gomenti non si .svolgerà nel 
la stessa Pesaro, ma in modo 
par/ialmente < decentrato *. 

Oltre ad un convegno re 
gionale, organizzato dell'Ani 
ministra/ione comunale di .le 
si. dedicato agli o]>eratori ci 
nematografici — cui partoci 
perà l'associazione marchigia
na degli Knti locali per le at 
ti vita culturali — ad Ancona. 
dal 2U al 29 giugno si terrà 
un « seminano internazionale 
di studi sul cineina italiano 
sotto il fascismo ('29 'V.\) \ 
L'iniziativa risponde ad al 
meno due importanti csigen 
/ e : sul piano generale inten 
de contribuire alla ripresa di
gli studi sul |M?riodo della dit 
latina fascista in Italia, nel 
quadro di un ripensamento 
che non è solo di natura sto 
riografica ma anche politica; 
sul piano specifico vuole con 
tribuirc a fondare una .stono 
grafia cinematografica relali 
va al periodo. Una partico
lare attenzione sarà dedicata 
ai problemi relativi al mpr 
cato e all'intervento nel *it 
tore: alla presenza del cine 

I ma straniero in Italia, ai rap 
i porti tra cinema, teatro e 

letteratura, tra cinema, stani 
pa e radio. 

La discussione — che dure
rà cinque giorni — si dispie 
glierà sulla base di almeno 
quindici relazioni e comuni 
cazioni. redatte da studiosi e 
critici italiani e stranieri. Il 
seminario sarà accompagna
to dalla presentazione di una 
retrospettiva composta di cir 
ca 35-40 films (repenti nel 
le cineteche, istituzioni cultu
rali e distributori privati). 

Si prevede di arr ivare ari 
un accordo con la cineteca 
nazionale per la ristampa di 

' almeno due o tre copie di 
{ film particolarmente sisnif.ca-

tivi non visibili da anni. La 
manifestazione prevede di 
ospitare a totale carico, por 

I l'intera durata, circa una ot 
fantina di persone tra eior 

j nalisti. critici e studiosi di 
cinema. 

L'assessore Gentili ha det 
to della intenzione dell'Am 
ministrazione provinciale, di 
sostenere non solo concreta
mente la .Mostra di Pesaro. 
ma anche di farla conoscer*-
attraverso una •* retrospett, 
va » ai cittadini di tutta la 
provincia. La « re t roraw-
gna > si terrà in ottobre di 
cembro. 

Per l'impegno organizzati 
vo e finanziano che coir.jxir 
torà l'intera operazione, don 
ti li ha parlato di una serie 
di riunioni con eli aitri enti 
(Azienda Soggiorno. KPT. Cr» 
mune di Ancona, due istituti 

j bancari cittadini). 
| Alla base della attività che 
j l'Amministrazione vuole pro-
j muovere, anche con la colla

borazione alla Mostra di Pe-
I sarò, è l'idea del decentra-
; mento; lo si comprende <i 
I gnificativamente dall'insieme 
, del * programma > cultura!*-

di cui l'assessore Gentili ci 
ha parlato. Un grosso vaio 
re assume in questo com> 
sto il ruolo delia As«ocia7in 
ne dei comuni, un organismo 
a cui aderiscono numerosi 
Enti locali della provincia. 

L'impegno è quello di por
tare alla popolazione, di far 
conoscere ed apprezzare im
portanti gruppi teatrali speri
mentali. 

La spesa globale — diceva 
Gentili — è quella di circa 
6 milioni e mezzo: anche per 
queMO alcuni — pochiss.mi 
— spettacoli non potranno es
sere totalmente gratuiti. 

Avremo modo di riparla
re delle iniziative in program
ma: esse abbracciano anche 
altri campi, come le arti fi
gurative e la salvaguardia drf 
beni monumentali e culturali, 
(vedi !'uso sociale della splen
dida Mole Vamitclliana ad 
Ancona). 

http://diver.se
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Nel quadro dello sciopero nazionale per il contratto 

I metalmeccanici fermi 4 ore 
assemblea davanti alla Terni 

Cortei nei reparti delle Acciaierie — Prosegue la lotta dei lavoratori del « Martin » per la piatta
forma di settore — Verso nuove iniziative di lotta alla IBP contro le riduzione dell'orario 

TERNI, T. 
Si fermano domani, per 4 

ore, i metalmeccanici, nel 
quadro dello sciopero nazio
nale proclamato dalla FLM 
per 11 contratto. L'interruzio
ne dell'attività produttiva av
verrà alla fine di ogni turno. 
Dalle 8 alle 18, Inoltre, alla 
«Tern i» , saranno presidiate 
le portinerie, 1 picchetti dei 
lavoratori permetteranno l'en
trata delle merci ma non 
l'uscita. 

Una tenda sarà piazzata 
davanti ai cancelli della fab
brica, in viale Brin, e alle 10. 
nel piazzale antistante la pa
lazzina della direzione azien-
dale i dirigenti provinciali 
della FLM terranno una as
semblea generale dei lavora
tori delle Acciaierie, per fare 
il punto sullo stato delle trat
tative per il contratto ed il
lustrare la situazione econo
mica generale. Prima dell'as
semblea generale i lavoratori 
organizzeranno cortei interni 
nei vari settori della fabbrica. 
Tutti 1 delegati componenti 
del consiglio di fabbrica sa
ranno impegnati, a turno, nel
la effettuazione dei picchet
taggi. 

Le ultime sessioni di in
contri tra FLM nazionale ed 
organizzazioni padronali han 
no registrare un irrigidimento 
della Federazione meccanica 
su posizioni intransigenti. La 
FLM ha manifestato forti 
preoccupazioni per l'esito del
le trat tat ive che si protrag
gono ormai da quat t ro mesi 
senza che si verifichino con
sistenti spostamenti per la 
tendenza dilatoria delle orga
nizzazioni del padronato. 

In questa situazione, con lo 
sciopero di domani, il movi
mento operalo richiede che 
siano chiuse al più presto le 
vertenze contrattuali e che si 
attuino tutte le misure possi
bili e praticabili per l'occu
pazione e in direzione di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Sempre alla « Terni ». in
tanto, continua la lotta in
trapresa dagli 800 lavoratori 
del « Martin » per l'approva
zione della piattaforma di re
parto che riguarda l'inquadra
mento unico, ambiente di la
voro ed organici. Alcuni epi
sodi avvenuti In questi giorni 
fanno avvertire che. da parte 
dell'azienda, si tenta di esa
sperare la situazione e lo 
scontro. 

Per questa mattina i lavo
ratori del « Martin » avevano 
indetto due ore di sciopero 
articolato, nell'ambito delle 
dieci ore da effettuarsi entro 
il 10 aprile. La direzione a-
ziendale. inaspettatamente, ha 
fatto affiggere un avviso In 
cui si sospendeva 11 lavoro 
durante l'intera durata dello 
sciopero .Una specie di ser
rata. cioè .come hanno com
mentato i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica. La «Ter
ni » afferma di aver preso 
questa misura data l'Impos
sibilità di utilizzare il perso
nale non in sciopero. Il ca
rat tere pretestuoso di questa 
giustificazione è evidente; ad
diri t tura alcuni dirigenti di 
reparto hanno smentito che 
sia impossibile trovare una 
utilizzazione per coloro che 
non scioperano. 

Il consiglio di fabbrica ha 
reagito fermamente al prov-
veidmento della direzione a-
ziendale. distribuendo un vo
lantino in cui si afferma che 
la risposta della « Terni » allo 
sciopero del a Martin » rap
presenta una vera e propria 
provocazione, che ci aggiunge 
al tentativo, portato avanti 
dalla stessa direzione, di crea
re confusione e scompiglio 
tra i lavoratori, alla inqua
lificabile linea adottata dal
l'azienda durante la tratta
tiva per organici, inquadra
mento ed ambiente. Il con3i-
elio di fabbrica manifesta la 
solidarietà di tutt i I lavora
tori della «Tern i» con gli 
800 del «Mar t in» , e prean
nuncia che non è da escludere 
la mobilitazione generale del
la fabbrica per respingere gli 
atteggiamenti dell'azienda. 

Intanto il consiglio di fab
brica ha invitato gli operai 
del ~< Mart in» a essere pre
senti durante tutto il turno 
sul posto di lavoro per bloc
care a'.tre eventuali provoca
zioni. 

m. b. 

Entro mercoledì o giovedì 
1 dipendenti della IBP-Peru-
pina sciopereranno per una 
ora contro le decisioni della 
direzione dell'azienda di San 
Sisto di portare l'orario di 
lavoro per il mese di aprile 
a 24 ore settimanali, uesta 
e la decisione del Consi
l i o di fabbrica che è stato 
riun.to per tut ta la giornata 
di oggi. 

Nei prossimi giorni avremo 
dunque un momento genera
lizzato di lotta degli operai 
e desìi impiegati a sostegno 
dell'azione che CDF e sinda
cati s tanno portanto avanti. 

Perché mercoledì o giovedì 
e non domani questa asten
sione dal lavoro? Proprio per 
avere — cosi dicono i respon
sabili dell'organismo di dire-
7ione operaia — il massimo 
di unità e di mobilitazione. 
Da stasera infatti dentro lo 
stabilimento si organizzeran
no per articolarsi fino a do
podomani tut ta una sene di 
assemblee nella quali si cer
cherà di ottenere il massimo 
livello possibile di consenso 
alla piattaforma di lotta. 

Lo sciopero di un'ora avrà 
come sbocco concreto un'as
semblea generale nella quale 
t i discuteranno il comples
so dei problemi che sono di 
fronte all'azienda. 

La relazione del segretario regionale del PCI Galli all'attivo dei dipendenti pubblici 

Un adeguamento della macchina pubblica 
alle linee espresse nel progetto umbro 
La riforma delle strutture del potere è uno dei nodi centrali per il risanamento del paese - I comunisti si devono qualificare 
come la forza unificante all'interno di ogni organismo pubblico per una riforma globale del settore - Il ruolo della base 

Un'assemblea di operai all'interno della « Terni » 

A conclusione di un attivo 
dei dipendenti pubblici co
munisti svoltosi sabato pome
riggio nei saloni della fede
razione di Perugia, il com
pagno Gino Galli segretario 
regionale del nostro partito, 
ha esaminato il complesso di 
problemi inerenti alla rifor
ma della macchina pubblica. 

La riforma delle s trut ture 
del potere è uno dei nodi 
centrali — ha esordito Galli 
— dell'opera del risanamen
to del paese. L'Inefficienza 
degli enti statali, la corru
zione. gli scandali e gli spre
chi hanno contribuito in lar
ghissima misura alla perdi
ta di credibilità dello Stato 
ed inciso in modo pesante 
sull'acuirsi della crisi econo
mica. 

Affinché un rinnovamento 
sostanziale possa avanzare si 
debbono rimuovere le diffi
coltà e le storture politiche 
e burocratiche che sono il 
risultato del trentennio di po
tere della DC. Stiamo assi
stendo però — ha continua
to Galli — In questi giorni 
ad una ricerca affannosa di 
eoisodi minori nel tentativo 
di dimostrare che il metodo 
del part i to comunista è In 
qualche modo assimilabile a 
auello democristiano. Noi 
dobbiamo distinguere in que
sti casi ciò che chiaramente 
è un divers'vo e un atto 
strumentale dei fatti piccoli 
che raDuresentano un segna
le di Drohleml reali. Dobbia
mo condurre perciò un'ana-

L'assise comprensoriale della media valle del Tevere con Conti 

I problemi dell'economia al centro 
del dibattito congressuale del PCI 

i l collegamento fra agricoltura e industria, la gravità dei recenti provvedimenti governativi sono temi scottanti 
che vanno affrontati nel partito in tutte le sue istanze — L'intervento del presidente della Giunta regionale 

MARSCIANO. 5 
Domenica si è concluso a 

Marsciano il primo congresso 
di comprensorio della media 
valle del Tevere. 

La relazione del compagno 
Bini e i numerosi interventi. 
dopo aver preso at to della 
gravità della erbi politica at
tuale. si sono particolarmen
te incentrati sull'analisi della 
situazione politica e economi
ca del comprensorio. Si è par
lato dello stato dell'agricol
tura che. ha detto il compa
gno Bini, « ha visto il pro
dotto sia lordo che netto in 
aumento e l'espansione della 
occupazione, tale risultato è 
stato raggiunto grazie all'ap
porto determinato dagli in
vestimenti fatti dall 'Ente di 
sviluppo ed alla presenza del
le aziende pubbliche LRB.E. 
e Cortese, mentre continua
no a permanere alcuni dat i 
negativi quali la presenza del 
contrat to di mezzadria, il for
marsi di una proprietà ter
riera parassitaria, (poderi oc
cupati come case di fine set
t imana) , il limitato sviluppo 
dell'associazionismo tra agri
coltori diretto coltivatori. 

Di fronte al permanere di 
tali fattori frenanti per l'a
gricoltura il congresso ha deci
so di porre in essere necessa
rie forze di lotta e di portare 
avanti l'indicazione già emer
sa nel partito della costituzio
ne, dove è possibile, di azien
de pilota. 

L'altro settore t ra inante per 
l'economia del comprensorio 
è stato individuato nell'indu
stria dei laterìzi e materiali 
per costruzione. Le aziende di 
tale settore in questo perio
do stanno portando avanti u-
na politica di pesanti licen
ziamenti, senza preoccuparsi 
di fare investimenti per la ri
cerca di nuove tecniche pro
duttive e di nuovi prodotti. A 
questo proposito è emersa la 
proposta di conferenze di prò 
duzlonc che il partito dovreb 
be portare avanti anche in pri
ma persona. 

Sono state affrontate an
che tutte le questioni riguar

danti lo sviluppo della demo
crazia di base, il rapporto con 
le al tre forze politiche, il ruo
lo degli enti locali. 

La complessità di questi pro
blemi. si è concluso, richiede 
una capacità nuova del parti
to e una sua maggiore ri
spondenza anche sul piano or
ganizzativo alle aggregazioni 
socioeconomiche e culturali 
che si sono formate nel terri
torio. la nascita dei compren
sori come istanza di partito 
risulta perciò indispensabile 
in questo momento. 

Il compagno Conti nelle sue 
conclusioni è parti to da questa 
considerazione. affermando 
che il 15 giugno ha posto prò 
blemi a tutti i partiti e quin
di anche ai comunisti: il di
batti to che si sta svolgendo 
in questi congressi compren-
soriali. accanto a quello sui 
cattolici e alla riflessione per 
la costruzione del « progetto 
Umbria » sono esempi signifi
cativi della nostra volontà 
di confronto, di apertura e 
dell'attenzione continua che 
abbiamo nei confronti di tutti 
i mutamenti e i fermenti pre
senti nella società. 

« Hanno fatto bene i compa
gni r>. ha aggiunto Conti, o a 
dare in questo loro congresso 
molta importanza ai problemi 
dell'economia, oggi infatti in 
Italia non c'è solo il pericolo 
della crescita dei prezzi o del
la flessione della produzio
ne. c'è ormai il pericolo del 
blocoo totale della produ
zione ». 

Conti è poi p a » a t o ad ana
lizzare la situazione politica 
attuale. «La Democrazia cri
st iana ha gravi responsabilità. 
essa infatti mentre da una 
parte non riesce a raggiun
gere l'unità nel presentare 
un progetto per la risoluzione 
dei problemi economici de'. 
Paese (sono di questi giorni 
le divergenze emerse fra Donat 
Cattin e Andreotti sul tema 
del prezzo delia benzinai dal
l'altra ha assunto una posizio
ne di rottura sulla questione 
dell'aborto che non solo im
pedisce di dare al Paese una 

legge matura e moderna ma 
rischia dì farci arrivare al 
referendum e alle elezioni an
ticipate. 

La situazione di incertezza 
che un tale atteggiamento 
produce si fa inoltre sentire 
sia rispetto alle quotazioni 
della lira sui mercati, (la no
stra moneta infatti dopo es
sersi stabilizzata na comincia
to di nuovo a perdere terreno», 
sia rispetto ai problemi di 
ordine pubblico. Basti pensare 
a questo proposito alla grave 
provocazione dell'incendio di 
un reparto della Fiat. Tale 
fatto rischia di rimettere in 
moto una nuova strategia del
la tensione. 

I comunisti fanno appello a 
tut te le forze democratiche 

affinché collaborino per usci
re da questa situazione di 
emergenza. Il compagno Con
ti ha quindi concluso invitan
do la DC a non assumere at
teggiamenti demagogici nel 
confronto sulle questioni loca
li. Non si può infatti richie
dere in tutti i comprensori 
l 'impianto di stabilimenti 
I.B.P. come la DC sta facen
do, è utile invece discutere 
insieme le possibilità reali di 
sviluppo delle zone, impo
stando una diversa politica 
creditizia affinché non avven
gano episodi come quello del
la Cassa di risparmio di Mar
sciano, che ha negato crediti 
agli enti locali. 

Gabriella Mecucci 

Gli sviluppi del « caso ACI » 

Il giudice convoca 
altre 12 persone 

PERUGIA. 5 
Il giudice istruttore che se

gue la vicenda ACI sta por 
far partire dal suo tavolo 12 
nuove comunicazioni giudizia
rie. Il numero è sicuro — Io 
ha confermato lo stesso so
stituto procuratore Verrina — 
mentre poco si sa sui nomi 
dei destinatari . 

Dunque nella inchiesta ACI 
si sta giungendo alla stretta 
finale, dopo che nella gio--
nata di domenica i carabinie
ri hanno eseguito l'arresto oi 
Francesco Vincent:, direttore 
dell'ACI peruzmo -all'epoca m 
cui si sarebbero verificate ie 
irregolarità amministrative di 
cui si occupa l'inchiesta. 

Sembra dunque che il <r.u-
d:ce Verrina abbia retto ili 
induci nella conduzione della 

sua inchiesta che. da più par
ti lo si è fatto rilevare, fi
no a questo momento è sem
brata procedere con estrema 
lentezza. 

Con le 12 comunicazioni 
giudiziarie che Verrina si sta 
in queste ore apprestando ad 
emettere si dovrebbe chiude
re un'importante fase dene 
indagini. Non sono infatti pre
viste altre comunicazioni giu
diziarie, visto che il sosti
tuto procuratore de'.la Repub
blica ha sempre indicato in 
16 il numero delie persone 
coinvolte nella vicenda. 

Intanto è annunciato, sem
pre per domani, l'interroga
torio di Francesco Vincenti 
che dopo l'arresto è stato 
messo m una sorta di iso
lamento presso :e carceri d: 

Solo Lattanzi ha movimentato Perugia-Bologna 

Caldo e sbadigli a Pian di Massiano 
Un Novellino da naziona

le non è bastato al Perugia 
per piegare il mediocre Bo
logna di ieri, visto al Pian 
di Mar i ano . Il numero 9 um
bro ha letteralmente umilia-
to il suo diretto avversano 
Valmassoi ridicolizzandolo ad
dirit tura con ben cinque tun
nel tanti ne abbiamo contati 
infatti dalla tribuna s tampa 

Una co=a n ; n siamo riusci
ti a capire e precisamente 
come un tecnico preparato ed 
esperto come Pcsaola ncn sia 
riuscito a comprendere che la 
marcatura su Novellino anda
va cambiata e quando questo 
è stato fatto era ormai troppo 
tardi. 

Che dire della part i ta di 
ieri? Un incontro da primi 
caldi, tra due formazioni tran
quille che non hanno trova
to la concentrazione necessa
ria per affrontare la gar \ 
con un certo impegno. Unica 
nota colorita, il comportamen
to dell'arbitro Riccardo Lat
tanzi di Roma, diversi ammo
niti, due espulsioni, molte de
cisioni arbitrali poco chiare. 
In poche parole, è riuscito a 
far .sembrare una part i ta ti

rata quella che invece era 
una partita da sbadigli. ò 

Nessuna delle due forma
zioni ha fatto intravedere tra
me indovinate di gioco. ì col
lettivi tanto sbandierati del
ie due compagini in campo so
no andati cosi a farsi bene 
dire con il pcco piacere del 
pubblico presente. Pensare 

Anche il t raguardo delia 
« UEFA -> evidentemente n e i 
è molto mentito dai giocatori 
biancorcssi paghi della rag 
giunta salvezza con un cosi 
largo margine di ant.cipo. n 
sentono forse scarichi e rilas 
san. Questa è la ragione per 
la quale ci sentiamo in g'ra-
do di suggerire ai quadri tec
nici del Perugia l'inserimento 
di quei giocatori della rosa 
della prima squadra, così po
co impegnati in questo cam-
picnato. Il loro apporto con
tribuirà in modo determinan
te a ricreare t ra i bianco-
rossi quel clima di impegno 
corale che sembra mancare 
già da due domeniche nelle fi
le del Perugia. 

Sono giocatori trascurati co
me: Picella, Pellìzzaro, Mili
zia, Ciccote'.li per non parla

re di Marchei ed Amenta che ' 
potrebbero trascinare con :! i 
loro orgoglio la squadra um- i 
bra verso altri risultati di I 
prestigio. j 

La trad.zione è stata anco 
ra un1, volta confermata, si 
un mezzo pas?o falso ne'.la 
demonica precederne in terr.*. 
umbra, la Ternana ha rispo
sto nella partita Mirvessiva 
con una vittoria es te rn i . A 
Ferrara, quindi. Ternana bit
te Spai 2 a 1. 

Questa vittoria esterna per 
sii uomini di Fabbri assume 
un valore oltremedo significa
t iva sia per gli aspetti che 
ne derivano per la classifica. 
che per il g.oco espresso m 
terra emiliana. La squadra 
dell'ex commissar. o tecnico 
della nazionale sembra diven
tata una macchina calco'a-
tnee. tanto e perfetto .1 suo 
congegno tattico, che di do 
menica in domenica sì perfe 
ziona a suon di punti 

La scorsa set t imana le 
« fere » non erano riuscite 3d 
approfittare dei passi fabi 
contemporanei su cui si era
no inceppate le tre formazio

ni che occupano i primi tre 
posti m classifica, questa vol
ta Catanzaro. Varese, e Ge
noa. hanno vinto come ha 
fatto la Ternana, che però 
ru guadagnato un punto in 
med.a malese nei confronti 
del Catanzaro. 

Domenica sarà di t^cena al 
« Liberati » la compagine ca
labrese de ' Catanzaro, a t tuale 
cvnoclassifica de'.la cadet'e-
r:a. m poche parole il pnmo 
vero scontro diretto, da quan
do la Ternana è balzata ai 
vertici della classifica. Si ve 
nficherà senza dubbio, nello 
stadio delle « fere » un tutto 
esaurito che sarà 11 primo 
passo decisivo verso la con
quista de'.la promozicnc. Una 
conquista che non è nuova 
per irli sportivi di Terni. Ne
gli ultimi quat tro anni la Ter
nana e salita e scesa dal-
! » serie A per ben due vol
te Questa volta al timone del
la navicella rosseverde c'è un 
certo Fabbri e se dovesse riu
scire l'impresa della ter
za scalata, calcolando il valo
re del timoniere 

Guglielmo Mazzetti 

lisi per vedere quello che di 
oggettivo esiste. 

La vicenda dell'ACI di Pe
rugia si presta ott imamente 
sia per individuare gli ele
menti pretestuosi sia per af
frontare del problemi reali. 
Ma anche in questa denun
cia i comunisti riaffermano 
la loro « diversità ». Infatti 
nella questione ACI la pri
ma indicazione che qualcosa 
non andava è venuta proprio 
dai consìglio di amministra
zione di questo organismo. 
Dalla DC, per esempio, quan
do mai è venuto questo? 

La seconda osservazione da 
fare — ha sottolineato Galli 
— riguarda la maniera con 
la quale è s ta ta condotta l'In
chiesta. Dopo alcuni mesi di 
indagine le comunicazioni 
giudiziarie sono state scaglio
nate per favorire una cam
pagna anticomunista. Dob
biamo esprimere, da questo 
punto di vista, serie riserve 
sull'operato del magistrato. 

La terza osservazione è que
sta. Dalle notizie in possesso 
nostro e della opinione pub
blica risulta chiaramente che 
nessun membro del PCI si è 
appropriato di danaro pub
blico. Si possono fare delle 
critiche sulla regolarità di 
determinati atti della gestio
ne amministrativa ma deve 
essere respinta la campa
gna anticomunista soprattut
to quando essa è promossa 
da quelle parti politiche che 
sono le massime responsabi
li dello « sfascio » economico 
e morale del paese E' evi
dente però che la magistra
tura deve fare il suo dovere 
per accertare fino in fondo 
la verità. 

L'intera questione della 
macchina pubblica — ha sot
tolineato a questo punto il 
segretario regionale del PCI 
— non si può risolvere per 
via giudiziaria. E' sopratut to 
un problema politico. Il risa
namento e l'efficienza della 
macchina pubblica dipende 
infatti dalla volontà e dagli 
atteggiamenti politici. E su 
questo terreno vi sono certa
mente delle responsabilità e 
del r i tardi che riguardano 
tutte le forze politiche ed ai 
quali anche noi abbiamo pro
babilmente concorso in deter
minati momenti contribuen
do a determinare impostazio
ni non giuste. 

Nella nastra regione non 
si è verificato nessuna disfun
zione nemmeno lontanamen
te paragonabile a quelle che 
su scala nazionale invece 
sono s ta te in questi ultimi 
tempi al centro delll'attenzio-
ne pubblica. Ma nonostante 
questo dobbiamo riconoscere 
che in questo campo vi sono 
situazioni da modificare. Il 
fatto stesso che TACI, in 
quanto tale, fosse divenuto 
un oggetto di scontro politi
co acuto testimonia della 
presenza di una « stortura ». 
Era politicamente sbagliata 
la maniera con cui i partiti 
si sono impossessati delia 
questione dell'Automobil Club 
rispetto al ruolo che doveva
no avere le forze sociali e i 
soci in primo luogo. 

Quando noi parliamo di ge
stione sociale dobbiamo ave
re con chiarezza l'idea di va
lorizzare in tu t ta una serie 
di punti della società civile 
le forze sociali e con esse la 
capacità e le competenze spe
cifiche delle singole persone. 
Si deve abbandonare in altre 
parole il criterio di valutare 
gli uomini soltanto in base 
alla loro tessera di parti to. 
In un certo senso nel men
tre affermiamo questo con
duciamo anche un'autocritica. 
Non è da oggi che diciamo 
queste case. Dopo il 15 giu
gno infatti questa linea l'ab
biamo proposta alle al t re for
ze politiche, nel tentativo di 
avere in Umbria l'avvio di un 
tipo di gestione diversa degli 
enti pubblici di maggiore ri
lievo. regionali e governativi. 

Abbiamo anche compiuto 
att i unilaterali in questa di
rezione. Abbiamo per esempio 
affrontato il problema del 
CICOM in modo autocritico 
proprio per favorire soluzioni 
p.ù avanzate. 

Dopo il 15 giugno la nostra 
proposta è s ta ta quella di 
una discussione pubblica per 
verificare i contenuti e le 
s t rut ture degli enti Ma su 
questo punto la DC si è 
sempre rifiutata, di fatto, di 
giungere a un confronto. 
Quando il PSDI ha preso la 
iniziativa di una riunione per 
discutere questi problemi so
lo noi e il PRI abbiamo dato 
risposta positiva. Si t ra t t a 
quindi di una complessiva 
volontà politica che deve sta
re dietro al r innovamento 
della macchina pubblica. 

Noi siamo pronti a mette
re in discussione gli enti do
ve siamo presenti ; non si 
può dire a l t re t t an to della 
DC rispetto al compleesso 
del potere (che non è poco 
e riguarda le Banche, le Uni
versità. l'ente Val di Chiana 
ecc.} che detiene in Umbria. 
Su questo terreno noi abbia
mo cercato di dare una ri
sposta complessiva e positi
va nella stessa replica a mon
signor Pagani presentando le 
articolazioni nuove che >n 
Umbria DUO assumere un 
esercizio del potere basato sui 
pluralismo e sulla partecipa
zione pooolare. 

I dipendenti pubblici — ha 
detto Galli — su lu t to questo 
complesso di questioni devo 
no sviluppare la loro batta
glia. Il r innovamento della 
macchina pubblica deve occu
pare un posto centrale nel 
progetto umbro. Possiamo 
indicare 4 direzioni nelle qua
li questo progetto si può arti
colare. Esse r iguardano: lo 
sviluppo economico e l'allar
gamento delle basi produttive, 
lo sviluppo dei servizi socia
li e pubblici, la cultura e la 
organizzazione nella società 
umbra, la riforma della mac
china pubblica e lo sviluppo 
della democrazia di base 

Esistono le condizioni per 
innalzare la qualità e la pro

duttività complessiva della 
macchina pubblica nella no
stra regione. Le assemblee 
elettive, i dipendenti e gli 
organismi della democrazia 
di base possono contribuire 
notevolmente a questo rinno
vamento. 

Non dobbiamo — ha conti
nuato. Galli — creare il nuo
vo sovrapponendolo al vec
chio ma r is t ru t turare e tra
sformare. con il nuovo, quel
lo che c'è. Dobbiamo muover
ci anche in rapporto ai nodi 
nazionali che sono sul tappe
to e cioè quelli del risana
mento dalla spesa pubblica, 
della presenza pubblica nella 
economia, del ruolo e del trat
tamento dei dipendenti. In 
Umbria l'iniziativa dì rinno
vamento deve avere come 
sbocco finale la definizione 
di un organico regionale. En
te per ente dobbiamo vedere 
la politica, le funzioni, le 
s trut ture, i diversi aspetti 
della vita in terna per arri
vare ad avere u n a visione 
complessiva ed esa t ta del 
ruolo e del funzionamento 
della macchino pubblica. E' 
a l t re t tanto evidente che per 
questa via dobbiamo porre 
con forza la quest ione della 
riqualificazione del ruolo del 
dipendenti pubblici. 11 perso

nale pubblico può e deve es
sere tra ì protagonisti di que
sta battaglio di rinnovamen
to e dell'individuazione di n ò 
che non va e di ciò che può 
essere fatto. 

Negli enti pubblici siano es
si di stato o locali esistono 
capacità, competenze, onergk' 
non bene utilizzate. Sfiducia. 
assenteismo, cattiva utilizza
zione e frustrazione del per
sonale caratterizzano la vita 
di molti organismi. Le confe
renze di produzione degli en
ti possono essere lo strumen
to unitario per condurre in 
avanti l'azione di ricerca, di 
studio e di riforma. Si t rat ta 
di mettere in moto dei mec
canismi per cui sintlacuti. for
ze politiche e sonnli unita-
monte agli amministratori 
po-oono definire le s t rut ture 
ottimali e i contenuti della 
azione degli enti. 

Tutto ciò richiede — ha pun
tualizzato Galli - un grosso 
lavoro. I comunisti si devono 
qualificare come la forza uni 
filante all ' interno di ogni or 
ganismo per imporre la visio
ne regionale e nazionale del
la riforma della macchina 
pubbhlicu. Senza attesismi o 
complessi nei confronti degli 
amministratori occorre una 

i iniziativa diretta dei dipen

denti che metta però al cen
tro della vertenza una bat
taglia di idee. 

L'obiettivo è quello di arri
vare ad un'as.icmblea regiona
le dei dipendenti pubblici co
munisti che sia il risultato del
la ricognizione e della disami
na generalo dello stato degli 
enti e della macchina. I di
pendenti che lavoruno a Pe 
rugia hanno delle responsa
bilità maggiori degli altri in 
questa direzione proprio per
ché nel capoluogo regionale 
sono concentrate il grosso 
delle att ività pubbliche. Se 
M muove Perugia in questa 
direzione di r innovamento 
offre un aiuto u tu t te le al
tre situazioni. 

Occorre - - ha detto nel 
concludere il compagno Gal
li - - collocate tu t to questo 
lavoro in quello più nmplo 
di adeguamento della azione 
e delle s t ru t t ine del part i to 
ai compiti che nascono da 
una realtà nuova. Una speri
mentazione di forme più 
avanzate sull'esercizio demo 
ciatico del potere pubblico: 
questo è l'ambizioso obiettivo 
che deve muovere l comuni
sti e tu t te le forze popolari 
anche per oifrire un contri
buto umbro di qualità alla 
ripresa complessiva del paese. 

PERUGIA - Avviata ieri sera la discussione 

Il bilancio.del Comune 
all'esame del Consiglio 

Una larga partecipazione ha caratterizzato la fase di consultazioni sulle linee pro
grammatiche dell'Amministrazione per il 7 6 - Relazione dell'assessore alle finanze 

PERUGIA, 5 
E' Iniziata stasera al Con

siglio comunale di Perugia In 
discussione sul bilancio di 
previsione per il 1976. 

E' questa l'ultima tappa di 
una lunga fase di prepara
zione che ha coinvolto tut te 
le forze polìtiche nelle di
scussioni sui vari punti del 
bilancio (in sede di commis
sioni consiliari) e le popola
zioni nelle varie consultazio
ni avvenute nei consigli di 
quartiere e di frazione di tut
to il comune. Su questo bilan
cio di previsione, inoltre, han
no avuto l 'opportunità di pro
nunciarsi anche le forze eco-

! nomiche e sociali e i sinda

cati. 
Una la.rga fase partecipa

tiva. dunque, che ha messo 
al centro i problemi che la 
gravità della crisi economi 
ca fa riflettere nell 'attività 
dell'Ente locale, oltre n quel
li derivanti da Ila mancata ri
forma della Vinotiza locale. 
dal suo cara t te re strettamen
te centralistico e burocrati
co e che ha porta to lo Com
missione centralo per la Fi
nanza locale a decidere il ta
glio di G miliardi sul bilan
cio di previsione del '75. con 
pesantissime conseguenze so
prat tut to su quei settori — 
in .special modo i yervizi so-
c.ali — che s tanno c.irat'.r;-

rizzando le scelte dell'Am
ministrazione comunale peru
gina. 

Non a caso, la relaziona 
della giunta, letta dall'asse: 
sore alle finanze, compngn.i 
Hert incili, porta come suoi 
temi centrali quelli del « ri 
sanamento e riequilibrio 
s t rut turale della finanza pub 
bhea ». di una «spesa pub 
blica qualificata e socialmen 
te produttiva » e della a ge
stione sempre più partecipai ; 
e democratica della spet, < 
pubblica ». 

Della relazione e del d 
batti to che è seguito nfer 

! remo ampiamente nell'ediz. 
I ne di domani. 

Chiesti 12 anni e 4 mesi dal P.M. 

Processato a Perugia 
il neofascista Radoni 

Oltre ad Angelo Caporali, la vittima, numerosi altri testi
moni lo hanno riconosciuto come autore del vile gesto 

PERUGIA. 5 
Dodici anni e qua t t ro mesi 

di reclusione richiesti dai 
pubblico ministero dott. Ano
ti per il neofascista Franco 
Radoni accusato dell'accoltel
lamento del giovane antifa
scista Angelo Caporali. Ri
chiesti anche sei mesi di car
cere per Marcello Gigliarellì 
accusato di favoreggiamento 
assieme a Luciano Bertazzo
ni ed Ermanno Battaglini per 
i quali il dott. Anoti ha chie
sto invece l'assoluzione. 

La sentenza verrà emessa 
probabilmente nella mattina
ta di domani. 

I I fatti risalgono al 29 mor-
I zo del 1975 quando appunto 
j il giovane Angelo Caporali 
! venne accoltellato in una 
I via del centro di Perugia da 

un elemento appartenente od 
un gruppo d. noti e.iponont: 
d; estrema destra. Il giovane 
in r.cover.ito all'ospedale re 
'Rionale con prognosi riserva 
ta e rimase tra la vita e In 
morte per alcuni giorni. Il 
la t to provocò Io sdesno di 
tutta la cit tadinanza perugi
na che condannò questo en
nesimo at to di violenza fa-
scista. 

Nell'udienza di questa mat
tina sono stati sentiti ' nu
merosi testi. Primo t ra tutt i 
Io stesso Radoni che dall'epo
ca de! suo nrre.sto non aveva 
voìuto mai rila.-e.art* .tlcuna 
deposizione. Il Radoni ha ini
ziato la sua deposizione af
fermando « rifiuto ie infa
manti accuse che mi sono 
s ta te attr ibuite ». una dichia

ra z o n e che poro non ha ripe 
lu to quando è stato mo.-wo .« 
confronto ni aula con Ali
selo Caporali che !o ha nco 
noscJiito quale proprio accol
tellatore. Un riconosci mento 
cui il Radoni ha affermato 
non aver nulla da dire. 

A riconoscere il Radoni non 
ò s ta to comunque solamente 
la sua «v i t t ima» al tr i zio-
vani presenti ai fatti, pun
tando decisamente Mil Uni
rò deirli accusa»i. hanno af
fermato di averlo visto sfer 
rare la coltellata che avrebbe 
potuto costare- la vita al (fio 
vane nntif.isc.sta. 

Dalle deposizioni sembra 
che anche gli altri tre impu 
tati abbiano partecipato al

l'azione provocatoria culmina
ta con l'aggressione 

Una riunione dei consigli di fabbrica 

Terni, Terninoss e Temi Chimica 
avranno un nuovo circolo aziendale 

TERNI. 5 
I lavoratori della « Terni ». 

della Tcmmoss e della Ter
ni chimica avranno un nuo 
vo circolo aziendale, per una 
migliore utilizzazione del tem
po libero per at t ivi tà ed ini
ziative culturali, sportive e 
ricreative. 

I consigli di fabbrica delle 
tre aziende si sono nun. t i 
l 'altro giorno ed hanno ap 
provato lo s ta tuto del nuovo 
circolo, che non si chiame 
rà più CDA ma Circolo l a 
voratori Terni. La novità es
senziale. rispetto al passato. 
è che nel consiglio direttivo 
del circolo la maggioranza 
dei componenti è riservata ai 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, cosi come stabi
lito dall'articolo 11 dello s t a 
tuto dei diritti dei la\oralor . . 
Martedì l'assemblea dei soci 
ratificherà definitivamente 
questa decisione. Il tempo li
bero può rappresentare effet
t ivamente un momento di 
crescita dei lavoratori at
traverso l 'elevamento delle 
conoscenze, lo studio dei com
portamenti e del costume. 
Intorno a questo principio 

' dovrà n o t a r e tu t ta l'azione 
• futura del nuovo circolo 

• I>a problematica del tempo 
' libero .-ta divenendo patn-
* inonio di ampi strat i di la-
| voratori e del movimento 
i sindacale. L'indicazione più 
1 <•.unificativa è la proiezione 

all'esterno del circolo, in un 
nuovo e più fecondo rappor
to con li terr. torio, con la 

società, per far proseguire 
nel circolo rimpesmo che si 
sviluppa nella fabbrica, nel 
posto di lavoro. Si vuole in 
sostanza ottenere una qua
lificazione del tempo libero. 

' che non solo permetta la 
i crescita culturale dei lavora-
| tori, ma che contribuisca mi 
i la battaglia per il rinnova 
. mento culturale. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Saloon K.tty (VM 18) 
LILLI: Qualcuno volo sul nido del 

cuculo ( V M 14) 
PAVONE: Come una rosa al naso 
MIGNON: La orca (VM 16) 
MODERNISSIMO: Terminal Island 
LUX: I I f i . ìUnovc Stalin, 

TERNI 
LUX: Gioventù bruciata 
PIEMONTE: Mark il poliziotto spa

ra per primo 
FIAMMA: Szndokan alla riscossa 
MODERNISSIMO: L'infermiera 
VERDI: Cadaveri eccellenti 

PRIMAVERA: I I vend'eatore 

FOLIGNO 
ASTRA: chiuso 
VITTORIA: Squadra antitclppo 

SPOLETO 
MODERNO: ch.uso 

TODI 
COMUNALE: Arr.vano le c o l t r a l i 

PASSIGNANO 
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Conferenza stampa dell'assessore regionale all'Urbanistica 

IN CALABRIA SOLO 8 COMUNI 
HANNO IL PIANO REGOLATORE 

i) 

Grave inadeguatezza degli strumenti urbanistici --Rimangono inattuati i piani di trasferimento 
degli abitati colpiti dalle alluvione — Presentato il progetto di legge sulle procedure di pia
nificazione territoriale — Le scelte fondamentali dovranno impegnare anche gli enti locali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5 

I problemi urbanìstici e del
la pianificazione territoriale 
in Calabria, sono stati oggetto 
di una conferenza stampa del
l 'assessore all'urbanistica del
la Regione. Gaetano Cingari 
(PS1), clie ha avuto luogo og
gi a Catanzaro nei locali del
la Giunta regionale. 

La Calabria — ha affermato 
Cingari nella relazione, sulla 
quale si sono successivamente 
sviluppate le domande dei 
giornalisti — ha condizioni di 
particolare ritardo e di grave 
inadeguatezza rispetto alle esi
genze pressanti, riguardo al 
suo essere sede di dissesti 
geografici e geologici e, allo 
stesso tempo, di disgregazione 
demografica e sociale. Per 
questi motivi — questo il noc
ciolo del discorso dell'assesso
re — il lavoro dell'assessora
to è un lavoro difficile e 
complesso di interventi e di 
impostazione di una politica 
urbanistica e territoriale, che 
risponda alle drammatiche 
condizioni di arretratezza eco
nomica e sociale e quindi ad 
una iixitesi di sviluppo com
plessivo della Calabria. L'as
sessorato. dunque, si è mosso 
fino adesso nella prospettiva 
di colmare ritardi, di vincere 
inadeguatezze. 

E ' stato ricordato a questo 
punto come ad anni di distan
za rimangano inattuati i piani 
di trasferimento degli abitati 
colpiti dalle alluvioni e come 
sia difficile, nonostante una 
legge regionale sulle coste. 
che l'assessore ha definito 
parzialmente inadeguata, por
re sbarramenti alla rapina di 
un territorio che rappresenta 
un patrimonio tutt 'altro che 
secondario anche dal punto 
di vista economico, per la no
stra regione. 

In pratica fino a questo mo
mento grandi e piccoli centri 
sono cresciuti, se così si può 
dire, in modo irrazionale, ab
norme. molto spesso specula
tivo, in completa disarticola
zione con il territorio circo
stante, e contro ogni ipotesi 
realistica di sviluppo. 

Ampia, poi, è stata la docu
mentazione che l'assessore ha 
fornito circa la dotazione di 
strumenti urbanistici da parte 
dei comuni. In pratica la mole 
di lavoro svolto dall'assesso
rato e dalla terza Commissio
ne permanente del Consiglio. 
in questi mesi 6 aumentata 
considerevolmente, anche se 
la percentuale dei comuni do
tati di strumenti urbanistici e 
in modo particolare por quelli 
situati sulle fasce costiere, è 
ancora molio bassa. Secondo 
i dati forniti dall 'assessore, i 
comuni che hanno un piano re
golatore sono ancora otto, al
tri progetti — dieci — sono in 
fase istruttoria o presso l'as
sessorato o la Commissione 
consiliare. Molti ancora i co
muni indampienti riguardo al
la predisposizione degli stru
menti urbanistici previsti dal
la legge. 

Momento essenziale della 
conferenza stampa è stata, 
poi, in modo particolare la 
presentazione del progetto di 
legge sulle procedure della 
pianificazione territoriale. La 
legge — ha detto a questo 
proposito Cingari — deve ser
vire per porre ordine e dar vi
ta ad un quadro di compati
bilità entro cui compiere le 
scelte fondamentali dettate 
dalla natura delle sue risorse. 
L'intreccio è insomma fra 
programmazione territoriale 
ed economica all'interno di un 
quadro di riferimento. 

TI progetto di legge appron
tato dall 'assessorato. — ha 
aggiunto Cingari — vuole co
stituire anche l'occasione per 
un dibattito approfondito sui 
problemi della sistemazione 
territoriale fra le forze poli
tiche democratiche che hanno 
dato vita all 'accordo program
matico. anche con le forze 
sindacali e locali in vista del
la elaborazione del piano eco
nomico di sviluppo regionale. 

Cingari. anticipando la rela
zione al progetto di legge, ha 
detto che l'obiettivo è quello 
di impegnare, noi margini di 
competenza concessi dallo 
Stato alle Regioni. « lo diver
se collettività locali e le forze 
politiche e sociali attorno a 
scelte da esaminare ed inter
venti da attuare ». predispo
nendo vari livelli di piani ter
ritoriali che. partendo da un 
piano di coordinamento e da 
un piano comprensoriale. giun
ga a modificare in modo più 
rigoroso anche la disciplina 
della pianificazione comunale. 

n. in. 

Manifestazione dei comunisti dei Nebrodi 

Un nuovo patto 
autonomistico 
al centro del 

programma PCI 
Forte partecipazione di tutte le sezioni della Fe
derazione — Il discorso del compagno Bufalini 

**. * - s . W 

Un aspetto dei disastri provocati dall'alluvione del '73 .in-Calabria. Rimangono ancora inat
tuati i piani di trasferimento degli _abilatj .distrutti "dal maltempo 

Nostro servizio 
CAPO D'ORLANDO. 5 
Al cine teatro Aurora di 

Sant'Agata Militello si è 
svolta una entusiasmante 
manifestazione con la par
tecipazione dei quadri di
rigenti di tutte le sezioni 
della Federazione dei Ne
brodi, culminata — dopo 
che avevano parlato i com
pagni Rigamo, Grasso, Fo-
gliani e Messina —- con 
l'intervento del compagno 
Paolo Rufalini. 

L'entusiasmo e la coni 
patta partecipazione alla 
manifestazione testimonia 
del grado di mobilitazione 
del partito sui Nebrodi in 
vista della nuova impor
tante scadenza elettorale 
per il rinnovo dell'assem
blea regionale siciliana. 

Proprio da questa rinno-
vata tensione ideale e po
litica, dai successi nell'or
ganizzazione del tessera
mento, che hanno visto mo
bilitati nel vivo delle lotte 
tutti i compagni, è partito 
il compagno Bufalini. 

Le elezioni regionali pros
sime sono importanti — ha 
affermato il compagno Bu
falini richiamandosi al di
scorso di domenica scorsa 

a Palermo del compagno 
Berlinguer — perché pon
gono per la prima volta. 
dal 1!H7, e cioè dalla rot-
tura dell'unità delle forze 
autonomistiche e popolari. 
l'esistenza non più pro-
crastinabile di rilanciare 
un nuovo patto autonomi
stico. attraverso l'abbando
no della pregiudiziale an
ticomunista, il riTiuto delle 
esperienze già fallite del 
centrismo, del centro sini
stra. della pratica cliente
lare, e l'affermarsi di una 
nuova unità delle forze au
tenticamente autonomiste, 
antifasciste e popolari, al 
governo dell'isola. 

Questa esigenza — ha ag
giunto Bufalini — ha tro
vato conferma nel voto del 
15 giugno che anche in Si
cilia ha (Misto in primo 
piano i la questione comu
nista » e lo stesso patto di 
fine legislatura a Palermo 
lo dimostra: «ira bisogna 
andare avanti su questa 
.strada, incalzando senza 
tregua gli altri partiti de
mocratici per compiere 
quelle scelte precise e ne
cessarie por lo sviluppi 
dell'isola. 

Fissata per domani la prima udienza 

Esponenti de coinvolti 
in un processo 

per truffa ad Avezzanò 
Un terreno comprato a metà prezzo con la scusa degli espropri — Le co
municazioni giudiziarie hanno raggiunto, tra gli altri, l'ex segretario co
munale della DC, e la moglie dell'attuale vice-sindaco democristiano 

g. *. 

Serrata 

dei panificatori 

del Cosentino 

COSENZA. 5 
La provincia di Cosenza è 

senza pane. Da stamane, In
fatti, ha avuto inizio im
provvisamente uno, serrata 
di tutti i panificatori co 
sentml ì quali chiedono un 
aumento di 60 lue al chilo 
bill prezzo del pane. Tale 
aumento, che porterebbe il 
prezzo del pane delle attua
li 260 lire a 320 lire al chi
lo. era stato richiesto da al
cuni giorni ma sabato scor
so il Comitato provinciale 
prezzi lo aveva respinto so
stenendo di non avere avuto 
ancora m merito disposizio
ne precisa dal comitato na
zionale. 

La serrata ha provotato 
notevoli disugi tra i cittadi
ni i quali questa matt ina so-
no stati costretti a fare in
cetta presso i negozi di gris-
smi, biscotti ed altri pro
dotti. 

CAGLIARI - Le assurde scelte del Comune dietro la vicenda di ponte Vittorio 

Cedono i monumenti all'inefficienza amministrativa 
L'inchiesta della magistratura - Secondo i dirigenti dell'Ufficio tecnico comunale si è verificata soltanto una « piccola e normale frana » in una delle due rampe di accesso 
I finanziamenti pubblici invece di essere destinati al risanamento del centro storico, delle frazioni e delle borgate, dirottati per le faraoniche opere del « centro direzionale » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

In città si continua a di
scutere dell'iniziativa del so
st i tuto procuratore della Re
pubblica. dot i . Mario Biddau. 
che ha indiziato di reato il 
direttore dei lavori ed il tec
nico dell'impresa che ha rea
lizzato il nuvo Ponte Vittorio. 
Il ponte, inaugurato appena 
dieci giorni fa, ha ceduto 
— come è noto — nel t r a t to 
ant is tante l 'Istituto di geolo
gia dell'università di Cagliari 
nei pressi del monumentale 
(quanto inutile ormai) sta
dio S. Elia. 

Il magistrato che conduce 
l'inchiesta ha informato l'ing. 
Antonio Onnis. funzionario 
dell'Ufficio tecnico comunale, 
e il geom. Bruno Orni , tito
lare della di t ta appaltatr ice 
SACIC. che nei loro confron
ti si ravvisa l'ipotesi di fro
de colposa in forniture pub
bliche. 

Il provvedimento — ha spie
gato il procuratore della Re
pubblica dott. Villasanta — è 
stato emesso al fine di far 
partecipare gli stessi tecnici 
alle perizie che si s tanno ef
fettuando in questi giorni. 
Nella veste di indiziati di 
reato. ì due professionisti po
t ranno infatti prendere par te 
att iva alle perizie e spiegare 
le ragioni del cedimento. 

Secondo i dirigenti dell'Uf
ficio tecnico comunale, l'in
chiesta in corso e la succes
siva perizia dimostreranno la 
infondatezza dell'accusa. Non 
è vero che sin crollato un 
t ra t to della nuova s t rada che 
congiunge la ci t tà alla spiag
gia del Poetto. scavalcando 
il canale delle saline. 

a Per la verità si è verifi
cata — ha precisato il sin
daco socialista dott. Salvato
re Ferrara — una piccola fra

na in una delle due rampe 
di accesso al ponte, provoca
ta dalla rot tura di una con
duttura d'acquo. Un inciden
te normalissimo quanto im
previsto. che in ogni caso non 
ha arrecato nessun danno al
la s t ru t tura in cemento ar
mato. Quindi non si compren
de perchè a t torno ad un in
cidente banale venga mon
ta to uno scandalo. Evidente
mente serve a qualcuno o a 
qualche gruppo sia politico 
che economico. Per quanto 
ci riguarda, abbiamo la co
scienza perfet tamente a po
sto ». 

Il caso forse è nato dalla 
apertura dei lavori di ripara
zione nella zona franata. Un 
giornale, legato a certi am-

Manifestazione 
a Ribera 

per la diga 
A G R I G E N T O . 5 

La sollecita realizzazione 
della diga < Castello ». da 
tempo progettata, è stata re
clamata oggi dagli abitanti 
di Ribera e di altri comuni 
dell'Agrigentino, nel corso di 
un imponente sciopero gene
rale. La realizzazione dell'in
vaso consentirebbe l'irrigazio
ne di diverse migliaia di et
tari di terreno incrementando 
il reddito agricolo e l'occu
pazione bracciantile. 

Lo sciopero è stato procla
mato da C G I L . CISL ed U I L 
per protesta contro il caro
vita e la disoccupazione. 

flditoneir occhio 

Costituito il Comitato 
delle associazioni 

femminili del Molise 
A Campobasso si è costi

tui to il Comitato associa
zioni femminili molisane 
(CAFM). Sono s ta te elette 
nll 'unanimltà per la se
greteria t re rappresentanti 
della TIDAPAUDI e MCL. 

I! CAFM si propone di af
frontare tu t t i i problemi ine
rent i la condizione femmi
nile nel Molise. 

Quando fu inaugurato il 
pruno tronco della nuora 
strada per il Poetto, c'era
no tutti sotto il flash ami
co del fotografo compia-
cente. L'ex sindaco, l'ex 
assessore ai lavori pubblici 
e persino • l'ex assessore 
al verde occhieggiavano 
in quei giorni con puntua
lità quotidiana sulle pagi
ne dei giornali sardi. Pro
pagandavano l'opera d; 
regime: l'ampia superstra
da con ponti e svincoli che 
doveva collegare la citta 
con lo stadio di calcio e 
poi via, veloce e sicura. 
fino al ma*e. 

C'erano tutti, a'ùa vigi
lia delle elezioni, quando 
all'opinione pubblica ca
gliaritana preoccupata per 
una intera legislatura di
lapidata dalla fallimenta
re gestione della DC e del 
centro sinistra, si offriva 
l'illusione dell'opera di 
prestigio; anni di inerzia 
amministrativa dovevano 
essere riscattati dal nuovo 
e imponente ponte Vit
torio. Xon più strettoie 
per le lunghe file di auto 
che ranno d'estate al ma
re. ma scorrimento rapido 
su un asfalto di velluto 

Xon c'è stato nessuno. 
quando il sostituto procu
ratore della Repubblica. 
dottor Mario Riddau )ia 
emesso le comunicazioni 
giudiziarie per il cedimen
to di un tratto della corsia 

II vestito 
d'Arlecchino 

preferenziale, che abbia 
sentito il bisogno di rtprc-
sentarsi sulle pagine dei 
quotidiani sardi. Xessuno 
ha finora chiesto di spie
gare alla popolazione, ma
gari m un piccolissimo ser
vizio corredato soltanto da 
una foto formato tessera 
dell'assessore ai lavori 
pubblici, il de dott. Duce. 
come e perché la costosa 
strada crolla. ET scoppiato 
un tubo — ÌI dice — nel 
tratto del ponte Vittorio 
ed ha provocato il cedi
mento. Ammettiamolo. 

Ma, per favore, ci spie
gherete prima o poi quan
ti altri tubi sono scoppiati 
lungo l'intero percorso del
la strada ridotta oggi, do
po nemmeno un anno di 
funzionamento, ad un e-
norme vestito d'Arlecchino 
cosparso di rappezzature 
frettolosamente e mal
destramente sistemate? 
Quanti sono i difetti di 
un'opera della quale, se 
non altro, si può dire che 
fu realizzata con troppa 
precipitazione nella spe
ranza di rinviare la con
danna che stava per emet
tere un elettorato ormai 
disgustato dalla antica e 
sempre ritentata pratica 
dello asfalto dev'ultima 
oia? 

La condanna c'è stata. 
e ci sarà ancora, perche 
nessuno s: fa abbindolare 
dal « rinnovamento di 
facciata » . 

• 

bienti della destra economi
ca. si è accorto di questi la
vori ed ha monta to un servi
zio a tut ta pagina corredato 
da ampio materiale fotogra
fico. fNon dimentichiamo che 
i lavori del ponte sono s ta t i 
appal tat i — ricorda il sinda
co — da una piccola impresa 
associata alla Confapi, che 
proprio a Cagliari si muove 
su una linea di rot tura ri
spet to alla politica confindu
striale tradizionale ». 

Gli interrogativi, comunque. 
rimangono. L'ing. Paolo At-
zeri. consigliere comunale so
cialista. sostiene a sua volta: 
« Il giudizio di instabili tà su 
una s t rut tura in cemento ar
mato può essere dato a se
guito della evidenza di cre
pe. oppure da un collaudo che 
stabilisca la impossibilità del 
ponte di reggere ai carichi 
per cui è s ta to costruito. Se 
le analisi sono s ta te compiu
te. ed hanno da to risultati 
negativi, è giusto dire che il 
ponte in questione è perico
lante. Ma se le analisi non 
ci sono, e bisogna ancora 
farle, mi sembra per lo me
no avventuroso sostenere la 
pericolosità del Ponte Vitto
rio ». 

Ad ogni modo la « pa ta ta 
bollente» è ora nelle mani 
dell'assessore democristiano 
ai Lavori pubblici dott. Duce 
che dovrà rispondere ad una 
serie di quesiti posti dalla 
Magistratura. 

Di fronte a t a n t o clamore, 
nessuno ha però ricordato 
gli episodi che precedettero la 
costruzione di questo ponte 
ora tanto discusso. I comuni
sti. nel Consiglio comunale 
e nei Comitati di quart iere 
come ad ogni livello, si op
posero ad una serie di «ope
re del regime « inaugurate in 
periodo elettorale dalia al
lora giunta diret ta dal de 
Murtas tin questo caso pri
ma delle eiezioni regionale 
del 74 e delle amministrat ive 
del 75. nell 'inutile tentativo 
di arginare la sconfitta del
la DC e del cent ro s inis t ra) . 

« Non sappiamo ancora se 
la s t rut tura in cemento ar
mato sia solida o meno. At
tendiamo la perizia definiti
va, anche se non si possono 
nascondere delle perplessità 
— ci ha dichiarato la compa
gna Maria Castelli Chanouh. 
ingegnere archi tet to , consi
gliere comunale, membro del
ia Commissione edilizia. 

Certo, riteniamo i tecnici 
del Comune professionisti se
ri e responsabili. Si può di
scutere sulla loro utilizzazio
ne. ma non certo sulla loro 
competenza. Ad ogni modo il 
crollo parziale della rampa 
di accesso al ponte, che rima
ne un dato di fatto, può na
scondere u n a debolezza so
stanziale della s t ru t tura . Le 
ragioni possono essere rap
portate al fatto che altre ope
re. e perciò non solo questa 
sono s ta te realizzate in mo
do affrettato e per precisi 
obiettivi propagandistici. In
fat t i . non solo il ponte Vit
torio risulta costruito male. 
ma la superstrada del Poetto 
è a pochi mesi daila sua inau
gurazione ormai intransitabi
le. Per esempio i tombini 
sporgono di venti centimetri 
sul piano stradale , e possono 
essere causa di frequenti in
cidenti. Non v'è dubbio: le 
responsabilità ci sono, e stan
no a monte ». 

I motivi veri di questi «ce
dimenti » bisogna andarl i a 
cercare nella politica di pie
na dipendenza alle forze eco
nomiche dominant i e alla 
grossa speculazione edilizia e 
commerciale da par te della 
amministrazione comunale di 
Cagliari. 

« In ogni caso — ha denun

ciato il vice presidente del 
gruppo comunista, compagno 
Luigi Cogodi — i lavoratori. 
la popolazione, le forze socia
li produttive di Cagliari, non 
potranno mai dimenticare 
che ponti e superstrade sono 
stat i ideati e costruiti in fun
zione di uno sviluppo della 
motorizzazione privata che 
poi si è rivelato del tut to ine
sistente e assurdo. C'erano 
sei miliardi disponibili in ba
se alla legge regionale n. 23. 
approvata a seguito delle 
pressioni popolari e della ini
ziativa del PCI. per il risa
namento del centro storico. 
delle frazioni e delle borgate 
cagliaritane. Purtroppo quat
tro miliardi e ottocento mi
lioni sono s tat i dirottat i , con 
il solo voto contrario dei co
munisti e dei sardisti, per 
opere del cosiddetto «centro 
direzionale». Arrivati a que
sto punto, resista o no. crolli 
o meno, ognuno deve ricorda
re che il discorso a Ponte Vit
torio » r imane un monumen
to (come lo stadio dei sessan
tamila e le superstrade turi
stiche) alla madornale ineffi
cienza e incapacità di ammi
nistratori che hanno rifiutato 
di utilizzare i miliardi dispo
nibili per dare a Cagliari un 
volto umano e civile, costruen
do prima di tu t to le fogne, 
gli ospedali, gli ambulatori , 
gli asili, le scuole, e rimetten
do in sesto interi quartie
ri completamente fatiscenti. 
Non abbiamo s t ru t ture civili. 
e abbiamo ponti rott i . Sapete 
bene di chi è la colpa ». 

Giuseppe Podda 

Deciso dal Consiglio 

La Regione Basilicata 
promuove un convegno 
sulle risorse energetiche 

POTENZA. 5 
(F.T.) Stamane il Consiglio 

regionale della Basilicata ha di
scusso. fra l'altro, una impor
tante mozione del capogrup
po socialista Cascino, in meri
to all'inclusione nel recente 
programma energetico appro
vato dal CIPE di un'ipotesi di 
utilizzazione del centro CNEN 
della Trisaia di Rotondella. 
in assenza di una decisione 
meditata ed organica da par
te della Regione Basilicata. 

Per il nostro gruppo è inter
venuto nella discussione il 
compagno Vincenzo Monta
gna. il quale ha fat to il pun
to sulle proposte che si in
travedono. per la Trisaia, nel 
piano energetico nazionale: 
1 > impianto per la produzione 
di combustibile di ossidi mi
sti uranio e plutonio — co
sto 22 miliardi — addetti 250-
300. 200 e t tar i di t e r ra : 2) 
impianto industriale di ritrat
tamento di combustibile nu
cleare irraggiato, costo 60 mi
liardi. addetti 250-350: 3) com
plesso per il t r a t t amento e il 

condizionamento dei rifiuti. 
Il problema immediato è 

quello di rivalutare in ordine 
a tali proposte quali sono i 
rischi che si presentano e 
quali sono le garanzie di pre
venzione contro gli stessi. Il 
compagno Montagna ha con
t inuato affermando che « il 
centro della Trisaia può di
ventare un punto di riferi
mento importante nel quadro 
di una generale ripresa del
l 'attività energetica in Ita
lia. Occorre però superare il 
concetto, abbastanza diffuso, 
non solo in alcuni ambienti 
del CNEN ma anche in quelli 
dell'ENI e dell 'AGIP nuclea
re, che si t r a t t i di una zona 
di riserva sulla cui utilizza
zione decidono gii enti o le 
aziende senza dar conto ad al
cuno pur trat tandosi di finan
ziamenti pubblici ». 

La discussione si è conclusa 
con la decisione di promuo
vere una conferenza sulle ri
sorse energetiche della Basili
cata 

Dal nostro corrispondente 
AVKZZANO. 5 

A seguito di una denuncia 
presentata dalla signora An
na Maria Tibur/.i, il procu
ratore della Repubblica del 
Tribunale di A ve//.ano. dot
tor Alfonso Pansini, ha emes-
M) 4 avvisi di reato per truf
fa aggravata a carico di Dan 
te Amatilit. Wanda Contesta
bile. Antonio e Michele Sorgi. 
Amatilli è l'ex segretario del 
Comitato comunale della De
mocrazia Cristiana e Wanda 
Contestabile la moglie- di Pa
squale Di Matteo, attuale vice 
sindaco democristiano della 
citta. 

In breve i fatti. Nel 1!»7̂  . . 
presentò a casa della Tibur/i 
il geometra Dante Amatilli. 
il (piale, secondo la denuncia. 
.solicello la Tibur/i stessa a 
vendere un terreno di sua 
proprietà, avvertendola clic 
di li a pochi mesi sarebburo 
scattati gli espropri della 
v< H">7 3>. La Tibur/i avrebbe 
aderito all'offerta poiché l'A-
matilli. allora segretario della 
DC. era il suo consulente 
immobiliare e quindi uomo 
di tutta fiducia. 

Amatilli. sostenendo di aver 
trovato un acquirente, le le
ce firmare un atto che non 
era di compravendita, ma 
una procura a vedere in fa
vore di un certo Antonio Sor
gi. Secondo la denuncia pre
sentata il punto critico di 

i tutta la vicenda sarebbe pro-
j prio qui: la procura, prati-
I eamente. eliminava la presen-
! za da qualunque atto dellaTi-
ì bur/.i che vendeva tenuta al-
! l'oscura e, quindi, nella im

possibilità di muovere osser-
I vazioni al fatto che ad acqui-
j s tare il terreno erano lo stes-
| so Dante Amatilli Wanda Con

testabile e Sortii Michele. 

Davanti al notaio. infatti. 
comparirono IRT la firma 
degli atti di compravendita so
lo queste persone e quindi 
la signora Tiburzi non po
tè chiedersi come mai un uo
mo che consiglia di vendere 
un terreno in quanto sogget
to ad esproprio sia poi pro
prio lui ad acquistarlo. 

I fatti vennero scoperti dal 
la Tiburzi allorquando le ar
rivò la cedola di pagamento 
dcll'INVIM sul terreno ven
duto per 15 milioni e (piando 
si rese conto che la « 167 » era 
da tutt 'altra parte. Chiesti 
chiarimenti al notaio la Ti
burzi si accorse che tra i coni 
pratori figurava anche l'Ama-
tilli. Di qui la denuncia. 

I 4 denunciati hanno a loro 
\oIta sporto ' 'enuncia per c.i-
lunnia nei confronti della 
Tiburzi. Molti avvocati hanno 
spiegato la cosa come un clas
sico espediente difensivo. La 
prima udienza della causa 
civile intentata dai legali del
la Tiburzi per riottenere il 
terreno, venduto « ultra di-
midium >, cioè ad un prezzo 
inferiore alla metà del suo 
valore, è fissata per il 7 a-
prile. 

C'è chi afferma che quel 
terreno sul quale si possono 
costruire palazzi fino a sei 
piani, valga non meno di 60 
milioni. Un'ultima annotazio
ne: l'avv. difensore dei quat
tro è Sergio Cataldi. .sindaco 
della città. 

Gennaro De Stefano 

Un documento 

del « Banco di Sicilia » 

Negativo 
il bilancio 

dell'economia 
siciliana 

j Protesta a tempo indeterminato nei cantieri del complesso elettro-irriguo Neto-Tacina 

| A Cotronei scioperano 400 edili 
I L'agitazione sindacale indetta dopo la rottura delle trattative per l'intransigenza 
! delle imprese appaltatrici — La piattaforma rivendicativa — Inerzia dell'Enel 

Nostro servìzio 
COTRONEI. 5 

Circa 4000 lavoratori ed il: 
dei cantieri SICAF. SELI e 
Giro'.a de'.la zona di Cotronei 
dove operano per !a realizza
zione del complesso elet tro ir
rìguo Neto-Tacina, sono in 
sciopero a tempo indetermi
nato . in conseguenza della 
rottura delle t ra t ta t ive provo
ca ta dall ' intransigente atteg
giamento delle imprese ap
paltatrici 

La decis:one — che è anche 
conseguenza dell'inerzia de'.-
l'ENEL in tu t ta la vicenda — 
è matura ta a conclusione del
l'incontro t ra !e par t i (le im
prese e le organizzazioni dei 
lavoratori) avvenuto presso 
la sede dell'Associazione in
dustriali di Catanzaro. 

Con la piat taforma rivendi
cativa i lavoratori chiedono. 
t ra l'altro, che s iano rispet
ta t i gli accordi contrat tual i 
sul lavoro straordinario (ri
poso il sabato e la domeni
ca) , fermo restando che. do
ve inderogabili esigenze lo 
imponessero, lo s traordinario 
deve essere preventivamente 
concordato con i sindacati . 
Chiedono ancora che i sub 
appalt i s iano ristretti al'.e 
operazioni veramente specia
listiche e l imita tamente alla 
par te che richiede la presen
za dell'operaio specializzato: 
che siano verificati i livelli 
occupazionali e rivedute le 

indennità di viaggio e di pre
senza • l 'aggiornamento delle 
indennità di viaggio è posto. 
t ra l 'altro in relazione all'au
mento del costo della vita e, 
più in particolare, all 'aumen
to del prezzo della benzina). 

Sostengono, le imprese ap
paltatrici . che ie richieste 
avanzate dai lavoratori non 
r ientrano nel capitolato di 
appal to de: lavori medesimi 
e che, non riconoscendo 
l'ENEL le indennità poste a 
base della piat taforma riven-
dicat.va, tali indennità fini
rebbero col gravare esclusiva
mente sui bilanci delle im
prese stesse (peraltro viene 
fatto osservare che l'ENEL. 
per altri analoghi lavori in 
corso di esecuzione m al tre 
zone fuori della regione ca
labrese, ha riconosciuto, nei 
capitolati di appalto, tali in
denni tà) . 

Il lato più sconcertante del
la vertenza comunque, è rap
presentato dall 'at teggiamento 
passivo dell'ENEL, quasi si 
t rat tasse di un problema cir
coscritto alle sole due par t i 
in causa e non investisse an
che la realizzazione dell'inte
ra opera che ha per oggetto. 
oltretutto, la produzione di 
circa un miliardo di kilowat-
tore annui e l'irrigazione dì 
migliaia di et tari di terra con 
una spesa globale che va ol
t re i cento miliardi di lire. 

Michele La Torre 

Lutto dei comunisti sardi 

La morte di Ornella Pacini 
C A G L I A R I . 5 

E' morta la compagna Orn='.'s 
Pac ni stroncata da un ma'e ,m 
prow.so a 71 ann.. Orne.Ia era i-is 
comunista dogi. * anni di ferro e d 
fuoco ». degli anni dei fase smo e , 
deità lotta clandast.na. Nata a L 
vomo da una famigl a socialista, di- t 

venne essa stessa operaia f in da.- t 
l'adotescema. Aderì a: PCI d i l la ' 
sua costruzione, e col marito. I' n- I 
d menticabile compagno Fernanda > 
Pacini. condusse nella sua L.vorr.o I 
la lotta contro le squadracce nere 
In seguito alla persecuzione fascista. 
Ornella • Fernando furono costret
ti a riparare in Sardegna, che po
ro non cons derarono mai terra d, 
confine. 

A guerra finita Ornella e Fer
nando furono tra i fondatori del 
PCI a Cagliari e fra i d.r.genti del 
la prima sezione comunista, la g'o-
r osa < Rinascita » del Viale Reg.na 
Margherita. 

I compagni anziani, e quelli che 
furono giovanissimi in qjegl i an 
ni , ricordano Ornella sempre .n p'i-
ma f i la, attiva compagna di base 
e insostituibile dr .gente cittad.na. 
Dove c'era da battersi in d.fesa de
gli ideali di giustizia, di liberta, di 
emancipazione, per la pace • il so
cialismo, era presente Ornella. Con 

le donne dc l l 'UDI la compagni Pa
cini fu tra le protagon ste a Cagl a.-. 
delie prime lotte per la rinascita. 
d»l mo/ .mento per la pace, d S ' a 
battaglia per la casa e gì: assetti 
c.v.ii. e soprattutto della memora-
b "e battaglia contro la leg-gs-truffa. 
D.venne art.va dir.gente della a-
i o n e sarda lta!.a-Urss. Non s pos
sono d.mcnt care gli .ncontri da lei 
organ,zzati — nei saloni d. via 
Roma. — con la cultura sov.etica, 
con gì. intellettuali italiani e stra-
n.er,. Una delle sue ultime com
parse in pjbb'.ico. per leggere e 
commentare il volume di poesie 
* Aiutatemi a dire » Sibilla Alera
mo la fece proprio a Cagl ari . graz e 
a.l'interessamento dell 'em ca Ornel
la. 

Oggi Ornella se ne e andata. La
sca un vuoto <nco:rnab.:e. ma anche 
un insegnamento prez.oso: qu i l lo d 
una combattente ant.fasc'.sta e h ; 
non ha mai p.egato la testa, che 
ha svolto la sua parte per far* de! 
PCI a Cagl ari un grande part to 
popolare e d massa La r.cordsremo 
sempre, cosi vitate e uman.ss ma, 
alle nuove genera*.oni. 

A l figlio Guglielmo, alla nuora 
e ai nipotini le p.u v.ve condogl.an-
ze dei comun.sti di Cagl.ari, delia 
Sardegna e de l l ' * U n i t i ». 

I Dalla nostra redazione 
i 
1 PALERMO. fi. 

Un poMinte bilancio negati 
\<> dolio .stato dell'economia si 

j ciliana nel 1075 r l'iudicuzto 
; ne di una iniziativa mondio 
! nalistica come «l'unica prò 

hlK'ttiva valida » per risolleva-
! re le .sorti non .solo dell'eco 

nomili dell'isola ma di quella 
di tutto il paese, ca nut r i i / . 
/uno le valutazioni degli eco 
nomi.iti de! « Mance di Slel-
!iu » nell'ultimo «.supplemen
to» di « Infoi ma/.ioni sulla 
congiuntura ». il periodico del-
l 'istifito di credito 

Gli economisti del Manco 
premettono che lu « grave cri-
.->i dell'economia nazionale ha 
inciso profondamente sul si 
sterna produttivo dell'isola > 
che presenta un pesante con
suntivo per il 15)7."). tanto pel
le numerose « .situa/ioni a/ien-

I dali compromesse ». per i vi-
! .stesi e drammatic i «cedi 

menti dell'occupazione» e per 
gli «investimenti non realiz
zati ». 

Ecco il panorama dell'eco 
nomia siciliana, .settore pei* 
.settore: dai .sondaggi eftettuu 
ti nei vari comparti produtt: 
vi i tecnici del Manco ricava 
no che « nel 1075 l'attività 
produttiva dell 'industria ma 
nifatturiera » in Sicilia è sta
to caratterizzata dal « persi 
.-.toro e dell'aggravarci del fe
nomeni recessivi che si era 
no già delineati nell'ultimo 
scorcio del 1074 ». 

Il calo della produzione in
dustrialo si può quantifica 
re in due dat i : uno interno 
al l 'apparato produttivo e re 
lativo al fattore-lavoro (carat
terizzato da! massiccio ricor-
.so alla Cassa integrazione 
ti'iadagni. che ha raggiunto 
nell'isola un totale di oltre 
set te milioni di ore integra 
te. con un aumento del .">(T". 
rispetto al 1071 che. co ine 
rileva « Informazioni sul!u 
congiuntura » deve eonsirìc 
rarsi « ' /«ant icamera dei h 
cenziamenti ;>: un altro, indi
retto. ma a l t re t tanto .-.ignifida
ti vo. che riguarda il nettissl 
mo calo de! cons imo '!""< 
fonti energetiche. ì! V. :n 
meno dell 'industria elettrica 

Una «evoluzione posante •> 
ha avuto pure il ret tore de! 
le costruzioni, col T"- :n me 
no dei fabbricati iniziati nei 
primi otto me.M dell 'anno, ri 
spet to ni corrispondente no 
riodo del 1074. mentre vun 
no ormai ad o-aur:r.->": le ope
re già finanziate. I,u nec-vs; 
tà di un intervento organico. 
volto allo svi!uppo delle prò 
duzioni agricole che figura 
t ra i punti centra!: delle in 
tese di fine lcgi.V.atuia. vie 
ne conformità, poi. dalle sta 
ti.stirhe sulla campagna agra 
ria. che testimoniano de!! • 
continuazione della grave t rn 
denza a l ' i flessione dei livel
li di occupazione. La campi 
gna aerarla si è conr'.'.i.-a con 
un fatturato « leggermo.y-- !n 
fcr.oro > a! consuntivo dc" 'an 

ì no precedente, elio come ?: 
! .-a. non fu af favo ro.-eo. 
i Altret tanto significative ap 
! paiono, infine '.e \.i!'i!n/.!'">n: 
I del bo!!ettino «vo.inmieo do: 
; «' Ranco di S:ci!:a •->. circi * :'. 
', ritorno di fiamma de i r in fa 
I ziono •. che colpisce mazg :or-
! mente il Mezzogiorno e !T R' 

cilia. sferrando dur: co!r>: *' 
! le « mas~o disoccupato, a: con 
j SUITI: precari, azli invc.-'-.rr.on 

t: su.ss.d:a»i da s'anziarr.on' 
I pubbl.ci. tu?*: connotati t ip ' 
j ci — rileva •.- Informazioni 
sulla congiuntura * — rì'ITa oro 

n o m : i meridionale- ? : p^n 
s: ohe r.o!!'amb-to delio a**' 
\ i !à terziario i n ir soar-: d'i 
t : disp-nnib.:: so j n i i a n o in 
net to TOI!O do'.lo vendite a'. 
det tagl io- \ che assume d! 
menzioni rwrt .co'arm^n'o vi
stose non solo noi compir-
to del!e « confezioni di !:ir-
so n. ma anche :n sottor- rr.or-
ecologici v;ta!i come quo'!: do ' 
consumo della carne e d^i ry-
n: di consumo durevo': . con 
un sreneralo o r i e n t a m e n e do*. 
!a domanda verso bo:M d! 
qualità p.ù corrente o i prez
zi più modici. 

L'unica mig ra ro:-!.-o'az'o 
ne è costituita da un anda
mento positivo, tu t to s o m m v 
to. del settore turistico alber
ghiero. Esso, comunque s.i 
mant iene al di sotto delle ef 
fettive potenzialità della re 
pione. L'incremento, con ozn: 

i probabilità, è s ta to determina 
to dai nuovi flussi turistici 
provenienti dall'estero favori-

: ti dal crollo de'.la lira sul mor-
i ca to dei cambi. 

Il quadro — in cono ".UVA 
ne — è « gravemente pertur
bato ». I! bollettino economi
co del T Banco y condurle por-
ciò che oer invertire la ten
denza esiste <f una unica »V 
tomaf.va ». quella di <t fare do! 
Mezzoziorno il banco di pro
va e il campo di sperimenta
zione della riconversione del-

I l ' intera economia ltAlluns t>. 
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In migliaia 
da tutta la Puglia 
alla manifestazione 
con Berlinguer 
Entusiasmante incontro di popolo a Foggia - Vasta eco 
al discorso pronunciato dal segretario generale del 
PCI - Quattro lunghi cortei hanno attraversato la città 

Vasta eco ha suscitato in tutta la città e 
nell'intera provincia di Foggia il discorso che 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI ha tenuto a Foggia dome
nica scorsa, al centro del quale sono stati 
posti i problemi relativi alla drammatica si
tuazione economica, gli sbandamenti della 
azione del governo, il grave turbamento del 
quadro politico generale, un discorso del qua
le le altre forze politiche più responsabili e 
la slampa locale hanno apprezzato il tono, 
Il senso di responsabilità, la chiarezza, le 
indicazioni precise proposte dai comunisti per 
uscire dalia crisi. 

Le immagini della manifestazione, che pub
blichiamo testimoniano ìa eccezionale parte-
cipaz'one di lavoratori, contadini, braccianti, 
giovani, donne, operai, intellettuali, artigia

ni, lavoratori dal servizio pubblico alla ma
nifestazione di domenica a Foggia. 

Fin dalle primissime ore del mattino una 
immensa folla di lavoratori, - di giovani, di 
donne, operai e contadini si arano radunati/ 
con cartelli, striscioni e bandiere, nei cinque 
luoghi di concentramento cittadino (piazzale 
della Stazione, Campo sportivo. Biblioteca pro
vinciale, via Manfredonia, piazza S. Eligio) 
da dove sono poi parliti cinque lunghissimi 
cortei che hanno attraversato le vie cittadi
ne per raccogliersi in piazza Cavour dove, 
accolto calorosamente dalla immensa folla e 
presentato dal compagno Pietro Carmeno, 
segretario della Federazione comunista fog
giana, Berlinguer ha tenuto il suo atteso 
discorso. 

(foto di Rodrigo Pais) 
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Concluso a Lecce il convegno provinciale per l'occupazione 

« TAVOLA D'IMPEGNI PER LO SVILUPPO DEL SALENTO 
Due giorni di inlenso diballilo con la partecipazione dei parliti e dei movimenti giovanili democratici, (sindacati, le organizzazioni professionali, gli enti locali e le forze vive 
dell'Università - Gravi ritardi e pesanti carenze strutturali • Le indicazioni per ovviare all'attuale grave situazione che degrada il già fragile tessuto socioeconomico 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 5 

Due giorni di intenso dibat-
t . io. undic. relazioni, quaran
tasei interventi, la partecipa
zione del partiti dell 'arco co-
stituz-onaie «PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI. P L n e dei mov.-
monti giovan.li democra t ic . 

della Federazione CGILCISL-
UIL, dell'Alleanza dei conta 
dmì, della Comunità, braccian 
ti . della Coltivatori d.rett ' . 
della CNA Confesercenti, di 
parlamentar; , consiglieri re 
gicnah. provinciali e comuna 
lì. di numerose Amministra-
z.oni. di docenti dell'Untver 
s.ta salentina, di studenti e 
.avorator.. sottolineano l'irti 
portanza del Convegno eco-
nom.co provinciale per Tee 
cupaz.one e Io sviluppo dei 
Salerno, che si è tenuto, nei 
giorni 2 e 3 aprile, nell'aula 
magna dell'Università d: 
Lecce. 

Due gli elementi che sono 
emersi con forza sia dalle re
lazioni che dal dibat t i to : Il ri
conoscimento unanime del 
fallimento di una trentenna
le direzione politica, che non 
ha saputo porre rimedi al 

i .< mal. ' d. cu. ria sempre -of
fre la provincia di Lecce, la 
necessita di unire tu t te le 
forze democratiche, se ài MIO 
.e use.re dal.a crisi cr.e atta-
nagl.a il paese e a m a r e un 

i vero e proprio decollo del-
1 economia salentina. E e-
menti che sono s ta i : alla ba-
.-e del primo mconiro t ra ì 

j promotori di questa iniz.a 
uva (Giorgio Cas.ii no. comu
nista, Enn.o Bonea. repubbli
cano. Fioravante Laudi-.a. de
mocristiano». q u a n d i si dee. 
' e di tenere questo convegno 
e che hanno avuto conferirà 
delle numero.-e conferenze 
locali e compren-or.au. tena 
te-i in preparaz.or.e del Con 
vezno s;e=so. 

Nell'analisi sono s 'a ' i e . . 
denz.ati i pravi n t a . d . de. 
la prav .ncia di Lecce, che -: 
chiamano carenze v ru t tu ra ì i . 
mancanza di m o r s e naturai . . 
abbandono dell'azricoltura 
tcol persistere dei vecchi pat
ti feudali di colonia e mez
zadria) . inadeguato sviluppo 
dell'Industria st re t tamente 
collegata ai prodotti della ter
te. mancanza di servizi so
ciali. discriminata concessio
ne del credito, inesistenza 

rieUasaociazion.smo e della 
cooperazione, abbandono dei 
centri storici e delle bellezze 
natural i e paesaggistiche del 
Salen'.o. 

Tut to questo ha contribuito 
a degradare sempre più :1 
frag.le tessuto soc.oeconomi-

j co . - ì lent ' io . ad "accelerare 
, 1e-ono di l le campagli e e ad 
. .n\-f montare l'emigraz.one 
I f ->rzosa a far assumere alla 
i o -occupazione aspetti aliar 

min t . . a ch.udere ai giovan. 
| q j ì i - . a - : prospettiva per n 

. i rò futuro 
Come porre r iparo a que 

-•a drammatica situazione? Il 
conveeno ha fornito mdica-
z.oni prec.se. racchiuse in una 
< tavola di impegni ». alle 
c,u»li devono attenersi tut t i 
e.i amministrator i nelle scel
te che da questo momento 
verranno compiute. 

In queste indicazioni sono 
contenuti tut t i gli obiettiv. 
che occorre raggiungere se 
M vuole veramente Imporre 
un diverso sviluppo alla no
stra provincia e migliorare il 
tenore di « i t a delle popola
zioni salentine. 

AGRICOLTURA — Rimane 
il settore t ra inante della no

stra economia Occorre per«..o 
superare . vecchi contrat t i di 
colonia e mezzadria con il 
contra t to d; fitto, potenziare 
il centro mercantile, valoriz
zare ì vini salentini. svuup 
pare l 'aentur .smo e mettere 
a coltura le terre .ncolte o 
malcoltivate. riformare le leg 
£i de! credito agrario, esten
dere reiettnficaz.orie delle 
campagne. 

ACQUA — Questo proble
ma e s t re t tamente iegato a 
quello dell'agricoltura E" ne 
cessar.a perciò l'adduzione 
delle acque del Sinni. la rac 
colta delle acque piovane e 
la piena utilizzazione di quel
le sotterranee. 

PORTI E PESCA — Vaio 
r.zzazior.e della ricerca scien
tifica e di biologia marina. 
ripopolamento ittico, creazio
ne di un mercato ittico prò 
vinciale all'ingrosso, sviìup 
pò della cooperazione t ra pe
scatori. 

TURISMO — Difesa del DA 
tr tmonio artistico e cultura
le. studio di un piano turisti
co comprensoriale. coordina
mento delle iniziative e for
mazione professionale. 

SANITÀ' — Completamento 
dei nuovi ospedali, riorgamz-
zaz.one dell'Opis e del « Ga
lateo -*; vigìanza igienica e 
sviluppo della medicina pre
veniva . riabilitativa e scoia 
-t-.ca 

TRASPORTI — Raddoppio 
della linea Bari Lecce, g e s t i i 
ne delle fer%o\.e Sud-Est da 
parte dello Sta to , r iapertura 
del. 'aeroporto civile di Ga
i-lima 

SCUOLA — Diverso rappor 
to dell'Università salentina 
con il terri torio, istituzione 
di nuove facoltà di Medicina 
e Agrana, valorizzazione de'. 
!a ricerca, utilizzazione dei 
due miharth e mezzo per l'edi-
lizia universitaria. • 

EDILIZIA — Incoraggiare 
1 iniziativa privata ma legar
l i a ouella pubblica, con la 
reihzaazionc dei piani edilin 
eia pronti e programmati 

INDUSTRIA — Sviluppo 
dell'industria legata alla cam
pagna e interventi a favore 
delle aziende in difficoltà 

ARTIGIANATO — Riforma 
del credito agrario e incre
mento dell'istruzione profes 
sionale. • • 

ENERGIA — Rifiuto d r l e 
centrali nuclear.. ai alle ter. 
trali termoelettr.che 

Inoltre, il convegno I U de
ciso la costituzione di u'i co 
mitato permanente per l'oc 
cupazione. per ver.ficare l'ap 
phcaz.one effet'iva d. que 
-te indicazioni, e d. convoca 
re quanto p r .mi delle con 
ferente sull'occupazione g.o 
vanile e sul prob'ema rìe.la 
donna. 

Conci adendo i avori Enn o 
Bonea. h i sottolineato l'u'i 
I t a e ì motivi di questo con 
vegno. «Con e ; so — lia af 
fermato — abb.amo voluto 
eh.amare a raccolta tu t te le 
categorie e gli uomini di buo 
na volontà, per metter.i d-
fronte «ila pravità delia si
tuazione e per sapere come 
si può uscire da questa c r i i 
profonda. Questa con-iultaz.o-
ne dovrà ancora continuare. 
ma occorre pas.»are ai fatti 
concreti e la realizzazione di 
tutt i questi buoni propositi 
spetta alle forze poiiticne, 
agli enti locali, a chi ha la 
possibilità di intervenire con 
crcìamente -». 

; Nicola De Prezzo 

v I lavori dell'assemblea regionale per la istituzione della Lega delle autonomio 
\ . 

Le divisioni ostacolano 
la programmazione sarda 
Il compagno Antonio Sechi nella relazione ha affermato il ruolo primario dei 
Comuni nel procejso di rinascita — Necessaria una intosa sui comprensori 
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La nuova realta iatitu/.io 
naie e politica della Sai de
gna costituita dagli organi
smi comprensonall. rende 
possibile in tempi brevi l'av
vio della programmazione de 
mooratica. Partendo da que
sto importante dato di fatto, 
£i è sviluppato 11 dibattito 
all'assemblea regionale per la 
istituzione della Lega per le 
autonomie e i poteri locali 

La manifestazione — svol 
tasi nel salone Casme/. della 
Fiera Campionaria, con l.i 
partecipazione di sindaci, ani 
ministrntori comunali e prò 
vinciali, consiglieri regionali. 
parlamentari nazionali, rap 
presentanti dei sindacati e dei 
partiti autonomisti — e stata 
aperta da una relazione del 
compagno Antonio Sechi, re 
sponsabile della commissione 
regionale Enti locali del PCI 

Il compagno Se< hi ha pre
messo che non e possibile 
avviare una riforma istitu
zionale come quella dei com 
prensori. senza l'unità di tu t te 
le forze autonomistiche a li
vello locale come in campo 
regionale Purtroppo, si ri
scontrano ancora delle divi
sioni da parte di chi punta 
su un ritorno indietro Chi 
nella DC vuole la rottura — 
ha precisato il relatore — 
si muove in realtà contro la 
riforma, e perciò contro la 
programmazione. Noi soste 
niamo che. nel processo di 
rinascita. ì Comuni devono 
avere un ruolo centrale. Di 
qui la ricerca continua de! 
l'unità. 

I comprensori non devono 
essere intesi come enti tà che 
si sovrappongono ai Comuni. 
ma come strumenti che con 
sentono una partecipazione ef
fettiva degli enti locali alla 
programmazione. L'ente com
prensoriale esalta, quindi, la 
autonomia e il potere demo
cratico dei comuni sardi. An 
che per queste ragioni — ha 
continuato il compigno Sechi 
— abbiamo sostenuto, fin dal 
primo momento, che la deli
mitazione dei comprensori av
venisse nell'ambito di un am
pia ricerca unitaria. Non e 
infatti possibile che una n 
forma istituzionale come que
sta ven^a realizzata tra con
trapposizioni e rotture 

«Pe r tali ragion. — ha poi 
sottolmeato il presidente del 
gruppo del PCI a. Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio — noi comun-sti ab
biamo favorito un'ampia con-
sultazione dei Comuni e delle 
Province sulla dc imi taz 'one 
dei comprensori Dalla con
sultazione e scaturito. appun 
to. un largo accordo attorno 
a.!e proposte elaborate dalla 
Commissione prosrram inazio
ne Nell'asse mbloa. . comu 
nisti hanno sostenuto succt.v 
Mvamente. 1 esigenza si ap
provare tutte '.e proposte di 
modifica avanzate dai Comuni 
Milla bise di an a< rordo u.ia 
nime del.e forze politiche io-
tal i Per ì CAM controversi 
abbiamo invece sostenuto a 
nece.>stà di ev.tare so a r o m 
che po'esf-ero ae;*re*cere 
motivi di c o n t r i t o e di d; 
v_s'one r 

In verità ì con'rasti — r. 
su.tati del tutto es.^ui e mar-
-r.m'.i — scaturivano d i un 
mancato accordo a !r.e..o lo 
ca'e Per esemp.o. la prorw 
Mi d. d.v.dere 1 Osi.astra e 
st.va contrastata da una par 
t<* lar^h-sàima de. Coniar., .n-
' t res ta t i Cosi come la pro
posta d: un comprensorio ad 
Alghero era venuta da ap 
pena 19 comuni sa 40 Par 
troppi, l'As--e.T!b'.ea .sarda non 
h.« riccoito — come i co 
rr.un sti chiedevano — 'Ve 
'e propo-te avanzate unani
mi mente da.le popò a/ om. 'n 
pirt .co are que.le di Dorji . i 
e Seui La resiionsab.l'.ta r.-
cade esr!usivam'».nte su ; 'a De 
mccrazia Cr . s tuna . che si o 
oppos ' i per mot.v t r .mist i 
Os UT.. 

« I» PCI — ha ribadito il 
compagno Raggio — e di
sponibile per un iniz.ativa che 
consenta di raccogliere le pro
poste di Dorgili e Seul per il 
passaggio rispettivamente nei 
comprensori della Baronia e 
de! Sarcidano Per i casi an-

IOLI oontroverM auspichiamo 
che nei prossimi mesi si pos 
s ino elaborale posizioni una
nimi a livello lotale Per 
tanto non ci t>enibra affatto 
ìesponsabile la posizione di 
«.hi. nella DC. non favorisce 
un'elaborazione unitaria co 
strut t iva. m-.i manovra per 
acuire i motivi di contrasto » 

L'osa si deve fare subito'* 
I*i ' risposta dell'assembl'ia e 
st i ta unanime : gli organi 
compi ensonali devono essere 
ìmmeti 'atamente insediati ; 
ogni comprensorio, in tempi 
hi evi, deve darsi un regola
mento. espressione anch'esso 
dell'accordo unitario; la giun
ta regionale deve adottare le 
misure relative al comando 
del personali tecnico e am
ministrativo (ida scegliere t ra 
ì dipendenti della Regione. 
degli enti regionali e dei con-
hoi/i di bonifica). La giunta 
regionale deve soprat tut to in
dicare le funzioni concrete de-
«li enti compreilsonali. at
traverso legui delega e l'arti-
traverso leggi delega e l'arti-
t dazione decentrata della pro
grammazione 

Nel dibattito sono ìnterve-
nu ' i : Salvatore Ferrara (PSI) . 
sindaco di Cagliari; Dino Mu

ra. * icesegrctar o reciona'e 
del R ì l : Ix'llo Piiddu. sesie 
u n o .visionale del PRI . Ita.-) 
Pisano iPCI». sindaco di Qu 
spini, f r a n c o Boi segretario 
icgionalt della UIL; Gian 
franco Oiorgini, secretano re
gionale ft'cl PSDI; Giorgio 
Macciotla. segretario della le 
derazione sarda CGIL-CISL 
UIL : Gi.t ' inetto Visentini 
iPSl ) , prei^dente della Pro 
vincia di Nl.'oro; Mano Ma 
nni (PRI) , consigliere tornii 
naie di Cagl>: r i . Gavino Fa 
iPCI), consigliere tonnina 'e 
di MosulLis: Piero Puddu 
i PSI ), as-sesso -o regionah-. 
Nichele CulumlHi. segretario 
regionale del l ' tki 'A; Sebi-
st iano Dessiinay iPSI) . vuo 
presidente della Assemblea 
Sarda. 

I comprensori —' ha spie 
gato il compugno Se t hi — de
vono essere chiamati' subito a 
(ompiti effettivi di .nrozrain 
inazione, in narticolM'» per 
quanto concerne ) p u n ì <li 
valorizzazione airropastornle <• 
di agricoltura irrigua, i pio 
grammi di lavori pubi Vici e 
il preavviamento a! Ia\o.:r> dei 
giovani. 
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Il convegno delle Province siciliane 

Voto unitario per 
la riforma 

dell'amministrazione 
, Confronto aperto e costruttivo nonostante alcune 
| rozze e anacronistiche chiusure anticomuniste 

Dalla nostra redazione 
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Dono due gorn i di serrato 
dibatti to il quarto convegno 
de consiglieri provinciali si-
c i nn i organizzato dall'Unio
ne delle Provincie siciliane 
sul t emi del ruolo dei La prò 
v.ncia, nell 'ordinamento dello 
Stato e della Regione si e 
concluso con un voto unitar o 
tho sollecita lvutuazione della 
nfoima amministrativa. 

L'od g. finale del convegno. 
ccv.o->cnt.to dalle delegazioni 
comunista, soc ia l i tà , de. *o-
cialdemocratiu» e repubblica 
na. invoca l'attuazione d: una 
riforma della Reg.one che r. 
sponda alia esigenza di una. 
effettiva partec.nazione popo
lare. identifica un «livello in
termedio » di fi atonomia lo
cale tra il Comune e la Re-
c.one come punto ìmprescm-
d bi e di ogn: riforma; n c o 
nosce il ruolo fondamentale 
del comune nella po!it,ca di 
prozr-ammazione e ne propo
ne l 'ampliamento dei poteri 
di autogestione; reclama, in-
!in«\ l i panecipazione piena 
delle autonomi* locali alla gc 
Mioie dell» r forma. 

I. confronto tra .e d:ver.-e 
pos 7.Cfii e s; ito aperto e co
struttivo Determinante per 
-'ar uscire il convegno d-i una 
vistone settOTtalLstica dei pro
blemi delle provincie Sicilia 
r.e. che caratterizzava alcuni 
punti della relazione del pre-

Oggi a Potenza 
il congresso 

regionale 
della Lega 

per le autonomie 
POTENZA. 5 

Avrà luogo demani, 6 apr.le 
a .e ore 15 nel salone della 
camera di commercio di Po
tenza. il congresso regionale 
de a Le za dei poteri e de. le 
autonomie locali Svolgerà la 
.-elnz.one introduttiva il com-
paeno Gennaro Laus sul te
ma. «Potenziamento delle 
autonomie locali nello «vilup
po democratico del paese. 
per il superamento della cri
si economica ». 

s.dente deh Un.one i' de Bil 
latore, e '.tato l'a jporto del a 
folta delega/ione di consiglieri 
<omunisti presenti «Ila tanfo 
renz ì. 

«Jl dibatt i to — nie-.a <i 
compagno Vito Giaca l rnc v 
spoasibile regionale degl' ^n 
ti la-ali — e 6»ato re.-o più 
vivo e attuale dall'accordo ci; 
fine legislatura che affida ad 
.ina commissione di a l to i 
v e l o scientifico, che e s ta ta 
ttia nominata, l'incarico di 
una proposta di riforma del
l 'ordinamento d<*g!i enti loca 
L siciliani, con panieolare r.-
gu irdo alla, loro n s t ru t t u r . -
zione a livelli comunali e 
comprensor.au. destinati en 
t ramb. al più ampio decen
t ramento 

A'torno al.e imposta?.orti a-
vanzate dal gruppo comun 
sta e non sono mancate — 
prosegue Giacalone — cen te r 
genze. pur con qui .che sfu
matura. dezh altri pun i t i de 
mo.rat ici» A! contc-mpo pc 
ro fi sono colte r an-np «ber-
ranti porzioni di acri».ci di 
fesa dell 'attuale assetto arr. 
mimstrativo, spinte fino a.la 
r.chiesta d: rafforzare, add-
n t tu ra . gli att 'Jah poteri de! 
la provincia r 

In questa azione di difesa 
ad oltranza de.."attuale ordi
namento, accompagnata da 
una rozza quanto anacrt-nlsit-
c*i chiusura anucomanrsta. ei 
è distinto l 'attuale, «ancora 
per poco?» presidente dc'.li 
provincia di Palermo. Di Frr 
sco. al quale sono andati so! 
t an to gli applausi della d« 
stra missina 

L i conclits.one unitari» del 
convegno « n e i significa, ne 
rò, conclude GiOcalcne. che 
non siano rimaste zene d'om
bra e questioni da a spro
fondi rr il fatto che l'ente* 
.ntermedio debhi essere fat 
to coincidere con il libero 
c©nsorz.o. coni come prono 
marn i nei comunisti ; la sua 
elezicne cof sistema di p n 
mo o di eeccndo grado, una 
condizione, quest 'ul t imi p*r 
evitare la prc'liferaz.onc di 
"mini provincie*". per quanto 
ci riguarda, restiamo apert i 
al confronto deVIe posizioni. 
dopo che. al recvnte nostro 
seminario di Messina abbia
mo definito la nor t ra s trate-
sria nella baMagJK per la ri
forma della Ret tone ». 

http://Cas.ii
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